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Tre miliardi 
di truffa al 
Banco di Napoli 
Cotonala trulli «coperta • Napoli nel maggior* 
istituto di tradito cittadino: il Banco di Napoli. 
Qualcuno • rilucilo a (arti pagare, con docu
menti falli, tre miliardi di lire. A PAGINA 5 

Caltagirone: 
la questura 
li cercava 
da ottobre 

I legali ticurl che non si tratta 
di tuga • Un crack da centinaia 
di miliardi - Nella fotot Gae
tano Caltagirone. A PAG. S 
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Una risposta di massa all'appello dei sindacati 

Grande partecipazione 
a uno sciopero «difficile» 

Oltre ventimila a Gioia Tauro alla manifestazione con Lama - Alla Fiat con 
punte del 90% - Il governo deve rispondere alle richieste dei lavoratori 

Due carabinieri in un bar di Genova - rena 

E' stata davvero imponente la par
tecipazione dei lavoratori allo scio-
pero generale di ieri. Le notizie giun
te da tutta Italia hanno questo eie-
mento comune: una percentuale al
tissima di astensione dal lavoro (un 
solo dato per tutti, il 90 per cento di 
adesioni alla Fiat Mirafiori) e mani-
festazioni affollate da operai, da im
piegati. da giovani. 

E' andata cosi a Gioia Tauro (do
ve Lama ha parlato a oltre ventimi-
la calabresi), a Napoli, davanti ai 
cancelli della Fiat a Torino e in tut
te le città grandi e piccole del Pae-
se. Non era affatto scontato. Molti 
anzi, si erano adoperati nei giorni 
scorsi per veder confermata una vec-
chi a tesi moderata: sullo scenario del
la crisi italiana c'è posto solo per 
gli abitanti del < palazzo >. Le mas
se, era anche questo il senso del sin
golare messaggio di giornali diversi, 
stanno in disparte, sfiduciate e «in
cazzate». Ancora una volta sono sta
ti smentiti. Il senso della giornata di 
ieri è stato un altro.' 

• So che esistono spinte pericolose 
e tentazioni ribellistiche — ha det
to Lama —. Ho sentito gridare: la 

Calabria unita contro tutti. Sarebbe 
In sconfitta, l'isolamento. Non la rab. 
bia, non la disperazione ma la ra
gione deve dominare ogni altro sen
timento. Dovete restare in prima fila 
sapendo che c'è questo sindacato al . 
vostro fianco che non ce'àe, che coni. 
batterà fino in fondo ». Ecco per- . 
che è bene sottolineare le no
vità importanti di ieri. C'è in primo 
luogo la risposta delle popolazioni • 
meridionali. Cortei affollatissimi, • 
manifestazioni combattive, a confer- *-
ma di un movimento che non ha ce
duto, anche se non tace a se stesso 
le difficoltà, anche le proprie diffi- -
coita, di fronte a un passaggio così 
delicato della « grande' crisi ». C'è la . 
notizia che viene da Genova a illu
minare questo aspetto della, giorna
ta di lotta, del corteo operaio .che a 
Sampierdarena si è fermato e ha os
servato un minuto di silenzio: è sta- -
ta la prima reazione dei lavoratori alla 
notizia del ' vile • attentato terrorista • 
contro i due carabinieri. ? 
• Tutti i fili della solidarietà popola
re si sono intrecciati. Pensioni, ta
riffe, occupazione e Mezzogiorno: !a • 
crisi colpisce le masse più povere, mi-

i , - f . ^ • . • - . • • •• - . . . 

naccia di spezzare antichi legami. Ec
co perché è importante che sia stato 
raccolto, come ha detto Marianetti a 
Milano, « il richiamo pressante, uni
tario, imponente alla necessità asso
lutamente indifferibile di prendere 
provvedimenti idonei per uscire dal
la crisi». • - • . ' 

«Malgrado i tentativi posti in at
to dal padronato e da alcune forze 
politiche di seminare dubbi e incer
tezze tra i lavoratori — si legge in 
un comunicato della segreteria della 
Federazione unitaria CGIL - C1SL -
UIL — l'esito non può che conforta
re e stimolare ulteriormente il sinda
cato per dare continuità alla sua a* 
zione fino al conseguimento di risul
tati positivi e concreti ». La segrete-
ria unitaria chiede al governo « il 
rispetto degli impegni assunti . e ' lo 
sollecita a uscire dall'incomprensibi
le mutismo che lo caratterizza in que. 
sta fase. La condizione del Paese, in
fatti. e quella dei. lavoratori, dei di
soccupati, dei pensionati, non può as
solutamente rimanere senza positive 
e immediate risposte ». 

A PAGINA 6 
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Assassinati alle spalle dalle br 

GENOVA — Macchie di sangue sul pavimento del bar dopo 
l'attentato,ai due carabinieri 

Allarmanti gli sviluppi della crisi, un sussulto scuote il mondo islamico 
1 * \ ' * ' •' • i ' ' '. ! - . . 

-americane 
: tre uccisi 

Incendiata l'ambasciata USA - Scontri alla Mecca: anco
ra occupata la grande moschea - Minacciati gli ostaggi 

verso le coste dell'Iran 
La svolta nell'atteggiamento"di Washington che non 
esclude il ricorso all'uso della forza — Pesanti incognite 

i. Z -,-•- ^ - i 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Forse è so
lo un gèsto di estrema pres
sione. Ma un pericoloso mec
canismo si è messo in moto. 
Per la prima volta dall'inizio 
della crisi iraniana — e per 
la prima volta dà quando è 
presidente degli Stati Uniti •— 
Carter ha minacciato di ri
correre-alla forza militare. Il 
documento pubblicato marte
dì sera dalla Casa Bianca — 
dopo una serie di drammatiche 
consultazioni — non lo dice 
esplicitamente. Ma il linguag
gio adoperato non lascia adi
to ad equivoci. Il richiamo al 
la carta delle Nazioni Unite è 
del tutto chiaro. Si tratta di 
due articoli, il 42 e il 51. Il 
primo prevede Vinterventi del
le Nazioni Unite per e mante
nere o restaurare la pace e la 
sicurezza internazionale ». Il 
secondo conferisce a singoli 
Stati il diritto di ricorrere al
la forza in base al principio 
dell'autodifesa. L'amministra
zione americana punta ovvia
mente svi primo in modo da 
evitare di assumersi la re
sponsabilità'di provocare rea
zioni a catena. Ma se questa 
strada si rivelasse impratica
bile. la seconda opzione ver
rebbe sicuramente presa in 
considerazione. Tanto è rcro 
che immediatamente dnpo l'an
nuncio della Casa Bianca ti 

Pentagono ha fatto sapere di 
aver ordinato ad una ' serie 
di navi'da guerra, tra cui al
cune portaerei, di dirigersi 
verso l'Oceano indiano e quin
di nel Golfo Persico. 

A questo sviluppo improvvi
so — che può rappresentare 
e in parte rappresenta una 
vera e propria svolta nell'at
teggiamento americano — si 
è giunti dopo che Vayatollah, 
in prima persona, aveva anun-
ciato alla televisione di aver 
disposto un processo contro 

' gli ostaggi prigionieri nell'am
basciata di Teheran sul conto 
dei quali — egli aveva ag
giunto — erano state raccolte 
prove della loro attività spio
nistica. L'unico modo per ri
nunciare al processo — aveva 
aggiunto Khomeini — sareb
be stato la consegna dello scià 
alle autorità iraniane. La ri
sposta della Casa Bianca è ve
nuta poche ore dopo. Carter, 
che si trovava a Camp David, 
è volato a Washington e dopo 
essersi consultato un'ultima 
volta con i suoi principali col
laboratori, tra cui il ministro 
della Difesa e U capo degli 
stati maggiori riuniti, ha au
torizzato la diffusione di un 
comunicato nel quale dopo 
aver ribadito che « gli Stati 
Uniti preferiscono una solu-

Alberffo Jacoviello 
(Segue, in ultima pagina) 
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Giornata di drammatica tensione ieri nel mondo islamico. 
scosso da Un improvviso sussulto innescato dagli avvenimenti 
nell'Iran. Eventi convulsi e drammatici si -sono susseguiti a 
Islamabad, alla Mecca, a Teheran ed hanno avuto ripercus
sioni e suscitato emozione.e reazioni. "" * . • • ' 

NEL PAKISTAN, FOLLE DI STUDENTI E DI GIOVANI han
no assalito e devastato l'ambasciata americana nella capitale. 
il British council e il centro culturale americano a Rawalpin-
di, l'istituto americano a Lahore. il consolato americano a 
Karachi. Sembra che i disordini siano stati determinati da 
voci (forse da una trasmissione radio) che attribuivano agli 
americani e agli israeliani l'occupazione eseguita da un grup
po di armati della grande moschea della Mecca. L'amba
sciata americana è stata invasa e incendiata: il personale. 
asserragliato per molte ore. è stato portato in salvo dai sol
dati pakistani che con un massiccio intervento. hanno poi 
scacciato i manifestanti. Un marine e un giovane dimostran
te sono morti. .- . ; . - -
ALLA MECCA LA SITUAZIONE, oltre che drammatica, è as
sai confusa. Con certezza si sa soltanto che un gruppo di ter
roristi di cui non si conosce la affiliazione (forse sciiti, forse 
e mandisti ». quasi certamente, in ogni caso, sauditi) si è im
padronito della grande moschea in cui è custodita la sacra 
« Kaaba i ed ha preso un certo numero di ostaggi. Anche 
qui morti e feriti, ma non se ne conosce il numero. Le autorità 
saudite affermano che la situazione è < sotto controllo ». ma 
ammettono che gli attaccanti sono ancora dentro la moschea. 
Tra gli ostaggi vi sarebbero dei familiari del ministra saudita 
Yamani. ~ . . . 
A TEHERAN, GLI STUDENTI CHE OCCUPANO L'AMBA
SCIATA USA hanno replicato con un duro comunicato alla 
prospettiva di un intervento militare, ventilata da Washington, 
affermando che in caso di intervento, o di concreta minac
cia di intervento, gli ostaggi saranno immediatamente uccisi 
e la sede diplomatica fatta saltare in aria. Intanto una folla 
enorme, rispondendo, all'appello di Khomeini. è sfilata da
vanti e intorno all'ambasciata al grido dì e morte a Carter. 
morte allo scià ». ~ 

IN PENULTIMA 

E' possala la mozione presentata da PCI, PSI, P RI, PDUP e Sinistra Indipendente 

La DC battuta: rinviate le elezioni studentesche 
DC, PSDI e PLI proponevano di votare nelle scuole entro dicembre — L'ostinato «no» del ministro Valitutti 

I lavoratori in corteo 
sul luogo 

« Gli assassini di Guido Rossa hanno colpito ancora... » - I due 
militi stavano bevendo il caffè: non hanno potuto difendersi 

Dal nostro inviato 
GENOVA — « Gli assassini di 
Guido Rossa hanno colpito 
ancora, vigliaccamente. Han
no ammazzato due carabinie
ri sparando alle spalle. E' 
un'altra strage, compagni. 
Un'altra strage contro di noi, 
contro l'Italia che vuole cam
biare ». • 

La voce, gridata al mega
fono, arriva nitida fino alla 
piccola folla raccolta in via 
Giovan .Battista Monti, davan
ti al bar « Da'Nino ». Sono da 
poco passate le nove. Sul pa
vimento del locale sono an
cora ben visibili le tracce di 
quelle due morti feroci, im
provvise. Macchie di sangue, 
i cocci sparsi di una tazzina 

< da caffè, qualche fiore lascia
to davanti all'ingresso. E in
torno. quel crocchio di gente 
attonita, silenziosa. 
• I n fondo alla discesa, lun
go via Cantore, si vede ora 
sfilare compatto il corteo 
delle fabbriche • di Ponente 
Ci sono gli operai dell'Italsi-
der con il verde cupo dei loro 
giubbotti antifiamma. Ci so
no i lavoratori dell'Ansaldo 
grandi motori e grandi turbi
ne. Poi quelli delle Costruzio
ni meccaniche industriali. 

- Passano e salutano col pu-
gno chiuso, lanciano slogan 
contro la violenza ed il ter
rorismo. 
• Quattro. " cinquemila perso
ne che da piazza Montano, il 

. « cuore > di Sampierdarena, 
vanno verso piazza De Ferra
ris al comizio per lo scippe
rò generale. 

E* già una risposta. Forte. 
risoluta.." La Genova, degli 
operai passa accanto al tea
tro dell'ultima nefandezza dei 
nemici della democrazia e 
grida il proprio sdegno, la 
propria rabbia. Passa il cor
teo. ed è come se, per un 
attimo, due mondi antagoni
sti si sfiorassero fisicamente. 
in un confronto che umilia gli 
assassini isolandoli in un di
sprezzo abissale, mettendone 
a nudo la reale matrice po
litica. 

« No al fascismo — si sente 
gridare — no al terrorismo ». 
Poi il grande corteo si ferma. 
una delegazione si stacca e 
sale fino alla caserma di cor
so Martinetti per portare alla 
Tenenza dei carabinieri la so
lidarietà di tutti i lavoratori. 
e Anche questi — dice un sin
dacalista — sono morti no
stri ». Nelle strade intórno, i 
compagni della sezione del 
PCI di Sampierdarena distri
buiscono un volantino. Poche 
righe, ciclostilate in fretta. 
ma bastano per dare il se
gno di una città viva, che 
non vuole arrendersi alla 
paura. 

Ancora due morti, ancora 
due carabinieri trucidati alle 
spalle nelle prime ore del 
mattino mentre bevevano il 
caffè. Una nuova inramia ri
vendicata secondo il freddo ri-

Massimo Cavallini 
(Segue a pagina 5) 

Dichiarazione comune 
Andreotti-Ponomariov 

Una dichiarazione comune di Andreotti e Ponomariov 
ha concluso la visita in Italia della delegazione del 
Soviet Supremo dell'URSS che ha avuto lunghi colloqui 
centrati sia sui problemi bilaterali quanto sulla que 
slione del negoziato per gli - « euromissili ». cioè per 
evitare una rincorsa tra NATO e Paltò di Varsavia a 
livelli di armamenti sempre maggiori E il senso della 
dichiarazione comune è proprio die è possibile un no 
^ozialo Sulla questione è intervemnn anche il compa 
><no Pajetta che ha di nuovo sollecitato un'immediata 
apertura della trattativa prima di decidere sui « Per 
shing» e sui cCruise». Contro l'adozione dei cPershing» e 
dei eCruisc» sono intervenuti mons. Bettazzi e dirigenti 
di «Gioventù aclista» e di «Comunione e liberazione». 

IN ULTIMA 

ROMA — Le elezioni dei con
sigli scolastici, fissate per do
menica prossima, sono rinvia
te. Lo ha deciso ieri sera la 
Carperà al termine di un lun
go e duro scontro che ha vi
sto sfaldarsi lo schieramento 
che in vario modo sostiene il 
governo Cossiga. 

Con 17 voti di scarto, le for
ze che avevano operato in sin
tonia con le richieste del nuo
vo movimento degli studenti 
(PO, PSI. PRI. PDUP e Si
nistra Indipendente) sono in
fatti riuscite ad imporsi sul
lo schieramento DC - PSDI -
PLI che voleva ridurre questo 
rinvio ad una beffa, limitan
dolo a meno di un mese. Il 
rinvìo non ha un termine ed 
è limitato alla componente 
studentesca. i 

Si ristabilisce cosi, per la 
prima volta dopo molti anni 
e grazie alla iniziativa della 
sinistra, un rapporto positivo 
tra le lotte dèlie nuove ge
nerazioni. le istituzioni demo
cratiche e il lavoro parlamen
tare. 

Come si è arrivati a questo 
voto? La Camera aveva co
minciato al mattino la discus
sione di due mozioni (una re
pubblicana. l'altra delle sini
stre unite) che chiedevano il 
rinvio delle elezioni finaliz
zandolo al varo di concrete 
se pur ancora parziali misu
re dì riforma degli organi col
legiali. 

Nel pomeriggio i repubbli
cani prendevano - l'iniziativa 
di rinunciare alla propria mo
zione per proporre agli altri 

gruppi la firma comune in cal
ce ad una risoluzione che di 
fatto collegava il rinvio (sen
za precisarne il termine) al
la concreta possibilità del 
Parlamento di discutere ed ap
provare immediatamente la 
riforma, prefigurata da alcu
ne proposte di legge già pre
sentate a Montecitorio. Men
tre i gruppi firmatari dell'al
tra mozione rinunciavano al 
proprio documento decidendo 
di appoggiare la risoluzione 
repubblicana, la DC ha ten
tato la prova di forza, ag
giungendo alla stessa risolu
zione la data-beffa del 23 di
cembre come termine massi
mo del rinvio. L'iniziativa di 
questa prova di forza è del 
presidente del gruppo parla
mentare, Bianco, espressione 

delle forze più conservatrici 
della DC. 

La sconfitta, - al momento 
del voto segreto, non poteva 
essere più secca per la DC. 
Approvato il rinvio pressoc-
che all'unanimità (contro 
hanno votato i radicali, an
cora una volta cosi qualifi
catisi come supporto a tutte 
le operazioni di retroguardia), 
la Camera ha respinto il co
dicillo-beffa con un voto che 
faceva risaltare almeno due 
dati politici: che socialisti e 
repubblicani, i quali con la 
loro astensione consentono la 
vita del governo, si erano 
schierati all'opposizione; e 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

pf DUNQUE deciso: « ] 
*-* tra l'anno prossimo 

:En-
prossimo sa

ranno tassate "a tempo" 
anche le chiamate telefo
niche urbane. Si comince
rà a Roma e a Milano: 
chi più parla più paga. 
Quanto, non è ancora pos
sibile saperlo. Dopo un cer
to numero di minuti di 
conversazione, uno scat
to; qualche minuto anco
ra, un altro scatto». (Da 
«Il Giorno» di ieri). 

Questa la notizia e ora 
noi vogliamo dire, a guisa 
di premessa, che non sia
mo affatto qui per difen
dere le telefonate lunghe, 
che naturalmente (comin
ciando da quelle frivole) 
detestiamo; ma per ricor
dare che gli aumenti tele
fonici di ogni specie e mi
sura sono ritenuti arbitra
ri e addirittura truffaldi
ni dalle forze popolari che 
accusano la SIP di aver
li richiesti, giustificandoli 
con bilanci falsi. Su que
sto punto (vale a dire sul-
r inserimento nei bilanci 
SIP di una serie di dati 

GENOVA — I due carabinieri assassinali dal terroristi: da 
sinistra, Vittorio Batlaglini «Mar io Tosa , 

Quale messaggio 
ai colleghi 

delle vittime? 
L'angosciato messaggio 

del presidente della Re
pubblica sul barbaro as
sassinio dei due carabi- • 
nieri a Genova esprime 
non solo i sentimenti di, 
orrore di ogni persona ci
vile ma tocca il tema po
litico che il delitio torna 
a sollevare: la scelta dei 
terroristi di incuneare la 
paura tra i « servitori del
lo Stato ». Da qui, U tema 
della fermezza morale, 
della consapevolezza poli- ' 
tica e del coraggio che 
devono sorreggere le for
ze • dell'ordine. Non si 
tratta di un riferimento 
retorico ma, appunto, di 
tuta grande questione po
litica. Non è infatti pen
sabile. che la tenuta mo
rale e operativa dei cor
pi armati, così duramen
te messi alla prova, possa 
essere assicurata solo da . 
un loro • potenziamento . 
tecnico e da un migliore 
trattamento economico. Ci, 
vuole — e alla lunga è 
decisivo — un altro fot-. 
tore: la certezza che tutti, 
e soprattutto • chi ha le 
maggiori responsabilità, 
si battano assieme agli. 
uomini in armi per quel-, 
la causa superiore in cui 
s'intrecciano la sicurezza 
e l'onore di tutto un pò-. 
polo e della sua demo-. 
crazia. ..- . • 

• Ci chiediamo quali mes
saggi, quali valori reali, 
quale forza di convinzio
ne stiano giungendo, in 
questi giorni e in queste 
ore dure, ai colleghi de
gli assassinati da parte 
delle classi dirigenti che 
dovrebbero esemplarmen
te farsi carico di quella ' 
causa superiore per la 
quale valga battersi, e ri-. 
schiare il sacrificio. Vor
remmo davvero sentirli 
parlare i carabinieri, sen
tire la loro opinione sul
la condizione del Paese. 

Molti di loro avranno let
to, i quotidiani di . ieri, 
giorno dell'ennesimo as
sassinio. Cosa vi 'hanno 
trovato? Uno sciopero ge
nerale perchè il governo 
non ha trovato il modo, 
nonostante < gli < impegni, 
di incontrare i sindacati 

. su. alcuni elementari pro
blemi di-giustizia per le, 
parti più deboli della so
cietà; un. dibattito alla 
Camera attorno al sospet
to di un gigantesco ille
cito da. parte di uomini 
del potere; la notizia del
la tranquilla fuga dei fra
telli Caltagirone, inquisi
ti per aver dilapidato truf-
faldinamente centinaia di 
miliardi affidati loro dai 
potenti del governo e del
la banca; e la prosecuzio
ne di una squallida cam
pagna sulle « colpe » del 
movimento operaio e del 
PCI, rei di contestare l'e
sistente. Ecco dunque un' 
immagine sintètica-delle 
classi dirigenti e dello sta
to del Paese. Dubitiamo 
che una simile immagine 
induca sentimenti di fi
ducia e spirito di sacri
ficio. • 

Afa c'è tutta - un*altra 
Italia che quel messaggio 
di fiducia e di consapevo
lézza può inviarlo: è quel
la che vuole una guida 
del Paese forte. per con
senso e volontà rinnova-
trice, che non conosce 
tangenti ma il lavoro quo
tidiano, che vuole sostan-. 
ziare la democrazia con la 
giustizia e la pidizia. E' 
ritalia di quegli operai 
genovesi che, appreso U 
nuovo crimine brigatista, 

. hanno dirottato '• il loro 
corteo sul•luogo insan
guinato per dire da che 
parte sono. Era il corteo 
dei compagni di Guido 
Rossa, e tra loro non 
c'erano ne un Caltagiro
ne né un peculatore. 

il vice direttore non c'era 
inesatti) Valtro giorno U 
magistrato ha interrogato 
il signor Dalle Molle, vice 
direttore della società (era
no già stati sentiti dal giu
dice il presidente Perrone 
e il direttore generale Nor-
dio, ma non sappiamo che 
cosa abbiano detto), e sa
pete che cosa ha risposto 
questo vice direttore? Ha 
risposto « di non avere par
tecipato materialmente al
la stesura del- bilancio». 
Punto e basta. Ecco di 
quale stoffa sono fatti i 
nostri maggiori dirigenti 
negli enti statali. La loro 
pochezza mentale * te to
ro insensibilità morale ar
rivano al punto di far cre
dere loro, o di pretendere 
di far credere, che per as
sumere la responsabilità 
di un documento sociale 
(e qui si tratta, nienteme
no, del documento supre
mo: U bilancio) occorra 
avere partecipato «mate
rialmente» alla sua stesu
ra, TI signor vice direttore 
quél giórno non c'era. Ac
compagnava la moglie dal 

dentista. Era andato al ci
nema. Giocava a boccette 
col ministro NicoUuzL Che 
cosa pretende da lui ades
so, questo scocciatore di 
giudice, se a bilancio 
tignaro Dalle Molle non 
lo ha neppure visto? 

Questi sono i personaggi 
posti ai vertici della no
stra vita nazionale. Gente 
che forse non conosce nep
pure il proprio mestiere, 
ma che certamente non 
sente l'elementare dovere 
morale, prima ancora che 
tecnico, di assumere le pro
prie responsabilità e si ri
fugia nella miseria di giu
stificazioni che farebbero 
arrossire una aragosta. Sa
pete con quali conseguen
ze? Che manderanno in 
galera una povera dattilo
grafa perché è lei, non c'è 
dubbio, che ha «material
mente » compilato U bilan
cio. B intanto te DC, che 
protegge gli eroici Dalle 
Mette, seguita a raccoglie
re H milioni di voti e le 
tariffe aumentano. 
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Napolitano su Rinascita 

Come il PCI 
si batte 

contro la crisi 
I commenti . 
alla sessione 
del Comitato 
centrale 
e la discussione 
con il compagno 
Amendola 

Qiial è il significato del. 
l'ultima, importante ses
sione del Comitato centra
le del PCI? Un esame ilei 
dati essenziali emersi in 
quella discussione o nello 
tue conclusioni — in pole
mica con deformazioni o 
semplificazioni apparse sul
la stampa — è contenuto 
nell'editoriale di Rinasci
ta di Giorgio Napolitano, 
che da un lato ribadisce 
l'atteggiamento dei comu
nisti di fronte alla crisi 
del paese (qual è e quale 
deve essere il o contribu
to-» del PCI per la sal
vezza e il rinnovamento 
d'Italia), e dall'altro pre
cìsa i termini della discus
sione con Giorgio Amen
dola. 

Si tratta — afferma Na
politano — di individuare 
e di prospettare, insieme 
alle altre forze di sinistra 
e del movimento operaio, 
degli obiettivi a di giusti
zia e di trasformazione », 
gli strumenti di una poli
tica di cambiamento, - e 
quindi anche le e priorità 
e le compatibilità che una 
tale politica comporta D. 

In questo senso è anda
to il CC e innanzitutto il 
rapporto di Chiaromonte. 

a Ed è perciò davvero 
incredibile —- osserva — 
che in certi commenti si 
sia parlalo di "ritorno" del 
PCI alla "politica dctl'ur-
to frontale" e al corteggia
mento delle "fasce massi
malistiche", o si sia soste
nuto che "Berlinguer su
bordina la sua proposta di 
collaborazione costruttiva 
alla trasformazione del si
stema in senso comuni-
sta"(!) con ciò non "accre
ditando certamente l'imma
gine del PCI come parti
to di governo". Per soste
nere simili grossolanità — 
afferma Napolitano —. hi-
sogna non aver neppure 
letto l'intervento del com
pagno Berlinguer, da cui 
risulta la fermezza del no
stro impegno su problemi 
acuti rome "la riduzione 
dell'inflazione, le indiciz
zazioni • esasperate, la pro
duttività del lavoro, l'auto
regolamentazione dello scio
pero nei servizi pubblici. 
la ripulsa di forme di lotta 
violente, restendersi dei 
corporativismi": la fermez
za del nostro impegno n 
non prendere "la strada di 
una corsa cieca verso ri
vendicazioni di ogni tipo, 
la via. cioè, del massima
lismo", e insieme a non 
"ritrarci dalle battaglie", 
a rilanciare l'azione per 
obiettivi di giustizia e di 
rinnovamento, a persegui
re una prospettica di tra
sformazione in senso so
cialista di cui non occor
re richiamare qui i conno

tati originali (pluralismo 
politico ed economico, rap
porto nuovo tra pianifica
zione e mercato, ecc.) ». 

Napolitano respinge an
che certe interpretazioni 
della discussione con A-
mendola. a Si è « giunti a 
scrivere — sottolinea <— di 
un "processo a Amendola", 
solo perché a un articolo,' 
e poi a un intervento, non 
certo prudenti e lievi nel
la polemica rivolta all'in
terno dello stesso nostro 
partito, si rispondeva con 
non minore convinzione e 
fermezza ». « Noi — affer
ma più oltre — abbiamo 
in effetti dissentito da A-
mendola per ragioni di 
metodo e di merito, ine
renti'alle parzialità e ine
sattezze della sua analisi, 
a quel che di fuorviente 
potevano introdurre il suo 
articolo e il suo interven
to nell'impostazione del 

. nostro discorso e nello svol
gimento della nostra poli
tica ». Napolitano osserva 
anche che è un errore non 
riferirsi all'esperienza de
gli anni '76-'79 e a non 
ricordare e valorizzare il 
contributo dato dal movi-
mento dei • lavoratori an
che attraverso l'acccttazio
ne di determinati sacrifici 
e autolimitazioni, non met
tere in evidenza come il 
nostro sforzo si sia fallo 
sempre più difficile a ma-

< no a mano che crescevano 
>• le manovre e le doppiez

ze in seno allo schieramen
to di "solidarietà demo
cratica", e a mano a ma
no che appariva sempre 
più contrastata e lontana 
la prospettiva di un reale, 
pieno rinnovamento nella 
direzione politica del pae
se e negli indirizzi dell' 
azione di governo, nelle 
tendenze di sviluppo dell' 
economia e della società 
italiana ». 

Riguardo alla politica e-
conomica, Napolitano scri
ve che t comunisti stanno 
operando perché non in
sorga una contraddizione 
w tra il soddisfacimento' an
che delle rivendicazioni 
più sacrosante e la neces
sità di intensificare su tut
ti i fronti la lotta all'in
flazione. tra il migliora
mento delle condizioni dei 
già occupati e la fonda
mentale esigenza di desti
nare risorse al rinnovamen
to e all'espansione della 
base produttiva, allo svi-
lupno del Mezzogiorno e 
deir'occupazione ». « Non 
tutto è risolto, non tulio 
e chiaro o pacifico neppu
re nelle nostre file, lo sap
piamo bene. Ma quale con
tributo sta venendo (...) 
dal partito di maggioran
za relativa, dal principale 
partito di gorerno. da una 
DC ormai alla vietila del 
congresso nazionate? Quale 
contributo per chiedere e 
ottenere sacrifici e com
portamenti rigorosi dai er
ti a reddito medio e al
to che così larcamcntr rap
presenta? ». «r IAI risposta 
— commenta Napolitano — 
re la danno purtroppo le 
misere cronache del laro-
rio precongressuale di que
sto partito ». 

Da oggi Cossiga incontra 
i partiti governativi 

ROMA — A partire da oggi. 
il presidente del Consiglio 
Cossiga si incontra con i se
gretari dei partiti dell'area 
governativa. Stamane vedrà 
Zanone CPLI) e Pietro Lon-
go (PSDI), nel pomeriggio 
ZaccagninL 

Gli incontri con I partiti 
che non fanno parte del go
verno, pur tenendolo in vita 
col loro atteggiamento par
lamentare, e cioè il repubbli
cano e il socialista, si svol
geranno domani e sabato. 
L'ultimo ad esser ricevuto sa
rà probabilmente Bettino 
Craxi. che tornerà • a Roma 
da Pechino soltanto nella 
giornata di domani. 

ET stata cura del presiden

te del Consiglio di presen
tare questi incontri — più 
volte rinviati per le polemi
che che hanno diviso anche 
la DC. dove sono venute in 
primo piano manovre per la 
crisi ministeriale a scopo di 
lotta e di convenienza inter
na — non come una vera e 
propria verifica, ma come un 
giro di consultazioni molto 
meno impegnativo. -

Uno dei maggiori scogli ri
guarda la politica economi
ca e finanziaria. Cossiga ha 
risposto ieri al documento 
Inviatogli a questo proposito 
dal PRI, soprattutto in rela
zione ai «tetto» dei 40 mila 
miliardi di deficit del bilan
cio dello Stato. 

Insediato l'avvocato 
generale dello Stato 

ROMA — «Il governo deve 
avvalersi della avvocatura 
dello stato come strumento 
interno di proposta, di ini 
ziativa e di stimolo nella 
sua attività amministrati
va». Cosi il Presidente de) 
Consiglio Francesco Cossiga 
ha salutato l'insediamento 
di Giuseppe Manxari ad av
vocato generale dello Sta
t a La cerimonia tenutasi al
la Sala Vanvitelli si è svol
ta alla presenza del Presi
dente della Repubblica San
dro Pertini, del Presidente 
della Camera Nilde lotti e 
del vice presidente del Se
nato Carraro. 

Giuseppe Mannari è nato 
61 anni fa a Bari. 17 en
trato a far parte dell'avvo
catura dello Stato nel 1M6. 
Nel '57 e nel "58 è stato 
capo di gabinetto di Aldo 
Moro alla Pubblica Istruzio
ne e ha seguito Io statista 
scomparso, con lo stesso in
carico. anche alla Presiden
za del Consiglio dal "63 al 
•68 e dal 74 al "W. 

Decisa dalla commissione bilancio della Camera 

Si farà l'indagine sull'ENI i ; ( r "• ' ! 
\ \ t r 

ROMA — Il «caso» delle . 
tangenti dell'Eni non è chiu
so. Rimane anzi più che mai > 
aperto per la Camera dei ; 
deputati, che intende appro
fondire tutta la questione. La 
risposta fornita martedì in 
aula dal ministro Sarti non 
ha convinto nessuno e pro-

' prio ieri la commissione bl- " 
lancio di Montecitorio ha . 
deciso — su proposta del , 
gruppo comunista — di av
viare dalla prossima setti
mana una serie di « udien
ze » che possono contribui
re a fare finalmente luce 
sulla intera vicenda. • 

Giovedi prossimo saranno 
dunque « ascoltati » in com
missione il ' ministro delle 
Partecipazioni statali Lom-
bardini. il ministro per il 
commercio con l'estero Stani
noti. il presidente dell'Eni 
Mazzutiti, il presidente clel-

Accolta la proposta del gruppo PCI 
Una serie di « udienze » conoscitive 
Giovedì saranno ascoltati i ministri 
e i massimi dirigenti dell'ente - In
soddisfacenti le risposte del governo 

l'Agip Barbaglia, il direttore 
per l'estero dell'Eni. Sarchi, 
e il direttore centrale per 
l'attuazione del programma 
dell'Eni, Di Donna. Venti
quattro ore prima dell'udien
za conoscitiva dovranno es
sere fatti pervenire alla com
missione bilancio i documen-. 
ti fondamentali della vicen
da. tra i quali la lettera del 
ministro Stammati. che auto
rizzava l'Eni a compiere la 
intera operazione. 

La decisione di svolgere 

l'indagine conoscitiva è sta
ta presa all' unanimità nel 
corso di una breve seduta, e 
si richiama all'art. 143 del 
regolamento della Camera. 
che concede facoltà alle com
missioni di chiedere l'inter
vento dei ministri « per do
mandare chiarimenti su que
stioni di amministrazione e di 
politica ». 

Il compagno Gambolato, 
responsabile del PCI nella 
commissione, ha dichiarato: 
e E' importante che la mag

gioranza della commissione 
abbia considerato assoluta
mente insoddisfacenti le ri
sposte del governo alle in
terpellanze e interrogazioni 
presentate dai vari gruppi. 
Queste deludenti e ambigue 
risposte non solo non han
no chiarito tutti gli aspetti 
della questione, ma hanno 
sollevato nuovi dubbi e in- ^ 
terrogativi ' su cui è neces
sario far luce in tempi ra
pidi e nelle sedi opportune ». 

« Proprio per la rilevanza 
e la delicatezza della mate
ria — conclude il deputato, 
comunista — riteniamo ne- « 
cessaria una pronta discus- ' 
sione nella commissione bi
lancio. in modo da offrire 
al Parlamento e al Paese '. 
tutti gli elementi necessari 
a chiarire le questioni emer
se anche dal dibattilo par
lamentare ». 

Scivolerà 
sul 
sapone 

CITTA" DEL VATICANO - Il cantiere mes
so in opera in questi giorni in Vaticano ap-
pare assai simile a quelli che videro il genio 
e la laboriosità di - Michelangelo o le bibli- -, 
che fatiche per edificare le piramidi. Per • 
trasportare, infatti, la base della colonna di 
Antonino Pio (650 quintali di marmo) si 
ricorre a delle piste di legno, ricoperte di 

sapone, sulle quali il grande blocco mono
litico verrà letteralmente fatto scivolare. Il 
basamento della colonna, i cui rilievi sono 
già stati restaurati, verrà cosi trasferito 
dal nicchione del cortile del Belvedere al 
cortile delle corazze presso l'ingresso dei 
musei vaticani. ' \ , 

In gioco ingenti profitti e il controllo delle comunicazioni di massa 

Giornali, tv, pubblicità: perché 
i privati attaccano la SIPRA 

I «tô MMM N M t l U i 
•4 m i n u n i t i StNZA «C 
CIZIONC ALCUNA «Ita »•#•»» 
« «n i §»•!•«! a i 

ROMA — Fino a ieri mattina 
non v'era ancora traccia, ne
gli uffici della direzione ge
nerale della SIPRA, a Tori
no, delle comunicazioni giu
diziarie — un atto dovuto 
quando si avvia un'indagine 
— che sarebbero state invia
te ai dirigenti della conso
ciata RAI che opera nel set
tore della pubblicità. 

Il pretore di Genova. Adria
no Sansa, ha confermato, co
munque, che la sua inchie
sta va avanti allo scopo di 
accertare se in alcuni con
tratti stipulati con quotidiani 
che si stampano in Liguria 
vi siano elementi di truffa: 
in questo caso la SIPRA a-
vrebbe garantito introiti pub
blicitari sproporzionati rispet
to alle reali capacità delle 
testate in questione di « at
trarre * inserzionisti; oppure 
— si profila anche questa 
ipotesi — sarebbero stati gli 
stessi giornali ad indurre — 
si presume con false dichia
razioni — la SIPRA a ver
sare più del dovuto. Va avan
ti anche l'indagine aperta dal
la magistratura torinese dopo 
l'esposto del centro < Cala
mandrei ». un'organizzazione 
vicina ai radicali, che accu
sa la SIPRA di aver illeci
tamente finanziato i partiti 
sempre attraverso contratti 
pubblicitari e gonfiati*. 

Ma soprattutto — e siamo 
al cuore del problema cero 
— contro la SIPRA continua 
una ossessiva campagna, da 
parte di alcuni organi di 
stampa: non tanto per ac
certare se l'azienda pubblica 
ha compiuto realmente ille
citi. nel corso della sua più 
recente attività, quanto per 
chiederne l'espulsione imme
diata e definitiva dal mer
cato pubblicitario che dovreb
be diventare appannaggio 
esclusivo dell'iniziativa priva
ta. Le accuse si fanno tanto 
più insistenti ed esasperate 
quanto più si avvicina U mo
mento delle decisioni sulle 
sorti della SIPRA. 

Il nodo strategico dello 
scontro sta tutto qui: come 
deve essere governato U mer
cato della pubblicità? perchè 
tanto livore contro l'azienda 
pubblica proprio quando es
sa compie sforzi per liberar
si di pesanti eredità del pas
sato e darsi una corret
ta fisionomia imprenditoria
le? 

Proviamo ad ipotizzare 
qualche risposta. Nel giro di 
due o tre anni gli investi
menti pubblicitari ammonte
ranno in Italia a 1.000 mi
liardi: tanto per cominciare 

Una strategia precisa che punta a eli
minare la presenza pubblica dal merca
to per poterlo dominare senza control
li - In atto processi di concentrazione 
le 4-5 concessionarie private, 
che già controllano quote 
maggioritarie del fatturato, 
vogliono spartirsi U bottino 
senza terzi incomodi. Di più: 
vogliono dominare • incontra
stale un mercato pubblicita
rio il cui flusso finanziario 
non rappresenta più un fatto 
accessorio nell'economia del
le grandi imprese editoriali, 
ma costituisce oramai - uno 
dei veicoli trainanti dei pro
cessi di integrazione e con
centrazione — nelle mani di 
pochi colossi privati — del

l'intero sistema delle comu
nicazioni di massa. Chi con
trolla una massa finanziaria 
così ingente è in grado di 
determinare le linee di svi
luppo e gli orientamenti edi
toriali e politici di giornali, 
radio e televisioni orientando 

gli investimenti pubblicitari. 
Una strategia del genere — 

i cui esiti gravissimi per la 
democrazia del nostro paese 
sono più che evidenti — non 
può tollerare, per affermarsi, 
la concorrenza di una socie
tà pubblica, non a carattere 

Chi dirige la fondazione? 

Ormai ai ferri corti 
per il aome di Moro 

ROMA — Con una incredibile durezza arrivano uno dopo'l'al
tro i colpì bassi, tra tutti quelli che adesso litigano sull'ere
dità politica di Aldo Moro. E diventa difficilissimo capire 
nei suoi termkij esatti quale manovra politica si nasconda 
dietro certe iniziative a sorpresa di una parte del consiglio 
di amministrazione della « fondazione Moro » (un organismo. 
in teoria, di studio e ricerca) che hanno fatto andare su 
tutte le furie Giovanni Moro, figlio dello statista de. Il gio- -
vane Moro ha lanciato accuse pesantissime contro il presi
dente della fondazione Sereno Freato: ha cambiato lo sta
tuto della fondanone, ha compiuto operazioni immobiliari 
con la sede di via Savoia, e poi ha messo in piedi una 
misteriosa - rete di associazioni politiche, che hanno tutta 
l'aria di voler essere gruppi di pressione all'interno della 
DC. Per quale motivo? Per fare un piacere a Fanfani. in 
vista del congresso. 

Ma Giovanni Moro non fa in tempo a lanciare le sue 
accuse che si ritrova contro tutta la famiglia. Le sorelle 
dicono ai giornalisti di essere €profondamente amareggiate 
per le false e ingiuste accuse gratuitamente rivolte a Frea
to...* e definiscono € inqualificabile U comportamento del 
membro più giocane della nostra famiglia ». E ieri la signora 
Eleonora Moro rincara la dose contro il figlio Giovanni. 
Deplora €la leggerezza >, e rovescia contro il gruppo legato 
a suo figlio (del quale fa parte l'aw. Quaranta, direttore 
dimissionario della fondazione) l'accusa di roanovrismo a fini 
politici 

Gli amici di Moro ribattono a tutte le accuse. *Non è 
una questione familiare, non è una questione di stima o no 
per Freato. Ci sono dei fatti da giudicare, c'è U tentativo 
di spostare su una linea fanfaniana una parte dei morotei. 
E soprattutto di far passare Aldo Moro per uno che pensava 
al centrosinistra come soluzione ideale per i guai dell'Italia 
anni '90. E tutto questo non è ammissibile*. 

Intanto Giovanni Moro fa sapere di essere molto dispia
ciuto per le dichiarazioni della madre. « Non capisco — avreb
be detto — come non si accorge che dietro a tutto questo c'è 
un disegno politico, l'intenzione di strumentalizzare a • fini 
congressuali, deformandoli, U pensiero e l'eredità di mio 

i padre*. 

assistenziale ma dotata di ef
fettive capacità imprendito
riali. 

Fenomeni di integrazione e 
concentrazione sono già in at
to- nel nostro paese: dalla 
connessione sempre più stret
ta tra catene di giornali e 
catene televisive; alla pre
senza sempre più massiccia 
delle stesse concessionarie di 
pubblicità nei pacchetti azio
nari di aziende editoriali e 
circuiti televisivi. 

La battaglia viene condotta. 
senza esclusioni di colpi. Val
gano due esempi, ti contrat
to pubblicitario tra SIPRA e 
€ Repubblica* fu mandato a 
monte con una azione com
binata da parte di alcune 
concessionarie private di pub
blicità che offrirono minimi 
garantiti di gran lunga supe
riori a quelli della SIPRA 
con il solo intento di sottrar
le U contratto con il nuovo 
giornale che .Caracciolo e 
Mondadori si preparavano a 

\lanciare sul mercato. Alla fi
ne la spuntò la Manzoni con 
un contratto giudicato da tut
ti € supervalutato *. 

C'è poi la questione della 
RAI: in questo caso l'obiet
tivo dichiarato è quello di 
contenere — alla fine di an
nullare — oli introiti pubbli
citari del servizio pubblico. • 
Da più parti si sostiene da 
tempo che la RAI dovrebbe 
vivere di solo canone (quin
di gravare soltanto sui tele
spettatori); U che equivale ' 
a ridimensionare sempre più ' 
il peso del servizio pubblico 
a tutto vantaggio dei grandi 
circuiti privati che già que
st'anno incasseranno qualco
sa come 75 miliardi di pub
blicità; alcune stime ipotiz
zano, per il 1983, entrate pub
blicitarie per le € private* 
pari a quelle della RAI: in
torno ai 200 miliardi per luna 
e per le altre. 

In conclusione: quando la 
SIPRA favoriva sfacciata
mente un solo gruppo privato 
legato alla DC e prestava 
assistenza ai giornali di una 
maggioranza governativa i fin
ti moralisti di oggi tacevano 
tutti. Adesso che U sistema 
delle comunicazioni di massa 
èt sottoposto a massicci e sel
vaggi processi di ristruttura
zione che puntano alla sua 
totale privatizzazione, la SI
PRA — soprattutto se comin
cerà ad affermarsi come 
azienda seria, gestita con ri
gore e fini imprenditoriali — 
deve sparire, 

a. z. 

IH1K 
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perché il Partito . t 
deve farsi sentire 
di più nelle fabbriche 
Caro direttore, ' . . - ,• 
• ho letto con interesse la lettera del com
pagno Aldo Lombardi sul rilancio del ruolo 
del Partito in fabbrica. Vorrei aggiungere 
qualche considerazione sull'argomento. 

Il partito nella fabbrica deve ritornare a 
far vivere le grandi questioni della politica -
di solidarietà internazionale, i problemi del- ' 
la democrazia, del terrorismo, i problemi ' 
dell'economia e dei suoi necessari orienta
menti. delle riforme strutturali e dei suoi 
modi di gestione, i temi delle condizioni del- -
le grandi masse del popolo non solo in ge-

i iterale, ma anche nelle sue specificazioni. 
Lo deve fare nell'opera di propaganda, e 

soprattutto nell'azione concreta per contri
buire a risolvere i problemi che pone. Inol
tre, lo deve fare al suo interno, tra i lavo
ratori, tra le forze politiche e sociali che so
no nell'azienda, e le loro associazioni auto
nome, avendo sempre presente la necessi
tà di consolidare ed estendere le alleanze 
sociali e politiche. Si contribuirà così a co
struire un'azione generale di massa che è 
indispensabile non solo per lo sviluppo della 
vita politica, ma per ottenere con l'apporto 
delta parte più viva del popolo — la clas
se operaia, i lavoratori — conquiste civili, 
sociali e politiche concrete. 

Il Partito nella fabbrica deve affrontare 
anche le questioni più immediate che ri
guardano più da vicino le lotte particolari, 
le impostazioni, lo svolgimento, la condu
zione. la conclusione, la stessa vita e le 
stesse sorti del collettivo dell'azienda. Non 
si deve occupare soltanto dei problemi gran-. 
di ma generali, ma di cose più concrete e 
vicine. • . • l 

Per queste ragioni ritengo urgente rilan
ciare l'attività del Partito in fabbrica, non 
tanto per farla diventare un contraltare del
l'unità sindacale, ma per riacquistare quel 
ruolo che il PCI ha sempre avuto nella sto
ria del movimento operaio. 

LETTERA FIRMATA 
(Piacenza) 

Ferma replica a Bocca 
dei cittadini della Barona 
sui «mart i r i di Moncucco» 
Cara Unità, 

ti trascrivo qui di seguito la lettera che ^ 
il consiglio di zona della Barona ha appro
vato all'unanimità in seduta pubblica, dopo 
che il giornalista Bocca aveva scritto un • 
servizio denigratorio, prendendo spunto dal 
massacro di otto persóne avvenuto nella 
trattoria situata in una vecchia cascina di 
Moncucco. ' •- "• • " • • ' . r r . 

< Il consiglio di zona 16 ha esaminato e .< 
discusso l'articolo di Giorgio Bocca intito
lato " Arriva in periferia la legione stra
niera della nuova malavita ", apparso sulla • 
Repubblica del 6 novembre. Consideriamo. 
la forma é la sostanza dell'articolo come 
uno dei peggiori esempi di qualunquismo "" 
e disinformazione, tanto più grave in quan
to questo pezzo è stato scritto da un uomo 
che non perde occasione per ricordare di 
essere stato " uomo della Resistenza " 

€ In questo articolo accomuna gloriosi ca
duti della guerra partigiana con la delin
quenza comune e mette in dubbio che siano 
mai esistiti dei " martiri a Moncucco " af- * 
fermando che a Milano nessuno li conosce. 
Questo è falso. Se lo ricordano i partigiani 
della 113' brigata Garibaldi che operava 
alla Barona. Tra gli altri essi ricordano: i 
fratelli Magnini, Leoni Angelo, trucidati a 
Rozzano dai sicari ideila « Bir El • Gobi »; 
Lombardi Attilio. Huraro Alves. uccisi dai 
brigatisti della X Mas, che abitavano in 
via Moncucco o nelle immediate -vicinanze. 
Non è vero che Bocca abbia partecipato in 
un cinema della zona ad una qualsiasi ma
nifestazione antifascista, cosi come è falso 
e indegno di un uomo civile affermare che 
nella nostra zona vi siano " torme di immi
grati " (evidentemente voleva dire: " di 
terroni analfabeti") che partecipino o ab
biano partecipato od iniziative a ricordo 
della Resistenza urlando, scoreggiando o 
altro. ' 

« Evidentemente questo non è un infor
tunio giornalistico; Bocca sa troppo bene 
come e dove ricercare le notizie sui fatti; 
se non lo ha fatto avrà i suoi motivi. Certo 
è che con questa serietà professionale e 
con simile correttezza di informazione non 
si argina la violenza ». 

ALBERTO ESTACCHINI 
• ' (Milano) • 

Ma davvero la 
maggioranza dei giovani 
rifinta il lavoro? 
Cara Unità. 

mi ha molto colpito, per il problema cru
ciale che poneva — cioè il lavoro parzia
le, e, più in là, il « lavoro rifiutato » — la 
lettera di un lettore romano pubblicata sul 
nostro giornale sabato scorso. Che cosa di
cera? Questo, nella sostanza: l'esigenza di 
poter godere di un più ampio * tempo da 
vivere-» è largamente presente specie tra 
i giovani, è una realtà. Perchè quindi non 
codificarla inserendo nei contratti di lavoro 
la possibilità di assunzioni a part-time? An: 

che il rifiuto del lavoro — afferma il lei- , 
lore — è una realtà. Quindi... 

Ecco, è sul quindi che io dissento. Pre
metto di aver apprezzato la serietà di quel 
contributo. Esso è però tutto improntato, 
secondo me, al criterio della rinuncia. Che 
cosa propone, • infatti. Romano Del Valli 
se non la legittimazione della marginalità? 
In pratica il ragionamento è il seguente, se 
capisco bene: l'organizzazione capitalistica 
della produzione (giacché U lettore mi pare 
riferirsi al partito e al sindacato come a 
qualcosa di e suo ») ha snaturato il lavoro, 
lo ha umiliato. Ciò ha contribuito all'affer
marsi tra i gio cani di un concetto negati
vo del lavoro, li sta allontanando dalla fab
brica, dal movimento operaio, dalla vita at
tiva. Quindi — ecco la conseguenza a mio 

. parere sbagliata cui il ragionamento appro
da — regolarizziamo la posizione di coloro 
che stanno ai margini: lasciando che ci 
restino. 

No, proprio non sono d'accordo. E' la lot
ta per la trasformazione del lavoro, credo 

— e d'altronde lo stesso lettore non mi sem
bra ignorarlo — la strada da tercorrere. 
Certo è più faticosa, chi lo nega ! Ma non 
poi più di tanto se si considerano la lotta. 
l'impegno civile, al pari di altri « pezzi di 
vita » come « tempo da vivere ». 

Eppoi un'ultima cosa. Dalla descrizione 
del lettore di Roma emerge un rifiuto del 
lavoro esteso a masse imponenti di giova
ni. E' un'esagerazione. Non sono infatti 
giovani anche coloro che militano nei Con
sigli di fabbrica, nei quartieri, nella scuo
la, che occupano le terre? 

SERGIO BERNARDINI 
' • - (Genova) 

I problemi della sicurezza 
e i suggelli alle 
scelte nucleari 
Caro direttore, 

/'Unità del 17 novembre, a pagina 4, ri
porta le dichiarazioni di un Comitato nazio
nale per il controllo delle scelte energeti
che, rilasciate nel corso di una conferenza 
stampa, nelle quali, tra l'altro, si dice: 
« La commissione per la sicurezza, insedia
ta a fine agosto dal ministro dell'Industria. 
dovrebbe porre il suggello per fare del ISSO 
l'anno del decollo nucleare in Italia... ». In 
qualità di membri di questa commissione 
riteniamo doveroso far sapere ai lettori del
l'Unità che la commissione sicurezza non 
ha affatto questo compito e che tra l'inda
gine sui problemi della sicurezza — a no
stro avviso più che necessaria — e i sug
gelli alle scelte nucleari non si può equi
vocare grossolanamente creando ulteriore e 
ormai troppo facile confusione. 

Poiché il cronista non ha ritenuto di ag
giungere un solo rigo di commento, il gior
nale. come organo ufficiale del,Partito co
munista, dà credito anche alle affermazioni 
virgolettate; anche senza averne l'intenzio
ne se, come crediamo, in questo caso come 
in altri il costume può essere solo quello 
di non fare processi alle intenzioni di per
sone che stanno lavorando — e faticosa
mente — per un interesse comune secondo 
linee che saranno comunque sottoposte alla 
pubblica opinione una volta definite. Il che 
speriamo avvenga presto, compatibilmente 
con le dimensioni dei problemi. 

CARLO BERNARDINI. 
FELICE IPPOLITO. EUGENIO TABET 

* (Roma) 

Un giornale è un giornale (anche quello 
del Partito comunista) e il cronista, specie 
in occasione di conferenze stampa, che si 
indicono appunto per dichiarare qualcosa, 
ha il dovere di riportare il pensiero altrui, 
non travisandolo né censurandolo. A questo 
scopo si fa uso delle virgolette che. al con
trario di quanto affermano gli autori delia-
lettera. servono per « riferire *, al di là del 
commento, senza far proprie, ovviamente, 
le afférmazioni riportate. Cioè, servono per 
* informare ». E questo (ci scusino i tre 
esperti, evidentemente non di giornalismo) 
fa parte dell'abeccedario del nostro me
stiere. • ' . , . - , 
. Detto questo, sarebbe interessante sapere 
perché la polemica è stata rivolta contro 
il nostro giornale. Dei lavori della commis
sione ministeriale sui problemi delia sicu
rezza nucleare non si sa ancora nulla. Ed è 
giusto che sia cosi, fino a quando non si sia 
giunti a risultati ufficiali. Di giudizi even
tualmente « precostituiti T> sono dunque re
sponsabili. in prima persona, coloro che 
tendono semmai ad anticipare i tempi. 

(Giancarlo Angeloni) 

Ogni aumento è sempre 
decurtato dalle tasse 
('aro direttore, 

ha fatto bene il lettore Dario Mazzarella 
a scrivere a/l'Unità per dire che per noi 
lavoratori dipendenti qualsiasi aumento è 
sempre tartassato, per cui.i giornali dicono 
che avremo in più una data somma, ed 
invece questa all'atto pratico sarà sicura
mente decurtata. 

Il lettore di Pontedera faceva l'esempio 
della scala mobile: dicono che riceveremo 
19 mila lire in più al mese e poi se va 
bene in busta ne vedremo 14 mila, lo fac
cio un altro esempio concreto, anche per 
mettere in guardia gli statali ai quali si 
dice, proprio in questi giorni, che a Natale 
riceveranno una specie di e una tantum » 
di 250 mila lire che dovrebbe bilanciare 
la mancata corresponsione degli aumenti 
della scala mobile. Ebbene, sappiano s'n 
d'ora che quella cifra tonda tonda non la 
vedranno mai. 

lo sono una dipendente del Comune, que
sta indennità di « 250 mila lire > ce l'hanno 
data il mese scorso. Ebbene, defalcando le 
tasse, F« una tantum » si è ridotta a 220 

•mila lire. Le altre 30 mila lire se le è fro
date il fisco, come al solito impietoso verso 
i lavoratori dipendenti quanto e generoso 
verso i grandi evasori. 

GIOVANNA ROSSI 
(Milano) 

. PS - Sono d'accordo con la vostra richie
sta rivolta ai leltori di scrivere lettere brevi. 
Penso anch'io che gli scritti lunghi dei let
tori che non raccolgono l'appello, devono 
essere drasticamente tagliati dalla redaz'n-
ne. E se qualcuno un po' permaloso pro
testai lasciatelo protestare. 

Pro e contro Bearzot: 
scontro all'ultimo sangue 
Cara Unità, 

dopo tutto il gran parlare dei giorni scorsi 
sulla necessità di trattare in modo più pa
cato • i problemi calcistici, per non esa
cerbare gli animi, ecco che i quotidiani 
degli ultimi giorni sono di nuovo pieni di 
titoloni sguaiati sulla Nazionale di calcio. 
Manco fossero Guelfi e Ghibellini, amici 
e nemici di Bearzot si scontrano all'ultimo 
sangue. Ma è possibile che i giornalisti 
sportivi non abbiano di meglio da fare? 
Mancano impianti, manca una mentalità 
sportiva, manca una cultura sportiva: per
chè non parlare di queste cose, anziché 
rompere l'anima a Bearzot che mi pare, 
tra l'altro, uno che chiede solo di poter 
fare in pace il suo lavoro? 

MIRO PIACENTNI 
- • (La Spezia) 
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di RENATO ZANGHERI 

Cultura di governo 
FRA i commenti, conipri'ti-

siliilnieiile aliliomlaiiti, ni 
dibattito suscitalo dal com
pagno Amendola, \orrci ri-
le\arc quello ili Massimo Ri
va, che ho sempre stimato 
per il suo acume di com
mentatole dei fatti ecnnoiir-
ri. Secondo Riva sarchile in
dice di una • cultura d'oppo
sizione B chiamare in causa 
riguardo alla crisi attuale e 
ai suoi caratteri di inflazio
ne, . disordine, ecc., le re-
sponsahilità delle classi do
minanti, e invece sarchile <r-
gno di una « cultura di gn-
\erno » sottolineare anzitutto 
I doveri e i compili della 
classe operaia. In effetti so
no siali i comunisti a denun
ciare, con continuità di po
sizioni, la gravità cicliti crisi, 
gli aspetti degenerativi che 
essa assume in Italia. E' la 
crisi dello sviluppo del capi

talismo, in un paese che ave
vo già conosciuto un capita
lismo rilardato e distorto. 

Noi pensiamo che se ne 
possa uscire solo trasforman
do la società e rinnovando
la. e nel far questo sappia
mo di dover combattere an
che quegli clementi di ras-
Ecgmuiouc alle regole ili un 
sistema maialo, e persino di 
adesione a queste regole, 
chi si sono diffusi fra le 
masse. Governare questo pro
cesso di cambiamento è dif
ficile. Per la prima volta 
un movimento operaio tenta 
il passaggio ad indirizzi eco
nomici nuovi, dovendo rispel
lare e proponendosi di ri-
spellare coudi/ioiii inedile: 
la salvaguardia delle liber
tà: il fmmnnamcntn di de
terminali meccanismi di mer
cato. riuual/amentn della 
produttività; una dire/ione 

pubblica democratica. E' ne- • 
cessarlo per assolvere queste 
condizioni avere una cultura 
dello Stalo, delli. sua rifor- : 
ma, del suo intreccio con 
l'economìa, una cultura del- ' 
la programmazione. Si devo
no capire e indicare le vie 
della lolla e della parteci
pazione delle masse. Questa 
è appunto una cultura di go
verno, una cultura che sap
pia rispondere in modo con
vincente ai problemi della 
trasformazione di una socie
tà in elisi. 

Qualche passo avanti l'ab
biamo compiuto per dotarce
ne, altri sono da compiere. 
Non ci serve invece una cul
tura del "puro e semplice ri
pristino e manlenimentn del
l'esistente. Questa vale per 
altri, ed e posseduta da altri. 
Non credo che Riva vorreb
be ce ne facessimo campioni. 

«Rischiarare queste tenebre» 
UN AMICO mi redargui

sce per ciò che ho scrii-
Io in un Tarmino preceden
te a proposito dello studio 
della storia d'Italia. Con quel 
rhe è cambiato nella storio
grafia (ollrerhé nella socie
tà e nella politica), ci ripro
poni la gramsciana a rico
gnizione del terreno naziona
le u? Ignori rhe oggi si stu
diano i matti. ì mugnai, le 
slreghe, e le loro «t micro-
tlorie »? 

Non ho nulla contro la pic
cola storia, a patio di non 
dimenticare la grande: oeni 
spazio storico, ammoniva T.n-
cien Fehvre. può essere a al
la mercè di un avvenimento 
lontano ». Ho invece qualco
sa contro le penultime mode. 

5i «India, o più spesso si rie
cheggia senza studiare, ciò 
clic è stalo spacciato per 
straordinariamente innov aio-
re. Non imporla se le auto
rità sono dubbie. Meglio se 
ne hanno parlalo i rotocal
chi. Ma l'ostilità confessa a 
questo tipo di lavoro slorico-
Miobislico, non mi impedisce 
dì capire, o di cercare di ca
pire. l'importanza delle vere 
novità. Ed a proposilo di 
niusnai (il Formacelo e i 
vermi è com'è noto la storia 
di un mugnaio del '500 in-
niiÌMio per eresia) voglio dire 
che le ricerche di Carlo 
Cin/burg e le discussioni che 
hanno suscitato (si veda il 
recente, ammirevole arlirnlo 
di Paola Zambelli neW Archi

vio storico italiano) costi
tuiscono per me un avveni
mento storiografico nella via 
aperta da Gramsci delle ri
cerche sulla cultura delle 
riassi subalterne in Italia. La 
suggestione che Ginzhurg ha 
tratto da studi russi e fran
cesi. marxisti e non, fa par
te del processo di confron
to, integrazione, arricchimen
to che ogni ricerca scientìfi
ca scria deve intraprendere. 
Ma Ginzhurg ha riaperto. 
quali possano essere gli esiti 
specifici, un problema che è 
nostro. Max Horkelmer lo 
formulo con questa frase: 
« E' amaro morire miscono
sciuti e nelle tenebre. Ri
schiarare queste tenebre è l'o
nore della ricerca slorica ». 

Il « vecchio » Gramsci 
SU UN'ALTRA linea, sono 

ora auspicali e suggeri
ti ai giovani storici sludi sul 
dima, demografici, antropo
metrici. che si sono condotti 
epecialmcnte in Francia e 
si vogliono condurre in Ita
lia ed a me sembrano utili 

' i* suggestivi, purché non «i 
cada in una nuova metafi
sica, meteorologica e biolo-
eica. Ma in Italia questo pe-

' ricolo è minore, poiché qui 
è ancora robusta e operante 
la lezione dello storicismo, 
come interpretalo e spoglialo 
delle sue scorie di pr' v • t-
ctenzialismo e idealismo dai 
marxisti italiani. Sarò giudi

calo per questa affermazione 
un velerogramsciano. Am
metto ili pen«ar»* che Gram
sci è ancora utile a indiriz
zare la comprensione della 
nostra storia, e così La
briola. , 

Non è fuori rorso il loro 
pensiero, se lo si sapida usa
re. E* il meno snscellihile di 
versioni ' dogmatiche, fra i 
marxismi del '900. poiché è 
un pensiero sloriro. Mentre 
il marxismo della seconda 
internazionale, e poi della 
terza, da Kaulsky a Stalin, 
emetteva tesi di prinripio 
sulla nazione (non tutte im

probabili. ma usualmente 
dottrinarie; si veda il se
condo volume della Storia 
tiri marxismo pubblicalo da 
Einaudi quest'anno). Gram
sci affrontava in termini con
creti i prnhlemi della storia 
•lilla nn7Ìone italiana. Quel
le lesi di dottrina sono ar-
rhcologiche quanto la a rico
gnizione » di Gramsci è sli
molante. ancor oggi, e pre
sente al nostro lavoro. Esse
re laici e-pluralisti non può 
significare essere indifferen
ti a questo punto di riferi
mento del nostro orizzonte 
intellettuale. 

Una polemica dell' « Avanti! » 

II certificato 
di pluralismo 

«I veri pluralisti — è questo 11 
succo della lezione dì filosofia poli
tica che Vertone si permette di im
partire a Bobbio — sono i comuni
sti; gli altri, compresi i socialisti. 
sono "pluralisti monolitici" >. Cosi. 
Luciano Pellicani nell'inserto cultu
rale dell'Avanti! di domenica scorsa. 
intitolato: « I comunisti e il caso 
italiano »-

L'occasione dì questo severo giu
dizio è stata offerta da un mio bre
ve commento all'intervista rilasciata 
da Bobbio a Roberto Vinetti d'Avan
ti! 28 lO-TO). ' In quello scritto no
tavo che l'invito un po' perentorio 
con 11 quale Bobbio esortava 1 co
munisti ad essere < come i socialisti », 
anzi ad e essere socialisti », tradiva 
una concezione, come dire, un po' 
monista del pluralismo. 

Ma Pellicani non perdona. « Verto
ne non ha una idea molto chiara di 
che cosa sia la democrazia liberale >. 
esclama, e attribuisce la causa di 
questa mia ignoranza (che abbrac
cerebbe anche la storia) non già. o 
non solo, a mie personali deficienze 
quanto ai « classici » con i quali < da 
buon comunista > mi sarei « nutrito ». 
Seguono, per un intero paginone. in
sistenti considerazioni sulla « passio
ne totalitaria iscritta nel codice ge
netico dei comunisti (la gnosi marx-
leninisla) ». 

Appartengo. . come nota Pellica
ni. ad una razza culturalmente Infe
riore. e sono quindi troppo denutrito 
di Proudhon per permettermi di im
pugnare i giudizi che riguardano la 
m:a ignoranza: né. d'altra parte, tro
vandomi ad essere gnostico senza sa
perlo. intendo scrollarmi di dosso il 
sospetto di aver contribuito a sta
bilire (o di avere avallato) oscuri e 
innaturali rapporti tra Origene e 
Berlinguer. 

Faccio solo notare a Pellicani che 
le sue idee, certamente chiare e dì-
stinte su lutto, sono invece confuse 
e indistinte sul merito delle mie af
férmazioni. 

Innanzitutto non ho dato alcuna 
lC7|one a Bobbio (in un campo come 
questo solo Pellicani è abilitato a 
farlo). Mi sono Invece limitato a 
notare come una concezione al tem
po stesso appassionatamente formale 

e formalmente appassionata del plu
ralismo possa trascinare alcune con
seguenze di pensiero assai lontano, 
troppo lontano, dalle loro premesse. 
Capita a tutti (escluso naturalmen
te Pellicani). Può capitare anche a 
Bobbio. Non è forse vero che molte 
guerre sono state dichiarate e com
battute in nome della pace? 

Poiché mi ostino a ritenere che l'e
sercizio del pluralismo sia una cosa 
difficile, colgo l'occasione per offri
re a Pellicani un altro saggio della 
mìa ignoranza. 

Sono convinto, ad esempio, che 
per affrontare il problema della de
mocrazia senza trasvolare nel limbo 
delle Idee pure (e cioè per affron
tarlo qui. in Italia, oggi, non ieri, né 
domani, né altrove) si debba passare 
attraverso una analisi delle cause che 
producono quel moderno totalitari
smo occidentale che è il conformi
smo di massa. 

Temo che su questo terreno si pos
sano dire cose scandalose. Io. alme
no. ne dico una. Ritengo sbagliato 
agitare lo spettro della massificazio
ne statalista in un momento e in 
un paese in cui lo Stato è obeso ma 
paralitico e nel quale, come In tutto 
l'Occidente. I conformismi si insinua
no attraverso la società civile e le 
mode culturali. Proprio nella società 
civile, infatti, le spinte economiche 
generano quei comportamenti sem
plificati e ripetitivi, che I mass-me
dia a loro volta semplificano, irri
gidiscono e restituiscono in una spi
rale perversa. Oggi la libertà nasce 
e muore in embrione, prima ancora 
che le istituzioni la facciano vivere 
o morire. 

Sulla questione spinosa, spinosissi
ma. dell'autonomia di pensiero e di 
azione delle moltitudini umane che 
popolano gli Stati moderni, credo oc
corra riflettere senza pregiudizi, se 
non si vuol correre il rischio (come 
i radicali) di proporre la diffusione 
del contagio per combattere l'epide
mia. 

Certo, non risulta che le mandrie 
siano soggette alla coercizione dello 
Stato: ma (gnosi a parte) neppure 
risulta che siano pluraliste. 

Saverio Vertone 

* * 

Bene sanno 1 cosiddetti < va
ticanisti > quanto sia arduo 
seguire, mantenendovisi ag
giornati. ' la attività di Gio
vanni Paolo II. Le iniziative 
si susseguono a ritmo conti
nuo: sono di questi giorni 
l'intervento Dersonale all'An-
gelicum in sostegno di un ul
teriore rilancio della dottrina 
tomista e l'annuncio del 
prossimo viaggio in Turchia. 
Cosa ci riserva il domani? 
Dove porta tanto dinamico 
impegno quasi sempre coro
nato da un grande successo 
di popolarità? Credo si debba 
fare uno sforzo ulteriore. 
rispetto ai commenti finora 
apparsi, nel senso di com
prendere l'attività svolta da 
Papa Wojtyla non solo alla 
IUCP dell'attuale realtà mon
diale, ma anche e soprattutto 
intenderla nel contesto della 
storia della Chiesa nell'età 
contemporanea: un'età, che 
per la Chiesa ha avuto inizio 
con il pontificato di Pio IX. 

Va detto subito, con buona 
pace di tanta parte della, sto
riografia. che il pontificalo di 
Pio IX ebbe una imuortanza 
fondamentale e decisiva al 
Tini della salvaguardia deci» 
interessi della Chiesa e del 
suo rinnovamento storico. 
come organizzazione ecclp-
siastica. e come istituzione 

Pin IX. infatti, riuscì ad 
assicurare l'inserimento della 
Chiesa nel contesto capitali-
stico-horghese senza che essa 
smarrisse la propria identità 
storiea e le proprie caratte 
ristirhe culturali, limitando I 
danni di questo processo 
certamente inarrestabile, al
le nerdite già messe in conto. 
anzi, ormai auspicate (la fin* 
del potere temporale dei Pa
pi** sul piano della dottrina, 
gra7le a una ' attività intensa 
(ancorché scarsamente origi
nale e teoricamente poco ri 
h»vante). egli seppe ridar* 
coesione e-.unità al mondo 
cattolico dilacerato e in cris>. 
richiamandolo . duramente * 
intransigentemente alla orto
dossia dei valori tradizionali 
'enciclica Quanta Cura con 
l'annesso famosissimo Sylla-
hn): sul piano organizzativo. 
forte della propria illimitati» 
autorità (dogma dell'Infallibi
lità pontificia), impiesse uni
formità e omogeneità all'a-
»ione della gerarchia e del 
clero. 

Su di un piano più imme
diatamente - politico, mentre 
l'offensiva libeiale distrugpe-
i*a l'identità nazionale della 
Hiiesa (lo. Stato «Ppntificio). 
egli' ne ristabiliva la 'dinien- ' 
«ione universale rafforzando 
la presenza cattolica nei cin
que continenti, sì da fare del
la Chiesa « una grande po
tenza ' mondiale, della aualf* 
ogni politica dovrà tener*» 
conto »; e con il progressivo 
distacco della Chiesa dall'im
pegno politico diretto (in Ita-

Il viaggio in Turchia e la figura del pontefice 

Imprevedibile 
Wojtyla? 
Ricorda Pio IX 

lia attuato rigidamente ' me
diante l'astensionismo eletto
rale). egli la poneva al di 
fuori e al di sopra delle parti 
in contrasto. Infine.' in un 
periodo già segnato dai primi 
sintomi di una incipienti» 
e scristianizzazione », propo
nendo un modello di religio
sità più popolare (basato sul 
rilancio del culto per il Sa
cro Cuore di Gesù e per la 
Madonna, oltreché sul culto 
per la persona stessa dpi F?-
pa, vero e proprio e culto 
della personalità » ante lute
rani), seppe stimolare il ri
sveglio del sentimento reli
gioso in forme di autentico 
entusiasmo di massa. 

In definitiva dunque •• 
pontificato di Pio IX inaueu-
rò nella sostanza e nella 
forma, e perfino nello stilf 
deeli interventi personali. »-
na fase nuova caratterizzata 
dalla presenza della Chiesa 
nella società di massa. 

Sulla base di questa in
terpretazione ,- prospettica il 
discorso sul significato stori
co dei primi tredici mesi di 
attività di Ci invanni Paolo If 
si presenta in maniera divr^-, 
sa'da quella accennala all'I
nizio. " — ' • 

Innanzi tutto va ridinwi-
sionata la portata stòrica del
la novità ilei Papa « stranie
ro»: non tanto perchè, coro* 
è stato osservato, la scelta è 
caduta sull'esponente di un 
clero (quello polacco) iier 
lunga tradizione fedelissimo 

all'ortodossia romana, bensì 
perchè a distanza di più di 
un secolo dalla distruzione 
della dimensione nazionale 
della Chiesa e della consc
guente riacquisizione da pai-
te della stessa Chiesa di una 
immagine universale, cioè 
sovrannazionale, la questione 
dell'italianità o meno del 
romano pontefice non è più 
determinante, al contrario 
rischiava di costituire un im
pedimento nel prosieguo del
la strada intrapresa: più che 
meravigliarsi, dunque, ci si 
dovrebbe chiedere perche si 
è tanto atieso a eleggere a 
successore di Pietro un por
porato non-italiano. 

del «Syllabo» 
L'epoca 

In secondo luogo, viene 
l'osservazione, avanzata da 
più parti, che con Giovanni 
Paolo II si è chiusa Hefiniti-
vamente l'epoca, iniziatasi 
con il Syllabo. delle condanne 
e delle chiusure contro la ci
viltà e la cultura moderne. 
mentre si è consolidata ..quel-

'là dell'apertura e* del con-' 
fronto senza pregiudizi aprio
ristici. Sarà opportuno allora 
"ricordare che il Syllabo. più 
che essere quell'anacronistico 

-elenco dei «principali errori 
del nostro tempo» che tutti 
ben conosciamo, volle signifi
care ,la solenne riaffermazio
ne della superiorità della 

Un confronto 
di personalità 
nella storia 
della Chiesa 
e due epoche 
di drammatico 
mutamento 

A sinistra: una pianta 
di Costantinopoli dal 
secolo XV I . • 

A destra, Demetrlus I, 
capo spirituale della chiesa 

- ortodossa orientale. 

concezione cattolica della vita 
e del mondo che successiva
mente comportò la rivendica
zione da parte della Chiesa 
del diritto-dovere di inìerpre-
tare, .essa sola correttamente 
e integralmente le esigenze 
profonde - della società , con
temporanea. 

Un «diritto-dovere» al quale 
Giovanni Paolo II, per espli
cita ammissione, non è asso
lutamente disposto ad abdi
care. Un conto infatti è ono
rare Einstein ovvero «riabili
tare Galileo Galilei», altro 
conto è accettare le conse-

J guenze dì fondo che tali ri
conoscimenti comportano, e 
confrontarsi con le contrad
dizioni e le crisi che dalla 
«civiltà moderna» derivano 
all'agire umano, ai compor
tamenti sociali. E come si 
concilia la dichiarata dispo
nibilità per un confronto rea
le con la proclamazione che 
«la Chiesa possiede, grazie al 
Vangelo, la verità sull'uomo» 
la quale assolutamente non 
deve essere «contaminata da 
altri umanesimi»? 

Ne consegue che il distacco 
dalla politica (da valutare 
certamente come un fatto di 

-per sé positivo, in quanto ri
conosce il definitivo supera-

^ mento di quell'epoca di 
scontri frontali che vide la 
Chiesa sempre schierata dalla 
parte di ben precise posizioni 
politiche ed economiche) 
tende a diventare critica del
la,politica, in cui tutto si ap

piattisce e i «diversi sistemi» 
perdono caratteristiche, mo
tivazioni e finalità. 

Nel momento stesso in cui 
al potere «laico» vengono af
fidate, con parole che ricor
dano quelle di Pio IX, «la 
tutela e l'esecuzione dei prin
cipi» che regolano il vivere 
civile e sociale, la Chiesa, la 
più antica - fra le istituzioni 
storiche, prende le distanze 
dalle altre istituzioni, le cri
tica o le incita a seconda del
le circostanze, non disde
gnando anche di fare proprio 
il più o meno latente anti-i-
stituzionalismo, diffuso so
prattutto (ma non solamen
te) nella società occidentale. 
Rinunciando all'appoggio di
retto dei canali tradizionali 
(Stati, regimi, partiti, ecc.) o 
almeno non indentificandosi 
immediatamente con essi, il 
momento - di aggregazione 
viene individuato nel contatto 
diretto con le masse, sugge
stionate dal carisma del lea
der e sollecitate costantemen
te a manifestare il rinnovata 
entusiasmo religioso secondo 
dimensioni di massa. 

Una gestione. 
, modèrna ;.. 

L'uomo al quale Giovanni 
Paolo II vuole annunciare la 
Redenzione appare sempre 
più un uomo astratto, stori
camente indefinito, privo di 
una sua concretezza sociale: 

al contempo, le soluzioni In
dicate sembrano voler proiet
tare la storia all'indietro. 
verso un passato lontano che 
già conosciamo, piuttosto eh» 
verso un futuro realmente 
diverso. 

Per quanto riguarda infine 
l'impegno riorganizzativo nei 
confronti dell'istituzione ec
clesiastica, più che la preoc
cupazione di una gestione 
moderna che garantisca mag
giore efficienza e offra mag
giori garanzie in alcuni setto
ri particolarmente delicati 
(p.es. le finanze della S. Se
de). ritengo che sul Papa ab
bia influito la convinzione 
che solo una Chiesa unita sul 
piano della dottrina e forte e 
compatta su quello operativo. 
possa costituire quel punto 
di riferimento e di aggrega
zione di cui ora si diceva. 
Sul Diano dottrinario tutti i 
giudizi sono concordi nel ri
levare la ferma ed'esplicita 
volontà di Giovanni Paolo II 
di riportare ogni manifesta
zione entro i ristretti confini 
della più rigida ortodossia 
tradizionale: sul piano della 
capacità operativa dell'istitu
zione ecclesiastica appare e-
vidente che si va verso una 
più sicura ridefinizione delle 
funzioni e delle gerarchie: 
dal ristabilimento dell'autori
tà (suprema) del Pontefice 
(poco o nulla diminuita dalla 
definitiva rinuncia del sor
passato triregno, ma sostan
zialmente rafforzata dalla ri
vendicazione del titolo di 
«Vicario dì Cristo»)', al rico
noscimento del ruolo dei 
Cardinali (come dimostra la 
recente «convocazione plena
ria del Sacro Collegio») e dei 
Vescovi, al richiamo a una 
maggiore disciplina per il 
clero sia secolare (sospensio
ne di tutte le richieste di 
dispensa), che ordinario (la 
reprimenda ai Gesuiti). 

Da tutte queste considera
zioni sembra emergere un di
segno di ampio respiro che, 
considerando ormai chiusa la 
fase post-conciliare con i suoi 
fermenti e le sue contraddi
zioni. prefiguri i varii mo
menti della riscossa della 
Chiesa nel mondo: un dise
gno che. partendo dalla si
tuazione del presente, antici
pi le caratteristiche della 
Chiesa del futuro. 

Giovanni Paolo II come Pio 
IX. dunque? Non si tratta di 
questo, anche se forte è la 
tentazione di stabilire facili 
analogie: bensì si tratta di 
intendere il significato di de
terminati interventi nel 
complesso "del più vasto 
quadro unitario della storia 
della Chiesa nell'età contem
poranea. pronti altresì a co
gliere quei segni di reale no
vità che possono ancora ve
nire. 

Filippo Mazzoni* 

Daila nostra redazione 
MOSCA — I casi di polemica 
letteraria a Mosca non sono 
molto frequenti. Tanto più 
quando arrivano a coinvolge
re una autorevole rivista ideo
logica come il «Kommunist». 
Ma ecco i fatti. Un giorno ap
pare in libreria una delle tan
te raccolte — oggi tanto in 
voga anche qui nell'URSS — 
di fantascienza. 

Una rivista dei giovani edi
ta dal CC del Komsomol e cioè 
la « Moladaia Gvardia » (Gio
vane Guardia) se ne è occu
pata, con una recensione 
stroncatoria. Il bersaglio pre
scelto è una novella — « Una 
prova individuale * — di un 
certo Dmitri BUenkin. 

Durante una lezione di let
teratura — nel racconto di 
BUenkin — i liceali di una 
fantomatica scuola del 2000, 
valendosi di apparecchiature 
capaci di ricreare con un in
verosimile grado di realtà le 
immagini di personalità del 
passato, decidono di chiamare 
dinanzi a loro un personaggio 
abbastanza noto nella storia 
della cultura russa dell'otto
cento. Il personaggio risponde 
al nome di Faddei Bulgarin 
(1789 1859), passato alla storia 
perché era stato il più ignobi
le dei persecutori di Puskin, 
quindi « degnalo » dal grande 
poeta di alcuni tra i più sfer
zanti dei suoi epigrammi. 

La chiamata in causa di 
Bulgarin da parte della clas
se di liceali non risponde 
quindi tanto al desiderio di ap
prendere, piuttosto all'idea di 
un € processo » (diciamo simi
le a quelli degli anni Venti) 
e non a una normale lezio
ne di scuola, 

Ed è proprio questo — U 
processo — che non va giù a 
Viktor Mesceriakov, autore 
della arrabbiata nota della 
« Giovane Guardia ». Egli 
muove a BUenkin una duplice 
accusa. In primo luogo cerca 
di mettere in dubbio la validi
tà stessa della scelta dei ra
gazzi. E* vero — egli ammet
te — che Bulgarin era un ti
paccio. che scriveva numero
se delazioni contro i .propri 
colleghi letterati, approfitta
va del proprio posto di diret
tore di un giornale per estor
cere le mance, ecc.. Ma an
che con tutto questo non è 
detto che non avesse possedu
to doti di carattere, degne di 
rispetto: non a tutti i fuggia
schi — per esempio — Napo
leone si sentirà di dare una 
onorificenza come invece ac
cadde con Bulgarin* 

I significati di un dibattito letterario in Unione Sovietica 
- • ' • , - , — 

Mosca anno Duemila: perché 
si processa il signor Bulgarin 
Un - altro argomento viene 

aggiunto da Mesceriakov: 
« Vogliamo educare uomini o 
belve? ». egli sembra chiede
re pateticamente a BUenkin 
accusandolo di favorire i pes
simi istinti nell'animo dei gio
vani lettori. « Non sono infatti 
troppo spietati questi giudici 
imberbi? Come si permette 
uno di questi "procuratori" — 
quando il vecchio (cioè lo 
spettro vivificato) lamenta 
per un attimo un attacco car
diaco — di troncarlo con un 
secco " finzione "! ». 

Presa alla lettera, una tale 
foga nel prendere le difese di 
un personaggio ignobile come 
Bulgarin non poteva non ap
parire strana. E rimarrebbe 
infatti inspiegabile se non con 
la possibile conclusione che è 
quella dell'intenzione eventua
le di negare a questi giovani 
(quelli del 2000 o quelli di og
gi?) ogni diritto a processare 
gli spettri di una volta. Giunti 
a questo punto è giocoforza 
cercare di vedere questo scon-

La figura del poeta Pu
skin è etata rievocata nel
la polemica fra «Giovane 
guardia» e «Kommunist». 

fro in trasparenza, comincian
do magari a sostituire lo spet
tro di Bulgarin con una figura 
meno spettrale. Magari con 
una di quelle che si aggirano 
intorno ai vari enti ed istitu
zioni della società sovietica 
formando innumerevoli com

missioni di € esperti volonta
ri ». Commissioni cioè che se
tacciano gli aspiranti alla mi
lizia comunista, vagliano le 
richieste per la concessione di 
appartamenti, posti in asm 
ecc. ecc. Sono i famosi pensio
nati, ossia e veterani della mi
lizia e del lavoro » che si era
no formati una psicologia e 
una mentalità politica negli 
anni che in tempi ancora non 
molto lontani venivano defini
ti del € culto della persona
lità*. 

Non so se U movente e l'in
dirizzo della nota anti BUen
kin rispondessero proprio a 

• questo ordine di preoccupazio
ni. ti fatto è che Finiziativa 
della rivista del CC del Kom
somol i apparsa decisamente 
inconveniente al bisettimanale 
ideologico del CC del PCUS 
— «Kommunist» — il quale per 
la pernia di due studiosi di 
storia e filologia è intervenuto 
nella faccenda correggendo i 
giudizi di Mesceriakov. BUen
kin — dicono gli autori — 

ha fatto senz'altro bene dando 
una forma artistica al quesi
to inquietante che assilla mol
ti educatori sovietici: se cioè 
i giovani di oggi, dell'URSS, 
siano in grado di riconoscere 
— e quindi smascherare — an
che un € genio di trasformi
smo» come Bulgarin. Anche 
per loro, quindi, la preoccupa
zione maggiore consiste nella 
ricerca dei criteri giusti di 
« riabilitazione ». 

EquUibrio ripristinalo, dun
que? Sì, evidentemente, ma 
non U diritto di indagine spre
giudicata che sembra essere 
proprio la miccia che ha dato 
fuoco a tutta la polemica. Do
po aver pronunciato infatti un 
fermo «no» a ogni tentativo 
di € reinterpretare * Bulgarin 
il « Kommunist » estende U di
scorso ad altri personaggi più 
o meno consimUi. Pronuncia 
cioè un divieto di ritoccare le 
vicende di figure come il prin
cipe Dolgorukov (colui che 
scrisse di proprio pugno U ca
lunnioso « diploma » che por

tò al duello e alla morte di 
Puskin) e l'editore Suvorin 
(proprietario e animatore del 
reazionario foglio « Novoje 
Vremia ». ma nel tempo stes
so amico di Cecov e di alcuni 
altri noti nomi dell'* intelli-
gentia» russa). 

Si trattò, guarda caso, pro
prio dei nomi cui recentemen
te alcuni studiosi hanno dedi
calo ricerche approfondite, 
cercando di arrivare non cer
to ad una riabilitazione, ma 
ad una comprensione più pro
fonda di alcune interconnes
sioni e contraddizioni della 
storia russa, soprattutto sot
to l'aspetto del rapporto tra 
il potere e la cultura. 

Sarebbe esagerato, quindi, 
concludere che, partendo in 
apparenza con propositi dia
metralmente opposti a quelli 
della € Giovane Guardia », 
gli autori del «Kommunist» 
arrivino in realtà alla stessa 
conclusione pratica e cioè al
la fissazione di un tabù per 
un qualsiasi tentativo <non 
autorizzato» di rovistare nel 
passato? La risposta non i fa-
cUe. Ma ì! fatto stesso che sia
mo oramai alla vigUia di un 
centenario (quello di Stalin, 
per intenderci) che imporreb
be, sembra, alcuni giudizi che 
non siano più pura ripetizione 
di burocratiche formule del
l'ultimo decennio, autorizza a 
pensare che questo caso di 
« polemica letteraria» rivéli 
preoccupazion* proprio su que
sto ordine di pensieri. 

Carlo Benedetti 

ROMA — Si è costituito ie
ri l'Archivio Storico Audiovi
sivo del Movimento Operaio. 
Lo hanno fondato Giorgio A-
mcndola. Silvano Andriani.' 
Giovanni Anione, Carlo Ber
nardini. Giovanni Cesareo. 
Giuseppe Chiarante. Ivano 
Ciprìani, Salvatore D'Alber
go. Filippo M. De Santis. Be
nedetto Ghiglia. Ansano Gian-
narelli, Pietro Ingrao, Roma
no Ledda. Francesco Maselli. 
Fabio Mussi. Riccardo Napo
litano, Franco Ottolenghi, Lu
ca Pavolini, Giuliano Procac
ci, Paola Scarnati. Ettore 
Scola. Paolo Sprìano. Bruno 
Trentin. Luciano Vanni. Ce
sare Zavattmi. Nella assem
blea costitutiva è stato eletto 
Presidente Cesare Zavattini. 

L'Archivio, che si costitui
sce come struttura autonoma 
e indipendente, • aperta a 
quanti sì battono per la tra
sformazione della società ita-

Un archìvio a Roma 

Studiamo 
in cineteca 

la storia dei 
lavoratori 

liana e per il rinnovamento 
culturale del paese, si propo
ne in primo luogo la conser
vazione e la catalogazione dei 
materiali audiovisivi (cine
matografici. televisivi, foto
grafici. sonori, grafici) ri
guardanti il movimento ope
raio nazionale e internazio
nale. Le centinaia di ore di. 
Orni e di nastri già raccolte 
costituiscono un patrimonio 
di grande valore sociale, sto
rico e culturale. 

Esso intende inoltre pro

muovere l'utilizzazione per
manente dei materiali audio
visivi da parte delle organiz
zazioni sociali, culturali, sin
dacali. scolastiche e la rac
colta dei materiali ancora di
spersi. -

A questo proposito. l'Archi
vio ha intenzione di lanciare 
a breve scadenza una cam
pagna nazionale per il recu
pero e la conservazione di 
materie li e prodotti audiovi
sivi di particolare interesse 
e significato nella storia del 
movimento operaio, democra
tico e popolare in Italia. Si 
annuncia inoltre una manife
stazione pubblica per illustra
re concretamente le finalità 
ddl'Archivio. la sua composi
zione e fl ruolo che esso inten
de svolgere per collaborare 
allo sviluppo della conoscen
za e della coscienza critica 
nei confronti dei sistemi di 
comunicazione audiovisiva. 
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MANUEL SCORZA 
Cantare di Agapito Robtes. Dopo Rulli di tamburo 
P^rftaocaa, Storia di ferabombo l'Invisibile e • 
cavaliere insonne, in un incalzante crescendo, il 
«rande scrittore peruviano continua a raccontarci 
l epopea del suo popolo in un felice intreccio tra 
realismo e favola. Lire 4.000 

IL COMANDANTE VENENO 
**toaaiel •ereira. La straordinaria avventura di un 
adolescente impegnato nella grande campagna di 
f iSàiN^*2 1 0 0 6 ^ 8 | *v o l s« « Cuba durante il 

9 6 ! A * * , c i t 0 è " , i D r o c h e avre« voluto scrivere 
su Cuba Gabriel Garcia Marquez. Lire 5.500 

Feltrinelli 
novità e successi in libreria 
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Inizia da òggi l'agitazione promossa dall'ANAAO 

Sdoperano gli aiuti e gli assistenti 
Gli ospedali bloccati per tre giorni 

V 

Completamente chiusi i reparti diagnosi, anatomia patologica e ambulatori - Funzioneranno i cen
tri di rianimazione, unità coronariche e la chirurgia d'urgenza - Accettazioni: un medico per turno 
ROMA — I medici assistenti e aiuti ospedalieri aderenti 
all'ANAAO (che ò appunto la loro associazione nazionale) 
scioperano per tre giorni, da oggi fino a sabato, per chiedere 
che nel quadro del servizio sanitario nazionale la loro cate
goria sia meglio retribuita, come ha dichiarato il segretario 
nazionale Pietro Paci, insistendo sul problema delle qualifiche. 

L'assistenza sarà, In questi tre giorni, ridotta al minimo, 
mentre è previsto che gli Interventi meno urgenti saltino. 
Sarà quindi difficile farsi ricoverare in ospedale, o uscirne 
per fine malattia, fare analisi e sottoponi a visite ambula
toriali. Le direzioni sanitarie hanno predisposto turni di 
emergenza. Funzioneranno i centri di rianimazione, le unità 
coronariche, la chirurgia d'urgenza. Saranno completamente 
chiusi invece i reparti di diagnosi, di anatomia patologica 
e gli ambulatori. Nei reparti di degenza, nelle accettazioni 
e nel pronto soccorso sarà presente un medico per ogni turno. 
La stessa cosa avverrà per gli anestesisti. 

A causa dello sciopero, Il ministro della Sanità. Altissimo, 
ha rinviato un incontro già fissato per oggi per definire 
le funzioni dei medici ospedalieri nel servizio sanitario 
nazionale. 

Non compromettere 
la riforma 

Stanno ehtergendo dalla discussione in Senato 

In questi ultimi tempi si è 
venuto manifestando tra i 
medici uno stato di disagio e 
di malcontento, che ha ri
schiato di provocare acuti 
contrasti tra i loro sindacati 
e il governo. Vale citare la 
minaccia di sciopero di tre 
organizzazioni sindacali me
diche, fatta in tempi diversi. 
E' stato il caso della FIMED 

" (Federazione medici dipen
denti), dell'ANAAO (Associa
zione aiuti e assistenti ospe
dalieri) e dell'ANPO (l'asso
ciazione dei primari) che, 
dopo essersi incontrate sepa
ratamente con il ministro 
della Sanità, e dichiarandosi 
per il momento soddisfatte, 
hanno sospeso lo sciopero 
già annunciato. Poiché le ri
vendicazioni • di questi tre 
distinti gruppi di medici non 
sono le stesse, anzi per alcu
ni aspetti sono decisamente 
contrastanti, ci sarebbe da 
chiedersi come pensa di fare 
il ministro per soddisfare 
tutti, senza provocare ulte
riori motivi di contrasto. Per 
completare il quadro, occorre 
aggiungere che la- Federazio
ne ' dei • medici ;• generici 
(FIMM) e il sindacato degli 
specialisti ambulatoriali han
no denunciato le convenzioni 
uniche nazionali che regolano 
il loro rapporto di lavoro. 

, Nelle linee generali, sareb
be errato affermare che al-
•cune categorie di medici non 
abbiano motivi fondati per 
-sostenere le loro richieste: 
ma ci sembra che in diversi 
casi queste motivazioni ri
schiano di essere utilizzate 
contro lo spirito della rifor
ma sanitaria. E' vero che l'i-

• nerzia, l'incertezza e a volte 
la demagogia del ' governo 
servono a scatenare il mal
contento; ma è pur vero che 
i medici sono divisi in tanti 
gruppi e che si trovano in 
situazioni economiche e so
ciali profondamente disugua
li, alcune difficili, altre inve
ce privilegiate. 

Abbiamo più volte sottoli
neato l'apprezzamento per le 
posizioni che, da due anni a 
questa parte, l'insieme degli 
organismi rappresentativi dei 
medici ha deciso di assumere 

- nei riguardi della riforma 
sanitaria. Abbandonata la 
vecchia e anacronistica resi
stenza ad oltranza contro 
l'attuazione della riforma, il 
nuovo gruppo dirigente della 
Federazione degli ordini e 
dei sindacati medici scelse 
allora di appoggiarla, a patto 
che fosse riconosciuta una 
positiva collocazione dei me
dici nel servizio sanitario. E 
non è neppure cero — come 
si disse — che i medici pun
tassero solo a € monetizzare » 
questa loro accettazione. 
' ' Ora. però, che l'attuazione 
del servizio sanitario naziona
le ciré i suoi momenti più 
difficili, nell'imminenza della 
sua entrata m vigore dal 
primo gennaio del prossimo 
anno, è più che mai necessa
rio che tutte le categorie 
mediche si impegnino per 
qualificare sia la professione 
che U. servizio, ecitando di 
concentrare le rivendicazioni 
solo su richieste economiche. 
1 medici ospedalieri dell'A-
SAAO affermano che gli spe
cialisti ambulatoriali hanno 
una remunerazione sensibil
mente superiore alla loro. E* 
certamente cero; ma ca ri
cordato che al momento in 
cui vennero stipulate le con
venzioni (poco più di un an
no fa), fu fortemente critica
to l'atteggiamento delle gran
di mutue che avevano elargi
to agli specialisti ambulato
riali un'indennità di contin
genza paradossale {che arri
vava nel 76 a 617.600 lire 
mensili!); e si restò d'intesa 
che si sarebbe aspettato U 
tempo necessario perché le 
retribuzioni sopravvalutate 
rientrassero nella norma. Con 
questo non si intende dire 
che gli ospedalieri non ab
biano diritto di richiedere a-
deguamehti retributici; si 

tratta però di evitare che si 
inneschi una spirale rivendi
cativa che, scegliendo il caso 
limite di una super-retribu
zione, finisca per portare la 
grande maggioranza delle ca
tegorie mediche a quel livel
lo. 

A loro volta, i medici 
pubblici (ufficiali sanitari, 
laboratoristi, condotti), gran 
parte dei quali svolgono una 
funzione decisiva nella tutela 
della salute della popolazio
ne, chiedono di essere equi
parati agli stessi livelli ge
rarchici degli ospedalieri, so
lo in base al dato dell'anzia
nità. Ogni medico condotto 
che abbia almeno dodici anni 
di anzianità, dovrebbe essere 
equiparato al primario ospe
daliero: in questo modo, la 
maggioranza dei medici rag
giungerebbe il livello retribu
tivo più alto. Verrebbe così 
vanificato ogni discorso fatto 

durante la costruzione della 
riforma, sui modi di accesso 
dei medici ai livelli, per così 
dire, funzionali e non gerar
chici, corrispondenti alle atti
tudini e alle capacità profes
sionali. r •' 

Va detto ancora, più in ge
nerale, che le agitazioni dei 
medici . sono collegate alla 
posizione espressa dalla Fe
derazione degli ordini che, 
per aver sostenuto la rifor
ma, chiede come controparti
ta che i ' medici non siano 
collocati in posizione subal
terna rispetto al potere poli
tico amministrativo; anzi, ar
riva a proporre per essi uno 
stato giuridico definito da 
una legge speciale, in modo 
simile a quanto accade per i 
magistrati, i diplomatici, gli 
alti dirigenti statali e i mili
tari. Tutti questi regimi spe
ciali sono discutibili; ma cer

tamente la loro estensione 
porterebbe a moltiplicare i 
difetti dell'amministrazione 
pubblica e a fare dei medici 
uri « corpo separato >. La bu
rocratizzazione si evita, • a 
nostro giudizio, risolvendo la 
mercificazione della profes
sione medica, di cui sono 
state colpevoli le mutue, e 
realizzando una saldatura tra 
operare sociale del medico e 
condizione umana dei citta
dini da esso assistiti. -

Il rischio che la professio-. 
ne medica sia resa subalter
na al potere politico e am
ministrativo è sempre venuto 
da quelle forze che hanno te
so a trasformare la sanità in 
centri di clientele. Per questo 

• non ci deve essere confusione 
dei ruoli. Nessuno ha mai 
messo in discussione che 
l'amministrazione del servizio 
sanitario nazionale debba 

competere agli organi costi
tuzionali dello Stato: gover
no, Regioni, Comuni. La fun
zione degli operatori sanitari 
va svolta parallelamente a 
quella degli organi gestionali. 
nel rispetto reciproco delle 
attribuzioni. 

L'atteggiamento del Partito 
comunista, rispetto alle posi
zioni degli organismi medici, 
è dunque aperto all'incontro 
e al dialogo, e a tutte quelle 
spiegazioni che possano in 
qualche modo favorire il 
processo di costruzione de
mocratica del servizio sanita
rio. Forme di lotta che dan
neggino la popolazione e ri
chieste che rischino di com
promettere la ' riforma, an
drebbero contro questi scopi. 
E contro le stesse esigenze 
culturali e professionali dei 
medici. 

Sergio Scarpa 

ROMA — Pesanti contrasti 
all'interno della maggio
ranza e tra le forze di 
maggioranza e il governo 
al Senato, durante la di
scussione. In commissione, 
della legge finanziaria del
lo Stato. Interessi particn- • 
larlstlci di singoli ministri 
hanno rimesso in forse lo 
stesso testo di legge pre
sentato e voluto dal go
verno. Agricoltura, Tra
sporti, Marina Mercantile 
e Lavori Pubblici hanno a-
vanzato richieste di au
menti per diverse centi
naia di miliardi. (La cosa 
ha preoccupato lo stesso 
direttivo del gruppo de
mocristiano al Senato che 
ha convocato Improvvisa
mente una riunione per 
tentare di riportare le di
verse posizioni dentro una 
linea unitaria). < 

D'altronde segnali di un 
notevole scollamento poli
tico e neeli indirizzi pro
grammatici del governo, se 
ne erano avuti anche nei 
giorni scorsi, sempre in 
relazione alla legge finan
ziaria. Martedi. ad esem
pio. in commissione Bilan
cio il de Carollo ' aveva 
persino sostenuto che al
cune parti del provvedi
mento notrebbero solleva
re dubbi di legittimità. Ie
ri poi il senatore Ferrari 

Legge finanziaria: 
pesanti contrasti 

nella maggioranza 
Interessi settoriali di singoli ministri met
tono in forse lo stesso testo governativo 

Aggradi — responsabile 
della politica economica 
della DC — ha difeso (per 
solidarizzare con il suo 
collega alle Finanze. Revl-
gllo) l'articolo 8 della leg
ge che istituisce la figura 
del super-Ispettore, contro 
l'evasione fiscale, mentre I 
suoi amici di partito in 
commissione Bilancio e 
Tesoro bocciavano clamo
rosamente lo stesso artico
lo. 

Sempre per via dei 
contrasti interni al gover
no non è stata ancora pre
sentata la legge di riordi
no del sistema previden
ziale e pensionistico (ieri, 
per bocca di un sottose
gretario c'è stata l'ennesi
ma promessa: lo faremo 
— ha detto — entro il 30 

di novembre). Intanto 
permane la resistenza de 
alle , proposte comuniste 
per realizzare provvedi
menti urgenti a favore del
le pensioni più basse. 

Ricordiamo che il PCI 
chiede: 1) aumento di clr-
ca il 30 per cento dellp 
pensioni minime dal primo 
gennaio dell'80; 2) 10 mila 
lire in più ai trattamenti 
minimi di quei pensionati 
che hanno versamenti 
contributivi superiori ai 15 
anni: 3) Introduzione della 
scadenza semestrale nella 
scala mobile per i pensio
nati INPS dal 1. gennaio: 
4) adeguamento differen
ziato — da 15 a 40 mila 
lire in più al mese — delle 
pensioni sociali: 5) almeno 
10 mila lire in più per gli 

invalidi civili; 6) aumento 
al lavoratori autonomi. 

Come si 4 vede, è un 
cammino travagliato quel 
lo della legge finanziarla: 
qualcuno ha detto che il 
governo ha già bocciato la 
sua legge finanziaria. In
tervenendo ieri nella 
commissione Finanze, il 
compagno Bollini ha so
stenuto la necessità che 
questa legge sia ricondotta 
alla sua funzione che è 
quella di consentire al go 
verno e al Parlamento una 
manovra di politica eco
nomica e finanziaria sul 
bilancio dello Stato. La 
« finanziaria » è invece di
ventata un omnibus, un 
decretone dove c*è di tut
to: dai debiti delle auto 
strade, a norme che nulla 
hanno a che vedere con la 
spesa pubblica e che. ma
gari — è il caso della ri
forma sanitaria —, inva
dono poteri e competenze 
delle Regioni. I presidenti 
delle Regioni — in un In
contro avvenuto ieri con 
la commissione Bilancio — 
si sono dichiarati contrari 
alle norme riguardanti la 
finanza locale (trasporti e 
sanità in particolare). 

Giuseppe F. Mennella 

UN CODICE PROPOSTO DAI CONTROLLORI DI VOLO 

I primi ad autoregolamentare lo sciopero 

Perché scaricare sugli enti locali responsabilità del governo? 

Pet rosei li: a Roma gli sfratti 
ingovernabili con misure-tamp 
Le sentenze esecutive 15 mila Tanno prossimo — Fitti a 200 mila lire con gli 
alloggi offerti in vendita — Piano del Comune per case e opere pubbliche 

ROMA — 5.632 sfratti già ese
cutivi che nel 1980 diventeran
no 15 mila (saranno gettati 
sul lastrico 50 mila abitanti. 
con la dimensione di una cit
tà come Latina e superiore a 
Frosinoiie) ; 350 mila vani abu
sivi; 3.200 famiglie alloggia
te in borghetti senza i più 
elementari servizi; 1.250 fami
glie in case occupate fuorileg
ge; 60 mila domande agli 
IACP per un alloggio popo
lare. Questa la condizione del
la capitale, da troppo tempo 
eccezionale, per la forte im
migrazione degli anni '50 e 
'60. aggravata dalla propen 
sione dell'intervento privato a 
soddisfare la domanda di ca
se di famiglie a reddito me
dio alto e dalla scarsissima 
incidenza pubblica attestata 
al 3/5% della produzione edi
lizia residenziale. A Roma il 
deficit abitativo è in continua 
ascesa, mentre aumentano gli 
sfratti, le vendite frazionate 
ed è fermo il mercato (ielle 
locazioni. 

< L'amministrazione comu
nale giudica questa condizio
ne del tutto ingovernabile at
traverso provvedimenti-lampo
ne annunciati dal governo e 
che sembrano voler scaricare 
sugli enti locali responsabili
tà di più vasta natura e. con
testualmente. vanificano gli 
obiettivi dell'equo canone e 
del piano decennale >: così si 

è espresso il sindaco di Roma, 
Luigi Petroselli. nel corso di 
una conferenza-stampa, cui 
hanno partecipato gli assesso
ri alla Casa Bencini e all'edi
lizia privata Frajese. Le mi
sure del governo — ha escla
mato Petroselli — non risol
vono il problema, né si può 
accettare per gli enti locali, 
il ruolo subordinato di sem
plici attuatoli di provvedimen
ti sporadici non risolutivi, sen
za adeguati strumenti per 
coordinare gli interventi, per 
controllare l'attuazione delle 
leggi (equo canone e piano 
decennale) e per la gestione 
complessiva dell'edilizia resi
denziale. 

In una situazione resa dram
matica dal modo in cui nel 
passato è stata amministrata 
la città dalla DC (basta ri
cordare il sacco edilizio di 
Roma degli anni '50 e l'ope
razione Hilton), per far fron
te all'emergenza, sono stati 
offerti in vendita 1.682 appar
tamenti, dei quali appena 129 
di tipo economico. Per un al
loggio di categoria civile di 
100 mq, pur situato in peri
feria. le famiglie sfrattate do
vrebbero pagare un canone 
da 178 a 211 mila lire. 

Che cosa fare, dunque? Lo 
ha detto chiaramente Petro
selli: le misure del governo 
sono inefficaci e scarsamen
te applicabili: perché il bloc

co riguarda le esecuzioni fis
sate prima del. 17 ottobre; è 
stato proposto un meccanismo 
di acquisizione di alloggi che 
non offre ai Comuni alcuna 
possibilità di controllare le. 
offerte (dimensione, tipologia, 
localizzazione) ; lo stanziamen
to è insufficiente per i prez
zi fissati (a Roma si potreb
be acquistare un massimo di 
mille alloggi); i fitti sono in
compatibili con. il livello di 
reddito della maggior parte 
degli sfrattati. 

-Sul programma straordina
rio di costruzione di alloggi 
inserito nella legge finanzia
ria. Petroselli ha espresso la 
perplessità della Giunta sulla 
opportunità di un intervento 
d'emergenza con meccanismi 
che renderanno poco pratica
bile il coordinamento con gli 
interventi del piano decennale 
ed esautorando le Regioni, an
nullando il loro ruolo pro
grammatico. 

Dinanzi al dramma-casa la 
Giunta di Roma si presenta. 
non solo, con precise propo
ste al governo, ma con un 
imponente piano in via di rea
lizzazione. che consentirà nel 
1980 di costruire HO mila va
ni. In due anni nel settore 
privato sono state rilasciate 
concessioni per più di 66 mi
la alloggi e messi in cantiere 
quasi 27 mila vani economici. 

Quali sono le proposte imme

diate e a medio termine? Il 
programma prevede di utiliz
zarci fondi del primo bien
nio del piano decennale per 
nuove abitazioni e per recupe
rare il patrimonio edilizio de
gradato, contemporaneamen
te alle opere di urbanizzazio
ne (con il 25% dei fondi) in 
modo di evitare le sfasature 
del passato, con case pronte 
e non abitate per mancanza 
di infrastrutture. 

Il programma partirà con 
tre interventi in tre piani di 
zona 167: Tor Bella Monaca 
(38 mila vani), Castel Giubi
leo (9 mila) e Decima (30 mi
la). Oltre a ciò è prevista una 
revisione generale della leg
ge 167. tenendo conto delle 
varianti e. quindi, della sana
toria delle borgate, delle lot
tizzazioni abusive non edifica
te e dell'allargamento della 
base produttiva. 

« Per realizzare questi im
pegnativi interventi nel setto
re della casa e delle grandi 
opere pubbliche — ha detto 
Petroselli — l'amministrazio
ne comunale chiede che il go
verno ci metta in condizioni 
di agire al più presto, rive
dendo le procedure e attraver
so congrui finanziamenti da 
impegnare secondo progetti u-
nitari ». 

Claudio Notari 

RAI - Dopo gli annunci sull'aumento 

Sul canone Colombo 
si tira indietro : 

decidano i partiti 
I giornalisti chiedono il rispetto degli impe
gni per la terza rete - Alcuni punti fermi 

ROMA — Aumento del canone RAI e regolamentazione delle 
private sono venuti nuovamente alla ribalta ieri, durante 
un'assemblea promossa dai giornalisti radiotelevisivi nella 
sede della Federazione della stampa. Ne ha parlato il ministro 
Vittorino Colombo ribadendo una sua singolare teoria: non 
si muove né sull'una né sull'altra questione se non c'è una 
sorta di accordo preventivo tra i partiti. Ai quali Colombo 
ha fatto carico, in particolare, di volere il rafforzamento 
della RAI ma di negare all'azienda, opponendosi all'aumento 
del canone, i mezzi necessari. E* appena il caso di ricordare 
che almeno il PCI ha - avanzato in diverse sedi precise 
proposte per adeguare le entrate RAI risparmiando ai tele
spettatori aumenti del canone intempestivi, non giustificati 
o sproporzionati alle reali esigenze. In quanto alle a private » 
la PNSI ha deciso di prendere l'iniziativa e di proporsi come 
sede per la messa a punto di una proposta concreta. 

Occasione per la discussione di ieri mattina è stata la 
querelle sulla 3. Rete. I giornalisti della RAI sospendono 
la protesta, in atto da alcuni giorni, astenendosi dalle presta
zioni in voce e in video, ma restano in agitazione. 

L'assemblea ha riunito giornalisti della RAI e dirigenti 
sindacali (Ceschia. Cardulli. Porcacchia), esponenti politici 
(i de Bodrato e Silvestri, il compagno Ferrara, il repubblicano 
Bogi. Milano del PDUP). direttori di rete e testate (Curzl 
e Forcella), dirigenti e amministratori RAI (Orsello. Vecchi, 
Zaccaria). 

La 3. Rete ha fatto da filo conduttore a tutta la discus
sione non solo per le baruffe sulle cose che ancora mancano; 
ma anche e soprattutto perché essa sta davvero agendo come 
mina vagante all'interno del «pianeta RAI». Riassumendo 
per grandi linee, dall'assemblea, pur tra diverse sfumature. 
è venuto fuori il seguente concetto: la 3. Rete è essa stessa 
conquista di una RAI che in molte cose è cambiata per il 
meglio; ma ha rivelato anche l'origine di ritardi, delle occa
sioni perdute, dei sabotaggi: tra indirizzi della riforma e 
struttura dell'azienda esiste una contraddizione profonda. 
per cui Io scontro tra le due tendenze ha ingenerato lunghi 
e gravi momenti di paralisi nel processo risanatore. 

Alla fine sono stati fissati alcuni punti fermi su assunzioni: 
nomine e promozioni; professionalità; funzioni del Parla
mento; rapporti tra consiglio d'amministrazione e direzione 
aziendale e tra direzione e sindacati. Per giungere a intese 
e criteri rinnovatori i giornalisti e la Federazione della 
stampa hanno indicato un metodo preciso: conferenze in 
tutte le sedi RAI e, poi, conferenza nazionale di produzione. 

a. z. 

ROMA I controllori di vo
lo hanno varato un proprio 
codice di autoregolamentazio
ne del diritto di sciopero 
« nella consapevolezza che 
ogni ' azione della categoria 
ha riflessi sull'utenza e sulla 
sicurezza dei servizi ». Si 
tratta di otto articoli che sa
ranno sottoposti all'approva
zione della categoria e che 
dovrebbero entrare in vigore 
dal 1. dicembre. In particola
re la dichiarazione, sospen
sione o revoca dello sciopero 
deve essere fatta in accordo 
con la federazione CGIL-CISL-
UIL» La categoria, al momen
to di decidere un'azione di 
sciopero darà opportuna in
formazione all'opinione pub-
bica e alle controparti con 
almeno 10 giorni di anticipo; 
nel caso che lo sciopero deb
ba essere ripetuto il preav
viso è ridotto ad otto giorni. 

I controllori inoltre si im
pegnano a garantire l'assi
stenza ai voli di stato e mili
tari nazionali ed internazio
nali, a quelli di collegamen
to con le isole e comunque 
nei casi di emergenza. Nel
la prima giornata di sciope
ro saranno garantiti anche i 
sorvoli internazionali e sarà 
assicurato, all'inizio, il rego
lare svolgimento dei voli già 
interessanti lo spazio aereo 
italiano. 

Al verificarsi di stati di ca
lamità nazionali, le azioni sin
dacali di lotta, in corso o 
preannunciate, verranno in
terrotte. Non saranno inoltre 
effettuate astensioni dal lavo
ro nei periodi in cui le esi
genze di mobilità assumo
no carattere di massa (Na
tale. Pasqua, Ferragosto e 
consultazioni elettorali). La 
amministrazione da parte sua 
dovrà provvedere, sentite le 
organizzazioni sindacali, a 
predisporre un piano operati-
tivo che. garantendo i norma
li livelli di sicurezza, per
metta l'espletarsi dei servizi 
di cui si assicura la regola
rità. 

La decisione del comitato 
di coordinamento dei control
lori di volo è stata definita 
dal compagno Quintilio Tre-
piedi, segretario nazionale 
della FIST-CGIL. e un at
to di grande valore politico > 
che testimonia la maturazio
ne e il senso di responsabili
tà civile dei controllori 
una categoria la cui pratica 
ed esperienza sindacale sono 
solo all'inizio) i quali consa
pevoli della delicatezza del 
servizio «si sono fatti carico 
delle esigenze dell'utenza del 
paese ». Tutto questo, prose
gue Trepiedi. « è la risposta 
più valida al tentativo gover
nativo di regolare per legge 
il diritto di sciopero e prova 
la - giustezza della battaglia 
portata avanti dalla federa
zione unitaria ». 

Intanto si è appreso che il 
comitato ristretto per l'esame 
del decreto legge e del dise
gno di legge sui servizi di as
sistenza al volo ha tenuto la 
sua prima riunione. I deputa
ti comunisti hanno chiesto 
che il comitato prendesse at
to dell'impegno dei gruppi 
maggiori della commissione 
difesa di discutere la propo
sta di depenalizzazione delle 
iniziative tese a riformare il 
servizio. I comunisti hanno 
quindi proposto l'audizione 
nell'ordine dei sindacati con
federali. del coordinamento 
controllori, del commissariato 
per l'assistenza al volo e del
lo stato maggiore dell'aero
nautica. Alcuni de si sono 
opposti. Infine la proposta co
munista è stata accettata. Le 
audizioni avranno luogo mer
coledì. 

Intanto l'Alitalia ha can 
celiato 1*80 per cento dei vo
li per la Francia dove è in 
atto un'akra agitazione dei 
controlli di volo (là da tempo 
non militarizzati). 

Nella foto: Aerei bloccati al
l'aeroporto di Fiumicino du
rante l'ultimo sciopero dei con
trollori di volo 

Ora a Napoli per i bambini 
c'è anche il «medico-amico» 
Dalla redazione 

NAPOLI — «Gentile geni
tore, le formuliamo innan
zitutto gli auguri per la na
scita di suo figlio. Deside
riamo inoltre informarla 
che da questo momento — 
e se lei vorrà — i nostri pe
diatri sono a sua completa 
e gratuita disposizione per 
qualsiasi necessità... ». Il 
tono è un po' burocratico. 
forse; ma la. sostanza è chia
ra. Di lettere come queste 
il Comune di Napoli ne ha 
già inviate decine di mi
gliaia. E' cosi che si inette 

in moto il servizio di pedia
tria sociale. Una sorta di 
« medico-amico ». In tutto 
sono 88 specialisti, divisi in 
due turni. Per chiedere il 
loro intervento basta com
porre il numero di telefono 
di una delle 22 condotte me
diche comunali. 

La cosa ha funzionato: le 
visite effettuate nel corso 
di otto mesi sono più di cin
quantamila (34.000 in am
bulatorio e 17.500 a domici
lio). Oltre all'emergenza so
no previsti anche controlli 
periodici nel decimo e nel 
trentesimo giorno di vita, al 

momento delle vaccinazioni 
e durante la frequenza de
gli asili nido e delle scuole 
materne. « Un modo concre
to — commenta il professor 
Cali, assessore comunale al
la sanità e « inventore » del
l'iniziativa — per fare me 

• dicina preventiva e per con
tenere 11 gravissimo fenome
no della mortalità infantile. 
Anche per questo ci rivol
giamo direttamente ai gè 
nitori per tutta una serie 
di consigli utili, prima di 
tutto sull'allattamento e sul 
tipo di alimentazione». 

Napoli è stata la prima 

città d'Europa a introdurre 
un servizio del genere. E 
non è la sola «novità» in 
campo sanitario. E* già in 
funzione, ad esempla un os
servatorio epidemiologico, 
una specie di «occhio con
tinuo» sullo stato delle ma
lattie infettive. E i risultati 
non mancano: i casi di epa
tite virale, nel 76, furono 
2.080; nei primi 10 mesi di 
quest'anno. Invece, sono 979 
La stessa cosa vale per la 
salmonellosi. Il servizio di 
pediatria sociale fu istituito. 
anche se in forme meno so

fisticate, all'indomani di 
quella tremenda virosi respi
ratoria che nell'inverno 
scorso stroncò a Napoli e in 
provincia, più di 80 bambinL 
Per mesi e mesi si visse nel
l'angoscia e nella paura, spe
cialmente in quei quartieri 
e in quei rioni dove più 
marcati erano i segni del 
degrado e dell'abbandono. 
Da qui, infatti, proveniva la 
maggior parte delle vittime. 

n Santobono, l'unico ospe
dale in possesso di un re
parto di rianimazione per i 
neonati, fu letteralmente. 
preso d'assalto. Anche nelle 
corsie non c'era più posto. 
A distanza di un anno la si
tuazione è diversa. E* lo stes
so professor Mario Bemi Ca 
nani, primario del Santo
bono. a confessarlo. «La si
tuazione ospedaliera — dice 
— è da ritenersi routina
ri»— ». La prova del nove, co
munque. dovrebbe aversi nel 
corso di un «summit» che 

si terrà giovedì mattina a 
Napoli, a cui parteciperà an
che il ministro Altissimo. 
Eppure proprio in questi 
giorni, a proposito del « ma
le oscuro ». si è riaperta una 
aspra polemica. Protagoni
sta principale, l'assessore re
gionale alia sanità, il de Ar
mando De Rosa. Le sue ac
cuse di inefficienza rivolte 
all'amministrazione comu
nale sono state subito ampli
ficate da certa stampa. 

Quali sarebbero le respon
sabilità della giunta Valen-
zi? Non aver utilizzato i 
fondi stanziati dal governo 
per fronteggiare il male 
oscuro, non aver avviato il 
risanamento dei « bassi ». 
non aver istituito un effi
ciente servizio di guardia 
pediatrica. Il tutto «docu 
mentato».con cifre e dati 
falsi, addirittura «inventa 
ti ». Si è parlato di 120 mi
liardi inutilizzati per la 
mancata presentazione di 

progetti; ma la verità è che 
questa cifra si riferisce a 
tutta la Campania e che al 
comune di Napoli la giunta 
regionale ha assegnato solo 
una minima parte (27 
miliardi e 1C0 milioni). 
meno — ad esempio — 
di quanto è andato al
la provincia di Salerno, 
dove non c'è stato un solo 
caso di virosi respiratoria; 
ma dove sono numerosi i 
comuni amministrati dalla 
DC. Si è dunque adottato 
un criterio di assegnazione 
chiaramente clientelare e lo 
stesso De Rosa lo ha espli
citamente ammesso in una 
recente intervista. Si è par
lato di «bassi» non risana
ti; ma fu proprio la DC. 
contro il parere dei comuni
sti. a dirottare quei fondi 
sugli ospedali. Anche qui: 
per fronteggiare il «male 
oscuro» o per rimpinguare 
le casse di questi veri e pro
pri centri del potere demo

cristiano? 
Contro la virosi, del resto. 

a niente è servita l'esistenza 
a Napoli di due facoltà me
diche (e all'interno di queste 
tre cattedre di malattie in
fettive) di quattro istituti 
pediatrici, di un insegna
mento di virologia clinica e 
di un ospedale regionale spe
cialistico in malattie infet 
Uve. Per quanto riguarda le 
guardie pediatriche, poi, ba 
stano le cifre che abbiamo 
già riportato. L'unica critica 
a questo servizio comunale 
— del resto apprezzato an
che dall'ex ministro Tina 
Anselmi — non è certo ve
nuta dal cittadini; ma da 
quei pediatri che si sono vi
sti sfuggire dalle mani mi
gliaia e migliaia di clienti 
i quali in precedenaa —ob-
torto collo — dovevano ac
cettare le loro altissime par
celle. 

Marco Demarco 
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I due militari erano tranquillamente appoggiati al bancone del bar 

Crivellati di colpi mentre bevevano il caffè 
Una scena agghiacciante - Mario Tosa e Vittorio Battaglini avevano persino lasciato i mitra nella loro «Gaz
zella» - Si sentivano tra amici - Finiti con un colpo alla testa - Nel rivendicare il duplice omicidio i terroristi 
hanno utilizzato il nome di Francesco Berardi, il br accusato dal compagno Guido Rossa e che si è ucciso in carcere 

' (Dalla prima pagina) 
tuale dei « signori della guer
ra ». Sono le 9,57 quando 
squilla il telefono del Corriere 
mercantile: « Qui Br, colon
na genovese Francesco Berar
di — dice una voce anonima 
— durante un pattugliamento 
abbiamo annientato l'equipag
gio di una "gazzella" ». Quasi 
le stesse parole che. poco più 
di undici mesi fa. a Torino, 
le Br usarono per « firmare » 
gli omicidi degli agenti Lan-
za e Porceddu, in servizio sot
to le Nuove. «Annientati», dis
sero allora. « Annientati », ri
petono oggi. Quasi che il pi
glio militaresco del linguag
gio potesse nascondere la vil
tà dell'atto. 

Si è trattato, in realtà, di 
un . delitto « facile », come 
« facili » e ignobili sono tutti 
i delitti del terrorismo. L'ag
guato è stato studiato con cu
ra, in modo che alle vittime 
non fosse lasciata alcuna pos
sibilità di reazione. Ed han
no «sparato nel mucchio», 
contro due divise, contro due 
uomini come tanti nei CC e 
nella PS. Hanno ucciso per 
uccidere, perchè uccidere è 
la regola del terrorismo. 

Quella che stiamo per scri
vere è. ancora una volta, la 
cronaca scarna di una esecu
zione. Vittorio Battaglini, 44 
anni, maresciallo, e Mario 
Tosa. 26 anni escono dalla ca
serma di corso Martinetti 
quando mancano pochi minuti 
alle sette. E' cosi tutte le mat
tine: la prima pattuglia della 
radiomobile attacca a quel
l'ora. Si sale in macchina e 
si percorrono poche centinaia 
di metri in discesa fino a via 
Monti dove c'è il bar «Da 
Nino » che tira su le serrande 
prestissimo. Ci si ferma un 
attimo, si prende il caffè e 
si comincia il giro. Battaglini, 
il maresciallo, in pattuglia ci 
è entrato per caso, come sem
pre. Il pattugliamento in 
« gazzella » non fa parte dei 
suoi compiti, ma di tanto in 
tanto gli capita di sostituire 
gli assenti. Tosa alla « radio
mobile» c'è da poco. E' di 
Genova, figlio di un murato
re disoccupato. Ha un diplo
ma in lingue, forse avrebbe 
preferito un lavoro da «civi
le ». Ma nell'arma ci è dovu
to entrare per aiutare la fa
miglia a tirare avanti. 

I gesti sono quelli di sem
pre. E' ancora buio. I due 

carabinieri - si fermano •• di 
fronte al bar. scendono dal
l'auto. Il mitra ed i giubbot
ti antiproiettile li lasciano a 
bordo. Non è il caso, di pre
sentarsi al barista in « asset
to di guerra ». Entrano. An
tonio Costa, il padrone del 
bar. è dietro il banco. C'è so
lo una cliente, una signora 
bionda. Battaglini e Tosa or
dinano il solito caffè, la si
gnora un bicchiere di latte 

Tutto accade in un attimo. 
Sequenze rapide e agghiac
cianti che nessuno sembra in 
grado di ricostruire con esat
tezza. « Ero girato — raccon
ta il padrone del bar — sta
vo riscaldando il latte che mi 
avevano ordinato. Ho sentito 
i colpi e, istintivamente, mi 
sono gettato sotto il banco. 
Non ho visto nulla. Solo quei 
due corpi lì a terra e la si
gnora che fuggiva fuori dal 
negozio gridando terrorizza
ta. No. non ho visto chi ha 
sparato — ripete — non ho 
visto nulla ». 

Battaglini e Tosa vengono 
colpiti alle spalle, alla testa. 
Almeno undici colpi — diran
no gli inquirenti — di pistole 
calibro 7.65. Tosa crolla a ter
ra accanto al bancone, Batta
glini riesce a fare qualche 
passo verso l'uscita, poi stra
mazza. Gli sparatori si dile
guano subito, a bordo di una 
« 128 » color amaranto, dopo 
aver sottratto dalla «Gazzel
la » il mitra lasciato abban
donato. Ormai, sono ombre 
che le testimonianze ricostrui
scono in maniera confusa, in
certa. Erano due, erano quat
tro. avevano la barba, i baffi. 
il loden verde, gli occhiali da 
sole. 

Erano loro, non erano loro. 
Forse, non so. L'inchiesta non 
ha trovato ancora alcun pun
to di riferimento certo. L'uni
co dato oggettivo è. per ora. 
il ritrovamento della «128». in 
salita Bersezio. lungo le stra
de che portano alle alture di 
Sampierdarena. Gli esperti di 
queste cose ricordano come, 
in questa stessa via. nel '77. 
venne rilasciato Pietro Costa, 
rapito dalle Br 

Quindi, qualche minuto pri
ma delle dieci, la rivendica
zione: e Colonna genovese del
le Br Francesco Berardi ».. 
E' una « firma » significativa. 
Berardi è l'uomo che venne 
scoperto mentre diffondeva 
clandestinamente opuscoli del
le Br. Il compagno Guido Ros

sa che. nel successivo proces
so, testimoniò a viso aperto 
contro di lui, è stato per que
sto assassinato. E tutti ricor
dano come, durante la depo
sizione, lo stesso Berardi aves
se fatto un.inequivocabile ge
sto con la mano rivolto a qual
cuno presente tra il pubblico. 

Ora, anche Berardi è mor
to. Si è ucciso in carcere do
po aver fornito alla magistra
tura elementi — il processo 
dirà quanto fondati — per in
dividuare una parte delle 
« strutture di supporto » del
la colonna genovese delle Br. 
Le accuse contro alcune delle 
persone arrestate nel maggio 
scorso dal Nucleo speciale del 
generale Dalla Chiesa, si fon
dano, infatti, proprio su di
chiarazioni di Berardi. 
! La ' ricomparsa del suo no
me « in calce ». a questi due 
ultimi omicidi del terrorismo 
appare, insieme, tragica e 
grottesca. Berardi era un «po
stino », un poveraccio. Ed il 
suo suicidio sembra conferma
re oggi quanto il PM disse di 
lui durante ia requisitoria: un 
semplice strumento travolto 
da eventi che lo sovrastavano 
e che non capiva. Cercare di 
trasformare questa povera pe
dina in «eroe» dell'attacco al
la democrazia, non è che 
l'ultimo insulto di chi lo usò 
da vivo spingendolo ad una 
morte penosa, 

E tuttavia la scelta di quel 
nome non è solo un ulteriore 
segno di crudeltà. « Beatifi
cando » l'uomo che fu causa 
indiretta dell'assassinio del 
compagno Rossa le Br riba
discono — quasi ve ne fosse 
bisogno — la propria natura 
di forza contrapposta al mo
vimento operaio, alle sue aspi
razioni, alle sue lotte, alla sua 
cultura. Una contrapposizione 
che — al di là di ogni procla
ma ideologico — passa oggi 
attraverso l'omicidio, le bom
be. le stragi. -

Dietro l'eccidio di ieri a 
Genova si è profilata, ancora 
una volta, un'immagine orren
da e antica: quella di una 
reazione che non esita ad uc
cidere per impedire ogni cam
biamento. Un'immagine che 
gli operai genovesi anche 
oggi hanno mostrato, manife
stando di voler cancellare. I 
funerali dei due carabinieri 
si svolgeranno oggi alle 16 
nella chiesa di Carignano. 

NELLA FOTO: l'auto usata 
dagli attentatori 

Dalla redazione 
GENOVA — « Non si pos
sono uccidere due esseri u-
mani come fossero cani spa
randogli alla schiena, a tra
dimento». A parlare è Giu
liana Battaglini, la vedova 
del maresciallo assassinato 
ieri mattina insieme con un 
altro giovane carabiniere in', 
un bar di Sampierdarena 
dai terroristi. Siamo sul. 
piazzale dell'obitorio di San 
Martino: Giuliana Battagli
ni, distrutta dal dolore, è. 
seduta su una panchina in- < 
sieme ad altri parenti. Sta 
aspettando di poter entra- ' 
re nella camera ardente per • 
dare l'estremo saluto al ma-, 
rito. « Ero appena andata 
a lavorare — racconta con ; 
gli occhi gonfi di lacrime 
— quando mi hanno chia
mato i colleghi di Vittorio. 
In un primo tempo mi han
no nascosto pietosamente ; 
la verità. Poi, quando sono \ 
arrivata alla caserma, mi, 
hanno invece detto che era 
morto ». 

Alla caserma di Sampier
darena, dopo l'attentato, so
no accorsi anche i genitori 
di Mario Tosa, l'altro ca
rabiniere ucciso. La madre, 
Alda Dodero, era ancora a 

Chi erano: il racconto 
di congiunti e amici 

letto quando ha ricevuto la 
notizia ed è uscita di casa 

,in vestaglia e pantofole. Vo
leva subito correre dal fi
glio, ma l'hanno convinta 
a desistere. « E' vero — ha 
detto con lo sguardo dispe
rato e smarrito al tempo 
stesso — non posso presen
tarmi così davanti a mio 
figlio ». ' • • • " . 

Mario Tosa aveva 26 anni, 
era diplomato in lingue. Il 
padre, Cesare è disoccupato 
e da diversi anni guadagna 
lo stretto indispensabile per 
vivere con lavori saltuàri di 
muratura. Forse è stata an
che questa la molla che ha 
spinto Mario a compilare 
cinque anni fa la domanda 
per entrare nei carabinieri. 
« Era un giovane molto at
taccato alla famiglia — di
cono alcuni parenti — ter
minata • la scuola non ha 
trovato lavoro e allora, per 
rendersi utile e non pesare 
sai bilancio familiare, ha 

scelto di arruolarsi». I pri
mi due anni di leva li ha 
trascorsi ad . Alessandria. 
Poi ottenne il trasferimen
to a Sampierdarena. Neil' 
autunno del '77, in occasio 
ne dell'alluvione che colpi 
la valle Stura, ottenne an
che un diploma al merito 
per essersi distinto nella 
difficile opera di salvatag 
gio degli alluvionati di Cam-
poligure. «La scorsa està 
te — raccontano ancora i 
familiari — durante un pe
riodo di vacanza, aveva co 
nosduto una ragazza ad 
Aqui. In breve si era fidan
zato e sperava di potersi 
sposare entro l'anno pros 
simo ». Mario era anche ap
passionato di motociclismo. 
I colleghi lo ricordano 
quando arrivava a bordo di 
una potente motocicletta 
che aveva acquistato da po
co tempo con i suoi rispar
mi. Alla sera, terminato il 
lavoro, passava quasi sem

pre in un bar vicino alla 
caserma dove aveva stretto 
amicizia con un gruppo di 
giovani. 

Vittorio Battaglini. inve
ce, era nato 44 anni orsono 
a Massa Carrara. Nei cara
binieri era entrato nel 11)53. 
Dopo un lungo periodo di 
permanenza in Toscana, era 
stato trasferito in Calabria 
dove, nel 1965, si era spo 
sato. Cinque anni fa, infi
ne. fu promosso maresciallo 
e venne chiamato a Genova 
a comandare il reparto ra
diomobile di Sampierdare
na. «Solitamente non usci 
va dalla caserma — aggiun
ge la moglie —, lo faceva 
soltanto quando doveva so
stituire un collega». Vitto 
rio Battaglini lascia due fi
gli: Franca di 14 anni e 
Alessandro di II. che ieri 
mattina sono regolarmente 
andati a scuola senza sa
pere cosa stava accadendo. 

Nella camera ardente, è 
stato un stissequirsi di pa
renti, amici. Una donna ur
la piangendo: « Basta, ba
sta. Non si possono uccidere 
così dei giovani. Non pos
siamo • mandarli al ma
cello! ». 

Max Mauceri 

E' accusata dell'omicidio Tartaglione 

Interrogatorio 
e confronto per 
Lucia Reggiani 

La donna si è detta innocente — Liveranf 
ascoltato dai giudici dell'inchiesta Moro 

24 gli uccisi da terroristi e banditi nel 1979 
Sono dieci gli appartenenti alle forze 

di polizia- uccisi nel 1979 in atti terro
ristici. Ecco il tragico elenco: 

L'agente di custodia Giuseppe Lo Rus
so, ucciso il 19 gennaio a Torino in un 
agguato poi rivendicato da a Prima 
linea». 

L'appuntato dei carabinieri Giusep
pe Gulleri, ucciso il 13 marzo a Berga
mo, durante un conflitto a fuoco riven
dicato da «Guerriglia proletaria ». 

L'agente di PS Andrea Compagna uc
ciso, a Milano il 19 aprile in un atten
tato rivendicato dalle « Brigate rosse ». 
- il brigadiere di PS Antonio Mea e l'a
gente Piero Oliami, uccisi il 3 maggio 
durante l'assalto alla sede del Comitato 

romano della DC in piazza Nicosia, ri
vendicato dalle « Brigate rosse ». 

TI tenente colonnello dei carabinieri 
Antonio Varisco. ucciso in un agguato 
il 13 luglio a Roma in un attentato 
rivendicato dalle « Brigate rosse *. ' 

Il brigadiere di PS Lenin Mancuso. 
ucciso assieme al giudice Terranova, 
della cui scorta faceva parte, il 25 set
tembre a Palermo in un agguato riven
dicato da «Ordine nuovo», anche se 
gli inquirenti ritengono probabile che 
questo assassinio sia da attribuire alla 
mafia. 

La guardia di PS Michele Granato. 
ucciso in un agguato il -9 novembre a 
Roma dalle «Brigate rosse». 

I due carabinieri uccisi ieri a Geno

va e il cui assassinio è stato rivendi
cato dalla sedicente «Colonna BR ge
novese Francesco Berardi ». 

In totale sono comunque 24 gli ap
partenenti alle forze di polizia morti 
In servizio. Dieci, appunto, per atti ter
roristici e gli altri quattordici colpiti 
in azioni dirette contro la malavita or
ganizzata e la mafia. 

Nel 1978 i caduti sono stati 32. di cui 
13 della Pubblica sicurezza, 15 carabi
nieri e 4 agenti di custodia. Otto uo
mini della PS sono stati uccisi dai ter
roristi. Nel 1977 dei 42 caduti (18 po
liziotti, 24 carabinieri) solo uno, uh 
agente di polizia, è stato ucciso dal 
terroristi. 

ROMA — Lucia Reggiani ha 
continuato a negare: anche 
ieri pomeriggio nel carcere di 
Civitavecchia dove era stata 
trasferita in gran segreto da 
Pescara, la donna, presunta 
Br e accusata per l'omicidio 
del giudice Tartaglione ha 
parlato ai giudici di una «con
giura nei suoi confronti». Ad 
interrogarla erano dUe magi
strati dell'inchiesta Moro, il 
giudice istruttore Priore e il 
sostituto procuratore Sica. Su
gli esiti dell'interroeatorio gli 
inquirenti hanno voluto man
tenere il massimo riserbo. Lu
cia Reaciani. tuttavia, avreb 
He confermato la propria tesi 
resoincendo tutte le accuse ri 
volte da un'altra giovane. Sa
bina Pellegrini, arrestata nei 
giorni scorsi dagli uomini di 
Dalla Chiesa e sospettata di 
appartenere alla colonna mar. 
chigiana delle Br. -

La risposta ai quesiti, evi
dentemente. i magistrati la 
attendono dal confronto delle 
due donne. Il doppio interro 
gatorio è iniziato, a quanto 
si è appreso, soltanto a tarda 
sera e si è prolungato per 
molto tempo. Precedentemen
te i due giudici avevano in
terrogato anche l'altro impu
tato dell'omicidio Tartaglione, 
il presunto brigatista Massi
mo Liverani. amico di Lucia 
Reggiani. Lo stesso Liverani 
sarebbe stato messo a con
fronto (ma la notizia non è 
stata però confermata) con i 
testimoni dell'omicidio del 
giudice, avvenuto 1*11 ottobre 
dell'anno scorso in viale delle 
Milizie a Roma. 

Come P noto. Lucia Reacia
ni è anche sospettata di es
sere un'informatrice delle Br 
nel ministero di Grazia e Giu
stizia. Tuttavia, a questo pro
posito. sono giunte per ora 
soltanto delle dichiarazioni uf
ficiali del dicastero che han
no negato l'esistenza di rap
porti di lavoro anche saltua

ri. nel passato, della Reggia
ni con il ministero. La donna. 
inoltre, è sospettata di contatti 
con la colonna romana delle 
Br. Lucia Reggiani proprio 

: nel '78. avrebbe partecipato 
a un corso di psicologia insie
me a un'altra giovane. Mar
cella Rinaldi, imputata per 
il caso Moro. 

Per il capo d'accusa più gra
ve. l'omicidio del giudice Tar
taglione. Lucia Reggiani a-
vrehbe anche ieri affermato 
di non essere stata a Roma 
nel giorno in cui fu ucciso lo 
alto magistrato. Ad accusare 
la donna è invece. Sabina 
Pellegrini che ha. raccontato 
ai giudici molti particolari 
delle attività del gruppo mar
chigiano delle Br. 

Arrestati 
a Fiumicino 
due arabi 

con esplosivo 
ROMA — Due giovani arabi 
con due valigie cariche, di 
esplosivo e di droga sono sta
ti arrestati dagli agenti di 
polizia dell'aeroporto di Fiu
micino. 

In una delle valigie sono 
stati trovati 29 candelotti di 
dinamite, due timer, ed una 
miccia, mentre nell'altra 
c'erano dieci chilogrammi di 
hascisch. L'arresto è stato 
compiuto alle 16,10, quando i 
due, che erano appena giun
ti da Beirut con un volo del
la « Middle east airlines », so
no passati al controllo pri
ma di proseguire per Parigi. 

Le due valigie sono subito 
apparse sospette a causa del 
loro peso. L'esplosivo era na
scosto nel doppio fondo di 
una delle valigie e i due ara
bi. dei quali non è stato reso 
noto il nome, i cui passapor
ti libanesi sono risultati fal
sificati, sono stati subito ar
restati. 

Doveva applicare il provvedimento di ritiro dei passaporti 

Caltagirone: da più di un mese 
la questura ne ha perso le tracce 

I palazzinari non sono mai stati trovati a casa — Nonostante le coperture 
i tre fratelli non si sentivano più sicuri — I legali dicono che ritorneranno 

ROMA — Dunque, è vero: 
quando un mese fa. i funzio
nari della Questura di Ruma. 
su tardivo invito della ma
gistratura. sono andati nelle 
residenze dei tre Caltagiro
ne, per ritirargli il passapor
to i palazzinari erano già uc-
cel di bosco. Le famiglie era
no all'estero da tempo e lo
ro. fiutando aria di banca
rotta e disponendo di mezzi 
veloci (un jet privato) hanno 
eluso senza troppa fatica la 
lentissima - giustizia italiana. 
La conferma% ufficiale si è 
avuta ieri. E' stata la stes
sa Questura a chiarire il « mi
stero» dei passaporti Calta-
girone. Un primo provvedi
mento (a carico soltanto del 
più famoso dei tre palazzina
ri) fu adottato dal questore 
di Roma 0 5 settembre scor
so. Del ritiro furono incari
cati dei funzionari e infor
mati i posti di frontiera e 
i vari scali. Ma già allora 
di Gaetano Caltagirone. non 
c'era nemmeno l'ombra. 

« Gentilmente » il provvedi
mento di ritiro del passapor

to venne revocato il 17 set
tembre dal giudice istruttore 
Alibrandi che ha accolto, con 
insolita premura, un'istanza 
dei legali del finanziere. La 
svolta, per cosi dire, si ha 
a ottobre. Visti gli sviluppi. 
molto lenti per la verità, del
l'inchiesta Italcasse (e forse 
delle altre numerosissime in 
cui sono coinvolti i palazzi
nari) viene dato l'il ottobre 
un nuovo ordine di ritiro dei 
passaporti e questa volta per 
tutti e tre i fratelli Caltagi
rone. Ma anche questa volta 
il tentativo dei funzionari va a 
vuoto. A casa dei palazzina
ri non ci sono nemmeno i 
maggiordomi. 

La conferma della « stra
na » ricerca dei tre ricchissi 
mi fratelli viene proprio in 
questi giorni. Ai giudici del
la sezione fallimentare che, 
dopo il crack di 19 società 
dei Caltagirone, consigliano J 
ritiro < cautelativo > dei pas
saporti, la Questura risponde 
che difficilmente l'invito a-
vrà un seguito. Infatti, ag
giungono i funzionari, è an

cora valido il vecchio ordine 
(quello dell'I 1 ottobre) ma 
che non ha mai dato frutti. 
Ufficialmente, affermano sia 
in questura sia i legali dei 
tre fratelli, non sì può parla
re di fuga dato che sui Cal
tagirone non pende alcun 
mandato di cattura, ma in 
pratica di fuga si tratta. Evi
dentemente le cose, per i co
struttori. stavano andando 
peggio de) previsto - e, per 
quanto superprotetti e sem
pre « generosamente 9 rispar
miati dal giudice istruttore 
Alibrandi. non si sono sentiti 
abbastanza sicuri. 

E' certo, comunque, che 
hanno preso il volo e sono 
atterrati in uno dei tanti pae
si (Inghilterra. Usa, Venezue
la?) in cui, da veri finanzie
ri internazionali, dispongono 
di cospicui interessi. I legali 
dei tre speculatori, ieri, colti 
di sorpresa dalla notizia del
la fuga, diffusa a grassi ti
toli da alcuni giornali, si so
no affrettati a smentire tut
to. I Caltagirone — hanno 
detto — non sono mai fuggiti 

semmai « si sono allontanati 
per ragioni di affari». Gli 
stessi avvocati hanno aggiun
to che, forse, sabato i Cal
tagirone si faranno vivi per
sonalmente dai giudici della 
sezione fallimentare del tri
bunale romano, che ha uffi
cializzato. due settimane fa. 
il crack delle prime 19 so
cietà del gruppo. 

E' un'ipotesi difficilmente 
realizzabile. E' certo, comun
que. che se torneranno, que
sta volta i Caltagirone do
vranno restituire per davvero 
i loro passaporti e rimane
re a disposizione di eventuali 
provvedimenti della magistra
tura. La cosa certamente più 
inquietante, nella -scandalosa 
vicenda, del resto, è come 
sia possibile che personaggi 
come ~ Gaetano Caltagirone, 
coinvolto in un numero im
pressionante di procedimenti 
per i più svariati reati finan
ziari e valutari, sia ancora 
a piede libero. Il quadro di 
assieme, e le stesse vicende 
fin? oziane del gruppo, sul
l'orlo di uno 'dei più damo-

li costruttore Gaetano Caltagirone 

rosi < crack » della storia ita
liana, consiglierebbero qual
cosa di più che un semplice 
ritiro del passaporto. 

Delle potenti coperture di 
cui godono i tre Caltagirone, 
del resto, si sa. La loro for
tuna nasce e corre parallela 
alle vicende di personaggi in
fluenti della DC. La stessa 
storia deintalcasse (un feu
do democristiano), creditrice. 
senza speranza, di centinaia 
di miliardi dalle società dei 
Caltagirone. è solo un esem
pio. tra i tanti, degli appog
gi dei palazzinari. Fino al
l'ultimo. oltretutto, si è im
pedito il fallimento delle 19 
società e tuttora, si tenta di 
insabbiare, con manovre ad 
alto livello, il «crack» defi
nitivo del gruppo. I nuovi 

capitoli di questa incredibile 
vicenda saranno scritti anco
ra dalla sezione fallimentare 
del tribunale di Roma. Nelle 
carte delle 19 società e fan
tasma » si sono trovati ele
menti importanti, i collega
menti con i Caltagirone sono 
inequivocabili, e. forse, si è 
messo a nudo qualche scon
certante particolare dell'im
pero dei finanzieri. 

Sulla vicenda, come è no
to. i parlamentari comunisti 
hanno chiesto da tempo chia
rezza al governo. Le prime 
interrogazioni risalgono al lu
glio. scorso. le ultime sono 
di questi giorni. Ma per il 
governo, finora, tutto è «re
golare ». 

b. mi. 

ROMA — Sul nuovo fe
roce attentato di Sampier
darena si sono espressi ie
ri il Presidente della Re
pubblica • il Pontefice. 
Nel messaggio al ministro 
della Difesa, dopo «vero 
espresso il suo dolore • 
il suo sdegno. Pertini af
ferma: e La rabbia omi
cida che crimine politico 
e malavita organizzata 
stanno in questi giorni 
sfogando contro T Arma 
non varrà — no sono cor
t o — a far indietreggiare 
di un solo passo i nostri 
carabinieri dalla dura e 
rischiosa missione loro af
fidata a tutele dell» co
mune liberti. Mai come in 
questo momento è con lo
ro l'affetto, la fiducia, fo-
perante solidarietà di tut
ta l'Italia libera e demo
cratica ». 

Il telegramma del pre
sidente della Repubblica a 
Ruffini cosi conclude: « Il 
maresciallo Vittorio Batta
glini e il carabiniere Ma
rio Tosa sono caduti al 
servizio della patria. Alle 
famiglie, cosi spietatamen
te colpite, la prego di 
esprimere i sentimenti di 
profondo dolore e di me
more riconoscente solida-
rista del presidente della 
Repubblica e del paese*. 

Messaggi 
di Pertini, 
Berlinguer, 
Wojtyla e 
della Jotti 

Al generale Pietro Cor
sini comandante genera
le dell'Arma dei CC, il 
compagno Berlinguer ha 
inviato un telegramma in 
cui esprime le condoglian
ze, la forte solidarietà e 
lo sdegno del Partito co
munista o suo personale 
per l'assassinio. «L'atro
ce delitto — dice il tele
gramma — e le assurde e 
disumane parole con cui 
è stato rivendicato, iden
tificano ancora una volta 
nei terroristi I mortali 
nemici della nostra con
vivenza civile e democra
tica. 

«Tutti I comunisti, con 
commozione e affetto — 

conclude il massaggio — 
salutano i due carabinie
ri uccisi: valorosi difen
sori della libertà e del-
rordino democratico, la-. 
voratori onesti e gene
rosi». 

A sua volta il presidente 
della Camera dei deputa
ti, on. Nilde Jotti, ha in
viato al comandante gene
ralo deH'Arma dei carabi
nieri, generale Pietro Cor
sini un telegramma in cui 
è detto: «Voglia accoglie
re il profondo cordoglio e 
la solidarietà mia perso
nale e della Camera dei 
deputati all'Arma dei ca
rabinieri per il criminoso 
gesto terroristico che ha 
voluto colpire, nelle perso
ne dei valorosi militari 
Vittorio Battaglini e Ma
rio Tosa, quanti sono im
pegnati nella dura lotta 
contro il terrorismo ed i 
nemici della nostra demo
crazia repubblicana ». 

Anche il Pontefice, in 
un discorso ai componen
ti la banda deirArma ha 
espresso II suo commosso 
pensiero a tutti quei ca
rabinieri che hanno per
duto la vita nell'adempi
mento del loro dovere e in 
particolare a quelli «che 
quest'anno sono stati tru
cidati ». 

Vorticose giro di accrediti falsi anche in Istituti stranieri 

Truffa di tre miliardi al Banco di Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tre miliardi: 
questo U < buco > provocato 
da una truffa ai danni del 
Banco di Napoli. Una cifra 
che supera addirittura di un 
miliardo l'attico realizzato lo 
scorso anno dall'istituto di 
credito napoletano. 

E fl « buco » avrebbe potuto 
essere di proporzioni anche 
più vaste, se non ci fosse 
stato lo zelo di un funziona
rio detta Banca Commerciale 
Italiana a segnalare all'istitu
to di .credito napoletano che 
in alcuni ordini di accredito 
c'era qualcosa che non anda
va. Un rapido controllo, ef
fettuato dopo la scoperta 
della colossale truffa ha, in
fatti, permesso di scoprire 
che erano stati emessi ordini 
di pagamento addirittura per 
nove miliardi. 

In effetti, un'organizzazione 
— l'operazione è troppo 
complicata e troppo « perfet

ta » per essere stata ideala 
da un solo individuo ha 
trovato il modo di inviare 
degli ordini di accredito falsi 
su numerose banche d'Italia 
e d'Europa che venivano poi 
ritirati un po' alla volta. ì 
truffatori hanno scoperto che 
era possibile « infilare », gra
zie ad un complice che lavo
ra nel Banco di Napoli, tra 
gli ordini di accredito veri, 
degli altri falsi, sui quali, 
oltre ad essere indicata la 
cifra, la banca ed U numero 
di conto corrente sul quale 
la somma doveva aaere ver
sata, venivano contraffatte le 
sigle di « autorizzazione » dei 
funzionari del comparto este
ro. 

Poi l'ordine di -accredito, 
mischiato a quelli veri, veni
va portalo alVufficio cifra e 
quindi trasmesso atte agenzie 
o alle banche corrispondenti 
in Italia e all'estero mediante 

I telex. Chiaramente, la truffi 

sarebbe stata scoperta, quan
do. dopo aver effettualo i 
pagamenti, questi istituti a-
trebberò chiesto a fueìlo na
poletano la cifra relativa al
l'ordine falso. In questo lasso 
di tempo, però, la ìranda i-
vrebbe avuto tutto il tempo 
di ritirare le somme e di 
sparire. 

A bloccare la truffa ad un 
terzo détt'operaàone è stato 
un funzionario detta Banca 
Commerciale di Roma, che 
mercoledì scorso ha ricevuto 
un ordine di accredito di 712 
milioni che risultavano pro
venienti a loro volta dall'e
stero. L'ordine era perfetta
mente falsificalo, ma non re
cava la dicitura, prevista dal 
le norme valutarie per Ye-
sportazvme e l'importazione 
di capitali. « seguirà lettera e 
documentazione*. Al posto di 
questa frase ce n'era un'al
tra: « Dare seguito al paga
mento senza ulteriori noti

zie ». fi funzionario si è in
sospettito. 

La notizia ha gettalo nello 
sconcerto i dirigenti detta 
banca napoletana, che, attra
verso un rapido inventario, 
hanno accertato che la truffa 
non riguardava solo quelYor-
dine ma anche numerosi altri 
(una ventina in tutto) per un 
importo totale — appunto — 
di nove miliardi. • 

Per gli ordini relativi a set 
miliardi, i pagamenti non e-
rano stati ancora eseguiti e 
quindi le somme relative so 
no state bloccate, mentre per 
i restanti tre miliardi non c'è 
più nulla da fare. Ristata tra 
l'altro che un certo signor 
Gal avrebbe ritirato un mi
liardo e 700 milioni attraver
so una banca svizzera. Un 
altro avrebbe ritirato una 
grossa cifra attraverso una 
banca sud-americana e una 
di Montecarlo. Possono esse 
re recuperate di queste 

somme solo una parte, emes
se in assegni circolari non 
trasferibili, a Mazara del Val
lo e passati per le mani di 
un notaio, naturalmente al
l'oscuro di tutto. 

Nel giro, la banda aveva 
fatto « entrare ». aprendo dei 
conti correnti, anche grosse 
organizzazioni bancarie, come 
il Credito svizzero, dimo
strando dunque di saper be
ne quanto tempo aveva a 
disposizione per ritirare le 
somme e farle sparire. 

Sulla truffa è stata presen
tata una denuncia alla ma
gistratura che sta indagando 
nel più stretto riserbo suttt-
pisodio. Quello che, però. 
sconcerta di più è che all'uf
ficio cifra (dove l'ordine di 
pagamento si trasforma • in 
telex cifrato) sono stali por
tati e passati degli ordini fal
sificati addirittura con sigle 
di alcuni funzionari che in 
quel giorno non erano pre

posti a quel compito. Sareb
be bastato, insommi, un 
controllo più attento, m un 
istituto di credito che vive 
quotidianamente nell'improv
visazione e nella disorganiz
zazione. 

Al Banco di Napoli fanno 
notare che tutto è stato sco 
parto in tempo e che i danni 
sono stati limitati, anche se 
affermano che chi ha studia
to tutto l'e affare » deve esse
re bene a conoscenza dei si
stemi usati per queste opera
zioni e deve essere ben ad
dentro alle operazioni f'xnan-
colossale truffa sarà molto 
ziarie internazionali. 

Acciuffare gli autori detta 
difficile se non impossibile, 
anche perché, a quanto pare, 
hanno usato delle società di 
comodo istituite apposita
mente. 

Vito Faenza 

_/ 
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La forte adesione dei lavoratori alla proposta e all'azione costruttiva della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Lama a Gioia Tauro: dovete restare 
in prima fila, con voi c'è il sindacato 

Oltre ventimila lavoratori ad ascoltare il segretario generale della Cgil - Delegazioni da tutte le 
province calabresi e dai punti caldi della crisi industriale: Castrovillari, Saline, Lamezia Terme 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO — e Lama. 
vogliamo dirti la verità ». Un 
gruppo di anziani contadini e 
braccianti chiama dall'altro 
lato della piazza. Voglio
no parlare col segretario del
la CGIL. Lama si avvicina. 
E' cominciato così ieri lo 
sciopero generale in Calabria 
con ventimila lavoratori a 
Gioia Tauro. 

Parla un emigrato in Ger
mania tornato al paese con 
la speranza di trovare lavo
ro: € Voglio produrre per la 
nostra terra non per quella 
degli altri». Un anziano rac
conta dei suoi figli emigrati 
a Sesto S. Giovanni e che 
ora vogliono tornare: e Ma 
che dobbiamo fare: morire di 
fame o diventare mafiosi? ». 
II dialogo continua, con tanti 
spezzoni di verità amara, dif
ficile. Lama parla della lotta, 
dell'impegno di tutto il movi
mento sindacale. Non ha pro
messe da fare, illusioni da 
alimentare. Altri lo fanno da 
dieci anni a questa parte e 
per risultato c'è un porto, a 
poca distanza, che è costato 
centinaia di miliardi e che 
ora non si sa a cosa possa 
e debba servire. Uno scan
dalo, polìtico ed economico 
insieme. 

La piazza, ieri, non ce l'ha 
fatta a contenere i ventimila 
lavoratori giunti da ogni an
golo della regione. Non li ha 
fermati il freddo, non li ha 
allontanati la pioggia. Un fiu
me in piena ha invaso questa 
cittadina di diciassettemila 
abitanti, e La Calabria è a 
Gioia Tauro», ha titolato un 
giornale locale. Non tutta la 
Calabria, non c'era la giun
ta regionale, responsabile di 
800 miliardi di residui passi
vi e di finanziamenti pubbli
ci affidati alle casse delle 
banche; non c'erano i notabili 
di quei partiti che nelle piaz
ze promettono investimenti 
ma poi praticano il clienteli
smo: non c'erano i capi e i 
gregari di quella mafia che 
ora estende i suoi tentacoli 
ovunque. 

Gioia Tauro, dirà Lama nel 
comizio, è un simbolo. Sim
bolo di un modo di gover
nare, di un modo di gesti
re la politica economica, « Ne 
abbiamo sentite di tuffi i co
lori, hanno parlato di pac
chetti e pacchettini, di centro 
siderurgico, di laminatoio, 
persino di una fabbrica di 
musili. Ma gratta gratta non 
c'è nulla ». 

e Lo sdegno per l'arrogan-

I lavoratori 
isolano a 
Padova le 
frange 
della 
autonomia 
PADOVA — Diecimila la
voratori a manifestare in 
piazza, in un corteo com
patto • fermo coma da 
tempo a Padova non si 
vedeva, e — contempora
neamente — autonomia 
organizzata Isolata, tenu
ta fisicamente distante 
dal corteo operaio dal 
cordoni del servizio d'or
dine del sindacata Lo scio
pero generala di ieri a Pa
dova può essere riassun
to in questi due fatti 

La manifestazione orga- -
nizzata dai sindacati uni
tari, dicevamo, ha visto 
la partecipazione di mi
gliaia o migliaia di lavo
ratori: un grande corteo 
ha raccolto presso la sta
zione, le rappresentanze 
delle diverse fabbriche 
della città e si è mosso 
verso il centro • precisa
mente verso quella piaz
za dei Signori dia auto
nomia a Padova ritiene di 
« sua » proprietà a elio an
che nella giornata di ie
ri, secondo i farneticanti 
appelli di radio Shertrood, 
avrebbe dovuto essere 
«tenuta* sotto controllo 
dagli autonomi. 

Poco, dopo la partenza 
del corteo operaio, la pro
vocazione di circa trecen
to autonomi eh* hanno 
tentato di sfilare con II 
loro striscione (« contro la 
democrazia blindata auto
nomia operaia • ) . i visi co
perti dal fazzolettoni 

Trecento operai hanno 
a questo punto fatto « cu
scinetto » per impedirà 
qualsiasi confusione fra 
la manifestazione unita
ria a autonomia organiz
zata, por segnare anche 
fisicamente l'isolamento 
politico degli autonomi. 

Il gruppo dell'autonomia 
ha dovuto cosi ripiegare 
M I piazza Insurrezione, de
vo poche decina di per
sone hanno seguito il co
mizio. 

za del potere e la rabbia per ' 
le tante umiliazioni diventa
no lotta politica coscente per 
la rinascita del Mezzogior
no », dice lo striscione che 
apre uno dei tre cortei. Lo 
portano i giovani delle liste 
speciali. Oltre fremila sono 
stati chiamati ai corsi di for
mazione professionale in agri
coltura, nei servizi sociali, in 
campo urbanistico e nei beni 
culturali. Hanno lottato con
tro i corsi fasulli. Hanno lot
tato quando la DC ha propo
sto la loro assunzione in bloc
co alla Regione. Adesso la 
mobilitazione continua perchè 
i provvedimenti conquistati, 
di delega ai Comuni e alle 
Comunità Montane, siano ap
provati dal commissario di 
governo. «Di questi giovani 
— dirà Lama — davvero non 
si può dire che rifiutino il la
voro». Tra loro ci sono, ap
punto, giovani laureati e di
plomati che fanno i braccian
ti e muratori. 

« Dicono che voi calabre

si siete testardi, cocciuti. Lo 
dovete essere — grida Lama 
al microfono — ancora di più 
oggi. So che esistono spinte 
pericolose e tentazioni ribelli
stiche. Ho sentito gridare: la 
Calabria tutta unita contro 
tutti. Sarebbe la sconfitta, l'i
solamento. Non la rabbia, non 
la disperazione ma la ragio
ne deve dominare ogni altro 
sentimento, la capacità di 
non perdere mai la bussola 
anche quando si è nella tem
pesta. Dovete restare in pri
ma fila, sapendo che c'è 
questo sindacato al vostro 
fianco che non cede, non de
morde, che combatterà fino 
in fondo. La causa calabrese 
è la causa di tutti ». 

Lama parla anche a chi è 
da tempo in trincea. Ecco i 
lavoratori dell'Andreae - Mon-
tefibre. Il 31 ottobre, dell'an-
• no scorso, quando vennero a 
Roma, la loro fabbrica era 
aperta, produceva; ora sono 
in cassa integrazione insieme 
agli altri lavoratori di quel 

cimitero industriale che è il 
polo tessile di Castrovilla-
ri. Ecco gli operai della Li-
quichimica di Saline, in cas
sa integrazione da tre anni 
dopo aver lavorato sugli im
pianti appena nove mesi. Ec
co i chimici della Sir di La
mezia Terme: loro neppure 
hanno avviato gli impianti. 
Gli investimenti che serviva
no — dice Lama — non han
no voluto farli. Hanno fat
to quelli sbagliati e col conta
gocce, regalando soldi a chi 
non sapeva fare il proprio 
mestiere ». 

Una cosa deve essere chia
ra: la Calabria non può di
ventare soltanto un centro di 
servizi. « Abbiamo nel passa
to — afferma Lama — com
messo l'errore di sottovaluta
re l'agricoltura, non faremo 
adesso l'errore opposto, di 
sottovalutare l'industria ». II 
bisogno, intanto, preme. Se 
non c'è lo sviluppo c'è l'as
sistenza. Dice Lama: ma 
quale assistenza? « Non quel

la che ingrassa ti potere, la 
mafia». Non solo. Se gli al-. 
tri vogliono la guerra fra po
veri: Bagnoli contro Gioia 
Tauro, una fabbrica promes
sa qua e là o in più posti 
ancora, i lavoratori non ci 
stanno, sono venuti qui i me
talmeccanici, i portuali da 
Napoli per dirlo direttamen-

4e ai compagni calabresi. E' 
una realtà che sollecita coe
renza a tutto il movimento. 
« Abbiamo faticato molto per 
fare affermare la linea del-
l'Eur. Ci sono state polemi
che. Oggi tutti si dicono d'ac
cordo. Ma — conclude Lama 
— per realizzare questa poli
tica il sindacato da solo non 
basta. C'è bisogno dì una di
rezione politica vera, di una 
nuova politica economica che 
dia senso ai sacrifici, tenga 
conto delle esigenze di equi
tà, di crescita dell'economia 
e della società italiana ». 

Pasquale Cascella 

Mirafiori ore dieci: 
la fabbrica si svuota 

Davanti al cancello due della FIAT - E' andata bene nonostante la campagna di stampo 
per scoraggiare gli operai - Alte adesioni - A tu per tu con Bruno Trentin e i delegati 

Dal nostro inviato 
TORINO Gli operai a-
vranno capito? La domanda 
la poniamo a noi stessi. Sia
mo davanti al cancello due di 
Mirafiori e mancano pochi 
minuti alle dieci, l'ora d'ini
zio dello sciopero. Ed ecco 
che un ragazzo con una bor
sa sotto il braccio esce. E' il 
primo. Poi arrivano altri 
due, poi un piccolo gruppo, 
poi una specie di fiumana 
ininterrotta. I guardiani spa
lancano i cancelli. Sono gio
vani, anziani, molte donne. E' 
la fabbrica che si svuota. Gli 
operai hanno capito, anche se 
problemi, difficoltà, perples
sità rimangono. Sono loro 
stessi ad esprimere senza al
cun trionfalismo, dubbi e in
certezze nelle brevi discus
sioni con i delegati. Ma in
tanto hanno voluto lanciare il 
loro messaggio d'orgoglio, la 
fiducia nel sindacato. Non è 
stato facile. Sono stati bom
bardati da una campagna di 

stampa — il fondo domenica
le del « Corriere », quello del 
« Manifesto », il titolo di Re
pubblica (« Sciopero generale, 
ma contro chi? ») — un vero 
e proprio appello, certo con 
diverse motivazioni, al cru
miraggio. ' 

Ora si inoltrano (la pro
cessione dura esattamente 
dalle 10 alle 10 e un quarto) 
lungo corso Tazzoli. Passano 
tra un venditore di musicas
sette che diffondono nenie 
napoletane e una macchina 
con altoparlante con Angelo 
Caforio. uno dei GÌ licenziati, 
che tenta di far sentire !a 
propria voce sotto lo stri
scione della quarta interna
zionale. Non ci sono picchet
ti. oggi, né la FIAT può par
lare di violenza organizzata. 
Non bisognava impedire 
l'entrata nei reparti. Ciascuno 
ha deciso, nella sua squadra, 
con piena consapevolezza. 
« Uno sciopero un po' passi
vo — commenta un compagno 
— non come una volta, 

Davanti al Duomo immensa 
assemblea di fabbrica 

m I M ì r T T A T A A T ? T D l 7 X r ' 7 1 ? Migliaia e migliala di lavoratori floren-
I T I I U I J I A I A i l £ lMXLjrSljEj tini hanno partecipato Ieri alla grande 

manifestazione sindacale nell'ambito delle 4 ora di sciopero. Un grande corteo popolare ha 
attraversato le vie della città per poi fermarsi a piazza della Signoria dove Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della CGIL» a nome della federazione unitaria ha tenuto il comizio 

MILANO — Ieri mattina alle 9. ai bastioni 
di Porta Venezia a Milano. Di qui partirà 
tra poco meno di un'ora uno dei sei cortei 
organizzati dalla federazione sindacale uni
taria per lo sciopero generale. Il traffico 
scorre ancora, ci sono solo pochi gruppi 
di lavoratori e qualche camioncino delle or
ganizzazioni sindacali.' Gli altoparlanti a 
tratti cominciano a diffondere gli slogan 
della giornata, contro il governo, per il 
raddoppio degli assegni familiari, sulle pen
sioni, contro l'attacco scatenato dal pa
dronato in alcune fabbriche-simbolo: la 
FIAT a Torino. l'Olivetti a Ivrea, e dall'al
tro giorno anche la Redaelli a Milano, 
l'azienda del presidente delTAssolombarda. 
C'è atmosfera di attesa. Si devono concen
trare qui alcune delle delegazioni più nume
rose: dall'andamento di questo corteo si 
riuscirà subito ad avere un'idea di come 
andrà la manifestazione - in piazza del 
Duomo. 

Allora, come va, arrivano? «Arrivano, ar
rivano, stai buono», risponde serio un com
pagno, un vecchio quadro di quelli che di 
cortei dai bastioni a piazza del Duomo ne 
ha visti forse centinaia. 

E infatti, arrivano. Dalle scale della sta
zione della metropolitana salgono piccoli -
cortei, uno ogni due minuti, giusto il tempo 
che trascorre tra un treno e l'altro. A piedi • 
dalle strade circostanti, i pullman quelli ' 
che vengono da più lontano: in neanche 
mezz'ora lo stradone si riempie, il traffico 
viene dirottato, il corteo si forma. Lo scio
pero è andato bene. 

In piazza San Babila il corteo raccoglie 

la foltissima delegazione dei pensionati. 
Lungo il percorso altri piccoli gruppi con
fluiscono nel grande fiume che scorre verso 
l'appuntamento di piazza del Duomo. Al
l'apertura del comizio, nella grande piazza, 
ci saranno migliaia e migliaia di persone. 

Il comizio è aperto dall'intervento di Elios 
Goldoni, della federazione unitaria pensio
nati. Parla poi Antonio Foccillo, della fe
derazione provinciale CGIL CISL UIL. 
Quindi, fatto imprevisto, la parola viene 
data a Francesco del comitato di lotta del 
liceo Beccaria. Parla del nuovo movimento 
che si è creato nglle scuole, del rapporto 
che esso cerca con i lavoratori essendo 
« il sindacato alleato irrinunciabile » di qual
siasi battaglia di rinnovamento nel nostro 
paese. Infine, salutato da un caldo applau
so e dallo sventolio di migliaia di bandiere 
nella piazza illuminata da un sole tiepido, 
si avvicina al microfono Agostino Maria-
netti. che parla a nome della segreteria 
nazionale della federazione unitaria. 

«Generalmente» — esordisce il segreta
rio generale aggiunnto della CGIL — «par
liamo in queste occasioni della nostra forza. 
Ma oggi tutti parlano delle difficoltà del sin
dacato. Facciamo dunque un esame sereno, 
anche autocritico della nostra azione di 
questi anni»,. E* un esordio inatteso; non 
ha niente del «comizio» malignamente in
teso. Si fa intorno un grande silenzio: la 
manifestazione conclusiva dello sciopero as
somiglia a un'enorme assemblea di fabbrica. 

d. v. 

quando si usciva gridando ». 
« Non è detto che fosse me
glio allora », lo interrompe 
un altro. « Certo i disagi tra 
la gente ci sono — continua 

— perché non c'è stata ab
bastanza discussione sugli o-
biettivi. Molti pensavano che, 
poiché il governo è debole. 
inadeguato, sia anche inutile 
la lotta per imporre delle ri
chieste. C'è sfiducia nell'in
terlocutore, insomma ». Qual
cuno pone degli interrogativi 
al sindacato: « Bisognava a-
spettare fino ad oggi, cin
quanta giorni di anticamera 
con Cossiga, per proclamare 
lo sciopero? E adesso che 
cosa faremo se il governo 
continuerà a dire di no? ». 
C'è un bisogno di chiarezza, 
anche in chi osserva che i 
problemi per il sindacato ri
salgono all'epoca dei rinnovi 
contrattuali. Altri replicano: 
« Questa non è una fabbrica 
che sciopera per un ordine 
calato dall'alto. Se gli operai 
sono usciti è perché sentiva
no l'importanza di problemi 
come quelli del fisco, delle 
pensioni, egli assegni, del
l'occupazione nel Mezzogior
no, della casa, sentivano che 
la posta in gioco era la forza 
stessa del sindacato attaccata 
da tutte le parti. E se ora 
riusciamo a strappare risul
tati concreti sui diversi pun
ti, anche con questo governo. 
la fiducia riprenderà. Potre
mo rilanciare il movimento ». 

e E' un recupero netto — 
sottolinea Tino Pace, segreta
rio della Camera del lavoro 
— una risposta chiara alla 
sfida lanciata dal governo e 
dalla FIAT all'interno della 
complessa vicenda dei 61 li
cenziamenti nei confronti del 
potere di contrattazione del 
sindacato. 

Fuori della FIAT va bene 
quasi dappertutto. Ad Ivrea 
tremila operai, tecnici e im
piegati dell'Olivetti raggiun
gono. con cortei dagli stabi
limenti. il grande palazzo uf
fici e tengono un'assemblea 
nell'atrio col segretario pro
vinciale della FLM Giovanni 
de Stefanis. Le adesioni van
no dal 90 al 100 per cento 
alla Indesit e Aeritalia. nelle 
altre industrie metalmeccani
che, nelle grandi fabbriche 
chimiche e tessili a comin
ciare da Pirelli, Michelin. 
CEAT, Facis, in altri settori. 

L'andamento di questo scio
pero, insomma, può rappre
sentare il punto di partenza 
per avviare un rilancio se
rio, senza aver paura di ri

flettere su ritardi ed errori. 
E' l'esigenza che balza fuori 
nel pomeriggio all'incontro, nel 
teatro Nuovo, tra Bruno Tren
tin ed i delegati delle diverse 
categorie. 

E' un confronto ricco di 
spunti, contributi. Il discorso 
di uno dei 61 licenziati Fiat, 
allorché cerca rozzamente un 
bersaglio polemico nel recen
te saggio di Amendola sul sin
dacato, trova una nutrita sel
va di fischi e solo qualche 
applauso. Alla fine, in serata 
prende la parola Bruno Tren
tin. « Abbiamo aspettato i ri
sultati con batticuore — dice 
— poiché non ci guardava sol
tanto Cossiga. ma anche gli 
industriali italiani, tutti i 
grandi profeti della crisi del 
sindacato. Erano pronti i ti
toli per il "de profundis per 
il sindacato" ». 

Non è un modo per esorciz
zare ogni problema. E" Tren
tin per primo a sottolineare 
l'esigenza di correggere limiti 
e errori, innanzitutto ripristi
nando la capacità di coinvol
gere i lavoratori nel confron
to col governo, nella gestione 
della battaglia aperta. 

Un governo, ricorda il se
gretario della CGIL, diviso, 
impotente a decidere, e che 
ha voluto sfidare i lavoratori. 
ha voluto verificare la forza 
e la rappresentatività del sin
dacato. Tutto ciò fa parte di 
una controffensiva più genera
le fatta di campagne di stam
pa (Trentin ha ricordato gli 
articoli di « certi filosofi che 
fino a ieri flirtavano con le 
bombe molotov »), già espres
sa nei rinnovi contrattuali, 
culminata col polverone attor
no ai 61 licenziamenti Fiat. 
Non è in discussione con la 
Fiat, lia aggiunto, la violen
za che noi combattiamo, co
me prova di debolezza o di 
sopraffazione, nò i picchetti, 
bensì il diritto di intervento e 
di controllo dei lavoratori sul 
processo produttivo. La Fiat 
vuole cancellare le certezze 
conquistate con dieci anni' di 
lotta « per far tornare il sin
dacato nella cuccia ». . _ 

Ma oggi, con lo sciopero. 
questo disegno ha subito un 
colpo. Ora è possibile riparti
re, strappando innanzitutto ri
sultati su tutti i sette punti 
presentati al governo. Questo 
è il modo per recuperare fi
ducia, per superare insieme 
debolezze e ritardi. E* aperta 
una fase nuova — conclude — 
se sarà necessario si farà an
che un altro sciopero. 

Bruno Ugolini 

In piazza a Salerno giovani, 

edili e coltivatori di Persano 
Migliaia e migliaia di persone - Garavini: se non muta po
litica bisogna cambiare il governo - Violenze di autonomi 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Sergio Garavi
ni comincia a parlare men
tre piazza Amendola viene 
scossa da una improvvisa e 
violenta tempesta di vento. 
Tutt'intorno al palco striscio
ni. bandiere e migliaia di 
persone che si coprono e 
ascoltano in silenzio. 

E', uno sciopero fatto € per 
forza »? Uno sciopero e inuti
le» e organizzato giusto per 
e salvare la faccia»? Qual
cuno lo ha sostenuto e scrit
to senza molti dubbi; a guar
dare la piazza, però, e a sen
tire Garavini non si direbbe: 
«Se il governo non risponde 
presto alle nostre richieste 
— dice il segretario della 
CGIL — è sicuro che avre

mo un inverno molto "caldo". 
E se non cambia rotta e mo
do di fare vuol dire che allo
ra sarà necessario cambiare 
cocchieri, cambiare il gover
no». Dalla piazza si alza un 
lungo applauso. 

La gente, quando Garavini 
conclude, defluisce lentamen
te dalla piazza mentre si in
trecciano i commenti. Sul cor
so principale di Salerno, in
tanto. una pattuglia di «au
tonomi » che fino ad allora 
aveva seguito con ordine l'in
tera manifestazione mette 
mano a mazze e bastoni e co
mincia a sfasciare qualche 
vetrina. Non è facile: quasi 
tutte le saracinesche, infatti, 
erano state abbassate in ade
sione allo sciopero e il « com

mando» deve portare a ter
mine l'azione colpendo i ve
tri attraverso le grate di fer
ro. Dal momento del concen
tramento operaio sono pas
sate poco più di due ore. 

In piazza Ferrovia si era
no ritrovati spalla a spalla 
fin dalle 9 del mattino tutti 
quanti i diversi protagonisti 
del «caso Salerno». In pri
ma fila le lavoratrici delle 
industrie conserviere del
l'agro Nocerino. quelle dove. 
con i finanziamenti - CEE i 
padroni invece di pagare giu
sti salari, preferiscono ingag
giare mafiosi per tenere 
l'« ordine » nelle fabbriche. 
Poi. via via. i compagni ed 
i cittadini di Sapri — quelli 
della lotta per l'ospedale e 

170 navi bloccate in due settimane 
Riforma Fs: oggi incontro con Preti 
ROMA — Oltre 170 navi della flotta pub
blica e privata sono rimaste bloccate per 
un periodo di 48 ore nei porti italiani e 
esteri dal 5 novembre ad oggi nel quadro 
dell'azione di lotta articolata promossa dal
la Federazione marinara per la riforma del 
sistema pensionistico e il miglioramento 
delle condizioni di lavoro, ambientali e sa
nitarie a bordo. 

Nel corso degli Incontri con 1 ministri 
Scotti e Evangelisti — afferma una nota 
sindacale — si sono fatti «alcuni passi in 
avanti», ma gli scioperi continueranno, «in 
assenza di assicurazioni concrete sugli im
pegni che sono stati presi in sede gover
nativa», fino a domenica 25. Ieri la Fede
razione unitaria di categoria ha inviato un 
telegramma al ministro Scotti per solleci
tare 11 rispetto degli accordi e cioè «la 
proposta di emendamento alla legge finan
ziaria dello Stato in cui dovrebbe esaere in
serito un articolo per consentire il passag
gio della previdenza marinara all'INPS dal 
1. gennaio 1980». 

Da ieri nel porto di Augusta sono bloc
cate dallo sciopero 18 navi oltre al servizi 
di rimorchio e di bunkeraggio. 

Oggi, intanto, si apre ufficialmente la 
vertenza per la riforma delle ferrovie e per 
l'adeguamento contrattuale fino al 31 di
cembre '80. Ci sarà, infatti, il primo In
contro fra le organizzazioni sindacali (Fist, 
Saufl, Siuf) e il ministro dei Trasporti 
Preti. Proseguono nel frattempo i lavori del
le commissioni tecniche incaricate di met
tere a punto la nuova organusazlone del 
lavoro del personale viaggiante e di mac
china sulla base del vecchio contratto. 

Mentre si va verso uno sciopero nazio
nale di tutta la categoria (la data dovrebbe 
essere fissata oggi dopo l'incontro con Pre
ti) azioni di lotta sono in corso o in pro
gramma a livello parlamentare a sostegno 
della vertenza per la nuova organizzazione 
del lavoro del personale di macchina e 
viaggiante e per il sollecito completamento 
degli organici. Dalle 21 di stasera, per 24 
ore, si asterranno dal lavoro i ferrovieri 
della Puglia e Basilicata, dopo che le trat
tative con la direzione aziendale hanno dato 
esito negativo. Domenica, per le stesse ra
gioni, i macchinisti di Bologna ritarderanno 
le partenze del treni di mezz'ora. 

delle 196 comunicazioni giudi
ziarie —, i giovani ed i con
tadini di Persano — caricati 
due settimane fa dai carabi
nieri sulle terre che intendo
no coltivare —, i lavoratori 
edili dei cantieri di Salerno 
— dove la camorra taglieg
gia tutto e tutti —, i compa
gni ed i sindacalisti del Ci
lento, dove la speculazione 
edilizia pur di realizzare i 
propri progetti è passata alle 
maniere forti. 

Si tratta, come è chiaro. 
di protagonisti-simbolo di que
stioni e scandali conseguenti 
al tipo di sviluppo del Mez
zogiorno ed alla gestione del 
potere che da queste parti 
la DC esercita senza scrupo
li. Anche loro, i protagonisti 
del «caso Salerno», hanno 
specifiche vertenze aperte per 
la risoluzione dei diversi pro
blemi. E anche a loro le ri
sposte che vengono date so
no quelle inaccettabili del rin
vio o della promessa fasul
la. Un po', insomma, come 
sta accadendo a livello nazio
nale per le richieste del sin
dacato. 

Uno sciopero « inutile ». 
dunque? Non sembra. Anzi. 
non è cosi se è vero — co
me è vero — che attorno a 
questa « avanguardia » di lot
ta. a questo nucleo magmati
co ed esplosivo di questioni 
si è saldato un fronte dì lot
ta forse mai così ampio co
me ieri. 

« E' la risposta più chiara 
a quanti pensavano fosse 
giunto il momento di mette
re il piede sul collo dei la
voratori — ha detto Garavi
ni —- Credevamo sì fosse a-
perto un varco, qui al Sud. 
nell'alleanza tra giovani, ope
rai e contadini: abbiamo di
mostrato che cosi non è» . 

Contemooraneamente. a 
non troppi chilometri di di
stanza. la possente manife
stazione di Napoli e quelle 
altrettanto forti di Caserta, 
Avellino e Benevento confer
mavano questo successo. 
E, dappertutto, la stessa mi
naccia: «O il governo ci ri
sponde seriamente o è meglio 
che va vìa ». Dopo lo sciope
ro di ieri nessuno, dunque. 
potrà dire di non essere sta
to avvertito. 

Federico Goromicca 

una 
delle più 
affermate case 
i del mondo . 

(Ragazzi e Ragazze) 
musicisti, cantanti, compositori per formare ^ ^ 

un nuovo eccezionale J T J L 
grappo musicale per gli anni '80 *Ar : 

la cui direzione e produzione artistica sarà y V 
affidata ai fratelli ] \MT< 

*v* 

ì> 

^ - Gli interessati dovranno inviare la loro adesione non oltre il 23.12.1979 a: 
OLDAXE SPECIAL SERVICE - Razza E. Dine, 2 - 20122 MBano 

- v specificando generalità, indirizzo e attività artistica che si intende svolgere. 
* Per i musicisti specificare lo strumento suonato. - • • ' 

La risposta e la data di convocazione per l'audizione sarà comunicata per lettera. 
I prescelti saranno legati alla CBS Dischi S.p. A. con un regolare contratto discografico. 

a 
•LUE BELL* GrecmMcw, Noeta Cantina - U.S.A. 

CBSDbcM&M. 
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ROMA — Il ministro delle 
Finanze, prof. Reviglio, ha 
nei giorni scorsi fatto dichia
razioni, in Parlamento e fuo
ri di esso, sull'impegno del» 
P amministrazione contro le 
evasioni. Siamo però rimustì 
ancora nel campo degli im
pegni di prospettiva, che, ov
viamente, nessuno sottovalu
ta; esiste però un problema ''-
di azione immediata, tempe
stiva su casi e situazioni che il 
governo conosce. E che Topi* 
nione pubblica e il Parlamen
to hanno il diritto di cono-
scere, contestualmente, le mi
sure concrete che sono state 
assunte o che a breve saran- ' 
no assunte. 

Noi — sulla base di una 
documentata interrogazione 
presentata alla Camera dai 
compagni Toni, Antoni, Ber
nardini. Bellocchio e Sarti e 
dall'indipendente di sinistra 
Luigi Spaventa — siamo in 
possesso di alcuni dati signi
ficativi che non chiedono al
tro che gli uffici delle Impo
ste operino con immediatez
za il recupero delle imposte 
evase. Sono i risultali delle 
a situazioni operative » che 
la Guardia ili Finanza ha de
terminato sia per il 1978 e 
precedenti che per i primi 
nove mesi di quest'anno. 

Che cosa emerge da questi 
dati? Anzitutto che, al 31 di
cembre 1978, risultavano ac
certate evasioni per tributi 
doganali e alle norme comu
nitarie per 11 miliardi e due
cento milioni di tributi; qua
si 85 miliardi di tasse non 
pagate sui monopoli; 50 mi
liardi e 600 milioni di ìmpo-

Questi evasori 
sono stati 
identificati. Ma 
stanno pagando? 

ste di fabbricazione sottratte 
al fisco. 

E siamo al meno, per que
sto periodo. La Guardia di 
finanza, infatti, per lo stesso 
periodo, ha contestato infra
zioni IVA per 142 miliardi e 
274 milioni per' a tributi re
lativi », una dizione oscura 
del linguaggio della GdF che 
per ora è stata di diffìcile 
« identificazione », così come 
lo è quella dei a tributi do
vuti » ammontanti a 95 mi
liardi circa. Per tasse sugli 
affari siamo a cifre molto 
più modeste, anche se non ir
rilevanti: 5 miliardi e 100 mi
lioni. 

E veniamo alle imposte di
rette. La Guardia di Finanza, 
sempre al 31 dicembre 1978, 
aveva rilevato « elementi po
sitivi di reddito non dichia
rati e non registrati » per 
ben 1019 miliardi cui si ag
giungono elementi di reddito 
non deducibili (ma dedotti 
dagli interessati nelle dichia
razioni dei redditi) per qua
si 400 miliardi. 

Nei primi mesi del 1979 
(ed esaltamente nel periodo 

1. gennaio - 18 settembre) le 
evasioni hanno questo anda
mento: 1) dogane e CEE: 9 , 
miliardi e 326 milioni; 2) '. 
Monopoli 140 miliardi; 3) 
Imposte dì fabbricazione e : 
spiriti 2 miliardi e 659 inilio-. 
ni; 4) Imposte sugli oli mi- ' 
nerali 13 miliardi; altre im
poste sugli affari 2 miliardi e . 
343 milioni. 

Per l'IVA sono state conte-
slate infrazioni per 120 mi
liardi per « tributi relativi » ' 
e 92 miliardi per a tributi 
dovuti ». Per le imposte di
rette gli a elementi positivi 
di reddito non dichiarati e , 
non registrati » ammontava
no a 765 miliardi, mentre so
no aumentate le evasioni per : 
gli elementi negativi di reci
dilo non deducibili, passati a 
ben 425 miliardi. 

1 deputati comunisti e l'on. 
Spaventa, alla luce di questi 
elementi, chiedono di cono
scere dal ministro delle Fi
nanze: 

a) una analisi disaggre
gata dei dati per settori o 
gruppo di contribuenti e con

seguentemente gli indici • di 
« significatività » di evasione 
fiscale; 

b) quale seguito i hanno 
avuto le verifiche della Guar
dia di Finanza. A questo ri
guardo è sollecitata al mini
stro una analisi per tcrrilorio, 
categoria, quantità di ricavo, 
penalità accertate, * suddivise 
per ogni imposta o tassa, ecc. 
Infine, le iniziative specifiche 
u che si intendono assumere 
in rapporto alle risultanze » 
della GdF a per assicurare 
più efficacia nell'immediato, 
all'azione dell'amministrazio
ne nel suo complesso, per 
il recupero delle imposte e-
vase ». 

I dati soprariportati con
cernono l'azione in campo 
specificatamente tributario. In 
un rapporto a parte, allegato 
alla relazione del ministro del 
Tesoro sulle azioni in cam
po valutario, la Guardia di 
Finanza informa di avere ac
certato 2.066 violazioni valu
tarie. Queste hanno portato 
al riscontro di illeciti penali 
per 109 miliardi di lire e 
illeciti amministrativi per 801 
miliardi di lire. I dati si ri
feriscono all'attività svolta 
nel 1978 e sono una fonte ul
teriore di informazione per il 
fisco: in molli casi l'opera
zione valutaria illecita ha co
me scopo anche una evasione 
delle imposte. La utilizzazio- -
ne dei dati per il recupero 
delle imposte richiede un co
ordinamento fra differenti uf
fici pubblici ed il superamen
to delle lentezze su cui pun
tano gli evasori. 

a.d.m. 

Approvata dalla Camera la scala mobile 
trimestrale per i pubblici dipendenti 
Il provvedimento passa ora al Senato - Ordine del giorno per i pensionati - Continua il computo 
dei voti per i consigli d'amministrazione dei ministeri - Nelle università il 36,5 per cento alla lista Cgil 

BENZINAI IN SCIOPERO I distributori di benzina aderenti alla FAI B-Confesercenti e alla FIGISC 
hanno attuato ieri la prima delle due giornate di astensione dal servizio. 

Delegazioni si sono incontrate a Roma con i gruppi parlamentari PCI, PSI, DC e PRI per chiedere l'intervento del Parla
mento sulla riorganizzazione del settore petrolifero, dai rifornimenti alla distribuzione. Ricevuti dal segretario del Comitato 
interministeriale prezzi, i benzinai hanno ricevuto comunicazione che entro questo mese si concluderebbe l'Indagine sui costi 
di gestione. La FAIB e la FIGISC riconfermano l'astensione anche per tutta la giornata di oggi 

ROMA — Mentre prosegue 
il computo dei voti attribuiti 
alle singole liste per il rinno
vo dei consigli di amministra
zione dei ministeri, una buona 
notizia per tutti i pubblici di
pendenti è venuta ieri da Mon
tecitorio: l'approvazione della 
legge sulla trimestralizzazione 
della scala mobile. 

Sul piano elettorale non ci 
sono novità di rilievo. Il con
teggio • dei suffragi espressi 
procede ora con una certa len
tezza. Ci sono infatti i voti 
espressi per corrispondenza 
(sono circa il 20 per cento) 
dei funzionari dislocati in se
di con meno di 30 elettori e ci 
sono quelli delle commissioni 
circoscrizionali che arrivano 
direttamente ai ministeri, che 
si potranno conoscere solo fra 
una settimana, il 28 novembre. 

In ogni caso, fino a ieri se
ra. il sindacato statali della 
Cgil aveva computato 105.875 
voti (su circa 160 mila votan
ti) così ripartiti: Cgil 27,5%, 
Cisl 29.3%. Uil 15.8%. Si con
ferma, dunque, una netta af
fermazione delle liste unitarie 
con il 72.6% dei suffragi. Fra 
gli autonomi le percentuali so
no le seguenti: Unsa 14.5%, 
Dirstat (dirigenti) 3.7%. Ci-
snal 1,2%. altri 8%. E' stato 
reso noto anche il voto del 
personale non docente delle 
Università. Su 14.800 voti la 
Cgil ha avuto il 36.5%. la Cisl 
il 29.7% la Uil il 10,1%. le li
ste autonome il 23.6%. 

La Camera, come dicevamo. 
ha «licenziato» la legge che 
stabilisce anche per i pubbli
ci dipendenti una « cadenza » 
trimestrale degli scatti di sca
la mobile, a partire dal pros
simo febbraio, e concede una 
« una tantum » di 250 mila li
re a sanatoria dell'anno in 
corso. Il disegno passa ora 
al Senato che se adotterà una 
procedura rapida dovrebbe 
essere in grado di approvar
la nel volgere di alcuni 
giorni. 

Proprio per evitare un 
« iter » lungo al provvedimen
to la Camera aveva provve
duto all'esame del disegno di 
legge alla commissione Affa
ri costituzionali, riunita in se
de legislativa. Nel dibattito. 

per il gruppo comunista, è 
intervenuta la compagna on. 
Paola Buttazzoni, per sotto
lineare l'importanza del prov
vedimento che rende final
mente giustizia ai pubblici 
dipendenti e li mette sullo 
stesso terreno di trattamen
to, per quanto riguarda il 
meccanismo di difesa del co
sto della vita, dei lavoratori 
del settore privato. 

La decisione della commis
sione di Montecitorio è stata 
accolta con legittima soddi
sfazione negli ambienti sin
dacali. I gruppi parlamentari 
della Camera — ha detto il 
segretario confederale della 
Uil. Bruno Bugli — «hanno 
rispettato gli impegni assun
ti con il sindacato ». Ciò — 
ha aggiunto — « lo conside
riamo di buon auspicio an
che per la sollecita approva
zione dei provvedimenti rela

tivi alla applicazione dei con
tratti '76-78 e alla legge qua
dro sulla contrattazione », 
pur non nascondendosi che 
i due disegni per la loro com
plessità e le loro implicazioni 
« renderanno inevitabile una 
discussione più ampia in se
de parlamentare ». Analogo 
giudizio è stato espresso 
dal segretario generale degli 
Statali-Cisl, Bastianoni. 

Che la legge di attuazione 
degli accordi sindacali ' ri
chieda un tempo di gran lun
ga maggiore è apparso chia
ro proprio ieri alla commis
sione Bilancio dove il rela
tore. il de Gargano, con il 
pretesto di una non chiara 
definizione della qualifica 
funzionale è arrivato a soste
nere che è perfino incerto 
« quantificare la spesa per i 
meccanismi che introduce », 
e che. a suo dire, il giudice 

amministrativo, « intervenen
do su singoli ricorsi » potreb
be alterare « sostanzialmente 
e profondamente il meccani
smo dell'inquadramento e 
della progressione di car
riera ». 

In sostanza siamo di fron
te ad un tentativo di stravol
gere ulteriormente l'accordo 
governo-sindacati e soprat
tutto quelle parti dei contrat
ti che vanno in direzione di 
una maggiore efficienza del
la pubblica amministrazione. 
Riserve e critiche al disegno 
di legge sono state espresse 
anche dai comunisti, ma di 
senso diametralmente oppo
sto. in quanto si vuole che 
le modifiche da apportare a! 
provvedimento recepiscano 
per intero quanto già era sta
to concordato con i sindacati 

e che il governo non ha ri
spettato. 

La commissione Affari co
stituzionali nella sua seduta 
di ieri si è fatta carico an
che del problema dei pen
sionati. Quelli provenienti 
dall'amministrazione pubbli
ca hanno gli scatti di scala 
mobile ogni sei mesi, mentre 
quelli dell'Inps lo hanno ogni 
anno. La commissione, sot
tolineando la palese ingiusti
zia presente in una siffatta 
disparità di trattamento, ha 
approvato alla unanimità un 
ordine del giorno unitario che 
impegna il governo ad affron
tare con urgenza la questio
ne e a predisporre il provve
dimento per rendere seme-. 
strale la scala mobile per 
tutti i pensionati. 

Ilio Gioffredi 

L'oro sfiora 
i 400 dollari 

ROMA — Il dollaro è sceso ieri a 820 lire, seguendo il ribasso 
registrato su tutti i mercati europei. Nei confronti dello yen, 
invece, il dollaro è risultato in rialzo e la Banca del Giappo
ne ne ha dovuto frenare l'ascesa vendendo cento milioni di 
dollari. Queste oscillazioni seguono dunque in modo diretto la 
crisi petrolifera nel suo sviluppo attuale: una parte dei paga
menti e proventi del petrolio tende a spostarsi verso l'Europa 
occidentale mentre peggiora la posizione degli Stati Uniti e 
del Giappone. •.- -

Nonostante l'incertezza e il disordine i mercati finanziari 
europei mantengono una notevole attività. Negli ultimi giorni 
due gruppi italiani hanno ottenuto prestiti esteri: 40 milioni 
di dollari la Finmeccanica e 50 milioni di dollari la SIP. I 
tassi d'interesse sono ovunque in rialzo, ma chi prende presti
ti guarda all'inflazione e. soprattutto, al tipo di garanzie che 
ha « alle spalle ». Le imprese italiane hanno alle spalle le ri
serve ancora ampie della Banca d'Italia. Ieri il ministro del 
Tesoro Pandolfi ha detto al Senato che viene confermato un 
plafond assicurativo all'esportazione di 4.500 miliardi per il 
1980. come per il 1979, ma che esistono le condizioni per por
tarlo a 5.500 miliardi. 

La Banca d'Italia, inoltre ha allentato le redini alle ban
che nelle loro operazioni sull'estero. 

Il prezzo dell'oro è ripreso ieri a salire, toccando i 396.80 
dollari l'oncia sul mercato di Londra. H forte aumento dei tas
si d'interesse attuato negli Stati Uniti e Inghilterra, pur river
sando enormi oneri sulle imprese, non sembra operare ancora 
nel senso di ridurre le aspettative inflazionistiche . 

Tariffe 
telefoniche 
rinviata 
la votazione 

ROMA — La Commissione La
vori Pubblici del Senato non 
ha votato ieri le tre relazioni 
(PCI. PSI e DC) sulla vicen
da dei bilanci SIP e delle ta
riffe telefoniche. H rinvio del
la votazione è stato chiesto 
dal partito socialista. Il voto 
dovrebbe aversi la prossima 
settimana. 
' I socialisti hanno motivato 
la richiesta di rinvio con l'o
biettivo di raggiungere una 
posizione comune critica nei 
confronti del governo e del
la SIP. Il PCI — ha detto il 
senatore Libertini — ha riba
dito la sua posizione contra
ria ad aumenti tariffari in 
queste condizioni, senza di
chiararsi contrario ad un con
fronto e a una discussione, fi
ducioso di convincere gli al
tri • della validità delle pro
prie posizioni. • • 

Pallanza: alla 
Montefibre 
630 operai 
a zero ore 

VERBANIA — Nel pomerig
gio di ieri la direzione dello 
stabilimento Montefibre di 
Pallanza ha comunicato all'e
secutivo del consiglio di fab
brica che da lunedi prossimo 
verranno posti in cassa inte
grazione a zero ore 630 lavo
ratori. Il provvedimento sarà 
reso esecutivo indipendente
mente dal fatto che le comu
nicazioni siano state ricevute, 
o meno dai lavoratori. Doma
ni nel pomeriggio verranno e-
sposte le liste nominative del
la direzione. . 

Il sindacato e il consiglio 
di fabbrica hanno riconferma
to il rifiuto di questa decisione 
unilaterale e provocatoria 
mantenendo il programma di 
lotta stabilito. Questa mattina-
nella sala del consiglio di fab
brica di Pallanza i delegati.' 
le forze politiche sindacali e 
gli amministratori discuteran
no le iniziative da adottare in 
questo frangente. 

La Firn mette a punto il ricorso: 

troppe ambiguità nei silenzi FIAT 
I fatti da cui emerge la condotta antisindacale dell'azienda - Si promette una 
inchiesta rapida per gli undici casi passati alla procura della repubblica 

Dal nostro inviato 
TORINO — Condotta e gra
vissima ». « gioco vergogno
so » dicono i dirigenti sinda
cali. Le accuse alla FIAT so
no diventate più aspre, e con 
buona ragione, da quando si 
è saputo che le lettere di 
addebito di 11 dei 61 licen
ziati sono finite sul tavolo del 
procuratore della repubblica. 
Si parla di « possibili respon
sabilità penali» nel compor
tamento degli operai che do
vranno essere accertate, si 
promette un'inchiesta e rapi
da ». La causa penale potreb
be comportare, come conse
guenza. la sospensione neces
saria dell'eventuale causa civi
le tendente a dichiarare l'il
legittimità anche del secondo 
licenziamento. 

Il procuratore aggiunto To-
ninelli. al cui ufficio sono sta
te trasmesse le lettere dal 
pretore capo dopo l'udienza di 
venerdì, rilascia ai . cronisti 
dichiarazioni dalle quali un 
fatto solo emerge con cer
tezza: che la FIAT, la quale 
ora muove ai licenziati anche 
addebiti di una gravità 
straordinaria (persino la ven
dita di armi, persino l'inci
tamento al sabotaggio nei re
parti). si era tenuta tutto per 
sé. aveva semplicemente i-

gnorato il preciso dovere di 
denunciare al magistrato fatti 
e colpevoli. 

Non si tratta di un parti
colare di poco conto. Vedia
mo come sono andate le cose. 
Il 16 ottobre la FIAT licen
zia sulla base di contestazioni 
estremamente generiche. O-
perai e sindacati ricorrono al 
pretore, e solo dopo che il 
giudice, riconoscendo "le ra
gioni dei lavoratori, ha con
dannato l'illegalità del suo 
comportamento, l'azienda ri
formula le lettere di sospen
sione. In molti casi si tratta 
ancora di accuse assai gene
riche. In altri sbalordisce il 
constatare che vengono affa
stellati episodi lontani e re
centi, connessi alla lotta con
trattuale e no, azioni che fan
no parte delle forme di lotta 
tradizionali e. come si dice
va. addebiti gravissimi. 

Perché, se la FIAT era 
davvero convinta della veridi
cità di certe accuse che di 
fatto sfiorano il reato di ter
rorismo. non ne ha tempe
stivamente informato l'auto
rità giudiziaria? Torino è da 
anni nell'occhio del ciclone 
dell'attacco eversivo, morti e 
attentati si sono susseguiti dal 
'77 con implacabile continui
tà. Regione. Comune, Provin

cia. consigli di quartiere, for
ze dell'ordine, magistratura 
sono tutt'ora impegnati, in
sieme ai sindacati, in uno 
sforzo complesso e difficile 
per fronteggiare e isolare 1' 
attacco che ha tra i suoi 
obiettivi anche dirigenti e 
€ quadri » FLVT. Ma l'azien
da che collaborazione dà a 
questo sforzo? Un rapporto 
con le istituzioni non lo cer
ca, e ora possiamo anche 
dire che mostra ben poca 
coerenza tra le dichiarazioni 
che fa e il comportamento 
reale che tiene. Con le sue 
stesse lettere ai licenziati am
mette che e sapeva » e ha ta
ciuto. ha parlato solo quando 
è stata costretta dall'ordinan
za del pretore e dall'azione 
incalzante del sindacato. 

Perché? Qualunque sia la 
risposta, il risultato sostan
zialmente non cambia. Resta 
il fatto che la FIAT «gioca 
col terrorismo » — sono le pa
role opportunamente usate 
nel comunicato FLM di mar-
tedi — per colpire il sinda
cato. ha cercato e cerca di 
utilizzare anche violenza e 
terrorismo per deformare 1" 
immagine della lotta operaia j 
nell'opinione pubblica e far 
arretrare le conquiste dei 
lavoratori nella fabbrica. Lo 

dimostra l'ambiguità che ha 
contraddistinto tutta la sua 
« linea » sin dall'inizio della 
vertenza sui licenziamenti, il 
contrasto tra una prudente ri
servatezza e l'improvvisa 
pioggia di «rivelazioni» stu
pefacenti, l'abile e insistito 
tentativo di strumentalizzare 
ogni aspetto della vicenda in 
funzione antisindacale. Ci so
no esempi lampanti, ai li
cenziamenti sono seguiti fi 
blocco delle assunzioni e 1' 
attacco al collocamento nella 
cui gestione il sindacato ha 
un ruolo importante. Ma poi 
si è appurato che la maggior 
parte dei licenziati erano stati 
assunti dalla FIAT con singo
la richiesta nominativa! 

E' da tutti questi fatti che 
emerge quella «condotta an-
tisindacale» della FIAT con
tro la quale la FLM ha deci
so di ricorrere all'art. 28 del
lo statuto dei lavoratori. Ve
nerdì. in una riunione a Ro
ma. si decideranno ì contenuti 
e la formulazione del ricorso. 
Resta ferma, naturalmente. 
la scelta del sindacato di non 
dare alcuna copertura a even
tuali comportamenti di so
praffazione 

Pier Giorgio Betti 

Informatica: poca e con tanti sprechi 
Contraddittorio tra il compagno Lucio Libertini e il ministro Vittorino Colombo 
ROMA — Sono ben due i 
ministri che su iniziativa dei 
senatori comunisti sono sta
ti chiamati a riferire nelle 
Commissioni sulla vicenda 
Olivetti, sul piano di settore 
dell'elettronica e sulla do
manda pubblica di informa
tica, Ieri il primo round nel
la commissione Lavori Pub
blici dove l'audizione del mi
nistro delle Poste Vittorino 
Colombo si è trasformato — 
nel silenzio completo delle 
altre forze politiche — in un 
acceso contraddittorio tra il 
senatore comunista Liberti
ni e lo stesso ministro. 

F attesa per oggi. Intan
to. l'audizione del ministro 
dell'industria BisAglia sullo 
•tato di attuazione del piano 

di settore dell'elettronica 
(sarà ascoltato dalle commis
sioni Programmazione bilan
cio e Partecipazioni statali e 
industria riunite in seduta 
congiunta). 

Ma torniamo a Vittorino 
Colombo che doveva riferire 
sullo stato delle commesse 
pubbliche nel settore delle 
telecomunicazioni (il caso 
più evidente è quello di 30 
mila domande di telex non 
soddisfatte e che pure po
trebbero assicurare lavoro 
ad uno stabilimento dell'Oli-
vettl). 

Ed ecco, in sintesi, che co
sa è emerso da questa audi
zione: 

1) è uscita confermata la 
esistenza di residui passivi 

per il "79 e per gli anni pas
sati a testimonianza lam
pante delle lentezze burocra
tiche dell'apparato pubblico; 

2) nessuna garanzia da 
parte del governo per le 
30 mila domande di telex gia
centi; 

3) confermati anche gli 
sprechi del ministero delle 
Poste: per allacciare la cen
trale telex di Milano il mi
nistero deve sborsare 400 mi
la lire per impianto a bene
ficio di ditte appaltatrici. Se 
gli allacciamenti fossero fatti 
in proprio la spesa per lo 
Stato si ridurrebbe a 240 mi
la lire per unità; - Ì 

4) acquisto immediato (fat
to positivo ma ancora limi

tato e troppo vago) di tele
stampati presso l'Olivetti; 

5) confermato il gravissi
mo ritardo in tutta l'opera
zione trasmissione dati e. 
fatto ancora più grave, non 
viene offerta nessuna garan
zia perché in futuro questo 
ritardo venga colmato. 

Un quadro a fosche tinte. 
quindi, fatto di lentezze, bu
rocratismi. insufficienze. Ma 
— hanno ribadito i comu
nisti — la vicenda non si 
ferma qui. C'è un'ampia do
manda pubblica di informa
tica e telematica che va 
organizzata e soddisfatta (e 
per questo opererà ti PCI). 
ma oggi strozzata dai ritar
di dell'amministrazione pub
blica, 

Pandolfi 
risponde 
sulle 
nomine 
bancarie 

ROMA — Il ministro del Te
soro F. M. Pandolfi risponde
rà oggi alla Camera sulle no
mine bancarie I deputati co
munisti D'Alema, Sarti e Ber
nardini gli hanno chiesto: a) 
quali siano le valutazioni del 
governo circa le iniziative 
che alcuni magistrati hanno 
assunto, in relazione alle man
cate nomine bancarie; b) 
quando il governo ritiene di 
porre fine all'inammissibile 
perdurante condizione di pro
rogano in cui si trovano la 
quasi totalità delle casse di 
risparmio e degli istituti pub
blici di credito. Interrogazio
ni sono state presentate an
che dai rappresentanti di al
tri gruppi parlamentali. 

Fra le nomine in sospeso. 
vi sono le presidenze degli en
ti pubblici IC1PU. Banco di 
Napoli, Istituto Mobiliare Ita
liano. A proposito di quest' 
ultimo si sta verificando pro
prio in queste settimane, in 
regime di presidenza provvi
soria del dimissionario Gior
gio Cappon. una singolare 
conversione delle attività ver
so l'estero. Il ministro del 
Commercio Estero Gaetano 
Stamina ti ha infatti autoriz
zato TIMI: 1) a concedere a 
primarie società estere finan
ziamenti a medio termine en
tro il plafond rotativo di 70 
miliardi di lire; 2) ad intrat
tenere presso I propri corri
spondenti esteri conti in va
luta convertibili sino alla con
correnza di 350 milioni di dol
lari. alimentati mediante con
cessione di linee di credito 
da parte di istituti esteri e 
da utilizzarsi a medio e bre
ve termine a favore di azien
de estere: 3) a mantenere ed 
utilizzare, per i finanziamen
ti ed i depositi di cui al pre
cedente punto 2. e sino ad un 
mp^male di 120 tnWnni di 
dollari, le somme derivanti 
dalla differenza fra oneri e 
ricavi relativi aUe operazioni 
in valuta estera. 
- Si tratta di « eccezioni » al 

regime valutario analoghe a 
quella fatta per il pagamento 
di 100 milioni di dollari della 
tangente ENI e. nel caso di 
cui al 3. punto, di profitti che 
non vengono rimpatriati (il 
che forse interessa anche gli 
ispettori delle imposte). Ecce
zioni concesse con semplice 
lettera ministeriale, mancan
do un centro unico responsa
bile della gestione valutaria. 
forse concesse anche ad altre 
banche. Per scopi e con ef
fetti di esportazione di capi
tale che nessun ministro si 
è finora preoccupato di chia
rire. 

• - - f - i ; ' 
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' ROMA — *La fino del ci-
' nema italiano ò una realtà 

concreta e vicinissima. Ma 
, è una fine che non colpisce 
, gli interessi di qualche cen-
i tinaio di autori, di qualche 
• migliaio di attori, tecnici, 

operai: è una fine che col-
• pisce la vita culturale e ci' 
' vile del Paese, gli interessi 
' e il patrimonio democratico 
, dei milioni di cittadini che 

tono l'Italia ». Non sono pa
role nostre, ma le condivi-

, diamo appieno; le hanno 
. espresse i cineasti che aderi

scono all'ANAC (l'Associa-
• zione nazionale degli autori 
• cinematografici) che le ha 

inserite in un documento di 
analisi della drammatica si
tuazione attuale e di propo-

' ste per uscirne, presentato 
l'altra sera nel corso di una 
« conferenza stampa-incontro 
aperto » tenutosi presso la 
Federazione della stampa. 

Questo il dato immediato 
• di valutazione dell'iniziativa; 

finalmente, dopo inutili, set-
• tarie e spesso capziose dia

tribe e polemiche che lascia-
; vano il tempo che trovavano 
, e che servivano solo a *san-
. tificaren la frenetica inope-
' rosità di questo e quello, gli 

autori si sono presentati 
• tutti a questa scadenza. Vn 

dato di questo tipo assume 
, enorme rilievo non solo agli 

occhi dei lettori che amano 
• il cinema — ma che ignorano 
\ le peripezie degli autori e 
' che sono stati spesso afflit-
' ti da incomprensibili noti-
' zie e comunicati su questa o 
' quella controversa tenden

za emersa di volta in volta 
1 in seno all'ANAC e negli im-
. mediati dintorni — ma an-
• che delle forze politiche che, 

L'ANAC per il rilancio del cinema italiano 

La guerra è finita 
fra autori e RAI? 

Di fronte alla crisi sempre più drammatica i cineasti, 
uniti, hanno proposto una alleanza con l'ente televisivo 

d'ora in poi, dovranno ben 
tener conto della forza e 
della presenza di una ag
guerrita categoria sulla testa 
della quale esse sono finora 

J nasate con decisioni ài ver-
ice. 
E" quanto è stato con for

za ribadito — dopo l'intro
duzione del regista Damiano 
Damiani, che fungeva da mo
deratore — dalla relazione, 
talora non poco enfatica for
se a causa della veemenza 
stessa della denuncia, tenu
ta dallo sceneggiatore Nico
la Badalucco, uno dei 25 au
tori che recentemente si era
no allontanati dall'AN AC 
ma che vi sono poi ritor
nati proprio in nome della 
esigenza di unità e di ini
ziativa comune, per poter 
contare nelle decisioni rela
tive alla vita e alla soprav
vivenza del nostro cinema. 

Gli autori cinematografici 
italiani attaccano, nella so
stanza, la progressiva tra
sformazione in colonia del 
nostro mercato cinematogra-

' fico, ormai alla mercè, gra
zie alle infinite e interessa-

' te complicità della DC, del 
. capitale e • della iniziativa 
i stranieri, americani in par

ticolare. Attaccano, ancora,, 
• la politica miope e provin-
. ciale della RAI. il più for

midabile strumento di co 
, municazione di massa, im

pari al suo compito e in ' 
gran parte responsabile, con 
le sue passate scelte prote
zionistiche o casuali o pre- , 

' potenti, della crisi che at-
. fligge il nostro cinema. At

taccano, soprattutto, i re-
\ sponsabili di quella politica 

suicida che ha consentito lo 
; sfrenato proliferare delle TV 

private, in assenza di ogni 
: norma di regolamentazione 

e a dispetto delle vacue prò- . 
messe più volte fatte da 

' questo e quell'altro ministro 
democristiano. Denunciano. 
infine, non solo la politica 
condotta dal dopoguerra ad 
oggi dalla DC contro il ci
nema italiano, ma anche la 
inadeguatezza e l'inefficien

za propositiva e risolutiva 
delle forze della sinistra po
litica italiana, vale a dire 
PCI e PSI. 

Niente di « corporativo » 
in tutto questo, sia ben chia
ro; né ai qualunquistico o 
peggio. Vi è invece una sin
cera volontà di contribuire 
in quanto autori cinemato
grafici, cioè addetti ai la
vori, a risolvere la terribile 
crisi congiunturale e strut
turale che rischia di strito
lare, per sempre, il nostro 
cinema, 

Quali le proposte del-
l'ANAC? Ecco le più signi
ficative, contenute in un fit
to documento su cui si van
no in questi giorni confron
tando gli autori e i pattiti 
politici democratici: remu
nerazioni a livello europeo 
(100-200 milioni a «passag
gio») per i film prodotti 
senza il concorso della RAI; 
rispetto della integrità del 
l'opera: controllo ad op?fa 
di un comitato interprofes-
sionale per impedire vreva-

ricationi • eenture ideolo
giche; UberalizMozione pro
grammata e finalizzata nel
l'apertura di nuove sale ci
nematografiche; introduzio
ne di norme per l'immedia- , 
ta « risalita » del denaro dal
l'esercente al distributore al '• 
produttore; installazione del
le «casse automatiche» nel
le sale; tassa di doppiaggio 
sui film stranieri extra-CEE; . 
reciprocità di scambio nella 
distribuzione di film italia
ni e stranieri; risoluzione , 
dei problemi dei diritti di 
autore in rapporto alla RAI 
di fronte alla quale tutti ali 
autori vanno considerati , 
eguali. 

Soprattutto, gli autori pro
pongono. al di là di misure ' 
come quelle citate (ma da 
prendere immediatamente), 
una legge organica di setto
re per il cinema, una legge 
di regolamentazione delle 
TV private, la determina
zione del numero di film e 
telefilm programmati dalla 
RAI e, infine, un'alleanza 
prioritaria fra cinema e 
RAI, indispensabile per ri
lanciare il settore su basi se
rie e finanziariamente ade
guate. 

Le proposte avanzate l'al
tra sera, e già approvate a 
larghissima maggioranza in 
un precedente incontro, so
no state accolte dalla nu
merosa assemblea degli au
tori vresenti. fra i quali Mo-
incetti. Pontecorvo. Scola, 
Ape. Scarpelli, Benvenuti. De 
Bernnrdi. Mosetti. Di Gian 
ni. Mnntaldo. Cnvani. Bru-
noti, Frezza. Magni. Comen-
cini, Vancini. 

Felice Laudadio 

ANTEPRIMA TV «Un vestito per un saggio» 

Strano duello 
fra parassiti 

; Si conclude stasera (Rete 
due, ore 20,40) la serie «Cin
que film italiani per la TV». 
E si conclude bene, con Un 
vestito per un saggio di Giu
liana Berlinguer, che costi
tuisce un riuscito esempio di 
equilibrato rapporto fra le e-
sigenze tematiche ed espres
sive dei due mezzi: cinema
tografico e televisivo, appun
to. 

1 Un vestito per un saggio 
adatta liberamente, ma cor
rettamente. un racconto dello 
scrittore americano Bernard 
Malamud, il cui titolo origi
nale, L'ultimo dei Mohicani, 
echeggia quello d'un celebre 
romanzo d'avventure di Fe-
nimore Cooper. Anche in Ma
lamud, se vogliamo, si tratta 
di- un'avventura, ma tutta 
psicologica, d'un duello di ci
viltà o di culture, pur situate 
in una stessa temperie mora
le, che si potrebbe definire 
dell'aàngoscia ebraica». 

Arthur Fidelman sbarca in 
Italia, dagli Stati Uniti, con 
pochi soldi e un gran proget
to: comporre, o meglio 
completare, valendosi di un' 
ispezione diretta delle ope
re del sommo artista, un 
ampio studio critico su Giot
to. Ma già all'arrivo, e poi in 
ripetuti incontri, cui tenta 
sfuggire con sempre maggior 
fatica e fastidio, ecco che 
prende a perseguitarlo Shl-
mon Sussklnd, ebreo come 
lui. ma assai più sradicato, 
profugo dalla stessa Israele, 
poverissimo, e sopravvivente 
per vaghi, dubbi mestieri. 

Sussklnd accetta, da Fi
delman, qualche modesta of
ferta, ma vorrebbe avere in 
regalo un vestito (uno dei 
due. in sostanza, che l'altro 
possiede sul momento), per 
affrontare i rigori dell'inver
no imminente. 

Le insistenze del postulante 
disturbano e sconcertano il 

loro oggetto, spinto all'esa
sperazione quando, un brutto 
giorno, scoprirà che 11 ma
noscritto del suo lavoro, or
mai in avanzata fase di ste
sura, è sparito. Fidelman 
sospetta di Sussklnd. ma le 
sue affannose ricerche sono a 
lungo frustrate, mentre, del 
resto, egli avverte l'incapacità 
di ricostruire, a memoria, 
quanto già acquisito. La cac
cia al supposto «ladro d'idee» 
mette capo a un Inquietante 
finale a sorpresa. 

La polivalenza di significati 
del testo narrativo, la sua 
maliziosa enigmaticità risul
tano tradotte in dialoghi e in 
immagini di efficace stringa
tezza. che sfruttano a dovere, 
insieme, il talento di due at
tori ottimamente assortiti, 
Gastone Moschin e Flavio 
Bucci, e la suggestione am
bientale di alcuni scorci di 
Roma: in particolare vie. 
piazze monumenti dell'antico 
ghetto (compresa la Sinago
ga), che della città restitui
scono un disegno abbastanza 
inedito. 

Prodotto In termini di ri
gorosa economia, il film ri
cava notevole vantaggio dal
l'uso d'una moderna attrezza
tura, la quale consente di a-
doperare la «macchina a ma
no» senza quegli effetti di 
ondeggiamenti e ballonzoli!, 
che sarebbero stati Incongrui 
all'argomento; o lo avrebbero 
piegato a facili distorsioni. 

Ognuno, crediamo, decifre
rà a suo modo il senso ulti
mo dell'apologo. A noi non 
spiace vedervi una metafora 
dell'inadeguatezza della criti
ca risoetto alla creazione. 
Mancato come pittore, Fi
delman si è convertito in un 
parassita dell'arte. Quale me
raviglia che un altro parassi
ta. inesorabile, gli si attacchi 
addosso? 

ag. sa. 

La regista Giuliana Berlinguer, Flavio Bucci • Gastone Moschin 

Il « pezzo forte > della 
programmazione della Re
te uno di oggi è « Effetto 
Smorfia », seconda parte 
dello spettacolo dedicato al 
terzetto di comici napole
tani, registrato durante la 
loro esibizione romana. La 
prima puntata ha valoriz
zato bene le notevoli doti 
del tre artisti, tra i pochis
simi — oggi — In grado 
di fare del cabaret di buon 
livello, senza cadere nel
l'avanspettacolo più trito. 
Lo show della Smorfia va 
In ondata alle 20,40. In 
seconda serata appunta
mento per gli amanti del 
cinema: va in onda Dolly, 
l'interessante — ma troppo 
breve — rubrica di infor
mazione e commenti cura
ta da Claudio G. Fava 

Tra 1 programmi pome
ridiani della Rete uno se
gnaliamo il telefilm della 
serie Famiglia Smith (ore 
19,20) e Tiramolla. spetta-

Risate con 
la Smorfia 
e lacrime 
con Remi 

colo tratto dai canovacci 
dei teatro popolare brasi
liano messo in scena dalla 
compagnia del Teatro del
l'Arca (17.25). Alle 17 va\ 
In onda la ventitreesima 
puntata del caramelloso 
cartone animato Remi, so
stitutivo di Heidi nella po
litica di rimbambimento 
minorile della RAI. 

La Rete due, a parte il 
film di Giuliana Berlinguer 
di cui parliamo qui accan
to, offre in seconda sera
ta (22.15) Finito di stam
pare, quindicinale di infor
mazione libraria curato da 
Guido Davico Bonino, se

guito (23.55) da Eurogol, 
panoramica delle Coppe 
europee di calcio. 

Nel pomeriggio la pro
grammazione è abbastanza 
densa: alle 18 va in onda 
Viaggio nella morte secca, 
seconda parte del telefilm 
sulla droga realizzato da 
Giampaolo Serra per il di
partimento scolastico edu
cativo. Alle 18.50. nell'ambi
to di Buonasera con... Al
berto Lupo, viene trasmes
so un episodio della diver
tente serie Aforfc e Mindy, 
incentrata sulle peripezie 
di un mite extraterrestre 
in missione sul nostro pia
neta. 

Come « anti Remi » la Re
te due propone, alle 17.05. 
un altro cartone animato 
di produzione giapponese. 
quel Capitan Harlock che 
ha perlomeno il pregio di 
non puntare tutte le sue 
carte sul sentimentalismo 
più vieto. 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Ecco la minaccia natalizia 
Affrontiamola con un libro 

La furia degli acquisti.può spingersi fino ai fumetti. — Alcune proposte 

Se diamo un'occhiaia al ca
lendario — ma, a ben ' vede
re, anche senza compiere line
ala piccola operazione visiva 
— . ci accorgiamo che • il Na
tale è ormai vicino: un me
se a poco più. Sta quindi per 
scattare l'operazione omoni
ma. Ora, tutti sappiamo qua
le tremenda iattura na/.ioiui-
le, sociale e personale sin lu 
febbre natalizia: distruzione 
della tredicesima (di chi la 
percepisce), spirale inflatliva, 
fruRtrazioite per regali imbe
cilli dati o ricevuti. Tulli 
snppipmo snrlie, tuttavia, rhe 
chi può. e anche chi non può. 
si butterà tra poco a capo
fitto nel deprecalo sioco del 
a do ut deB n. Cerchinmo 
quindi di limitare i danni 
allo scambio di cn*e utili co
me mutande, calze. Iiolliidie 
di vino e agrumi; se proprio 
si volesse pacare al super
fluo, restiamo nel campo del 
superfluo « utile ». a quella 
forma cioè di suhlime super
fluità che è il libro. E spin
giamo e\enliialmente la no
stra furia dilnpidalrice finn al 
libro a fumetti, inni più in lù 
o più in has«o. 

C'è anche da dire che. se 
proprio si ritiene di do \er 
far* modesti omaggi a per
sone più o meno care, sareb
be preferibile non concentra* 
re nell'occasione natalizia la 
bordala dei pacchetti multico
lori, ma diluirla nel temno 
rispolverando antiche tradi
zioni locali o no. quali San-
la Lucia. San Nicola (San
ta T.lans o anche semplice
mente Santa), Sant'Ambrogio 
o Dabbn Gelo. In vista di 
questa raleizzazione dei roga
li. e considerando rhe alcune 
delle enunciate feMhilìt alter
native incombono, non sarà 
prematuro cominciare a sc
analare quel che l'editoria 
del settore prende già a sfor
nare. Non siamo aurora alle 
strenne vere e pronrìe. ma 
nessuno ci impone di regala
re solo ciò che i listini edito
riali propongono adesuato al
la bisogna: in sostanza, di 
prezzo salatissimo. 

Ahimé, in questo rome in 
altri rampi, l'anniento . verti
ginoso di costì e prezzi non 
consente più dì parlare tran
quillamente dì prodotti dav
vero economici 

La prima segnalazione ri
guarda lo scontro indiretto 
Ira due campioni dell'umori
smo grafico: Foratimi e la 
a divina w Bretécher. Non si 
traila di grandezze, nninsenee 
e quindi direttamente com-
mensurabìli. ma neppure di 
personalità agli anlinodt. Fo
ratimi è nn vignettista poli
tico lìnicn. che s i »erve soprat
tutto deelì nomini politici, de
bitamente caricaturati, per il 
suo commento i;tintidiano o 
quasi. T.a Tìretérhpr. com'è 
nolo , predilige Morìe ahba-
slnnra lnn-rhe. nsa il fumetto 
e ha dì mira ti costume so
d a l o . Tntlì e due. comunque. 
hanno rassinnto la notorietà. 
e perfino nn cerio potere, at
traverso ti mezzo crafìco. 

Del campione nostrano e«ce 
nella Biblioteca Umoristica 
Mondadori l.ìhru*. pregevole 
selezione dei « cartoon» » 
n«citi sn Repubblica tra l'an-

Ouc personaggi del fumetti di Clairt Bretécher 

ninno del '78 e l'estate del '70; 
produzione recentissima quin
di che pone in evidenza gli 
enormi progressi tecnici, e di 
concezione, compiuti da Fo-
rallini in pochi anni. A mio 
giudizio, il disegnatore roma
no ebbe immediala notorietà 
all'inizio più che altro perché 
mancava di competitori; ma 
adesso, come spesso succede 
nel calcio, sta meritando di 
vincere dopo aver segnato un 
goal fortunoso. In questo vo
lume possiamo osservare, dal
l'insieme delle vignette, co
me il tratto sì sia fatto molto 
più raffinato e le allusioni più 
sonili rispetto, per esempio, 

alle celebri caricature bcrlin-
gueriune che tanto clamore 
suscitarono in epoche neppu
re tanto lontane. Il volume 
costa 5.500 lirelte. 

DÌ Claire Bretécher Bompiani 
pubblica addirittura il 4 libro 
de / frustrati (L. 5.000), fatti 
e soprattutto misfatti della bor
ghesia velleitariamente intel
lettuale di Francia e dell'Oc
cidente tutto. Anche se le ta
vole di questa raccolta sono 
già apparse parzialmente su 
Linus. vale sempre la pena di 
fare una « videolettura » con
tinuala e di godibilità cre
scente. 

Passiamo a ttill'allro setto

re, anche se naturalmente 
sempre a strisce e nuvolette. 
C'è un volume piuttosto con
sistente per stazza, formato. 
contenuto e (ahi! ahi!) prez
zo che ha il pregio di stac
carsi un poco dalla norma 
editoriale • in questo campo. 
Si chiama // incaico a fumet
ti, costa 12.000 lire, è pub
blicato da una caga — In Edi-
lemme — che si affaccia ora 
al mondo dei fumetti con un 
programma piuttosto conci-
stenle. ma rhe opera da tem
po nel campo medico e per
tanto questo libro non è af
fatto casuale. Anche qui si 
tratta di una raccolta, ma di 
autori diversi questa volta. 

I.a professione medica eser
cita da lungo tempo un fa-
-eiuo particolare sud i autori 
di fumetti, rome del resto ili 
n sprials n televisivi. E infatti 
sono presenti nella raccolta 
due personaesi fortunatissimi 
anche in televisione, come il 
famoso Dr. Kildare e Bex 
Morgan MD. Sono fumetti. 
questi, tecnicamente in rego
la. ma ili routine. Ci sono 
però anche intervenli di li
vello assai superiore, rome 
tinelli di Battaglia e Alberto 
Breccia. Tra gli altri va ri
cordato nn curiosissimo fu
metto cinese (per la verità 
senza nuvolette vere e pro
prie) sulla vita di Norman 
Belhnne. nn medico canadese 
accorso ad aiutare Man durante 
la guerra di resistenza contro 
ì giapponesi. 

E con questa segnalazione 
un po' avventuristica chiudia
mo la prima tornata sullo 
spreco natalizio. 

Realizzati tre filmati per la Rete due 

Dalle ribalte milanesi 
una capatina sul video 
MILANO — Prendiamo il binomio e amore 
e musica ». tre rappresentanti della cultura 
teatrale milanese (Livia Cerini, Massimo De 
Rossi, il Teatro dell'Elfo) e facciamone tre 
filmati per la seconda rete la cui program
mazione partirà il 28 novembre e che sono 
stati proiettati, intanto, al Salone Pierlom-
bardo. Produzione REIAC Film, regista Ro
berto Cacciaguerra. 

Amore e musica è come dire tarallucci e 
vino: è artificioso costringere su una falsa
riga così banale, tre modi di produzione tea
trale ricchi di una specificità e originalità 
ben distinte. 

In Paola. Livia Cerini compie un viaggio 
all'indietro sul filo della memoria dei pas
sati amori. La nostra Paola, dunque, mentre 
trascorre il week-end sulla terrazza di casa 
in compagnia del barbecue e dell'ultimo uo
mo della serie, ripercorre con felice ironia 
e continui flash back i disastrosi rapporti 
con gli ex fidanzati. Bebo. Massimo. Simone 
e gli altri: tutti molto «coinvolti con la mu
sica » e tutti, alla fine, cantanti punk, piani
sti o maestri di ballo, capaci solo di farle 
lavare la biancheria o cucinare la pasta
sciutta. 

Pan (Massimo De Rossi) è commesso in 
un negozio di dischi. Ha un rapporto ir
reale con il lavoro, onirico con gli « altri ^ 
e sentimentale con la gatta Troietta a cui 

dedica ogni mattina, da una radio priva
ta, la stessa canzone romantica. La solitudine 
del sognatore Pan si incrocia con la soli
tudine nevrotica - dei due disc jockey della 
radio. Il tutto immerso in una Milano dove 
le uniche isole di umanità sono i vecchi del-

' la zona Ticinese. ; « = -
Il microcosmo del teatro (un mondo nel 

mondo) e la difficoltà di vivere rapporti d* 
amore reali e fuori dagli schemi sono gli 
« imputati > nel telefilm La compagna, rea
lizzato dal Teatro dell'Elfo. Un gruppo tea
trale tenta di costruire una storia d'amore 
credibile e allettante. Ma i reiterati tenta
tivi (dall'idillio melenso all'amor cinico) croi 
lano poiché imbastiti su clichés che il pro
tagonista. gióvane sensibile nonché torturato 
da visioni materne, non può sentire propri. 

Lo sforzo di offrire a tre dimensioni tea
trali (Livia Cerini, Massimo De Rossi, e il 
gruppo dell'Elfo) il mezzo televisivo è in
dubbiamente positivo. Produzioni e basso co
sto e tempi strettissimi di lavorazione. Tut 
tavia lo scontro tra i dati comuni di queste 
tre dimensioni (l'umorismo surreale condito 
da un invincibile nostalgia post sessantot
tesca) e l'inafferrabile tema proposto, l'amo
re. è stato inevitabile. Ne è uscito, a pez
zetti. il linguaggio spettacolare. 

Tiziana Missigoi 

OGGI VEDREMO 
D Rete 1 
12,30 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI: Memorie di 

confinati in Lucania 
13 GIORNO PER GIORNO 
13,25 CHE TEMPO FA 
1330 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
17 REMI - «Il mio meraviglioso maestro» 
17,25 La compania del Teatro dell'Arca presenta: « Il pote

re della fortuna» e « n Tiramolla» 
17.50 LA PANTERA ROSA - « L'inseguitore Inseguito » 
18 SCHEDE - ARCHEOLOGIA - Ostia antica 
18J0 JAZZ CONCERTO 
19 TG1 CRONACHE 
19.20 FAMIGLIA SMITH - Telefilm - «Un incontro a sor

presa» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20.40 EFFETTO SMORFIA (2. parte) 
21,35 DOLLY • Appuntamenti con il cinema 
21.55 TRIBUNA SINDACALE 
2 2 3 LA VEDOVA NON MOLTO ALLEGRA - Telefilm della 

sene «L'avventuriero» 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17.30 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
18 VIAGGIO DELLA N O T T E SECCA (2. parte) 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18£0 BUONASERA CON- ALBERTO LUPO 
19,45 TG? STUDIO APERTO 
20.40 TV CINEMA • 5 FILM ITALIANI PER LA TV - « Un 

vestito per un saggio» • Regia di Giuliana Berlinguer 
22,15 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di informazio

ne libraria 
22£5 EUROGOL • TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 18: La fotografìa; 18,06: Come avere dei genitori; 18.15: 
Natura amica; 18£0: Telegiornale: 19.05: Giovani; 19.35: 
Archeologia delle terre bibliche; 20,30: Telegiornale; 20.45-
11 signore delle mosche. Film; 22,15: Le operette morali ri
visitate; 23.06-23.15: Telegiornale. 

D TV Francia 

G Rete 2 
12J0 COME-QUANTO • Settimanale sul consumi 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CENTOMILA PERCHE* 
17 BARBAPAPA' - Disegni animati 
17.09 CAPITAN HARLOCK - Telefilm • 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 17.55: Paroliamo e contiamo; 
18,15: Un peu d'amour, d'amltié et beaucoup de musique; 
19.10: Pollce station; 19.50: Notixtarto; 20: Telefilm; 20.55 
Bollettino meteorologico; 21: Primo peccato. Film; 22^0. 
Oroscopo di domani; 22.35: Chrono; 23: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14, 15, 19. 21. 23; 6: 
Stanotte stamane; 7.20: La
voro flash; 7.30: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radloanch'io; 11: Mu
sica perta; 11.30: Omelia Va-
noni presenta: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12.03 e 
13.15: Voi ed lo 79; 14.03: 
Musicalmente; 14.30: Sulle 
ali dellTppogrifo; 15,03: Rai-
ly; 15.30: Errepluno; 16.40: 
Alla breve; 17: Patchwork; 
18,35: Melodie di sempre_ 

con un po' di domani; 19.20: 
Musica e fantasia a più voci; 
20.05: Concerto diretto da R. 
Kubelik; 2035: Lettere di_; 
22: Opera qui; 22^0; Musica 
e fantasia a più voci. 

G Radio % 
GIORNALI RADIO: 6 » , 7.30. 
8J0. 9,30, 12^0, 13.30. 16.30, 
18^0, 19,30. 22,30; 6. 6,35, 7.05, 
7.55, 8,18; 8.45: I giorni Con 
Nantas Salvataggio; 7: Bol
lettino del mare; 7.50: Buon 
viaggio; 8.15: GR2 sport mat
tino; 9.05: Cronache di po
veri amanti (13.); 9.32, 10.12, 
15: Radlodue 3131: 11.32: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis

sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,40: Sound-
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 153): 
GR2 economia: 18.37: In con
certi; 17,55: Esempi di spetr 
tacolo radiofonico, interviste 
Impossibili; 1833: E vissero 
felici e contenti; 19: Spor
tello Informazioni; 19,50: Pia
neta acuoia; 20.10: Spazio X 
Formula due; 22.45: Notte
tempo; 2250: Panorama par
lamentare. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45, 
10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23,55; 6: Preludio; 7: Il con

certo del mattino (1); 7,30: 
Prima pagina; 8J5: Il con
certo del mattino (2); 8,45: 
Tempo e collegamento stra
de con TACI; 9: n concerto 
del mattino (3); 10: Noi voi. 
loro donna; 10,55: Antolo
gia operistica; 12,10: Long 
playlng, musica e teatro; 
12,45: Panorama Italiano; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1&30: Un certo 
discorso musica; 17: So viag
gia con me: Bolivia; 17,30 e 
19,15: Spazio tre; 21: «Ar
mida * di Haydn, dramma in 
9 atti; 23.10 II jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

ORE 12: Giorno per giorno; 1Z39: Gli amori della Belle 
epoque; 13,50: Di fronte a voi; 15: Il fuggiasco; 16: L'invito 
del giovedì; 17,20: Finestra su_; 18^0: Telegiornale; 1&50-
Giochi del numeri e lettere; 19.45: Top club; 20: Telegior
nale; 2035: n destino personale. Telefilm; 2230: Figaro qui. 
Figaro Ut; 23.10: Telegiornale. 

Questa sera alle ore 21 al Circolo della Stampa in Corso 
Venezia. 16 - Milano Ugo Ronfani presenterà il volume 

ERNESTO TRECCANI 
PER IMMAGINI 

pubblicato dalle Edizioni Brivia con prefazione dì Giorgio 
Amendola, un saggio di Francesco De Bartolomeis e foto
grafie di Mimmo Dabbrescia. 

Saranno presenti l'artista e gli autori della monografia. 

AZIENDA SERVIZI NETTEZZA URBANA 
FIRENZE 

In esecuzione alla decisione della propria Commisi'-one Amministra 
trice. l'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana (ASNU) 
dal Comune dì Firenze indice u seguente appalto-concorso par la 
tornitura di 1 combustore, adatto olla eliminazione dei residui 
iquid; della solmata sanitaria di San Martino • Maiano. Spesa 
presunta I- 105 000 000. 
Le domande di partecipazione all'appalto-concorso dovranno per 
venire alla Direzione deirASNU (Firenze. Via Baccio da Monte 
lupo. 50, cap 50142) entro le ore 12 del ventesimo giorne 
dalla pubblicazione del presente avviso «ut •oilerrifM Ufficiale 
della Regione Toscana. 

IL DIRETTORE: Or. le*. Emilie 

PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistora ind.ra una notazione privata, da tenere con 
il sistema di cu all'art 1. Ieri, a) della legge 2-2-1973. n. 14. 
per appaltare I laveri w i a i l e di ee*aa*erea»eat« «vita efeetne 
cani le hi Cornai» di Maalala. per «'fcapevt* • bea* •? epeeWi 
« L. 2J3.«M.3tS. 
L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. Le Imprese inte
ressate, entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
possono richiedere di essere invitate, mediante domande de Inviare 
alla Segreteria della Ripartizione LL.PP. di questa Provincia. Via 
Castel Cellesi, n. 13. 
Pistoia, I) 14 novembre 197» 

IL PRESIDENTE: Ivo Lecchesl 

FESTA NAZIONALE 
DE «L'UNITÀ» 
SULLA NEVE 
FOLGARIA (TN) 10-20 GENNÀIO 1980 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO: 

• COMITATO ORGANIZZATORE FOLGARIA 

• UNITA' VACANZE ROMA 
• UNITA' VACANZE MILANO 

Federazione PCI di Bologna 
Firenze 
Milano 
Mantova 
Modena 
Prato 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Roma 
Torino 
Trieste 

ARCI di Forlì 

0464-77257 
77261 

06-4950141 
02-6438140 

051-239094 
055-278741 
02-6880151 

0376-360501 
059-238134 

0574-32141 
0544-32571 
0522-41941 

06-492151 
011-553263 
040-744046 

0543-24533 

Le prenotazioni sono aperte fino ad esaurimento dei posti 
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Siovtdì 22 noy#mbr« 197? SPETTACOLI 1 Unità PAG. 9? 
Ni 

«l diavoli di Loudun» di Penderecki all'Opera di Roma 
Successo dello 
spettacolo che ha 
inaugurato la 
stagione operistica 
L'intensa 
realizzazione 
musicale di 
Piero Bellugi 
e le soluzioni 
sceniche di 
Pierluigi Pizzi 
Helia T'Hezan 
e Mario Basiola 
applauditi 
protagonisti 

Un rogo che brucia d'amore 
ROMA — Con I diavoli di 
Loudun. di Penderecki. il Tea 
irò dell'Opera ha inauguralo 
l'altra sera la stagione, por
tandosi di botto in testa alla 
classifica (ma c'è di mezzo 
la battaglia per non cedere 
alla routine). 

Il primato viene da una 
scelta coraggiosa, destinata 
a dare un senso concreto alle 
ansie di rinnovamento. Si è 
puntato, infatti, sul reperto 
rio contemporaneo, dando un 
nuovo significato anche alla 
autonomia degli enti lirici. 
Cosa tanto più esemplare, in 
quanto si è arrivati a tale tra 
guardo in una situazione di 
crisi che. in altri tempi, avreb
be incoraggiato tradimenti e 
opportunismi. E' un fatto nuo
vo anche questo, che concor
re a ridare fiducia a tutto il 
settore della musica. Gli oc
chi erano puntati, in questi 
giorni, sul Teatro dell'Opera, 
ma il successo della partico
lare serata inaugurale riba
disce come i nostri teatri li
rici, oltre che musei (sono 
importanti anche questi, cer
to), possono e debbono ge
stire attività ài ricerca e di 
sperimentazione. 

La preparazione dell'opera 

di Penderecki ha comportato 
un notevole impegno che ora 
ha anche accresciuto il baga
glio di esperienze per. l'orche
stra, per il coro e per il pal
coscenico che ha risposto con 
precisione alle esigenze di uno 
spettacolo moderno. 

Il senso di questa operazio
ne è stato così prontamente 
avvertito dal pubblico (c'era 
anche il presidente Sandro 
Pertini), che è rimasto isolato 
un tentativo di provocazione 
e di disturbo, verificatosi alla 
fine del primo atto, con lan
cio di volantini contro la no
vità, accompagnato dal vocìo 
d'un arrìngatore. 

Abbiamo già dato, dome
nica, qualche anticipazione sui 
Diavoli di Loudun, trasfor 
moti in opera lirica da Pen
derecki, una < decina di anni 
or sono. La vicenda riflette 
un nodo intrecciato dalla sto 
ria. in Francia, nel 1634, sulla 
città di Loudun, le cui salde 
fortificazioni danno fastidio a 
Richelieu che ottiene dal Re 
l'ordine di farle abbattere. I 
protestanti potrebbero, altri
menti, servirsene per loro 
difesa. 

A Loudun c'è un parroco che 
piace alle donne (profitta, 

infatti, di qualche occasione), 
ma rifiuta di mettere piede 
nel convento delle Orsoline, do
ve una suora spasima per lui. 
Ed è proprio questa s\iora, 
permanentemente posseduta 
dal desiderio (qualcosa l'ac
costa a Salomè), che acéusa 
il parroco, Urbano Grandier, 
di rapporti con il diavolo e con 
le ospiti del convento. E' quel 
che ci vuole per mettere in 
moto la macchina della giu
stizia e far fuori Grandier 
che è anche e soprattutto il 
più coerente oppositore agli 
ordini del Re e di Richelieu. 
Si susseguono esorcismi, iste
rismi collettivi e finalmente il 
processo, con tortura e bru
ciamento sul rogo di Gran
dier che, però, non confessa 
ciò che non ha commesso. 

La musica — intensamente 
realizzata da Piero Bellugi — 
segue orizzontalmente e pa
rallelamente la vicenda senza 
mai porsi in dialettica con es
sa: fluisce come colonna so
nora. senza intervenire come 
intima rimeditazione e inter
pretazione musicale di ciò che 
avviene. Il gioco di tensioni" 
foniche si esaurisce in un ri 
sentimento che, meccanica 
mente, pur se abilissimamen 

^f lJJN'TFI F 

' II^HÌD^B^B^B^B^B^B^B^BV" 

FILM 

% 

CAIALOGO GENERALE 

ì 

• 

Un involucro 
pieno di cinema 

Un utile strumento di lavoro culturale 

Pubblicato un catalogo ragionato dell'Unitelefilm 

8e volessimo esprimere in 
estrema sintesi la connota
zione dell'industria culturale 
e della informazione oggi, 
dovremmo usare il brutto 
neologismo parcellizzazione. 
Naturalmente ci riferiamo al
le articolazioni della distribu
zione (diffusione) e del con
sumo (o utenza) rispetto a 
quella della produzione che 
tende invece sempre più alla 
concentrazione integrata. 

La moltiplicazione-dei poli 
di diffusione e dei prodotti 
culturali è solo in apparenza, 
o almeno solo in parte, un 
contributo alla pluralità della 
comunicazione e alla libertà 
espressiva e critica collettiva 
e individuale. 

Direttamente connaturata a 
questa logica è la tendenza a 
considerare il prodotto cultu
rale sempre più «oggetto» da 
consumare subito e da «but
tare» via, salvo a ripescarlo 
poi con il gusto per le cose 
andate; infatti se rimanesse 
disponibile per un po' più di 
tempo rischierebbe, fra l'al
tro, di divenire oggetto su 
cui applicare una lettura cri
tica invece di esercitare mero 
consumo. • • • 

Da una logica che vuole 
opporsi a tali processi e ten
denze prende le mosse il Ca
talogo generale dell'Unitele-
film, di recente messo in cir
colazione da questo organi
smo democratico di produ
zione audiovisiva, nella cui 
premessa-presentazione sono 
argomentate con chiarezza le 
ragioni di una scelta metodo
logica e di indirizzo. 

Questo catalogo non vuo
le essere e non è un listino 
di titoli, si sottrae a tenta
zioni autocelebrative. Con 
discrezione e puntualità si 
propone come uno strumento 
di lavoro culturale e politico. 
esemplare per quanti opera
no nell'area delle comunica
zioni audiovisive, ma con fi
nalità che vanno ben oltre la 
miope log<ca mercantilistica 
o la spensierata visione ludi 
co-spettacolare di questa ma
teria. Per la chiarezza, tale 
notazione poi mica è riferita 
a quei singoli, o gruppi, mis
sionari del consumo culturale 
acritico coO come a quelle 
istituzioni pubbliche, cultura
li e non attente nelle loro 
ini7iative più ai modelli e al
le pressioni del mercato che 
*i problemi della socialità 
l'ile esigenze di aporendimen-
to e promozione critica delle 
grandi masv 

Il catalogo, dunoue. è ordi
nato in due parti. La prima è 
ripartita in quattro elenca
zioni distinte: titoli dei film 
in ordine alfab»;ico-numer1co. 
quindi in ordine cronologico o 
di acquisizione. poi raccolti 
in sezioni tematiche (da non 
confondere con i «cicli», le 
arasseene». ecc ). e infine gli 
autori riportati in ordine al
fabetico; la seconda parte 
ronsiste in una raccolta di 
schede tecnico Informative 
de! singoli film Quest'ultima 
narte viene aggiornata perio
dicamente con le schede di 
nuovi titnl' nrodntti o p^nul 
siti dalla Unitelefitm e che 

possono essere aggiunte alle 
altre sempre in ordine alfa
betico 

La prima parte viene inve
ce annualmente aggiornata e 
stampata n.-na sua interezza 
(il tutto disponibile ad un 
prezzo politico. 2.000 lire il 
acatalogo generale» edizione 
iniziale, e abbonamento an
nuo di 1.000 lire, o poco me
no, per gli aggiornamenti del
le due parti). 

Il catalogo ha un carattere 
promozionale che va al di là 
del noleggio o della vendita 
dei materiali Uniteleftlm, in 
quanto, oltre che per fi valo
re intrinseco di alcuni titoli. 
costituisce una proposta di 
conoscenza e di lavoro au
diovisivo aperta e stimolante 

Sono proprio questi gli 
strumenti di lavoro di cui si 
avverte la necessità per fron
teggiare quella parcellizzazio
ne — e \& dispersione degli 
stessi materiali che ad essa 
consegue — di cui parlavamo 
all'inizio, per contribuire — 
nei singoli «specifici» — al 
procedimenti di espansione 
di una coscienza critica indi
viduale e collettiva. 

Occorre sostenere queste 1-
niziative volte ad un utile so

ciale e culturale e dunque o-
nerose sotto il profilo eco
nomico e organizzativo per 
chi le intraprende, bisogna 
impegnarsi affinchè abbiano 
sorte migliore di quella toc
cata ad altre analoghe pro
prio per effetto della sordità 
mostrata nei loro confronti 
da organismi pubblici e pri
vati anche democratici, anche 
di sinistra, sebbene a parole 
dichiaratisi disponibili (pen
siamo per esempio al catalo
go dei film reperibili a sedici 
millimetri realizzato per l'as
sociazionismo culturale della 
società Umanitaria in colla
borazione con la Federazione 
italiana dei circoli del cine
ma. e concepito secondo un 
programma di aggiornamento 
annuale a mezzo di elabora
tore elettronico). 

Dobbiamo quindi augurarci 
che li UnitelefUm possa anzi 
arricchire il suo repertorio 
con altri titoli e sviluppare 
altre iniziative come questa 
del catalogo, che è un segna
le piccolo ma tangibile del 
suo voler operare in modo-
nuovo nella comunicazione 
audiovisiva. 
Riccardo Napolitano 

te, scaturisce dall'orchestra. 
Incombe una declamazione al 
lucinata, ma sono le fasce 
corali che alla fine accolgo
no in una pietà la ferocia della 
rappresentazione. La quale fe
rocia è stata fin troppo sot
tolineata dalla regia di Pier 
luigi Pizzi, che ha anche com
plicato le cose, con lo sdop
piamento dei protagonisti, per 
cui c'è un Grandier che va 
al rogo e un altro Grandier 
che rimane a terra, in balìa 
della suora, la cui doppia fi
gura corre a morire con Gran
dier, tra le fiamme. 

L'impianto scenico, anch'es
so di Pizzi (sono suoi pure i 
costumi) colloca il palcosce
nico dinanzi agli occhi degli 
spettatori come una lanterna 
magica che scandisca il ritmo 
delle immagini con un conti 
nuo saliscendi di diapositive. 
' I cantanti, spesso chiamati 

alla recitazione, partecipano 
della coralità dell'opera e di 
un suo carattere di rievoca
zione pressoché popolare della 
inquietante vicenda. 

La priore delle Orsoline è il 
mezzosoprano Helia T'Hezan, 
piantata dall'inizio alla fine, 
su una panca frequentata dal 
diavolo, e di II giganteggiante 

TV e mass-media: convegno a Torino 
ROMA — * Seneokan » • • Haiéi * in Italia, • Marc» «agli Aeaeaaiiri 
alla Ano* > in Spiana. « Aaa Ma/a Ni Ginneaie, « Seaaexe l i n a i » 
Mail Stali Uniti: «alla UltvUiawa ai l i t r i , affli alavo*, alta (lem lue, 
ai ditelli, alla mailierte, ai giachi. La rraamhwìwri TV cfce e ie ie tew cla
morosa ondata di fattimi, a tontaanaatamanla dalai Minano noovt lana 
meni «1 marcate, tono fra gli affamanti al contro « on incontro intaina 
tienala che si Bioloait a Torino, piano te Carnai a al Cammei ito. il 
29 a 30 novamara 1979. Lo M erfenizsata la ERI («ctoni RAI , con 
il titolo a Proauxlene radiettlevialva o dittartene mettimediele ». 

con forte vocalità. Grandier 
è impersonato da Mario Ba
siola che raggiunge un ver
tice di bravura scenico-vocale. 
Scilly Fortunato, Etto Ber
nard, Kuniko Yoshi, ' Rate 
Gamberucci e Giuseppina Dal
le Molle hanno bravamente 
realizzato gli altri ruoli fem 
minili. In quelli maschili han
no esibito preziose qualità 
Giancarlo Lttccardi, Pietro 
Bottazzo, Sergio Tedesco. Pao
lo Barbacini, Roberto Ferra-
ri-Acciajoli, Pino Luongo, 
Gastone Sarti. Americo De 
Santis, Giovanni De Nava, Ro 
landò Sessi, Bernardino Di 
Bagno e Italo Dall'Orto. 

La coreografia di Vittorio 
Biagi (lui stesso era il < dop
pio » di Grandier) ha talvol
ta sfiorato proprio il balletto. 

Gli applausi ad ogni fine di 
atto e al termine dello spet
tacolo, hanno cordialmente sa
lutato gli interpreti tutti. Una 
menzione va fatta del pro
gramma di sala, che, in una 
serata dedicata ai diavoli, 
mette il lettore in grado di 
saperne una più del diavolo. 

' Erasmo Valente 

NELLA FOTO: una scena de 
« I diavoli di Loudun a 

MUSICA - Al « Regio » di Torino 

Aida quasi 
di routine 

- .Nostro servizio 
TORINO — L'apertura 
della stagione invernale 
del Teatro Regio ha avu
to un insolito prologo: al
l'ingresso si distribuivano 
volantini della Federazio
ne unitaria dello Spetta
colo. in cui si esordiva 
augurando con sarcasmo 
« buon divertimento » al 
mondanissimo e distratto 
pubblico della prima di 
Aida, n sindacato ha so
speso uno sciopero dei di
pendenti dell'ente lineo. 
che, tra le motivazioni ri
ferite nel testo diffuso. 
intendeva denunciare: la 
K vacanza » della direzione 
artistica che, dalla sca
denza del mandato di ' 
Giampiero Taverna. ' non 
è stata più rinnovata. la 
inesistenza di una scuola 
di balio e l'umiliante sot
toimpiego del corpo di bal
lo; l'ingiusta discrimina
zione che nell'attribuzione 
dei fondi ministeriali il 
Regio subisce, rimanendo 
i finanziamenti gli stessi 
di quelli precedenti all'i
naugurazione del ricostrui
to teatro (1973); la scar
sità di organico nei setto
ri corale, orchestrale e 
tecnico. 

Insomma, una valanga di 
proteste che hanno la im
perdonabile virtù di esse
re sacrosante, dal momen
to che fanno parte da anni 
di una serie di punti fer
mi nelle richieste di una 
riforma ampia del settore 
musicale e lirico in parti
colare. Se si aggiunge che 
al momento attuale, il Re
gio è senza direttore sta
bile. con un semplice con
sulente artistico della So
vrintendenza. che il con
siglio di amministrazione, 
recentemente rieletto, at
tende ancora le nomine 
del ministero perché il rap
presentante della CISL sa
rebbe alla terza consecuti
va nomina (la «legge STO» 
lo impedisce) i sua! si mol-

• tiplicano. 
Nella magmatica situa

zione attuale, con il pro
gressivo assottigliarsi dei 
centri di decisione artisti 
ca in seno all'ente, la sta
gione è stata seccamente 
orientata verso il reperto
rio tradizionale. Adriana 
Lecouvreur, Don Ptoqua-
le. Sonnambula, Werther, 
e infine, a gennaio, uni
ca fugace apparizione con
temporanea, Opera di Lu
ciano Berlo, a sfidare i 
gusti pigri del grande pub
blico. 

Con Aida, nell'allesti
mento veneziano della Fé 
nice. scene di Mario Cero-
li e l'impeccabile direzio
ne di Gianandrea Gavazze-
ni. si è avuta, dunque, la 
prima stagionale. Il porti
cato di quattro massicci 
pilastri del primo piano e 
le scalee mobili dello sfon
do. fanno della necessità 
dell'ultima scena un dato 
per tutta la rappresenta
zione. Al piano superiore 
si avranno gli eventi di 
guerra e di palazzo, sotto 
le danze degli schiavi, il 
messaggero, l'incontro tra 
Radames. Aida ed Amo-
nasro, la morte dei due a-
manti. I due piani narra
tivi sono fatti a misura 
architettonica e le sole sa
gome profilate e le sfingi 
tebane rimangono a pro
porre ulteriori riferimenti 
plastici. In questo impian
to. la regia di Mauro Bo
lognini si è trovata immi
schiata in goffe immobi
lità nella presenza di mas
se e la vivacità per l'oc
chio veniva ricavata dalle 
disposizioni simmetriche 
delle stesse. Vanno aggiun
ti altri inconvenienti, lad
dove. ad esempio. Amo-
nasro si dovrebbe avven
tare contro Ramfis. se ne 
sta al piano superiore. 
tranquillissimo, rendendo 
un pochino ridicola la sce
netta del piano terra. 

Sopra tutto si è affer
mata la trascinante inter
pretazione di Fiorenza Cos-
sotto. in piena forma mu
sicale e drammatica. Ila 
sfoderato una Amneris u-
manissima. contenuta ne
gli accessi di passione, lu
cida, statuaria e dignito
sa anche nella disperazio
n e L'Aida di Martina Ar-
royo aveva un volto di 
sommesso lirismo, di sere
no coraggio, assecondato 
da una notevole sicurezza 
esecutiva. Ottimo Amona-
sro è stato Giampiero Ma-
stromei. bene De Bortoll 
(Ramfis) e Todisco (Ra
dames). 

In costante e crescente 
maturazione il coro diret
to da Ferruccio Lezer. TI 
balletto, alla prima delle 
due uniche e miserrime 
possibilità di esibizione 
stagionali, ha mostrato 1' 
urgente bisogno di un la 
VOTO meno discontinuo 
Aida quindi di profonda o-
nestà. nella più pacifica e 
lussuosa tradizione. 

d. ma. 

Ludovica Modugno sarà Venete in pelliccia 

Cavalier von Masoch 
vittima e carnefice 

Lo spettacolo sarà presentato a Firenze il 29 novembre 

ROMA — Dopo Jarry, Maso
ch: Ludovica Modugno e Gigi 
Angelillo, che la scorsa sta
gione presentarono uno spet
tacolo sul e padre > di Ubu, 
stanno per allestire a Firenze 
un giallo-feuilleton sulla figu
ra, appunto, di Leopold cava
lier von Sacher-Masoch. Vis
suti ambedue alla ffne del 
secolo Scorso (nel 1895) Ma
soch finiva in manicomio, e 
l'anno dopo Jarrv creava Ubu 
roi), Jarry e Masoch appar
tengono in forme differenti 
alla cultura dei 'diversi' della 
loro epoca: Alfred Jarry co
me apostolo dell'irraziona
lismo, Masoch come teorizza
tore dell' e algolagrìla >. cioè 
della sofferenza quale tramite 
per il piacere. \ 

Ludovica Modugno e Gigi 
Angelillo hanno quindi tenta
to di cogliere la caratteristi
ca. comune ai due personag
gi. di catalizzatori delle ten
sioni di un'epoca che. insie
me con la meccanizzazione. 
vede il sorgere della civiltà 
della distruzione. 

11 nuovo spettacolo si inti
tolerà Venere in pelliccia o 
Incubo del sovrasensuale Leo
pold cavalier von Sacher-Ma
soch, riprendendo il titolo del 
romanzo scritto da Masoch 
stesso, e nel sottotitolo annun
ciando quell'ambiguità fra so
gno e vita che i due autori 
hanno creduto di rintracciare 
nell'esistenza del personag
gio. 

Angelillo e la Modugno di
chiarano di aver ideato lo 
spettacolo partendo . dal ro
manzo e dalle memorie della 
bambinaia del piccolo Leo-
pold, arricchendo poi questo 
materiale iniziale di molti 
spunti. Nel corso della loro 
ricerca si sono imbattuti in 
due temi che sono sembrati 
particolarmente interessanti ' 
« La volontà di punirsi di 
Masoch non è altro che sfi
ducia nei confronti della lep-
ge » dice Deleuze, aprendo U 
rampo a suggestioni d'ordine 
sociale oltre che psicanaliti
co; e il Cavaliere, alla f"n«* 
della vita, comincerà a'- ur 
ridere gli esseri amati <*ra | 
primi il suo gatto), pretereti-

Ludovica Modugno • Gigi Angelillo durante le prove dello 
spettacolo. In secondo piano Marina Giordana 

do questa forma di piacere a 
quella consistente nell'essere 
torturato. Due elementi de
stinati a schiudere altrettanti 
spiragli per la composizione 
di un testo che dovrehhe 
mostrare l'altalena fra vitti
ma e carnefice nel vivere 
quotidiano. ' - " " 

Lo spettacolo, coprodotto 
dalla Società teatrale 'L'Albe
ro', dal Teatro dell'Affratel
lamento e dal Comune di Fi
renze. andrà in scena il 2!* 
novembre prussimo, e bue 
ressivamente farà una tour
née in varie città italiane, 
approdando a Roma fra l'8 e 
il 20 gennaio al Teatro delle 
Musp. accompagnato da una 
mostra sul masochismo: bodv 
art e martiri cristiani,, papi 
col rilicio e fumetti. 

Interpreti oltre Ludovica 
Modugno nelle parti delle 

due mogli e Gigi Angelillo 
nelle vesti del Cavaliere me
desimo. altri due membri 
della compagnia: Marina 
Giordana che impersonerà la 
bamhinaia, e Libero Sansavi-
ni che ricoprirà tutti i ruoli 
ufficiali (notaio, dentista, po
liziotto e c c . ) . oltre che la fi
gura del Greco, il torturatore 
ideale da Masoch inseguito 
per tutta la vita e infine mi
seramente trovato nei panni 
di un anziano attore italiano, 
disposto a guadagnarsi il pa 
ne in questo modo. 

Le scene di Lorenzo Ghi-
glia. prestatosi amichevol 
mente, e la regia di Marco 
Parodi, hanno cercato di ser
vire le idee dei due autori-at
tori, in un clima di stretta 
collaborazione. 

ITI. S. p. 

« Come le 
foglie » 
debutta 
a Roma 

ROMA — Debutta questa 
sera a Roma, dopo un ro
daggio di qualche giorno a 
Correggio e a Modena (ne 
ha scritto in quell'occa
sione il nostro Sauro Bo-
relli), il nuovo spettacolo 
di Giancarlo Sepe Come 
le foglie. Interpretato, tra 
gli altri, da Lilla Brigno-
ne, da Gianni Santucclo e 
da Umberto Orsini, lo spet
tacolo è prodotto dal
l'Emilia Romagna Teatro 
(ATER), in collaborazione 
con il Teatro Eliseo di 
Roma. Come le foglie, 
scritta nel 1900 da Giusep
pe Giacosa (a Milano ebbe 
la sua « prima » la sera 
del 31 dicembre 1000), è 
stata fino dagli anni Cin
quanta uno dei testi più 
fortunati e rappresentati 
del repertorio italiano. 
L'ultima memorabile edi
zione è quella diretta da 
Luchino Visconti nel 1954. 
che ebbe tra gli altri in
terpreti proprio Lilla Bri-
gnone e Gianni Santucclo. 

Grave U 
produttore 
americano 
D. Zanuck 

tPALM SPRINGS (Cali
fornia) — Il produttore di 
Hollywood Darril F. Za
nuck, che realizzò 11 primo 
film sonoro II cantante di 
jazz, e che scopri grossi 
talenti come James Ca-
gney e Marilyn Monroe, 
è gravemente ammalato. 
- Zanuck, che ha 77 anni, 
soffre di una grave for
ma di polmonite. Il pro
duttore è già da anni in 
cattive condizioni di salu
te e l'altro ieri è stato ri
coverato in ospedale. _ 

Zanuck cominciò la sua 
carriera cinematografica 
come attore da bambino 
e la concluse nel '77 quan
do si ritirò dall'attività. 
Oltre al Cantante dt jazz, 
Zanuck ha prodotto Tutti 
assieme appassionatamen
te, uno dei maggiori suc
cessi commerciali di Hol
lywood, Furore, Piccolo Ce
sare e II giorno più lungo. 
Grazie a lui apparvero 
nel firmamento di celluloi
de stelle di prima gran
dezza come (oltre a Ca-
gney e alla Monroe) Bette 
Davis, Henry Fonda, Betty 
Grable, Alice Faye. Tyrone 
Power ed Edward G. Ro
binson. 

// gas costa meno. 
E la convenienza di usarlo 
(al posto dell'energia elettrica 
o dei derivati dal petrolio) 
per riscaldare la casa o per 
avere l'acqua calda che serve 
in bagno o in cucina, è fuori 
discussione. 
Ma scegliendo il gas, 
o passando al gas, è intelligente 
scegliere apparecchiature 
che sappiano «usarlo» -
nel modo migliore. Cioè con 
tutte le garanzie: di efficienza, 
di durata, di sicurezza. 
TRIPLEX ha una grande 
ed ininterrotta esperienza 
in questo campo, ed una 
gamma di prodotti che 
consentono di utilizzare il gas 

al meglio. E secondo le diverse 
esigenze. 
Se decidi per il gas, chiedi 
che ti venga installata 
una apparecchiatura TRIPLEX. 

Oltre a darti una sicurezza 
e durata, ti fanno fare 
«economia» nel modo 
migliore: cioè senza rinunciare 
a tutte le comodità. 

IRIPLEX 
Zanutti CNmatizzeUrOfw S.pA. 

TRIPLEX IDROGAS: CALDAIE MURALI A GAS PER RISCALDAMENTO AMBIENTI E PRODUZIONE 
DI ACQUA CALDA / SCALDABAGNI ISTANTANEI A GAS / SCALDA ACQUA ISTANTANEI A GAS. 

// riscaldamento e l'acqua calda hanno un costo ed una qualità: > 

Se gas 
vuol dire meno, 

Triplex 
vuol dire meglio. 
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Tutto Freud pubblicato in Italia 

Lo scienziato si apre la via 
tra pensieri, sogni, terróri 

1 Uno sguardo che si sposta 
ad osservare là dove la 
scienza del tempo non 
guardava, anche se dal cor
po della scienza già si le
vavano voci sui limiti che i 
moduli tradizionali di ri
cerca mostravano: margini, 
dunque, su cui l'attenzione 
si sofferma. Il sogno, una 
parola al posto di un'altra, 
pensieri improvvisi, terrori 
senza fondamento apparen
te, diventano altrettanti in
dici di qualcosa che tra
scorre il soggetto, di pro
cessi che lo ingabbiano, che 
lo fanno agire all'interno di 
significati che sfuggono al 
dominio della ragione costi. 
tuita; così intravisto, il sog
getto — scavalcando il te
ma antico e aporetico che 
marca la coppia astratta 
individuo società — comin
cia con Freud a mostrare 
le sue pieghe, le sue frat
ture. 

L'illusione di uno statuto 
monolitico della persona, si 
traduce — nell'indicazione 
freudiana — nella scoperta 
che l'unitarietà del soggetto 
comprende di fatto una plu
ralità di figure che si con
fondono, si combinano, si 
spostano, determinando non 
solo il decorso complessivo 
e il senso che si manife
stano in esso, ma estenden
dosi anche negli effetti 
trans-oggettivi, al fonda
mento cioè delle istitu
zioni 

La psicoanalisi così inte
sa si fa dunque disciplina 
del soggetto scisso, ricerca 
delle modulazioni secondo 
cui le figure, che una di
mensione inconscia — inte
sa come luogo di significa
zione — propone di conti
nuo, vengono a influenzare 
in modo incessante la ra
gione cosciente, gli stessi 
canoni tranquilli della co
noscenza logico-lineare. 

La psicoanalisi — per sua 
costituzione — si pone a 
lato del sapere costituito, 
non lo contrasta, né può 
contrastarlo, ma pretende 
di contribuire a coglierne i 
nessi nascosti, a esplicitar
ne il non detto, a inferire 
la presenza del non dicibile: 
fa così oggetto del proprio 
intervento la messa in que
stione della realtà rappre
sentata ed è condannata, 
per certi aspetti, a non far
si mai scienza, ma metodo 
che rinvia all'interlocutore 
il compito di decifrare il 
senso della ' sua domanda. 

«H senso del sogno — 
scriveva Freud agli inizi 
del secolo — non si affi
da all'acume dell'interprete 
dei sogni, ma anzi lascia 
questo compito in massima 
parte al sognatore stesso ». • 

Sono passati 40 anni dal
la morte di Freud, spento
si a Londra il 23 settem
bre 1939 all'età di ottanta-
tré anni e da più parti si 

Lo studio di Milano di Ce
sare Musatti: la scrivania, 
sommersa da libri e carte 
ammonticchiati m un fitto 
intrico e. alla parete, la li
breria con al centro, in bel-
l ordine, l'edizione italiana 
delle Opere di Freud, cura
ta da Musatti, di cui è usci
to in questi giorni l'ultimo 
volume. 

Dalla poltrona, Musatti al
lunga un braccio e prende 
a cólpo sicuro, tra il mare 
di carte, l'ultimo libro di 
Forattini che deve recensire. 
i Mi chiedono di tutto » — 
dice — €la psicoanalisi si 
è imposta ormai anche in 
Italia. Ogni tanto c'è qual
cuno che s'inquieta davanti 
alla sfinge dell'inconscio e 
spara a zero su Freud, co
me se le grandi scoperte 
scientifiche si potessero esor
cizzare. Oggi, per esempio, 
c'è Hans J. Eysenck e, da 
noi, Marcello Pera che an
nunciano la fine dell'impero 
freudiano, contestando la 
scientificità dell'impresa - di 
Freud. Usano quasi gli stes- • 
si argomenti cui ricorrevano 
gli avversari della psicoana
lisi 60 anni fa. Sto scrivendo 
per L'Espresso una replica 
argomentata alla tesi che 
Freud violerebbe direrse re
gole del metodo scientifico, 

Chi è stato, dunque. Freud: 
uno scienziato o un filosofo. 
un rivoluzionario o un con
servatore? 

« Un rivoluzionario nel suo 
campo: ha aperto un nuovo 
orizzonte alla conoscenza 
umana, il continente inesplo
rato dell'inconscio e delle 
pulsioni sessuali. Ma anche 
un conservatore: viveva nel
la famiglia in modo tradizvy 
naie, ha messo al mondo un 
sacco di figli, ancor giovane 
ha chiuso con la sessualità. 
non ha avuto avventure amo 
rose. E' vero, è stato in inti
ma amicizia con la famosa 
Lou Salomé. ma a quei tem-

II rivoluzionario contributo del padre della psicoanalisi, 
morto 40 anni fa, alla costruzione di una nuova raziona
lità - Difficile itinerario tra « sfingi enormi ed ostinate » 

81 è conclusa In questi giorni una monumentale Impresa editoriale: la pubblicazione 
presso l'editore Boringhlerl, a cura di Gasare L Musatti, delle opere complete in lingua 
Italiana di Sigmund Freud. A quarantanni dalla scomparsa del padre della pslcoanalisl, 
la cultura Italiana dispone ora di strumento decisivo per la ricerca contemporanea. 

Una delle ultime immagini di Sigmund Freud 

è ricordata questa data in 
varie forme e con maggio
re o minore rilievo. L'im
pressione che si ha è che 
la tendenza dominante sia 
quella di porsi di fronte a 
un personaggio idealizzato, 
da assumere positivamen
te o negativamente quale 
promotore di una chiave 
interpretativa da custodire 
gelosamente o da gettare 
con noncuranza. Forse, an

cora una volta, si è verifi
cato uno spostamento dal
l'asse del significato che 
può racchiudere la psico
analisi. 

II diffondersi della psico-
analisi (parlate di me — 
bene o male non importa 
— basta che ne parliate) 
può suscitare dei sospetti: 
a ben vedere la si può ac
cettare o rifiutare a patto 
che venga utilizzata — o 

che se ne neghi l'utilità — 
per comprendere lati cor
posi dei fenomeni sociali e 
individuali, obbiettivi mas
sicci che la posizione socio
logica le offre all'interroga
zione, per coglierla al varco 
laddove decidesse di inter
venire. 

La diffusione di quanto 
Freud ha promosso circa 
80 anni fa, rappresenta in 
questo senso uno dei feno-

Per conoscere Freud 
• • La bibliografia su Freud e la sua opera 
è ormai sterminata. Per un primo approc
cio alla conoscenza del pensiero freudiano 
possono essere particolarmente utili i se
guenti testi: 

E. Funari, Freud (con antologia e scritti). 
Il Mulino. 1979. 

C.L. Musatti. Freud (con antologia freu
diana), Boringhieri, 1970. 

O. Mannoni. Freud, Laterza. 1970. 
G. Lauzun, Freud, la vita, i pensieri e i 

testi esemplari. Firenze. Sansoni. 1970. 
Per una conoscenza più particolareggia

ta dell'opera e del pensiero freudiano se
gnaliamo i seguenti titoli: 

D. Anzieu. L'autoanalisi di Freud (2 voli.). 
L'Astrolabio. 1976. 
' F. EUenberger. La scoperta dell'inconscio. 
Boringhieri, 1972. 

E. Funari, II giovane Freud. Guaraldi. 
1976. 

E. Jones, Vita e opere di Freud (3. voli.), 
Il Saggiatore, 1962. ' -

C.L. Musatti, Trattato di psicoanalisi, 
Boringhieri. 1974. 

M. Robert. La rivoluzione psicoanalitica. 
Boringhieri. 1967. 

F. Fornati e B. Fornari. Psicoanalisi e ri
cerca letteraria, Principato 1974. 

- R. Steiner. Sigmund Freud e la psicoana
lisi, Morano 1973. 

Tra le opere più importanti di Freud. 
pubblicate da Boringhieri anche in edizioni 
separate, segnaliamo in particolare: 

L'interpretazione dei sogni (1900): Psico
patologia della vita quotidiana (1901); li 
morto di spirito e la sua relazione con l'in
conscio (1905); Al dì là del principio di pia
cere (1920); Psicologia delle masse e analisi 
dell'Io (1921): L'Io e VEs (1923); II disagio 
della civiltà (1930) e il Compendio di psico
analisi (1940). 

TTrm tifate»'^ 
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Una polemica 
vecchia di 
sessantanni 
Cesare Musatti fa il punto 
sullo stato della psicoanalisi 

pi Lou aveva già 50 anni. 
Ogni sabato, andava a gio 
care a tarocchi con i suot 
vecchi compagni d'universi-

1 fa. Mandò un libro con una 
dedica assai comprometten
te a Mussolini perché crede
va che potesse impedire a 
Hitler di occupare l'Austria 
Per la stessa ragione si 
astenne dal pubblirare ù* suo 
libro su Mosè; sperava che 
la Chiesa cattolica potesse 
salvare l'Austria dalle grin
fie di Hitler. Quando cadde 
lo zarismo fu per la Rivolu
zione russa, ma non dopo, 

_ quando si consolidò U potere 
' dei bolscevichi. 

Quanto alla sua formazio
ne. Freud proveniva daVe 
scienze esatte e tenne sem
pre moltissimo a conservar
ne nella ama opera l'impron
ta. Ma fu, per la materia 
stessa di cui si occupava. 
uno scienziato sui generis. 
a cui le indagini concrete e 
i casi clinici riproponevano 
oani volta i grandi problemi 
della psiche, dell'esistenza e 
della felicità dell'uomo. In 
tutti i si/ni scritti corre U 
fìllo rosso dei grandi temi 
che attraversano, conscia 
mente o no. l'esistenza del
l'uomo ». 

Come si colloca, rispetto 
alle altre, l'edizione italiana 
delle Opere complete di 
Freud, che oggi si conclude 

con la pubblicazione dell'un
dicesimo volume, che pre
senta gii Ultimi scritti freu
diani del periodo 1930-1938? 

<Alcuni editori avevano fat
to tradurre singole parti del 
grosso corpus di scritti freu
diani, sfuggendo alla legge 
della proprietà letteraria o 
ottenendo dagli eredi la con
cessione a queste parziali ri
produzioni. Quindici anni fa 
Boringhieri ha acquistato i 
diritti alla traduzione delle 
Opere complete, affidando
mene la direzione. Abbiamo 
ripartito gli scritti in undici 
rollimi in base all'ordine ero 
nologico di composizione; 
per ogni volume ho fatto una 
introduzione che individua le 
varie fasi di sviluppo del 
pensiero e delle ricerche di 
Trema. Gli scritti sono stati 
tutti tradotti dall'originale, 
curando anche le finezze let
terarie che sono parte inte 
arante detto stile dì Freud. 
Abbiamo utilizzato l'ampio 
apparato critico di note e 
commenti dell'edizione ingle 
se curala da'James Strachey. 
Rispetto all'edizione tedesca. 
priva di apparato critico, e 
a quella inglese, un po' di
fettosa nella traduzione, che 
non rende le finezze lettera
rie dell'originale e manca 
degli ultimi scritti scoperti 
di recente, l'edizione italiana 
è quindi la migliore di cui si 

possa oggi disporre*. 
Quali fasi scandiscono lo 

sviluppo del metodo d'inda
gine psicoanalitico di Freud. 
cui prima ti riferivi? 

« Freud ha elaborato un 
metodo indiretto di indagine 
deìla realtà psichica profon
da: agli inizi portando a li
vello di coscienza i contenuti 
inconsci col metodi delle sug
gestioni; poi, elaborando il 
metodo delle libere associa
zioni. Si fa dire al paziente 
tutto ciò che gli passa per 
la mente; U materiale idea-
tiro così raccolto offre una 
traccia preziosa per l'inda
gine dei processi inconsci. 

Puoi fare qualche consi
derazione sulla diffusione 
delia psicoanalisi in Italia? 

« Bisogna distinguere due 
aspetti, quello culturale e 
quello terapeutico. Per U pri
mo, un punto acquisito mi 
sembra questo: Freud ha al
largato U campo della realtà 
psichica conoscibile, amplian
do gli orizzonti della psico
logia a tutto un mondo pri
ma inesplorato. Ha scoperto 
i nove decimi sommersi di 
quell'iceberg che è la nostra 
personalità: su questo c'è og 
gì, in Italia e altrove, un 
accordo abbastanza unani
me. Sui particolari della sc& 
perta, invece, ci sono obie
zioni, polemiche, scuole dis 
ridenti. La posizione della 

meni più macroscopici di 
resistenza alla psicoanalisi. 
L'accento va posto qui sul
l'aspetto positivo che si 
vuole affibbiare al meto
do psicoanalitico; la pratica 
psicoanalitica ha potuto in
dicare come sia difficile af
fidare il senso del soggetto 
a una delle figure che lo 
trascorrono; se si vuole co
gliere l'unica possibilità di 
rintracciare un positivo nel 
lavoro analitico, è quella di 
condurre il parlante a sop
portare di convivere con 
una rete di significati di
versi e spesso contrapposti 
tra loro, risultato già non 
indifferente. 

Siamo di fronte a quello 
che Freud ha proposto co
me una costruzione, all'in
terno della quale sono con
tenuti poli opposti ed ele
menti che slittano, rappre
sentazioni, idee, tendenze e 
desideri il cui oggetto si fa 
fugace e transitorio, non es
sendo riducibile a quello 
che la natura e la storia 
ci consegnano. Un modo di 
vedere non condividibile 
forse, ma tant'è: la certez
za non è delia psicoanalisi, 
almeno come la si intende 
nel quotidiano trascorrere 
del tempo. Va qui tuttavia 
individuato quello che può 
essere definito il mito ana
litico: la possibilità a lun
go andare che la ragione 
si possa riappropriare di 
quanto ha dovuto sempre 
negare al proprio intemo. 
Dagli Studi sull'isteria del 
1895 sino al Compendio di 
psicoanalisi del 1939, oggi 
l'opera freudiana è final 
mente tutta disponibile nel
la .traduzione italiana, con 
l'uscita dell'undicesimo vo
lume dell'edizione Borin
ghieri. L'opera completa è 
stata curata da Cesare Mu
satti che ha seguito con 
passione e con la consueta 
perizia i. l'ordinarsi delle 
pubblicazioni dei volumi a 
partire dal 1966 ad oggi. 

Si può dire che la stra
grande maggioranza (degli 
analisti italiani — e non 
solo degli analisti — han
no avuto modo di conosce
re, agli inizi del loro inte
resse in questo campo, il 
Trattato di Psicoanalisi di 
Musatti, ed è emblematico 
che l'opera del Freud italia
no sia stata condotta e por
tata a termine, in qualità di 
curatore, proprio da Mu
satti. Cosi termina la conse
gna di quegli scritti che 
hanno aperto nuove vie alla 
possibilità di conoscenza: : 
un itinerario difficile che 
— anche per la psicoanalisi 
— segna - continuamente 
gradi successivi di acquisi
zione, perché essa è anco
ra'— per dirla con Freud 
— < circondata da sfingi 
enormi e ostinate ». 

Enzo Funari 

scienza non è monolitica. Ma 
il contributo di Freud alla 
scoperta dell'inconscio e dei 
metodi per esplorarlo è ga 
neralmente ammesso. Anche 
nell'URSS, dove c'è stata 
ostilità a molte tesi della 
psicoanalisi, si è sviluppato 
un interesse crescente per la 
psicologia dell'inconscio: su 
questo argomento si è tenu
to di recente a Tiblisi un con
gresso internazionale. 

e Sui più recenti sviluppi 
della psicoanalisi in Italia e 
fuori — precisa Musatti — 
non mi sento di avanzare 
giudizi; sono vecchio, forse 
poco sensibile al nuovo, an
che in"questi ultimi quindici 
anni il mio orizzonte di pen
siero è stato dominato dalla 
costellazione Freud. Lacan 
mi ha mandato i suoi Ecrits. 
non sono riuscito a leggerli. 
lo froro oscuro. Fromm. per 
dire di uno oaqi molto letto 
dal grosso mthblico. mi sem
bra non distingua bene tra 

.rimozione e repressione. • 
« L'altro aspetto — sotto

linea Musatti — è quello del 
diffondersi dello teravia psi 
coanàliticn e della sua ef
ficacia. Anche da noi c'è un 
boom della teravia. tanto 
che molti, non abSilati al-
Tanalisi, quelli che chiamia
mo "psicoanalisti selvaggi". 
si son messi a praticarla. 
Mentre la terapia dei psico 
farmaci è più efficace per le 
paranoie e certe forme de
pressive. la psicoanalisi ha 
maggior presa sulle isterie 
e le idee ossessive, può con
tribuire a far superare difet
ti caratteriali e aiutare que 
gli individui (he non riesco 
no a dare un senso alla loro 
vita. Ma occorre la profes
sionalità per praticarla; inol
tre la terapia prende sempre 
più tempo, è costosa. 

Piero lavateli! 
Accanto al titolo: un ap-
pwnto con uno scarabocchio 
di Frovtf 

Ce una retorica di vezzi cri
tici che perdura molto al di 
là delle sue ragioni obiettive 
di nascita: così, ad esemplo, 
è difficile non imbattersi, in 
piena fioritura di edizioni, pre-

, fazioni e presentazioni di ope
re di Jack London (della sua 
opera più importante, « Martin 
Eden », vedremo da domenica 
prossima lo sceneggiato tele
visivo), nell'interrogativo sulle 
cause della sua sfortuna cri
tica. Per inaugurare un'altra 
moda, sarebbe forse ora di 
capovolgere la domanda, e in
terrogarsi sui motivi della sua 
« fortuna ». Ma questa falsa 
e continua problematizzazione 
potrebbe alla fine risultare so
lo un gioco': la risposta ai due 
interrogativi essendo poi sem
pre la stessa, quella già rin
tracciabile nella famosa frase. 
di Pavese sul presentarsi de
gli USA, a noi europei, sempre. 
nel bene e nel male, come U 
gigantesco teatro dove con 
maggiore franchezza che altro 
ve viene recitato il dramma di 
tutti. 

Cambia lo spettacolo, nel 
tempo, e gli spettatori cerca 
no cose diverse, ma la ragione 
di fondo è sempre la stessa' 
così, quando nella letteratura 
USA si cercava una terra d'u 
topia, una letteratura « demo
cratica », un « movimentato 
spettacolo d'energie poetiche 
che cercano di farsi letteratu
ra nazionale », non era certo 
a London, tutto antiutopico e 
cantore della fine della demo 
crazia, che si poteva guardo-
re; e quando la letteratura a-
mericana diventò materia ar 
cademica, e il suo fine princi
pale fu quello di togliersi di 
dosso quel luogo comune di 
rozzezza, barbarie, naturalità 
ingenua che si portava dietro* 

'• di nuovo, non era certo London 
che poteva essere usato come 
banco di prova. 

Oggi, quando si guarda alla 
letteratura, sulla scorta dei 
mass media, come ad un im
menso deposito d'immaginario. 
e le domande le vengono più 
spesso rivolte dal sociologo. 
dallo psicologo, dall'esperto di 
comunicazioni di massa, ecco 
Jack London. Quando la data 

. d'inizio del nuovo cinema anv-
) ricamo, almeno per quanto ri

guarda la risonanza nell'opi
nione pubblica, si fa risalire a 
Easy Rider, ecco tornare * 
vagabondi di London; quando 
la cultura francese scopre con 
qualche decennio di ritardo 
Kerouac e la tematica della 
strada, ecco le due edizioni ita
liane de La Strada di London 
(Guanda 76, Savelli 78); quan-

Le sette vite 
di Jack London 
Le ragioni della ritrovata fortuna del 
popolare autore - Una singolare bio
grafia: da pescatore a scrittore gior
nalista tra i meglio pagati nel mondo 

do la crisi economica genera 
la critica « autonoma » ai sin
dacati e la teoria del rifiuto 
del lavoro, ecco i « wobblies », 
f < precari » di London e i suoi 
« marginali » diventare proie
zioni all'indietro dell'* operaio 
diffuso*. E infine, quando la 
scissione tra io e sociale si 
fa più forte, ecco ricomparire 
in auge la figura dello scrit
tore che viene la sua opera 
(l'altro boom editoriale, quello 
di Bukowski. lo conferma) che 
congiunge biografia e scrittu
ra, io e mondo. 

E che London, in una cul
tura dell'immaginario, abbia 
tutte le carte in rególa per af
fermarsi, non lo scopriamo 
certo ma visto che proprio uno 
dei suoi tratti fondamentali è 
l'aver capito, appunto, che U 
mercato letterario vuole che lo 
scrittore produca se stesso co
me opera, come mito. Con Poe 
come antenato e Fitzgerald co
me nipotino, quella di London 
è una biografia che contiene 
tutte le maschere canoniche e ' 
richieste: quella dell'esperien
za (pescatore, mozzo, pirata, 
militante socialista, giornali
sta, navigatore solitario, ope
raio, ecc. ecc.), quella del suc

cesso (lo scrittore più pagato 
del mondo), quella del male-
dettismo (alcolismo e morte 
per « overdose »). . 

Ma cercando di uscire dal 
mondo degli archetipi e delle 
immagini, rinunciando a pro
iettare sul « teatro London » i 
nostri fantasmi, leggendolo, 
insomma, come sì diceva tem
po fa, storicamente. la realtà 
è più complessa ed insieme 
meno misteriosa. Possiamo co
minciare con un mazzetto di 
citazioni, che ci serviranno per 
tutto il breve percorso: « Fin 
da quando ho memoria, il so
gno per me significa terrore », 
dice il protagonista di Before 
Adam, che continuamente si 
vede inseguito da serpenti. E 
poi, più avanti, « Quand'ero 
molto piccolo avevo addirittu
ra l'impressione, in mezzo all' 
orrore dei miei sogni, che se 
avessi potuto trovare un solo 
uomo, un solo essere umano, 
avrei potuto salvarmi dal so
gno, non sarei stato più cir
condato da terrori minaccio
si ». E, infine, da Martin Eden. 
e non aveva mai conosciuto 
donne che lo avessero potuto 
far sentire migliore. Esse ave
vano sempre avuto l'effetto di 

" i l i ' i 

In libreria con Martin Eden 
Il grande rinnovato successo di Jack London è confermato 

dalle quattro, quasi contemporanee, edizioni del suo libro più 
importante, nMartin Eden». La più recente è quella degli 
Editori Riuniti, curata da Vito Amoroso (pp. 400, L. 5X00). 
Le altre 6ono di Mursia con la Introduzione di Sergio Perosa 
(pp. 348. L. 3.000), di Rizzoli, nella BUR, con la traduzione 
e la introduzione di Fernanda Pivano (pp. 455. L. 3200). di 
Bompiani, nei tascabili, con una nota di Maxwell Getsmar 
(pp. 380, L.'2.000). . 
' Sul mercato si trovano pure numerose nuove edizioni di 
alcune altre opere di London. Ne citiamo alcune: a Assassini 
Spa » (Rizzoli, pp. 200, L. 1.000) ; « La lotta di classe ed altri 
saggi sul socialismo » (Lerici, pp. 205, L. 3.000) ; « Il richiamo 
della foresta» (Rizzoli, pp. 128, L. 900); *Tl popolo dell'abis
so » (Sonzogno, ' pp. 150, L. 2.000) ; « La Strada » (Savelli. 
pp. 192, L. 2.500) : « Romanzi d'amore e d'avventura » (Mursia. 
pp. 728. L. 10.000) ; « Il tallone di ferro » (Feltrinelli, pp. 264, 
L. 2200); «Zanna bianca» (Garzanti, pp. 274, L. 1.500) 

renderlo animalesco ». In 
quella nascita, di Before 
Adam, che si pone come in
gresso nel naturale, una giun
gla, invece che nel sociale. 
sta tutta l'ambiguità e il sen
so dell'opera di London: una 
riscrittura del sociale in ter 
mini di natura, con tutto quel
lo che ne consegue per il suo 
< socialismo ». 

Ma London non è certo un 
apologeta del capitalismo, e il 
capovolgimento che in lui si 
attua tra storia e natura, se 
porta per certi versi all'apolo
gia, è poi così patito, sofferto 
e giocato sino in fondo da 
rappresentarne anche la la
cerazione e la tragedia. Il na
turale di London non è. com* 
quello di Kipling, uno scena
rio d'e ordine e legge », anche 
se così lo vorrebbe, ma, one
stamente, uno scenario dove la 
pulsione di morte e il canniba
lismo regnano spietati, ove la 
legge del più forte è declinata 
come legge del più violento, e 
vissuta insieme come norma 
e come incubo costante, l'uni
ca dialettica possibile essendo 
quella che muta circolarmen
te il predatore in predato. JI 
bisogno d'umanità —- «se aver
si potuto trovare un uomo » —, 
come bisogno di socialismo. 
può essere praticato qui solo 
come « sogno d'una cosa », ma 
il sociale, vissuto come natu
rale, genera poi un sogno di 
« naturalità » a sua immagine 
e somiglianza. 

Persino il bisogno del sogno, 
in una storia che genera Ù 
sogno come incubo, diviene 
masochismo, e il masochismo 
chiave d'interpretazione sto
rica. In La Valle della Luna. 

'1913. in una confusa mesco
lanza, tipica di tutti questi ca
povolgimenti e verità distorte 
e mascherate, tra socialismo 
e razzismo, si legge: « I miei 
padri hanno combattuto per 
questo paese. E cosi i vostri, 
quelli di tutti voi. Abbiamo li
berato 1 negri (sic!), ucciso 
gli indiami e siamo morti di 
fame, di freddo, abbiamo su
dato e combattuto. Questa ter
ra ci è sembrata buona... Que
sto è il punto. Siamo stati de
rubati... Noi siamo i bianchi 
falUti». 

TI lamento della maggioran
za loquace si tramuta, capo
volto. nella produzione dell' 
incubo americano. 

Silvano Sabbadini 
Nella foto in alto: militari 
giapponesi controllano le cre
denziali di Jack London, in
viato speciale alla guerra di 
Corea nel 1904 

I fatti ci parler anno più chiaro 
I « Libri di base », una iniziativa degli Editori Riuniti che si propone di fornire 
ad un pubblico di massa strumenti aggiornati di intervento culturale — Due
cento titoli nell'arco di cinque anni — A colloquio con Tullio De Mauro 

I « Libri di base », la col
lana che gli Editori Riuniti 
lanceranno fra qualche me
se, intendono offrire una se
rie di strumenti di riflessione 
e di analisi intorno ad alcuni 
dei temi più rilevanti nella 
vita d'oggi e nella nostra cul
tura a partire da un livello 
elementare di trattazione ri
ferita alla esperienza quoti
diana dei lettori. 

L'idea, in gestazione dallo 
scorso anno, comincia oggi a 
concretarsi. Ne parliamo con 
Tullio De Mauro cui è affi
data la direzione della col
lana. 

«Sì. Videa di fondo è ap
punto di dar vita a una se
rie aperta, e dunque progres
sivamente integrabile, rive
dibile e perfezionabile, di stru
menti che consentano Yacces-
so al casto e vario patrimo
nio di esperienze e conoscen
ze che donne e uomini hanno 
vissuto e conquistato nei se-
cóli. Non abbreviazioni sosti
tutive di dirette esperienze e 
di altre letture, ma, al con
trario, strumenti di accesso a 
nuore esperienze pratiche, tec
niche. operative, a nuove ed 
ulteriori conoscenze, ad altre 
più varie letture, dentro e 
fuori dei Libri di base*. 

I e Libri di base» partono 
di norma da una domanda 
elementare: « Che cosa è. co
me ci si imbatte quotidiana
mente in ciò di cui parla il 
titolo». Ogni volta che sarà 
possibile, la parte iniziale del 
volume, la prima sezione, sa
rà costituita da questa espo
sizione dei dati dell'esperien
za quotidiana più immediata. 
E già il fatto di prendere co

scienza della quotidianità è 
una operazione che induce al
la riflessione critica. In una 
seconda sezione la trattazio
ne darà, introducendolo a 
partire dal vocabolario e dal
le nozioni di maggior dispo
nibilità. il ripensamento rigo
roso e approfondito, spesso 
necessariamente originale, di 
ciò che la coscienza critica e 
scientifica nelle sue manife
stazioni più complesse ha sa
puto produrre intorno all'ar
gomento. 

« Ecco — ci dice De Mau
ro — se la prima sezione del 
libro risponde alla domanda 
"che cos'è", la seconda deve 
dirci "come" lo stesso qual
cosa si configura e discioglie 
nei termini di un'analisi cri
tica. scientifica*. 

n corpo del volume sarà co
stituito da questa seconda se
zione. Accanto alla quale ve 
ne sarà una terza che. par
tendo da quanto si sarà ac
quisito con l'analisi sia criti
ca che scientifica della secon
da sezione, riproporrà l'osser
vazione della realtà quoti
diana contemporanea con lo 
scopo di rispondere ad una 
terza domanda che. esempli
ficando. potrebbe essere: «A 
chi serve che. a tale propo
sito le cose stiano o siano 
viste o fatte cosi o cosi. E 
come potrebbero invece sta
re e essere viste o fatte vo
lendo favorire lo sviluppo de
mocratico della società? ». 

Un altro elemento impor
tante per la definizione delle 
linee e del livello della trat
tazione sta nel collegamento 
di ciascun volume con gli al
tri previsti. Si è pensato di 

fornire agli autori dei LdB 
una scaletta di massima e un 
elenco degli altri volumi cui è 
possibile fare riferimento per
ché già apparsi o perché in 
previsione. Non solo, ma o-
gni autore, cosi come i let
tori, avrà a disposizione U 
piano di previsione della col
lana: vale a dire qualcosa 
come 200 titoli da pubblicar
si in 5 anni, con l'indica
zione di autori ed eventua
li curatori di serie. 

Uno sforzo importante, dal 
quale ci si attende risultati 
positivi, è quello che la re
dazione dei LdB sta compien
do sul linguaggio, sul come 
dovranno essere scritti i li
bri della serie. Lo sforzo è 
partito da una ricognizione 
sulla situazione italiana do
ve esistono oggi più di 30 mi
lioni di persone con licenza 
elementare o con titoli supe-

. riori. In questa situazione 
appare un fatto straordinario 
che un quotidiano riesca, ogni 
tanto, a diffondere un milio
ne di copie. 

Il problema è dunque an
che nella scelta del linguag
gio. «Per noi dei LdB si 
tratta di scavare entro le 
competenze critiche, scienti
fiche, culturali, professionali 
più avanzate, per reperirvi 
gli strumenti concettuali e 
verbali indispensabili a co
loro che partono da livelli 
soltanto elementari*. 

Per dirla con il massimo 
della concretezza: gli autori 
hanno a disposizione un voca
bolario costituito di 5.800 pa
role, quelle di uso comune 
fra chi ha superato la 3. me
dia. 

La serie « I libri di base » 
si articolerà in otto sezioni 
(la consulenza per i settori 
scientifici è affidata a Gio
vanni Berlinguer; quella per 
le scienze storiche a Mario 
Mazza), che sono: 1) Il mon
do: l'universo, gli ambienti, i 
paesi: 2) La storia: epoche 
ed eventi: 3) La donna, l'uo
mo: corpo, mente e funzio
ni; 4) Arti e comunicazioni: 
linguaggi e tecniche espres
sive; 5) Economia e lavo
ro: organizzazione e tecnolo
gie; 6) La società: istituzioni 
e forze politiche e sociali; 7) 
Il sapere: scienze e campi 
di ricerca: 8) Classici, testi. 
documenti, biografie. 

Ogni volume oscillerà fra 
le 144-160 pagine; 0 prezzo me
dio sarà sulle 2300 lire. Di 
ogni volume si conta di fare 
una tiratura-base di 15.000 co
pie. 

Ecco i primi titoli con 1 
quali, a giugno, comincerà la 
sua strada la nuova colla
na: « La comunità economi
ca europea* di Giuliano Bel
lezza; « La vita del mare * di 
Eugenio Fresi e Francesco 
Cinelli; « L'economia italiana 
dal dopoguerra ad oggi* di 
Ruggero Spesso; « Guida alla 
alimentazione* di L. Djalma 
Vitali; «La televisione* di 
Ivano Cipriani; «Gli handi
cappati* di Massimo Am-
raanniti: « Materiali e civiltà * 
dì Roberto Fieschi; «Guida 
allo sfile n'aliano» di Tullio 
De Mauro. 

Il ritmo delle uscite men
sili sarà in seguito stabiliz
zato sui tr? titoli. 

Luciano Cacciò 
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Nell'intervista,'pubblicata dagli Editori|Riuniti; .^pro^; 
tagonisti di una straordinaria stagione culturale: da l j l 

Esenin a Mandelstam, da Mejerchold a Majakovskij 
) M 

VIKTOR SKLOV8KIJ.T»-
ttimona di un'epoca (in
tervista a cura di Serena 
Vitale), Editori Riuniti, 
pp. 166, L. 3500 

Viktor Borisovic Skìovskij 
può oggi considerarsi, fra gli 
scrittori sovietici, il più po
polare e il più tradotto nel 
nostro paese. Riscoperto una 
quindicina d'anni /a in occa
sione del «rilancio» dei co
siddetti critici formalisti come 
uno dei due (l'altro è Roman 
Jakobson) rappresentanti an
cora in vita di quella scuola 
per molti aspetti anticipatrice, 
egli è rimasto da allora quasi 
costantemente alla ribalta del
l'attenzione. E oggi, a ottan
tasei anni, questo enfant ter-
rible delle lettere sovietiche 
non ha affatto l'aria di uno 
che si è ritirato dalla scena: è 
appena uscita col titolo Testi
mone di un'epoca una sua 
lunga intervista, raccolta da 
Serena Vitale nel corso di ot
to conversazioni svoltesi l'in
verno scorso a Mosca. 

Anche questo piccolo libro 
(completato da un saggio del
la stessa Vitale, da una cro
nologia delle opere dello scrit
tore e da un glossario di no, 
mi forse troppo rapido per non 
rivelare qualche lacuna e/o 
inesattezza) è utile per ri
proporre a chi già non la co
noscesse nelle sue molteplici 
sfumature e ironiche ambigui
tà la straordinaria personalità 
dell'autore di Zoo e Teoria del
la prosa. Cosi come lo è stato 
sulla pagina, anche davanti al 
magnetofono Skìovskij ci con
ferma infatti la sua immagine 
di geniale « poligrafo ». dina
mico, versatile, contradditto

rio e provocativo, istintivamen
te anticonformista e nello 
stesso tempo incline al com
promesso, in tutta la varietà 
delle sue espressioni (dalla cri
tica alla teoria letteraria, dal
la memorialistica alla sceneg
giatura cinematografica e per
fino. sotto la spinta della ne
cessità, alla scrittura per con
to terzi). 

C'è poi da tenere presente 
che, come « testimone di un' 
epoca > della letteratura russa, 
i cui protagonisti sono ormai 
tutti (o quasi) morti, egli è 
qui un testimone abbastanza 
disinibito, • che parla senza 
grandi timori di smentite o 
polemiche; e il suo discorso 
a ruota libera, ricco di quelle 
« digressioni » di cui lo scrit
tore è maestro, deve essere 
prima di tutto inteso come un 
« racconto »: il racconto auto
biografico di una vita che ha 
coinciso con alcune delle fasi 
più significative e drammati
che della cultura russa con
temporanea. il clima lettera
rio e artistico di una Pietro
burgo ancora alla vigilia del
la prima guerra mondiale (già 
ampiamente descritto nel libro 
su Majakovskij e le origini 
della « leggendaria »' OPO-
JAZ (Società per lo studio 
della lingua poetica) costitui
scono, per esempio, uno degli 
spunti più stimolanti di que
ste conuersazioni: ne emergo
no i nomi di professori come 
Vengerov e Baudouin de Cour-
tenay e di allievi dell'universi
tà pietroburghese che avreb
bero poi superato con la loro 
fama i maestri (poeti come 
Mandelstam e Gumilev, lin
guisti come Jakubinskij, orien

talisti come Evgenij Pólivanov 
e, naturalmente, i futuri teo
rici del formalismo da Tanja-
nov a Tomasevskij, da Vino-
gradov a Zirmunskij, a Ej-
chenbaum). ' -

Comunque, confessa oggi 
Skìovskij a proposito di quel 
periodo, *non ho mai finito 
l'università. - Perché? - Perché 
non ho mai avuto il tempo, ma 
anche perché volevo occupar-] 
mi seriamente di letteratura». 

Con Tomasevskij, Zirmun-
skij, Vinogradóo e Tynjanov, 
come lui membri dell'OPOJAZ, 
Skìovskij si trovò dopo la ri
voluzione a insegnare all'Isti
tuto Zubov (o Istituto di Sto
ria delle Arti); ma la fortuna 
del metodo formale non durò 
a lungo. « Nella seconda metà 
degli anni venti... il gruppo 
formalista, come tale, non esi
steva più » egli dichiara; e ag
giunge in un tono che sembra 
qui di non richiesta autocriti
ca: « L'OPOJAZ riuscì ad oc
cupare un territorio abbastan
za vasto, fu riconosciuto dalla 
scienza accademica, ma non 
era riuscito a dominare quel
l'altro strato di cui vive e per 
il quale si crea la letteratura... 
Io non ho portato a termine il 
mio lavoro nell'OPOJAZ e, in 
genere, i teorici dell'OPOJAZ 
non sono riusciti a rispondere 
fino in fondo a questa doman
da: in che modo la problemati
ca sociale, entrando nella sfe
ra dell'arte, muta la sua es
senza ». 

Skìovskij, come sì sa. si è 
sempre mosso con la disinvol
tura dell'addetto ai lavori in 
diversi ambienti: non soltan
to. dunque, in quello della let
teratura, ma anche nel ci-

fatt&a pezzi 
Donald Barthelme, ne « Il Padre Morto », si diverte, con 
gusto caustico, a spese dei miti della famiglia americana 

DONALD BARTHELME, Il 
Padre Morto, Einaudi, pa
gine 184, L. 4.300 

La «morte del Padre» — 
depositario della - legge, del 
potere, del terrore, garante 
delle origini e quindi del mi
to, del testo — s'inscrive nel 
nostro orizzonte, ancora do
minato da simboli e da etimi 
paterni, come un'emergenza 
paradossale. Figura di un'as
senza insieme provata e 
smentita, essa ha acquisito 
rapidamente, filtrando dal 
discorso teologico e analitico 
nel linguaggio dei mass me
dia. la monumentale sonorità 
del clichè. Può apparire sin
golare solo a chi non ne' co
nosca la sapienza di arguto 
fabulatore. distillatore di 
nonsense dai gerghi della 
cultura di massa, che un 
narratore sperimentale come 
l'americano Donald Barthel
me si sia divertito a minare 
e a mettere in moto il mo
numento. nel tentativo di ri
suscitare e riseppellire i miti 
della paternità. -

Nel suo romanzo The Dead 
Father. pubblicato in Ameri
ca nel '75 e tradotto ora in 
italiano (dopo Ritorna dottor 
Caligari, Atti innaturali, pra
tiche innominabili. Biancane
ve) l'eroe in pezzi, il prota
gonista. ossìa il Padre Morto 
occupa la scena più vivo che 
mai. pronto, come una vec
chia macchina teatrale, a 
dispensare fulmini, guerre. 
epiche filastrocche. Fin dalle 
prime pagine Barthelme tra
sforma il cliché verbale in un 
enorme oggetto tra surreali
sta e pop. dotando il Padre 
Morto di un corpo mostruoso 
soggetto a metamorfosi, che il 
figlio trascina verso la tomba. 

Con un'analoga microse
quenza di parricidio simboli
co Gertrude Stein, la cui 
scrittura ha fatto scuola tra i 
narratori post-modem come 
Barthelme. iniziava Cera una 

volta gli americani: «Un 
giorno : un uomo in collera 
trascinava suo padre per ter
ra nel suo orto. Alla fine il 
padre gemette: "Basta. Nep
pure io ho trascinato mio 
padre più in là di quest'albe
ro " ». L'ingombrante Pa
dre-oggetto di Barthelme vie
ne trascinato ben oltre il li
mite deH'orto. del villaggio, 
della città, per le strade di 
un'America mirabolante, tra
sformata in fondale tele-ci
nematografico per ospitare i 
materiali, e i relitti, ora del 
western, ora .. della saga 
hollywoodiana, ora del futu
ribile. gremita di oggetti di 
consumo come un supermer
cato. E il trascinamento as
sume ben presto, sotto le 
parvenze del viaggio immagi
nario. l'andatura di un mal
destro. clownesco funerale. 
Mentre il Padre, farsesca
mente ignaro della meta, rie
voca il suo divino passato. le 
amorose metamorfosi, le bel
le stragi, le gioie del potere. 
assumendo di volta in volta 
la grinta di Giove, la maestà 
dell'Onnipotente, la grazia 
pesante del monarca medie
vale. la maschera virtuosa 
del Presidente, il figlio lo 
scorta con fermezza verso il 
luogo della sua sepoltura. 
privandolo, lungo il cammi
no. delle insegne della pater
nità: la fallica spada, il pas
saporto di cittadino vivente, 
le chiavi « per serrare e dis
serrare ». A ogni tappa della 
piccola carovana, a ogni di
vagazione verbale o grafica 
del testo, il viaggio verso un 
favoleggiato, erotico Vello 
d'oro si rivela per quello che 
è: un rito funebre officiato a 
rovescio, scandito dalle grot
tesche litanie degli accom
pagnatori. 

Come Biancaneve, anche II 
Padre Morto è un libro-calei
doscopio. fatto di frammenti 
che mutano fllusoriamente 
forma e colore secondo il di
segno che scrittore e lettore 
ottengono accostandoli; come 

Novità 
FRANK E. MANUEL 
/ profeti di Parigi. Il pensiero francese dal . 
l'Illuminismo alla seconda metà del XIX 
secolo analizzato attraverso le opere di Tur 
got, Condorcet. Saint-Simon, Pourier e Comte. 
(11 Mulino, pp. 380. L. 12.000). 

MARINA MIZZAU 

Eco e Narciso. La ricerca d'autonomia fem
minile passa anche attraverso 11 confronto' 
e lo acontro verbale: la comunicazione uomo-
donna analizzata con strumenti psicologici 
e l'esempio di due testi letterari dell'Otto
cento, un romanzo di Tolstoj e un racconto 
di Dostoevskij. (Boringhieri, pp. 152. L. 6.000). 

FRANCO CATALANO 

Dal trionfo dei fascismi alia resistenza eu
ropea. Crisi del *29 a New Deal, nazismo 
e guerra di Spagna, conflitto mondiale e 
sconfitta del Terzo Ketch nell'opera di uno 
dei più acuti storici dell'Europa contempo
ranea. (Vangelista, pp. 382, L. 8.000). 

EOOARDA MASI 
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Viktor Skìovskij con S. M. Tretjakov 

? • i. •< ? • .i . • .," - ; V 
nemà e nelle arti figurative; 
per cui parecchie delle figure 
di contemporanei da lui rie
vocate appartengono proprio a 
questi ultimi settori. Vediamo 
così un pittore e poeta come 
il dimenticato Pavel Filonov 
che pretendeva « che anche la 
parete dovesse capire la gran
dezza del suo quadro»; o le 
mitiche figure dei pionieri del 
cinema sovietico, da Ejzen-
Stein (del cui film Sciopero ci 
viene raccontata la nascita) 
all'ex-pittore Kulesov • o ad 
Abram Room (per i lóro film, 
rispettivamente, In base alla 
legge e Terza borghese Skìov
skij scrisse le sceneggiature). 
Più vive di tutte, però, affio
rano alla memoria dell'anzia
no scrittore le figure dei più 
diretti colleghi, che egli ci re
stituisce quasi in una luce di 
« straniamento » poetico, affi
dandosi talvolta anche a pic
coli episodi, minimi particola
ri di quotidianità: Blok che 
passeggiando in una « notte 
bianca » del nord (t le pietre 
erano appena rosee, la Neva 
azzurrognola >) gli dice, a pro
posito della « malattia del pre
sentimento » che . precede la 

creazione poetica. *Ma perché 
lei capisce tutto? »; Majakov
skij che non vuole avere debi
ti e che (in linea, del resto, 
cól suo amico Brik) asserisce 
come in poesia « appare pri
ma il ritmo e poi... la paro
la... »;Mandel'stam che «scen
deva in fretta dalle scale del
la Casa delle Arti declaman
do... versi »; Esenin con i suoi 
valenki, gli stivali contadini 
di feltro; Gor'kij con la sua 
memoria di ferro; la poetessa 
Gippius col suo soprannome di 
«ippopotamo*; Mejerchol'd sor
preso da un attacco di diar
rea; Zoscenko che si offen
deva per un nonnulla; Ticho-
nov che diventò «non un buro
crate, ma uno che vuole di
mostrare tutto quello che suc
cede*; e così via. 

Senza dimenticare, infine, 
che fra i contemporanei del 
vecchio enfant terrible ci fu 
dopotutto anche un certo An
drej Zdanov. Ma «chi era 
Zdanov. Viktor Borisovic »? 
-. « Era » risponde Skìovskij 
« tino che sapeva suonare il 
pianoforte ». 

Giovanna Spendei 

Biancaneve, è un libro-gioco 
(ricerca di una figura assen-
te-presente-spezzata) - che il 
lettore può rifiutare irritato. 
o giocare fino in fondo se
condo regole proprie. Diverso 
è il procedimento narrativo: 
in ^Biancaneve Barthelme 
strappava l'eroina al non
luogo e non-tempo fiabeschi 
per calarla nel contesto as
surdo della metropoli; nel 
Padre Morto - proietta l'eroe 
nel passato, nello spazio ar- • 
cheologico della paternità. E * 
diverso è l'effetto derivante 
dallo spaesamento: • mentre 
l'incompatibilità della fiaba 
col vissuto urbano attivava, 
in Biancaneve, nuove catego
rie del magico, la sovrappo
sizione del. costume contem
poraneo all'arcaico rimane. 
nel Padre Morto, improdutti
va: l'atto fabulatorio si con
suma narcisisticamente in sé 
stesso, 

La soluzione del gioco è. 
allora, in una cancellazione 
della figura proposta — < i l : i 
padre, il testo del padre? s 

Barthelme offre ipotesi mali
ziose (l'esempio del popolo 
dei Sassoni; felicemente 
« padri di sé stessi » perché 
sposati con le proprie madri) 
ma non visioni alternative. E 
occultando infine il Padre-og
getto nel seppellimento che 
conclude viaggio e romanzo. 
sembra segnalarne più visto
samente ' la sopravvivenza 
fuori del gioco (fuori del te
sto): quasi che in America. 
terra di matriarche efficienti. 
ma prive di potere effettivo 
(nel Padre Morto la madre è 
un cavaliere misterioso che. 
riconosciuta dal figlio, viene 
spedita all'emporio a fare 
acquisti) e di «eroi orfani» 
(da Washington e Jackson al
l'Ismael di Melville al Mal 
colm di Purdy) la figura pa
terna possedesse una forza 
tanto più sottile quanto me
no apparente. 

Marisa Bulgheroni 

Breve storia detta Cina contemporanea. Una 
succinta ma documentata ricostruzione dal
la guerra dell'oppio (18») alla Lunga Mar
cia, fino alla morte di Mao Zedong e ai più 
recenti avvenimenti. (Laterza, pp. 156, Lire 
4.000), 

Che cosa vuol dire 
Medio Oriente 

Nelle voci di una enciclopedia, cura
ta da Giancarlo Lannutti, la storia di 
lotte secolari per l'emancipazione 

GIANCARLO LANNUTTI. Enciclopedia dal Medio 
;, Orienta, Teti. pp. 246, L. 4.000 = 5. -. ••• \ 1 < 

Adballah, Akaba, Algeria, Arafat. Atarturk, Assuan.» 
Baas. Balfour. Ben Gurion, Bernadotte» Cipro. Cisgior-
dania. Corano, dialogo euro-arabo.- ebraismo, Egitto» 
Gheddafì, guerre arabo-israeliane» Ibn Saud, Iran, Irgun 
Zwai Leumi.. Lawrence, Lega araba— Maometto, Mohara-
med A1L. Nasser, nasserismo. nazione araba» OLP. 

- OFEC» Palestina, panarabismo. petrolio» razzismo. Re
sistenza palestinese-. Sadat, Sahara, Settembre nero. 
sionismo. Suez» -

Bastano questi nomi a dare la misura della vastità, 
della complessità e del peso che ha, nella storia e nell* 
attualità, l'area geopolitica compresa nella nozione di 
Medio Oriente. Ce materia per opere monumenta
li. già scritte Nuova è invece l'idea di affrontare il 
tema «per voci», secondo il metodo classico delle enci
clopedie. ma nella misura agile delle duecentocinquanta 
pagine. Giancarlo Lannutti e la piccola schiera di stu
diosi e di giornalisti che hanno collaborato con lui in 
quest'opera si sono voluti rivolgere «al lettori della 
stampa quotidiana e settimanale e agli spettatori dei 
telegiornali», piuttosto che agli «addetti ai lavori». 

Una sintesi cosi essenziale presuppone un'unità di vi
sione. In questo caso, essa deriva in primo luogo «dalle 
convinzioni e dall'impegno politico » degli autori, che, 
sottolinea lo stesso Lannutti neUlntroduzlone, si collo
cano chiaramente «nel filone del moto di solidarietà 
con il processo di liberazione e di riscatto dei popoli 
del Terzo Mondo». Ed è questa anche la ragione per cui 
il limite geografico è stato forzato fino a includere nella 
trattazione altri paesi, islamici e non, dell'Africa e dell' 
Asia in qualche modo legati alla vicenda medioorientale. 

In un'opera di taglio rigorosamente fattuale (anche 
questa è una scelta deliberata) tale la pena di segna 
lare Innanzi tutto le note relative ai singoli paesi La 
maggior parte di esse sono dello stesso Lannutti, mentre 
Arminio Savioli si è occupato dell'Egitto e dell'Arabia 
saudita, Giorgio MIgliardi dell'Algeria e del Marocco. 
Biancamaria Scarcia Amoretti dell'Iran, Loris Gallico 
della Tunisia, Pier Giovanni Donini di Israele, Antonio 
Solare della Turchia. Ancora di Lannutti sono le voci 
che riguardano la storia del conflitto arabo-israeliana 
I movimenti politisi e Ideali sono esaminati soprattutto 
nel loro profilo storico: la Scarda tratta dell'Islam, Gal
lico del partiti comunisti, Guido Valabrega di «antise
mitismo», «ebraismo», «sionismo». • 

Ennio Polito 
Nella foto In alto: •*» 
Gfaréanfa 

di prafvsjhi palestinesi NI 

Battaglie 
e delusioni 

di un 
giornalista 

Piero Morganti traccia un 
resoconto di dieci anni di 

.impegno per il rinnova
mento dell'informazione 

PIERO MORGANTI - Co
ma si divanta giornalista'^ 
Einaudi pp. 200, L. 4.000 

, Che bel guaio per un gior-
' nalista mettersi a raccontare 
di se stesso, dei giornali nei 

; quali ha lavorato, delle espe
rienze vissute con i colleghi 
fuori e dentro la redazione! 
Figuriamoci poi se il giorna
lista in questione non occupa 
nella gerarchia della casta u-
no scranno vescovile 0 cardi-

. nalizlo, ma è soltanto uno 
: dei tanti. Avesse scritto un 
trattato sulle api 0 sui funghi, 
avesse romanzato un fatto di 
cronaca clamoroso o si fosse 
impegolato in una analisi 
stòrico - sociologico - filoso
fica, un «soffietto» non glie
lo. avrebbe negato nessuno: 
sono gentilezze che si scam
biano tra colleghi. Ma Piero 

1 Morganti s'è messo a sciori
nare pubblicamente bianche
ria. per cosi dire, di famiglia. 
compresi alcuni pannicelli 

, sporchi. Inevitabile che il suo 
recente libro («Come si di
venta giornalista ») suscitasse 

: polemiche, discussioni, ma 
anche malumori e sentenze 
liquidatone. •, -..,.,, i • -'<-.:i;I 

Di che cosa narra il libro 
scritto da Morganti. cronista 
del Corriere della sera"! In
tanto bisogna sbarazzare il 
terreno da un equivoco che il 
titolo può suggerire. Non si 
tratta di un vademecum per 
l'aspirante giornalista (in 
questo caso quanti vi avreb
bero badato?) ma del reso-

: conto di un tale che. giova
notto, si mette in testa di 
fare questo lavoro; di come 
riescevad entrare in un gior
nale: di come si forma pas- • 
sando attraverso esperienze 
ora ' esaltanti, ora umilianti; 
vivendo la stagione grigia del 
giornalismo ossequioso verso 
il potere; quella delle lotte \. 
durante le quali i giornalisti 
riscoprono la loro dignità e 
il diritto a fare in libertà. ~\ 
senza condizionamenti. ,:1 il 
mestiere ; infine }< là • controf
fensiva moderata, il tentativo, 
in parte riuscito, di eludere . 
gli spazi di autonomia.e ri-, 
pristinare nelle .redazioni si-i 

1 tuazioni «normalizzate»;• •. "*' 
E' una testimonianza, " av

verte l'autore, i che come tale 
vuole essere giudicata: quasi 
a dire': ioThò vista, vissuta e > 
sofferta cosi. 

Sta qui il punto critico del
la narrazione. Nello scontro 
tra rinnovamento e restaura
zione Morganti vede prevale
re di gran lunga la seconda. 
anche perchè essa può avva
lersi di errori commessi da 
quello, che. per comodità. 
possiamo ancora chiamare il 
«movimento dei giornalisti 
democratici ». -: Nell'inclinare 
un po' troppo, anche per ra
gioni emotive, verso il ' pes
simismo, Morganti non rende 
tutta la giustizia necessaria a 
quanto si è conquistato con 
le lotte di questi anni: non si 
deve a queste lotte se. nono
stante tutto, la stampa è og
gi. diversa, migliore, rispetto 
a dieci anni fa? 

E' evidente che le valuta
zioni e gli stati d'animo di 
Morganti sono condizionati 
dalla vicenda del Corriere, 
nell'ambito della quale la te
stimonianza resta circoscrit
ta, e, soprattutto, dall'espe
rienza psrsooalel'La delusio
ne, l'amarezza, una certa im
potenza che ̂ og^ percorre-chi 
s'era illuso' che' questa bat
taglia fosse li li peri essere 
vinta in tempi brèvi ' e per 
sempre, fanno velo alla sere
nità cW : giudizio. ' v 

Ma. detto questo, c'è da 
domandarsi in tutta coscien
za se la faccenda può essere 
liquidata come un « caso per
sonale». Sarebbe facile ma 
anche pericoloso. Da questa 
testimonianza viene un segna
le. un allarme che non si 
dovrebbe lasciar cadere. Nel
la battaglia per una informa
zione più democratica un ci
clo. probabilmente, si è chiu
so e se ne è aperto un altro. 
Contro un avversario che ag
giorna tattiche e strategie bi
sogna inventare e usare 
armi altrettanto nuove e ade
guate, trovando anche 0 co
raggio di mettere in discus
sione schemi e strutture che 
inceppano, che ancora, pro
babilmente, tengono i giorna
listi a mezza strada tra la 
corporazione e uria categoria 
con peculiarità sue ma im
mersa e collegata con la so
cietà. H libro di'MorganU ci 
sollecita, al di là di ogni al
tra legittima e severa valuta
zione, ad accelerare questa 
riflessione senza timori e 
pregiudizi. 

Antonio Zollo 

• }i ì! .... i ' ; i ' " 1 t ' Questo amore 
cancella il tempo 

A 

OINA LAOORIO, Fue-
ri scena, Garzanti, 
pp. 260, L. 5800 

.« '• A ' i • fi.' •'' ' f,, 

Dopo La spiaggia del lu-
pò (1977) Gina Larario ri
propone, ancora da Gar
zanti, un nuovo romanzo: 3 
Fuori scena. La - struttura % 
del testo è relativamente 
semplice: Elena, attrice af
fermata, arrivata alla matu- -
rità. inizia ' una : sorta di . 
« ritorno » verso il paese di " 
origine, che «per concorso 

. di fatti naturali ha avuto 
, una sorte singolare: 11 tem- > 
po l'ha percorso senza tra
sformarlo... ». Qui, ritrova' 

' Dino, amico di gioventù, ora '. 
1 occupato nella « sua Vita di 
signorotto di campagna ». 

: L'incontro è molto breve, ma 
ha il potere di rimettere in 

t movimento, per ambedue, 
• sensazioni e meccanismi 
', mentali che sembravano 
[scomparsi. La storia, poi, 
| procede per trame parallele, 
[alternative. Dino muore, ed 
' Elena si ritrova, alla fine 

tf-IR.fi fi 

del libro, a riguardare quel
le stesse terre, dove « . . . Di
no l'aveva aspettata...». 

Cosi, l'economia narrativa. 
1 personaggi e i dialoghi 
ruotano attorno ad un « cen
tro» che a volte è solo im
maginato, a volte presen-
tlflcato e che alla fine si 
rivela come « un mistero ter
restre, o celeste...». 
•- Un luogo, dunque, che pa
re trascendere lo spazio del 
racconto e nel contempo at
traversarlo per intero come 
punto di riferimento Imma 
nente. ' Gina Lagorlo > non 
manca di mettere in conti
nuo rilievo l'« atemporalità » 
del territorio, definendolo 
tramite paesaggi e oggetti 
nei quali l'atemporalità 
sembra rappresentarsi e di
ventare visibile. Per que
sto, il modulo di scrittura 
narrativo e quello descritti
vo paiono scambiarsi le par
ti e integrarsi: « . . . sulla 
geometria delle origini che 
aveva disposto strade e cro

cicchi (...) 11 paese aveva 
acquistato una sorta d'illu
sione d'ottica teatrale... ». 
In questo modo, 11 terreno 
che ospita 1 protagonisti 
acquista, come è nelle inten
zioni di Gina Lagorlo, un 
carattere mitologico, simbo
lico, pur mantenendo una 
porzione di «realtà». 

Proprio questo tentativo 
di esaltare la centralità di 
un terreno presente ma 
«fuori scena», sembra tut
tavia andare a scapito della 
narrazione complessiva: co
me 6« al di fuori del «cen
tro» e una vòlta Individua
tolo Gina Lagorlo non si 
preoccupi più di ricostrui
re del personaggi in carne 
ed ossa, 0 delle situazioni 
e dialoghi attendibili. Allo
ra. lo aforzo di definire un 
nucleo originario ' pesa sul 
complesso della macchina 
narrativa, ' oscurandola, e. 
a volte, proponendola con 
strumenti sbrigativi. 

Mario Santagottini 

Così Billie Holiday 
cantò la sua vita 

:i 
r ) . 

BILLIE HOLIDAY, 
| •'• La «Ignora canta I 
'. ':-, blues, Feltrinelli, pagi-
>-*.v: -J. ne 274, L. 3.500 •. ,;. 

1 

«La mamma e il babbo 
erano ancora molto giovani 

' quando si sposarono. : Lui 
' aveva diciott'anni, lei sedi

ci. io tre. Chi' di un1 libro 
-'ama soprattutto le prime 

venti parole potrà ritenersi 
soddisfatto. - A distanza di 
oltre vent'anni dalla prima 

'pubblicazione (in Italia per 
Longanesi) l'autobiografia 
di Billie Holiday, ristampa
ta ora da Feltrinelli, lascia 
ancora incantati per la 
schiettezza impagabile del
la narrazione. La struttura 
da «best seller» va stretta 
a quest'opera, senza dubbio 
una delle testimonianze più 
riuscite sulle condizioni dei 
neri d'America, assieme al 
«Beneath» di Mingus se 
non a Malcom x. 

«La signora canta 1 

blues», questo 11 titolo del 
l'edizione Italiana è raccon-

' tato in prima persona da 
una donna di spettacolo, la 
più grande che il blues ab
bia conosciuto dopo Bessie 
Smith: vi sono ritratti i 

' mostri sacri di quegli anni 
' Trenta, e Quaranta, da Bob 
•'Hópe a Clark" Gable a Òr-
son Welles ma - sopratutto 
di protagonisti della Swing 
era, musicisti e impresari, 
l'ambiente dello show busi
ness, la filosofia e infine la 
sinistra minaccia del raz
zismo. 

Siamo lontani, come si 
può intendere, dalla stolida 
celebrazione di se stessi, 
dalla retorica del successo. 
Billie Holiday fini di sten
dere il testo (in collabora
zione con William Dufty) 
appena uscita di galera: per 
l'ennesima volta, occorre 
dire, e per la medesima ra
gione (uso di stupefacenti), 

il che basta e avanza alla 
giustizia americana del 

r. tempo per incarcerare qual-
;, cuno, segnalarlo agli agenti v federali e negargli, di fatto 

la possibilità di lavorare. 
Non sono i tempi della rab
bia,,: ancora, e la Holiday 
non.. accenna del -.resto ad 
una Improbabile «radicali
tà»: nessun pietismo o mo
ralismo trova però spazio in 
questa prosa serrata e ap
passionante, tragica, eppu
re attaccata alla vita fino 
all'ultima pagina, che si 
chiude nella speranza. La 
caduta di Lady Day, pro
vata nel fisico e stroncata 
dalla «scimmia», arriverà 
invece di 11 a pochi annL 

Fabio Malagnin? 
Nella roto: Billie Holiday In 
una Inquadratura del film 
« New Orleans » insieme con 
Louis Amstrong 

Una fiaba barocca 
; I , - . -

sulla donna - angelo 
GIANCARLO NUVO
LI , L'angelo rosso. 
Marsilio, pp. 156, lire 
5000 

• L'angelo rosso, terza ope
ra narrativa dello scrittore 
emiliano Giancarlo Nuvoli, 
è innanzitutto un'« allegoria 
d'amore », un romanzo com
plesso e struggente che pren
de avvio proprio dall'antica 
metafora della donna-ange
lo per svilupparsi ed accre
scersi attorno ad una storia 
spogliata di quasi tutti i 
suoi riferimenti naturalisti
ci e dilatata In una pro
spettiva fiabesca, quasi sur
reale. ricca di suggestioni e 
di simboli religiosi e mitici. 

Impossibile riassumere la 
trama 'del romanzo senza 
banalizzarla e distruggerla; 
del resta e credo voluta
mente. L'angelo rosso si pro
pone più come opera Illu

strativa che non come nar
razione In senso stretto. 
Protagonista del libro è. at
traverso gli incerti contorni 
dei due personaggi che vi 
si muovono, l'amore: l'amo
re inteso come unica pos
sibile metafisica umana e 
quindi come fonte inesau
ribile del mito e della poe
sia; l'amore che non può 
essere di volta in volta sa
cro o profano, come preten
devano i cànoni della mo
rale controriformistica, ma 
che invece nasce ed esiste 
soltanto nel profondo in
treccio e nella fusione di 
questi due elementi artificio
samente conti apposti; l'a
more che è sempre sacro e 
che tanto più è tale quanto 
più affonda le sue radici 
negli oscuri viluppi della 
materia. 

E* dunque giusto leggere 
il libro di Nuvoli più come 

una fiaba che come un ro
manzo: una fiaba suggesti
va che richiama alla me
moria le forme e le tensio
ni interne dell'arte baroc
ca. soprattutto della pittu
ra. e che come quelle fini
sce per essere rappresenta
tiva, al di là degli oggetti, 
della stessa condizione uma
na. Del resto è evidente 
nella scrittura di Nuvoli il 
costante riferimento ad un 
tipo di « immaginazione » 
che appunto ha neU'imma-

' gine visiva il suo riscontro 
più diretto e che apparenta 
in maniera non superficia
le la sua ricerca con quella 
dell'arte simbolista e sur
realista e, per restare nel
l'ambito della letteratura 
italiana del Novecento, con 
l'opera di uno scrittore co
me Savinio. 

Sebastiano Vassalli 

Storie di paese 
negli anni bui 

PIERO CHIARA. Una 
spina nel cuora, Mon
dadori, pp. 157. L. «000 

L'albergo Metropole di 
Luino. chiesuole, baite, mon
tagne, una motocicletta, il 
perditempo giramondo tipi
co dei romanzi di Chiara. 
e Caterina, un po* bovina, 
ninfomane per distrazione, 
sono 1 protagonisti di Una 
spina nel cuore, il nuovo 
romanzo del narratore lom
barda 

«Di ritomo da certe lo
calità oltre Isonzo» (e si 
veda nel racconto La bellez
za del vivere l'affascinata 
descrizione del gruppo di gio
catori di biliardo di Corida
le) dove era stato per qua
si un anna 0 narratore ri
mette piede nel proprio pae
se. C'è anche un ritorno 
di fiamma. Dopo averla ini
zialmente trascurata, tra 
una partita di poker e l'al
tra 11 giovane cerca dispe
ratamente di riconquistare 
Caterina. I tenutivi di ri
cupero si fanno progressiva 
scoperta del suo passato, e 
Insieme di tutto un suo nuo
vo dinamico presente, su cui 

si spalanca anche il retro
scena dei profittatori. Una 
rete complessa di rapporti 
che finiscono per rivelare 
«la qualità della vita» del
la cittadina lacustre in pe
riodo littorio. Personaggi 
che vivono ai margini della 
società (in questo caso al 
caffé) riescono meno squal
lidi dei piccoli borghesi per
fettamente integratL 

A differenza degli intellet-
jtuali di Moravia e di Sar
tre, che si disarmano at
traverso la conoscenza, i 
giocatori del Chiara, avendo 
già conosciuta o Intuito, si 
disarmano attraverso Tabu-
U&- Atteggiamento del tutto 
plausibile e già appartenuta 
con maggior maledettUmo 
e minor misura classica del 
raccontare, al repertorio del-
la scapigliatura lombarda 
— da Arrighi a Tarchetti. 

Chiara è uno scrittore 
che ha una disposizione di 
animo nostalgica per la vi
ta. ma non illusa sugli uo
mini. 

EgM sa creare personag
gi dalla psicologia deforma
ta e dalle azioni spesso na-
turalmento ridicola e grot

tesche. Le sue partenze sono 
quiete e, con poche ecce
zioni. l'ambiente è quello 
della provincia lombarda, B 
tempo quello in cui sull'Ita
lia si stendeva l'ombra lun
ga. se non densa, del bal
cone fatidica Quanto ba
sta al Chiara, in un paese 
dove tuttora la retorica • 
l'elitismo letterario produ
cono. fatte poche eccezioni, 
la narrativa più plumbea 
d'Europa, per essere al tem
po stesso scaltrito e popola
r e — e fare storia delruoma 

Può darsi che, rispetto ai 
romanzi precedenti, in Una 
spina nel cuore qualche In
tenzione programmatica ten
da a rallentare qua e là lo 
slancio della narrazione, n 
romanzo è investito da una 
profonda malinconia, e lo 
sguardo è severa C'è una 
umanità più di prima dolen
te e matura, riflessa anche 
nella maggiore asciuttezza 
dello stile. Un'opera, direL 
di transizione, che promette 
nuovi sviluppi nel ciclo già 
notevole del romanzi di 
Chiara. 

Giuliano Dego 

. 
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A migliaia alla manifestazione per lo sciopero generale 

«Ecco, speriamo che Cos-
siga se ne accorga che qui 
ci sono migliaia di lavorato
ri stanchi di aspettare, di 
aspettare i comodi di lor si 

• gnori. Stai tranquillo, die 
dal Palazzo qualcuno li sen
tirà pure i nostri slogan >. 
La piazza del Colosseo, alle 
nove, è già una selva di stri 
adoni e di bandiere. Sono 
tanti, arrivati da ogni parte. 
Dalle fabbriche, dagli uffici. 
dalle scuole, dai quartieri e 
dalle borgate. L'appello lan
ciato dal sindacato è stato 
raccolto, eccome. Non è de 
magogia, la classe operaia 
romana li vive davvero sulla 
propria pelle i ritardi di que 
sto governo. Innanzitutto coi 
ventimila licenziamenti che 
pesano, come un macigno. 
su decine di fabbriche della 
regione. Ma non è solo que 
sto. In mezzo al corteo, coi 
propri cartelli, coi propri 
striscioni, ci sono centinaia 
e.centinaia di pensionati, che 
chiedono da anni di poter 
vivere decentemente. Ci so 
ne i giovani disoccupati, che 
ancora aspettano le promes
se fatte dai governanti netili 
ultimi anni, die ancora lot
tano perché la 285 funzioni 
sul serio. Ci sono i braccian
ti. supersfruttati e sottopa
gati. 

Non è soltanto una mani
festazione sui pre7?i. Dietro 
ogni striscione c'è una storia, 
ci, sono migliaia di operai in 
cassa interazione, c'è la 
paura di rimanere a spasso. 
'« Siamo le prime a esser li
cenziate per questo siamo le 
più incaz7ate ». gridano le 
donne della ' Confezioni Po 
mezia. che il disinteresse del 
governo Io conoscono bene. 
tiamo a ridere? — dice 
e Beh. che vuoi, che ci met-
una —. Qui, se continua co 
si. tra un po' ci mandano a 
casa. Scrivilo, scrivilo che 
ci siamo stufate dello scari
cabarile. del balletto dei rin 
vii. E' ora, per la miseria. 
che lassù qualcuno ci dica 
cosa vogliono fare, se vo 

Urlano la loro 
rabbia perché 
« lì dentro » li 

devono sentire 

gliono far mangiare i padro 
ni oppure pensare al destino 
di questo Paese ». Più in là. 
1 lavoratori della Gimac. un' 
altra fabbrica di Pomezia. , 
con 330 operai in cassa inte
grazione. E' un altro « pez
zo » di crisi emblematico. 
«A 'sto punto non ci ho più 
dubbi — dice uno —. Il go
verno ci prende in giro, cer
ca di sfiancarci. Ma stiano . 
tranquilli che noi non molle
remo. Guarda, siamo pure 
d'accordo a fare i sacrifici. 
ma che li facciano pure i 
padroni, e che poi alla fine 
servano a qualcosa, a cam- -
biare. Sai quanti sono in Ita
lia gli operai che rischiano 

di rimanere a spasso? Due
centomila! ». 

Quando la testa del corteo 
arriva a piazza Venezia, la 
coda non è ancora partita 
dal Colosseo. Davanti agli 
sguardi, prima perplessi e 
poi (chissà perché) divertiti 
degli stranieri, partono slo
gan duri. « Aumentano i 
prezzi, aumenta la benzina. 
governo Cossiga. governo di 
rapina » urlano a piena voce 
le operaie della Confezioni 
Pome-Ma. Sono le più com
battive. e il perché lo si ca
pisce al volo. « E' ora. è ora 
di cambiare..t ». ritmano un 
po' tutti. Anche questo è un 
segnale: è il seano che la 

forza del movimento sinda
cale non s'è incrinata, che 
sono tanti quelli che voglio
no sul serio cambiare le 
cose. ' ' 

La stessa combattività de- i 
gli operai non c'è tra i pen
sionati. Ma dai loro volti e 
dai cartelli che portano, si 
capisce benissimo che la lot
ta è la stessa; contro chi li 
ha sfruttati prima e vuole 
sfruttarli anche adesso. 
«. Prendo 120 mila lire al me 
se — dice uno — siamo io e 
mia moglie, paghiamo l'af
fitto. mi spieghi tu come fac
cio a andare avanti? Ecco. 
sono stanco, sono un relitto. 
eppure mi arrangio, ogni tan
to faccio Qualche lavoretto. 
Per due soldi, sì. ma servo 
no. eccome, per campare un 
po' meglio ». Accanto, un'al
tra storia: e Io ne prendo 
duecentomila di pensione. 
ma ho lo sfratto in corso. 
le case non si trovano nem 
meno con il lanternino. Mi 
dici tu dove vado a sbattere 
la testa? Voelio vedere se 
Cossiea sarebbe capace di 
camorre con ouesti due sol 
di. Qui quando hai naaato 
affitto, luce, gas e telefono, 
ti rimangono gli spiccioli per 
le caramelle ». 

Il corteo è arrivato a San 
ti Anosfnli Parlano Bruno 
Giachi. Piero Polipori e Gior 
pio Liveroni. d«*lla federa
zione unitaria Ma quando i 
comici finiscono c'è ancora 
gente che arriva e l i nia77.a 
è e'v\ strarolma. Gli slogan 
continuano a risnonare. sot ' 
torneano con forra le fri"=i 
pronnnriatr» dal Dalco AHe 
undici e mev^a è tutto finito 
La g#>nte ni*"1" nì^no rie'ini-
sco lo 4 nrp dì scinoero «fin 
no n*»r «*oec*>r'\ * Chiesi 
rnni'è â Hnta nolle altro Ht-
*à7 ». si domano*» no nnei"»io 
Oui è nndnta bene. -«Ma 
non finisce così — ammo 
nisce uno — se il eovorno 
non si muovo soenriVrc«o 
ancora in nfa??a. anche do 
mani «" è nô os«=prin ». 

Pietro Spafaro 

Con i termosifoni spenti gli inquilini IACP di via del Commercio 

Pagano 40 milioni all'anno 
ma le case restano al freddo 

Nel '78 per un mese e mezzo senza ri scaldamento - Oggi le due caldàie so
no fuori uso - La ditta appaltatrice non assicura l'efficienza dell'impianto 

«Scriva, scriva... paghiamo 
40 milioni l'anno per sta
re al freddo, e qui è pie
no di veccni e bamomi ». Uli 
inquilini delle case dell'IACP 
di .via del Commercio li. al
l'Ostiense, sono sces. tutti sul 
cortile, chi in vestaglia, chi 
col pupo in braccio, chi col 
mestolo in mano, tutti ugual
mente desiderosi di parlare, 
protestare, imprecare. 

«Come si fa a resistere 
dentro casa con il freddo di 
questi giorni? E pensare che 
l'impianto, nel 1968 ce lo sia
mo pagato noi e versiamo 
ogni mese dalle 10.500 alle 

' 18.000 lire, a seconda del 
"taglio" dell'a ppartamento 
più il conguaglio alla fine 
dell'anno». Facendo una me
dia approssimativa e molti
plicando la cifra ricavata per 
duecento (tanti sono gli ap
partamenti) vengono fuori. 
appunto, 40 milioni che la 

Jacorossi. la ditta appalta
trice per il monumento e 
la manutenzione dell'impian
to, intasca annualmente. «E 
ogni anno si ripete puntual
mente la stessa cosa — dice 
una signora — l'impianto di 
riscaldamento viene acceso 
con ritardo sui tempi previsti 
e se si rompe rimaniamo 
giorni e giorni al freddo: nel 
1978 abbiamo passato cosi ben 
43 giorni >>. 

Questa volta un sopralluo
go pare abbia accertato che 
tutte e due le caldaie sono 
fuori uso, una per un gua
sto delle tuba-ure, l'altra per 
il serbatoio che perde: «Pen
si che sabato scorso la Ja
corossi ha scaricato 350 litri 
di gasolio che sono tutti fuo
riusciti dal contenitore». 

Intanto, l'ultima e unica 
volta in cui sono state acce
se le caldaie l'edificio ha ri
schiato di andare a fuoco 

perché mancava l'acqua 
« Pino a qualche anno fa 

la Jacorossi manda/a un fuo
chista sia per l'accensione 
che per il controllo degli im
pianti — incalza ancora un 
altro — ora con la scusa che 
c'è la centralina automatica 
nessuno garantisce la effi
cienza del riscaldamento. Ve
ramente la ditta scarica le 
responsabilità sull'IACP, al-
ferm.irdo che l'istituto gli è 
debitore. Noi non sappiamo 
niente: l'unica cosa certa è 
che in questo lotto a tutto 
ottobre nessun inquilino era 
moroso. 

L'atmosfera intanto si è 
scaldata (almeno quella!): 
gli uomini sono tornati dal 
lavoro e uniscono le loro voci 
a quelle delle mogli. Ognuno 
ha la propria storia da rac
contare: i disagi, l'affolla
mento ne?li appartamenti le 
spese che hanno affrontato 

per ristrutturare, costruire 1 
bagni. Al di sopra di tutto il 
gelo che li accoglie quando 
tornano stanchi dal lavoro. 
« Io sono vecchia — dice una 
donna — e una polmonite, a 
questa età può essere fatale. 
E non voglio morire per la 
mancanza di riscaldamento 

Ce poi la questione dei 
tempi. Ammesso che queste 
benedette caldaie riescano ad 
essere accese. «Fino a quan
do non vanno in pressione. 
il calore non arriva agli ul
timi piani e poiché dal 16 
novembre alla fine del mese 
l'orario di accensione previ
sto va dalle 15 alle 21. non 
si riesce a scaldarsi che alle 
cinque del pomeriggio. «Per
ché per tutti gli altri con
domini il tempo massimo 
di riscaldamento è di 12 ore 
mentre per noi è solo di set
te? » si chiede un altro in
quilino. 

Vogliono un rincaro di 265 lire per il pane calmierato e di 150 per le rosette 

I panificatori tornano alla carica: 
remo la ciriola 745 lire al chilo? 

Sostengono che sono aumentati i costi di produzione - Otto mesi fa l'associazione di categoria 
si era impegnata a non « ritoccare » i prezzi - La decisione ora spetta al comitato provinciale 

Continua il presidio all'ENI 

Uri documento 
di parlamentari 

per Pomezia 
> « i t 

Chiesto un incontro urgente con il go
verno per ì lavoratori delle Confezioni 

Lavoratori e lavoratrici della Confezioni 
Pomu/ia rimarranno a picchettare la .sede 
dell'Eni all'Eur Tino a quando non ottcrran 
no di incontrarsi col ministro delle Parte
cipazioni statali e con quello del Lavoro. 
Fino a quando, insomma, il governo non 
darà ascolto a quanto operai e organizza 
zioni .sindacali hanno da dire sulla loro fan 
brica. La trattativa per vendere lo stabili 
mente alla ditta Club Roman Fashion e al 
signor Centi è stata portata avanti fino ad 
oggi senza nessuna consultazione coi lavo 
ratori. Anzi, il nuovo padrone si è affret
tato. il giorno stesso del suo arrivo, a de 
nunciare alcuni dipendenti, per giunta rap
presentanti sindacali. >. , 

Dopo un incontro a Montecitorio con par
lamentari di De. Pei. Psi. Psdi e Pdup han
no ottenuto che i rappresentanti dei partiti 
chiedessero urgentemente ai ministri com
petenti di convocare subito le parti, sinda 
cati e Eni Lanerossi. I parlamentari hanno 
anche chiesto l'urgente intervento del co 
verno per far recedere l'Eni dalla sua de
cisione unilaterale di svendita dello stabili 
mento di Pomezia. e di creare le condizioni 
per la ripresa dell'attività produttiva, an
che per evitare ulteriori tensioni fra i la
voratori. > 

Fissato un incontro per il 26 

La Gepi si decide 
a rispondere 

sulla Domizia 
Un odg sulla situazione della fabbri
ca presto alla Regione e al Comune 

Hanno manifestato per tutte le quattro 
ore di sciopero sotto la sede della Gupi i 
lavoratori e le lavoratrici della Domizia, la 
fabbrica di maglieria della Tiburtina che da 
tempo attende di conoscere dalla finanzia
ria pubblica i progetti per il risanamento 
e la ristrutturazione. Una delegazione di par
lamentari, rappresentanti della Regione, con
siglieri comunali e regionali del Pei e del 
Pdup, rappresentanti sindacali, membri del 
consiglio di fabbrica è stata ricevuta dalla 
Sezione Abbigliamento della Gepi ed ha ot
tenuto per il 26 novembre un incontro con 
la direzione generale. Per questa giornata 
le lavoratrici della Domi?ia hanno subito in
detto una manifestazione: nel frattempo con
tinuano a ' presidiare lo stabilimento della 
Tiburtina. Le forze politiche che erano ieri 
con le lavoratrici in lotta si sono impegnate 
a presentare un ordine del giorno sulla si
tuazione della Domizia nelle prossime se
dute dei consigli comunale e regionale. 

La Gepi infatti oltre a sottrarsi al con
fronto con i dipendenti sulle prospettive del
lo sviluppo e dell'occupazione della Domizia, 
viene meno anche al suo preciso dovere di 
fare conoscere alla Regione che cosa intende 
fare per la ripresa della produzione, che è 
ormai agli sgoccioli. 

La protesta degli inquilini IACP di via del Commercio 

Un'assemblea fatta solò per provocare 
Si sono trovati in pochi, ma non hanno 

rinunciato 'ugualmente a svolgere la loro 
opera di provocatori. Durante le quattro ore 
di sciopero, indette dai sindacati confede
rali, ieri mattina al Policlinico si è svolta 
una assemblea (poche decine di persone) in 
detta dal a collettivo », una delle tante si 
gle dietro cui si nasconde l'autonomia ope 
raia. Durante l'assemblea, l'aula magna del 
l'ospedale- è stata insozzata con ignobili 
scritte del tipo: a Daniele (si tratta di Da

niele Pifano arrestato due settimane fa per
ché, trovato in possesso di una micidiale ar
ma xla guerra, ndr) libero» e «l'autonomia 
non si arresta». 

Al termine delle quattro ore di sciopero 
una decina di dipendenti del Policlinico, 
ai quali si sono aggiunti altri studenti, so
no andati a in delegazione» al quotidiano 
« Lotta Continua ». in segno di « solidarietà 
— come hanno detto — con gli studenti che 
l'altro giorno ne hanno impedito l'uscita». 

I panificatori tornano alla 
carica. Dopo che la richie
sta di aumentare il prezzo 
«'ella ciriola, un mese fa. era 
stata bocciala dal comitato 
provinciale prezzi, adesso ci 
riprovano Vogliono un rinca
ro di 150 lire per la rosetta 
e di 2G5 lire-per la ciriola. 

Questo significa che. se pas 
sera la manovra dell'orga
nizzazione dei panificatori. 
pagheremo 745 lire per un 
chilo di ciriole e 950 lire per 
un chilo di rosette. Una bel
la « stangata ». insomma. 
Tutto sta ora al comitato 
prezzi, se intenderà conce
dere uh aumenti richiesti o 
se (come ha fatto a otto
bre) li boccerà. Se 1 rinca
ri passassero sarebbe un 
altro duro colpo ai consumi 
più popolari, anzi, special
mente nel caso della cirio
la. al consumo popolare per 
eccellenza. Staremo a vede
re come andrà a finire il 
« braccio di ferro ». 

Ma intanto vediamo bene 
i motivi di questa « corsa 
all'insù ». I panificatori dico
no: i costi di produzione au
mentano vertiginosamente, la 
scala mobile è scattata di ot
to punti, il prezzo del com
bustibile è salito del 6 per 
cento, la farina costa 700 li
re in più al quintale. Dunque. 
noi aumentiamo il prezzo di 
rosette e ciriole. Ma. chie
diamo. tutto questo vale dav
vero un rincaro di ben 265 
lire per la ciriola e di 150 
lire per la rosetta, già au-

l mentata di 80 lire a marzo? 

I senza tetto 
occupano 

per un'ora 
il Campidoglio 

Sempre a marzo il comi
tato piezzi ricevette assicu
razioni' dai panificatori che 
il prezzo della rosetta (salito 
a 80J lire) non sarebbe sali
to per almeno sci mesi. A 
settembre, puntualmente, ar
rivò la prima richiesta: 735 
per la ciriola (155 in più) 
e 945 per la rosetta (145 in 
più). 

In questo quadro, non cer
to « brillante ». non manca
no le minacce, velate o me
no. O varate gli aumenti 
— ha detto il presidente dei 
panificatori Lucci — oppure 
sospendiamo la produzione 
della ciriola. Se non si ot
terranno risultati concreti 
— dice — si potrebbe anche 
arrivare a uno sciopero del
l'intera categoria. E questo. 
perché i panificatori sono esa
sperati. Per domenica intan
to è prevista un'assemblea 
dell'organizzazione durante 
la quale saranno decise le 
« forme di lotta ». 

Insomma, i panificatori so
no decisi a tutto, pur di ot
tenere gli aumenti richiesti. 
E questo chiaramente contro 
le esigenze della gente, co
stretta. ogni giorno, a fare 
i conti con rincari a più 
non posso, quelli decisi dal . 
governo e quelli prospettati 
(in continuazione) da altre 

parti. E poi: stiamo certi che 
ora. ancora di più, il pane 
calmierato (cioè la ciriola) i 
comincerà a scomparire dai 
banchi degli alimentari, co 
me d'altra parte, sta succe
dendo da un po' di tempo. 

E' durata meno di un'ora 
ieri mattina l'occupazione del
la sala consiliare del Campi
doglio da parte di una decine 
di famiglie di senza tetto Si 
tratta di quelle stesse fami
glie che aderiscono a una 
organizzazione che si autode-
finesce «movimento di lotta 
per la casa » che la settima
na scorsa erano state sgom
berate dal palazzo dell'ex 
Gii a Montesacro La mani
festazione di protesta ieri 
mattina è stata sospesa quan
do il pro-sindaco Benzeni e 
l'assessore Bencini hanno ac
cettato di contrarsi con una 
delegazione degli occupanti 

- L'incontro (durante il qua
le i rappresentanti del «mo
vimento di lotta» hanno ri
confermato le loro false «ac
cuse» alla giunta comunale 
incolpa a sproposito di aver 
facilitato l'intervento della 
polizia a Mnotesacro) se non 
è riuscito a trovare un punto 
d'accordo fra le parti è ser
vito per riconfermare l'impe
gno della giunta capitolina 
sul delicato problema della 
casa a Roma 

Li sfrattano 
dalla tenuta 
per costruire 
quattro ville 

' Stavolta l'ingiunzione di 
sfratto è per una piccola te
nuta agrìcola, o meglio per 
la donna che la coltiva da 35 
anni e per i suoi figli. La te
nuta è un pezzetto di verde 
di via dei Gonzaga, all'Au
relio. Mezzo ettaro di terra 
coltivato a ortaggi e assedia
to tutt'intorno dalle palazzi
ne. Più di un anno fa terra e 
fabbricati (una palazzina a 
due piani, una casetta e due 
serre) sono stati acquistati 
da un avvocato che adesso 
rivuole tutto indietro per co
struirci sopra quattro ville 

Dopo corsi e ricorsi In tri
bunale, l'avvocato — forte an
che delle sue conoscenze — è 
riuscito a ottenere l'ingiun 
zione di sfratto e adesso An
na Maria Panavano e figli 
se ne debbono andare. Ades
so, subito, stamattina. Pro
prio per stamattina è previ
sto l'arrivo dell'ufficiale giu
diziario e degli agenti del 
commissariato Aurelio per 
rendere esecutivo lo sfratto. 
Se tutto andrà come chiede 
e pretende l'avvocato, sparirà 
uno degli ultimi pezzi di ver
de della zona 

Domani 
dibattito 

su Regioni 
e Terza Rete 

m Cultura, informazione e 
terza rete» è il tema di un 
incontro dibattito organizza-

, to dalla «riunta regionale do
mani alle 9.38 al Jolly Hotel 
di Corso Italia. Sarà discus
so. fra l'altro, il contributo 
che le Regioni possono offri
re ad una informazione e pro
grammazione culturale decen
trata. La Terza Rete dovreb
be partire il 15 dicembre pros
simo. 

I lavori saranno aperti do
mani da Paolo Ciofi vice
presidente della giunta regio
nale; sono previste numerose 
relazioni, fra le altre quella 
del'direttore della sede Rai 
del Lazio. II presidente della 
giunta regionale. Giulio San
tarelli. concluderà i lavori. 

Assemblea 
delle donne 
comuniste 
sui servizi 

Sabato alle 9. all'Hotel Leo
nardo Da Vinci assemblea re
gionale organizzata dal co
mitato regionale del PCI del 
Lazio su «Condizione fem
minile e politica dei servizi. 
Una battaglia delle donne 
per la parità ed il cambia
mento». Ci saranno te intro
duzioni di Leda Colombini, 
assessore resionale agli enti 
locali, di Franca Prisca as
sessore al personale del Co
mune. di Pasqualina Napole
tano. responsabile femminile 
d*»lla federazione romana del 
PCI e di Angela Giovagnoli. 
deputato al Parlamento. Con
cluderà l'assemblea alla qua
le sono invitate tutte le don
ile comuniste elette negli en
ti locali Maurizio Ferrara. 

Così domani 
il « block out » 

programmato 
nei quartieri 

Domani black-out di circa 
tre minuti in numerose zone 
di Roma per il piano di emer
genza di Enel e Acca. Alle 
7,30 mancherà la corrente 
nel quartiere di Primavalle e 
nei quartieri e nei suburbi 
dell'Aurelio e del Trionfale. 

Alle 9. invece, interruzioni 
'di corrente nel quartiere 
Europa e nei suburbi del Por-
tuense e del Gianicolense. 
Alle 10J3O interruzione di cor
rente. sempre di circa, tre mi
nuti a Lido di Castel Fusano, 
e nelle zone di Castel Fusa
no. Acilia Nord. Acilia Sud, 
Fregene, Casal Palocco. Ostia 
Antica. Isola Sacra. Fiumici
no. Ponte Galena. Maccarese 
Sud. Maccarese Nord,'Castel 
di Guido, Torrimpietra. Po
lidoro. Cosciotti. Santa Maria 
di Galeria, Ottavia. Cesano. 

• ROMA 
ASSEMBLEA CITTADINA 

CON CIOFI E COSSUTTA 
Giovedì 22 Novembre alle 

era 17.30 « convocai* nel 
' teatro dalla Federai one l'as

semblea cjttad'na sul tema: 
* Iniziativa dei comunisti ro
mani per la fine della se
conda lef.slatura reg:onale, per 

• il bilancio reo'onale 1980 t 
per la rood'hea dei decreti 
fini tu? ari del governo ». 

Introdurre il compagno Pao
la Ciofi. vice pres'dcnte del
la giunta regionale del Lane. 
Concluderà il compagno Ar
mando Cotsutta, della direzio
na, responsabile nazionale del
la sezione Enti Locali. L'eitem-

• Me* è aperta a rutti gli iscritti. 
In pericolare sono invitati 

• partecipare il gruppo consi
liare capitolino, i consiglieri dì 
circolinone, i componenti dei 
comitati politici di circoscri-
t'one. i segretari delle sezioni. 
A W I M > A L I ! SEZIONI 

ripartito! 
Presso la Segreteria del Di-

part.mcnto problemi dell'orga-
nizzaz'one e della vita del 
Partito della Federazione, e in 
ventri* il nuovo statuto del 
Partito formato tascab le ap
provato dal XV Congresso a 
L. 150 a copia. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO FERRARA ALLA SCIO-
LARI: alle 12 incontro con il com
pagno Maurizio Ferrara, segretario 
del • Comitato Regionale e mem
bro del C C 

NUOVA TUSCOLANA alle 18,30 
(Fredda); AURELIA alle 18 (lem
bo); MAZZINI alle 20,30 (Spe
ranza); ALBERONE alle 18 con
vegno (Vitlle-P Franchi); TORRE 
MAURA alle 17.30 (Corchilo); 
NUOVA GORDIANI alle 18 (Tu-
ve); TOR TER TESTE alte 17.30 

• Attivo operaio (Borgna); TORPI-

GNATTARA alle 17.30 (Tozzctti); 
PORTONACCIO alte 18 (Dama); 
TORRE SPACCATA alle 17.30 (Ca
talano); SUBAUGUSTA «Ile 18 

(Maderchu; PORTA MAGGIORE 
a'Ie 18 (Matteoti); ALBUCClONE 
alte 18.30 (P.ccoli); BAGNI DI 
TIVOLI alle 19 (Montino); MAR-
CELLINA alle 20 (Gasbarri); LAN
CI ANI alle 19 (Gianx'racusa); IP
POLITO NI EVO alte 18.30 (Fio
ritilo) . 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — I l o r e alle 
16,30 a Salario riunione sul bol
lettino (Dalla Negra); IV circ: 
alle 17.30 a Valmelaina coord De
mento luoghi dì lavoro; X V I I I 
circ: alle 18 a Valle Aurelia at
tivo saniti (Coscia); COLLEFER-
RO alle 18,30 a Palestrina attivo 
ULS (Caaiotti Penaci); CIVITA
VECCHIA alle 17.30 a e Curie! » 
attivo distretto scolastico (Bernar
dini); XV circ: alle 18 in seda 
riunione urbanìstica (Canestrarì-
Guerrìnì); alle 17 al Trullo con
vegno riforma scuola inedia supe
riore (De Gregorio). 

Concorso 
per rassunzione 
di 180 autisti 

all'Acotral 
180 nuovi autisti vorranno 

assunti dall'AcotraL l'azienda 
regionale dei trasporti. Lo ha 
deciso - ieri la commissione 
esaminatrice che ha indetto 
un apposito concorso. 00 dei 
nuovi assunti Terranno utiliz
zati nell'area nord della re
gione. 120 nell'area sud. Oli 
interessati possono avere ul
teriori informazioni *elefondo 
direttamente all'AcotraL 

Con queste assunzioni l'Aco-
tral intende risolvere almeno 
in parte le forti carenze di 
organico, una delle cause 
principali dei ritardi e del 
disservizio ancora esistenti su 
alcune linee della regione 
Come è noto la legge Stam-
mati impedisce rassunzione 
di nuovo personale nelle 
aziende municipali e regio
nali ma non impedisce di 
reintegrare i posti lasciati 
vuoti da chi ha abbandonato 
il lavoro per raggiunti limiti 
di età o per altri motivi. Nel 
solo 1979 i lavoratori che han
no lasciato l'azienda sono 
stati più di 350 

La zona sud del Lazio (so
prattutto alcune linee della 
provincia di Latina) è forse 
la più danneggiata dalla ca
renza di autisti I 130 nuovi 
lavoratori che vi verranno de
stinati potranno risolvere al
meno in parte il problema 

Latto 
• E* morto il compagno Elio 
Orlandini, della sezione Ita
lia. Al familiari le fraterne 
condoglianze della Sezione, 
della Cellula Istituto Superio
re Sanità e óeWVnità. I fune
rali si svolgeranno domani 
alle 9 alla basilica San Lo
renzo. 

Lettere alla cronaca 

Da noi 
il « black-out» 
è ininterrotto 

Cara Unità. « 
ti scrivo per protestare. 

anche a nome di altri citta
dini. perchè nella nostra 
strada siamo costretti spes
so a vivere al buio. Abito in 
via del Dragoncello, nella 
zona nord di -Acilia e da 
queste parti la luce elettrica 
va e viene. Siamo sempre 
sotto la minaccia del «blacK 
out a! Almeno due volte a 
settimana lungo le strade 
non c'è illuminazione e si 
verificano interruzioni con
tinue della corrente persino 
dentro le case. Noi abbiamo 
fatto già numerose proteste 
presso l'Acea, ma senza al
cun risultato. Ci rispondono 
sempre che l'intera zona è 
in bassa pressione e che non 
possono neppure attuare il 
servizio di emergenza. Pino 
a quando dovremo aspettare 
una soluzione definitiva? , 

, Lettera-firmata 

Un proprietario 
. che tiene sfitti 
54 appartamenti 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di citta

dini di via delle Nespole, al 
quartiere Alessandrino. Vo
gliamo denunciare, all'opi
nione pubblica e agli organi 
istituzionali, il comporta
mento irresponsabile del pro
prietario degli appartamenti 
in cui viviamo. Il signor An
tonio Riccitelli. questo è il 
suo none, olire a costrin
gerci vA abitare in case pri
ve il fogne (per ciò lo ab

biamo denunciato all'ufficio 
di-igiene). >si permette il 
lusso di tenere ben 12 ap
partamenti sfitti nelle due 
palazzine in via' delle Ne
spole 226. Vista la gravosa 
situazione della casa a Ro
ma. con numerose famiglie 
sfrattate e in cerca di al
loggio. abiamo organizzato. 
insieme alla sezione del PCI. 
una manifestazione e un cor
teo nel quartiere, per denun
ciare - tutto questo. Siamo 
cosi venuti a conoscenza che 
esistono altri sette apparta
menti sfitti, in viale Ales
sandrino 477. e altri 35 in 
via della Cerquetta 43. nel 
quartiere La Storta, sempre 
di proprietà del Riccitelli. 
Poiché è molto ingiusto dal 
punto di vista sociale, so
prattutto nelle zone popola
ri. che vi sia gente senza 
case e case senza gente, noi 
Tacciamo due proposte: che 
il signor Riccitelli affitti su
bito a prezzi di equo canone 
i suoi appartamenti sfitti: 
che il Comune Intervenga 
per utilizzare traesti alloggi 
per colobo eh" ne hanno bi
sogno. E ci impegniamo a 
proseguire la nostra azione 
di lotta e di denuncia insie
me con tutte le forze poli
tiche e democratiche del 
quartiere. 

71 comitato dei cittadini 
di via delle Nespole 226 

Semaforo 
matto in 

via Val d'Aosta 
Cari compagni, 
approfitto di questa ru
brica per segnalarvi la 

-s pessima utilizzazione del 
semaforo, ohe regola il 

traffico di via Nomentana 
(all'altezza del ponte sul
la ferrovia) con due tra
verse laterali: via Val 
D'Aosta, via Val Brembra-
na. , 

Tutto procede normal- -
mente quando il segnale 
è di verde per le macchi
ne che percorrono via No
mentana. Quando invece 
il segnale diventa rosso 
per gli automobilisti che 
percorrono la via sopra
citata, avviene una stra
na regolamentazione. Gii 
automobilisti provenienti 
da Montesacro e che vo
gliono girare per via Val 
Brembana possono farlo. 
poiché il semaforo con 
una apposita freccia ver- ' 
de indica la possibilità di 
girare a sinistra. Non al
trettanto viene permesso 
alle macchine provenienti 
dal centro e che vorreb
bero girare a sinistra per 
via Val d'Aosta, cosa che 
potrebbe avvenire con la 
massima facilità, visto che 
in quel momento gli auto
mobilisti che percorrono 
via Nomentana sono bloc
cati dal semaforo rosso. 

Cioè si potrebbero ave
re due svolte a sinistra si
multanee. La cosa allegge
rirebbe di molto il traffi
co sulla via Nomentana 
con direzione Montesa
cro, che nelle ore di pun
ta è pesantissimo, consen
tirebbe ai numerosi abi
tanti di una zona vastis
sima di poter svicolare 
prima, senza creare proble
mi, cosa che invece pun
tualmente accade, dovendo 
questi ultimi girare in una 
delle tante traverse di 
via Nomentana. 

Antonio De Angeli* 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO • Tem

perature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 13; Fiumicino 
15 gradi: Latina 14; Viter
bo 9; Fresinone 10; Civita
vecchia 13. Per oggi si pre
vede: cielo sereno o poco 

• nuvoloso. 
NUMERI UTILI - Cara

binieri: pronto intervento 
212.12L - Polizia: questura 
4586. Socio*so pubblico: 
emergenza 113; Vìgili dal 
fuoco; 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto •occorso: 

- Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 33005L San Giacomo 
683021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 

1480158; Centro antidroga: 
736706; Pronte soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dalo ACI: 116. 

FARMACIE - Queste rar-
. macie effettuano il turno 

notturno: /Baccea: via E. 
Bonifazi 12; Essjuilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parie-
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Penta Mihrio: pwzza P. Mil-
vk» 18; Prati. Trionfale, Pri
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castra Prete-
rio, Ludovici: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Traetevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
oantica 2; Appiè Latine, 
Tuscotano: piazza Don Bo
sco 40, 

Per altre informazioni sul

le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1922 - 1923 • 1924 
1925. 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Da
ria Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palai-
za Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Madama, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 830-1330; gio
vedì e sabato 1430-19,30; do
menica 9,30.13,30; lunedì 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-Shelley Memoria! 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-1230; 
1430-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Antiquarium 
Forense e Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53, orario: 9-
1530; domenica 10-13. Chiu
so il martedì. Musso nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello, orario. 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedì chiuso. Musei Capi
tolini e Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20; domenica: 9-13; sabato: 
2030-23. Chiusi il lunedi. 
Museo Nazionale delle Arti 
e delle Tradizioni Popolari. 
piazza Marconi 10 (EUR). 
Chiuso per restauro. Musso 
Nazionale di Villa Giulia, 
piazza di Villa Giulia 9, ora
rio: t-14. Festivi 9-13. Chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
Remane, viale Terme di Dio
cleziano. orario: 930-14 Fe
stivi 9-13. Chiuso il lunedì. 
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Un aereo da turismo con tre giovani a bordo si è sfracellato nelle campagne di Sacrofano 

Il motore s'è fermato, poi lo schianto 
Pei* il pilota, un suo amico e una ragazza non c'è statò nulla da fare - Volava da poco più di' dieci minuti - Era 
a bassa quota - Il quadriposto era stato affittato dall'aeroclub dell'Urbe - Un'inchiesta dell'aviazione civile 

Volavano bassi,' sulle colli
nette intorno a Sacrofano. 
Poi, di colpo, il piccolo aereo 
da turismo è caduto in pic
chiata. Nella piccola carlin
ga (quattro posti) c'erano tre 
giovani, il pilota, un dipen
dente dell'Alitalla, una ra
gazza di 22 anni. Contadini 
e automobilisti di passaggio 
hanno raggiunto di corsa la 
cima della collinetta dove 
l'aereo si è schiantato, tra il 
fango del terreno appena 
arato. I tre giovani erano già 
morti, schiacciati tra le la
miere del piccolo monomoto
re. spezzato letteralmente in 
due. 

Antonio Musarò, il pilota 
trentenne, Maria Cristina 
Crovati. 22 anni, Pietro Ra
nieri, 31 anni, si erano levati 
in volo dieci minuti prima 
di mezzogiorno dall'aeropor-
to dell'Urbe. Avevano affit
tato il velivolo per fare un 
giro, visto che Antonio ormai 
stava per diventare pilota 
professionista ed aveva già 
molte ore di volo alle spalle. 
L'aereo è un Partenavia P.64 
« Oscar ». di proprietà del
l'Aereo club di Roma. E* lun
go poco più di sette metri, 
con un'apertura alare di 11. 

Verso mezzogiorno l'nereo 
con i tre giovani ha puntato 
verso la CF npagna di Sacro
fano, mèta comune per mol
tissimi piloti degli aereo club, 
che possono esercitarsi senza 
sorvolare grossi centri abita
ti. Musarò pilotava il velivo
lo a bassissima quota, non 
più di 100 metri da terra, 
alzandosi quando incontrava 
le collinette, non più in alto 
di 50-60 metri dalla vallata. 

In cielo ha cominciato a 
disegnare degli otto, piegan
do le ali ad ogni virata. Poi, 
come una spirale, ha aggi
rato la collinetta. Di colpo 
il motore.si è fermato — di
cono i testimoni — e l'aereo 
è sceso perpendicolarmente. 
Il pilota non ha fatto in tem
po a farlo rialzare. Solo al
l'ultimo momento il motore 
avrebbe rlpieso 1 giri — sem
pre secondo i primi soccor
ritori — ma era ormai troppo 
tardi. SI è schiantato al suo
lo dalla pane dell'elica, spez
zandosi in due. 

Qualcuno ha immediata
mente chiamato la polizia. 

Tra le 12.30 e l'ima sono 
arrivate moltissime autoam
bulanze, macchine della po
lizia e dei carabinieri, vigili 
del fuoco. E' stato tutto inu
tile. Nessun automezzo pote
va raggiungere 11 luogo del
l'incidente. 

Per tutto il pomeriggio una 
folla di abitanti della zona. 
di poliziotti, vigili del fuoco, 

giornalisti ha attraversato 1 
campi fangosi che portano 
In cima alla collina su cui 
l'aereo si è schiantato. C'era
no anche funzionari del
l'aviazione civile che apriran
no una inchiesta sulle cause 
dell'incidente, tecnici del
l'aeroporto dell'Urbe, dell'ae
reo club. Mentre 1 vigili del 
fuoco attendevano , l'ordine 

per poter estrarre 1 cadaveri 
dalla carlinga distrutta, si 
avanzavano le prime ipotesi 
« tecniche ». 

«Se non è stato un errore 
del pilota — dice un inge
gnere dell'aviazione civile — 
è probabile che sia rimasta 
bloccata l'elica. Ma l motivi 
possono essere mille ». Alcuni 
piloti ne elencano altri pro

babili: «E' entrato in vite 
e non è più riuscito a rial
zarsi ». « No, forse è rimasto 
in stallo — Interviene un al
tro — e durante la planata 
deve essere successo qualco
sa. I venti, la poca distanza 
dal suolo, qualche avaria al 
motore, chissà... ». 

Rimanere « in stallo » si
gnifica lasciare l'aereo, per 

Un veicolò per aspiranti piloti 
L'aereo caduto ieri mattina 

sul monte del Pineta, grosso 
modo all'altezza del nono chi
lometro della via Sacrofane-
se, fa parte della serie di ve
livoli prescelti dalla direzio
ne dell'Aeroclub Italia per 
l'addestramento degli aspi
ranti piloti. Si tratta di un 
« Partenavta P-66 », modello 
« Oscar ». E' lungo poco più 
di sette metri, ed ha un'aper
tura alare di 11; un peso (a 
serbatoi di carburante pieni) 
di 690 chilogrammi. Ne esi
stono due versioni: uno da 
180 cavalli, e un altro da 200. 
E' costruito da una fabbrica 
napoletana, la più grande ed 
affermata in Italia, nella pro
duzione di aeromobili da tu
rismo. L'Aeroclub d'Italia è 

una dei maggiori commissio
nari della fabbrica parteno
pea. Solo nell'arco dello scor
so anno ne ha acquistati ses
santa. A tutt'oggi si calcola 
che la flotta (sólo per quanto 
riguarda questo tipo di aerei) 
sia di circa ottanta. • 

Si tratta — dicono gli esper
ti — di un aeromobile leggero, 
molto adatto per far prende
re confidenza alla cloche ai 
giovani aspiranti piloti. Nor
malmente su questo tipo di 
velivolo « si fanno le ossa » 
coloro che dovranno poi af
frontare l'esame per consegui
re il brevetto di xphmo e s'è- ' 
condo grado. Quel tipo di do-. 
cumento, cioè, che dà dirit
to'di pilotare un aereo senza' 

scopo di lucro, i non profes
sionisti, insomma. 

Sullo stato meccanico del
l'aereo caduto, ben poco si 
sa ancora. E' comunque certo 
che il modello « Oscar » fa 
parte di una partita vecchia, 
in dotazione all'Aeroclub di 
Roma. Recentemente la « Par-
tenavia » aveva messo a di
sposizione delle scuole di pi
lotaggio, * il tipo « Charlte ». 
più aggiornato in una serie di 
punti. 

Quali le cause della disgra
zia? A questa domanda, come 
sempre succede in casi simili, 
sarà possibile rispondere. fra, 
qualche tempo. E[ a labaro 
una commissióne ministeria-. 
le, che" analizzerà ' nei detta
gli gli ultimi momenti prima, 

dell'impatto col terreno. Stan
do ad una prima sommaria 
ricostruzione, tuttavia, è pos
sibile avanzare qualche ipo
tesi, che potrebbe comun
que essere smentita dalla ver
sione ufficiale. Ma quella che 
pare abbia più credito, alme
no finora, è che il pilota del 
piccolo velivolo, abbia tenta
to di cimentarsi in uno « stal
lo ». In altre parole avrebbe 
messo i motori al minimo al 
culmine di un'impennata, per 
poi scendere velocemente e 
riprendere, quindi, quota. Nel 
fare questo, evidentemente, 
qualcosa- non ha funzionato. 
Ma forse — più semplicemen
te — non è stata calcolata be
ne ' l'altitudine di navigac 
zione. 

u-

un attimo, fermo in aria. Poi 
il velivolo perde quota in 
discesa libera. E' una mano
vra difficile, che però Mu
sarò dovrebbe essere stato In 
grado di tare, vista la sua 
relativa esperienza di volo. 
Dal documenti, sparsi intor
no a quel che resta dell'ae
reo, risulta che Antonio Mu
sarò, nato a Bari ma resi
dente a Ostia in via delle 
Canarie 26. è Iscritto all'All-
talia club dal 1. luglio 1078. 
Pilota di secondo grado, se
guiva un corso per raggiun
gere il livello superiore, il 
terzo 

Al suo fianco sedeva la gio
vanissima Maria Cristina 
Crovati. I periti non esclu
dono neanche che in quel 
momento fosse lei a tenere 
i comandi. E' stata la prima 
ad essere estratta dalle lamie
re. La difficile operazione è 
cominciata poco prima delle 
15. I vigili del fuoco hanno 
segato una parte della car
linga tra gli sguardi di de
cine di persone tenute a di
stanza per il pericolo di una 
esplosione. Il serbatoio, in
fatti. non si è infiammato 
dopo lo schianto, ed era an
cora pieno. 

Dopo qualche minuto il 
corpo straziato di Maria Cri
stina è stato tirato fuori. La 
giovane era figlia del dottor 
Gianni Crovati, direttore re
sponsabile del « Gazzettino » 
di Venezia. Maria Cristina vi
veva da tempo a Roma, in 
via San Damaso 16, frequen
tando il terzo anno di lin
gue e leteratura straniera. 
Da meno di un mese lavora
va all'« Àlitàlia » come ho
stess di terra. 

Anche la terza vìttima, 
Pietro Ranieri, era dlpenden-
Fe dell'Alitalia. 

Dopo mezz'ora di lavoro dei 
vigili, 1 loro corpi sono stati 
allineati a pochi passi dai 
rottami del piccolo quadri-
posto. Tra i mille pezzi di la
miera ogni "pochi minuti 
uscivano fuori documenti, og
getti personali e un orologio. 

Raimondo Bultnni 

NELLA FOTO: l'aereo che si 
è schiantato ieri nelle cam
pagne di Sacrofano 

I familiari del giovane morto al S. Spirito dopo un incidente 

«i Se lo avessero 
curato bene, Sergio 
ora sarebbe vivo» 

Il fatto tre anni fa, ma ora l'inchiesta viene riaperta - Pesanti 
accuse a undici sanitari che ora rischiano condanne fino a 10 anni 

L'accusa è grave: undici 
medici dell'Ospedale S. Spiri
to saranno processati per la 
morte di un giovane ferito 
gravemente in un incidente 
stradale avvenuto tre anni fa. 
I medici incriminati — tra 
loro anche il prof. Ambrosi, 
primario della divisione chi
rurgica — rischiano una pena 
che arriva fino a dieci anni. 
I familiari del giovane, che 
hanno inoltrato la denuncia 
alla procura " della Repubbli
ca, sostengono che Sergio 
Montanari non è stato curato 
e assistito in modo adeguato 
ma che anzi ci furono incu
ria, incapacità e leggerezza 
da parte dei medici che visi
tarono il giovane subito dopo 
l'incidente. 

Vediamo i fatti: la notte 
del 23 novembre de] '76 Segio 
Montanari si scontrò sul lun
gotevere Gianicolease con u-
na « 126 ». Subito soccorso fu 
trasportato al S. Spirito. I 
familiari sostengono che qui 
non ci si rese conto imme
diatamente della gravità del 
caso, anzi i sanitari si sareb
bero disinteressati del pa
ziente o quanto meno non 
avrebbero tenuto nel dovuto 
conto i dolori fortissimi che 
lui avvertiva al torace. Il 
primo a vedere Montanari fu 
il medico di guardia del 
pronto soccorso che, dopo 
accertamenti preliminari, in
viò il giovane alla divisione 
chirurgica dove era di guar
dia il dott. Marocco. Questi. 
sempre secondo l'accusa, si 
limitò ad una visita somma
ria prima che il paziente ve
nisse portato in corsia. 

Solo il mattino successivo 
Montanari fu visitato dal 
primario del reparto al quale 

?r—? 

La festa non è stata certo 
turbata. I clown hanno con
tinuato a danzare sta tre-
spph; la grande e magica 
torre nera a riempirsi di im
magini e di colon; i bambi
ni a correre, disegnare, re
citare. La cerimonia « uffi
ciale » (si fa per dire) è du
rata un minuto o giù di li. 
Poi è stata travolta, coin
volta, trasportata anch'essa 
dal clima di «.gran fina
le » che ha invaso l'intero, 
e un po' austero, Palazzo dei 
Congressi, a Continente In
fanzia» ha chiuso i batten
ti cosi, con semplicità e con 
molta allegria. 

Per gli stand, tra le mo
stre, tra le ante dei teatrini 
la compagna Nilde Jotti è 
stata accompagnata, lette
ralmente presa per mano, 
dai grandi, piccoli protago
nisti di questa settimana a 
loro dedicata. La carica del
l'ospite (« il presidente delle 
Camere », ha detto qualcu
no) non li ha per nulla in
timoriti. « Signora venga 
qua, guardi li,- bello eh? » 
è stato il loro modo di sa
lutarla, di prendersela per 
sé. Fino all'ultimo. Fino al 
decotto (riuscitissimo) di 
un'improvvisata, quanto ef
ficiente mongolfiera. Tra gli 
applausi, naturalmente, di 
tutti i presenti, la meravi
glia e i gridolini di gioia 
dei più piccini e il sorriso. 
la soddisfazione dei grandi 

Sì, perché ieri sera nel 
grande palazzo il clima non 
era solo quello della travol
gente allegria di migliaia di 
bambini, nalmente a loro 
agio tra le cose e tra i loro 
coetanei, ma anche quello 
di una evidente soddisfazio
ne, tra gli addetti ai lavori, 
gli organizzatori, i promoto
ri dell'iniziativa. 

Parlare di successo è per
fino poco. Certo, ci sono le 
cifre. Quast centomila visi
tatori (ma in questo caso 
il termine non è del tutto 
adeguato) in sette giorni. 
Un programma letteralmen
te «saltato», per le richie
ste, le repliche, l'affluenza. 
Solo negli ultimi due giorni 
sono stati ben otto gli spet
tacoli « straordinari » del 
presentissimo, quanto dispo
nibilissimo, Teatro di Ro
ma. Ristampa in 10 mila co
pie del ricercatissimo mani
festo. E ancora il numero 
delle scolaresche. le presen
ze qualificate, la risonanza 
internazionale, la partecipa-
ztow di amministratori, e-
spert:, operatori di tutta Eu
ropa e anche più in là. 

Ma il vero successo di 
« Continente Infanzia » non 
si lascia quantificare, non 
si contenta delle cifre. 
«Pensare — dice Angiolo 
Marroni, vicepresidente del
la Provincia, uno dei tre en
ti organizzatori — che quan
do vidi per la prima volta 
Vabbozzo del programm". 
ebbi qualche perplessità. Mi 
pareva che fosse più per gli 
adulti erte si occupano dei 
bambini che per i bambini 
stessi. 7 roppo " tecnico ", in
somma. Li cose, invece, so
no andate diversamente, e 
come. L'unico rimpianto e 
che dobbiamo chiudere trop
po presto. Il Palazzo serve 
per "Natale Oggi", se no. 
saremmo restati ancora ». 

a L'iniziativa —aggiunge 
Paolo Bartohni della Tee-
nomedia. tra i più attivi or
ganizzatori — è cresciuta 

Chiusa, dopo sei giorni, la mostra 
i r .• ' i ' i : . 

:V-^»JWt *"» 

Continènte 
Infanzia lascili 

- * - * * * 

un universo 
di idee 

Sfiorati i centomila spettatori-
protagonisti - L'«ospite» Nilde Jotti 

Primo (e positivo) bilancio 
dell'iniziativa 

Nilde Jotti visita la mostra, bambini assistono a uno degli spett»-.oti di Continente Infanzia 

quasi da sé. F. questo vuol 
dire quanto fosse sentita, 
perfino necessaria. Il nostro 
lavoro è stato quello di rac
cogliere e selezionare una 
grande quantità di materia
le già elaborato nelle scuo
le. nei centri ricreativi, dal
le diverse organizzazioni, dai 
bambini. Di attrezzare uno 
spazio-laboratorio, qui nel 
Palazzo, "truccandolo" un 
po', adeguandolo alle esi
genze di una mostra viva. 
ogni giorno da inventare, 
ma tutfaltro che frammen

taria. Di fare una sintesi 
operativa, stimolante di e-
sperienze , tra loro anche 
motto diverse, Mt chiedi un 
bjlancio? Ti posso dire che 
anche per me è stata un 
esperienza entusiasmante, 
più che un lavorar». 

Se c'era un rischio, -in una 
ipotesi come quella di m Con
tinente Infanzia ». era quello 
di proporre un « modello di 
bambino'» già prefabbricato, 
magari perfetto, « socializ
zato». moderno, ma statico, 

da manuale di psicologia 
deWetà evolutiva, per inten
derci. mE su questo siamo 
stati particolarmente attenti 
— dice la compagna Leda 
Colombni. assessore regio
nale, sostenitrice convinta, 
tra i primissimi, della vali
dità della proposta, — Vedi, 
dire che questa è stata una 
mostra "pluralista" sembra 
una definizione politica, ma 
è così. Cerano tutti. Tante 
associazioni diverse, cottoli-
che, laiche, senza distinzioni 

ideologiche. Ma il tutto senza 
nessuna confusione. Il con
fronto è stato fecondo nei 
dibattiti, nelle discussioni, 
ma la presenza, lo stimolo 
dei bambini è stato per tutti 
un richiamo ad una realtà 
così concreta, cosi affasci
nante. così mobile che tutti 
ne abbiamo tratto non solo 
conferme preziose, ma an
che nuovi interrogativi. Que
sto bambino "reale", questi 
bambini che abbiamo visto 

qui alla mostra. muoversi, 
\t\£iocare, ' osservate, >jtfc/iie-
yydono a tutti ;fM$wW°T&'<\r 

\*ìmaggiore diw&tm&cmtf' &u>* 
comprensione, dì "centra
lità" del problema infanzia ». 

Ecco, dunquel.il successo 
« non-numerico » di cui par-

- lavamo. Molte ^insegnanti 
sono tornate da sole, senza 
le scolaresche, per vedere, 
capire, prendere idee, sugge
rimenti per il loro lavoro. 
Qualche genitore si è ritro-

* vato perfino « spiazzato ». 
. Il figlio a musone » gli si è 

trasformato sotto gli occhi 
•in un disponibilissimo « esse
re sociale». E' finito cosi, 
magari il giorno dopo, a 
discutere con gli altri, con 
quelli che fanno come lui 
il difficile mestiere di padre 
o di madre. 

Lo diciamo senza acrimo-
~nia, ma quanto lontana, iso
lata (anche fisicamente al
l'angolo dell'ingresso del Pa
lazzo) è parsa la posizione 
di chi, radicali in testa, alla 
mostra si è opposto con 
tutte le forze. Soprattutto ci 
sembra non aver capito il 
a fatto culturale J>, la novità 
di quanto stava avvenendo 
proprio sotto i suoi occhi. 
Le polemiche, becere, sui 
fondi spesi ci interessano 
poco. Ma non per questo 
possiamo tacere che «Con
tinente Infanzia» ha for
nito alla città oltre 200 mi
lioni dt strutture fisse; che 
la mostra, se chiude al Pa
lazzo dei Congressi, ripren
derà presto vita un po' ovun
que (prima tappa una bor
gata romana); che le idee, 
le proposte emerse in questi 
sette giorni sono, preziose, 
producono -ricchezza (vera). 

Insomma, quello che qual
cuno non ha voluto com
prendere (forse solo per un 
puntiglio, per un precon
cetto) è che anche questa, 
soprattutto questa, è cul
tura, al livello più alto, per
ché non è astratta, perché 
pur essendo «scientifica» è 
tendenzialmente di massa, 
perché guarda alla realtà, 
in questo caso ai bambini, 
con spirito libero, creativo, 
a in avanti ». 

« Tutti gli obiettivi che ci 
eravamo proposti — dice la 
compagna Roberta Pinto, 
assessore comunale — li ab
biamo raggiunti. Non abbia
mo voluto fare né una cele
brazione né un'esposizione 
di materiale per l'infamia, 

• né tanto peggio una fiera 
commerciale (e non sai le 
richieste, le pressioni che 
abbiamo avuto in questo 
senso). Abbiamo voluto una 
mostra - laboratorio, e questo 
è stato. Abbiamo cercato che 
non si esaurisse in sei giorni 
e oggi abbiamo materiale, 
proposte, strutture che sa
ranno utili per anni. Abbia
mo voluto i bambini prota
gonisti, e così è stato. Non 
solo negli spazi a loro espres
samente dedicati, ma anche 
in quelli "riservati agli 
adulti". E* stato facile, co
modo? Direi proprio di no. 
Lo sai. tra tanti stimoli e 
sollecitazioni, ho l'impres
sione che anche noi ammi
nistratori, assieme a qualche 
risposta in più. ci ritroviamo 
oggi, dopo "Continente In
fanzia ", con qualche nuova 
domanda a cui dare rispo
sta ». 

sono'-dirette le accuse di er
rore di diagnosi e di terapia. 
Secondo l'autopsia, infatti, il 
giovane mori per insufficien
za cardiaca dovuta, ad un 
trauma toracico. Perché il 

' prof. Ambrosi non ordinò la 
terapia cardiotonica, necessa
ria, in questi casi, e affidò 
invece Montanari .agli orto
pedici,' sebbene il giovane 

' continuasse ad accusare do
lori al petto e a respirare 
con fatica? A questa doman
da dovranno rispondere ora i 
magistrati. Per i sanitari 
l'accusa è di omicidio colpo
so. Gli elementi a loro carico 
sono precisi, e sebbene l'a
zione legale si sia arenata di 
fronte alle difficoltà di accer
tare errori o incuria, i fami
liari del giovane sono decisi 

ad andare fino in fondo. 
«Siamo convinti — dicono — 
che con cure adeguate Sergio 
poteva essere salvato. Non 
possiamo accettare quella 
morte come una fatalità ». 

La direzione sanitaria non 
si è ancora pronunciata s,ul 
grave episodio. Le accuse — 
ha detto ieri un funzionario 
della segreteria — sono rivol
te a persone precise (gli un
dici medici) e la direzione 
non è quindi tenuta per a-
desso ad esprimere un pare
re. D'altra parte, tutti i do
cumenti. le cartelle cliniche 
relative alla condizione medi
ca del giovane morto tre an
ni fa. sono state sequestrate 
dalla polizia e consegnate al 
magistrato. 

Operazione dei CC al S. Filippo Neri 

Arrestati otto infermieri: 
rubavano vitto dalla mensa? 

I carabinieri della compagnia di Trionfale hanno, arre
stato ieri otto dipendenti dell'ospedale S. Filippo Neri con 
l'imputazione di associazione per delinquere e furto con
tinuato. Si sospetta infatti che abbiano organizzato un 
traffico di derrate alimentari destinate ai degenti. Gli 
arrestati, tutti del personale addetto alle cucine, sono: 
Roberto Sommarlpa, Sergio Gualdani, Alfredo Maceratesi, 
Ernesto Sambuco, Giovanni D'Innocenti, Corrado Florucci, 
Marcello Pasqualucci e Enrico Marino. 

L'operazione dei carabinieri va messa in relazione con 
l'arresto, avvenuto tre settimane fa. di un altro cuoco del
l'ospedale, Loreto Fraioli di 34 anni. 

Nella giornata di oggi gli Investigatori dovrebbero for
mile maggiori dettagli sulle indagini che hanno portato' 
ai nove mandati di cattura. Secondo le prime, vaghe no-» 
tizie, comunque, pare che si procederà per rito direttissimo 
e che sono in arrivo anche dieci comunicazioni giudiziarie. 

Aperta dalla Procura 

Un inchiesta 
sull'eroina 

negli ospedali 
La Procura della Repubblica ha deciso di 

aprire un'inchiesta sul ricovero dei tossi
comani negli ospedali romani. L'indagine 
parte dalle aggressioni a medici e infer
mieri da parte di eroinomani che si sono 
verificate nelle settimane scorse al San Ca
millo e allo Spallanzani, ma sarà allarga
ta — a quanto pare — a tutte le strutture 
Il sostituto Procuratore Nicolò Amato ha 

Incaricato, intanto, i carabinieri del nucleo 
investigativo di svolgere le prime indagini 
necessarie: tra l'altro gli inquirenti dovran
no stabilire se sono vere le denunce, a più 
riprese fatte / da infermieri, medici e ripor
tate dalla stampa. E che cioè all'interno de
gli ospedali il mercato dell'eroina trova un 
facile accesso, che gli spacciatori entrano ed 
escono e vendono la «roba» ai ricoverati, 

Non si capisce ancora a che cosa questa 
inchiesta miri: che ci siano stati alcuni epi
sodi di violenza, che la situazione è tesa, è 
noto. Un'indagine giudiziaria a che cosa può 
servire? 

a-*; *,*? ±. SJNi) 

Sarà in funzione 24 ore su 24 

'-"é** **\*. '*. 
n ambulatorio 

per tossicomani 
al Policlinico 

Al Policlinico verrà istituito un ambula
torio permanente, aperto 24 ore su 24, per 
i tossicomani. La decisione — dietro indi
cazione della Regione — è stata sancita l'Al
tro giorno dall'assemblea del personale, ed 
è stata ieri confermata. 

Si tratta ora di reperire lo spazio idoneo: 
una struttura facilmente accessibile dal
l'esterno, ma al tempo stesso protetta e 
garantita, e ben collegata con l reparti 
dell'ospedale, specie quelli di emergenza e. 
di Pronto soccorso. Il sovrintendente sani
tario dell'ente Nomyitano, Filippo Bellanti, 
il direttore sanitario del Policlinico, Mario 
Leoni e il direttore dell'istituto di Farma-. 
cologla dell'Università Eugenio Paroll pre
disporranno per venerdì un documento 

Il Policlinico era stato, finora, uno degli 
ospedali più restii ad assistere i tossicomani. 
Nelle cliniche universitarie — soprattutto 
— era passato il ano» al ricovero degli 
eroinomani, anche se affetti da altre malat
tie: come per esempio l'epatite virale. , 

Il tragico episodio al Dono svizzero di Formio 
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Muore appena nato (in ospedale 
i medici si erano assentati) 

La madre un'emigrala tornata a casa per partorire vicino alla fami-. 
glia - Le responsabilità individuali e quelle di una struttura carente 

E' tornata dalla Germania 
per partorire nel suo paese, 
ed è stata ricoverata nell' 
ospedale Donosvizzero di For
ni ia: il suo bambino nasce 
morto, soffocato dal cordone 
ombelicale. Ora c'è chi parla 
di responsabilità individuali e 
di gravi carenze di assistenza 
della struttura sanitaria. Una 
storia come tante, ma pro
prio per questo emblematica 
di una situazione sulla quale 
è necessario riflettere. Una 
storia che vale la ' pena di 
far conoscere. La protagoni
sta è Franca Giordanello, una 
donna del sud. della provincia 
di Latina, come tante altre 
del suo paese è emigrata in
sieme al marito in Germania 
alla ricerca di un lavoro im
possibile da trovare qui. 

Quando si accorge di a-
spettare un figlio torna in Ita
lia per terminare la gravi
danza vicino alla sua famì
glia. Venerdì scorso viene ri
coverata nell'ospedale di For-
mia. Da li comincia la tor
mentata vicenda: Franca, no
nostante abbia già forti dolo
ri. non viene assistita in ma
niera adeguata. I familiari si 
accorgono che si è di fronte 
ad una preoccupante compli
cazione e si mettono alla ri
cerca di un medico che non 
si trova. Nonostante la donna 

sia ricoverata in una struttu
ra pubblica, le carenze sono 

' tali da costringere i familiari 
a mettersi alla ricerca di un 
medico non solo all'interno 
dei vari padiglioni, ma addi
rittura in giro per la città. E 
fl medico viene trovato, ma 
solo domenica e davanti a un 
bar. Quando arriva all'ospe
dale è troppo tardi, il bam
bino viene estratto coi forci
pe. ma ormai privo di vita. 
da due ore soffocato dal cor
done ombelicale. 

Fin qui la storia. Alcune 
considerazioni. Sono anni che 
le organizzazioni femminili 
e femministe anche nella pro
vincia di Latina lotatno per 
una diversa qualità delle 
strutture sanitarie e della re
te dei servizi sociosanitari 
perché rispondano davvero 
alle reali esigenze delle don
ne. che oggi pongono il pro
blema della maternità non 
più come dovere, ma come 
scelta libera e consapevole e 
come valore sociale, del par
to inteso non più come ma
lattia. 

Sono anni che le donne so
no protagoniste delle battaglie 
per legare la prevenzione, la 
cura e la riabilitazione. In 
una provincia in cui è ancora 
vivo il ricordo di Tiziana Car

ta morta «per parto» nella-" 
clinica S. Marco di Latina, 
e del dibattito che ne è sca
turito, diretto a creare. un-
diverso rapporto tra donne e 
medicina, questa vicenda» se 
da un lato ci impegna a pren-

l dere iniziative perché al più 
presto vengano individuate le 
eventuali responsabilità, dair 
altro rappresenta un'ulteriore 
prova (se ve ne fosse stato 
bisogno) di come sia grosso 
il divario tra le nuove aspi
razioni maturate nelle masse 
femminili e la realtà che es
se vivono. 

La storia di Ffanca deve 
quindi rappresentare per tutti 
e soprattutto per le forze og
gi impegnate nel processo di 
cambiamento, una riprova di 
come i nuovi contenuti affer
mati in questi anni, le con
quiste strappate soprattutto 
sul terreno legislativo, si 
scontrino con l'arretratezza di 
una società nella quale anco
ra forti sono le resistenze al 
nuovo, nella quale è indispen
sabile. per cambiare davvero, 
non delegare a nessuno la ge
stione delle conquiste, ma far
ne strumento di lotta per mo
dificare le profonde carenze 
e costruire una diversa so
cietà. 

Patrizia Ciccarelli 

r.' 
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«Caso» Vitalone: 

solidarietà 

della giunta 

regionale 

a Santarelli 

Continuano le polemiche 
sulla vicenda Vitalone, l'ex 
presidente del comitato di 
controllo sugli atti della Re
gione, che nei giorni scorsi 
aveva denunciato il presiden
te della giunta regionale, 
Santarelli e aveva preteso. 
scortato dalla polizia, di 
rientrare nel suo vecchio uf
ficio. La giunta regionale. 
che si è riunita ieri mattina, 
ha esaminato la situazione 
che si è venuta a creare 
nel comitato dopo lo « show » 
di Vitalone. La giunta — di
ce un comunicato — ha 
espresso piena solidarietà al 
presidente Santarelli, denun
ciato dall'avvocato Vitalone. 

E* stato così deciso che 
verrà presentato un appello 
al consiglio di Stato con ri
chiesta di sospensiva della 
sentenza del Tar (che con 
una ambigua sentenza aveva 
reintegrato Vitalone nelle sue 
funzioni) e che si farà di 
tutto per impedire che la 
sentenza stessa diventi ese
cutiva. La giunta, inoltre, ha 
autorizzato Santarelli a pro
cedere penalmente contro 
Vitalone, perché si è permes
so di entrare negli uffici pri
ma che la sentenza venisse 
notificata alla presidenza. 

La giunta — prosegue il co
municato — ha adottato an
che le necessarie misure per 
assicurare subito la funzio
nalità dell'organo di control
lo, invitando l'attuale presi
dente Stmonelli ad ottempe
rare agli obblighi'di legge. 
Infine è stato deciso di in
vestire, di tutta la vicenda, il 
consiglio regionale, le cui de
liberazioni in materia ven
gono vanificate dalla senten
za del Tar. Per questo è sta
ta chiesta la sua convocazio
ne straordinaria. 

Banditi in azione ieri mattina all'American Express, in pieno centro 

«Piano, per favore, stiamo girando un film»: 
l'impiegato ci crede e rapinano l'agenzia 

Il curioso espediente forse è stato suggerito ai rapinatori dalla presenza di Federico Fellini 
Gigantesca caccia all'uomo (senza successo) per le strade intorno alla zona di piazza di Spagna 

Gli appuntamenti 

L'ingresso della banca, si intravede Fellini 

« Faccia piano, per favorn 
Stiamo girando un film »: e 
l'impiegato, che era entrato 
nella sede dell'American Ex
press a via Due Macelli, du
rante una rapina (vera) ci 
ha creduto. Ha scavalcato 
senza dire una parola l cor
pi di due o tre persone che 
i rapinatori avevano fatto 
stendere a terra e se ne è 
salito al primo piano, dove 
si è messo tranquillamente 
al lavoro. Avrebbe potuto eri
dare, dare l'allarme, e inve
ce niente: preoccupatissimo 
di non disturbare le « ripre
se ». si è messo tranquilla
mente a lavorare. L'insolito 
espediente probabilmente è 
stato suggerito ai banditi dal
la presenza negli uffici di 
Federico Fellini « Visto che 
c'è lui — deve aver pensato 
in tutta fretta il rapinatore 
che ha avuto l'idea — «te fac
ciamo finta di essere una 
troupe al lavoro, l'impiegato 
ci casca, e non ci disturba ». 
E cosi è andata. Il bottini! 
della rapina è stato copiscuo: 
30 milioni. 

Ma vediamo i fatti. Tutto 
è avvenuto nel giro di pochi 
minuti, ieri mattina. Sono da 
poco passate le 8,30: negli 
uffici dell'American Express. 
nella centralissima via Due 
Macelli, gli impiegati hanno 
da poco cominciato i conti 
del denaro in cassaforte. L'a
genzia di via Due Macelli è 
quella che ha il giro di af
fari più grosso, e i soldi in 
cassaforte costituiscono una 
grossa cifra. 

All'improvviso tre uomini 

— tutti abbastanza giovani, 
secondo le testimonianze — 
irrompono negli uffic'. Sono 
mascherati e armati di tutto 
punto. Con un forte accento 
romanesco uno dei tre inti
ma a tutti i presenti di sten
dersi faccia a terra. Proprio 
in quel momento sulla soglia 
dell'agenzia compare Federi
co Fellini: un attimo di esi
tazione, il regista non sa co
sa fare. Nei due o tre secon
di che dura la scena ecco 
che arriva l'impiegato ritar
datario. Imbarazzo tra i ra
pinatori: se l'uomo che è ap-

SABATO CONVEGNO 
SU «ENERGIA 
ALTERNATIVA 

NELL'AGRICOLTURA » 

« L'energ'a, alternativa 
nell'agricoltura». E" il te
ma di un convegno, or
ganizzato dalla Regione, 
che si terrà sabato pros
simo, 24 novembre, pres
so il eCntrti* studi IAFE-
ENI, in viale Bruno Buoz-
zl, 14 a Castelgandolfo. 

I lavori saranno aperti 
con una relazione di Giu
lio Santarelli, presidente 
della giunta regionale. 
Proseguiranno, poi. con 
gli interventi di Agostino 
Bagnato, assessore all'A
gricoltura. e di esperti del 
settore. Paolo Ciofi. vice 
presidente della giunta e 
assessore alla programma
zione, svolgerà la relazio
ne conclusiva. 

pena entrato capisce di che 
cosa si tratta, fa ancora in 
tempo a fuggir via e a dare 
l'allarme. Allora, gentilizi 
mo. uno dei tre lo prende 
per un braccio: « Piano, per 
favore. Stiamo girando un 
film ». Come non credergli? 
La figura del grande regista 
si staglia lì. sulla porta. Un 
sorrisetto di circostanza e ooi 
l'impiegato prende le scalo e 
scompare alla vista. 

A questo punto, non ci so
no più problemi: i tre. mi
nacciando di sparare a chiun
que accenni una reazione. 
consegnano al cassiere tre 
sacchetti della nettezza urba
na e gli ordinano di versai ci 
dentro tutto il liquido che è 
in cassa: più o meno trenta 
milioni. 

Poi. mentre già si sentono 
le sirene di « gazzelle ». * vo
lanti » e auto dei vigili ur
bani (qualcuno aveva già da
to l'allarme) i tre imbocca
no via Due Macelli e si di
leguano a piedi. Passanti po
chi minuti e il centro diven
ta un inferno: carabinieri, a-
genti di polizia e vigili ur
bani organizzano subito una 
serrata caccia all'uomo. Non 
dovrebbe essere difficile, pen
sano alla sala operativa, rin
tracciare i tre fuggiaschi a 
piedi. E invece niente. Evi
dentemente i rapinatori ave
vano predisposto un piano di 
fuga molto accurato. Forse 
un'auto li aspettava da qual
che parte poco lontano, op
pure disponevano di un rifu
gio in qualche appartamento 
da quelle parti. / 

Un altro istituto (questa volta magistrale) in doppio turno 

Il «Caetani» chiede aule: 
la circoscrizione lo sa? 

La diciassettesima non sembra molto sensibile ai proble
mi del quartiere in generale e della scuola in particolare 

Chiusa una falla, se ne apre 
un'altra. Vinta la battaglia 
all'* Einaudi », la « guerra 
delle aule» continua in altre 
zone della città dove si apro
no nuovi « fronti ». Protago
niste questa volta sono le 
1650 ragazze del « Caetani », 
un istituto magistrale di via
le Mazzini, in doppio turno. 
che rifiutano di proseguire 
l'anno scolastico se non si re
periscono i locali necessari 

Quest'anno, come in molti 
istituti superiori si è verifi
cato un aumento imprevisto 
della popolazione scolastica 
cosicché al « Caetani » dieci 
classi sono costrette ad anda
re a scuola di pomeriggio con 
gravi disagi per gli studenti 

Con in testa il preside, una 
delegazione, più di un mese 
fa, si recò allora alla XVII 
circoscrizione per far presen
te che nella elementare « Pi-
stelli » erano utilizzabili dei 
locali occupati da un archi
vio della V. ripartizione. Il 
consiglio di circolo della ele

mentare. da parte sua. ap
poggiò la richiesta del « Cae
tani » dimostrando disponibi
lità e volontà di partecipa
zione. Ma alla XVII circo
scrizione, come scrivemmo 
anche qualche giorno fa. si 
respira uno strano clima: 
la relativa mozione, presen
tata urgentemente dal grup
po comunista venne accanto
nata in attesa di consigli che 
non si riunivano per mancan
za del numero legale, né l'ag
giunto si è preoccupato di 
mandare fonogrammi alla V 
ripartizione per avere infor
mazioni in proposito. Con una 
manifestazione ' improvvisata. 
allora, un gruppo di ragazzi 
si recò dall'assessore Meta 
il quale si impegnò a fare un 
sopralluogo, poi puntualmen
te eseguito. Contemporanea
mente. con un'altra mozione 
presentata in circoscrizione. 
PCI e PSI chiedevano un'al
tra ispezione per reperire 
aule in tutte le scuole de"a 
zona e in particolare alla 

e Col di Lana » che coabita 
con la « Caetani ». Si è appu
rato. quindi, che in questa 
scuola media vi sono locali 
utilizzabili (magari a rota
zione) attualmente occupati 
dall'aula di scienze, di musi
ca. dal teatrino, dalla sala 
cinematografica ecc. Ma il 
preside della « Col di Lana » 
ha reagito malissimo per que
sta intrusione « nelle sue fac
cende », dichiarando program
maticamente la sua comDle-
ta indisponibilità. 

Insomma, partendo dalla si
tuazione oggettiva preferibi
le tenere in piedi un'aula di 
musica (frequentata dai bam
bini una volta al mese) o la
sciare lo spazio a disposizio
ne delle ragazze del « Cae
tani »? Su questo e sulla man
canza assoluta di nualsivoelia 
programmazione (che evite
rebbe conflitti e incomnren-
sionì a anno scolastico già ini
ziato) devono pronunciarsi 
chiaramente provveditorato. 
assessorato ' 

« Sto seduta 
qui perché 
voglio che 
Yalitutti 

mi veda » 

Un momento della manifestazione di ieri mattina alla Camera 

Sono rimasti davanti all'in
gresso della Camera per l'in
tera mattina. La protesta de
gli studenti contro la politica 
del ministro Valitutti e del 
governo l'hanno manifestata 
anche così. Qualche slogan, 
l'incontro con i passanti, un 
sit-in e tranquillo », ma non 
per questo meno combattivo 
delle tante, numerose inizia
tive cui in questi giorni gli 
studenti delia città hanno da
to vita. Obiettivo immediato 
il rinvio delle elezioni per gli 
organi collegiali. Proprio al
la Camera la questione era 
ieri all'ordine del giorno. 

La presenza degli studenti 
a piazza Montecitorio, orga
nizzata dal coordinamento cit
tadino dei e medi », ha as
sunto cosi un significato an
cora più preciso. E' stata per 
tutti la testimonianza di co
me bisogpa' operar* e di quali. 
indirizzi bisogna prendere 
per dare alla scuola uno nuo
va e più coerente funzione, 
per aprire, ma davvero, spa
zi reali di partecipazione • di 
democrazia. 

La cattura di quattro ladri getta uh po' di luce sul fiorente mercato nero delle vetture rubate 

Un «giro» che frutta 
trenta auto al giorno 

Arrestato un tossicodipendente 
per una rapina di sei mesi fa 

Faceva parte di una « mini-banda » di ra
pinatori che sei mesi fa assaltò la cassa di 
un commerciante romano, nel centro della 
città. E' un giovane di 25 anni, si chiama 
Paolo Stoppini, ed è stato arrestato ieri 
mattina dalla squadra mobile. Il giovane 
finito è il quarto componente delia banda. 
Gli altri tre complici (Alberto D'Elia. 26 an 
ni; Massimo Menti. 28 anni; e Stefano Zam
brano. di 29 anni) sono già in carcere da 
alcuni mesi. Su tutti pendono le accuse di 
rapina pluriaggravata, associazione per delin
quere, porto abusivo di arma da fuoco. 

Paolo Stoppini — considerato dalla questu
ra il più pericoloso dei quattro — è, fra l'al
tro. un tossicodipendente. Gli agenti di poli
zia lo sono andati a prendere ieri mattina 
nella sua abitazione in via Avanzini 12. Nel 
mese di giugno di quest'anno ì quattro rapi
natori fecero irruzione nella casa di Giorgio 
Bonini di 51 anni, in via Sant'Eustacchio 3. 
Uno si fece aprire la porta, spacciandosi 
per fattorino. Poi sopraggiunsero gli altri tre. 
Armati e a viso scoperto, razziarono di tut
to: argenteria, preziosi, perfino elettrodome
stici e venti milioni in contanti. 

Nuova operazione di poli
zia. ieri, contro il famigerato 
racket delle auto rubate e 
« riciclate ». Ma non e stato 
un intervento di normale 
amministrazione. Infatti, ol
tre a-l'arresto di quattro 
« grossi calibri » del giro, nel 
bilancio dell'operazione delia 
squadra mobile va messo in 
conto il risultato di aver fat
to luce su una sostanziale 
novità, maturata nell'organiz
zazione di questo genere di 
furti e truffe. La novità con
siste nel fatto che ormai non 
ci si serve più degli sfascia
carrozze per allestire veri e 
propri «centri di smistamen
to» delle macchine rubate. 
Adesso, a quanto pare, l'atti
vità di queste bande si è in 
qualche modo « polverizza
ta». In altre parole ci si ap
poggia a piccole aziende arti
giane compiacenti (meccanici. 
carrozzieri) e quindi è molto 
più difficile controllare la di
namica e il volume d'affari 
che gravitano attorno a que
sto tipo di reati. 

Recentemente, il dottor 
Carnevale e gli uomini della 
seconda sezione della squa-

• dra mobile hanno effettuato 

una vasta e articolata azione 
di « ripulitura » (come dicono 

I in questura) proprio nei più 
grossi centri di a riciclaggio » 
delle vetture rubate. E' stato 
forse proprio per questo mo
tivo che i « superstiti » di 
questo specifico settore della 
malavita organizzata hanno 
pensato bene di «ristruttura
re» l'attività, facendo capo 
appunto, ai piccoli artigiani. 

Le persone arrestate ieri 
sono: Giuseppe AloL 27 anni; 
Ubaldo Armo, 21 anni; Clau
dio Balestrini, 23 anni; Mi
chele Bellistri, 22 anni. I 
primi tre sono di Roma, il 
quarto è originario di Augu
sta. in provincia di Siracusa. 
In . pratica, il loro lavoro 
consisteva in questo: quando 
c'era qualcuno che chiedeva 
un «pezzo» i vertici della 
barda «giravano», si può di-
r^ la conuni&aione alle basse 
sfere dell'organizzazione. 
Entravano, cioè, in azione 
personaggi piccoli, prevalen
temente esorti nel reperire 
questo o quel tipo di vettura. 
It altre parole, una banda 
i.ella band». Dopo aver com
piuto il furto, però, le auto

mobili non venivano più por
tate nei centri di demolizione 
periferici, diventati ormai 
troppo pericolosi "" proprio 
perché praticamente control
lati a vista dalla polizia. Le 
•euure d i «risistemare» o 
da «. parcelLzzare », erano in-
vt-e spedite In piccole offici
ne collegate alla gang, anche 
c-i.tste disseminate in vari 
punti della città. Le indagini, 
infatti, adesso si stanno o-
rientando proprio verso 
questa direzione. 

Siamo quindi di fronte — 
dicono in questura — ad una 
sorta di riconversione, tutto 
sommato (dal loro punto di 
vista) abbastanza azzeccata. 
Ed è per questo che, nono
stante il prodigarsi delia po
lizia. il mercato delle vetture 
rubate si è mantenuto, spe
cialmente nell'ultimo periodo 
sui livelli di prima. Il «di
savanzo » giornaliero — stan
do ad alcune sommarie sta
tistiche — ammonterebbe a 
23-30 automobili, fra quelle 
rubate e quelle ritrovate. Nel
la giornata di Ieri, per esem
pio. le macchine rubate sono 
state settantotto, quelle ritro
vate cinquanta. 

\Àrte 
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Una mostra del pittore 
americano Randall Morgan 

Con il Mediterraneo 
negli occhi 

Randall Morgan — Ro
ma; Galleria « Il Gabbia
no», via della Frezza, 51; 
fino all'8 dicembre; ore 
10/13 e 16/20. 

Randall Morgan è un 
pittore americano, nato 
a Knightstown, Indiana. 
nel 1920 e che nel 1948 
venne in Italia con una 
borsa di studio. Era d'In
verno e scese ad Amalfi 
alla ricerca del sole. Da 
allora sono passati 31 an
ni. In catalogo c'è una 
sua essenziale dichiarazio
ne: «... ho vissuto in va
ri posti sulla costa amal
fitana e sulle montagne 
sovrastanti Sorrento. Du
rante questi anni ho sem
pre vissuto col Mediter
raneo negli occhi. C'è 
qualcosa in questa parte 
del mondo che mi parla 
in un linguaggio suo pro
prio ed io ritengo che 
sia. tutto quanto io cer
co di trasporre nei miei 
dipinti. Il tema del mio 
lavoro è costantemente il 
mare e le montagne, ma 
ciò che polarizza il mio 
interesse è la qualità e 
l'infinita varietà della lu
ce che pervade questi 
luoghi ». 

Randall Morgan ha stu
diato a Sant'Agata sui due 
Golfi, col Mediterraneo 
negli occhi. Molti altri 
occhi, prima di lui e con

temporaneamente a lui 
hanno guardato questa 
luce, questo spazio, que
sta immensità ma per 
Morgan non è soltanto 
una questione di occhio, 
pure straordinariamente 
sensibile, e di una mano 
dolcissima che segue l'oc
chio nella sua penetrazio
ne più Infinitesimale. Gior
no dopo giorno, ora per 
ora direi, il rapporto del 
pittore con la luce di un 
mondo di una trasparen
za assoluta e che nulla 
incrina nasce non soltan
to da un sereno eros ma 
da un'intima ossessione 
morale. Randall Morgan 
pensa, con amore e con 
assoluta dedizione di pit
tore, a un mondo umano 
di estrema limpidezza, un 
mondo illuminato bene ed 
esaltato nella sua costru
zione dallo scivolo quieto 
Insomma, la natura che 
si può fissare fino alla 
gioia da Sant'Agata dei 
due Golfi si specchia in 
una immaginazione dai 
pensieri positivi, forti, se
reni. Randall Morgan non 
segue mai la sensazione. 
l'impressione; non ha mai 
fretta. Controlla una lu
ce per mesi e la lascia 
crescere dentro l'immagi
nazione e poi la restitui
sce nello spazio del qua
dro con una pura tecni

ca costruttiva che ordina 
armoniosamente tutto lo 
spazio dell'esperienza. 

La finestra meraviglio
sa di «Kennst Du das 
Land ». il « Vesuvio na
scente », « L'ombra sul 
muro ». « Panni al sole », 
il grande albero di « Bel
vedere a Massa Lubren-
se». 11 gloria alla luce di 
« Capri, una mattina 
d'estate», la lenta rivela
zione luminosa di «Tor
re Annunziata — ombre 
mattutine» stanno 11 a 
dimostrare fino a qual 
punto sia costruita la lu
ce mediterranea di Ran
dall Morgan 
Una conferma ancora vie
ne dalla « Natura morta 
con teschio»: la rifles
sione sulla morte è cal
ma. di un materialismo 
precristiano, senza terro
re: il teschio è immerso 
nel flusso cosmico della 
luce come il coccio azzur
ro di bottiglia, la traspa
renza della lampadina, 
gli anfratti rosei e car
nosi della conchiglia. E' 
un discorso anche antico 
cominciato con Caravag
gio, Vermeer e Zurbaran: 
un discorso ancora aper
to pure in un tempo di 
selvaggia violenza come 
il nostro. 

Dario Micacchi 

Segnalazioni 
- Pittura romana contemporanea e opere 
dello scultore Marcel Guguianu. Acca
demia di Romania. Dal 26 novembre al 1. 
dicembre. 

Graham Sutherland: 17 incisioni per 
«Il Bestiario o al seguito di Orfeo» di 
Apollinaire. Galleria 2RC. Fino al 10 di
cembre. 

Renato Parosee: dipinti e disegni 1927-
1933. Galleria «Ca' d'Oro». Fino al 1. di
cembre. 

Tot! Sclaloja: collages e guazzi recen
ti. Galleria « Grafica dei Greci ». Fino al 
30 novembre. 

Tina Di Bella: I protagonisti della lot
ta del popolo eritreo. Museo del Folclo
re di piazza S. Egidio. Fino al 30 no
vembre. 

Ettore Sordini: opere recenti. Galleria 
Santoro. Fino al 30 novembre. 

Antonio Llgabue: " pitture, sculture e 
grafica. Galleria Zanini. Fino all'8 dicem
bre. 

Franca'Sibilla: incisioni presentate da 
Guido Strazza. Galleria Skema Fino al 
10 dicembre. 

Ennio Calabria. Galleria «La Gradiva». 
Fino al 12 dicembre. Venerdì 23 novembre, 
dopo il filmato a colori sul pittore tra
smesso dal canale 2 della TV. si terrà 
un dibattito su « Arte e società » cui par
teciperanno Renzo Bertoni. Ennio Cala
bria. Dario Micacchi e Andrea Volo. 

Osvaldo Licini: olii e disegni dal 1919 
al 1958. Presentazioni di Giuseppe Mar-
chiori e Giorgio DI Genova. Galleria « La 
Margherita ». Fino al 24 dicembre. 

Delfo - Suzanne Nessim - Antonio To-
tero. Studio « S » di via della Penna. Fino 
al 6 gennaio. 

Un nuovo spazio polivalente a Trastevere 

Dagli « Spostati »: film, 
teatro (e cornetti caldi) 

The mis/its (in versio
ne italiana Gli spostati) 
è il titolo di un film di 
John Huston, interpretato 
da Clark Gable, Marilyn 
Monroe, Montgomery Clift, 
e "Misfits", appunto, si 
chiama l'associazione cul
turale polivalente che da 
giovedì 22 novembre oc
cuperà lo spazio già del
l'Occhio. l'Orecchio e la 
Bocca, in Via del Matto
nato. a Trastevere. 

Già dal nome si capisce 
che la nuova gestione del 
locale proseguirà in lar
ga parte l'attività del 
gruppo che l'ha precedu
ta. che ha preferito dedi
carsi ad un lavoro più 
specificamente di ricerca 
e programmazione cinema
tografica. e con cui man
tiene ottimi rapporti di 
collaborazione. Ma alla 
« vecchia » attività di cine
club se ne aggiungeranno 
delle altre. Ogni sera un 
menù diverso, che com-. 
prenderà un "piatto*' di 
cinema, uno di musica o 
teatro, il programma del 
piano-bar e un piatto ga
stronomico del giorno, pos- ' 
sibilmente intonato al te
ma degli spettacoli. Gli 
orari saranno tali da per
mettere di spostarsi suc
cessivamente da una sala 
all'altra. 

Film "maledetti", cioè 
costretti a girare per cir
cuiti non commerciali, an
che se meritevoli; "per
sonali" d'autori italiani 
per lo più giovani: doppi 
programmi che associno 
film magari par motivi 
del tutto estrinseci, come 
assonanze del titolo; ras

segne dedicate ad una 
"star", e altro, animeran
no il programma cinema
tografico. che vedrà an
che un "late night show" 
nella notte del venerdì e 
del sabato, dall'una di 
notte in poi. Il carattere 
nottambulo dell'iniziativa 
sarà dato anche dalla di
stribuzione (a pagamen
to). tutte le sere dopo la 
mezzanotte, di cornetti 
caldi, sigarette e giornali 
del giorno dopo. 

Da giovedì 22 e dome
nica 23, per esempio, il 
programma cinematografi
co vedrà i due film "sul 
cinema" di Billy Wild?r: 
Viale del Tramonto e Fé-
dora. 

E passiamo al teatro: 
qui la scelta è affidata a 
Marco Mattolini. mentre 
per il cinema è nelle ma
ni di Flavio Merkel e 
Claudio Valentin!. Gli 
spettacoli di teatro saran
no in numero minore, e 
copriranno solo dieci gior
ni al mese, in alternanza 
con spettacoli musicali. 
Ma anche il teatro si oc
cuperà di cinema, nel cor
so dell'inverno, con «per-
formances » dedicate in 
vario modo alla mitologia 
cinematografica. 

Per il momento, invece. 
ci saranno dei pezzi «da 
camera», dì cui il primo 
è quello di Riccardo Van-
nucclni. il Diario di un 
pazzo di Nicolai Gogol. Il 
racconto originario, uno 
dei Racconti di Pietrobur
go, del 1833. adattato in 
atto unico per la regia 
dello stesso interprete, vie

ne rotto e animato da mu
siche suonate sul piano
forte sempre dal Vannuc-
cini. 

L'idea è quella di spo
gliare il "pezzo" della sua 
componente sotterranea e 
nevrotica, e di farne un 
libero gioco della imma
ginazione di un Ivan Iva-
novic in scarpe da ginna
stica. Riccardo Vannucci-
ni si appoggia ai "lazzi". 
fotografie di un gesto esa
gerato e comico, a timbri 
a volte farseschi e ad un* 
ottima mimica; la dizione 
segue cadenze riflessive e 
mai deliranti, anche se 
il luccichio degli occhi 
preannuncia fin dalle pri
me battute il tema della 
pazzia dì Ivan. 

A volte un po' noioso 
nella sua tensione ad una 
naturalità espressiva per 
quanto riguarda la voce. 
il monologo vede i mo
menti più belli nelle esplo
sioni della fantasia del 
personaggio di Gogol. 
quelle inerenti l'amore per 
Sophie, la figlia del di
rettore. Caricaturale e in
sieme stranamente aerea. 
la mimica che le accom
pagna ra.-ide in qualche 
modo la poesia del tssto 
di cui. nell'interpretazio
ne di Vannuccini. si ri
fiuta la disperazione. 

Il «Misfits» sarà, me
ritoriamente. un luogo agi
bile anche al di fuori de-
pli spettacoli: dalle 18 alle 
2 di notte ci si potrà in
contrare 11 anche ssmpli-
cernente oer mangiare o 
bere qualcosa. 

ni. s. p. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 • tele 

fono 463641) > 1 
Venerdì 23 novembre alle ore 20,30 (in abb. 

•Ile t Seconde Strali » ree. 2 ) , seconda rappresen
tazione de « I diavoli di Loudun > opera in tre 
atti di Krzystol Penderecki. Meestro concertatore e 
direttore Piero Bellugi. regia, scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi, maestro del coro Giuseppe P.ccillo, 
coreografia di Vittorio Biagi. Interpreti principati: 
Helia T'Hezan, Mario Basiola, Giancarlo Luccardi, 
Pietro Bottazzo, Sergio Tedesco, Roberto Ferrari-
Acciaioli, Etta Bernard, Giuseppina Dalle Molle, 
Kate Gamberucci, Kuniko Yoshi. Primi ballerini: 
Helene Diolot, Vittorio Biagi. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 

tei. 3601752) 
Stasera alle ore 21 
A Rome al Teatro Olimpico « Lei Baiteli Jazz a 
di Montreal. Repliche tino a domenica 25 Bi
glietti In vendita alla Filarmonica, tei 360)752. 
Dalle ore 16 vendita biglietti al botteghino de! 
teatro Piazza Gentile da Fabriano 393304. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) 
Domani alle ore 21 
Concerto del Quartetto Juilliar. In programma 
Beethoven, Berg. Brehms. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE • ARCADIA » (Via 
dei Greci. 10 • tei 6789520) 
Ore 21 , 
Aula Magna Palazzo della Cancelleria. Concerto 
del pianista Paolo Bordoni. Musiche di Beetho
ven e Schubert. Ingresso L. 2.000 - L 3 000. 
Informazioni tei. 6789520 dalle ore 15 alle 
ore 19. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 • tei. 7596361) 
XI Circoscrizione 
Domani alle ore 18,30 
Presso lo Sala Colombo in Via Vedana, 38 (Piaz
zale Caduti della Montagno'o), Concerto de'la 
pianista E'isabetta Capurso. Musiche di J S Bach 
Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalo
ne. 32 /a tei 655952) 
Ore 21.15 
«Trio di Ginevra». Nabore (pianista). Bjerna-
son (violoncello), Huggins (violino). Ciclo com
pleto dei € trii » di L Van Beethoven. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tele
fono 6543303) 
Ore 21.15 
Presso l'Auditorium dell'I.I L A (Piazza Marco
ni, 26 - EUR) Concerto di Roberto Gonzales al 
violoncello e Oscar Gacitua al pianoforte. In 
programmo musiche dì Beethoven, Strauss, Flo
res, Brahms, Saint-Saens Biglietteria ore 21 pres-

", so l'Auditorium. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81-82 tele 

fono 6568711-6541043 ang. Via della Lungara) 
Ore 21,15 
La Compagnia Alta Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: « La cantatrice calva a di E Ione 
sco e • La famiglia » di R Wilcock Regia di 
Angelo Guidi 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei. 3598636) 
Ore 21,30 
La Coop La Plautine presenta: « Allegro con ca
davere », commedia con musiche scritte, diretta 
ed interpretata da Sc/gio Ammirata. 

AVANCOMICI (Via di Porta Labicana. 32 - tele
fono 2872116) 
Ore 21.30 
« Maskharas... » di L. Andrejeff, regia di Mar
cello P. Laurentis. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli. 75 - tei 6791439-6798269) 
Ore 21.30 
Oreste Lionello, Bombolo. Sergio Leonardi, ZIZI 
Rien con Luciana Turina in: « Oh gay! » di Ca
stelletti e Pingitore Regia degli autori 

BELLI (Pibzxa S Apollonia. 11/8 tei 5894875) 
Ore 17.30 (fam.) 
« La Pesta » di Albert Camus. Regia di Dino 
Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 • 
tei. 8452674) - - * — • + 
Ora 17 
La Comp. D'Origlia- Palmi rappresenta: < La vita 
«he ti diadi » di Luigi Pirandello. Regia di A . Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. ,244 tei 73S25S) 
Ore 21 
Pippo Franco e Laura Troschel in: « Il naso fuori 
casa * . Commedia scritta e diretta da Pippo Franco 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - tei 6797270-6785879 
• Piazza del Gesù) 
Ore 21.15 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese gen
tiluomo » di Molière Regie di Fiorenzo Fio
rentini e Ghigo De Chiara 

TEATRO CENTRALE 
FIORENZO FIORENTINI 

I l borghese gentiluomo 
VIA CEL5A (P.zza del Gesù) 

Tel. 67.97.270 * 67.85.879 

Questa sera ore 21.15 
(Studenti a prezzi popolari) 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei. 4758598) 
Ore 17 (fam.) 
La Compagnia diretta da Aido Giuttrè-Cario Giuf-
tr* in: • A che servono questi quattrini? » dì 
A Cu re io. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 tei. 6565352 
6561311) 
Ore 21.15 
Gruppo Theatro Laboratorio con la regia di Ugo 
Ciflrfeo presenta: • L'uomo dal fiore in bocca », 
« La morsa », « La patente » di Luigi Pirandello. 

DE* SERVI (Vie dei Monaro. 22 tei 679*1.30) 
Ore 21.15 
Renato Cerosone e il suo pianoforte con Gigi Ca
glio e Fedele Falconi 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 - tet. 862948) 
Ore 21.3t0 
Rapp.-esentazione straordinaria « I Cavernicoli ». 

ELISEO (Via Nanonae 183 tal 462114) 
- Ore 20.30 (Prima) rumo A 

Emilia Romagna in collaborazione con il Teatro 
El-seo presenta: « Come le logli* » di G GaKOsa. 
Regia, scene e costumi di Giancarlo Sepe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 
Ore 21.30 
La Compagnia di Prosa de: Piccolo Eliseo pre
senta Paolo Stoppa e Pupe la Maggio in: « Lon
tano «illa citta ». Novità dì J.P. Wenzel. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

Cinema e teatri 
ETI-PARIOLI (Via G Borsi, 20 • tei. 803523) 

Ore 15.15 (diurna fam.) 
« Immacolata » di Franco Scaglia, adattamento e 
rieiaborazione di Mastenoni. Regia di Mastelioni. 

ETI-tjUlKINO (Via M Minghetti, I tei. t»/U43ai> 
Ore 21 (abb. spec. turno I I ) 
« Il berretto a sonagli » di Luiigi Pirandello. 
Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile, 23/a • teleto
no 6543794) , 
Ore 17,30 (fam.) > 
Anna Procienui in: « La lupa » libero adattamen
to di Luigi Lunari dal dramma di Giovanni Verga. 
Con la partecipazione di Rosa Baustreri. Regia di 
Lamberto Puggolli. (Ultimi 4 giorni). 

GIULIO CESAHt (Viale uiuuo lexuo tei. 353360) 
Ore 21,15 
« Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Welter Chiari Regia di Walter Chiari. 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 
Ore 21 
Riccardo Vannuccini in « II diario di un pazzo » 
da N. Gogol. 

RIPAGRANUfc (Vicolo 5. Francesco a Ripa, 18 -
Tei. 58926971) 
Ore 17,30 e 21 
« L'onda verde » di Aldo Nicolai. Regia di Mario 
Donatone. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • tei. 4756841) 
Ore 21 
Renato Rescel presenta Giuditta Saltarmi in: « In 
bocca all'ulo » tavola musicale di Dino Verde. 
Regia di Giancarlo Nicotra. 

TEATKO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 
Ore 17 
La Compagnia de Teatro di Roma presenta: « Il 
ventaglio » di C Goldoni. Regia di L. Squarzina. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini tei. Jy ja69 ; 
Ore 21.15 

1 « Amore o magia nella cucina di mamma ». Uno 
spettacolo di Lina Werlmuller con Isa Danieli. 

T E A I K O PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 tele-
tono 4956631) 
Riposo 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 • tei. 6547137) 
Ore 21,15 
Il Patagruppo presenta: « Solitair* • Solidaire ». 
Regi» di Bruno Mazzali. 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/e • tei. 8395767) 
Ore 21,30 
K Forse un domani », novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoh. Regia di Mano Donatone. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara, 14 • tei. 6542770) 
Ore 17,15 (fam.) 
La Compagnia alesile dai Teatro di Roma "Chec-, 
co Durante " in: » Er marchesa dar grillo » di 
Berardi e Liberti. (Ultime repliche) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tele
fono 588512) 
Domani alle ore 21,30 
La compagnia d'Arte Tradizionale di Roma pre
senta « Tutto per bene » dì Luigi Pirandello. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 telefo
no 733601) 
Ore 21 
Due atti vari di A. Cechov « La domanda di ma
trimonio » e « L'orso ». Regia di Filippo Altadonna. 

LA BILANCIA (Via Móntebello. 76 • tei. 4754478) 
Domani alle ore 21,30 (Prima) 
La Coop. Teatro La Bilancia presenta: « E Hum-
phery Bogart entrò dalla finestra » scritto e di
retto e interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo. 1 tei 5817413) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea
tro di Mino Belle!" in: « Bionda fragola ». Re
gia di Mino Bellei. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • tele
fono 6569424) 
Ore 18.30 
Teatro del Sole di Milano. 
Ore 21.30 
< Le belle signore » di Antonietta Laterza. 

LA PIRAMIDE ( V a G Benzonl. 49-51 tei. 576162) 
Ore 21.15 
« La cavalcata sul lago di Costanza » di Peter 
Handke. Reg'o di Meme Pedini. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 - tet. 6564192 -
Via dei Coronari) 
Ore 21.15 
La San Carlo di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: « Le quattro gemma ». 

POLITECNICO (Via G.B. Tiiepolo. 13/a • telefo-
' no 3607559) 

Sala A • Ore 21.30 • 
La Coop. Gli" Ipocriti -presenta: e Copri*'» di Nel
lo Mascia dal racconto di Carlo Berna ri. 
Sala B - Ore 21.30 
« Risotto » di Amedeo Pago a Fabrizio Beggiato. 
Regia di A. Fago 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 • tele
tono 736255) 

. Ore 17 
« Non si sa coma i di L Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchi 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 29 - tei. 6547137) 
Domani alle ore 21,30 
« Blow Job » di Andrea Petrini, S. Lombardi, 
R. Mennoni. Posti limitati prenotarsi al botteghino 
dalle ore 19. ' 

Sperimentali 
SPAZIO UNO (Vicolo de' Panieri, 3 - tei. 5896974) 

Prove non aperte di « Branco » Teatro di Clau
dio Raimondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia
tola. 6 . tet 3605111) 
Ore 21.15 
* Concerto per un orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di Silvio Benedetto. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma. 

ALTRO (Vicolo dei Fico. 3) 
Dalle ore 19 alle 21.30 
• Contact-Improvisation » ricerche di sperimenta
zione sulla danza. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via dal Colosseo. 
61 tei 679585) 
Ore 21,30 . 
La compagnia il Teatro Liquido presenta: L'uomo 
ìnvisibiia », regia di Johna Mancini. 

Cabaret 
TUTTAROMA (Via dei Sa'urni. 36 - tei. 5B94667) 

Ore 22 * ore 02 
Canzoni e musica no-stop Sergio Centi a M sua 
chitarra Al p'anotorte Maurizio Marcilli 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - tet. SS10721-5800989) 
Ore 22,30 (Prima) 
Landò Fiorini in: * Taja, tajo Mastro Titta! » di 
Mario Amandola. Regìa di Mario Amendola. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Matkharat... • (Teatrino Club di 

Via Lablcana). 
• « Il barrotto a tonagli » (Quirino) 
• « A eh* servono questi quattrini > 

(Delle Arti) 

CINEMA 
• « Arancia meccanica » (Alcyone, A-

rlel) 
• • Tre donne immorali u (Ambascia

tori) 
• e Manhattan » (Ambatsade, Arlston, 

Paris) 
• « La merlettaia » (Capranlchetta) • 
• «Hair» (Eden, Esperla) 
e) « Una strana coppia di suoceri » 

(Etolle) 
• < Ratataplan > (Embassy) 
• « La carica dei 101 > (Giardino) ' 
• «Sindrome cinese» (Fiamma, King, 

Sisto) 
• «Mean Streets» (Palazzo) 

«Ogro» (Quirinale). 
«Chiedo asilo a (Rivoli) 
«Saint Jack» (Rouge et Noir) 
« I guerrieri della notte » (Trevi) 
« I l prato» (Trlomphe) 
«2001 odissea nello spazio» (Africa) 
« Jonas che avrà vent'annl nel 2000 » 
(Augustus) 
« Luci della ribalta » (Trastevere) 
« Il dittatore dello stato Ubero di 
Bananas» (Giovane Trastevere) 
« Rassegna del cinema bulgaro » 
(Esqulllno) 
« Providence» e « La mort en ce jar-
dln» (Filmstudlo 1) 
« La corazzata Potemkin » (FU(ristu
dio 2) 

(Mignon) 
Montaggio delle At-

• Il laureato» 
«L'invito» (I 
trazioni) 
• Montecarlo » (L'Officina) 
« Personale 
(Sadoul) 
«Viale del 
(Misfits) 

dei fratelli Taviani » 

tramonto » e « Fedora » 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a - telefo
no 737277) 
Ore 21.30 
Vittorio Marsiglia in: Isso, essa e 'o malamente ». 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 

PIPER 5HOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori • tei. 6784838-854459) 
Ore 22,30 e 0.30 
Superspettacolo musicale: « Fantasìa » di Paco 
Borau. 

Jazz e folk 

Cineclub 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 tei 6544934) 
Ore 21 
Quartetto Massimo Urbani con: L. Banafede, S. Di 
Castri, S. PellegBtta. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • tei. 5892374) 
Ore 21,30 
"Da contessa alta restaurazione borghese" ovvero 
* Mio caro padrona ti voglio arricchire », recital 
di Paolo Pietrangelo 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio. 5 - ARCI -
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia
no; Carlos Rivas folklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Vie del Mascherino. 94 
tei 6540348) 
Ore 21.30 ' ' 
L'orchestra « First Gate Syncopators » presenta ì 
classici del jazz degli anni "20-'30 con P. Scar-
puto. tromba; R. Nicolai, trombone; R. Fiore, 
clarinetto; E. Zeppeono. piano; B. Pedone, banjo; 
C. Silj. basso tube; R. Musiello, batteria. Aper
tura locale ore 20. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 /b - tei. 5813249) 
Ore 20.30 
« New jazz direction » festival del jazz straniero. 
Oggi concerto di Kent Carter e Michela Marcus 
per contrabbasso, voce, nastri e movimento. 

Attività per ragazzi 
ALBERGHINO (Via Alberico I I , 29-^tel . 6547137 ) . 
" Tutti i lunedì e i giovedì alle 16,30 corsi di la

boratorio teatrale per bambini 5-10 anni. Infor
mazioni 3569932. 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tal. 5912067) 
Ore 16.30 
« Anche le gabbia hanno le ali a spettacolo musi
cale di Sandro Tuminelli. Con i pupazzi di Lidia 

• Foriìni. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 • tei. 7822311 Segreteria) 
Ore 17 
Teatro Stabile per Ragazzi e Genitori: Gli artigiani 
del gioco • La ballata di re Filippo X I I • di Ro
berto Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - tei. 582049) 
Ore 16,30 
« Un pa p i » (ovvero Cirillo al circo) di Aldo 
Giovannetti. 

INSIEME PER FARE (Via Rocciamelone. 9 - tele
fono 894006) 
Sono aperte la iscrizioni al laboratorio teatrale 
per bambini a ai laboratorio di m.mo-ciown. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 tei. 8101887) 
Ore 16,30 
Le Marionette degli Accettella presentono « Pi
nocchio » in pinocchio dalle avventure di Collodi 
di Icaro e Bruno Accettella. I l burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 - tei. 733601) 
Ore 10 (spettacolo per le scuole) 
• Mio fratello superman », spettacolo fantocomico 
di animazione di Gianni Tallone con il Clown Tata 
di Ovada. Alle 16 spettacolo normale. 

SANGENE5IO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 
Ore 10 e 15.30 
Il Teatro di Roma - ETI - Assessorato alla cul
tura e scuola presentano: « Doo Chisciotte » coop. 
La Contrada di Trieste. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 3 1 / -
tei. 2776049-7314035) 
Ore 15.30 
Laboratorio di tecniche preparatorie al mimo (con |-
gli studenti dal liceo scientifico San Francesco 
d'Assisi). 
Or* 17 
Laboratorio sull'attività psicomotoria ne!la scuo
la materna ed elementare (presso la scuola Car
pinete) . 
Ore 19 
Prove teatrali di • Che bolle in pentola? » pre
testo di teatro-gioco bambini. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina, 31) 
Alle 18-13 « I l vantaggio» di G. Diulgherov, 
1977 (vers. originale sott. italiano). Alle 20.30 
«La piscina» di I. Trencev, 1977 (vers. origi
nale sott. italiano). 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I / c - teleto
no 6540464) 
Studio 1 
« La mort en cef jardin » di L. Bufiue!; • Pro
vidence » di A. Resnais. 
Studo 2 
Alle 19-21-23 «La corazzata Potemkin» « Ejsen-
stejn » documentario. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepo'o. 13/a) 
Ore 18-20,30-23 
« Germania In autunno » di un collettivo di re
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei. 869493) 
• I l laureato » con A. Bancroft. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 tei 3662837) 
Ore 18-19,50 
« L'invito di Claude Goretta » con J.L. Bideau 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco, 3 - teleto^ 
no 862530) 
Ore 18-19,30-21-22.30 
«Montecarlo» (1930 ) . regia di E. Lubitsch 
(vers. originale). Inedito in anteprima per Roma. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a - te*. 5B1379) 
Ore 17-19-21-23 
« Padre padrone » dei fratelli Taviani. 

CIRCOLO DEL CINEMA CIAMPINO (Via del Lavoro) 
Ore 18 e 20.30 
« Il portiera di notte » di L. Cavani. ingresso 
L. 700. Tessera L. 1.000. 

MISFITS. (Via del Mattonato, 29) 
Ore 16-18-22.30-01 
« Viale del tramonto » e « Fedora » di B. Wi'der. 

Prime visioni 
ADRIANO (plana Cavour 22. teL 352153) L, 3000 

Alien con S. Waaver - Drammatico 
-" (16-22.30) . . . - • - r -
ALCYONE (vìa L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
. Arancia' Meccanica con M. Me Dowell • Dram-

, matico • V M 18 
(16,30-22,30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Móntebello 101 
tei. 481570) L- 2500 
Tra donne immorati di W . Borowczyk • 5at;-

• ,rico - V M 18 
(10,30-22.30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57, t. 5408901 L. 2500 
Manhattan con W. Aliasi - Sentimentale 
(16-22.30) 

AMERICA (v. N. dei Grande 6. t. 5816168) L. 2000 
Patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

ANIENE (pzza Sempione 18. tei. 890817) L. 1500 
Pornoshock 

ANTARES (v.(e Adriatico 2 1 . tei. 890947) |_ 1500 
l | mistero dalla signora scomparsa con E. Gould 
Giallo 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia N 56. tal. 779638) L 2000 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 
(15,30-22) 

AOUILA (via L'Aquila 74. tal 7594951) L. 1200 
Zombi 2 con O. Karlatos - Drammatico - V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 . tei 
875567) L. 2000 
Violette Noziere con J. ' Huppert - Drammatico 
(16.15-22.30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37. t. 3603546) 1_ 2500 
La più grand* vittoria di Jeeg Robot - D'anima
zione 
(15-21.30) 

ASTORIA (v. di V Belardi 6. t. 5115105) L. 1500 
La più «randa vittoria di Joef Robot - D'anima
zione 
(15.30-21.30) 

ASTRA (viale Ionio 225. tei 8186209) L 1500 
La più gronda vittoria di Jaoa Rabat - D'anima
zione 
(15.30-21.30) 

ATLANTIC (via Tuscotana 745. t. 7610656) L. 1200 
Erotica; sex 
(16-22,30) 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

Roma UHF 39 

PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Teleg'omale 
19,20 Oggi parliamo di... 
19.50 FILM: « I pascol. d'oro ». 

La casa. 
Mus'cale. 
TG - Ou. Roma. 
Cinema e soc età. 
FILM: < Fuga a Beri no 

21.05 
21.50 
22.00 
22.30 
23.00 
Ovest 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 Voce Campidoglio. 
14.30 FILM: « Ara di Parigi ». 
16.00 Concerto '79. 
16.30 FILM: « Gardenia Blu ». 
18,00 Teleroma motori. 
18.30 TELEFILM. 
19,00 Gli incontri d. Elsa De 
G orgi. 
19,40 Sport: calco sud. 
20,30 Concerto '79. 
21.00 TELEFILM. 
21,30 Notizie. 
22.00 Fi'o diretto. 
23.00 Psco'oga. 
24,00 Cinema italano (Replica). 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

14,10 Sceneggiato: « Il villeg-
go sommerso» (Repl'ca). 
15,10 FILM: «La ribelle del 
sud ». 

16,40 Cacciavitissimo. 
17.10 TELEFILM. Della serie 
« Thierry La Fronde ». 
17,35 FILMi e L'inferno nel-de
serto ». 
19.10 Nella citta. 
10,25 Sceneggiato: « II giovane 
Fabrc ». 
20.10 Spazio ufficio. 
2 0 3 5 TELEFILM. Della serie 
« Thierry La Fronde ». 
21.00 Cartoni animati: • Honey-
bee Hutch » (L'Ape Maga). 
21,25 A giudizio <£ .. 
21,34) FILM: « Sayonara ». 
2 3 3 9 A giudizio du„ 
23,23 Rock movie. 

0.15 FILM: « A fil dì spada ». 

TVR VOXSON 
UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 

PROGRAMMI A COLORI 
• 3 0 Previsioni dal tempo. 
7.00 TELEFILM. 
7,30 Parliamo di ruota. 
S.00 FILM: « La ruota ». 
9.30 TELEFILM. Della serie 

« Project UFO ». 
10,30 FILM: « Lo vedi coma 
sei? ». 
12,00 TELEFILM. Della seria 
« Wented ». 
12,30 TELEFILM. Della seria 
« Lassie ». 
13,00 Supercali... 
13,30 Cartoni animati. Della sa
rie « Jeeg Robot ». 
14,00 L'oggetto smarrito, con 
ClaucTo Moronì. 
1 4 . 1 * FILM: « Strada senza 
uscita ». ' 
15,45 Dedicato a voi. 
17.00 TELEFILM. Dalla seria 
* Lassie >. 

17.30 Cartoni animati: a Jeeg 
Robot ». 
18.00 Supercali... 
18.30 Salute in casa. 
19,00 Calcio verde. 
19,30 L'oggetto smarrito. 
19.45 TELEFILM. Della serie 
« LararrJt ». 
20,50 FILMi « Una notte sui 
tetti ». 
2 2 3 5 Incontro di calcio. 

0.20 FILM: e 11 cavaliere dai 
cento volti ». 

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

: Strangolatore a 

vendet

e l a 

13.40 FILM: 
vita ». 
13.20 FILMi « Grido dì 
ta ». 
10,55 Cartoni animati. 
rie « Gai King ». 
1 7 3 0 Bandiere bianca. 
1 0 3 0 Cartoni animati. 
19,00 Pick-up show. 
1 0 3 0 Cartoni animati: « Ryu, il 
ragazzo delle tarai ne ». 
20,00 Cabareut. 
2 0 3 0 Partitissima goal. 
20,40 Documentario. 
21,00 Teatro. 
2 1 3 0 TELEFILM. Della, serie 
« Arsenio Lupìn I I I ». 
22.15 Sport: 22 + 90 . 
2 3 3 5 Proibito. 

0.20 FILM: • Mia nipote... la 
versine ». 

SPQR 
Roma UHF 40 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 EngKsh t» easy. 
1 4 3 0 FILMi « La vera storia del 

Dottor Jeckyll ». 
10,00 Mogia della lana. 
18,00 II giornalino. 
1 8 3 0 TELEFILM. Della serie 
e I ragazzi della 4. banda ». 
19,00 Moskal: « L'appuntamen
to ». 
20,00 
20,10 
2 0 3 5 
rari ». 
2 1 3 0 
raffe. 
2 3 3 0 
24.00 

1 3 0 

Notizie SPQR. 
Dirittura d'arrivo. 
FILM: « La casa degli 

Quiz: O di • riffa o di 

Dirittura d'arrivo. 
FILM: « Orizzonte rosso ». 
Notizie SPQR. 

QUINTA RETE 
Roma UHF 4 0 

PROGRAMMI A COLORI 

14,05 Sceneggiato: 
e remora ». 

« Napoleone 

15,00 FILM: « Duo occhi piani 
di sole ». 
1 0 3 0 La grande pallina blu. 
1 6 3 5 Cartoni animati. Della st
rie « distali ». 
1 7 3 0 Cartoni animati: « Don 
Chack il castoro ». 
17,45 TELEFILM. 
10,10 Gli ornici di Lascia. 
1 0 3 5 TELEFILM. Dalla seria 
• Guerra tra galassia ». 
10.00 La pallina blu. 
1 0 3 0 Soazio redazionale. 
1 0 3 5 Caccia al 13. 
20,15 Spoetala 5. Rete. 
2 0 3 0 TELEFILM. Dalla serie 
« L'ispettore Regsn ». 
2 1 3 0 Grand Prix. 
22,45 « A letto con... Biasini ». 
23,00 Questo gronda, granda ci
nema. 

2 3 3 0 FILM: • Amiamoci cosi 
balle signore ». 
— Buonanotte con Daniela Devoti 

I programmi di Radio blu 
Alfa 14,30. va in onda a 

Rodio Mu (94.800 Mhz) Ra
dio Spasa, con un rapprese tv-
tartta dalla Confesercenti. Gli 
ascoltatori porranno intervenire 
(tei. 4953316-493081) per'di
scuterà degli orari dei nagori 
e dai prezzi. All'ordina dei 
giorno il problema dai costi 
dal combustibile. Ecco di se
guito i programmi dalla gior
nata: 

07.15 Notiziario 
00.00 Rassegna stampa 
09.00 Folk-rock 

09.45 
1 0 3 0 

1 0 0 % rock 
Programmino 

1 1 3 0 Easy Ustoning 
1 2 3 0 
14.00 
14.20 
15.30 

Soci hmky 
Notiziario 
Radioservizi ospiti 
Mus:ca classica 

1 #••© PrOfrwnfaaOrM 
1 9 3 0 
2 0 3 0 
2 1 3 0 
2 2 3 0 
2 3 3 0 
00.45 
0 1 3 0 

Blues 
Novità 
New wava 
West co-st 
Notiziario 
Rassegna stampa 
Notturno 

Avven-

.. 1800 
• Giallo 

101. tei. 6792465) 

Sent<mtnt4ie 

AUSONIA (v i i Padova 92. tei. 420160) L; 1200 
studenti L. 700 
I Ira dell'operazione draga con B. Lee 
turoso 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) 
Tutti probabili assassini con E. Sommar 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
. The champ • Il campione con J. Volghi • Senti

mentale 
(15,30-22,30) 

BELSITO (p.ie M d'Oro 44, tei. 340887) L 1500 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico - V M 14 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L 4000 
Intime carezze 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La luna con J. Clayburg - Drammatico • V M 18 
tirico 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA (pza Capranlca 
L. 2500 
Chiaro di donna con Y. Montand 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 125. tei. 
6796957) L 2500 
La merlettala con T. Huppert * Drammatico 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 
Airport 80 con A. Deton - Avventuroso 
(15,45-22 30) 

DEL VASCELLO (p R. Pilo 39. t 588454) L. 2000 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'anima
zione 
(15-21,30) - " 

DIAMANTE (v. Prenestina 23*. t. 295606) L. 1200 
1 Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Comico 
DIANA (via Appii Nuova 427. t. 780146) L 1500 

Una squillo per l'ispettore Klute con J. Fonda -
Drammatico - VM 18 

'DUE ALLORI (v Casitina 506 t 2732071 L. 1000 
Squadra antimatia con T. Milian • Comico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Halr di M. Forman • Musicale 

EMBASSY (via Stoppani 7. tei. 870245) L. 3000 
, Ratataplan con M. NichetH • Comico 

(16-22,30) 
EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
, La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

• (16-22.30) 
ETOILE (pza In Lucina 4 1 , tei. 6797556) L. 3000 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa
tirico 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991078) L 1300 
Marcia trionfale con F. Nero - Drammatico -
VM 18 

EURCINE (via Liszt 32. tei. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 

' (16.15-22.30) . 
EUROPA (e. d'Italia 107, tei. 665736) L. 2500 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bissolati 47, t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15.30-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (pza Vulture, tei 894346) L. 1500 
La carica del 101 - D'animazione 
(16-22) 

GIO:ELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Sabato domenica a venerdì con A. Ceientano • Sa
tirico 
(16-22.30) 

GREGORY (v. Gregorio . V I I 180. t. 6380600) 
L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16.10-22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 

- (15,30-22,30) 
INDUNO (v. G. Induno 1 . tei. 582495) L. 1600 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpaloeco. t. 6093638) L. 2000 
lUno sceriffo extraterrestre con B. Spencer -
Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A Nuova 176. t. 786086) L. 2500 
Assassinio sul Tevera con T. Milian - Satìrico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) l_ 2500 
Vizio in bocca 
(16-22.30) 

MERCURV (v. P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Malabimba 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 
6090243) l_ 1500 
Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 
(20-22,30) 

METROPOLITAN (v. del Corso 7. t. 6789400) 
L 3000 
Amarsi? che casino con J.L. Bidean - Sentimentale 
(15.50-22.30) 

MODERNETTA (p. Repubblica 
L. 2500 
Porno West 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
La vedova del Trullo con R. Fumetto - Comico 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cava 36. t. 780271) L. 2500 
Alia» con S. Waaver - Drammatico 
(16-22.30) 

NIAGARA (v. P. Matti 16, t. 6273247) 
La più granda vittoria di Joog Robot 
inazione 
(15-21,30) 

N.I.R. (v. B.V. dei Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Agente 007 Moonraker openuJoiio spazio con 
R. Moore - Avventuroso 1 
(15,30-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) l_ 1500 
Roeky I I con S. Stallone - Drammatico 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. tal. 39626335) 
Vedi teatri 

PALAZZO ( p o i dai Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
Mean Stroots con R. Da Niro • Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

PARIS (v. Magna Grada 112, t. 754368) L. 2500 
Manhattan con W . Alien - Sentimentale 
(16 -2230) 

PASQUINO (v.to del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Moonraker (Agente 007 Mseorafcs 
spazio) con R. Moore - Avventuroso 
(17-22) 

QUATTRO FONTAPU (vie Q. Fontano 23 , tal. 
480119) L. 2500 • 
Sabato doanonica • «assordi con A. Ceientano -
Satirico 
(15.30-2230) 

QUIRINALE (v. Nsrioneie. t , 402053) L. 250C 
Ogro con G.M. Votante • Pi aaaaiatini 

' (15,30-22.30) 
QUIRINETTA , (v. M. Minghatti 4 , t . 0790012) 

L. 2000 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 
RADIO CITY (v. XX Settembre 90, t. 404103) 

L 1800 
. La tao» con J. Claybwrgh - Pi aromatico • V M 10 

(16 -2230) 
REALE (p.za Sonni!» 7 , teL 5010234) l_ 2500 

Foga do Afcatra* con C Eastwood • Avventuroso 
(16 -2230 ) 

REX (corso Trieste 113, tot. S64165) L. 1800 
. Uno sceriffo ubatel iaaue con B. Spencer - Comico 

(16 -2230) 
RITZ (via Somalia 109. tal. 837481) L. 2500 

N rrooao dal panda Caimani con B. Bach - Av
venturoso , 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, teL 460083) L. 3000 
CMoo* asil» con R. Benigni - Satirico 
(10-22.30) 

ROUGE ET NOIR («fa Salarla 3 1 , tal. 064305) 
L. 2500 
Sala* look con 0. Gaxzora - Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 
I l tramo dal gronda d i m a n i con 0 . Bach - Av
venturo*© 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tei. 065023) L. 2500 
LioaiiMa con B. Bouchet - Satirico 
( IO-223O) 

SMERJUJFO (p.za C di Riamo, t. 351501) U 1500 
LaOèrMto con l_ Ventura • Gioite 

aUPIRCINOMA (a. Viminata, tal. 405490) L. 3000 
Cani Ionia poosaga con A. Quìnn - Avventuroso 
(16-22.30) 

TIPFAHT (v. A. OaPratìs, tal. 462390) L. 2500 
PaVTrfJI pOflto) ffi fiotto 
(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 6789619) L. 2500 
I jaaiilari dolio nona di W . Hill - Drammatica 
V M 18 
(10-22,30) 

TRrOMPHE (p. Annullano 0. I. 0300003) L. 1000 
I I nvato con I. Rosoatilni • Drammatico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354, tei. 433744) L, 1000 
I l piaatanama con W. Alien - Satirico 

2 1 , tal. 

44. teL 460285) 

l_ 1500 
- D'ani-

( 

UNIVERSAL (via Bari 18, taf. 856030) L 2500 
Alien con 5. Waaver - Drammatico 
(16-22.30) • • > 

VERSANO (p.za Verbano 5, t. 851195) L. 1500 
Assassinio sul Nilo con P. Ustinov - Giallo 

VIGNA CLARA (p.zza 5. lecinl 22, tal. 3280359) 
L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
. I l lluma del granda Calmano con B. Bach • Av

venturoso 
(16-22.30) . I 

Seconde visioni 
ABADAN (via G. Mazzoni 48. tei. 6240250) 

Slmbad e l'occhio della tigre con P. Wayne • Av
venturoso 

ACILIA (lei. 6030049) 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidama 18, lei. 
8380718) L. 800 
2001 odissea nello spazio con K. Dullea • Av
venturoso 

APOLLO (via Cairoti 98. tei 7313300) L. 800 
Allentato al Trans American Express con B. John
son - Drammatico 

ALFIERI (via E. Repetti 1, tei. 290251) 
Prossima apertura 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Arancia meccanica con M. Me Dowell • Dram
matico - VM 18 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tal. 655455) 
L. 1000 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tannar 
Drammatico 

AURORA (via Flaminia 520, tei. 393269) 
Riposo per allestimento spettacolo teatrale 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L. 800 
Sweet Movie con P. Clementi • Drammatico -
VM 18 r 

BOITO (v. Leoneavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
La grande tuga con S. Me Queen • Drammatico 

.BRISTOL (v. Tuscotana 950, te. 7615424) L. 1000 
Le porno mogli 

BROADWAY (v dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Dalla Cina con iurore con B. Lee • Avventuroso 
VM 14 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Riposo 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

CLODIO (vìa Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Woodstock - Musicale 

DELLE MIMOSE (tei. J664712) 
Chiuso 

DORIA (via A. Doria 52. tei. 317400) L. 1000 
1855 la prima grande rapina al treno con S. Con* 
nery - Avventuroso 

ELDORADO (V.le dell'Esercito 38, tei. 5010652 
Caldo corpo di femmina 

ESPERIA (Piazza Sonnlno 37. lei. 582884) L. 1300 
Hair di M. Forman - Musicale 

ESPERO (Via Nomenrena 11 . tei. 893906) L. 1000 
I guappi con C. Cardinale - Drammatico - VM 14 

FARNESE D'ESSAI 
Picnic ad Hanging Rock di P. Welr - Drammatico 

HARLEM (V. dei Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Emily sweet Emily 

HOLLYWOOD (Via del PIgneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 ' -
I 39 scalini con K. Moore - Giallo 

JOLLY (Via L Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Piccole labbra con P. Clementi - Sentimentale -
VM 18 

MADISON (Via G. Chiabrera 121, tei. 5126926) 
L. 1000 
II pianeta delle scimmie con C. Heston • Avven
turoso 

MISSOURI (Via Bombelll 24, t. 5562344) L. 1000 
Squadra antitruffa con T. Milian • Satirico 

MONDIALCINE (Via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 
Squadra speciale antirapina con J. Saxon - Dram
matico 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corblno 23, t. 5562350) 
L. 1000 
Chinatown con J. Nicholson - Drammatico • 
V M 14 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tet. 5816235) L 700 fer. L. 800 festivi 
Carrie lo sguardo di Satana con S. Speeek - Dram
matico - V M 14 

NUOVO (Vie Ascianghl 10, tei. 588116) L. 900 
La pornoamante 

ODEON (P.zza d Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
Infermiera specializzati in... con J. La Moturior 
Sentimentale - V M 18 

PALLADIUM (P.zza B. Romano 11 , tei. 5110203) 
L. 800 

1 I tre dell'operazione drago con B. Leo - Avven
turoso 

PLANETARIO (Via G. Romita 83. tal. 4759990) 
L. 1000 
Arriva un cavaliere libero a selvaggio con J. Fonde 
Drammatico 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13. tele
fono 6910136) L 800 
New York New York con R. De Niro • SerrH-
menlale 

RIALTO (Via IV Novembre 156. tal. 6790763) 
L. 1000 
FIST con S. Stallone - Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24. tal. 570827) 

Malizia con L. Antonelli - Sentimentale - V M 10 
SALA UMBERTO (V d. Mercede SO. tal. 0794753 

L. 900 
' La seduzione con L. GastonI - Drammatico - V M 10 

SPLENDID (Via Pier della Vigno 4. tal. 620205) 
L. 1000 

— l . A u X p l c o n C- Cardinale - Drammatico - V M 14 
TRIANON 

La liceale nella classe del ripetenti con O. Guida 
Comico - VM 14 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe, tei. 7313300) 

L. 1000 
I deviati sessuali e Grande rivista di spogilorotlo 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tal. 471S57) L. 1000 
Vizi privati pubbliche virtù con T. Ann Savoy » 
Drammatico - VM 18 e Rivista di spogliarono 

Fiumicino 
TRAIANO (Fiumicino), tei. 6000115 
Rocky II con S. Stallone - Drammatico 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, tei . 6610705) 1_ 2000 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatica 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallortinl), tei. 6603106) 
L. 2000 
Non pervenuto 

SUPERGA (VialcMarins 44. tei. 6696280) L. 2000 
Dalla dna con furore con B. Lee - Avventurose 
V M 14 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI (Via Tomi 94. tei. 7570695) 

I l pia grande amatore dal mando con G. Wtldar 
Satirico 

COLOMBO 
I l prof. dori. Guido Terzini con A.-Sordi - Sa
tirico 

DELLE PROVINCE (V. d. Province 4 1 , taf. 420021) 
Cera una volta il West con C Cardinale - Av
venturoso 

EUCLIDE (V. Guidobaldo del Monte 34, tal. 002511) 
Oasiga) a i tra assentai lai I 

LIBIA (Via Tripolitania 143. tal. 8312177) 
Davy Crocket a I pirati 

MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28, tei. 734021) 
Sulle orme di Stharamowthe 

MONTE 2EBIO ( V a Monte Zebio 14. tal. 312077) 
I gladiatori dall'anno 30O0 • Avventuroso 

NOMENTANO (Via F. Redi 1-A tei. 8441394) 
I I dormigliona con W. Alien Satirico 

ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 
Laboratorio teatrale 

PANFILO (Via Padello 24-B. tei. 064210) 
I l protetto di ferro con G. Gemma - DR 

SCSSORIANA (Piazza S. Croce in Gerusaiemmo 10, 
tei. 7576617) 
I l giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 

TIBUR (Via degli Etruschi 40. tei. 4957762) 
Segai land Express con G. Hawn - Drammatico 

TIZIANO (Via G. Reni 2. tei. 392777) 
I l triangolo delle Bumoda con J. Huston - Av
venturoso 

TRASPONTINA (Via della Conciliaziono 74) 
Sodoma a Camorra con S. Grangcr - Serico mi» 
tologtco 

TRASTEVERE (C ne Gianicolense 10. tal. 5892034) 
Loci «Mia ribatta con C Chaplin - Drammatico 

TRIONFALE (Via G. Savonarola 36) 
Aoaita Grigia il granda capo antenne con A. Cord 
Avventuroso 

H. DONNA OLIMPIA 
Meringa contro gli UFO Roba* • D'animsriono 

GIOVANE TRASTEVERE (Via Jocobe Sottesoli 3. 
I l dtttatore dallo state libare di Baaajajao con 
W . Alien - Comico 

CUADALUPE (Piazza di S.S. di Guedolupa 12. 
tei. 33722) ' 
UFO Robot centra Mattato - D'animetione 

té ti 
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«Quarti» di Coppa Italia: exploit delle due squadre romane 

La Roma ringrazia il Milan: 4-0 
La vendemmiata favorita dal non gioco dei campioni - Si sono salvati Novellino e Buriani 

• ' AMENTA esce dal campo in barella (al 10' del primo 
tempo) dopo uno scontro con un avversario. Visitato negli 
spogliatoi, al giocatore è stata riscontrata una forte contu
sione ad una caviglia. Molto probabilmente non potrà 
giocare domenica prossima in camplonanto contro l'Ascoli. 

Dopo la contestazione dei tifosi 

Vinicio : « Sono pronto 
ad andarmene via» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Signori, sono 
pronto ad andarmene ». Seb
bene non si sia espresso in 
questi termini precisi, il sen
so delle sue dichiarazioni 
fatte da Vinicio dopo la par
tita con la Ternana è esatta
mente questo, e non possono 
sussistere dubbi interpretati
vi. Il «leone», ferito dagli 
insulti e dai fischi del pub
blico — la prima contestazio
ne nella sua lunga, gloriosa 
caiTiera azzurra — ha reagi
to nella maniera più inatte
sa: nessun biasimo alla folla 
(anzi in certo modo egli 
stesso l'ha giustificata), ma 
un «gioco» d'anticipo, diret
to a qual fine non si capisce 
bene. Ma può darsi che un 
«fine» non ci sia: può es
sere semplicemente vero, in
fatti, che il tecnico si sia 
fatto sopraffare dall'amarez
za, lasciandosi andare a pro
positi di rinuncia. Ecco quan
to Vinicio ha detto: 

«La situazione della squa
dra non è ef/ettivamente del
le migliori; anzi direi che è 
sul punto di stallo; anch'io 
vedo che te cose non posso
no continuare così. Ho su
bito ieri, dòpo tanti anni, la 
prima contestazione nei miei 
confronti, ma non biasimo 
nessuno. Mi assumo le mie 
responsabilità. Se la squadra 
entro tempi brevi non do
vesse avere un'impennata di 
orgoglio, credo che la presi
denza dovrà prendere in 
considerazione una certa si
tuazione che potrebbe fare 
si che le cose possano cam
biare ». A Vinicio sono stati 
chiesti chiarimenti e Vinicio 
ha precisato: a Mi riferisco 

• LUIS VINICIO 

alla mia funzione d'allena
tore ». 

Messo a conoscenza delle 
dichiarazioni di Vinicio, il 
presidente Ferlaino ha detto: 
«Rinnoviamo- la fiducia a 
Vinicio, come abbiamo sem
pre fatto sia quest'estate in 
campagna acquisti che du
rante la stagione. Gli siamo 
vicini: Diamogli tutti la pos
sibilità di lavorare ierena-
mente: è un invito che ri
volgo anche ai tifosi». 

Vinazzani. capitano della 
squadra, ha smentito secca
mente le voci secondo le qua
li i giocatori non sarebbero 
compatti a favore del tecni
co. « E' una pura fandonia 
— ria detto il capitano — 
la squadra è stretta vicino 
al suo tecnico. Se non .riu
sciamo a fare risultato è tut
ta colpa di un periodo nero 
che stiamo attraversando ». 

ni. m., 

MILAN s Albertoilj Collovatf, 
Maldera; De Vecchi (dal 46" Ro
mane), B«t, Baresi) Buriani, Bigon, 
Novellino, Morini (dal 46' Ca. 
rott i ) . Chiodi. (12 Rlgamontl, 16 
Mlnola, 16 Mandrcui) . 

ROMA : Tancredi i Peccentnl, 
Maggiora; Benetti, Turone, Santa* 
rinli Amenla (da l l ' 11 ' De Nadai), 
Di Bartolomei, Pruno, Ancelotti, 
B. Conti (dal 66' Ugolottl). (12 
Del Clelia, 13 Spinosi, 16 Scar-
necchia). 

ARBITRO: Mlchelottl di Parma. 
MARCATORIt nel p. t. al 18' 

Benetti, al 20 ' autorete di Bel, 
al 30' B. Conti; nel a. t. al 4 1 ' 
Ugolottl. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Non si può gio
care cosi male, senza con
centrazione », affermava Già-
contini con fare mesto ap
poggiato ad uno stipetto do
po la partita II tecnico ros-
sonero con questa sintesi a-
veva perfettamente Inquadra
to l'imprevedibile andamento 
della partita. La Roma di 
Nils Liedholm, chiariamo su
bito, non lia fatto assoluta
mente nulla di trascendenta
le. Ha solamente approfittato 
degli incomprensibili sbanda
menti del Milan ed -ha la
sciato San Siro con un 4-0 
che. perlomeno, l'aiuterà ad 
affrontare con maggiore se
renità il prosieguo del cam
pionato. 

Per i giallorossi non è pro
prio il caso d'innalzare osan
na. Dello «tesso avviso del 
cronista si è detto anche Lie
dholm il qua.le. nella chiac
chierata post-partita, si è giu
stamente limitato a ringra
ziare. con sottile vena diplo
matica per non urtare la su
scettibilità di alcuno, i suoi 
ex allievi. 

Dunque il Milan, per sua 
specifica colpa saluta in pra
tica la Coppa Italia. Diffici
le. -impossibile per i rosso
neri rimontare i quattro gol 
nel retour-matJh. fissato al
l'Olimpico il prossimo 5 di
cembre. Le cause di questo 
imprevisto rovescio? Tante e 
di varia natura. Il Milan co
munque non ha assolutamen
te nulla da recriminare se 
non sulle sue colpe, ha af
frontato la partita come se 
fosse un semplice galoppo in
frasettimanale. Evidentemen
te la determina/ione era ri
masta negli spogliatoi e nel
le garibaldine dichiarazioni fi
nite sulle colonne dei giorna
li alla vigilia. I rossoneri han
no fatto gara negli sbagli. 
Se proprio qualcuno dobbia
mo salvare faremmo i nomi 
di Novellino e Buriani i quali. 
perlomeno, si sono battuti — 
seppur con insufficiente ap
porto tecnico — per evitare 
così una squalificante figu
raccia davanti alle quindici
mila persone accorse a San 
Siro. ' - : • 

Il Milan dunque, ha ripe
tuto, peggiorandola, la brut
ta prestazione fornita contro 
il Torino (pur vincendo) nel
l'ultima «esibizione» di cam
pionato. E', in poche parole. 
una squadra senza capo ne 
coda. Ieri, per esempio, an
che I giallorossi. da tutti tac
ciati d'esasperante lentezza. 
al confronto con l rossoneri* 
sembravano « fulmini ». Era
no sempre loro infatti ad ar
rivare per primi sulla palla. 
a vincere i « duelli » in velo
cità. Ed anche nelle triango
lazioni. nezli affondo, i vari 
Di Bartolomei e comnaeni 
apparivano a loro agio ' in 
quanto nessuno, eccezion fat
ta come si è detto di Novel
lino e Buriani. si pn»nd«*va 
la hrfe-a di disturbarli E i 
giallorossi hanno gradito il 

« savolr-falre », • contraccam
biandolo con quattro reti che 
proprio non devono far grida
re allo scandalo: il divario 
Infatti, c'è stato in quanto 
i campioni d'Italia hanno let
teralmente regalato anche 1 
due gol d'apertura. 

Si era al 18' quando si è 
verificato il ' primo regalo. 
Collovati commetteva un inu
tile fallo su Ancelotti. Lo stes
so « toccava » a Benetti. tiro 
senza pretese che però, pic
chiando per terra, superava 
Albertosi fermo in mezzo al
la porta. Il Milan non si scuo
teva affatto dal suo torpore. 
Anzi sembrava già rassegna
to e dopo che Albertosi sma
nacciava oltre la traversa 
(20") un pallone colpito in 
bello stile da Pruzzo. arriva
va il secondo regalo. Stavol
ta era Di Bartolomei, sem
pre da una ventina di metri, 
a tentare la fortuna. Bet cer
cava la respinta, colpiva pe
rò male essendo sbilanciato 
e la palla, dopo aver toccato 
la coscia dello stooper. s'ada
giava in fondo alla rete. 

Albertosi imprecava contro 
la malasorte ma non sapeva 
cosa l'attendeva. Alla mez
za ora infatti Conti, in azio
ne di contropiede, portava a 
tre il bottino per l gialloros
si e sul finire della partita 
Ugolntti faceva quaterna, riu
scendo. in mezzo a sei ros
soneri. a deviare di testa un 
calrio d'angolo battuto da Di 
Bartolomei. 

Lino Rocca 

Le dichiarazioni del dopo partita 

«Eravamo deconcentrati» 
si giustifica Giacomihi 

Liedholm: « Il Milan mi è piaciuto fino al primo 
gol, dopo è crollato e la sconfitta è stata inevitabile » 

MILANO — Nils Liedholm è 
l'autentico - vincitore della 
giornata. Una vittoria cosi ro
tonda sul Milan non riusci
va probabilmente neppure ad 
immaginarsela nel più roseo 
del sogni. « // Milan è stato 
anche sfortunato — ha det
to a fine partita — e dopo 
aver preso le prime due reti 
per i rossoneri non c'è stato 
più niente da fare. Eppure 
mi era piaciuto fino al primo 
gol. Sono comunque cose che 
capitano, quando si prendo
no due gol come quelli, sareb
be capitato anche con me su 
quella panchina ». 

Se nello spogliatoio roma
nista non c'è euforia ma con
tenuta soddisfazione malgra
do il clamoroso risultato, in 
quella rossonera Massimo 
Giacominl cerca di dare una 
spiegazione (e non gli riesce 
di trovarla) alla disfatta del

la sua squadra. ' 
« E' stato un Milan inspie

gabilmente, deconcentrato. B 
se il Milan non è concentra
to non è più una squadra 
di calcio. Indubbiamente han
no pento i due gol presi in 
quel modo strano. La sosta 
per la partita internazionale 
ci ha evidentemente danneg
giato i più di quanto si po
tesse pensare ». Comunque 
non si fanno tragedie nello 
spogliatoio milanista. I diri
genti sdrammatizzano dicen
do che non sono previsti 
provvedimenti disciplinari. 
Fuori, un gruppetto di ragaz
zini provoca un po' di ma
retta con lancio di alcuni og
getti; sono probabilmente eli 
stessi che li avevano già lan
ciati in campo durante la 
partita e che, per protesta, 
avevano evitato di rendere 
due palloni finiti sugli spalti. 

Granata privi di gioco 
la Lazio strappa lo 0 - 0 
Solo all'inizio qualche tentativo serio di Graziani - La partita si è 
conclusa fra i fischi del pubblico - Biancazzurri piuttosto chiusi 

TORINO: Terraneo] Volpati, 
Vullo; P. Sala. Canova, Masi; C. 
Sala (dal 16' dalla rlpraaa Man-
dorlinl), Peecì, Graziani, Greco, 
Pulicl (16* della ripresa Mariani). 

LAZIO : Cacciatori i ' Tassotti, 
Citterio; Wilson, Manfredonia, Zuc-
chini; D'Amico, Montesl, Giordano, 
Nicoli, Viola. 

ARBITRO: Casarin. 
NOTE - Giornata serena, campo 

in ottima condizioni. Spettatori : 
9.134 per un incasso di 28.789.000 
lire. Ammonito Nicoli. 

Dalla nostra redazione . 
TORINO — Ancora un palo 
di gare come quella di ieri 
(Torino e Juventus ormai si 
equivalgono) e chi si presen
terà ai cancelli del «comuna
le» senza l'abbonamento col 
biglietto pagato sarà abbrac
ciato e baciato dai dirigenti 
delle squadre torinesi. 

E si che al Torino gestione 
79-80 è rimasta soltanto la 
Coppa Italia e. se anche in 
queste partite del girone fi
nale la squadra si spegne 
dopo quattro colpi di coda, 
allora vuol proprio dire che 
è crisi. Ormai non ci piove. 
Contro il Torino c'era la La
zio. quarta in classifica, ma 
bisogna arrivare fino al 42* 
del primo tempo per ricorda
re un brivido in area granata 
e se Giordano è arrivato «1 
tiro (che ha sbagliato in mo
do clamoroso) tutto il merito 
è da addebitare a Volpati per 

un suo passaggio impreviden
te a Terraneo , . >. • 

Quindi una Lazio più che 
prudente, pronta al contro
piede ma essenzialmente ri
nunciataria stnza con ciò 
trascurare il gioco di rimes
sa il Torino dopo 44 secondi 
ha avuto la palla-gol: da Da-
nova in verticale a Gra/iani 
in area e pronto tiro che 
Cacciatori da due passi ha 
deviato magistralmente in 
angolo. Ancora due annota
zioni per Graziani: al 19 
Manfredonia l'ha anticipato 
di un soffio e al 39' un pas
saggio di Vullo gli ha offerto 
la seconda palla-gol: portiere 
battuto e Tassotti ha salvato 
quasi sulla linea bianca. • 
• Per il Torino (come note di 
gioco) è tutto. Il resto di cui 
si potrebbe a lungo disserta
re interessa la latitanza di 
Claudio Sala e di Pulici. l'i
nesistenza di Greco, l'impre
cisione di Pecci. la sparizione 
di un qualsiasi schema di 
gioco corale. Il Torino non è 
più una squadra. Può darsi 
che possa ancora decollare, 
magari con l'arrivo di Zacca-
relli, ma oggi la «curva» ha 
mandato a quel paese anche 
Gigi Radice. Sono piovuti i 
fischi e soio dalla tribuna 
(alla buon ora!) è giunto un 
grido assennato: « Pianelli. 
portali tutti a lavorare a 
Cascine Vica» (la località 
dove il presidente del Torino 

ha il suo stabilimento). 
v II Torino a testa bassa è 
andato all'assalto in - modo 
dissennato, senza idea alcuna. 
sbavando rabbia (e nemmeno 
tanta) e cozzando inelutta
bilmente contro la difesa la
ziale sempre pronta e brava. 

Nella ripresa il Torino ha 
toccato il fondo: Giordano si 
è mangiato un gol al settimo 
minuto e al 17' Radice ha 
spedito negli spogliatoi Clau
dio Sala e Pulici e li ha so
stituiti con Mariani e Man-
dorlini. Ma ormai la «Curva 
Maratona » stava urlando po
lemicamente: «Forza Lazio!»: 
Viola ha tentato di approfit
tarne (anche come ex juven
tino) ma quando ha battuto 
Terraneo (al 22") ha trovato 
pronto un palo a respingere 
la palla-gol. Siccome il Tori
no ormai non meritava più 
di vincere quando Montesi ha 
steso Greco in area di rigore 
l'arbitro Casarin ha preferito 
tener conto del fatto che l'a
zione irregolare era iniziata 
fuori dai «16 metri». Se lo 
dice lui! 

Qualche «notabile» ha la
sciato la tribuna ostentata
mente nrima del fischio fina
le. ma ieri la cosa migliore 
era rimanere a casa coi 
propri fieli. Gli assenti (ed 
erano tanti) hanno avuto 
proprio ragione. 

Nello Paci 

I tulipani si sono guadagnati il passaporto per gli «europei» 
> • — • » 1 1 — 

L'Olanda si qualifica 
la RDT battuta (3-2) 

La partita è stata ricca di colpi di scena -1 tedeschi in vantaggio per 2-0 
si sono fatti rimontare, perdendo l'autobus per Roma • Qualificazione 
matematica per l'Inghilterra dopo la sconfitta dell'Eire contro l'Irlanda 

LIPSIA — L'Impresa della 
squadra olandese è ecceziona
le, se si considera che dal 41' 
minuto di gioco si è trovata a 
goicare con un uomo in meno 
e in svantaggio per 2 0. Dono 
avere perso Ling. espulso in 
seguito ad un duro contrasto 
con Welse. gli olandesi hanno 
segnato tre reti una dietro 
l'altra, umiliando 1 tedeschi 
dell'Est 

Agli olandesi sarebbe ba
stato il pareggio per quali
ficarsi: erano I tedeschi 
orientali che dovevano vin
cere a tutti i costi per po
tersi qualificare. 

I prussiani hanno attacca
to fin dall'inizio, costringen
do gli avversari sulla difen
siva. Al 17' di gioco la loro 
pressione ha dato • i suoi 
frutti, quando Schnuphase ha 
raccolto un traversone di 
Haffner azzeccando un vio
lento tiro che si è insaccato 
imparabilmentt'. Il raddoppio 
è giunto su calcio di rigore 
al 32". per un fallo su Kotte. 

Da quel momento i.i poi, 
la partita è passata sotto il 
controllo degli olandesi, che 
hanno dominato sempre di 
più nonostante l'espulsiqne di 
Llng. 

Poco prima del riposo Thljs 
sen sorprendeva il portiere te
desco Grapentin infilando in 
porta un tiro-cross. Nella ri
presa, Kist, fatto entrare In 
campo all'inizio del secondo 
tempo, premiava ' la decisio
ne del direttore tecnico olan
dese Jan Zwartkruis acciuf
fando il pareggio dopo 6 mi
nuti. 

A questo punto gli olande-
desi avevano ' già un piede 
sulla scaletta dell'aereo per 
Roma, e i tedeschi si sono 
lasciati prendere .dall'ango
scia della vittoria mancata: 

Le cose sono peggiorate, 
ancora quando Streich ha ' 
fallito due facilissime occa
sioni davanti „ alla porta 
olandese, e sono definitiva
mente precipitate quando 
René Van De Kerkhof. al 
22' della ripresa, ha effet
tuato un'azione personale in 
velocità, superando anche 
Grapentin con la palla al 
piede e infilando la porta 
vuota. 

- • * * 
" Si sono giocate ieri altre 

partite valevoli per la quali
ficazione agli europei di Ro
ma. A Smirne, per il gruppo 7 
la Turchia ha sconfitto per 
1 a 0 il Galles. Il gol è 
stato realizzato da Onal al 
34' della ripresa. 

Con questa vittoria su una 
squadra gallese che alla qua
lificazione per gli « europei » 
aveva praticamente già ri
nunciato. la Turchia si è por
tata momentaneamente in 
testa al settimo girone con 
7 punti. Sarà da questa po
sizione di supremazia che af
fronterà il 22 dicembre pros
simo l'ultimo suo confronto 
del girone, anello con la favo
ritissima RFT che ora la 
seeue ad un punto e che. 
oltre che con la Turchia, 
deve ancora giocare una par
tita « prò forma » con Malta. 

• • • 
Per il gruppo 1 l'Irlanda 

del Nord ha sconfitto l'Eire 
per 1-0. Autore del gol 
Armstrong al 9' della ripre
sa. La sconfitta dell'Eire. ha 
permesso all'Inghilterra di 
conquistare la certezza ma
tematica della Qualificazione 
agli europei, visto che nes

suna delle avversarie è in 
grado di rimontare lo svan
taggio in classifica. Gli in
glesi giocheranno oggi (ieri 
la partita non si è disputata 
per la nebbia) con la Bul
garia un incontro dal valore 
platonico 

* * * 
Per il gruppo 2 il Belsio 

ha battuto la Scozia per 2-0 
(1-0) In un incontro valido 
del Campionato d'Europa ner 
Nazioni disputatosi alla pre
senza di 12 mila spettatori. 
I belgi hanno segnato un 
gol per tempo e sempre nei 
primi minuti di gioco: al 6' 
Vnn Der Elst o al 46' Voor-
deckers. 

Oggi a Roma 
conferenza stampa, 

di Smirnov 
sui Giochi di Mosca 

ROMA — Ouesta mattina alle 
ore 12, presso il CONI, al Foro 
Italico, Vitaly Smirnov, vicepresi
dente del CIO, nonché del comi
tato organizzativo dei Giochi Olim
pici di Mosca, terrà una confe
renza stampa per illustrare la si
tuazione organizzativa in vista del
le Olimpiadi nella capitale sovie
tica. 

Nell'anticipo del campionato di basket 

La Billy travolge 
la Grimaldi (97-70) 
BILLY: D'Antoni 6, Bosclll 12, 
Kupec 26, FerracinI 1 , Sonami-
co 13, Oallinari 2, Innocenti 2 , 
Sllvester 35, La Gioia, Lamperti. 
AH.: Peterson. 
GRIMALDI: Maghet n.e„ Brumai-
ti 13, Benatti 4. Fabbricatore 8, 
Fioretti 2, Taylor 6, Grochowal-
sky 32, Sacchetti 5, Arucct n.e., 
Bini . Ali.: Gamba. 
ARBITRI: Vitolo • Duranti di 
Pisa. 
MILANO — L'anticipo di campio
nato giocato ieri sera al Palasport 
di via Desio, tra le prime della 
classe Billy e Grimaldi, si è risol
to nettamente a tavore della for
mazione milanese. Timorosa, con 
dei brutti ricordi dello scorso an
no da cancellare, la squadra di 
Peterson cercava di rivincita. Bi
sognava vincere: la classifica lo 
imponeva. Non si poteva correre 
"ti rischio di perdere il primato 
anche se in coabitazione con Ga
bbiti e Sinudyne. Ed ii risultato, 
convincente, non è mancato. Psi
cologicamente il ritrevarsi di fron
te un ceechiio qua e è l'ex me
neghino Brumatti. poteva nascon
dere qualche insidia ed invece 
nulla di tutte questo. L'eroe di 
tante partite vittoriose del Sim-
menthal, vera e propria spina nel 
fianco nella difesa di molte squa
dre, ieri sera non ha colpito nel 
segno. Il tanto decantato contro
piede torinese s! è arenato a Mi
lano di fronte ad un'attenta e si
cura difesa a zona imperniata at
torno ad un bravissimo Kupec 
che poco o nulla ha lasciato agli 
avversari, tenuti sempre a debita 
distanza. *La Billy ha convinto: il 
suo gioco, ragionato e nello stesso 
tempo redditizio si concretizza gra
zie alla « manina miracolosa * del 
suo grandissimo esterno Silvester, 
che quando è in giornata è vera
mente incontenibile. 
Un piacere vederlo giocare. C'è 
stato un momento (sì era a circa 
metà del primo temoo) in cui 
sembrava che in campo ci fosse 
solo lui. Impostava il gioco a meta 
campo sostituendosi a tratti al
l'altrettanto valido D'Antoni, fu-
nambolava tra l'esterefatta ed in
consistente difesa ospite, riusciva 
anche a centrare la retina dalla 
grandissima distanza, meritandosi 
scroscianti applausi. Ai rimbalzi 
d'attacco poi. nel primo tempo ha 
sbagliato molto poco. Le sue con
clusioni portavano la Billy ad e-
vcre il massimo vantaggio nei pri
mi 20 minuti: 44-24 al 17'. Al 
termine della prima fazione sì 
era su 49-29 grazie a due belle 
conclusioni di Kupec, tenuto sag
giamente a riposo peterson per 
buona parte del tempo. Per la 
Grimaldi il solo a meritare ap
plausi è stato Grochowalsky, an

che lui grande protagonista fin
ché il fiato lo ha sostenuto. Da t 
segnalare la sua grande precisio
ne iniziale: 7 su 7,- che ha fatto ; 
sperare al torinesi qualche cosa 
in più. Il primo tempo ha riser
vato il meglio dell'incontro. La ri
presa praticamente ha consacrato 
la Billy decretando nel contempo 
la giornata no degli uomini di 
Gamba. Il vantaggio della Billy t 
sempre rimasto attorno ai 20 pun- | 
ti. Invano Fabbricatore, entrato al 
posto di Brumatti, uscito per rag
giunto limite di falli all'8' e 45" . 
ha cercato di cucire I suoi. Della 
Grimaldi ormai vi erano solamen- ; 
te i brandelli ed alla fine 27 punti 
di differenza 

Gigi Baj 

Dibattito 
, sulla caccia 
al « Salario » 

' Organizzato dal Circolo ARCI • 
Caccia Salario, il giorno 23 no* 
vembre alle ore 19,30, presso la 
sede del circolo sita In via Taro 29 , 

' l i terrà un dibattito pubblico Sulla 
regolamentazione dell'attiviti vena
toria e la compatibilita con la di
fesa degli equilibri naturali. 

Onesta i fa prima di una seria 
dì iniziative che il cìrcolo intende 
promuover* per sviluppare tra I 
cacciatori una sempre più ampia 
conoscenza naturalistica, presuppo
sto Indispensabile per una pratica 
venatoria che non contrasti con 
f più ampi interessi della collet
tività. 

Interviene al dibattito Este-
rìno Montino, vicepresidente della 
commissione agricoltura della Ra
gione Lazio e Giorgio Mìngardi 
vice presidente dell'Arci Caccia. 

Calcio: riuniti 
presidenti A e B 

sul tema della 
violenza negli stadi 

ROMA — Ouesta mattina riunio
ne dei presidenti della società di 
calcio di A e B presso la teda 
della Federcalcio. Si discuterà su 
un tema di grande attualità: « La 
violenza negli stadi ». Saranno pre
senti anche il presidente della Fe
dercalcio, Franchi • nel pomerig
gio il presidente del CONI, Car
rara « il ministro D'Area©. Una 
conferenza stampa si terrà alle ora 
17,30. 

Un rigore di Damiani decide l'« andata » dei quarti di Coppa Italia (2-1) 

Napoli a fatica sulla Ternana 
Fischi e grida di «Serie B, serie B» all'indirizzo della squadra di Vinicio 

NAPOLI : Castellini j Vinazzani, 
Tesser; Salititi. Ferrarlo, Ceidctti 
(«Ul 24 ' Badiani): Daaaianl. Ago-
StineiU («al 63 ' Impiota), Spee-
sieri*. Mossila, Filippi, lai pan
china: Di Fosco, R. Marino, Ce> 

TERNANA: Mascella; Dall'Oro. 
Lenaiau Ratti, Andrena**. Pedraa-
rini; Ranella (dal 7 1 ' Calasse). 
Stefanelli, Birreotn. Vichi, Torta 
(«al SS' Da Rosa). In penchine: 
Afiooni. Codoeno, Cornee. 

ARBITRO: Leo* di Torino. 
MARCATORI: net p. t- al 47* i 

Damiani; nel s.t. al 13* «alterata 
di Badiaoi, al 29 ' Damiani (so ri
toro) . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Napoli supera 
la Ternana, nell'incontro di j 
andata al Coppa Italia «quar
ti di finale), ma con quanta 
fatica! S a i il modesto risul
tato che consente «gli uom ni 
di Vinicio di bloccare la con
testazione provenirne dogli 
spa<tt con grida e 1 ischi. Faci
le sulla carta, la partita ben 
presto si rivela ricca d: insi
die e di grossi ostacoli per ì 
padroni di casa. Mento delia 
Ternana, demerito del Napoli. 
Accorta, dalla manovra a 
tratti ariosa, la compagine 
di Santin tradisce le cattive 
credenziali affibbiategli da 
critici fin troppo severi. Non 
eccellono certo gli ospiti, ma 
sono in grado di tenere testa 
ad uno squinternato Napoli. Il 
risultato, tutto sommato, è 
giusto. Non c'è, infatti, più di 
un gol di deferenza tra la 
Ternana e l'attuale Napoli. 
Incontro per pochi intimi. 20 
mila circa gli spettatori, se
gno eloquente dello scolla
mento che si sta determinan
do tra il Napoli e i suoi ti

fosi. Il cassiere di via Cri-
spi e di umor nero: l'incasso 
si conta sulla punta delle di
ta. Partenza a razzo del Na
poli. Gli uomini di Vinicio 
vogliono liquidare subito la 
faccenda Senza fortuna ci 
provano Speggiorin, Musei!», 
Ferrarlo. I loro tiri termina
no fuori o tra le braccia di 
Mascella II primo quarto d'o
ra è di marca partenopea. la 
Ternana si difende con affan
no. Da entrambe le parti si 
vede poco la «zona». Piutto

sto rìgide le marcature. Vini
cio affida a Vinazzani ' e 
a Ferrano i compiti di con
trollare rispettivftmente Turla 
e Ramella. Santin colloca An-
d reuzza su Speggiorin e Dal
l'Oro su Damiani. A centro
campo frequenti duelli tra 
Agostinelli e Pedrazzini. Gui
detti e Stefanelli, Musella e 
Vichi. Badiani e Legnani; 
Tesser, intanto, se la vede 
con Biriguzzi. Verso la mez
z'ora la Ternana trova le 
giuste misure. Per il Napoli 

• ATLETICA LEGGERA — E* co-
ntincMt,# s r# f iMi eM fvvwtw iwr 
Mt.K«lì*t. pm il * » * ! • • * * • «tati 
c#ftv#cali oatarttarit Zajm, Rtjcn* 
Collini, Rigodone», Feotecchie. 
Biazettie, Minarti, Belleti, Trort-

• BOB SU STRADA — Saranno 
000 cineeontim (eoi ejeeli wna do
tino stiantali) gli oooiooooi eoa 
parteciparanno ai campionati «ero-
poi in pi ap anima in Conerà eoi 
91 fena to al 4 laaaiato ISSO. 

wio Carnai por il 
«elio 
(fra ' ojooRo évi ineelenseeeimi o 

a*sT> sy^roBPertppjl J * 

AUTOMOBILISMO — I l rio-
ffanno MHriola no portolo 

il eoo tentatole e eatte minori e 
appara ormai praticamente aicoro 
onda «morìa nel Rally Lemeerd 

Cloe britannico. 

inizia un periodo, circa qua
ranta minuti, di gioco incon
cludente. AI 24 Guidetti lascia 
il campo per uno stiramento. 
Lo sostituisce BadianL Opa
ca si rivelerà la prestazione 
-dell'ex laziale. Stefanelli, suo 
diretto avversarlo, avrà vita 
oltremodo facile. Vinazzani, 
Ferrarlo e Bellucci, gli unici 
a salvarsi dal naufragio gene
rale. Sulla sponda opposta in 
evidenza il portiere Mascella 
e Pedrazzini, (autore nella 
ripresa del gol del momen
taneo pareggio). Sensm episo
di di rilievo si giunge, a tem
po scaduto, al gol del Napoli. 
E" il 4T. Cross dalla tre quar
ti umbra di Agostinelli per-
Damiani, scatto dell'ala, mi
cidiale diagonale e nulla da 
fare per Mascella. 
' La ripresa appare più equi
librata. Praticando gioco più 
intraprendente, gli ospiti cer
cano il pareggio. Lo agguan
tano al 1S. punizione di Vi
chi con cross al centro del
l'area napoletana, testa di 
Pedrazzini, leggera deviazione 
di Badiani e palla in rete. II 
Napoli si disunisce, viene fuo
ri la Ternana, Il pubblico, pò-' 
tonicamente, applaude la 
manovra ospite «Serie B. se 
rie B» si grida dalla curva 
sud aU'indirizo) del Napoli. 
Non sfugge alla contestazio
ne lo stesso Vinicio. Il malu
more del pubblico si tocca 
con mano. Al 29' l'episodio 
che salva capre e cavoli. Pal
io di mano di Andreuzza in 
area: ngore eh'.* Damiani tra
sforma. Alla fine non man
cano, romunque, 1 fischi. 

Marino Marquardt 

Panatta 
vincitore 
su Borg 
a Lione 

BOLOGNA — Mentre procede 
l'aopen» del capoloeao emiliano 
con McEnroe nel meritato molo 
di primadonna, m net Ut a Inarprt-
tato e arrisala da Mone; io mat
tinata Adriano Panatta si è torto 
il oeato dì telefonare ai seoi com-
POOOÌ di sojoodro per ovefearfi Ha 
enti p lima della eoa vittoria so 
«Re Beri» in on'osieiaione Iran-
ceso col ponte wio di 7-C e C-2. 
Niente osale se si pensa che ap
pone ventiooattr ore orfano il no> 
atro nomerò ono ai ero fatto oot-

a Innsorock da AroM Solo-
tennista di been tirelle me j 

' HOT I iTeVCnToeVWrteWet* 

La terza Rassegna motoristica 

La Ferrari mondiale 
e le moto da corsa 

alla Fiera di Roma 
Conferenze e dibattiti - L'interessante presenza del
le auto ad energia alternativa - Domenica chiusura 

ROMA — Nei smaìelioni della 
Fiere di Roma è io corso do se
nato lo e 3. Rassegna motoristica 
romana », cnc resterà aoattn -fino 

Barazzutti 
batte 
Mayer 

a Bologna 
BOLOGNA — Sono stati 
ri tre esteeeenti set e 

Già io ooeste prime oioroote no 
riscosso noterete selciaie di poo-
Mico; io ojron porto sono occor
si ttovont, 1 otzeoziooe eoi ejootf 
è stato nettiamola non 
datti stand eoo up annano le 
chine 

RI 

Sai tvtttt te wttvjTet A 
soste l ieniiaia la FERRA-

K M M U L A 1 Camaìiwa del 
coororsnfo dolio eoo pre

corritrice, m F.1 R I di Clay Jte-

ovl^soooeoml RovvjyTco • 

M M c«wtm> h n l * 

lie. 
il serrixie affa 
do a chiedala por C-2. Lo 
pallila stara por aseomore ta 

rari da cefleaiene. Le 
le ALFA ALFA F I , la LIGICR 
GITANES JS 11*79, lo MC LA-
R E " ! We*ewBHjB9vaa} v M P"#Odaia) CoVva 

che ìe I I I RASSEGNA MOTORI-
STrtfA ROMANA preeeota io no-
fCptfUVes1 «ol pfJo^feHCO Ìookn*fJmToVS M 

OTWA, eoo te ooete MAURIZIO 
FLAMMINI ritoma od 00 

ma ; F2 che 

« Aererà F I ». 
_ mo fa i mesa 1 

lo offro rettore eaooote; m 
M I PROCAR. te OSELLA 

ritonano è 

por 2-a. Meyer ha 
CVrf l IBWeWes 1 ÉlTa^oTTl o M r f l 

dorrà portila e Bei m o l l i ha cooi 

C- I . In 00 altro incontro. Con 
he nettate Franolork per C-4 C-2 
e ora tacenti ora por I smorti Be

co* Bddy 
F.a 197». Tra 
m FIAT 1 2 1 . la RITMO. 

w LANCIA STRATOS. TALFA 
ROMBO « T V GR2 di 
te FORO RS 2CBC GR1 
e7ltelm o la R2 delta FORD ITA
LIANA che ha caiilinoolo o co
stiere oflo fine dotto corriere, i 
pia eoi serrami, ta PtVCCOT X 
1C4 CR I ratine della eoo cete-
eerie in Italia, ed ancora ASCO-
NA, PORSCHE, RAOCTT. BMW. 

• lo 

«reo. Alpine, Lola, A MS, Osella, 
Alfa Romeo. 

Anche il motociclismo, nonostan
te la concomitanza dell'I 

di Milano è 

da 500 «Tro feo» . 
In ooaalo oiomate conciasi re il 

praredo alcuna inte
ri cootcrenae. Une ieri sera 

ha proso io esome I proelemi del
lo sport eotomohiltstico 

T interesso sosotato 
dalle nosita presentate dalla Geo-
zi o Benetti. ta eoe sa linea della 
Spanar», te Aapti, lo FSajoìa e la 
Leooroo, le KTM, lo Laeshretto» 

a 

le Soxoky RG SOO, la RTM 
350, m H D 250 RR. ta Kraìdfer 
50 , le Morhidafli 125, le Yi 
350 e SOO, il Sidecar Yi 
o le piò carme, ma 

ti , Honda 500 0 Lorer-

ra 000 dedicata « allo sviluppo 
delle > melai il isiTaiu ad enereia 

mattina 
ii I proti ammi 

dello spari motonao-
lieo» Venerdì ci sari anche un con-
veeno dello sport seeaceeee sol 
temo « Como ai dircela eeeac-

Eugenio Bomboni 
NELLA FOTO, acconto al titolo: 
lo Minerefn, campione del mondo. 

La Cina partecipa ai mondiali di ginnastica 
TOKIO — La Cina ho 
14 tinnenti, sette eomini e sotto 

lo looadia che la rap
ai mandimi di oinoo-

stico 1979 in protrammo a 
Werth, Tono, ool 2 al 9 

ere. Lo rilavine fetenzia Neera 
Cina. I campionati dì Forth Worth 

il ritorno della Cina 
ai tempia nati mondiali di 

00 la soa riammissio
ne nello Federazione inlai nesionefe. 

TrapatlMi squalificato fina ti 1° dicembre 
MILANO — ' L a Jewrros domani-
ca conno il Cettieri sarà a orlo- ] 
ne > di Trapottoni. Infatti il «Pe
dice spallila, ho inflitto all'alle
natore aiantanire ono Mellifica o 
tetto il prima dicamera per « hi 
etanoli proteste nei confronti di 
no teerdelinee » -nel corso dello 
portito Intor-Jerentos. 

Pesante motta inoltre per II Ce
rnieri (4 milioni con diffida) per 
la tentate (e in parte riescila) 
inraaione di campo do porto di 

Crocotore aooalificate in serie A: 
so»ente 000 pieapia di malte di 
liere entità per Torino e Milan 
e pioti osto conoiatenti per Roma 
(1 milione) e Joeentos (SOO mila 
t ire) . 

(C /2 ) «al 1B noremore. il oh> 
drce ap aiti la dei semiprefeseie-
niati, ho tooalifkoto il campo della 

dee eternate. Per 
alati eeealificeti ì 

piecateri Manica, Podestà e Beoni 
(Cenaiaia), Seetariei (Spella). 

Oggi al CONI 

Si apre il 
l Convegno 
di diritto 
sportivo 

ROMA — Alla presenza di nu
merosi esponenti dei mondo spor
tivo e dell'amo ente forense, si 
e svolta ieri la presentazione del 
primo Convegno di diritto sporti
vo, organizzato dalla sezione ro
mana dell'Associazione italiana gio
vani avvocati con il patrocinio dal 
CONI. I l tema conduttore del con
vegno. che si terrà oggi e doma
ni, alla sala del cCcminetto » al 
Foro Italico, sarà quello dei rap
porti tra giustizia sportiva e giu
stizia ordinaria. Nel Di-imo g-'orno 
di lavori, dopo un'introduzione del
l' aw. Giorgio Grisotia (g'udice 
sportivo del rugby e del calcio 
femminile), il don. Filippo Ver
de (giudice del calcio, della pal
lacanestro e del pugilato) farà 
una relazione sulla < clausola com
promissoria >, e l'arv. Bruno Man
tella (giudica della pallavolo) sul
la «responsabilità oggettiva ». Nel
la seconda giornata del conve
gno, dopo l'introduzione dell'aw. 
Nicola Sfatta (giudice dal calcio 
femminile), sono previsti una re
laziona degli avvocati Sergio Cam
pana e Claudio Pasqualin (presi
dente e vice presidente deli'AIC) 
sul « vincolo sportivo • ed un in
tervento del ministro dtl Turismo 
a Spettacolo Bernardo D'Arazzo 
sullo stasso argomento. 
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Un sussulto nel mondo islamico per i fatti di Teheran 

In fiamme la sede USA a Islamabad 
Un «marine» e due dimostranti sono morti durante l'assalto - L'esercito ha infine disperso 
la folla - Accuse americane a Khomeini - Disordini anche a Rawalpindi, Lahore e Karachi 

Nel cuore 
di un Islam 
travagliato 

Le tensioni e i conflitti clic 
agitano il mondo aralxi-i.-la-
mico, e i contraccolpi del 
prnmlc molginirnlo awcnu-
to (rd in atto) nell'Irati, han
no finito con rimrstiri: il 
cuore stesso dell'Islam: la 
città della Mecca. LIIO(ÌO san
to per eccellen/.a. patria del 
profeta Maometto, sede della 
più iiupnrlanlc moschea del 
mondo islamico (la grande 
moschea, in cui è custodita 
la « Kanha », la pietra nera 
che secondo la tradizione rap
presenta il luogo in cui il 
primo monoteista. Àbramo, 
adorò il vero e unico Dio), 
luogo verso il quale ogni mu
sulmano si ritolge duran
te la preghiera, la Mecca è 
meta di un' pellegrinaggio 
che ogni fedele deve compie
re,— ove ne abhia ì mezzi 
— almeno una volta nella 
\ilu .e che porla in quella 
città ogni anno non meno di 
un milione ili pellegrini. Pro
prio per queste sue caratte
ristiche, l'accesso alla Mecca 
è rigorosamente interdetto ai 
non-musulmani; e ne discen
de, con evidenza, che la in
cursione terrorìstica dell'al-
Iroicri è un atto che si col

loca per cosi dire a nll'ìntcn 
»u> » del inondo islamico. 

La esalta identità degli ag
gressori è fino a questo mo
mento oscura, e forse lo re
sterà a lungo, data la avari
zia del regime saudita nel 
diffondere notizie di questo 
genere. Si è parlato di sciiti, 
seguaci o meno di Khomeini 
(non lutti gli sciiti sono ira
niani, e viceversa), si è par
lato anche genericamente di 
« nwhtlisli ». Chi sono, che 
rrr.a vogliono? Il discorso po-
Irchhc essere assai lungo. In 
(•intesi, gli sciiti sono il più 
consistente gruppo « elero-
do«»o il dell'Islam, distintosi 
dal ceppo maggioritario (sun-
nila) nel VII secolo dopo 
Cristo per divergenze sul cri-
lerio di srelta del capo poli
tico-religioso della comunità 
(rimani, allora califfo), che 
per gli sciiti deve essere, ri
gorosamente, un discendente 
del profeta: maggioritari in 

'Iran, essi sono presenti con 
forti comunità (e varie selle) 
soprattutto in Trak e Libano 
e poi in Afghanistan, Paki-
slan e nei Parsi del Golfo 
arahn-persico, dal Kuwait al
lo Yemen. 

LA MECCA — Il cortile della grande moschea con, al centro, la sacra < Kaaba > 

• Comune a tutti gli sciiti è 
l'attesa messianica per un fu
turo di giustizia e di purezza 
dell'Islam. A questa attesa si 
collega, non solo fra gli sciiti, 
la convinzione popolare clic 
affida alla comparsa di un 
« Malidi » (ben guidato, ov
viamente da Allah) il riscatto 
della vera fede dalle devia
zioni. dalle corruzioni, dalle 
ingiustizie; di q.ii, forse, la 
definizione di a inalidisti » 
data agli attaccanti della mo
schea. Di predicatori autode

finitisi « Mahdi » ne sono già 
comparsi, nella storia dell' 
Islam: il più famoso di essi, 
il Mahdi del Sudan (Monatti-
med Ahmed Ibn Abdallah. 

1840-1885), che facendo leva 
sulla esaltazione religiosa die
de vita di fatto al primo mo
to di riscossa nazionale su
danese contro l'occupazione 
straniera (inglese ed egizia
na), non era comunque scii
ta ma stinnita. 

Non si può tuttavia esclu
dere che le radici del dram
matico episodio della Mecca 
\adano ricercate non Imito 
all'interno del mondo religio
so dell'Islam come tale, ma 
più specificamente entro i 
confini del regno dell'Arabia 
Saudita. Diclro l'apparente 
immobilismo della monar
chia di re Khaled (e ieri di 
re Fcisal) bollono in realtà 

tensioni e conflitti, politici e 
sociali, di non poro conto; 
più volte si è parlato di com
plotti, di rivolte militari, di 
tentativi di colpi di Stato, su 
cui il regime è sempre riu
scito a stendere il velo di un 
impenetrabile silenzio. Forse 
questa volta il velo è stato 
per un momento squarciato, 
o forse i diversi clementi si 
sommano e si intrecciano in 
un disegno più vasto e com
plesso. In ogni caso, quanto 
è accaduto (o sia accadendo) 
intorno alla sacra « Kaaha » 
difficilmente potrà restare 
senza conseguenze. : 

Giancarlo Lannutti 

Ancora occupata la moschea della Mecca 
Sconosciuti i terroristi che martedì si sono impadroniti del massimo luogo santo dell'Islam - Le 
truppe « controllano la situazione » ma esitano a lanciare l'attacco decisivo - Morti e feriti 

Emozione a Tunisi 
TUNISI — Atmosfera di com
prensibile emozione, a Tunisi 
fra i capi di Stato parteci
panti al vertice della Lega 
Araba, per le notizie prove
nienti dalla Mecca. In un 
primo momento era parso 
che il principe Fahd Ibn 
Abdel Aziz. principe eredita
rio saudita e uomo forte del 
regime di Riyad. dovesse la
sciare la capitale tunisina 
per recarsi in patria a pren
dere in mano la situazione: 
successivamente, tuttavia, egli 
ha deciso di restare a Tu
nisi. dopo essersi messo in 
contatto telefonico con il 
suo governo. Lo stesso prin
cipe Fah'd ha definito il 
dramma della Mecca come 
un « incidente intèrno » 

La seduta dei sovrani e 
capi di stato della Lega ara
ba, prevista per ieri sera, è 
stata rinviata a stamani. 

L'attacco alla grande mo
schea ha provocato reazioni 

un po' in tutto il mondo 
islamico, a cominciare da 
quella drammatica di islama
bad. dove è stata incendiata 
l'ambasciata americana, come 
riferiamo qui accanto. Il go
verno giordano ha parlato di 
« ripugnanza » e di « atto 
sciagurato che rappresenta 
una violazione e una man
canza di rispetto per gli in
segnamenti islamici ». Al Cai
ro il grande Imam della mo
schea di Al Ahzar (la più 
importante università corani
ca del mondo arabo) ha con
vocato una riunione urgente 
di tutti gli ulema. 

Ieri 1 partecipanti al ver
tice hanno esaminato anche 
la richiesta di una delega
zione iraniana, diretta da 
Ghazi Modaressi. di assiste
re in aualità di a osservato
re» al vertice; la richiesta è 
stata respinta, con un ri
chiamo allo statuto che non 
prevede la part eri nazione di 
governi a non arabi ». 

KUWAIT — Estremamente confuse ed incerte 
le notizie provenienti dalla Mecca, dove un 
gruppo di armati tuttora non identificati si 
è impadronito martedì della grande moschea 
in cui è custodita la sacra « Kaaba » (vale 
a dire del più importante « luogo sanfo » del
l'Islam) prendendo un gran numero di ostag
gi. Secondo alcune fonti gli attaccanti sareb
bero stati addirittura € alcune centinaia». 
secondo altre « qualche decina >; imprecisa
to anche il numero degli ostaggi. Le notizie 
sono prevalentemente di fonte non saudita. 
le autorità ufficiali non hanno praticamente 
rilasciato dichiarazioni, e quando lo hanno 
fatto sono state dichiarazioni in parte con
traddittorie. 

Ieri pomeriggio infatti era stato annunciato 
che le truppe avevano « ripreso il controllo > 
della moschea e che la situazione era tornata 
« normale », tanto che alle 15 (le 14 italiane) 
era stata trasmessa per radio la consueta 
preghiera dalla moschea stessa. Ma poi a 
sera il ministro degli interni saudita, emiro 
Nayef Abdel Aziz. ha ammesso che gli attac
canti. o una parte di essi, erano ancora 
all'interno dell'edificio. Le forze dell'ordine 
— ha detto infatti l'emiro — e confrollano la 
situazione ». ma « evitano ogni azione che 
potrebbe mettere in pericolo la vita degli 

innocenti che si trovano all'interno della 
moschea ». 

Secondo testimoni oculari, citati dalla radio 
kuwaitiana, gli attaccanti erano forniti di 
armi automatiche e lo scontro con i soldati 
sauditi avrebbe fatto « numerose vittime ». 
Le fonti saudite parlano invece di due morti 
e dieci feriti. 

Nulla si sa nemmeno sulla identità dei ter
roristi. La radio saudita li ha definiti € rin
negati della religione islamica* e ha detto 
che uno degli aggressori ha parlato ai fedeli 
presenti nella moschea (che può ospitare 
decine di migliaia di persone) presentandosi 
come l'atteso « Mahdi » (il « ben guidato », 
che dovrà riportare l'Islam alla sua purezza 
originaria). Fonti del vertice arabo a Tunisi 
(dove si trova il principe ereditario saudita 
Fahd) hanno parlato invece di € elementi 
sciiti ». Nessuno, da parte araba, ha chia
mato espressamente in causa il regime ira
niano o Khomeini; lo stesso imam, a Teheran. 

' ha duramente condannato l'assalto contro la 
. moschea ed ha parlato di e provocazione ». 

Il principe Fahd ha definito l'accaduto un 
« incidente interno », mentre il ministro degli 
interni ha detto che « non si hanno elementi 
per affermare che degli stranieri siano im
plicati nell'incidente ». 

«Se attaccate uccideremo gli ostaggi» 
Il minaccioso comunicato degli studenti che occupano l'ambasciata americana in Iran — Ieri 
un'altra colossale dimostrazione: clima di forte tensione nella capitale — Più cauto Bani Sadr 

Dal nostro inviato 

TEHERAN — Il comunicato 
numero 45 emesso dagli stu
denti che occupano l'ambascia
ta USA è molto secco: « Han
no i nervi scossi dalle mani
festazioni popolari. E hanno 
appesantito il ricatto facendo 
salpare le loro più grandi 
navi. Diciamo all'America: 1) 
se avremo la sensazione che 
le minacce possano diventare 
concrete, uccideremo subito 
gli ostaggi; 2) faremo saltare 
in aria l'ambasciata: 3) non 
staranno a guardare tutti gli 
altri paesi islamici: 1) tutto 
il popolo musulmano si difen
derà anche con le unghie e ì 
denti. Ma il nostro popolo 
stia tranquillo. Si tenga pron
to a combattere, ma eviti 
azioni che possano fornire ul
teriori pretesti per le minac
ce di guerra ». 

Le minacce sono quelle che 
i giornali iraniani riecheggia
no dagli Stati Uniti, dove si 
è cominciato a parlare di un 
intervento militare anche a 
livelli responsabili. Le navi 
sono la portaerei < Kilty 
Hawk », che ha avuto l'or
dine di muovere dalle Filip 
pine verso l'Oceano Indiano. 
e la « Midway » che viene 
fatta incrociare nei pressi dei 
Golfo arabo persico. Le mani
festazioni di cui parla li co 
mimica;o sono d fiume di 
folla che è sfilalo ieri davanti 

all'ambasciata americana ed 
è straripato in tutte le strade 
adiacenti. 

Ci siamo ancora una volta 
tuffali nella corrente impe
tuosa di questo fiume di po
polo. che sin dulìe prime ore 
del mattino aveva comincia
to a risalire nt mille riga
gnoli, a piedi, accalcato in 
modo inverosimile sui ca-

. mions. in bilico in tre o quat
tro sui motorini, dal sud ver
so il nord dèlia città. Il grido 
che domina i canti e gli altri 
slogans è: e Marg bar Car
ter. marg bar scià ». Morte 
a Carter, morte allo scià. E 
ormai l'elemento dello scon
tro con gli Stati Uniti sembra 
aver preso 3 sopravvento an
che sul fatto specifico che 
aveva dato origine alla crisi: 
l'ospitalità concessa in suolo 
americano all'odiato tiranno. 

C'è tensione. Gli slogans 
sono violenti. Ma il clima non 
è quello di un popolo che si 
prepari davvero alla guerra. 
Cera molta più tensione quan
do questa stessa gente sfila
va invocando dall'Imam l'or
dine della guerra santa con
tro l'esercito imperiale. Ora 
invece c'è nell'aria più si
curezza. Forse sottovalutazio
ne della gravità delle minac
ce; forse maggiore coscienza 
della forza che derma dall'es
sere uniti come non era mai 
avvenuto nei mesi successivi 

alla lotta contro il regime e 
all'insurrezione. 

Nella calca inverosimile mol
ti hanno sulle spalle i bambi
ni. Le donne, avvolte nei cia-
dor neri, sono, come le altre 
volte, numerose quanto gli uo
mini, se non di più. A tratti 
ai vestili dimessi della gente 
del sud si mescolano le chiaz
ze delle divise kaki dei solda
ti di leva e di quelle azzurre, 
con le mostrine rosse, dell'uni
forme di parata dei cadetti 
dell'accademia militare. 

Saliamo su un edificio per 
sottrarci alla calca e cercare 
di abbracciare con lo sguardo 
l'intera manifestazione. Dalla 
terrazza al dodicesimo piano 
la gente che occupa in tutta 
la sua lunghezza l'avenue 
Takht-E-Jamshid (ora avenue 
Tallegani) su cui si affaccia 
l'ambasciata USA e si muove 
frenetica nelle vie parallele, 
sembra un popolo di formi
che. Ma non sono formiche, 
sono uomini e donne che in 
nome dell'Islam hanno già di
mostrato di essere pronti a 
farsi massacrare. Che hanno 
già una volta gustato la pos
sibilità di conlare, di pesare, 
di realizzare sogni che agli 
occhi del resto del mondo, in
credulo, sembrano impossibili, 
come la cacciata dello scià. 

Abbiamo più volte espresso 
— e a tratti con l'angoscia 
di chi aveva avuto l'occasio
ne di vivere direttamente un 

grande fatto storico — « no
stri dubbi sullo possibilità die 
l'Islam e Khomeini fossero 
sufficienti ad educare e e gui
dare » questa loro straordina
ria spontaneità e a tradurla 
nel concreto della costruzione 
di una società diversa da 
quella contro cui si erano bat
tuti, a non far degenerare una 
grande spinta ideale, come 
quella che può venire anche 
dalla religione, U fanatismo 
fine a se stesso, disposto a 
qualsiasi sbocco. Sono dubbi 
che restano. Ma c'è una cosa 
su cui di dubbi non ne ab
biamo: se tentassero di pie
garli con la forza non sa
rebbe una € passeggiata mi
litare». 

Non tanto perché l'Iran pos
sa contare oggi su forze ar
mate regolari più solide, di 
prima. Ma perché le cose 
stanno diversamente sul pia
no dei rapporti internazionali 
e, soprattutto sul piano inter
no iraniano, sul piano delle 
dimensioni della reazione po
polare che una aggressione 
dall'esterno scatenerebbe. 

Khomeini non crede alla 
guerra. Ha invitato Carter, nel 
discorso rivólto agli iraniani 
in occasione dell'inizio del Mo-
harram, a meditare, pren
dendo ad esempio lo scià, su 
« quanto poco può la forza dei 
fucili di fronte alla determi
nazione ojel popolo». L'amba-
sciatore iraniano a Mosca ha 

ripetuto ieri a Teheran ai 
giornalisti che e l'Unione So
vietica non starebbe a guar
dare nel caso di una aggres
sione militare contro l'Iran » 
ed ha ricordato che i pozzi 
di petrolio si possono far sal
tare. Paradossalmente però 
l'argomento più forte contro 
un intervento militare è un 
altro ancora: sono proprio le 
folle che sfilano a Teheran. 
Ma il nervosismo che traspa
re dal comunicato degli stu
denti che occupano l'amba
sciata. il proliferare di altri 
oscuri episodi come quello 
della Mecca — da cui Kho
meini si è dissociato ferma
mente ~ o dell'ambasciata 
USA ad Islamabad accumula
no le nubi dell'apocalisse. In 
una partita ormai mondiale: 
ieri U governo francese ha 
chiesto formalmente atte auto
rità iraniane di rilasciare gli 
ostaggi e di recedere da « me
todi che l'intera comunità in
ternazionale non può che con
dannare». E U ministro de
gli esteri Bani Sadr, in una 
intervista a una rete televi
siva americana, ha pratica
mente risposto. Riferendosi al 
preannunciato processo agli 
ostaggi ha detto che « proces
sare non significa necessaria
mente condannare o applica
re la punizione decisa dalla 
corte». 

Siogmund Ginzberg 

ISLAMABAD - Diverse mi
gliaia di giovani pakistani, ai 
quali si sarebbero uniti — a 
quanto ha riferito la stessa 
agenzia di stampa dcll'OLP, 
la tWafa», citata dall'UPI 
— anche studenti palestinesi 
che frequentano l'Università 
di Islamabad. hanno attacca
to ieri mattina l'ambasciata 
USA, ferendo mortalmente un 
« marine » e dando alle fiam
me l'edificio, da cui. succes
sivamente. reparti dell'eserci
to sono riusciti ad evacuare 
i circa 150 funzionari (fra 
questi, anche l'ambasciatore 
Arthur Muller) ed impiegati 
che vi erano rimasti intrap
polati e che sono stati trasfe
riti nei locali dell'ambascia
ta britannica. Contempora
neamente. in un'altra impor
tante città del Pakistan, Ra-
walpindi (la « città gemel
la » della capitale), venivano 
dati alle fiamme i centri cul
turali americano e inglese 
(« Brifish Council »). Il cen
tro culturale USA veniva de
vastato e incendiato anche a 
Lahore. 

A Islamabad è avvenuta 
una sparatoria fra gli assa
litori. i « marines » che pre
sidiavano l'ambasciata e di
pendenti dell'ambasciata stes
sa. durante la quale sarebbe
ro appunto rimasti uccisi un 
«marine» e due dimostranti.' 
mentre almeno 70 persone, 
tra cui 25 poliziotti e due 
americani, sarebbero state fe
rite. 

A Rawalpindi. dove la poli
zia pakistana non sarebbe in
tervenuta. tutto il personale 
del centro americano è riusci
to ad / allontanarsi indenne 
dalla sede prima che questa 
venisse assalita. Il ministero 
degli Esteri britannico ha 
invece dichiarato di non es
sere ancora in grado di co
municare se l'assalto al « Bri
fish Council » abbia provoca
to delle vittime. 

I disordini sono stati deter
minati dalle voci, diffusesi 
in Pakistan, secondo cui gli 
USA ed Israele avrebbero i-
spirato. martedì, l'occupazio-. 
ne della grande moschea di 
Haram (che è. la più-impor
tante di tutta la regione isla
mica) a La Mecca. nell'Ara
bia Saudita. Questa, almeno. 
è l'interpretazione data dal 
Dipartimento di Stato ameri
cano. il cui' portavoce Hod-
ding Carter, nel corso dì una 
drammatica conferenza-stam
pa tenuta, a Washington alle 
7 del mattino, ha chiamato 
in causa l'ayatollah iraniano 
Khomeini — senza, tuttavia. 
accusarlo di essere il diretto 
responsabile degli incidenti — 
notando che gli assalti sono 
avvenuti dopo un suo discor
so. riferito da una € ambi
gua » trasmissione della radio 
pakistrna. in cui « l'impeTialì-
smo USA » e il e sìonitmo » 
erano stati indicati C« con una 
menzonna totale e demagogi
ca ». ha sottolineato il por
tavoce) come nromotori dei 
pravi fatti nell'Arabia Sau
dita. Hodding Carter ha co
munque rilevato che le auto
rità ppkistante. ed in partico
lare il precidente generale 
Mohammed Zia UI-Hoq (che 
in un appello radiofonico al 
paese ha invitato la popola
zione alla calma ed ha stig-
matizratn le violenze, compiu
te. psli ha detto, da « scono
sciuti*). non hanno alcuna 
resnonsabilità per quanto ac
caduto e si • sono anzi ado
perale attivamente per im
pedirle. 

Da carte sua. il portavoce 
della Casa Bianca. Jodv Po-
well. ha annunciato che il 
presidente Carter ha chiesto 
ieri ad « alcuni governi » (non 
specificati) di rafforzare i 
disoositivi di sicurezza degli 
edifici americani situati nel 
proprio territorio. 

Nel corso della giornata, si 
sono appresi altri particola
ri sull'assalto all'ambasciata 
USA di Islamabad. La folla. 
penetrata nel cortile, ha dap
prima incendiato le auto che 
vi erano parcheggiate e pre
so a sassate le finestre dell' 
edificio. TI personale ameri
cano. con l'ambasciatore Mul
ler, si è rifugiato nella ca
mera blindata del terzo pia
no ed è stato poi tratto in 
salvo e trasferito, come si è 
detto, all'ambasciata inglese. 
da elicotteri militari. 

Scontri assai duri, dei quali 
è ancora impossibile avere fl 
bilancio definitivo, avveniva
no nello stesso tempo fra i 
dimostranti, una parte dei 
quali devastava ed incendia
va i locali dell'ambasciata. 
che risultano completamente 
distrutti, e reparti dell'eserci
to, che alla fine riuscivano 
a disperdere la folla dei ma
nifestanti, valutata in oltre 
5 mila persone. 

I soldati pakistani hanno 
anche impedito un tentativo 
di attacco al Consolato USA 
di Karachi, circa 1.150 Km. 
da Islamabad, da parte di 
200 giovani. 

Difficile processo di democratizzazione a Seul 

Una grande muraglia 
larga come la Corea 

Conferenza stampa alla Fondazione Basso di Luzzatto e 
Codrignani - «Barriera contro le speranze di unificazione» 

ROMA — La fine della ditta
tura di Park è l'inizio di un 
processo di democratizzazio
ne nella Corea del Sud? O è 
invece solo il punto di parten
za di una manovra e gattopar
desca » per cambiare qualco
sa perchè nulla cambi? A que
ste domande hanno tentato di 
rispondere ieri in una confe
renza stampa presso la Fon
dazione Lelio Basso a Roma 
l'on. Lucio Luzzatto. di ritor
no da un viaggio nella Repub
blica popolare democratica di 
Corea, e l'on Giancarla Codri
gnani che ha partecipato al 
recente Seminario internazio
nale di Ginevra per la riuni-
ficazione pacifica e indipen
dente della Corea. 

Con lo sviluppo del movi
mento studentesco contro la 
dittatura — il 16 ottobre scor
so — al quale si sono subito 
uniti i lavoratori, non c'è dub
bio che un processo nuovo si 
sia aperto nella Corea del 
Sud. Poi. il 26 ottobre, vi è 
stato l'assassinio del dittato
re Park da parte del direttore 
della KCIA, i servizi segre
ti di Seul: subito dopo, la pro
clamazione della legge mar
ziale e l'arrivo nelle acque 
sud-coreane della VII flotta 
americana. Nonostante l'in
dubbia apertura di nuovi spa
zi per la lotta delle masse 
e per i vari settori dell'oppo
sizione che si sono creati nel
la nuova situazione, il proble
ma di una democratizzazione 

— hanno detto Luzzatto e la 
Codrignani — rimane ancora 
aperto. E' forse ancora pre
sto per prevedere gli sviluppi 
della situazione a Seul. Per 
ora è stato solo deciso che 
l'elezione del nuovo presiden
te avvenga secondo la legge 
elettorale della dittatura. Ed 
è ancora presto per dire se 
la fine di Park vorrà anche 
dire • la fine delle violazioni 
sistematiche dei diritti umani 
e dei più elementari diritti 
dei popoli tra cui quello di po
ter decidere del proprio de
stino senza la pressione mi
litare di una potenza stranie
ra. Come appunto è il caso 
della Corea del Sud in cui la 
presenza militare americana 
si prolunga da oltre trenta an
ni, in violazione della conven
zione di armistizio del 1953 e 
delle stesse risoluzioni delle 
Nazioni Unite. 

Il problema della democra- -
tizzazione. ha sottolineato il 
compagno Luzzatto, insieme a 
quello del ritiro di tutte le 
forze straniere, appare quin
di condizione fondamentale 
per ogni prospettiva di riunl-
ficazione del paese e, per co
minciare. della ripresa delle 
trattative, interrotte nel mar
zo scorso, tra le autorità del 
Nord e quelle del Sud. Propo
sta quest'ultima che è stata 
nuovamente avanzata dal 
Nord dopo la fine di Park. 

Nel corso del suo viaggio 
nella RPDC. Luzzatto ha potu

to recarsi fino ai limiti della 
zona smilitarizzata che divi
de il paese. E ha potuto ve
dere, primo tra gli stranieri. 

. la « grande muraglia » che i 
sud-coreani ormai da un anno 

: stanno costruendo lungo i 240 
chilometri della linea di de-
niarcazione che taglia in due 
il paese all'altezza del 38. 
parallelo. Luzzatto, che • ha 
potuto vederne un tratto ' di 
una ventina di chilometri ad 
est di Panmunjon. ha mostra
to delle fotografie. Un'assur
da muraglia, ha detto, che al 
di là di un significato milita
re assai discutibile ha il sen
so di una barriera « controi 
ogni speranza di ramificazio
ne e di ripresa di rapporti ».. 
Davanti e dietro la muraglia 
— un grande muro di cemento 
armato interrotto solo da fe
ritoie e grandi portelloni di 
acciaio per l'eventuale pas
saggio di carri armati — ven
gono costruite, ha testimonia
to Luzzatto, piazzaforti e po
stazioni per armi pesanti an
che dentro la zona che, in 
base agli accordi di tregua. 
dovrebbe essere smilitarizza
ta. « Ed è un fatto veramente 
scandaloso — ha aggiunto — 
che su di esse, accanto alla 
bandiera sud-coreana sia sta
ta innalzata la bandiera del
l'ONU. una . bandiera che 
deve essere ovunque bandie
ra di pace ». 

Giorgio Migliardi 

I/ONU per il ritiro 
dei turchi da Cipro 

NEW YORK — L'Assemblea generale de1!-
l'ONU ha adottato una risoluzione che «esi
ge» il ritiro immediato di truppe straniere 
(turche) da Cipro con 99 voti favorevoli, 5 
contrari (Turchia, Bangladesh, Gibuti, Pa
kistan, Arabia Saudita) e 35 astensioni. 

La risoluzione invita il segretario gene
rale dell'ONU a offrire i suoi buoni uffici 
per la ripresa dei negoziati tra i rappresen
tanti della comunità greca e di quella turca 
di Cipro e ripete la raccomandazione di 
stabilire un calendario per l'applicazione 
delle risoluzioni dell'ONU. 

La risoluzione autorizza infine il presi
dente dell'Assemblea a nominare tm-'-còmi-
tato «ad hoc» di 7 membri qualora i nego
ziati intercomunitari registrino progressi 
entro il marzo dell'anno prossimo. 

Si è votato dopo 
13 anni a Pechino 

PECHINO -— L'agenzia «Nuova Cina» ha 
annunciato ieri che 348 deputati sono stati 

' eletti al' Congresso del popolo della capi
tale (zona.orientale) nel corso delle vota
zioni avvenute tra l'otto ed il 15 novembre. 
Sono le prime elezioni che si sono svolte 
da tredici anni a Pechino. Le votazioni si 
sono svolte con scrutinio segreto e i can
didati in lizza erano 592. 

- «Questo — scrive l'agenzia ufficiale — 
rappresenta il primo passo verso le elezioni . 
generali secondo la legge elettorale che va 
in -vigore il primo gennaio del 1980 ». 

,- - Dei 348 eletti. 218, sono membri del partito 
-^comunista. 122 sonò donne. Non'Si precisa 

a quale affiliazione politica appartengano* 
le elette. I nuovi deputati, si precisa inol
tre, sono di varie nazionalità. 

FT/79, 

UN MVERNO PER TUTTI: 
MI 941 

.Troverai un'aria pura, fresca e 
corroborante di cui puoi "fare 

il pieno" per beneficiarne in città. 
Poi c'è la natura: boschi e foreste 
tra I pia beili e meglio conservati 

d'Italia e lo scenario, unico al mondò, 
delle Dolomiti. E ancora un'ampia, 
confortevole ospitalità in alberghi 

e altri complessi ricettivi per uri 
totale di oltre 76.000 posti 
letto. Piste da sci; dalle piti 

semplici per principianti 
a quelle per sciatori 

provetti, 550 chilometri 
di piste, piscine 

coperte, pubbliche 
e private, 

18 funivie, 
18 telecabine, 

. 77 seggiovie; 
concorreranno 

nel Trentino 
d e i momenti ptó belli e indimenticabili 

della tua vita, 

Provincia Autonoma di Trento' 
38-Tel. (0461) 980000 

„,.. . . Colonna, 7 - Tel. (06) 6794816 
^-fiaziM Diaz, 5 - TeL (OS) 807985 

p%k f',• ' 

• •tentino fa bene* 
X%jvVt .wwWJ.'C.-r, , * « . ^ < T ~ J*X~JL. -

!vogg 

I 
eitldfutura 

3t Ottima re — Partenza d» Milano per Mosca. Arrivo 
e proseguimento con treno notturno, m «comparti
menti a quattro cuccette, per Leningrado. 

31 DitiMfcia-1 Ciurlo — Pensione completa Vinta 
della citta di Leningrado ed incontro con la gioventù 
sovietica. 

VM wisnw* 33 * I 
Va «Me) Vìi*. 13 -

Titillili eWMUMf 
' flirta*» n/WTJn.7lg 

CAPODANNOa 
MOSCA e LENINGRADO 

OM 90-12-1*79 al 6 -Mf fO 

'*•"••'•""'f*n* ,one «omp'eta | n serata partema con 
treno notturno, tn compartimenti a quattro cuccette. 
pw Moica. , 

3-4-5 Cannai* — Pensione completa te visite del/a città 
di Mosca. < 

• Cannaio — Prima colazione e partenza In aeteo per 
Milano. 

TUTTO COMPRESO L. 450.000 
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Dichiarazione congiunta Andreotti-Ponomariov sugli incontri 

Possibile trattare sugli «euromissili» 
r i " 

Per Gian Carlo Pajetta il problema è anche quello di farlo « subito » -1 parlamentari sovieti
ci e italiani favorevoli allo sviluppo della collaborazione tra i due paesi - Ruolo dell'Europa 

Rinviate le elezioni scolastiche 

Da oggi 
i colloqui 

di Gromiko 
a Bonn 

BONN — Iniziano oggi i 
colloqui tra il ministro de
gli Esteri sovietico Andrei 
Gromiko e quello tedesco 
Hans-Dietrich Genscher 
sul problema degli « euro
missili » e delle trattative 
sul controllo delle armi 
nel contesto della politica 
della distensione appog
giata dal governo di Hel
mut Schmidt. 

Gromiko. che si ferme
rà per quattro giorni nel
la capitale della Germa
nia Federale, è arrivato 
ieri sera dopo una visita 
di tre giorni a Madrid. 
dove si è incontrato con 
il ministro degli Esteri 
spagnolo Marcelino Oreja 
e con il segretario gene
rale del partito comunista 
Santiago Carrillo. A con
clusione dei colloqui con 
i governanti spagnoli, ca
ratterizzati, afferma la 
TASS. da uno spirito di 
« reciproca comprensione». 
è stato firmato un accor
do biennale di collabora
zione culturale e scientifi
ca tra 1 due paesi. La con
versazione tra Gromiko e 
Carrillo. afferma sempre 
l'agenzia sovietica, «si è 
svolta in una atmosfera 
fruttuosa e amichevole 
consona ai rapporti • esi
stenti fra il partito comu- ' 
nista sovietico ed il par
tito comunista spagnolo». 

La visita del ministro 
degli Esteri sovietico a 
Bonn avviene in un mo
mento particolarmente de
licato in cui l'ammoder- ' 
namento degli armamenti 
della NATO con i missili 
Penshing e Crulse potreb
be condizionare negativa
mente la politica della di
stensione e del disarmo in 
Europa. La Germania Fe
derale, sottolinea l'impor
tante • Suddeulsche Zei-
tung. si trova al centro 
della politica di equilibrio 
fra est ed ovest in Euro
pa. Nel suo ruolo di me
diatore. continua il gior
nale. Bonn dovrà quindi 
presentarsi, da un lato 
nelle vesti di paese mem
bro della NATO, dimo
strando che la alleanza 
occidentale intende an
dare avanti con l'am
modernamento dell'arse
nale missilistico. Dal
l'altra. la Germania do
vrà dimostrarsi a altret
tanto seria » nella sua vo
lontà di proseguire le trat
tative per la riduzione de
gli armamenti fra la NATO 
e il patto di Varsavia 
nell'interesse del processo 
della distensione. • 

Gromiko si incontrerà a 
Bonn anche con il can
celliere Schmidt. il presi
dente Carstens e probabil
mente con il capo del nar 
tito democristiano Kohl. 

JI cancelliere Schmidt con
sidera indispensabile e urgen
te creare un'atmosfera favo
revole per le trattative con 
l'URSS sul disarmo. Schmidt 
lo ha detto con toni piut
tosto marcati in un rapporto 
tenuto la settimana scorsa al 
gruppo parlamentare socialde
mocratico al Bundestag. 

Dando stringata e> parziale 
notizia del discorso, la Welt 
accusa U cancelliere di avere 
€ fatto marcia indietro » e di 
aver ceduto alle forze che 
e nel suo partito rifiutano il 
riarmo della NATO». _ 

« Dalle previste trattative 
— scrive U giornale — secon
do il cancelliere potrebbe de
rivare che gli occidentali non 
debbano armarsi. Egli ha in
fatti dichiarato che "questo 
caso ideale presuppone che 
l'URSS smantelli molto di 
quel che ha già prodotto" >. 
JI che vuol dire, arzigogola 
il giornale, «che Mosca non 
deve demolire tutto il suo ar
senale di missili a media git
tata. ma solo "molto", per 
ottenere in cambio una rinun
cia totale all'installazione in 
Europa di missili americani 
a media gittata ». 

In realtà gli argomenti di 
Schmidt sono di ben altra am
piezza e complessità. E' da no
tare che il cancelliere prima 
di autorizzare la diffusione 
del testo del rapporto ha spe
so due giorni nell'esame e nel
la correzione della trascrizio: 
ne dei nastri registrali. Se 
gno dell'importanza che egli 
attribuisce al discorso. La 
Frankfurter Allgemeine ne ha 
pubblicato quasi per intero la 
parte riguardante gli arma
menti in Europa. 

Le dichiarazioni delle due 
maggiori potenze deU'esl e 
dell'ovest di non roler scon
volgere gli equilibri e di non 
voler conquistare una supre
mazia militare nei con/ronfi 
dell'altra, sono giudicate da 
Schmidt «una premessa in
dispensabile — anche se non 
sufficiente — per portare a-
vantì la politica di controllo 
degli armamenti, continuare 

ROMA — Conclusa la visita in Ita
lia, Boris Ponomariov e gli altri par
lamentari del Soviet Supremo sono 
ripartiti ieri alla volta di Mosca. 
Nata come un normale scambio di 
delegazioni parlamentari, la visita ha 
assunto via via l'aspetto di < un'am
pia consultazione italo-sovietica sui 
principali temi sul tappeto: la colla
borazione bilaterale, gli « euromissi
li », la distensione, i problemi della 
sicurezza in Europa. Gli incontri avuti 
da Ponomariov a Roma confermano 
questa impressione che è d'altronde 
documentata dal livello dei colloqui 
che il dirigente sovietico ha avuto, 
oltre che con i membri della commis
sione Esteri della Camera, con il mi
nistro degli Esteri Malfatti, con il 
presidente del Consiglio Cossiga, con 
i presidenti delle due Camere, Nilde 
Jotti e Fanfani. 

Sulla visita della delegazione sovie
tica e sui colloqui di questi giorni si 
registrano una serie di posizioni: pri-' 
ma di tutto un comunicato congiunto 
delle due delegazioni, poi una dichia
razione del compagno Gian Carlo 
Pajetta e una intervista di Ponoma
riov rilasciata prima di partire al 
TG2. Nella dichiarazione congiunta 
si sottolinea che i colloqui si sono 
svolti in una « atmosfera operosa ed 
in uno spirito di cooperazione » e inol
tre che « i parlamentari sovietici e 
italiani hanno rilevato con soddisfa
zione il favorevole sviluppo dell'am
pia collaborazione tra l'URSS e l'Ita
lia ed il suo ruolo costruttivo negli 
affari internazionali ». -
' Dopo aver sottolineato le possibi
lità .che esistono per estendere e ap

profondire tale collaborazione, gran
de attenzione — ricorda la dichiara
zione — è stata dedicata alla discus
sione dei più attuali problemi dello 
sviluppo della situazione internazio
nale. In proposito, si rileva che « da 
ambedue le parti è stata espressa la 
volontà di proseguire e approfondire 
il processo di distensione in Europa; 
di avanzare tenacemente a tale l'ine 
lungo la via dell'integrazione della 
distensione politica con la distensione 
militare: del consolidamento della fi
ducia fra gli Stati. Abbiamo espresso 
— continua — tutti la convinzione 
che questo è possibile soltanto a con
dizione che sia i paesi della NATO 
che Ì paesi del Patto di Varsavia non 
aspirino a raggiungere la superiorità 
militare degli uni sugli altri e siano 
elaborate misure per la limitazione 
delle forze armate e degli armamenti 
nel continente europeo, in una rigo
rosa osservanza del principio dell' 
eguale sicurezza e della non altera
zione della parità militare ». A no
stro comune avviso — si aggiunge — 
la via che porta in questa direzione 
è quella di una rapida discussione di 
tutte le questioni controverse in ma
teria, al tavolo delle trattative. . 

La dichiarazione sottolinea inoltre 
che i parlamentari sovietici si sono 
soffermati sulle proposte di Breznev. 
ribadendo che esse possono contribuire 
alla riduzione delle forze armate e al 
consolidamento della pace in Europa. 
Da parte loro, i parlamentari italiani. 
nell'apprezzare positivamente queste 
iniziative del leader sovietico, hanno 
espresso il rispettivo punto di vista 

di diverse forze politiche, ponendo l'ac
cento sull'osservanza dell'equilibrio 
degli armamenti anche come premes
sa per il disarmo bilanciato. 

Inoltre, i parlamentari dei due paesi 
sono stati unanimi nel ritenere che il 
Salt 2 rappresenti un importante passo 
sulla via della sospensione della corsa 
agli armamenti e dia un forte impulso 
al progresso delle trattative su tutto 
l'insieme dei problemi del disarmo. E' 
stato anche espresso « un caldo voto 
per la più rapida entrata in vigore del 
trattato ». 

- Concordanza anche sull'esigenza di 
un adempimento completo dell'alto fi 
naie della conferenza europea di Hel
sinki. come guida sicura dell'azione 
nell'interesse della pace e della sicu
rezza. I parlamentari dei due paesi 
hanno espresso inoltre « l'auspicio che 
l'imminente incontro di Madrid del 
1980. si svolga con successo e in una 
atmosfera costruttiva ». 

Da parte sua. il compagno Gian Car
lo Pajetta ha affermato che « gli in
contri dei deputati italiani con i rap
presentanti del Soviet Supremo sono 
stati senza dubbio positivi, nel senso 
che sono stati i primi elementi di quel 
dibattito, di quel chiedere e proporre 
che noi consideriamo essenziale Non' 
si trattava di negoziato di diplomatici 
o a livello di governi e forse, non po
teva dare di più sulle questioni concre
te. I colloqui sono valsi però anche a 
ricordare che la questione del disarmo 
interessa i paesi, elettori ed eletti, e 
non va lasciata soltanto a governi e 
diplomatici. Anche se ben inteso diplo
matici e governi vanno sollecitati e re

sta ancora incomprensibile per noi il 
ritardo ufficiale del nostro governo e 
dei governi della NATO ad entrare nel 
merito delle proposte già avanzate, e 
ripetutamente, dal presidente Brez
nev ». 

« Noi abbiamo sottolineato — prose
gue Pajetta — l'importanza che tutte 
le forze politiche democratiche nel no
stro paese si dichiarino per la trattati
va. Cosi come per la trattativa, anche 
sui missili a medio raggio sovietici, 
ci si sia detti disposti a trattare dalla 
altra parte. Ricordiamo però che non 
è senza importanza il nostro subito e 
la nostra speranza che la buona volon
tà. da una parte e dall'altra, possono 
ancora mutare le decisioni che sembra
no già essere del nostro governo per 
il 15 dicembre.' o anche soltanto otte
nere un più largo margine di rifles
sione. facendo slittare le decisioni ad 
una data ulteriore. In questo senso ci 
siamo pronunciati nel dibattito e ab
biamo anche dichiarato ai sovietici che 
ogni lavoro atto o proposta che faci
litino questo risultato saranno da noi 
considerati ' con favore e sostenuti ». 

« In questo senso — ha concluso Pa
jetta — noi continueremo ad esprimer
ci e a muoverci nel Parlamento e nel 
Par-se, con la convinzione che la no
stra posizione che tiene conto degli in
teressi generali italiani e della neces
sità di pace, sia sempre più largamen
te intesa. Del resto noi crediamo che 
tu'ti gli italiani siano interessati a che 
l'Italia dia un contributo alla distensio
ne e alla sicurezza in Europa ». 

f. pe. 

«Nessun cristiano può restare muto» 
, i ^ ^ 

Negoziare per non installare i missili e ridurre gli armamenti: dichiarazioni di mons. Bettazzi, del 
segretario di «Gioventù Aclista» Gentili e di Buttiglione, leader di «Comunione e liberazione» 
E' sempre più largo l'arco dei pronunciamenti nel mondo cattolico per una politica di distensione 

ROMA — « E' molto signi
ficativo — dice Mons. Bet
tazzi, vescovo di Ivrea — 
che il comunicato della 
"Pax Cristi" sia nato per 
iniziativa di dieci nazio
ni tra cui gli USA ». Il co
municato, riportato ieri da 
alcuni giornali, ammoni
va: « / governi delle na
zioni NATO rinuncino ci 
programma della proposta 
"modernizzazione" delle ar
mi nucleari e avviino, im
mediatamente, serie trat
tative con'l'URSS e l'or
ganizzazione del Patto di 
Varsavia ». ~ 

SI può dire che siamo. 
In realtà, di fronte ad un 
fatto nuovo: ad una mo
bilitazione del mondo cat
tolico. di cui il documento 
della < Pax Cristi » è un 
importante messaggio, e 
che chiama In causa il ruò
lo delle coscienze cattoli
che di fronte al proble

ma del disarmo, della pa
ce evocati dalla discussio
ne sulla installazione nei 
Paesi Nato dei missili nu
cleari. Questa mobilitazio
ne sembra crescere di gior
no in giorno, con il timo
re di una possibile stru
mentalizzazione o di for
zature unilaterali ma an
che con la forza di chi sa 
che queste questioni, che 
riguardano l'avvenire del
l'umanità. non possono 
fermarsi di fronte a ma
novre e calcoli politici. Le 
prese di posizione coinvol
gono, ormai, diversi setto
ri e particolare sembra la 
mobilitazione giovanile. 
«Gioventù.Aclista» ha er
borato un documento e un 
appello nei quali si invita
no le organizzazioni gio
vanili a preparare, insie
me. una marcia « per chie
dere alle forze politiche di 
non accettare l'aumento 

defili armamenti sul terri
torio nazionale ed • euro
peo ». « Rifiutiamo netta
mente lo slogan: "se vuoi la 
pace prepara la guerra"», 
dice Claudio Gentili segre
tario nazionale di "G." A". 
E aggiunge: *Pur avendo 
presenti possibili strumen
talizzazioni restiamo con
vinti che nessuna coscien
za credente possa restare 
muta- di fronte alla logi
ca dell'equilibrio basato sul 
terrore*. Il punto di par
tenza di tutte le mobili
tazioni cattoliche è il di
scorso che Giovanni Pao
lo II ha tenuto di recente 
nella sede de)le Nazioni 
Unite, a cui sta ora seguen
do una discreta iniziativa 
vaticana, che la Santa Se
dè non ha smentito, per
ché è evidente che se ini
ziative sono in corso esse 
hanno bisogno di svolgersi 
con un certo riserbo. Ma 

che l'iniziativa non riguar
di settori limitati del mon
do cattolico è confermato 
dalla unità che, nel mondo 
giovanile, si è creata in
torno alla iniziativa di Gio
ventù Aclista. Anche Co
munione e Liberazione, 
gruppo vicino alle gerar
chie ecclesiastiche, sembra 
infatti voler impegnarsi in 
prima fila. 

Rocco Buttiglione lea
der del movimento è mol
to cauto ma le sue opinio
ni confermano seppur con 
toni diversi, la richiesta di 
non installare i missili. 
« Questa vicenda — ci ha 
detto, — rischia di ripro
porre' una 'logica vecchia. 
che avrà ' anche un suo 
fondamento, ma rischia di 
portarci alla rovina. Biso
gna uscire dalla logica tec
nico militare. per entrare 
in una Ionica politica e 
umana. Trattiamo allora 

subito prima di installare 
i missili ». Buttiglione ag
giunge anche un leitmotiv 
caro a Ci: « Trattiamo an
che sui diritti umani in 
URSS » ma il fondo del ra
gionamento si affianca al
le prese di posizione di que
sti giorni. 

Insomma: nel mondo 
cattolico, emerge, seguen
do una tradizione cultu
rale che ha lontane radici, 
una rivolta contro l'accet
tazione supina di una lo
gica che può portare l'uma
nità alla catastrofe. E' una 
linea che può far nascere 
una mobilitazione unitaria 
nuova per contenuto e pro
poste. Resta da vedere co
me risponderà la DC. E sa
rebbe» strano che proprio 
la DC reagisse a queste ini
ziative In modo strumen
tale. 

f. a. 

Perché per la SPD tedesca 
è «centrale» la distensione 

Il testo del discorso che il cancelliere Schmidt ha pro
nunciato di fronte al grappo parlamentare socialdemo
cratico — ,La lettera a Breznev — Bonn e le trattative 

la politica di distensione, pro
seguire nella collaborazione 
fra est e ovest e soprattutto 
nella collaborazione in Eu
ropa ». 

Il e salto qualitativo » inter
venuto a est nel campo delle 
armi nucleari a media gittata 
crea una nuova situazione, 
ma ora « è incontestabile che 
le due potenze dirigenti del
l'est e dell'ovest sono dispo
ste a discutere questo diffi
cile problema politico, mili
tare. psicologico dei missili 
continentali nucleari e della 
loro limitazione ». « Io non ho 
dubbi su questa disposizione». 
ricordando di aver ottenuto 
l'assenso di Breznev nel mag
gio dell'anno scorso e di aver 
sollecitato la NATO. U mese 
scorso, a dare concreto sen
so alla sua disposizione a 
trattare. 

Schmidt spiega quindi che 
nella risposta alla lettera di 
Breznev egli sottolinea che 
le trattative debbono comin
ciare al pia presto, fra USA e 
URSS. « L'opinione — aggiun
ge a questo punto — che la 
Germania abbia a. che fare 
con questo negoziato, la giu
dico in parte fatta con buona 
intenzione, ma dal punto dì 
vista del risultato, avventu
rosa. Non possiamo permet
tere che si difronda l'impres
sione che noi vogliamo o dob
biamo essere interlocutori al 
tavolo delle potenze nucleari ». 

« Abbiamo salutato espli
citamente alcune enunciazioni 
del discorso di Breznev » dice 
ti cancelliere. Un dùteorso che 
comunque ha avuto il merito 

di ridare vivacità alla discus
sione sul disarmo e a far si 
che gli occidentali comincino 
a esaminare «quali altre ini
ziative possano essere intra
prese per sfruttare questo 
momento positivo nel senso 
della distensione ». 

Il governo di Bonn.v nella 
prima decade di novembre ha 
avanzato proposte per far 
progredire i colloqui di Vien
na sulla riduzione reciproca 
e bilanciata delle forze in Eu
ropa (MBFR). «Mi parrebbe 
ragionevole — dice a questo 
punto Schmidt — se est e 

. ovest stabilissero al tempo 
stesso che nessuno Stato può 
avere più del 30 per cento 
delle truppe abituali. Ciò si
gnificherebbe in pratica che 
l'esercito sovietico — cioè Io 
esercito che noi all'ovest con
sideriamo il fattore più im
portante — non potrebbe es
sere più forte di tutti gli altri 
Stati messi insieme nell'area 
di riduzione dell'est. E ciò 
'vorrebbe anche dire che la 
Bundeswehr — la quale agli 
occhi dell'URSS è fl fattore 
più importante — non dovreb
be essere più forte di tutti 
insieme gli altri eserciti del
l'area di riduzione occidenta
le. Ci sono delle riserve al
l'ovest, tuttavia, e credo ce 
ne siano anche all'est». 
»' Attualmente, afferma U can
celliere. siamo alle prese con 
una nuova proposta: « Il riti
ro unilaterale di 1000 testate 
atomiche dall'Europa. E' chia
ro che anche la Bundesrepu-
blik ne deve essere allegge
rita ». La proposta i stata 

caldeggiata da Schmidt pres
so Carter due settimane fa e 
il presidente americano la 
avrebbe « presa a cuore ». La 
proposta, nel pensiero del can
celliere. metterebbe in chiaro 
due punti: primo, che la de
cisione del consiglio atlantico 
in dicembre sul riarmo non 
porterà un ulteriore accumulo 
di testate nucleari, ma nell'in
sieme U potenziale atomico 
verrà ridotto; secondo una ri
sposta alla ridazione unilate
rale («da noi salutata con fa
vore») delle truppe e dei 
mezzi corazzati da parte so
vietica. ìn sostanza Schmidt 
considererebbe una tale ridu
zione delle testate atomiche 
un contributo per creare una 
atmosfera favorevole intorno 
ai futuri negoziati sui missili 
nucleari a media gittata e 
sulla loro reciproca limita
zione. 

< Ci sono tre. se non quat
tro anni a disposizione ». dice 
U cancelliere. A suo avviso 
« gli americani non hanno al
cuna possibilità tecnica di 
modernizzare prima del 1983 
una sola delle armi che van
no ammodernate: e questo lo 
dico con assoluta chiarezza ». 
Anni a disposizione per le 
nuove armi, ma anche, evi
dentemente e soprattutto, a 
disposizione per condurre a 
buon Une un negoziato che 
U capo del governo di Bonn 
considera necessario per con
solidare le prospettive della 
distensione e della cooperazh> 
ne in Europa. 

g. co. 

Ceausescu - Pecchioli : 
colloquio 

sui temi della pace 
L'incontro al congresso del PC romeno a Buca
rest - Sicurezza, distensione e cooperazione in 
Europa - Molto buoni i rapporti tra i due partiti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Il presidente Ceausescu si è incontrato ie
ri con ì compagni Ugo Pecchioli, della Direzione del PCI, 
e Hodolfo Mechini, vice responsabile della sezione Este
ri. delegati al XII. Congresso del Partito comunista ro-

> meno. Distensione, sicurezza, cooperazione in Europa so
no stati i temi al centro del colloquio nel quale Ceausescu 
ha riproposto la posizione romena su queste questioni. 
diffusamente illustrate nella sua relazione di lunedì al 
congresso. Pecchioli e Mechini hanno sottolineato il va
lore delle iniziative che propugnano la soluzione di tutte 
le controversie internazionali con il mezzo esclusivo del
la trattativa e la realizzazione degli equilibri militari al 
livello più basso spezzando la tendenza alla crescita de
gli armamenti. Da entrambe le parti è stato valutato con 
soddisfazione Io stato molto buono che caratterizza le 
relazioni tra il PCI e il PCR. 

In un commento per la rivista romena «Lumea» al
la parte del rapporto di Ceausescu relativa alla politica 
intemazionale, il compagno Pecchioli ha dichiarato che 
esso «contiene analisi e proposte di grande valore sul
le .quali è augurabile che tutte le forze democratiche e di 
pace riflettano attentamente e. per quanto riguarda l'Ita
lia. è importante che a questa riflessione si accinga su
bito il nostro governo». Pecchioli aggiunge che di par
ticolare rilievo appare la denuncia delle conseguenze tre
mende che già oggi la corsa agli armamenti produce e 
osserva che, dalla costatazione che le spese militari 
ormat superano la crescita dei redditi nazionali mentre i 
motivi di attrito, di tensione e di conflitti si estendo
no in molte parti del mondo. Ceausescu ha tratto spunto 
per ribadire l'esigenza del superamento dei blocchi mi
litari contrapposti, e della assoluta necessità che i pro
blemi internazionali siano risolti esclusivamente per mez
zo di trattative, impegnando tutti gli Stati e i popoli a 
operare per la distensione. . 

Di grande rilievo, ha detto ancora Pecchioli. è il so
lenne appello di Ceausescu a tutti i paesi socialisti per
ché si impegnino a non intraprendere per nessun mo
tivo azioni militari e interventi negli affari interni di 
altri Stati, poiché la solidaretà tra 1 paesi socialsti e lo 
svluppo della loro collaborazione è la premessa del pre
stigio e dell'influenza stessa del socialismo nel mondo. 

«In sostanza — conclude Pecchioli — occorre lavora
re davvero per fare dell'Europa un continente di pace. 
per realizzare la sua sicurezza nella cooperazione, nella 
prospettiva del superamento dei blocchi. La prossima con
ferenza di Madrid è una tappa assai Importante per in
vertire l'attuale pericolosa tendenza all'inasprimento dei 
rapporti tra Est ed Ovest e per far compiere un passo in 
avanti alla sicurezza e alla distensione». 

-'"' Lorenzo Maugeri 

(Dalla prima pagina) 
che la manovra de acquisiva 
un sapore trasparentemente 
polemico nei confronti del go- -
verno che aveva invece più 
prudentemente deciso di ri
mettersi alle decisioni dell'as
semblea. , . , 

Il documento approvato dal
la Camera fa riferimento, per 
motivare il rinvio, non solo 
all'imminente riforma legisla
tiva (die dovrà prevedere al
meno l'adeguamento degli or
ganismi rappresentativi della 
scuola alle esigenze espresse 
dal nuovo movimento studen
tesco e fatte proprie dai par
titi di sinistra con l'origina
ria mozione), ma anche al 
preannuncio da parte del mi
nistro della Pubblica Istru
zione Valitutti della convoca
zione a dicembre di una con
ferenza nazionale sulla demo
crazia scolastica. , 

Il senso della battaglia con
dotta (e alla fine coronata da 

. cosi significativo successo) 
dal PCI era stato sottoli
neato, nella dichiarazione di 
voto a favore della risoluzio
ne repubblicana, dal compa
gno De Gregorio: e. • prima 
ancora, nel dibattito sulle 
mozioni dal compagno Occhet-
to il quale aveva insistito ap
punto sulla necessità di una 
risposta positiva, di un rac
cordo del Parlamento al mo
vimento. 

Occorre dimostrare — que
sto è il vero punto politico, a-

veva rilevato Occhetto — che 
il sistema demo'ratico im in
de collaborare con quanti .-*i 
oppo.ì'io: <• alla violenza. fcd 
il nuovo movimento e. la te
stimonianza operante di one
sta opposizione. Aderta e as
sai dura la polemica con co
loro i quali, dalla DC e dal 
su») giornale, tendevano e ten
doni) tuttora a presentars (me
sto movimento come frutto di 
una «manovra» del PCI per. 
dimostrare la sua capaciti di 
paralizzare la vita sociale dal
l'opposizione. E gli aeroporti 
— si è chiesto ironicamente 
Achille Occhetto — sono sta
ti paralizzati da noi. o dalla 
incapacità del governo di de
cidere? e gli esempi analo
ghi non potrebbero essere e-
lencati a lungo l'uno dopo 1' 
altro? 

La verità — aveva aggiun
t o — è che per il rinvio si 
sono pronunciati tutti i mo
vimenti giovanili; e che par 
lare di manovra del PCI si
gnifica fare del terrorismo 
ideologico ma, insieme, igno 
rare la realtà con cui biso
gna misurarsi. E la realt;i 
è rappresentata da un movi
mento il quale, anziché asse 
condare il riflusso o secglip-
re la via della violenza, si 
impegna in lina lotti cha ha 
determinato una atten/.ione 
nuova verso gli organismi sco
lastici. 

Guai dunque ad accettare il 
sillogismo forcaiolo m( vimen-
to-P. 38: è vero il contrario. 

E' l'incapacità ad offrire una 
prospettiva sul terreno demo
cratico che ostacola l'opera di 
isolamento delle componenti 
eversive. Per questo ribadia
mo che l'incapacità a coglie
re questa verità rappresenta 
un incoraggiamento, talvolta 
min solo oggettivo, alle forze 
dell'eversione. 

In termini analoghi si era
no espressi anche gli oratori 
di tutto lo schieramento della 
sinistro. La situazione — ave
va avvertito l'indipendente di 
sinistra Stefano Rodotà — non 
tollera piccoli aggiustamenti. 
Occorre sostituire una logica • 
all'altra Celebrare un rito 
•inutile, come sarebbero le ele
zioni di domenica con un ele
vatissimo e logorante tasso di 
astensioni, sarebbe un grave 
atto di irresponsabilità. Dal 
canto .suo. Curcianelli (PDUP) 
aveva rilevato come il Parla
mento avesse di fronte a se 
una occasione importante per 
esprimere concretamente una 
volontà politica precisa di rin
novamento. intesa ad avviare 
il superamento della separa
zione tra istituzioni e società 
civile. 

Particolarmente grave è 
dunque l'atteggiamento della 
DC elio non ha saputo ne vo
luto confrontarsi positivamen
te con questo movimento sce
gliendo. ancora una volta, co
me interlocutori privilegiati. 
l'assenteismo, il qualunquismo 
e talora la stessa violenza. 

Portaerei USA verso l'Iran 
(Dalla prima pàgina) 

zione pacifica » per la prima 
volta menziona la possibilità 
di ricorrere ad « altri mezzi » 
preuisit dalla Carta dell'ONU. 
Più tardi i portavoce della 
Casa Bianca hanno incorag
giato i giornalisti e gli osser
vatori diplomatici a individua
re in quegli « altri mezzi » il 
ricorso alla forza. Alcune ore 
dopo, il nervosismo e l'allar
me, provocati dall'annuncio, 
si accentuavano in seguito al
le notizie di incendi e asse-
dii, con l'uccisione di un ma
rine, di varie sedi americane 
in Pakistan e di un oscuro epi
sodio verificatosi alla Mecca, 
in Arabia saudita. Ma i porta
voce del Dipartimento di Sta
to intervenivano immediata
mente per far notare la diffe
renza tra quanto era accadu
to in tran e quanto stava ac
cadendo in Pakistan: nel pri
mo caso responsabile della 
cattura del personale ameri
cano era il governo dell'Iran, 
nel secondo gruppi di fanatici 
sconfessati e combattuti dal 
governo. Per quanto riguarda. 
infine, la Mecca, gli stessi por
tavoce affermavano che il go
verno saudita controllava la 
situazione. 

Si sta andando dunque ver
so un intervento militare ame
ricano in Iran? Date le im
plicazioni che l'interrogativo 
comporta, pochi si affrettano 
oggi a dare una risposta..Ma 
è un fatto che al Pentagono 
vengono prese in considera
zione varie opzioni. Una pri
ma sarebbe il bombardamen
to di alcune zone petrolifere 
iraniane. Ma essa viene quasi 
del tutto scartata a causa del
le prevedibili reazioni che su
sciterebbe tra tutti i paesi del
la zona e tra gli alleati degli 
Stati Uniti che del petrolio 
iraniano hanno bisogno. Una 
seconda sarebbe la distruzio
ne di uno dei porti iraniani 
di smistamento del petrolio. 
Provocherebbe danni minori 
ma gravi per i rifornimenti 
di greggio. Una terza la di
struzione al suolo degli aerei 
iraniani di fabbricazione ame
ricana e assai sofisticati. Una 
quarta, il blocco navale delle 
coste iraniane in. modo da im
pedire l'uscita di qualsiasi ti
po di nave. Ciò significherebbe 
una riduzione pesante del flus
so di petrolio in Europa ma 
che potrebbe rivelarsi insop
portabile per ti Giappone. 
Una quinta, infine, contemple
rebbe il tentativo di liberare, 
con una azione di comman
dos. gli ostaggi, ma essa è di 
estremamente difficile attua
zione. 

Tutte queste opzioni compor
tano. oltre agli altri menzio
nati, U rischio di provocare 
l'uccisione degli americani de
tenuti e dunque lo scatenarsi 
negli Stati Uniti di una onda
ta di richiesta di « vendetta » 
difficilmente controllabile. E 
se una tale ondata provocas
se reazioni militari di più,va
sta portata sorgerebbe l'in
terrogativo più inquietante di 
lutti: cosa farebbe l'Unione 
Sovietica? A più riprese il 
governo di Mosca ha dichia
rato che non tollererebbe un 
intervento militare americano 
in un paese ai suoi confini. 
Tali dichiarazioni sono state 
fatte prima dell'occupazione 
dell'ambasciata ma è presu
mibile che conservino la loro 
validità anche se l'URSS ha 
mostrato grande comprensio
ne per la posizione america
na dopo la cattura degli ostag
gi Si ritiene che la valuta
zione della situazione genera
le sia stata al centro dei lun
ghi colloqui avuti in quésti 
giorni tra U segretario di Sta
to Vance e l'ambasciatore 
Dobrinin. Non sono trapelate 
indiscrezioni. Ma è ragionevo
le pensare che i governi del
le due superpotenze cerchino 
di mantenere la crisi entro li
miti « accettabili ». Si tratta 
di vedere se ciò è possibile 

davanti ad un'esplosione che 
dopo la gravissima iniziativa 
iraniana tende ad investire al
tri paesi della zoi{a, come è 
indicato da una parte da quel 
che sta accadendo in Pakistan 
e dall'altra dalle notizie pro
venienti da Baghdad secondo 
le quali il governo iracheno 
si appresterebbe ad attaccare 
militarmente tre isolette si
tuate non lontano dallo stret
to di Hormuz. che costituisce 
la porta di ingresso nel Gol
fo Persico, la cui proprietà è 
da alcuni anni motivo di con
flitto diplomatico e politico 
con Teheran. 

Il portavoce della Casa 
Bianca ha assicurato' che ti 
presidente Carter ha adotta
to con riluttanza la decisione 
di «entilare la< possibilità del 
ricorso a un intervento mili
tare. Non c'è difficoltà a cre
derlo viste le implicazioni che 
ciò comporta. Ma da alcuni 
giorni l'ipotesi era nell'aria. 
L'opinione americana è infat
ti profondamente inquieta di 
fronte a un avvenimento che 
la riporta bruscamente, e in 
modo imprevisto e imprevedi
le, alla realtà di un mondo nel 
quale .il potere che deriva dal 
prestigio e dalla forza si è 
drasticamente ridotto. Le mos
se del presidente — rinuncia 
all'importazione di petrolio 
iraniano e congelamento dei 

fondi — avevano raccolto una
nime approvazione. Ma la ri
sposta di Teheran è stata più 
dura e intransigente del pre
visto. Di qui la richiesta di 
« misure più forti » anche se 
in alcuni settori della pubbli
ca opinione si manifesta in
quietudine per la piega che 
stanno prendendo le cose. Il 
senso di frustrazione ameri
cana è accresciuto dalla sen
sazione che gli alleati euro
pei. . e il Giappone, non ab
biano fatto il necessario per 
appoggiare gli Stati Uniti in 
una vicenda nella quale il di
ritto — si sostiene — è dalla 
loro parte. E prende corpo 
perciò da un lato la tentazio
ne di « fare da soli » e da un 
altro lato la preoccupazione 
che da « soli » non si possa 
fare. Di qui il richiamo alla 
Carta delle Nazioni Unite che 
— come si è detto — è al 
centro del documento della 
Casa Bianca. Ma e pensabile 
che il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU possa decidere l'in
vio di una forza militare in 
Iran? Del Consiglio di sicu
rezza, come si sa, fanno par
te, con diritto di veto, óltre 
agli Stati Uniti, anche Fran
cia, Gran Bretagna, URSS e 
Cina. Nessuno di questi paesi, 
per ragioni diverse, ha oggi 
interesse ad assecondare una 
iniziativa di tal fatta. 

Gode sempre ottima salute 
Sirio, satellite italiano 

Dal nostro inviato 
AVEZZANO — Il suo corpo 
cilindrico misura un metro 
e mezzo di diametro, è alto 
meno di un metro, ma pesa 
quanto tre persone robuste: 
esattamente. 224 chilogrammi. 
Gira sulle nostre teste da 
più di due anni e fu lan
ciato in una caldissima not
te di fine agosto da Cape Ca-
naveral. Fu molto pubbliciz-
zato e festeggiato, perché era 
il primo satellite sperimen
tale italiano per telecomuni
cazioni. Oggi Sirio (ma qual
cuno usa la sigla SIRIO, cioè 
satellite italiano di ricerca 
industriale operativa) è for
se un po' dimenticato: ma 
resta in grande forma, come 
affermano i tecnici adibiti 
al controllo e all'effettuazio
ne degli esperimenti, tanto 
che si è pensato di prolun
garne la vita, oltre il biennio 
previsto, per altri otto o do
dici mesi. 

Nella piana del Fucino, tra 
campi di patate e di barba
bietole. sorgono come grosse 
orecchie rivolte verso il cielo 
le antenne paraboliche del
la società Telespazio, che di 
Sirio ha il controllo operati 
vo in orbita. Una di queste 
antenne — si chiama SHF. 
che sta per «altissime Fre
quenze » — serve per ricevere 
e trasmettere tutti i segnali 
necessari all'effettuazione di 
esperimenti di telecomunica
zione e propagazione con il 
satellite. 

Sta qui. a quanto pare. la 
parte più interessante prodot
ta da Sirio in questi due 
anni. Dunque, vale la pena 
di tenere ancora in vita que
sto oggetto? Una risposta de
cisamente affermativa l'han
no data ieri mattina, duran
te un incontro con i giorna
listi. 1 diretti responsabili del 
progetto, cioè lo staff di Tc-
lespazio. esponenti del CNR 
e l'ideatore stesso dell'espe
rimento di telecomunicazio
ne. Francesco Carassa, del 
Politecnico di Milano. 

Carassa ha detto che que 
sto esperimento mira a stu
diare l'influenza delle condi
zioni meteorologiche. In par 
ticolare della pioggia, sulla 
propagazione delle radioonde 
ad altissima frequenza, il cui 
uso sta diventando sempre 
più importante per la realiz
zazione di sistemi intercon
tinentali e anche nazionali. 
a causa della progressiva e 
rapida saturazione delle ban
de di frequenza oggi a di
sposizione. Il giudizio di Ca-1 rassa è che II prossimo de
cennio sarà impiegato in cam
po Internazionale nrr appron
tare tecniche raffinate che 
saranno poi utilizzate, negli 

anni '90, per i satelliti na
zionali. 

Quanto a Sirio, 1 suoi co
sti sono saliti finora a circa 
sessanta miliardi, ma la so
cietà che lo ha costruito, la 
Compagnia nazionale aero
spaziale. chiede altri 34 mi
liardi per spese maggiori e 
interessi passivi, n CNR ha 
accettato una maggiorazione 
per quasi diciotto miliardi, e 
sulla contestazione è in cor-

s so un arbitrato. 
Intanto, bussa alla porta 

Sirio II. un programma in
ternazionale gestito dall'En
te spaziale europeo (ESA). 
La Telespazio ha partecipato 
alla gara per la gestione in 
orbita di questo nuovo satel
lite e annuncia già una pro
babile vittoria. 

g. e. a. 

Avvicendamento 
al vertice 

del « Manifesto » 
ROMA — Cambio di direzio
ne al quotidiano «Il Mani
festo». Del vecchio collettivo 
che ha diretto finora il gior
nale rimarranno soltanto 
Luigi Pintor e Rossana Ros
sanda affiancati da Mauro 
Paissan che assurgerà funzio
ni di condirettore. 

Nel darne notizia un comu
nicato della direzione che 
appare oggi sul «Manifesto» 
precisa che sarà anche isti
tuita una nuova sezione che 
lavorerà sulla tematica eco
nomica e sociale e che Mar
cello Cini. Michelangelo No-
tarianni e Valentino Parlalo, 
facenti parte del vecchio co
mitato di direzione, continue
ranno a dare « il loro contri
buto alla fattura ed alla di
rezione del giornale». 

r 
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ALFREDO REICHLIN 
Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore rocpontafct)* 
ANTONIO ZOLLO 
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Il Comune 
disporrà 
di nove 
miliardi 

per comprare 
alloggi 

Il Comune potrà dispor
re di otto miliardi e 760 i 
milioni per acquistare al
loggi da affittare poi a fa
miglie sfrattate e senza 
casa. Questa volta non si 
tratta di un mutuo stipula
to con una banca come po
che settimane fa. Il finan
ziamento viene dalle casse 
dello Stato. 

La Gazzetta Uflkialc ha 
pubblicato un decreto con 
cui si ripartiscono duecen
to dei quattrocento miliar
di stanziati dal governo 
nell'ottobre scorso perchè 
i comuni che hanno una 
popolazione superiore ai 
330 mila abitanti proceda
no agli acquisti di case. 
Secondo i criteri seguiti e 
cioè secondo i dati più re
centi relativi alla popola
zione dei centri interessati 
a Firenze è toccato il 4.4 
per cento del totale ripar
tito, quasi 9 miliardi. 

Sul - provvedimento lan
ciato nei mesi scorsi dal 
ministro Nicolazzi e accom
pagnato dalla proposta An
dreatta per la costruzione 
straordinaria di alloggi si 
erano espressi già i comu
ni interessati e l'ANCI an
che con rilievi critici di 
non lieve entità. Si conte
stavano il criterio scelto 
per individuare i comuni 
e i modi di finanziamento 

Da oggi il convegno sul recupero dell'Arno 
'_ ;— i • ' • • 

In un progetto la riconciliazione 
dei toscani con il loro 

r> !'!••• e 

Il corso dell'acqua a più 
E' possibile regimare le 

La dimensione giusta della 
notizia emerge solo ora: un 
anno fa, nell'inverno '78, 
l'Amo fu sul punto di bissare 
la catastrofica alluvione del 
novembre del '66. Il disastro 
fu evitato solo grazie alla 
clemenza del tempo che dopo 
aver vomitato sull'intera re
gione centimetri e centimetri 
di pioggia improvvisamente 
lasciò cadere dolce é , tran
quillizzante neve. 

Allora si ebbe solo una va
ga sensazione di quel che il 
fiume stava per regalare ai 
fiorentini e ai toscani, qual
cuno scrisse che in quelle 
terribili nottate c'era stato 
molto rischio ma forse per 
uno strano senso di pudore 
di fronte ad un argomento 
così bruciante per i fiorentini 
— l'alluvione — o forse per 
non ' generare , allarmismo 
nessuno si spinse così lonta
no nel fornire la notizia. 

Se ne riparla oggi non tan
to con il gusto di uno scoop 
a scoppio. ritardato ma per
ché la vicenda è a suo modo 
tristemente illuminante. A 

.più di dieci anni dall'alluvio
ne, l'Arno può ancora far del 
male alla Toscana. •*> 

L'Arno in tutti questi anni 
è stato vittima di queste col
pe storiche e nonostante la 
buona volontà di qualcuno 
(soprattutto gli amministra-

di dieci anni dall'alluvione fa paura- Un anno si rischiò di nuovo la catastrofe 
acque e utilizzarle a scopi produttivi - Finanziamenti e intervento della CEE 

. tori locali e regionali) che ha 
approntato qualche ope
ra-tampone a tutt'oggi è una 
specie di serpente pericoloso 

: che attraversa la regione. Ai 
. pericoli delle piene da qual- ' 

che anno si è aggiunto il 
danno " dell'inquinamento. 

E' quindi arrivato il mo-
« mento . di : intonare canti di 
mòrte per il bell'Arno d'ar-

. gento? 
Far . diventare di nuovo 

produttivo oggi l'Arno è 
un'impresa titanica ma non 
impossibile. Ci sono ad ' e-
sempio < già * pronti ' gli stru
menti metodologici per orien
tare l'intervento, quel proget
to pilota per l'Arno che, 
pronto ormai da anni, ancora 
non riesce a prendere il volo 
perché gli mancano adeguati 
appoggi finanziari di soste
gno. Per " l'Arno appunto in 
questo momento il problema 

Un «mistero» 
da chiarire subito 

Tardo pomeriggio di ieri, aula di palazzo Panciatichi. Il 
consiglio regionale sta discutendo sulla legge per la costi
tuzione delle unità sanitàrie locali, chiede, improvvisamen-

• te la parola il capogruppo della DC Pezzati. Ma noi\ è un 
intervento nel merito della legge. Lascia tutti di stucco af
fermando che, proprio mentre stava verificando con -un 
funzionario della regione gli emendamenti alla proposta di 
legge in discussione un esponente di un partito di maggio
ranza non appartenente al consiglio regionale li avrebbe 
minacciati'. Pezzati ha annunciato di avere già inviato una 
lettera nella quale si narfa tutto alla presidente Montemag-
gi e ha poi annunciato che compirà tutti gli indispensabili 
possi. Suspence. Chi sarà l'uomo di sinistra che ha «mi~ 
nacciato » il leader DC? E come lo avrà minacciato? La 
curiosità, : ci si perdoni la parola, dovrà essere messa in 
naftalina.' La lettera verrà resa nota nel prossimo consiglio 
e fino ad allora Pezzati potrà serbare, tutto per sé. il segreto. 

Se Pezzati è stato fatto oggetto di un qualsiasi torto 
fin questo caso lo condanniamo subito a prescindere da qual' 
siasi parte provenga) doveva comunque denunciare subito 
tutto e apertamente. . . - . . , 

maggiore è come attuare il 
progetto-pilota. . 

La questione; la ' ripropon
gono anche oggi la Regione 
Toscana che d'intesa con i 
comuni di Firenze e di Pisa 
ha organizzato un convegno 
sull'Arno che durerà tre 
giorni : , 

Con questa iniziativa " la 
Regione vuol raggiungere al
meno due obiettivi: inserire 
il progetto Arno nelle voci di 
intervento della programma
zione nazionale e fissare un 
incontro tra i due governi — 
quello regionale e quello na
zionale — per stabilire nel 
concreto i binari su cui av
viene il decollo del progetto. 

Il problema maggiore ri
mane quello dei finanziamen
ti: il progetto per la sua 
stessa natura di 'intervento 
diciamo così « interdisciplina
re » può essere finanziato con 
fonti diverse. Si pensa alla 
legge 319 (quella contro l'in
quinamento delle acque) e al
la légge di difesa del suolo 
che tutti stanno aspettando 
da tempo, che non è stata 
mai approvata ma che è in 
discussione in Parlamento 
proprio in questi giorni. E si 
guarda anche alla CEE. alla 
possibilità di un prestito del
la Banca Europea 

d. m.. 

Il testo completo approvato dal consiglio regionale 

L'albo degli artigiani 
Questa la nuova legge 

Non sarà più tenuto dalle camere di commercio ma dalle associazioni intercomunali - La 
legge approvata dal PCI, PSI e dagli indipendenti - Centocinquemila aziende artigiane 

Tutte le funzioni esercitate 
fino ad oggi, in materia di 
artigianato, dalle camere di 
commercio e dalle commis
sioni provinciali per l'artigia
nato sono state delegate, con 
l'approvazione avvenuta ieri 
in « consiglio regionale di u-
n'apposita legge di delega, al
le associazioni intercomunali. 
E' • stato il decreto 616 a 
completare il trasferimento al
le regioni delle funzioni rela
tive all'artigianato: la Tosca
na; la delega per precisa vo
lontà della maggioranza, l'ha . 
passato ora alle associazioni 
intercomunali. 

Tra queste funzioni, quella 
più conosciuta, è relativa alla 
tenuta dell'albo. La legge è 
stata approvata dai gruppi 
consiliari della maggioranza 
(POI. PSI, indipendenti di 
sinistra) mentre tutti gli altri 
gruppi hanno votato contro., 
Il relatore di maggioranza, il 
comunista Graziano Palandrl, 
ha affermato che il conferi
mento della delega alle asso
ciazioni intercomunali ha • 
come fine oltre al consegui
mento di obiettivi di animo- • 
dernamento e di razionalizza
zione dell'amministrazione. 
quello di garantire organica
mente l'esercizio delle fun
zioni regionali in una strut
tura associativa omogenea. 
Se si considera attentamente 
— ha detto — la crisi che 
attanaglia 11 paese, e lo sfor
zo che occorre compiere per 
uscirne al più presto, allora 
si deve valut ire anche il ruo
lo dell'artigianato al fine di 

utilizzare al massimo le ri
sorse e le potenzialità per 
l'allargamento della buse 
produttiva e per sviluppare 
efficacemente i ' processi di 
espansione economica. Se è 
vero infatti che sono già si
gnificativi di per sé i dati 
nazionali (un milione e tre
centomila imprese artigiane 
con una occupazione di oltre 
3 milioni e 500 mila addetti) 
non minore importanza as
sume la dimensione del fe
nomeno in Toscana dove so
no presenti • e operano 105 
mila aziende con oltre 250 
mila addetti. ; ; : . ,-, 

1 E* da considerare poi che 
proprio nella nostra regione 
le imprese artigiane, specie 
nel settore manufatturiero, 
sono aumentate, nell'ultimo 
decennio, sia in valore asso
luto sia in relazione alla po
polazione residente e rappre
sentano ormai una . parte 
considerevole . dell'apparato 
produttivo. 

Palandrl • ha sottolineato 
come le peculiarità dell'arti
gianato toscano possono es
sere riassunte nella compo
nente >, artistico-tradizionale, 
nelle attività produttive, 
standardizzate; di serie e nei 
rami delle costruzioni e delle 
macchine. 

Raffica di ! Interventi da 
parte del consiglieri democri-" 
stiani. Martulli, che era stato 
fra l'altro relatore della pro
posta di legge di minoranza, 
nella sua replica ha detto che 
questa legge voluta dalla 

maggioranza si presenta co
me punitiva nei confronli 
della categoria cui verrebbe 
tolta per favorire ai comuni, 
la gestione dell'albo. ; 

L'altro democristiano Ange
lini ha detto che non si può 
rimanere indifferenti di fron
te alle reazioni del mondo v 

artigianale e soprattutto che 
la DC ò perplessa sulle moti
vazioni portate dalla maggio
ranza per giustificare questa 
Iniziativa legislativa. 

Ha poi anche sollevato o-
biezionl sia sul carattere po
litico che giuridico su questo 
processo di delega alle asso
ciazioni intercomunali. 

A questo proposito però 
Luigi Berlinguer, proprio ri
facendosi al contenuti della 
recente legge sulle associa
zioni intercomunali, ha mo
strato come queste argomen
tazioni del democristiano 
fossero prive di fondamento.. 
Anche per l'altro democri
stiano Ralli questa legge è da 
bocciare. 

In essa infatti, sarebbe con
tenuta a suo avviso una fi
losofia atipica per questo 
problema rispetto anche al 
comportamento di altre Re
gioni e fa temere i rischi di ^ 
una minore efficienza e di ' 
una maggiore burocrazia.. A -
tutte queste osservazioni 
hanno risposto gli esponenti . 
della maggioranza (Banchelll. 
per il PSI e lo stesso Pa
landrl che ha replicato per 11 
PCI) e 11 presidente della 
giunta regionale Leone. - -

Palandrl ha detto che con 
questa legge si va verso una 
razionalizzazione politica che 
consentirà di congiungere, in 
\xn unico livello la questio
ne degli albi con le altre 
competenze che sono stretta
mente collegate all'assenso e 
alla localizzazione delle im
prese. Si riuscirà a raduna
re in un'unica sede una se
rie di elementi che nel set
tore sono indispensabili per 
una logica politica di pro
grammazione. ' " • 

Palandrl, ' rifacendosi alle 
accuse mosse da Matulli sul
la punizione che questa leg
ge impartirebbe alle catego
rie interessate ha affermato: 
« E" stato detto e ripetuto da 
parte delle minoranze che la 
proposta è punitiva perché 
toglie alle categorie la. ge
stione dell'albo. L'esempio è 
facile: sarebbe come: affer
mare che la riforma sanita
ria non dovrebbe essere at
tuata perché sottrae le mu
tue al controllo diretto delle 
categorie. La . maggioranza 
mantiene ferme le proprie 
posizioni perché convinta di 
attuare ' cosi un più vasto 
processo di democratizzazio
ne delle strutture della so
cietà ». . . - , . - . • • • • • . : • . 

A chiusura del dibattito il 
presidente Leone ha , affer
mato che il governo regio
nale è interessato al proble
mi della categoria e che que
sta legge va proprio nella di
rezione di affrontarli e risol
verli. •-. •. 

Per protesta da oggi rimarrà chiusa la mensa di viale Morgagni .. 

Gli «abusivi» dovranno lasciare 
il posto alla casa dello stu dente 

Il consiglio di amministrazione dell'opera universitaria illustrerà 
che chi pretende l'alloggio senza fare domanda— Un'ancora di 

Dalla consulta femminile regionale 

Un convegno 
sul rapporto 
donna-lavoro 

Donna e lavoro, tutela dell'ambiente, for
mazione professionale, donna e occupazio
ne: temi tutti all'ordine del giorno, stret
tamente collegati con la situazione econo
mica e politica dei paese e della regione, 
con l'attuale gravissima crisi. Giunge quin
di a proposito il convegno regionale òrga- • 
nizzato dalla consulta femminile autonoma 
della Toscana che si svolgerà sabato e do
menica prossima al Palazzo degli Affari. 

Da tempo la consulta sta preparando que
sta scadenza con un lavoro decentrato nel
le varie realtà provinciali e cittadine in cui 
vi è una presenza organizzata del movi
mento delle donne, mentre è in corso di 
completamento un censimento sulla salute 
della donna in Toscana. 

. I lavori del convegno, che verrà aperto 
dal presidente della giunta regionale Mario 
Leone si svilupperanno nella prima gior
nata sul tema della formazione professlo- i 
naie in relazione allo sviluppo economico, 

Nel pomeriggio di sabato Eriase Belardi 
• della commissione lavoro della camera. En
zo Pezzati, consigliere regionale e Renato 
Righi, assessore provinciale interverranno 
sul tema della salute e dei-servizi sociali. 
il lavoro e l'ambiente. Per domenica mat
tina sono previsti i contributi di Claudio 
Caponetto. direttore generale al Ministero ' 
del Lavoro e Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della UIL sul tema: «Occupazio
ne, sottoccupazione, pensionamento. La si
tuazione nei paesi della CEE italiana». 

Naturalmente questi interventi di carat
tere più generale saranno accompagnati. 
oltre, che dal dibattito, anche da numerose 
comunicazioni specifiche sulla - realtà to
scana a cura di rappresentanti delle forze 
sindacali, economiche, sociali e dell'uni
versità. - -

Difficili condizioni al CTO 

Due incóntri 
in Regione per 

i paraplegici 
Forse i problemi dei paraplegici avranno 

una via d'uscita. Oggi saranno affrontati nel 
corso di due incontri. Il primo : stamattina 
dalla commissione consiliare regionale com
petente. l'assessore Vestri e il consiglio di 
amministrazione del CTO. dove i paraplegici 
sono ricoverati; il secondo nel pomeriggio 
quando i membri del consiglio regionale e 
della giunta si recheranno al CTO stesso 
per incontrarsi con gli interessati. 

Questo risultato è stato ottenuto da una 
delegazione di malati, di infermieri e me
dici che ieri si è recata in consiglio regio
nale dove si è svolto un breve incontro che 
è servito per mettere a punto i problemi. 
E quali sono? Sostanzialmente • di due or 
dini: il primo, più immediato, che. riguarda 
le tensioni in atto al CTO per le condizioni 
difficili in cui vengono a trovarsi i malati e. 
personale medico e paramedico;, il secondo, 
più di prospettiva, che riguarda la costitu
zione di un reparto per la riabilitazione. 

. Attualmente nonostante una delibera per 15 
posti letto" in via sperimentale varata dalla 
giunta, sensibile al problema (come è stato 
riconosciuto) soltanto 10 posti Ietto sono in 
funzione al CTO con una scarsità di attrez
zature di riabilitazione. Ci sono diverse va
lutazioni circa il fabbisogno di posti-letto in 
Toscana. 

C'è chi parla di 40 posti-letto e chi valuta 
il fabbisogno in 150. Si tratta di confron
tare le cifre — ha detto Vestri — e di con
siderare anche la necessità di un decentra
mento. . 

Una questione comunque che va affron
tala in sede di piano sanitario la cui bozza 
sarà pronta a fine dicembre. Vestri ha quin
di avanzato la proposta che ha portato alla 

' decisione dei due incontri di oggi. 

stamane la situazione 
salvezza per chi è sul 

'• 1*277 studenti in h'sta d'at
tesa per usufruire il difitto' 
d'alloggio alla Casa dello Stu
dente stanno di fatto perden
do questo diritto per colpa 
degli « sfrattati » che non se 
ne vanno. 

I 180 che hanno ricevuto la 
disdetta : — dicono •• i - rap
presentanti dell'Opera . Uni
versitaria .— devono lasciare 
libero il posto: non sono in 
regola, non hanno sostenuto 
il numero minimo di esami 
per restare ed anche per ès
sere chiamati ancora « stu
denti », : sono cittadini • che 
pretendono di avere privilegi. 
ottenere un alloggio che co
sta, alla colletività due mi
lioni l'anno a testa senza a-
verne i requisiti e il diritto. 
"- In viale Morgagni intanto la 
situazione è diventata più 
difficile.' il gruppo autonomo 
— spalleggiato dal collettivo 
di Santa Croce — ha preso la 
mano, alla : mensa ' è stata 
praticata l'autoriduzione (ma 
i soldi raccolti non sono fini
ti in cassa). I lavoratori ven
gono maltrattati e provocati 
e non ci sono più le condi
zioni minime per continuare 
a erogare il servizio. ... 

Da oggi, perciò. la mensa 
di viale Morgagni viene chiu
sa. Il consiglio d'amministra
zione dell'Opera mantiene 
fermi i suoi principi, appro
vati. da enti locali e - forze 
politiche con cui si è incon
trato: l'istituzione deve ero
gare ì servizi del diritto allo 
studio a chi ne ha .diritto. 
fornendo pasti e alloggio a 
chi studia.' --— — - — ; 

Non può permettersi di 
trasformarsi in un ente assi
stenziale per gente che non è 

Prevale lo CGIL c«n i l 4 7 per cento 

Nelle elezioni statali 
97% alle liste unitarie 

La significativa affermazio
ne delle liste CGIL CISL-UIL 
nelle elezioni per i rappresen
tanti del personale nei consi
gli di amministrazione dei mi
nisteri si è avuta anche nella 
nostra città (il dato comples
sivo è 97.43*•). 

La forte affermazione della 
CGIL nella nostra provincia 
(dato complessivo 47.34' •). ri
spetto ai dati finora pervenu
ti appare particolarmente si
gnificativo. Ecco i risultati ot
tenuti dalla CGIL - funzione 
pubblica nel quadro dell'avan
zata unitaria in alcuni seggi 
della nostra città: ministero 
di Grazia e Giustizia con la 
massiccia affermazione negli 
uffici della Corte d'Appello di 
Firenze (32.43*0 altrettanto 

soddisfacenti sono i risultati 
ottenuti dalla CGIL negli uffi
ci della Difesa (voti 99) ed al
la Prefettura di Firenze (vo
ti 14). 

E* ulteriormente soddisfa
cente trovare, accanto all'af
fermazione delle liste unitarie 
l'alta percentuale di parteci
panti al voto (75%) l'ormai in
significante presenza 'dei sin-
dacatìni autonomi nella nostra 
provincia. 

« E' questa la giusta rispo
sta — dice una nota della 
CGIL — a chi aveva visto in 
queste elezioni l'occasione per 
ridimensionare il peso dei sin
dacati unitari in categoria al
la vigilia della scadenza con
trattuale 79-*81. 

Presentato alla conferenza della Regi) 
i -

Un orario regionale 
di tutti i trasporti 

- Si è conclusa la Conferenza 
regionale sui trasporti, indet
ta dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL. Dopo la relazione 
di Bettinetti e le comunica
zioni di Dallai (trasporto per
sone). Cappellini (aree metro-. 
politane) e Gentile (traspor
to merci), ieri è intervenuto 
l'assessore regionale Raugi. 
il quale ha detto-che la Re
gione Toscana, con l'immi
nente conferenza ' regionale. 
vuole gettare le basi per un 
piano dei trasporti, in un si
stema integrato e coordinato. 

Da qui l'esigenza che de
còlli al più presto il piano na
zionale dei trasporti che pre-

' vede un investimento di 10 
mila miliardi in tre anni (per 
la Toscana sono previsti fi
nanziamenti di 800 miliardi): 
Perché il piano abbia effica
cia — ha detto Raugi — oc

corre però che il governo at
tui le riforme delle Ferrovie 
dello Stato, la riforma dei 
porti, il piano nazionale de
gli aeroporti, la costituzione 
del fondo nazionale dei tra
sporti 

Su questi problemi, il go
verno fino ad oggi è stato 
latitante e gli impegni regi
strati nel corso del Con
vegno nazionale non sono sta
ti ancora attuati. Nel suo in
tervento. Raugi ha anche af
fermato che la Regione vuole 
recuperare alcuni ritardi — 
dovuti alla mancanza del ri
spètto degli impegni da parte 
del governo — proprio par
tendo dalla Conferenza regio
nale. Raugi ha anche annun
ciato che, nel corso della 
Conferenza regionale, sarà 
presentato l'orario dei tra
sporti di tutta la Toscana. -

in Regione — C'è an-
filo della regolarità •'. 

, - . • . < - • . • •. i \ . • ' . ' : '. 

stata ai. patti, non ha dato 
neppure gli esami - richiesti 
(che.sono la metà più uno di 
quelli dell'anno' precedente). 

La posizione di principio, è 
stato detto nel .corso di una 
conferenza stampa, non- può 
avere deroghe. Anche se l'O
pera lancia un'ancora di sal
vataggio a chi ' ha pèrso i 
suoi diritti per un pelo. Una 
misura — è stato spiegato — 
che viene adottata tutti gli 
anni pur tenendo conto della 
sua eccezionalità. La disdetta 
preyede un ricorso da parte 
dello studente, per garantire 
sia lo studente che i principi 

i del diritto allo studio. Il 30 
I < per cento degli « sfrattati » 

(cioè più di una cinquantina) 
non ce l'ha fatta per un e-
same ò due: a questi l'Opera 

• concede una sessione d'esami 
\ (cioè fino a febbraio) per 
' riprendersi o " rimettersi in 
regola, mantenendo così inal-

! terati i diritti. - v . - -•. ? • 
« Ma' non si può fare di 

ogni erba un fascio — hanno 
detto alla conferenza stampa 
—-. c'è una gran differenza 
fra questi -studenti e quel
l'altro trenta per cento che 
non ha neppure presentato la 
documentazione, per poter 
godere di questi diritti ». • 

Sono studenti? C'è da chie
derselo. e Non si transige — 
è stato detto — verso chi 
non ha neppure presentato 
domanda di rinnovo, dimo
strando totale • disprezzo del
l'istituzione. e poi occupa la 
Casa per non lasciare il po
sto a chi ne ha diritto ». 

Un'altra questione: le fa
miglie di sfrattati, i lavorato
ri . seoza - casa, non hanno 
nessun santo protettore a cui 
rivolgersi. * Questi ' studenti 
che hanno perso diritto al
l'assistenza è giusto che pre
tendano-di avere loro un 
santo protettore nell'universi
tà che gli trovi casa? 

' Il consiglio d'amministra
zione ha.poi tenuto a denun
ciare alcune notizie false di
vulgate. dagli occupanti e per
chè non è con un'informa
zione falsa che si fa politi
ca »: il numero delle richieste 
d'alloggio, per esempio, non 
è di 800 ma sono 277. E la 
questione del tetto di reddito 
con cui sì può essere aiutati 
dall'opera': non è -stato ab
bassato di- mezzo milione 
come pretendono gli studenti. 
ma alzato a quasi sèi milioni. 
Equiparare il tetto di reddito 
minimo al presalario signifi
ca infatti considerare le forti 
detrazioni previste dal < Pe-
dini-bis ». . . . 

Oggi il Consiglio dì ammini-, 
strazione dell'Opera illustrerà 
pubblicamente le proprie posi
zioni e- proposte. Saranno pre
senti rappresentanti degli Enti 
locali e della Regione. 

s. gar. 
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ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini - Stander - Vetrine 
Articoli per vetrine 

. Attrezzature varie per negozi 
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Romagnola, 984 * S. Frediano a Settimo (Pi) Tel. 050/743004 
il mestiere di viaggiare 

meeting* e viaggi di studio 

i 
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calda 
e sem^e a vostra deposizione... 

e vi fa anche risparmiare! 
(con lo scaldabagno a gas) 

Con lo scaldabagno a gas si spende 
meno. E poi l'acqua è calda subito 
e ce n'è sempre. 

Ma c'è di più: con il metano si 
risparmia tanta, preziosa energia elettrica. 

Una ragione in più per installare in 

casa lo scaldabagno a gas. 
Per informazioni, consigli e notizie 

sulle condizioni speciali e facilitazioni 
di pagamento, sentite un "installatore 
di fiducia" oppure telefonate alla 
Fiorentinagas al n. 293197. 

Per risparmiare energia, per rispanraare sott. 
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A sostegno dell'appello della FGCI. 

Migliaia di firme 
a Pisa per la pace 

e il disarmo 
Si prepara la manifestazione regionale del PCI 
che si terrà sabato al cinema Odeon con Bufalini 

PISA — Sono già migliaia 
le firme raccolte dalla FGCI 
di Pisa sotto l'appello indi
rizzato al Presidente della 
Repubblica perchè faccia 
pressione sul governo affin
chè l'Italia non si impegni 
nella installazione dei nuovi 
missili atomici. L'iniziativa 
dei giovani comunisti pisani 
si inquadra nella preparazio
ne della manifestazione regio
nale per la pace e per il di
sarmo indetta dal PCI a Pi
sa per il 24 novembre pros
simo. 

La manifestazione avrà ini
zio alle 16,30 con il concen
tramento dei partecipanti pre
visto in piazza Guerrazzi. Da 
qui partirà il corteo che at
traverserà le strade del cen
tro cittadino, e raggiungerà 
il Cinema Odeon (in piazza 
San Paolo all'Orto). Qui pren
derà la parola il compagno 
Paolo Bufalini, della direzio
ne nazionale del PCI. Natu
ralmente la sottoscrizione del
l'appello ' organizzata dalla 
FGCI continua in tutti i cir

coli della provincia di Pisa. 
Nell'appello - si chiede tra 

l'altro al Presidente della Re-
pubbica Pertini, che si ado
peri perchè l'Italia sia pro
motrice di un'iniziativa per 
la riduzione bilanciata e bi
laterale degli armamenti che 
preveda l'immediato « conge
lamento della costruzione 
dei missili, siano essi ameri
cani o sovietici. 

«La FGCI — afferma un 
comunicato — fa appello a 
tutte le forze politiche giova
nili affinchè su questi temi 
si apra un'immediata discus
sione. Invita inoltre tutta la 
gioventù a tornare nelle piaz
ze come protagonista di un 
grande" movimento di massa 
per la pace, il disarmo, la 
distensione, contro la fame, 
l'arretratezza, rifiutando l'i
dea che nulla si possa fare 
e che i popoli e la gioventù 
siano solo pedine di un gio
co deciso altrove». 

Aveva violentato una minorenne 

Stupratore a Grosseto 
condannato a 30 mesi 
La pena in parte condonata - Il padre della ragazza aveva denun
ciato l'accaduto - Il PM chiedeva una condanna a 3 anni e 4 mesi 

GROSSETO — Ancora un pro
cesso per stupro, . Giorgio 
Manni, 37 anni, residente a 
Casteani di Gavorrano è sta
to condannato a due anni e 
sei mesi di reclusióne (un 
anno della pena è condona
ta) al pagamento delle spese 
processuali e a versare due 
milioni per danni « morali ». 

Questa è la sentenza emes
sa dopo 40 minuti di came
ra di consiglio, dal tribunali 
di Grosseto in merito alle 
accuse di violenza carnale, 
compiuta dall'imputato nei 
confronti di C.R., minorenne 
di Follonica. 

Nel luglio scorso il tribu
nale aveva deciso di compie
re un sopralluogo su una uti
litaria in oggetto per verifi
care il grado di difficoltà 
nel far funzionare il disposi
tivo meccanico che consen
te di far abbassare il sedi
le. Anche il dibattimento di 
ieri è iniziato da questo par
ticolare. La corte, gli avvo
cati di parte e il pubblico 
ministero dottor Viviani si so

no trasferiti nel posteggio del 
palazzo di giustizia per pren
dere visione del dispositivo 
« oggetto del contendere » su 
una 500 analoga a quella del
l'imputato. 

Il pubblico ministero, nel
la sua arringa, ha contesta
to questo modo di procede
re, in quanto il sopralluogo 
effettuato era superfluo e 
dannoso perché non c'era bi
sogno di ripercorrere e rico
struire fatti incontestabili. 

Tale modo di procedere, ha 
proseguito il dottor Viviani, 
conferma che è difficile vo
ler credere alla violenza sul
le donne mentre è più facile 
credere allo stupratore. Una 
tale diversità di giudizio, que
sta differenzia/ione va supe
rata. giudicando l'imputato 
cornee un uomo che si lascia 
guidare dai suoi istinti be
stiali ». Ciò che a noi inte
ressa ha concluso il pubbli
co ministero, è valutare se 
c'è stata violenza. Per questi I 
motivi, con le attenuanatì gè- ' 

neriche, la sua richiesta di 
condanna era stata di tre an
ni e 4 mesi, mentre sul rim
borso alla parte lesa ha fatto 
capire che qualsiasi somma 
non aveva valore. 

Durissima è stata la stes
sa arringa della parte civile, 
rappresentata dall'avvocato 
Bellacchi che ha descritto 1* 
imputato un'c immorale > per
ché sposato e padre di due 
bambini, separato e attual
mente convivente; mentre la 
sua assistita non è una ra
gazzina civetta dai facili co
stumi, ma bensì molto timi
da e «scolasticamente ritar
data > come certificano le 
autorità scolastiche. 

Nel pomeriggio di ieri le 
donne del movimento si sono 
date convegno ieri pomerig
gio alle 17,30 nei locali del 
quartiere della Pace dove 
hanno discusso a «caldo» 
sulla vicenda e di fatti di 
violenza alle donne più in ge
nerale. 

Paolo Ziviani 

Più di un anno fa doveva nascere l'organismo per la programmazione 
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La DC ostacola la ricerca geotermica 
Continue pressioni 
bero ma solo come 

e scandalosi interventi sull'Enel per ottenere l'insabbiamento -1 democristiani lo accetterei 
nuovo centro di potere - Denunce dei lavoratori - Pisa, preannuncia scioperi e azioni di lotta 

Due dibattiti 
con i compagni 
Barca e Seroni 

Stasera alle 21 presso 
la'saletta Rinascita in via 
Frascati a Prato, si terrà 
un pubblico dibattito su 
« Gestione del contratti 
di lavoro e applicazione 
della legge di parità». Par
teciperà la compagna 
Adriana Seroni della di
rezione nazionale del par
tito. 

Stasera alle 21 presso 
11 Kosmos 2006 a Castel-
fiorentino si terrà un in
contro dibattito su 11 ruo
lo di «Rinascita per la 
democrazia e il rinnova
mento del paese». Sarà 
presente il compagno Lu
ciano Barca direttore di 
Rinascita e membro del
la direzione del partito. 

Stasera all'Alfièri 
incontro con •'. 

, Benigni e Ferreri 
Nell'ambito delle serate 

promosse presso 'il cine
ma Alfieri dalla coopera
tiva l'Atelier, questa sera 
vengono ospitati per un 
dibattito Marco Ferreri e 
Roberto Benigni, regista 
e interprete principale di 
« Chiedo asilo ». iri< pro
grammazione in questi 
giorni a Firenze. 

Il dibattito è preceduto 
dalla prolezione di «El 
pisito» primo film di Fer
reri, girato in Spagna nel 
1958. in anteprima a Fi
renze. 

La serata, che Inizia 
alle 21.15. è riservata agli 
abbonati della rivista «T 
Atelier-cinema ». il cui ab
bonamento può essere 
sottoscritto presso la cas
sa del teatro. 

In perìcolo 
50 posti di lavoro 
mYaldichiana 
AREZZO — Tosconf : pan-
talonificlo di Foiano del
la Chiana, 50 operaie due 
anni di vita e adesso sul
la soglia' del fallimento. 
Tutte in cassa integrazio
ne: i motivi vanno ricer
cati nella situazione eco
nomica e finanziaria della 
azienda. Con 50 operaie In 
soli due anni i suol padro
ni sono riusciti ad accu
mulare qualcosa come un 
miliardo di debito. 
' Le cifre approssimative 
le hanno fomite le ope
raie della Tosconf in una 
assemblea che si è tenuta 
nel cinema di Foiano: 200 
milioni di debito con gli 
istituti, 410 con il Mon
tatoi il più grosso forni
tore dell'azienda, 120 mi
lioni con altri fornitori e 
per finire 120 milioni di 
scoperto con la Banca 
Popolare delfEtruria. 

Rossi, della CGIL della 
Val di Chiana, ha parlato 
chiaramente di finanza e 
di gestione allegra della 
Tosconf: avvicendamento 
di proprietari, vari ritor
ni e debiti che si accu
mulano. Sullo sfondo la si
tuazione sempre più dram
matica per le 50 operaie. 

PISA — Risphia'di saltare 
la costituzione della e unità 
geotermica nazionale », un or
ganismo che dovrebbe assi
curare la programmazione 
della ricerca del calore sot
terraneo. L'allarme viene dai 
lavoratori dell'ENEL aderenti 
al sindacato di categoria 
CGIL che "annunciano giorna
te di sciopero. Ieri da Pisa 
sono partiti due telegrammi 

•*alla volta del compartimento 
"ENEL e del consiglio di am-
>, ministrazione dell'Ente nazio
n a l e Energia Elettrica, nei 

quali si annunciano « dure 
' azioni di lotta» e si esprime 
," « viva preoccupazione per vo

ci. su un vergognoso inter
vento di una forza politica 
al fine di bloccare la deli
bera » che costituisce la uni
tà Geotermica Nazionale. 

Il telegramma non lo dice 
esplicitamente ma noi possia
mo affermarlo in tutta tran
quillità: la misteriosa forza 
politica che vuole provocare 
il black out anche sulla geo
termia è la Democrazia cristia
na i cui rappresentanti non 
hanno lesinato anche negli ulti
mi tempi pressioni più o meno 
velate sulla direzione ENEL. 
E' da oltre un anno e mez
zo che si attende la costitu
zione di questo organismo che 
avrà il compito di dare nuovo 

impulso allo sfruttamento del
la fonte della Energia geo
termica. E* un- vero e pro
prio scandalo che va ad as
sommarsi ad altri che già co
stellano la politica energeti
ca del governo. Questa estate. 
proprio il nostro giornale eb
be modo di denunciare il « ca
so» di una centrale elettrica 

ad energia geotermica che è 
pronta per entrare in funzio
ne ma viene .tenuta ferma 
dalla mancanza di una auto
rizzazione ministeriale. ' Si 
tratta del gruppo elettrico di 
Radicondoli capace di produr
re 30 megawatt di energia 
(abbastanza per illuminare ; 
un paesino di 10 mila abi-

Le allergie della Nazione 
per il mondo del lavoro 
AREZZO — La cronaca cittadina de La Nazione ogni tanto 
inciampa. E i ruzzoloni più belli li fa Quando è costretta ad 
occuparsi di cronaca sindacale: sintomo evidente della al
lergia che i suoi redattori hanno per il mondo del lavoro. 

Il penultimo capitombolo è del 3 novembre: un fantasioso, 
simpatico e divertente articolo sull'assenteismo alla Lettole. 
Le argomentazioni erano quelle padronali, ma il giornale 
le presentò come sue: era un ingenuo tentativo di far cre
dere che alla Nazione hanno delle idee. A quell'articolo la 
Filtea rispose con un documento che l'Unità riportò nel-
Vediztone del 14 novembre'. • 

La Nazione lo ha pubblicato con malcelato fastidio solo 
ieri, aggiungendovi, sue dichiarazioni. Grosso errore que-
sfulttmo. Delle SO righe in corsivo di commento, la prima 
parte ci è risutlata incomprensibil 

La cosa chiara' è invece un'altra: secondo la Nazione il 
documento della FILTEA non ha interessato nessuno. Nel 
commento si afferma infatti che gli altri giornali non ne 
hanno pubblicato una sola riga. Ai redattori de La Na
zione un'informazione e un consiglio: leggano l'Unità del 
14 novembre e vedranno che al documento della FILTEA è 
stato dato ampio risalto. E poi provino a documentarsi e 
riflettere prima di scrivere: sarà per loro un'esperienza nuova 
e interessante. 

tanti). 
A tutt'oggi il ministero non 

ha ancora concesso l'autoriz
zazione e la centrale rimane-, 
inutilizzata. -

L'c urtila geotermica nazio
nale » rischia di non venire 
proclamata principalmente 
per una questione di poltro
ne. l'sindacati hanno chiesto ' 
che la nuova struttura sia 
efficiente, con pochi diparti
menti e quindi, con pochi di
rigenti. Un organismo cioè 
capace di lavorare in modo 
snello senza impacci burocra
tici. Questa proposta si è 
scontrata con chi è ormai abi
tuato da decenni a vedere 
ogni nuovo organismo come 
un luogo dove creare centri 
di potere, il maggior numero 
possibile in modo da accon
tentare tutte le correnti. Di 
aui il tentativo di insabbiare 
il varo della unità geotermi
ca nazionale. «Tale struttu
ra — afferma un comunica
to della federazione naziona
le lavoratori Energia-CGIL — 
è stata concordata con le or-
ganiz7»zioni sindacali a tutti 
i livelli e si rende necessaria 
per far fronte peli impegni 
programmatici del nrossimo 
ouinauennio al fine di reoerf-
r*» nuove risorse energeti
che». 

Andrea Lazzeri 
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SERATA AD INVITI 

SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza OttavUmi • Tel. 289.834 ' 
Alien, diretto «a Kidte> beoti, in recnntcoior, 
con Tom Skerritt, tlgourney Weever. Mi l ione 
Stereatonice in 70 mm Po» tutto 
(15,30. 17.39. 20,20, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIC I - . 
Via dei Bardi, 47 • t e i . 384.333 
Liscene OaniM in» Qleeni B O O M e «•«•Icilio, 
technicolor Ovatto tlim ita pelverlmndo tut* 
ti I record d'Incatao nal clnama dalia luci 
ro»«. (Vletatlsslmo minori 16 anni) 
(Inizio «pattatolo ora 19,30) 
CAPITOL 
Via del castellani • Tel. 212320 
Un divartimantd irreelitlblle a travolgente! 
Il film più «pattato dall'anno esaltato dalla 
criticai Una strana cavai* di tua cari, a Co
lori, con Fatar Falli, Alan Arklng. 
(15, 17. 19. 20.45. 22.49) 
C O R S O 
8 U P E R 8 E X Y M O V I E * N . I 
Borgo degl i Albial • T e l . 282.687 
(Ap. 19) 
Sodomia, In tachnicoior, con Patricia Lorna. 
Lidia Machado. ( V M I » ) 
(15,30, 17,20, 19.10. 20.95 22,49) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 8 • T e l 33.110 
Un film di Woody Adam Moanattea, con 
Woody Allan. Diana Kaaton. Michael Murphy. 
(15.30, 17.20. 19, 20,90, 22,45) 
E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i , 4 • T e l 317.796 
(Ap. 15,30) 
fatato, domanlaa • venerdì. In technicolor, 
con Edwige Penech. Barbera oouchet, Adriano 
Ctlantano. Regia di Castellano * PIppolo. 
Par tutti! 
(15,45. 18.10, 20.20. 22.49) 
FULGOR SUPER8EXY MOVIE8 
Via M Plnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Pari* scandal», in technicolor, con Sandra 
Flower. Marcel Charvay. ( V M 18) 
(15.30, 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 
OAMBRINU8 
Via Brunellesch! . Tei. 318.112 
(Ap. 15.30) 
Fuga da Alcatrea, In technicolor, con Clini 
Eastwood. Patrick Me Goohsn. Por tutti! 
(15,40, 18. 20,20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 863.811 
In adizione stereofonica: iaaua Cbritt feeerster, 
di Norman lewlson, In technicolor. Per tutti! 
(Rltd.) 
(19.30, 18, 20.29. 22.49) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.964 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con Woody 
Alien. Diana Kaaton a Michael Murphy. Par 
tuttil 
(15.30, 17.20, 19, 20.50. 22,45) 
ODEON 
Via del Sestetti - Tel. 214.068 
(Ap. 19.30) 
Un film di Pratico Zettlreilli TU* cnaasp, • 
camotona, In technicolor, eoa Jan Valghi, 
Paya Ounaway. R'efcy Schroder. Par tutto 
(15.40. 18,05. 20.20. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel.' 675.8M 
(Ap. 19.30) -
Un film di Henry Jeglom, candidato a 6 Pra
tili Oscar: Tracks, in technicolor, con Dannie 
Hopper, Storyn. Power. ( V M 14) 
(15.30. 17.20. 19. 20.49, 22.49) 
S U P È R C I N E M A 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • T e l 272.474 
I] locate, veramente di desse cori la luca resse 
che -più rosse 'non si può, vi presente un 
eccezionale film: Lolita supersexy, a Colorì, 
con tanta belle eccitanti ragazze. ( V M 18) 
(15.30. 17.15. 19. 20,49, 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296542 
« Prima a 
Di M arco > ferreri4 a*'! Interpretato da Roberto 
Benigni: Chiedo asilo, a Colori. 
(15,30. 18. 20.15, 22,45) 
Da, oggi sono tn vendita dalla 16 alta 22 ! 
biglietti par I posti numerati validi per le 
compagnia di rivista: «In bacca alit lPO », con 
Renato Rescet, Giuditte Saltarmi, danni Net
terò, I Pandemonium, Anna tempori e I 
Blues Stare Beltet. che debutteri mercoledì 28 
novembre alla ore 21.30. 

ADRIANO 
Via Romagnoai • Tel 483407 
(Ap. 15.30) 
ttadruaee dnaao, la technicolor, eoa Jack 
l^mnon, Jane Pende e Michael Oouetee. Par 
tUTtil 
(15.49. 18.05. 20.29. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 191 • Tei. 11O007 
(Ap. 15.30) 
Marito in prova. In technicolor, con George 
Segai e Glande Jackson. Per tutti! 
(16, 18.15. 20.30. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • TeL 66&94S 
Lud rosse: La pomo erodfttoia. a Coleri, 
con Jacques Gàtteau. Daniel Trooar a Martine 
Somo. (Vìetatissimo 18 anni) 
(15.35. 17.15. 18. 20,49.. 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel 310049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. conto»fiore, 
elegante) 
Il film piO Importante di onesta stagione dna» 
rnatogratica, il coraggio, te afide, lo aparanaa. 
le gioie, le battaglie».» Rock» I l (Le storie 
continua) a Colori, con Sltveetar Stellone. 
(15.30. 18. 20.19. 22.49) 
GIARDINO COLONNA 
Via O. Orsini, 33 • TeL 63.10.50o 
Bus 3 8. 33. 31. 33. SI 
Vedi rubrico teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 967.700 
(Ap. 15,30) -
Ma d e n i tolto saettar, tn technicolor, eoe 
Barbio streissnd. «yen 0*Neei. Per tuttil 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 312.178 
(Ap. 15.30) _ 
Hard core, ilyoi eoamente vietato minori 18 
anni! Porca* al faccia eoo gotto, a Colori, 
con Francoise Pascei e Diana Dora. 
EDEN 
Via della Fonderla . TeL 33&643 
(Ap. 15.30) 
Di eh* sogno aai7, technicolor. con_P. V I I . 
leggio, M. Melato. A. Caiani ano, R. Pouelto, 
A. Sortii. Un film di Sergio Corbucc! ( V M 14) 
(U .s : 22.45) 
F I A M M A 
Via Paclnottl . TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Thrilling di Michael Wmner: lacca da tooco, 
in technicolor, con James Coburn, Sopnia 
Loren, Eli Wattacn. Por tuttil 
(U.S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Aonundo . TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Un film tutto « toscano •? •evfteooer • aeofn) 
bene, di G. Bertolucci, technicoior, con Roberto 
Benigni a A. Valli. 
(Rigorosamente vietato minori 10 arati) 
(U.s.: 22,40) 
FLORA SALA 
Plana Dalmaaia 
(Ap. 19.30) 
Terrore detto spoeto 
Donald Suttwrland. 
scienza, per tuttil 
( U . * 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazaa Dalmazia 
( A P . 1 9 4 0 ) 
Uragano, di D. De Laurentfe, a Coleri, con 
Joson Rotore*, Mia Farrew, Max Von SWow. 
Per tuttil 
(15.30. 17.15. 1», 20.4S, 22^49) 
GOLDONI 
Via del Serragli • TeL 332.437 

ol Welter Min. in tac*> 

. Tel 470.101 

prave* do, a Co'ori, con 
Broocka Adama. Fenta-

TeL 470.101 

nlcolor, con Michel Back, Yames Remar. 
( V M 18 ) . 
Platea L. 1.700-
RW. AOIS, ARCI. -ACLI , ENDAS L. 1-.200 
(19,39. 17,30. 19.10. 20,50. 22,49) 
IDEALI 
Via Ploreniuola • Tel. 50.706 
(Ap. 19,30) 
ti corno eaUe rageeea, di Patousle Fetta Cam
panile,1. In technicolor, con LUÌ! Carati, Enrico 
Maria Salerno. (VM, 14) ' 
ITALIA-
Via Nartonale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

Vieni vieni votile fare l'amore con te, tn 
1 technicolor, con Barbèra Scott, Anne Von 

Llndbergar, (VM 16) 
M A N Z O N I 
Via Martiri . Tel. 366.806 
(Ap. 15,30) 
Ratstaplae, aerino, diratto e interpretato da 
Maurizio Ntenerti. In technicolor. Per tuttil 
(15,40, 17.30, 19.20. 20,55, 22,45) 
MARCONI 
Via Oiannottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 
Labirinto, in technicolor, con Lino Ventura e 
Angle Dtcklson. Par tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locala di classe per famiglia) 
Proseguimento prime visioni. 
Un'eccezionale capolavoro: I viaggiatori dalla 
aera, e Colori, con Ugo Tognazz), Ornella 
Vanonl, Corlnne Clery. (VM 14) 
(15,30, 18. 20.15, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.030 
(Ap. 16) 
Un film di Woody Alien: I! prestanome, tech
nicolor, con Woody Alien, Zero Mosto). 
(U.s.1 22,30) 
Rld. AGIS 
PUCCINI 
Pìaz2a. Puccini Tel. 862.067 
Gian Maria Volontà In: Cristo si è fermato 
e Eboll, con Paolo Boriaceli!, Alain Cuny, Lea 
Massari, Irene Papas. Regia di Francesco 
Rosi. Colori per tuttil 
(16.30. 19.15. 22) 
8TADIO 
Viale M. Fanti > Tel. 50913 ' 
(Ap. 15.30) 
Penta horror a Colori: La maledizione di 
Daniel, con Wllllan Holden e Lee Grant. 
( V M 14) (U.s.t 22,40) 
VITTORIA 
Via Pagnini . Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 
Chiaro di donna, di Costa Gavras, in techni
color, con Yves Montand, Romy Schnelder. 
Per tutti! 
(19,50, 18,15, 20,20, 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452296 
(Ap. 15.30) 
•asy Rider, di Dennls Hopper, con Peetre 
Fonda, Dennis Hopper e Jack Nicholton. 
Technicolor. ( V M 14) 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 20494.93 
(Ap. 20.30) 
Sexy boat ' (Le nave .del piacere). Colori. 
( V M 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna. Ili 
(Inizio spett. ore 21,15, si ripete II 1 . tempo) 
Il capolavoro di ' F. Fellmi: La' dolce vita. 
L. 800 /500 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 . TeL 225X167 
(Ap. 15,30) 
I ragazzi di Happy Dava, con H. Moses, M. 
King e N. Nortru, Technicolor, pare tutti! , . 
Rid. AGIS " 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in Éngllsh: loteriors, by Woody Alien 
with Diana Keeton, Mauraan Stopieton. 
Shows at 8.45 10.30. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoll) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO D'ESSAI 
VI* F. PaolettL 36 • TeL 469.177 
Sabato: I l efgnor RoMnaen, con P. Villaggio. 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r . TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 
Per la saria e cinema e erri marziali »: I l 
colpo astrato di trace Leo, techlnocoler, con 
Bruca Lea a Stephen Henx. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
I I western pio grande di tutti ! tempi: 1 
eaegnifid sette, dlratto da John Sturges, Colo
ri con Yul Brinner, Stev* McQueen, Charles 
Bronson, Eli Watloch. 
( U * . : 22.30) 
B'd AGIS 
NUOVO (Oallttne) 
Via a Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 
Peana In amata, di Kan Russell, con Oliver 
Read. Colori. ( V M 18) 
S.MJS. SAN QUIRICO 
Vie, Pisana, 576 • TeL 701.036 
(Ap. 2 0 4 0 ) 
Qnef giorno n mende tremerà. Colori, con A. 
Delon, R. Servadori. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
(Spett. 2 0 3 0 . 22.30) 
• Eros >: LTmpero dei sensi, di Nagiso Osh'-me. 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via 8. Andrea a Roveszano • TeL 690.418 
Bus 34 
(Spett. ora 20,30 • 22.30) 
Medea, di P.P. Pasolini, con Marie CaUaa. 
(1870) 
L. 8 0 0 / 6 0 0 
CINEMA ROMA (Pnretoia) 
(Ap. 2 0 ^ 0 ) 
Incentri esotici del 4 . tipo, con John Ireland 
Jr. a Dyanna Tnomo. ( V M 18) 
(Lt.su 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR CESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222488 
(Ap. 1 5 4 0 ) 
Un fimi di arando attualità. « L a violerà* 
cernale a le donne nelle sedete erogai»: 
L ' a e r o I l i idnla (L'Amour VfoMj , di Y. 
Ballon, con H. Neil. ( V M 1 8 ) . L. 1 4 0 0 
(U.S-- 22.49) 
ALFIERI ATELIER 
Via deilTJlieo • TeL 23X137 
(Locala romoiatamente rinnovato) 
Serata eccezionele. Ora 2 1 4 6 anteprima dì: 
•1 philo, dì M. Ferreri, al tarmine, incontro 
con M. Fanali a R. Benigni. 
Inaiamo L. 500 rieervoro agli abbsnati ATS» 
LIER CINEMA. 
UNIVERSALE CESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 338,196 *. 
(Ap. 15.30) 
Celo • Registi italiani erogai >. Par la reg're 
dì Merco Ferreri. dopo e L'ultime donna >. un 
film da non perdere: Ciao nowMav con G. 
Dapardieu. M. Moitrolanni. Colori. ( V M 16) 
L. 900 (AGIS 700) 
( U À : 22.30) 

8PAZIOUNO 
Via dei Sola. 10 • TeL 3166*4 
(Nouvana Vegue VanTarm! dopo). Ora 18.90: 
tee borni Sorge, di C Ombrai, con J.C Briaty, 
B. Lefon. (FA. 1BS8). Ora 2 0 4 0 - 2 2 4 0 : La 
•enea del eleeorett (La tota cantra tee mora), 
di G, Praunjo. con P. M sui noe, C Axnevour. 
(PR. 1958 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Picnic ad Handtng Rock, colori, con R. Robert». 
C.D.C COLONNATA ' 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (Bus 28) 
(Spettacolo unico ore 21) 
Di Luchino Visconti: I l Gattopardo ( I t . ' 6 2 ) , 
con Burt Loncester, Claudia Cardinale. . . 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pul telano, 53 • Tel. 640.207 
(Ore 21.30) 
Controraplna, di Anthony M. Dawson, colori, 
con Lee Van Cleef e Karan Black. 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 
Per la regia di Brian De Palma: HI moml, 
con Robert De Niro e Jennifer Salt. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
Concerti 1979 '80 
Questa sera ore 20.30 concerto di musiche da 
camera di Fryderyck Chopln. Trio di Fiesole. 
Jettrey 5wann (pianista), Noboru Kamimura 
(violoncellista). 
(Abbonamento turno « G ») ' 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 Tel. 210.097 

, Ore 21,15 (Abbonamento turno « C ») 
Mila Vennucci e Gianni Garko in: • Candida >, 
di G. B. 5haw, scene e costumi di Aldo Buti. 
Regia di Giuseppe Venetuccl. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel 681.05.50 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano! e La 
gravldanta di mi' marito a. Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli» giovedì, venerdì, sabato 
ore 21.30. domenica e testivi ore 16,30 21,30 
Prenotarsi al 6B1.550 (valide tutte le riduzioni) 
Busi 3 • 8 • 23 • 31 32 33 
(Ultima settimana di repliche) 
TEATRO AMICIZIA 
Via U Prato, 73 • 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alia ora 21,30, tutto 
la domeniche e testivi alla ora 17 a 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasqulnl presenta: La mi* nonna 
in minigonna, tre etti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulnl. ( I l venerdì so
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(2 mese di repliche) 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(All'Istituto francese) 

I Piazza Ognissanti 
1 Ora 20, Il teatro Rondò di Bacco, tei. 210395 

presenta lo: « Squel Theatre in Andy Warbol'e 
(est love », lo spettacolo termtna alla 21,30. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo, 31 • Tel. 210.565 
Il lunedi, martedì, mercoledì II teatro reste 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato elle ore 
21,15 a lo domenica alla ore 16,30 la compa
gnia di prosa • Citta di Firenze e Cooperativa 
Oriuolo presenta: • La Mandragola », di Nic
colò -Machiavelli. Regia di Domenico Da Mar
tino. Il giovedì e venerdì sono valida la 
riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 
TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento ' 
Ora 21,15 la Cooperativa attori e tecnici pre
senta: « I l gatto con gli stivali », di Ludwig 
Tieck, romantico tedesco. Regìa di Attilio Cor
sini. Scene di Emanuele Luzzati. Musiche di 
Arturo Annecchino. . 
CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L Manara 12 • TeL 6720.43) 
Venerdì 23 alle ora 21,30, centro attività 
musicali (ARCI SMS Andrea Del Sarto), c/o 
SMS Andrea Del Sarto Via L. Manara 12 , 
bus 3, 6. 10, 20, 14. 34) Jazzlncontro con
certi m A day In a lite » Kent Kerter a Michela 
Marcus a Paul Rutherford e Barry Guy duo/ 
Ingresso: Intero L. 3.000, ridotto ARCI, ACLI, 
AIC5, ANCOL, ENDAS. MCL U 2.500. 
Abbonamento ' n. 5 concerti L. 10.000 com
prensivo tessera ARCI. 
TEATRO TENDA (Bellarlva) 
(Lungarno De Nicola) • Bus 14 ' 
Radio Centofiori 95/96.4 FM propone: Sabato 
24 novembre ore 2 1 : « GII Sklantos », In con
certo. Posto unico L. 2.500. Prevendita pres
so: Dischi Alberti, via De' Pecori, Contempo 
Records, via Verdi. Galleria del disco sotto
passaggio stazione, Libreria Rinascita, via Ala
manni, Casa del Popolo 25 Aprila via Bronzonì. 
Per Informazioni: Radio Centofiori - Tclef. 
22.98.123. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina • TeL 296242 
Da oggi sono In vendita dalle 16 ette 21 
biglietti per I posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: « In bocca all'UFO », 
con Renato Reseti. Giuditta Saltarini, Gianni 
Nazzaro. I Pandemonium, Anna Camporl e I 
Bluad Star Beltet. che debuttera mercoledì 
28 novembre alle ore 21.30. 
M E T A S T A S I O ( P r a t o ) 
Ore 21 la compagnia del teatro Eliseo, diretta-
da Giorgio Da Lullo, Romolo Valli presante. 
I giovani dell'Eliseo in: • Lo dodicesime 
natta », di Shakespeare Regia di Giorgio De 
Lullo. 

SPAZIO CULTURALE 
a IL FABBRICONE a 
(Prato • Viale Galilei) 
Dopo il trionfala successo estivo: dal 2 7 no
vembre al 2 dicembre: « Festa di Piedigrotta », 
di Raffaele Viviani. Regia di Roberto De Si
mona. (Uno spettacolo da non perdere). 
TEATRO COMUNALI MANZONI 
Città di Pistola 
Martedì 27 novembre, ore 21 Theatre de 
l'Arbre presenta.- «La Caga (La gabbia). Re
gia di Yves Lebreton. 
NICCOLINI 
Via Rioasoli - TeL 213282 
Questa sera ora 21 Mano Scaccia, Uà Zoo-
pelli im e I I Galantuomo» (par transazione). 
di Giovanni Giraud. con Toni Ucci. Regia dì 
Merio Scaccia. 
Prevendita dalle 10 alla 13.15 o dalle 16 
alla 19. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfanl. 84 - Tel. 215543 
Dal 28 novembre al 3 giugno 1980 «Atelier 
di mimo diretto da Katie Duck » coadiuvata 
da Virgilio S:eni. Tutti possono partecipare. 
Per informazioni, iscrizioni telef. el 215.S43. 
AUDITORIUM FLOO POGGETTO 
Ouesta sera ore 21 spettacolo di danza Indo
nesiana con: « I meda Djlmat ». 
ARTIGIANELLI 
Via de* Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Domani alle ora 21.30 la Compagnia il Jolly 
diretta da Biancamario Gatti presenta a gran
de richiesta: « L'agonia di Schizzo », 3 atti 
comicissimi dì Setti e Ferrini. Prevendita po
eti numerati oggi dalle 15.30 in poi ai locala. 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
eS. CATERINA e 
Via S. Caterina • (Prato) 

•Sabato, domen:ca ora 16.30 emozionante spet
tacolo di * Ombra cinesi » del teatro gioco 
vita: « I l barone di Munchausen ». Regie di 
Flavio Ambrosino Ombre, scene: Emanuele 
Lazzari. 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine. 14 - Tel 287347 
Venerdì 23 novembre elle ore 21.15 nel sa
lone Vanni Del Carmine, concerto di musica 
contemporanea ungherese, eseguita da solisti 
ungheresi. Presenta il programma il composi
tore Zoltan Jeney. Segreteria piazza del Cor-
mina 14 . Tel. 287.347. Orario: lunedì, mer
coledì, venerdì dalle 17 elle 20. B'gtìetti sopra 
I 25 anni L. 2.500. sotto I 25 ermi L. 1.000. 

WinVkha a cura dalla SPI (Soctotè par 
(a pufjMklt* in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n, 2 • Telefoni: 2S7.ni-211449 
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Sono tornati 
.*». A V ,"»l 

a 
inpiazza 
con 

Nelle tétefoto a fianco due momenti della manifestazione di Ieri 
per le strade di Firenze: a sinistra i lavoratori in sciopero 
subito dopo il corteo in Piazza della Signoria; a destra gli 
operai della Galileo alla testa del corteo j 

r*H;;w:\ ~&- *Ì* ^ 12 " fll^^ l<> / ,' 1 V -' X • ^ 

«La classe operaia 
toscana gode 
ottima salute» 

Alla testa del grande 
corteo che ha attraversa
to ieri le vie della città 
di Firenze, in occasione 
dello sciopero generale, 
c'erano i lavoratori della 
Galileo, che hanno parte
cipato in modo massiccio 
alla manifestazione. 

' Questa collocazione non 
è casuale, né i dipenden
ti dello stabilimento fio
rentino — che hanno 
scritto le pagine più bel
le della storia delle lotte 

' del ; movimento operaio a 
Firenze — hanno inteso 
fare, i .«primi della 
classe » . . . . , , . . . 

La presenza «eviden
te » degli operai della Ga
lileo allo sciopero e alla 
manifestazióne, conferma, 
invece, una cosa molto 
importante: mai come og
gi la classe operaia ha 
dimostrato di non essersi 
« rinchiusa » in fabbrica 
per risolvere i propri pro
blemi,. per gestire le pro
prie lotte. Mai come oggi 
esiste fra i lavoratori la 
consapevolezza che i pro
blemi della fabbrica, del
l'occupazione, di una mag
giore democrazia nei luo
ghi di lavoro e nel Pae
se, si risolvono anche e 
soprattutto . fuori della 
fabbrica. > 

.. Lo stesso discorso vale 
per i lavoratori del com
mercio, ' molto numerosi 
alla manifestazione. Que
sta categoria, impegnata 
in un duro scontro con 
una controparte partico
larmente ' ottusa per il 
rinnovo del contratto na
zionale di lavoro, è scesa 
ieri in piazza per portare 
una'carica nuova, per in
formare gli altri lavora
tori su che cosa significa 
stare per otto ore dietro 
un bancone, sotto l'occhio 
vigile di uh padrone quasi 
sempre paternalista e sor
do ad - ogni. logica che 
non sia commisurata alla 
« dimensione » della pro
pria « bottega ». 

Questo non significa 
che i lavoratori abbiano 
sottovalutato o messo in 
secondo piano i problemi 
per. i quali sono stati chia-

\ nati allo sciopero gene
rale. Essi sanno benissi-

mo di essere scesi in piaz
za per avere una tredice
sima più « pesante > e per . 
ottenere assegni familiari ; 
che non abbiano il sapo
re di un'elemosina. Essi 
sanno benissimo che si
gnifica lottare per un au
mento delle .pensioni • so- ' 
ciali : e quelle minime, 
perché quasi tutti hanno 
in casa un genitore : pen
sionato che ogni mese fa -
la fila davanti all'ufficio 
postale per ricevere un 
assegno che più delle voi-
te ha il sapore del « sus
sidio ». 

Inoltre tutti sono co
scienti del fatto che oggi 
non si può equilibrare la 
economia di questo Paese 
se non vengono prima ri
solti i problemi del Mez
zogiorno, la cui popola
zione è stata sempre bef
feggiata dai governi che 
si sono succeduti in que
sti ultimi 30 anni. 

Ciò non di meno, uno 
sciopero generale è sen> -
pre un momento di ve
rifica e di sintesi di tutte 
le lotte che i lavoratori' 
stanno portando ' avanti, 
indipendentemente dagli 
obiettivi : specifici' dello 
sciopero stesso. 13 stando 
alla grande partecipazio
ne registratasi nelle' ma
nifestazioni di ieri, va 
subito dettò che il « mo
vimento » gode in Tosca
na ottima salute........ . • 

'-' Appare; quindi, inge
nua e risibile la domanda 
che un cronista di una 
emittente privata ha fat
to ad un lavoratore; mal 
interpretando una bat- . 
tuta di Rinaldo Scheda. 
L'interlocutore ha chiesto 
se lo sciopero fosse « sen- : 

tito » da parte della classe 
operaia. ; 

Evidentemente c'è an
cora chi pensa che una 
manifestazione massiccia . 
e responsabile ed una 
estensione che ha regi
strato punte altissime ih 
tutta la Toscana non sia- -
no sufficienti a dimostra
re che là classe operaia 
è disposta più che mai a.' 
battersi per trasformare 
questo Paese. • : 

Francesco Gattuso, 

FIRENZE — Ancora] una vol-
,ta i lavoratori della Toscana 
hanno risposto con slancio e 
partecipazione ' allo ' sciopero 
generale nazionale proclama
to dalla Federazione sindaca
le unitaria. La grande mani
festazione che si è svolta ieri 
mattina per le vie, di Firenze. 
nel corso della quale ha par
lato il .segretario nazionale 
della Federazione CGIL-CI-
SL-UIL, Rinaldo Scheda, è la 
testimonianza più evidente 
del grado di mobilitazione 
che esiste nella nostra regio
ne sui temi proposti dal sin
dacato: maggiori detrazioni 
fiscali, raddoppio degli as
segni familiari, riforma del 
sistema pensionistico e au
mento dei. minimi di pensio;. 

, ne, tempestivi interventi' per 
' lo sviluppo del Mezzogiorno 
(lo scandaloso .«caso» dì 
GioiaTaùro è uno : degli e-
sempi più clamorosi della po
litica portata avanti dal go
verno nei confronti della Ca-

: lamia e del Sud in generale). 
Striscioni, slogans e ban

diere hanno accompagnato il 
lungo corteo che ha attraver
sato le vie del centro e si è 
concluso in (piazza della Si
gnoria. dove Rinaldo Scheda 
ha parlato di fronte a mi
gliaia di lavoratori. 

te commesse fra le tute 
\ . • . . . • 

blu degli operai Galileo 
Massiccia adesione allo sciopero e alla manifestazione 
Anche il problema della casa « entra » nel corteo 

In testa al corteo c'erano 1 
lavoratori della Galileo, da 
mesi impegnati in una dura 
lotta per il rispetto degli im
pegni sottoscritti <dalla Mon-
tedison. - • • 
-'• Le notizie che vengono da 
Roma non sono incoraggianti. 
ma i lavoratori non hanno 
perso'la volontà di andare 
fino in fondo, perchè convinti 
della giustezza" delle loro ri
vendicazioni. 

. « Chiunque acquisterà la 
Galileo, sia essa la Bastogi o 
un altra azienda — ha detto 
un lavoratore — deve anche 
farsi càrico degli impegni 
sottoscritti dalla , Montedi-
son». -• ..'•: 

« Non accettiamo — ha det

to un altro — programmi 
generici, ma vogliamo. fatti 
concreti che dimostrini chia
ramente che la nuova pro
prietà vuole aumentare l'oc
cupazione, portandola a:2023 
unità. Su questo punto non 
torniamo indietro neanche di 
un passo ». 

Qualche altro lavoratore ha 
espresso .malumore per l'in
dagine che la magistratura 
fiorentina sta portando avan
ti sui metodi di lotta dei la
voratori. 

« Il presidio delle fabbriche 
— è stato detto — rappresen
ta uno struménto non nuovo 
nel patrimonio delle lotte del 
movimento operaio. Vogliamo 
augurarci che l'indagine ten

ga conto anche di questo». 
A parte queste «battute», 

c'è da dire che ieri i lavora
tori della Galileo, come del 
resto tutti gli altri, hanno 
lasciato per un giorno i loro 
problemi chiusi 'dentro la 
fabbrica e hanno rafforzato 
con la.loro presenza la vo
lontà. di lòtta di tutto il mo
vimento operaio fiorentino 
sui temi proposti dalla Fede
razione unitaria. * 

Nel corteo e fra la fona di 
piazza Signoria hanno fatto. 
spicco anche gli striscioni dei 
dipendenti del' commercio. 
Numerose commesse, mesco
late agli operai in tuta blu. 
hanno invocato. il nuovo 
contratto. Da notare che 1 

dipendenti del settore com
mercio stanno portando a-

i vanti una battaglia che, fin 
dalle, prime battute, si pre-

: senta lunga e difficile. 
Anche il problema della ca-

: sa, uno - dei più drammatici 
della, nostra città, è entrato 
hello sciòpero generale e nel
la manifestazione di ieri. In 
numerosi cartelli è stato 
chiesto un blocco degli sfrat
ti e un rapido decollo del 
piano decennale per l'edilizia. 
" Il compagno Scheda ha te
nuto a sottolineare nel suo 
discorso che lo sciopero di 
ieri non era fatto per fare 
cadere il - governo perché 
questo compito non spetta 

.alle organizzazioni sindacali. 
-Però i lavoratori avvertono la 
sensazióne - di trovarsi di 
fronte a un- governo debole 
che non è in grado di risol
vere i problemi di - fondo, 
soprattutto quelli che riguar
dano il Mezzogiorno. Prima 
di - Scheda, ha parlato — a 
nome della Federazione uni
taria — Danilo Paolucci. 

; Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosi rappre
sentanti delle forze politiche, 

:il sindaco Gabbuggiani ed al
cuni rappresentanti degli enti 
locali. 

E intanto a Sieite parte 
Foffensiva pidnmale 

AlTEmerson, Sapori e SITA episodi di arroganza e provo
cazione - La partecipazione allo sciopero: una risposta 

Ancora un memento della manifestazione dei lavoratori toscani 

Alla Piaggio di Pisa ora 
si respira aria di attesa 

Aperta una vertenza - La fabbrica ha subito in 3 anni profonde trasformazioni 

PISA — Ieri mattina, davanti 
ai cancelli delle officine pisa
ne dell» Piaggia non c'è stato 
bisogno di discutere a lungo. 
Lo sciopero era già stato 
propagandato nei giorni pre
cedenti. Lo stabilimento è ri
masto praticamente deserto. 
Eppure, una mezz'ora dopo. 
nella manifestazione, dietro 
al grande striscione della 
FLM-Piaggio, molti operai 
mancavano all'appuntamento. 
Certa 1» presenza dei lavora
tori di questa grande indu
stria era folta, ma non ha 
raggiunto le «punte» delle 
altre volte. z • 

Alla Piaggia la grande 
fabbrica che ih questi ultimi 
giorni ha conquistato più 
volte 1 titoli dei giornali, le 
acque non sono tranquille. 
L'ultimo coordinamento ' na
zionale dei delegati sindacali 
del gruppo ha annunciato la 
prossima apertura di una 
vertenza aziendale 

«In questi giorni — dice 
Tognetti, del Consiglio di 

Fabbrica dello stabilimento 
di Pisa — in fabbrica si re
spira aria di attesa. Tra gli 
operai si aspetta di conoscere 
e poter discutere meglio le 
proposte che devono essere 
elaborate dalla commissione 
del Coordinamento nazionale 
e che saranno alla base della 
vertenza aziendale ». 

L'inflazione, i salari che al
la Piaggio sono più bassi che 
in altre fabbriche del settore. 
sono all'ordine del giorno nel 
colloqui che si svolgono die
tro i cancelli dell'azienda. 
« Esiste una forte spinta, dice 
Coppoli, anch'egli del consi
glio di fabbrica di-Ptì» r- ad 
impostare la vertenza sul 
problemi salariali. Nelle as
semblee dovremo discutere 
molto su quest'argomento 
con 1. nostri compagni di la
voro. anche perchè' la verten
za che andremo ad aprire 
con la direzione troverà' altri > 
punti qualificanti. * oltre' à 
quello del giusto adeguamen
to salariale ». 

Già da tempo il «padron 
Piaggio » ha avviato una pro
fonda ristrutturazione dello 
stabilimento di Pisa con 
l'immissione di nuovi mac
chinari e di nuove lavorazio
ni. Negli ultimi mesi sono 
giunte due nuove linee di la
vorazione che prima erano a 
Pontederà: quella delle ga
nasce e quella dei mozzi in 
alluminio. Un dato che fa 
comprendere - chiaramente 
l'entità delle trasformazioni 
In atto: quando si concluse 
la precedente .vertenza.. nel 
1976. a Pisa si lavorava ITO 

Kr cento per "prodottone 
AT é per H rimanente per 

la Piaggia Ora queste pro
porzioni sono nettamente in
vertite: 1*80 per ceptp produ- ; 
itone Piaggio, ed il 30 per 
cento FIAT; ' ' • " '> 
' Le officine, appaiono come 
Una reàlià in via di. trasfor-
mastone ehe ancora .non ha 
assunto una collocazione de-, 
Unitiva. I sindacati -lamenta- ' 

no innanzitutto che queste 
trasformazioni vengano deci
se e gestite unilateralmente 
da parte dell'azienda, met
tendo poi i lavoratori di 
fronte a fatti compiuti. 
«Vogliamo avere voce in ca
pitolo — dice Coppoli — su 
questioni che riguardano di
rettamente la vita dell'ope
ralo durante il lavoro. Cosi è 
anche per quanto riguarda 
l'altro grande capitolo della 
strategia Piaggio in questi 
anni: l'occupazione e le as
sunzioni. - -

I nostri compagni di Pon-
tederà — dice ancora Coppoli 
— ci raccontano di un conti
nuo viavai di personaggi che 
vanno a far visita ai dirigenti 
aziendali per raccomandare 
questo o quall'altro aspirante 
operaio. - Una delle ' richieste 
del sindacato è che le assun
zioni passino tutte attraverso 
l'ufficio di collocametito • 

I. 

SIENA — Offensiva padrona
le in grande stile a Siena. 
In tre delle maggiori azien
de con sede nella città del 
Palio, si sono infatti manti e-
stati, negli Ultimi giorni,.epi
sodi di arroganza e di provo
cazione da parte del padro
nato. Alla Emerson, uno sta
bilimento che produce Tv Co
lor ed altri macchinari elet
tronici, ed alla Sapori, una 
azienda che produce dolciu
mi, la polizia è intervenuta 
in occasione di alcuni pic
chettaggi durante agitazioni 
proclamate per motivi inter
ni agli stabilimenti. La SITA 
(trasporti) ha denunciato in
vece 14 dipendenti di Siena 
e di Firenze per aver mes
so in atto alcune' forme di 
lotta. 

I dipendenti sono stati ap
punto denunciati dalidiretto-
re in persona. Angelo Rizzo, 
alla Pretura di Firenze, per 
aver attuato alcune forme di 
lotta nei trasporti della SITA 
che secondo il sindacato ten
devano a mettere in eviden
za le carenze dell'organico. 
Le forme di lotta consisteva
no nell'astensione dal lavoro 
straordinario ed il controllo 
dei biglietti di un solo vei
colo. Quest'ultima è la forma 
di lotta che ha portato alle 
denunce. 

Un bigliettaio, infatti, in ge
nere sale in una località (ad 
esempio Siena), controlla il 
biglietto a PoggibonsL scen
de per poi risalire su un al
tro veicolo su cui controlla 
i biglietti e cosi via. Per la 
SITA questa condotta dei la
voratori è illegittima, come 
ha scritto nel suo burocrati
co esposto alla magistratura 
«limitandosi a chiedere — 
si legge nel documento — 
unitamente alla declatoria di 
illegittimità della condotta po
sta in essere, una pronuncia 
di condanna generica e il ri
sarcimento dei danni patiti 
e patiendi (quelli che potran
no accadere in futuro. n.(Lr.ì 
con riserva di qualificazione 
in un successivo giudizio ». 

La SITA sembra aver scel
to nei suoi rapporti sindacali 
una linea dura, di scontro. 
E' da tempo infatti die nel
l'azienda c'è uno stato di agi
tazione. di disagia a cui la 
direzione sta rispondendo con 
continue chiusure. In mimo 
plano tra le richieste dei di
pendènti ci sono quelle del 
rinnovo d e l parco macchine, 
dell'aumento deTfonranico. di 
un accordo con II servizio 
di medicina del lavoro per il 
controllo delle malattie pro
fessionali e anello della ne-
requaxione salariale. E la SI
TA non ha mal dato dimo
strazione di disponibilità sui 
problemi posti sul tappeto. 

: Alla Sapori, oltre a. chie
dere l'Intervento della forza 
pubblica, durante un picchet
tar lo hi occasione.'di uno 
sciopero Venerdì scorso, la 
direzione aziendale ha anche 

deciso di licenziare un'impie-
gata. E' stata messa -alla 
porta con giustificazioni che 
non sono chiaramente confer
mate dagli elementi per i 
quali si può arrivare a pren
dere un provvedimento di li
cenziamento, che è scattato 
nel momento in cui, in base 
a una richiesta di cambiare 
la-mansione fino a quel mo
mento svolta dell'impiegata, 
l'interessata chiedeva chiari
menti sulla sua collocazione 
in quanto era stata assunta 
per un tipo di lavoro che 
aveva regolarmente svolto fi
no ad allora e che da quel 
momento veniva ricoperto 
senza molte ragioni da un'al
tra impiegata. . 

Dura presa di posizione an
che contro l'intervento dei ca
rabinieri in occasione di un 
picchettaggio a .uno sciopero 
indetto per motivi interni al
lo stabilimento delle FLM di 
Siena e del Consiglio di fab
brica della Emerson. Vener
dì scorso, lo stesso giorno 
della Sapori, i carabinieri so
no intervenuti presso Isola 
D'Arnia. dove si trova Io sta
bilimento Emerson. «L'azien
da ha Infatti chiesto l'inter
vento delle forze dell'ordine 
— si legge in un documento 
del Consiglio di fabbrica <— 
per far si che 1 lavoratori 
interessati allo sciopero po

tessero andare al lavoro 
quando invece questi dichia
ravano al capitano dei cara
binieri che comandava i mi
liti presenti che non era nel
le loro intenzioni entrare in 
fabbrica fino alla conclusio
ne dell'azione di lotta». 

Ad aggravare ancora di più 
la situazione concorreva poi 
l'ulteriore decisione di met
tere in disponibilità i lavora
tori delle, linee, automatiche 
per tutto il giorno, decisione 
che veniva poi modificata in 
una messa in disponibilità per 
sole due ore. Le organizza
zioni sindacali ed i lavorato
ri hanno individuato in que
sto atteggiamento della Dire
zione della Emerson, un gra
ve tentativo di provocazione 
ed un comportamento anti
sindacale tale da farle ricor
rere alla procedura di urgen
za presso la Pretura sulla 
base di quanto previsto dal
lo Statuto dei Diritti dei La
voratori. - •" • •- - r 

La ferma risposta dei la
voratori agli atti di intran
sigenza padronale non si è 
fatta comunque attendere. Ol
tre 6 mila persone hanno par
tecipato infatti ieri mattina 
allo sciopero geno-ale indet
to nazionalmente dai sinda
cati. ..:..-• 

' - s. r.' 

In prima fila nell'Annata 
i minatori della Bagnore 
L'occupazione della miniera è iniziata più di un mese 
fa - Il giudizio sullo sciopero del sindaco di S. Fiora 

GROSSETO — Alta parteci
pazione allo sciopero dei la
voratori su tutto il compren
sorio dell'Armata. Una mani
festazione di lotta e di con
sapevolezza che testimonia la 
validità delle rivendicazioni 
avanzate dai sindacati. Una 
adesione significativa, sotto
linea Roberto Bonfanti, della 
segreteria provinciale della 
federazione sindacale per da
re fona alla «vertenza Amia-
fa» che comporta precise 
risposte da parte de! governo 
sui problemi della riconver
sione produttiva e degli in
vestimenti. 

Per tastare il polso sul
l'impegno e la volontà di lot
ta delle pcpotaudoni, abbiamo 
avuto un veloce colloquio te
lefonico con il soropagno Ne
do Martellinl, sindaco di 
Santa Plora. 

Tutte le popolazioni del
l'Amiate; le categorie produt
tive del pubblico impiego, 

sottolinea il sindaca hanno 
incrociato le braccia. I set
tanta minatori della miniera 
delle Bagnore in cassa inte
grazione, che dal 18 ottobre 
stanno occupando la miniera 
per impedire una chiusura 
anticipata e non concordata. 
hanno tenuto una combattiva 
assemblea per sottolineare 
nuovamente l'urgenza di dare 
concretezza agli accordi di 
tre anni fa. 

Inoltre, è sempre il sindaco 
che parla, gli stessi minatori 
soddisfatti della vasta solida
rietà che si registra intomo 
alla loro vicenda, da parte 
delle forse politiche, (come 
dimostra la mozione unitaria 
presentata alla Camera e al 
Senato) sociali e istituzionali. 
hanno inviato una loro rap 
preeentansa all'assemblea dei 
lavoratori - forestali tenutasi 
nel pomeriggio nella sala 
consiliare di Santa Fiora, . 

MUSICUS CONCENTUS 
(con il patrocinio dell* Ragion* Toicant, • • 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

CARMINE - SALONE VANNI - Venerdì 23 novembre, ore 21,15 

1 PER IL C I C L O ; 

I LINGUAGGI DELLA MUSICA 
v > n CONTEMPORANEA ' ,\ 

' Musiche di Sopronl, Jeney, Kalmar, ' Papp, Kocsar e Kurtag 
Solisti: Bela Drahos (flauto), Adam Fellegi (pianoforte), Eva Maroi 
(arpa). Zsuzsa Pertis (clavicembalo), Fercnc Peti (percussioni) 

Presenta II programma 11 compositore Zoltan Jeney 
Segreteria. Piazza del Carmine 14 - Tel. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 -
Biglietti sopra i 25 « anni L. 2.500; sotto i 25 anni L. 1.000 

SORDITÀ'? 
(APPARECCHIACUSTICI 

FIRENZE • Via dei 'Pucci I/O 
Tel. 405S) 215.25» 

u Unità 
vacanze 
ROMA 
Via del Taurini 11 
Tel. 49.S0.141 

MOfMTf Kit VACAMI I miSMQ 

COfìCORDC 
C H I E S I N A U Z Z A N E S E ( P T ) 

T E L . (0572) 48.215 
OIREZIONE. TRINCIAVELtl 

aereazione. centralini elet
tronici. fantasmagoria di 
luci fascino, nov/ltà. diver
timento... è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 

Il momento migliore per acquistare un' •: 

ALFASUD 
b ora i l i . 

CONVENIENZA ECONOMICA - SUPERVALUTAZI0N1 
RATEAZIONI CON O SENZA CAMBIALI 

Raspanti 
VIA MANNELLI (angolo Viale Mazzini) - TELEF. 578.041 

ott. C. PA0LESCHI 
ÌKr^^s$M&WSÌAfW ODONTOIATRIA 
; , ' • • - Majattta Mi» t w ó ' . M t l » « k rie} denti . Protesi «tette*»* 

: * " * ;\ 

STUDI DENTISTICI 
'QSStàSLjfah&É** * <S*»««») • T. 2*34a7.W3»»l-2tM7i 
j : ;S *V Ì0HE DISTACCATA p*r.* f»n««t«f» «onerate */ -'>èA>\'-,\'\ \ 

MUSICUS CONCENTUS 
. . . . (con il patrocinio della Regione Toscane, 

del Comune e della Provincia di Firenze) • - • - . - -

CARMINE • SALONE VANNI - Giovedì 22 novembre, ore 2 1 J 5 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
IX lezione. Le formanti del linguaggio musicale. IV Pro
blemi di organizzazione del materiale sonoro dopo la 
crisi della tonalità 

GIACOMO MANZONI 

Segreteria, Prezza del Carmine 14 Tel. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 

INGRESSO LIBERO 

Centro Studi 

Aziendali -Firenze 

segnala CONCORSO , .. ' . 

Cassa di Risparmio di Firenze 
per 25 posti età 21-35 anni - scadenza 14-12-79. Riservato 
ai diplomati maturità classica e scientifica e ricorda 1 
corsi di 

TECNICA BANCARIA - DIRITTO, ecc. 
in preparazione ai concorsi. - ' -...-' 

- ORARIO DELLE LEZIONI A SCELTA 
Per informazioni ed iscrizioni: C.S.A. - Via Calimala, 1 

FIRENZE - Telefono: 263.183 

SI RICORDA IL CORSO DI TECNICI PER 
ENERGIA SOLARE 

i l roller-market 
REGALI UTILI PER VACAN/L DI Nf Vf Di SOLE 
DI MARE REGALI DIVERSI DAI SOI ITI 

Lanterna fluorescente .900' 
Posate INOX 24 pezzi L. 15.000 
Pompa auto manometro L. 12.500. 

2 posti 
Barbecue 
Portasd 
Zaino "Globe trotter* 
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A COLORI DI 
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A FIRENZE IN 
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In scena la commedia di Show 
* ' , I » - ' . 

Candida...mente 
donna borghese 

alla Pergola 
Venetucci ha accentuato i contrasti 
Interpreti a disagio nei propri ruoli 

Teatro della Pergola. 
Candida di George Ber
nard Shaw, con Mila Van-
nucci. Gianni Gerko. Clau
dio Trionfi, Roberto Pao-
letti, Olga Gherardi. Pier
luigi Apra. Scene e costu
mi di Aldo Buti. Regia di 
Giuseppe Venetucci. 

Un altro personaggio 
femmipile a tutto tondo. 
dunque, dopo la goldonia
na Mirandolina. Questa 
volta l'interno non è più 

di locande, ma di solida, 
almeno . apparentemente, 
casa borghese; i preten
denti le grazie della pro
tagonista si sono ridotti e 
siamo in pieno ottocente
sco triangolo lui-lei l'altro. 
Shaw ha però idealogiz-
zato il proverbiale conflit-
.to, facendone spunto per 
porre in discussione le 
idee e i valori, quasi tut
ti. delle società a lui con
temporanee, la religione, 

l'arte, * l'amore, il sociali
smo. il femminismo. In 
funzione di relativa guasta-
trice, Candida ricorda in 
parte la Nora ibseniana. • 
anche lei donna-bambola, '' 
da tutti amata perché per 
tutti innocua (e di Ibsen 
Shaw èra grande ammira- • 
tore). i*. • :. , .. £i :,\ 

••'' Venetucci ha voluto em- •' 
blematizzare. e ridicoliz
zare, contrapposizioni e 
contrasti attraverso < : un > 
impianto scenico a due li
velli. legati naturalmente 
da scale; ma sulla voluta •' 
irrisolta dimensione piran
delliana. ha vinto il pia- < 
no • del disimpegno salot
tiero conversazionale tout 
court, del reato caratteri
stico del teatro di Shaw; 

Ha perso, ed era essen
ziale, la prova degli in
terpreti. tutti sostanzial
mente a disagio nei rispet
tivi ruoli, tranne Mila Van-
nucci. cui ha giovato, se 
non altro, l'indubbio pro
fessionismo. 

r. g. 

« Danze 
d'amore 

e di guerra» 
da oggi 

al Poggetto 
Oggi alle 21,30 presso l'Au

ditorium Poggetto si aprirà 
, con le «Danze d'amore e di 

guerra» dell'isola di Bali e-
. seguite da «I made Djimat » 

gli ormai tradizionali giovedì 
• della Flog organizzati come 

di consueto dal Centro Flog ' 
per la documentazione e la 
diffusione delle tradizioni 
popolari e promossi dal co
mune di Firenze. Potremo 
cosi assistere all'antichissima 

• danza votiva femminile del 
Pendet solitamente eseguita 
nei tempi durante le cerimo
nie sacre per portare le of
ferte da un altare all'altro:, 
all'Oleg Tambulillineam. dan
za creata nel 1952 dall'ormai 
mitico t . Mario. • ben presto 
diventata appuntamento ob
bligato negli spettacoli di Le-
gong (danza femminile) che 
rappresenta l'incontro in un 
giardino incantato tra un fio
re. interpretato da una fan-

s ciulla e un calabrone, inter-, 
' pretato da un ragazzo: al Ba-

FÌS ovvero la danza del guer-' 
! riero, la più antica e tradi

zionale tra le danze maschili 
rituali in cui i giovani bali-
nesi dimostrao la loro ma
turità fisica e la loro abilità 

- nell'uso delle armi. . 
Gli appuntamenti successi

vi. che si rinnoveranno ogni 
giovedì, sono i seguenti: con 
Melchiade Benni e i suonato
ri della Valle del Savena il 29 
novembre: con il gruppo ir
landese degli Stocktons Wing 
il 6 dicembre: con Poppino 
Marotto. Tonino Cau e il Co-

- ro di Neoneli che proporran
no un repertorio di canti so
ciali della Sardegna il 13 di-

• cembre: infine con ì suonato
ri della Val di Resia che suo
neranno accompagnati da un 
folto corpo di ballo il 20 di
cembre. 

«La città del 
Brunelleschi » 

a Palazzo 
Medici 

Riccardi 
Apre ' i ' battenti • sabato 

prossimo (e si concluderà il 
6 gennaio) al Museo Medico 

< di Palazzo Medici Riccardi la 
; mostra e La città del Brunel

leschi » allestita per iniziativa 
dell'amministrazione provin-

' ciale' fiorentina: ' Francesco 
Guerrieri e Vittorio Franchetti 
Pardo ne sono i curatori ri
spettivamente per la sezione 
dedicata alla parte storico-I
conografica e per la sezione 
« Cultura brunelleschiana e 
trasformazioni urbanistiche 
nHla Firenze del Quattrocen
to». 

Già presentata con vasto 
successo di pubblico lo scor
so anno all'Ecole des Beaux 
Arts di Parigi la mostra ap
pare nel capoluogo toscano 
«in po' in ritardo rispetto alle 
celebrazioni del centenario 
brunelles'chiauo nell'ambito 
delle quali era stata concepi
ta. ma non per questo meno 
ricche di interesse. Nella 
prima- sezione sono esposti 
trenta pannelli con altrettan
te schede che illustrano il 
materiale tratto da carte an
tiche, affreschi, pittura su 
legno e. per il periodo più 
tardo, su tela. 

Nella seconda gli studiosi 
hanno affrontato vari temi 
quali le fasi della trasforma
zione urbanistica della città. 
una analisi degli interventi 
su Palazzo Strozzi e Palazzo 

' Medici Riccardi, una campio
natura della situazione della 
proprietà degli immobili nel 
perìodo brunelleschiano. Par
ticolarmente interessante la 
sezione curata dal professor 
Pampaloni. Si tratta di una 
ricostruzione minuziosa e do
cumentata dalla cerimonia di 
consacrazione del Duomo che 
ebbe luogo con sfarzo memo
rabile. concorso di una gran 
folla e partecipazione dell'al-
lora pontefice, il 9 marzo 
1436. 

I concerti del Musicus Concentus 

Un humor grottesco 
in chiave musicale 

Anche il secondo concerto 
del ciclo «I linguaggi della 
musica contemporanea» or
ganizzato dal Musicus Con
centus è stato caratterizzato 
da un'ingente affluenza di 
pubblico e da accoglienze 
estremamente calorose, che 
sarebbero state impeasabili 
fino a pochi anni fa per una 
serata del genere. Tutte le 
pagine eseguite l'altra sera al 
salone Vanni sono state ap
plaudite con viva cordialità 
— e gran parte del merito va 
anche alla grande accuratezza 

' e attendibilità delle esecuzio
ni — e i compositori- presenti 
in sala (Pier Luigi Zangelmi 
e Romano Pezzati) sono stati 
festeggiati alla fine con gran
de calore. 

La serata si era aperta con 
le esuberanze circensi e 
l'humor grottesco, ma non pri
vo di nostalgici. ripiegamen
ti della «Sequenza per trom
bone solo» di Luciano Berio. 
che la compose in omaggio 
al clown Gnock. suo amico 
d'infanzia: l'ha eseguta con 
brio e bravura il simpaticis
simo Steeve Greenagel. 

Seguiva. neH'e«*cuzione ap
passionata e duttflissìma ne
gli spessori timbrici del 
gruppo polifonico «F. Cora-
dini» di Arezzo diretto da 
Fosco Corti (in cui notevole 
spicco hanno avuto gli ap
propriati interventi solistici 
del tenore Mario Soma e del 
baritono Alfredo Grandini) le 
«esclamazioni» (per un eroe. 
per un amore, per una per
sona scomparsa) di Pier Lui
gi Zangelmi. Si tratta di una 
pagina veramente singolare. 
ricca di un intenso e suggesti

vo lirismo che a volte non 
disdegna il pericolo dell'ora
toria e contrassegnata dal re
cupero di una coralità arcai
cizzante e dì uno stile polifo
nico che non evita i fiam-
minghismi e certi riferimenti 
al petrarchismo madrigalisti
co. 

Con grande piacere abbia
mo riascoltato le tre belle 
composizioni del giovane fio
rentino Romano Pezzati (per
sonalità originalissima, che sì 
va sempre più affermando 
anche al di fuori dell'area i-
taliana) già eseguite l'estate 
scorsa durante l'Estate Fieso-
lana: «Viditque quod esset 
bonum». ' «Est silentium in 
caelo» (entrambe per coro 
maschile a cappella) e «Re
cordare III» per quattro voci 
soliste e nove strumenti. 

Ed abbiamo nuovamente 
apprezzato in queste pagine 
la scrittura densa e pungente, • 
la fascinosa ricerca timbrica. 
la ricca penetrazione della 
parola, la esasperata e vi
brante tensione espressiva. 
Ottime le esecuzioni, affidate 
di nuovo alla direzione vigile 
e calibrata di Fosco Corti e 
alla partecipazione per molti 
versi ammirevole del gruppo 
polifonico *Coran,int». cWli 
esecutori del Musicus Con
centus (Pi«r Lui*i MencareTli. 
Giudo T-*li»bue. Attilio 
Zambelli. Mario Bruno.-Wil
liam Braun. Steve Greenna-
pel. Mavumi Shimizu. Alfredo 
Benedetti e Andras Koch) e 
dei solisti del madrigale ita
liano (Tiziana Tramonti. 
Kristin Fnss. Paolo Magno e 
Alfredo Grandini). 

Alberto Palosci» 

« 

Il contarlo fiorentino Organizzato da Radio Cento Fiori 

Uno, due, sei» Skiantos 
sabato al Teatro 

• Il compiess'o bolognese del rock « demenziale » presenta l'album 
« Kinotto » - Le espressioni tipiche di certo linguaggio giovanile 

Gli Skiantos In un recente concerto 

« Uno, due, sei-., arrivano 
gli Skiantos ». C'era • una 
canzone, qualche tempo fa 
che suonava più o meno 
cosi. Ed era appunto degli 
Skiantos, un complesso bo
lognese divenuto famoso. 
dopo la comparsa in una < 
delle puntate dell'* Altra 
Domenica » di Renzo Ar
bore. La canzone, insieme 
a decine di altre «demen
zialità » tipo « Sei fatto, 
sei fatto duro, sei fatto co
me un copertone » (ovvero 
per ì ' non addetti ai ' la
vori. hai fumato o comun
que hai fatto uso di sostan

ze stupefacenti) contene
va anche questa frase: 
«uno, due, sei fatti questi 
slego > cioè fumati una si
garetta di marijuana. 

Era appunto la demen
zialità. il ripetere in manie
ra a dir poco sconnessa al
cune espressioni tipiche di 
un certo linguaggio giova
nile, forse quello che qual
cuno ha chiamato il «si
nistrese». 

Ed Infatti quel tipo di 
rock, quello degli Skiantos, 
veniva chiamato il «rock 
demenziale ». Ora pare che 
il complesso bolognese ab

bia messo la testa sulla 
spalle e che i tempi della 
demenza, narrata nell'al
bum « Monotonia » siano 
finiti. L'ultimo loro disco 
« Kinotto > dovrebbe muo
versi di più negli schemi 
tradizlonal 

Ora gli Skiantos arrivano 
a Firenze. Saranno sabato 
sera alle 21 al Teatro Ten
da di fronte alla RAI sul 
Lungarno. Il coneerto 11 
cui prezzo d'ingresso è di 
lire 2500, è stato organizza
to dall'emittente democra
tica Radio Cefnto Fiori (99 
E 96. 4 MHZV 
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adesso anche a Livorno 
spendi meno del solito. 
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in via Capponi 
Coffe Sa©' 
Busta gr. 200 

FUetti di Sogliola 
'ARENA* - gr. 500 

Birra Wahrer 
2/3 vuoto a rendere 

1440 L. 2690 330 
Pasta Semola 
'PONTE' - gr. 500 

OUo 
'BOLDRINI' > It. 1 

Pomodori Pelati 
Gr. 800 

Passato di Pomodoro 
• PEZZIOL* • gr. 400 

340 2280 340 260 
Beqaa Piaggi 
it. 1 

Botticella Bosso 
-FOLONARI' -Iti ce. 750 

! 

® 

i 

470 680 2180 
30 Pauoliml 
'VIVETTA-BABY' 

1190 
il nuovo 

magazzino qualificato 
per l'abbigliamento 

alcuni esempi della nostra convenienza 

organizzazione SAL s.p.a. 

Q Q f ì f ì Gonna flanella 
W w w \ S con faldonl • < 

Gonna 

cintine 
7QOO lessuto tweed fodera • cinturine di i 

da 6 a C anni 
8900 Pufover e ciclista 

di pura lane 

15000 Abito lersey 
con coulisse 
coRo rotondo 

-m *%*%.*% Pantalone ragazzo 
7900 dl v*Buto 

M w w w rooo^ito 5 tasche 
13900 intero fantasia 

6900 Maglietta 
tessuto operato 
arricciatura su si 

Cappotto loden 
1 7 Q O O c*Poucc*° «taccabfle fodera fienaia 

da 1 a 5 anni 
6 9 0 0 fantasia sportiva 

IBSCINnl • COTTO) 
4 * -v. - y , 

4 5 0 0 0 moufton di lena 
- w w w w w con impunture 

*%AC\f\f\ Cappotto bembine 
0 4 « I U U t M W t o •"ouflon 

da 6 a 12 anni 29500 Cappotto 
loden dei 
con f efcfone 

una nuova gestione per un maggior risparmio 
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I soldi servono per la ristrutturazione delle sedi \Uh'K ;;>.;*.? 
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Per l'inerzia dell'Università 
restano congelati 8 0 miliardi 

Ieri incontro tra la commissione Programmazione del Comune e la prima fa
coltà di Medicina - Assente il rettore Cu omo - Un convegno nei prossimi giorni 

3 E' stata una sorta di gri
do d'allarme quello lanciato 
ieri dalla prima facoltà di 
Medicina: sebbene siano dn 
tempo a disposizione i fondi 
per la ristrutturazione delle 
sedi universitarie, infatti, si 
registrano ancora allarmanti 
ritardi per l'avvio del lavori. 

Il primo Policlinico è forse 
la struttura più interessata 
a questo intervento, anche 
perchè fu costruito all'inizio 
del secolo e da allora non 
è stato più ammodernato. Sot
to accusa è proprio l'Univer
sità, che avrebbe dovuto 'pre
sentare — e da tempo —:-
1 relativi progetti. - • 

I fondi « congelati » sono' i 
famosi 80 miliardi la cui uti
lizzazione era legata alla sti
pula di una convenzione tra 
Ateneo e Amministrazione co
munale. in più di un'occasio
ne il rettore Cuomo chiese 
al Comune di bruciare le tap
pe. di far presto a prepara
re quel documento. A tanta 
solerzia non è però seguito 
— quando lo schema di con
venzione è stato approvato 
dal Consiglio comunale, e pre
cisamente il 5 aprile di que -
sfanno ~ un uguale impe
gno. 

La delibera approvata con
teneva un termine preciso: 
«L'Università di Napoli — 
c'era scritto. — "dovrà predi
sporre entro 4 mesi i pro
grammi dettagliati relativi 
agli interventi previsti ». Un 
lasso di tempo abbondante
mente superato. E' di questi 
ritardi che si è discusso ieri 
nel corso di una riunione tra 
rappresentanti della prima fa
coltà di Medicina — quella 
di piazza Miraglia — e la 
commissione programmazio
ne del Comune di Napoli. 
presieduta dal compagno Te
lemaco Malagoli. 

Alla riunione — a cui il 
rettore Cuomo ha ritenuto di 
non dover partecipare — era
no presenti tra gli altri, il 
professor Kemali, in rappre
sentanza del preside della fa
coltà, l'assessore all'Urbani
stica, Di Donato e i consi
glieri comunali Clemente Ro-

HHEletlrn " * fistici 

JPM 

ut i m 

mano (PSI) e Guido D'An
gelo (DC). 

E" stato proprio quest'ulti
mo — e la cosa è particolar
mente significativa se si pen
sa che in passato la DC ha 
accusato l'amministrazione di 
aver congelato gli 80 miliardi 
destinati alle sedi universita
rie — a lanciare le accuse 
più pesanti contro gli organi 
dirigenti dell'ateneo. 

«In un primo momento —N 
ha detto l'avvio dei lavori era 
stato ancorato alla approva
zione della variante per Mon
te S. Angelo; ma ora che que

sto provvedimento è stato ap
provato cosa si aspetta a par
tire? E poi — ha aggiunto — 40 
degli 80 miliardi devono esse
re utilizzati nel centro stori
co e qui non ci sono vinco
li da rispettare; la legge — 
infatti — prevede anche, nel 
rispetto delle attuali cubatu
re, la ricostruzione ex novo 
delle sedi ». In altre parole. 
insomma. l'Università non ha 
alcun alibi a cui appellarsi. 

Perchè allora questi ritar
di? II professor Kemali, 
a questo proposito, è stato 
abbastanza esplicito: «Anche 

l'Università — ha detto — è 
contaminata da intollerabili 
giochi di potere...» alludeva 
evidentemente ulle resistenze 
frapposte dai vari « baroni ». 
Sono molti, infatti, a non vo
ler prendere in considerazio
ne il trasferimento tempora
neo delle attività sanitarie in 
alcuni ospedali. Eppure — ha 
spiegato l'assessore Di Dona
t o — è proprio questo il no
do da sciogliere: dove tra
sferire le strutture del primo 
Policlinico in attesa della ri
strutturazione. 

« E' un l problema — ha 
conclus.0 — che solo l'Uni
versità (per quanto riguarda 
le attività didattiche) e la 
Regione (per quanto riguar
da gli ospedali) devono e pos
sono risolvere. 

I tempi per dare il via ai 
lavori,' intanto, non possono 
essere prorogati ulteriormen
te. Il primo Policlinico è sta
to costruito più di 70 anni fa, 
le sue strutture sono assoluta
mente insufficienti e Inade
guate rispetto al numero sem
pre crescente degli studenti 
che lo frequentano (attual
mente sono circa 14.000). 

La ristrutturazione della 
prima facoltà di Medicina, 
comunque — e questo il com
pagno Malagoli lo ha ribadito 
più volte nel ' corso del suo 
intervento — non può essere 
considerata al di fuori di un 
più generale piano di inter
vento che riguardi l'intero 
centro storico. 

Anche per questo, per la 
complessità di questioni che 
una tale operazione compor
ta, ha auspicato — al di là 
dei limiti e del ritardi fino
ra registrati — una fattiva e 
sollecita ripresa dell'iniziati
va congiunta tra Comune e 
Università. . 

Al termine della riunione si 
è deciso di Inviare due tele
grammi, uno alla Regione e 
un altro al rettorato, per sol
lecitare la loro partecipazione 
ad un convegno sulla ristrut
turazione delle sedi universi
tarie che dovrebbero tenersi 
nel prossimi giorni. 

Ieri assemblea alla Sala S. Chiara 

Sfratti : il SUNIA 
chiède proroga e 
sospensione totale 

« • * . I 

Hanno partecipato anche rappresentanti del
la giunta comunale - Presto un ufficio-casa 

Il SUNIA napoletano ha 
lanciato Ieri sera nel corso 
di un'affollata assemblea 
pubblica alla Sala 8. Chiara 
il suo « SOS » alle forze po
litiche e sociali della città. 
Bersaglio principale delle po
lemiche 11 decréto «505» per 
la sospensione parziale de
gli sfratti emanato dal go
verno circa un mese fa. 

Il SUNIA lo giudica insuf
ficiente e inadeguato ad af
frontare la drammatica si
tuazione, determinata dalla 
carenza delle abitazioni e a 
tutelare le esigenze imme
diate degli sfrattati. 

Basti pensare che il prov
vedimento ha valore sospen
sivo solo per gli sfratti ri
chiesti in data anteriore al
la sua emanazione. Allevia 
cioè solo in parte le diffi
coltà di migliaia di inqui
lini che oggi corrono il 
rischio di restare senza la 
casa. E lo fa solo fino al 31 
gennaio, data di scadenza 
del decreto stesso. La pri
ma richiesta del SUNIA è 
allora quella di prorogare il 
decreto e di chiedere la so
spensione totale degli sfratti. 

Le cifre riportate dal se
gretario provinciale del 
SUNIA. Marino Demata. nel 
suo intervento introduttivo, 
si commentano da l sole: 
«Per Napoli — ha detto — 
sono già esecutivi 5.000 sfrat
ti. A questi bisogna aggiun
gere quelli che andranno in 
atto da gennaio per effetto 
dell'equo canone». 
" Demata ha poi citato i da

ti relativi al fabbisogno di 
case in città: 28 mila per
sone. tra ' sfrattati e senza 
tetto, sono In attesa di en
trare nella graduatoria IACP 
per l'assegnazione degli al
loggi della 167 di Secondi-
gliano (che peraltro potrà ri
spondere positivamente , a 
non più di 2000 persone). 

I senza tetto assistiti dal 
Comune di Napoli sono circa 
3000. Tutto questo, senza 
neanche calcolare la doman-

V 
da «sommersa» di nuovi al
loggi. relativa a situazioni 
abitative insostenibili, come 
quelle dei «bassi» e delle 
coabitazioni. 7. • ' 
.** Il : SUNIA ' critica il de
creto «505» anche su altri 
punti. Quello, per esempio, 
che prevede la sottrazione 
di circa 400 miliardi al pia
no decennale della casa, 
dirottati per l'acquisto di al
loggi già esistenti e non più 
per la costruzione di nuove 
case. Secondo il decreto, 
inoltre, i Comuni che voglio
no comprare alloggi dai pri
vati sono autorizzati a sod
disfare le richieste dei pro
prietari fino al 20',i in più 
del valore attribuito agli ap
partamenti dall'equo canone. 

Alle amministrazioni comu
nali il SUNIA chiede di co
stituire al • più presto un 
apposito ufficio-casa per la 
gestione della graduatoria 
degli sfrattati e il censimen
to delle case sfitte. Al go
verno. di emanare al più 
presto un decreto che auto
rizzi alcuni Comuni come 
Napoli a procedere all'occu
pazione temporanea ' delle 
case vuote, da fittare poi 
secondo l'equo canone. Tutte 
misure che impongono, come 
fatto - preliminare, precisi 
emendamenti al decreto 
« 505 ». Emendamenti da inol
trare come immediata ri
chiesta alla Camera e al Se
nato. 

Il compagno Luigi Im
bimbo, assessore comunale 
all'Edilizia, ha ribadito la 
posizione dell'amministrazio
ne. che sostiene la necessità 
di una sospensione degli 
sfratti finalizzata a un serio 
e programmato intervento di 
alleggerimento della pressan
te domanda di case. Im
bimbo ha anche annunciato 
che in una delle prossime 
sedute del Consìglio comu
nale sarà presentato un pre
ciso progetto per la costi
tuzione dell'ufficio-casa. 

Per fermarla un vero e proprio arrembaggio 

Sequestrata dopo 20 ore di mare 
nave con 7 tonnellate di «bionde» 

La Guardia di Finanza ha anche sequestrato quattro « motoscafi blu » 

Interpellanza del PCI 

La Campania 
al primo posto 

per il deficit 
energetico 

Mostra 
internazionale 

di film . 
ecologici 

Promossa dall'assessorato 
all'ecologia e ambiente del 
Comune di Napoli, si terrà a 
Napoli dal 26 novembre al 
1. dicembre la nona edizione 
della mostra cinematografi
ca internazionale < La natu
ra. l'uomo e l'ambiente i 

23 nazioni dei cinque con
tinenti e vari organismi inter
nazionali presenteranno lun
gometraggi e cortometraggi. 
con proiezioni per gli stu
denti delle scuole, al matti
no e del pomeriggio per la 
cittadinanza, al cinema e A-
driano ». 

In concomitanza nei giorni 
20-30 e 1 si terrà al Maschio 
Angioino l'8. simposio ecolo
gico sul tema « Ecologia e 
spontanea comunicativa, il 

Quasi venti ore tra l'av
vistamento e la cattura, in 
un mare forza 4. 

Ecco come la decima le
gione della Guardia di Fi
nanza ha sequestrato, l'al
tro giorno una nave con-
trabbandiera greca con a 
bordo sette tonnellate di 

; « bionde ». 
Nel corso della stessa 

operazione — in cui sono 
stati impegnati 1 elicot
tero. 2 motovedette e 4 
guardacoste — sono stati 
arrestati anche 8 membri 
dell'equipaggio e seque
strati quattro motoscafi 
e blu ». 

La " nave greca, la « Ri
no » — già nota alla Guar
dia dì Finanza — era fer
ma al largo di Ischia, a 
circa 67 miglia da Punta 
Imperatore. 

Ad avvistarla sono stati 
i due - guardacoste • < Di 
Sessa » e e Taormina ». v 

- Quando l'hanno rag
giunta l'operazione di tra
sbordo era da poco inizia- I 

ta: solo uno dei motoscafi 
«blu», infatti, era carico. 
Ed è stato il primo a met
tersi in fuga, subito se
guito da altri due vuoti. 
col compito di « infasti
dire » l'inseguimento. 

Una vecchia tattica che 
questa volta non ha fun
zionato: il motoscafo è sta
to bloccato da un'altra ve
detta messa sulla sua scia 
da un elicottero, t 

Contemporaneamente si 
concludeva l'inseguimento 
della motonave « Rino ». 

Per bloccarla è stato ne
cessario organizzare • un 
vero e proprio arrembag
gio. Nel corso di successive 
operazioni, inoltre, sono 
stati sequestrati altri tre 
motoscafi: due ormeggiati 
rei porticciolo di S. Lucia 
e un altro con a bordo 
350 kg. di sigarette. L'equi
paggio di quest'ultimo — 
tre contrabbandieri è sta-
to denunciato a piede li
bero. 

Domani 
a Ponticelli 

Comitato 
regionale 

Si tiene domani, con 
inizio alle 9, presso la Ca
sa del Popolo di Ponticel
li, la riunione del Comita
to Regionale del PCI che 
avrà all'ordine del giorno: 

1) I lavori dell'ultimo 
Comitato centrale e la 
preparazione della confe
renza meridionale dei 

.quadri che si svolgerà a 
Bari; 

2) Varie. 
La riunione del Comi

tato regionale durerà per 
l'intera giornata; sarà in
trodotta dal compagno 
Antonio Bassolino, segre
tario regionale e membro 
delia Direzione del parti
to e conclusa dal compa
gno Alfredo Reichlin, del
la Direzione nazionale e 
erettore de a L'Unità». 

La Campania occupa il 
primo posto tra le regioni 
italiane per la carenza di 
energia elettrica. Nel 1978 
il deficit energetico, rispet
to alle richieste, è stato pa
ri al 68.6 per cento. 

Partendo da questa con
siderazione i deputati co
munisti • Alinovi, Adamo, 
Amarante, Bellocchio, Broc
coli, Conte e Vignola han
no presentato al ministro 
dell'Industria un'interpel
lanza per sapere: : 

1) quali sono gli investi
menti previsti per gli an
ni 1980-84 e a che punto 
è lo stato dr attuazione di 
produzione o potenziamen
to degli impianti di produ
zione da tempo progettati 
e avviati, degli impianti di 
trasmissione e trasforma
zione, degli impianti di di
stribuzione; 

2) in particolare i depu
tati Pei chiedono di sapere 
le ragioni del grave ritardo 
nell'avvio a realizzazione 

della centrale idroelettrica 
di Presenzano che avreb
be una producìbilità media 
annua di mille milioni di 
Kwh, per la quale sono 
stati acquistati dall'Enel, 
sin dal novembre del '78, 
300 moggi di terreno e cac
ciati da essi circa settanta 
famiglie di contadini; e 
se per la realizzazione di 
questa centrale sono stati 
almeno avviati, e con qua
li risultati, i rapporti con 

»gli enti locali interessati e 
con la Regione Campania 
al fine di predisporre i 
piani di assetto zonale per 
lo sviluppo agricolo, della 
media e piccola industria 
e dei servizi; . 

3) i parlamentari infine 
chiedono di sapere che li
vello ha raggiunto lo stato 
della ricerca di energia 
geotermica nelle aree dei 
Campi Flegrei, i risultati 
di essa e i progetti di uti
lizzo che si intendono pre
disporre. 

ripartito:! D PICCOLA CRONACA 
i 

ASSISE 
CITTADINA 

In preparazione dell'assise 
cittadina dei comunisti che' 
si terrà sabato e domenica 
si svolgeranno oggi le se
guenti assemblee: Vomere 
(presso la sede di zona), ore 
18. assemblea dei comitati 
direttivi di zona con Serio 
e Dalò; Stella Mazzella. ore 
18. assemblea dei comitati di
rettivi di zona con Maiola e 
Donise; Secondigliano, ore 
18. assemblea dei comitati di
rettivi di zona con Langella 
e Minopoli; San Giuseppe 
Porto, ore 18, assemblea po-
riolare con Imbimbo e Anzi-
vino. Le sezioni devono ri
tirare urgentemente in Fede
razione il materiale di pro
paganda per l'assise citta
dina. 
RISANAMENTO 
DELLA PERIFERIA 

Oggi, alle ore 17, presso il 
72 circolo didattico in via 
Nuovo Piano Regolatore a 
Pianura, convegno pubblico 
Indetto dal PCI sul risana
mento della periferia; inter
verrà P. Ciuffinl. • -. 
RIUNIONI 

In Federazione, ore 17.30. 
attivo dei lavoratori comuni
sti del comune di Napoli; in 

Federazione, ore 17.30. «il ; 
contributo dei comunisti al i 
congresso * costitutivo della I 
Lega regionale per le auto- ( 
nomie e i poteri locali », con i 
D'Auria; a Torre Annunzia
ta «Alfani» assemblea dei 
comitati direttivi di -Zona 
con Citaro e Sorvillo; alla 
Wagi, ore 13,15, incontro con 
i lavoratori sul tesseramen
to con Gianfrano. L 

ATTIVO 
SULLA CASA 

ET convocato per domani 
ore 17 in Federazione l'atti
vo provinciale sulla casa con 
il compagno Liberimi. 
FGCI 
• A S. Erasmo, ore 19. attivo 

con Napoli; a Secondigliano, 
ore 18, direttivo congiunto di 
PCI e FGCI con Nappi; rio
ne Traiano, ore 17. attivo di 
circolo con Pennone. 
SEMINARIO FGCI 

Oggi, nel salone del CPE 
alla Provincia seminario su 
mercato del lavoro e rifor
ma del collocamento; rela
zione di Umberto Minopoli. 
della segreteria provinciale 
del PCI. comunicazione di 
Luigi Nespoli, assessore pro
vinciale, conclusioni di An
drea Geremicca. deputato e 
assessore al Comune. 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 22 novembre 

1979. Onomastico: Cecilia 
(domani Clemente). 

RIUNIONE 
DELL'ASSOCIAZIONE 
CAMPANA DI UROLOGIA 

Presso l'ospedale « Carda
relli» domani, con inizio al
le ore 16,30 si terrà nel sa
lone delle conferenze la riu
nione dell'associazione Cam
pana di Urologia., 

LAUREA 
Si è laureato con il massi

mo dei voti in psicologia il 
compagno Giovanni Madon
na. Al neolaureato vanno gli 
auguri della sez. di S. Loren
zo e della redazione del
l'Unità. 

LUTTO 
E" morta la signora Raf

faella Musella, sorella del 
compagno Luigi Musella. A 
Luigi e ai familiari tutti le 
condoglianze dei comunisti 
di Pianura e della redazio
ne de l'Unità. 

SELEZIONE RAI 
PER L'ORCHESTRA. 
DEI GIOVANI 1 
. Una. selezione per la for

mazione dell'» orchestra ' del 
giovani ecyo I960» si svol
gerà prossimamente presso la 
sede RAI per la Campania. 
Il bando di concorso sarà 
pubblicato sul n. 48 del Ra-
diocorriere. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. PERDINANDO-CHIAIA: p j j » 
S. Caterina a Chiaia. 76 (retarono 
421428. 418592 ) ; AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Ma» 
otore. 12 (rei 206813) : STELLA-
S. CARLO: via S. A90st.no degli 
Scali. 61 (tei 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: vìa Co
stantinopoli. 84 (tal 454424. 
291945, 441686 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 ( t t i 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081. 377062. 
361741) : ARENELLA* via G Gi
gante. 244 (tei. 243415. 243624. 
366847. 242010) ; FUORICROTTA: 
via B. Caritè©, 51 (tal 616321 . 
624801) ; BAGNOLI; via Enea. 20 

(tei. 7602568) ; POSILLIPO: v a 
Posiilipo. 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO- via Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542); PISCINOLA 
MARIANELLA: piana G. Tatari. 
16 (tei. 7406058; 7406370); 
POGCIOREALE: via Nuova Po» 
gioreaie. 82 (telefoni 7595355: 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili ' (te'.. 
7520606; 7523089: 7528822) ; 
•ARRAs cono Sirena. 305 (tal. 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michele Da Iorio, rei. 75 62.082: 
SECONDIGLIANO: p.taa Michela 
Ricci, 1 (tal. 7544983; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G. 
Guerino. 3 (tei 7382451) ; SCOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le*. 7382451); PIANURA: piaz
za Municipio, 6 (tal. 7261961; 
7264240) 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia • Riviera: Via Carduc

ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; Via 
Mergetlina 148; S. Giosepo* • 
S. Ferainaooo • Montecatvarto: 
Via Roma 348; Marcato • Pea. 
«Ino: P r ia Garibaldi 1 1 ; Avvo
cata: P.na Dante 7 1 ; Vicaria: 

Il Prof. Doti. LUIGI (ZZO 
DOCENTE « SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricavo par «mietila VENEREI • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni aatsuologicha • confluenza matrimonialo 

NAPOLI • V. Roma, 411 (Spirito Santo) • Tot. 313428 trotti i giorni) 
SALERNO - Via ROHM. 112 - Te*. 22.73.93 (martedì o giovedì) 

Via Carbonara 83; S. Lorenzo: 
Stai. Centrale Cso Lucci 5; 
Pontonai*: P.zza Nazionale 76: 
Calata Ponte Casanova 30; Stella: 
Via Foria 2 0 1 ; S. Carlo Arena: 
Via Materdei 72; Corso Garibal
di 218: Colli AMinei: Colli Ami
ne! 249; Vernerò - Arenella: V. M. 
Pisciceli! 138; Via L. Giordano 
144; Via Merliani 33; Via D. 
Fontana 37; V-o Simone Mar
tini 80; Foorigrotta: P-Zia Mar
cantonio Colonna 2 1 ; Soccavo: 
Via Epomeo 134; Pozzuoli: Cor
so Umberto 47; Miano - Secondi
gliano: Cso Secondigliano 174; 
Posiilipo: Via Posiilipo 173; • * -
•noli: Via L. Siila 65; Pianura: 
Via Provinciale 18; Chiaiano • 
Marianella • Piscinola: Corso Na
poli 25 • Marianella. 

Continua la discussione sulla Napoli del futuro 

Città terziaria 
o industriale? 

E' un falso problema 
' • ! v • ' . 1 , 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestltempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

Si avvia a conclusione 
il dibattito aporto dal no
stro giornale sul futuro 
di Napoli. Oggi intervie
ne Il dottor Ciro Cirillo, 
presidente della giunta 
regionale della Campania. 

i . 

Dal dibattito opportuna
mente aperto da Benito Visca 
sul futuro della città di Na
poli emergono alcuni mo-
nienti di reale convergenza 
su importanti ed essenziali 
questioni di fondo. Anzitutto, 
mi sembra che vi sia un 
« recupero » o, se si preferi
sce, una .« riscoperta » di al
cuni temi e di alcune propo
ste avanzate per la città di 
Napoli negli anni, per cosi 
dire, del « riformismo di Sta
to» e, cioè, negli anni tra il 
finire degli anni '60 ed i pri
mi del decennio che si chiude. 

Napoli città-regione, infatti, 
è l'espressione che racchiude 
in quegli anni e, da un lato, 
l'esigenza a riconsiderare i 
termini dello storico rapporto 
tra la città e la campagna 
e, dall'altro, ad immaginare 
per Napoli un ruolo e una 
funzione di metropoli. regio
nale al servizio di tutta la 
Campania. 

Se, quindi, questa mia im
pressione circa la « risco
perta » e il « recupero » di 
temi propri e cari all'intellet
tualità napoletana in quegli 
anni non è errata, vale la 
pena di entrare nel merito 
di questi temi oggi, avendo, 
però, ben presente che dalle 
enunciazioni si tratta di pas
sare alle decisioni di ordine 
politico e da queste al mo
mento amministrativo, a se
conda delle competenze pro
prie di ciascun • ente ed in 
particolare del Comune di 
Napoli e della Regione Cam
pania. 

Ed al riguardo si tratta 
in primo luogo di sgombrare 
il campo da un falso dilemma 
o se si preferisce da' una 
falsa scelta: Napoli città ter
ziaria o città industriale? 
Vale la pena di ribadire che 
una città è tale ed è, in par
ticolare, una metropoli regio
nale se assomma e racchiude 
tutte le funzioni urbane. 

La questione, allora, si spo~ 
sta sul «dove» debbono essere 
localizzate queste funzioni per 
farle • coesistere in un rap
porto armonico con l'uso ge
nerale e razionale del terri
torio, sia per quanto riguarda 
la localizzazione dei servizi e 
delle residenze che per quel 
che concerne le attività pro
duttive. Da questo punto di 
vista appare anche fittizio il 
problema del gigantismo de
mografico della città, se la 
questione delle residenze è 
vista in rapporto con la dislo
cazione delle attività produt
tive e con la creazione di 
una efficiente rete di tra
sporti pubblici. 

Riaffermata, dunque, la ne
cessità — se si vuole una me
tropoli regionale — che Na
poli abbia funzioni multiple, 
vale la pena di approfondire, 
in questo rapporto con il ter
ritorio regionale, le singole 
funzioni. Per quanto riguarda 
la prima, e cioè la funzione 
residenziale, si tratta di man
tenere fermi e come ancora 
validi gli obiettivi generali 
del Piano regolatore della 
città. 
--. In particolare va detto che 
oramai la popolazione resi
dente tende a diminuire e a 
stabilizzarsi, nel lungo pe
riodo, intorno alla cifra di 
1.000.000-1.200.000 unità. 

Pertanto, lo sforzo per la 
funzione residenziale deve 
essere rivolto prevalentemente 
al recupero dell'esistente ed al 
completamento dei già avviati 
nuovi insediamenti a nord e 
ad est della città, lasciando 
ad aree verdi e per i servizi 
collettivi tutte le aree recu
perabili all'interno del leni
mento comunale. 

Esiste allo stato una dina
mica «naturale», anche se 
estremamente disordinata, di 
uno spostamento del baricen
tro demografico della Campa
nia dalla città di Napoli e 
più in generale dai comuni 
rivieraschi verso il Casertano 
da un lato ed il Nolano dal
l'altro, che sono le uniche 
zone che hanno mostrato, in 
questi ultimi anni, non solo 
un saldo naturale/ ma anche 
un saldo sociale attivo. 

Il discorso sulla funzione 
residenziale di Napoli allora 
tende a spostarsi dal comune 
egemone e da quelli ad esso 
assimilati (Pozzuoli, Torre 
del Greco, Portici, San Gior
gio a ' Cremano, ecc.) ai co
muni della costellazione aver-
sana,' della conurbazione ca-

{ sertana (da Óapua a Madda-
I Ioni), detta fascia nord vesu

viana in direzione di Nola, 
j da un lato, e deWagro di No-
j cera, daWaltro. 
I Afa ta necessaria dimensio

ne metropolitana a questo 
punto deve trovare degli sboc
chi di tipo amministrativo a 
livello di riordino degli Enti 
locali (Comune e Provincia) 
e di nuove realtà nel governo 
del territorio da' inquadrare 
nel contesto della normativa 
della pianificazione regionale. 

Da questo ultimo punto di 
vista confidiamo sulle oppor
tunità che il P.S. area metro
politana di Napoli può offrire 
allo sviluppo ed aWarticola-
zione di un simile disegno. Ed 
in particolare tale ipotesi ci 
può consentire anche di re

cuperare una funzione tipica, 
ma iti forte crisi, di Napoli, 
la funzione turistica sfron
data della retorica del sole 
e del mandolino e fondata 
sulle nuove e più moderne 
funzioni di centro commer
ciale ed industriale (turismo 
di affari). 

Per quanto riguarda, poi, 
la funzione terziaria va ripre
so sia il discorso di Napoli 
«emporio» della Campania 
e del Mezzogiorno che quello 
sulle attività del terziario su
periore e dei servizi vari. 

Dal primo punto di vista, 
il riordino e lo sviluppo delle . 
attività portuali e delle in
frastrutture di commercializ
zazione già in fase di proget
to rappresentano gli ovvi 
punti di attacco per un ter
ziario qualificato e di reale 
supporto per le attività pro
duttive. 

Anche in questo caso si 
tratta di aprirsi al territorio 
investendo e riqualificando ta 
intera rete urbana dell'area 
metropolitana e della Campa
nia. Ma anche in questo ca
so occorre riflettere — e in 
questo ha torto Benito Visca 
— sull'inevitabile gerarchiz-
zazione dei centri di tale re
te urbana, sulla differenzia
zione della loro armatura in 
ragione del livello e dei tipi 
presenti o programmabili. 

Si può — ed in questo ha 
ragione Benito Visca — pro
grammare in modo che la 
differenza funzionale non si 
traduca in dipendenza econo
mico-sociale, garantendo l'ac
cessibilità all'interno di tutto 
il territorio regionale. Dal 
secondo punto di vista, per 
le attività connesse con il 
terziario superiore, ancora 
una volta si può riprendere 
il vecchio discorso sui centri 
della ricerca scientifica da 
ricollegarsi anche alle più 
generali risorse ambientali 
della città e del suo hinter
land, alla funzione finanzia
ria, alla funzione di consu
lenza di servizio dell'indu
stria e della industrializza
zione. • - - ' 

Per quanto riguarda, infi
ne, la funzione industriale, 
superata — così come sembra 
— la questione relativa alla 
delocalizzazione dei comples
si di base inquinanti e riaf
fermata la necessità in ter
mini di occupazione del man
tenimento delle zone < indu
striali ad est e ad ovest della 
città e l'opportunità in ter
mini interclassisti della sua 
composizione sociale, va riba
dita anche la non estraneità 
dell'industria e dell'industria
lizzazione alla connotazione 
del volto urbano di Napoli. 

Ma ciò non va confuso con 
l'avallo di fatto al lavoro ne
ro. al lavoro minorile, all'e
vasione dell'obbligo scolasti
co, all'inquinamento delle 
cento piccole fabbrichette e 
soprattutto non può signifi
care la rinuncia all'industria
lizzazione dell'area metropoli

tana, per cui Napoli può e 
deve essere una città indu
striale soprattutto per i ser
vizi che all'industria ed alla 
industrializzazione può e de
ve offrire. 

Ed al riguardo obsoleto ap
pare il disegno, a suo tempo 
tracciato con lu politica dei 
consorzi per le aree indu
striali, ed insufficiente il 
quadro delle prospettive oc
cupazionali e produttive che 
tale disegno offre. Tutta lu • 
politica dell'industrializzazio
ne va riconsiderata alla luci-
delie gravi disfunzioni del 
mercato del lavoro, delle 
grosse preoccupazioni in ter
mini di uso alternativo del 
suolo tra industria ed agri
coltura e tra quest'ultima e 
la politica delle nuove resi
denze e delle grandi infra
strutture. 

Le tre funzioni richiamate 
per il futuro della città di 
Napoli si iscrivono, però, in 
una ipotesi di sviluppo di 
medio e lungo periodo. Re
sta aperto in tutta la sua 
gravità il problema o meglio 
i problemi dell'oggi, così co
me emergono nella travaglia
ta realtà occupazionale e so
ciale. 

Ma, se ritengono valtdi i, 
punti di arrivo della attuale 
« questione napoletana », gli 
stessi modi e tempi di su
peramento dell'attuale con
giuntura possono divenire i 
tasselli rivolti alla costruzio
ne dì un più moderno mosai
co del territorio dell'area 
metropolitana di Napoli. 

Il problema si sposta allo
ra a livello istituzionale ed 
amministrativo costruendo in 
modo autonomo negli Enti 
locali, dal Comune alla Re
gione, la Napoli del futuro 
con compattamenti ed atti 
amministrativi coerenti e fi
nalizzati agli obiettivi di 
fondo. 

La risposta congiunturale 
in sostanza deve non essere 
in contraddizione con la ri
mozione dei dati strutturali 
negativi ed in questo lo sfor
zo deve essere comune per
chè collettivo è l'interesse. 

E cadranno in tal modo 
nell'impegno del lavoro comu
ne e le immagini fantasiose, 
ma prive di agganci con la 
realtà, di una Napoli rivolta 
a divenire la Calcutta del 
Mediterraneo e le illusioni fa
cili per uno sviluppo, in tem
pi brevi, per una città che 
da oltre un secolo cerca una 
nuova funzione ed un nuovo 
ruolo in un Mezzogiorno sem
pre più urbano ma ancora 
qualitativamente urbanizzato 
e in qualche punto industria
lizzato, ma senza che questa 
industrializzazione abbia pro
dotto anche sviluppo-

Napoli nella Campania. 
dunque, non può più essere 
un semplice slogan, ma firn-
pegno serio di un lavoro col
lettivo. 

Ciro Cirillo 

Già in corso gli incontri preparatori 

Lega per le autonomie: 
Congresso regionale 

in dicembre a Napoli 
Oggi pomeriggio gli ammi

nistratori locali comunisti del
la provincia di Napoli, si riu
niscono a via dei Fiorentini 
per discutere i temi prepara
tori del terzo congresso re
gionale della «Lega per le 
autonomie ed i poteri loca
li » che si terrà a Napoli.nel-
l'Antisala dei Baroni il 10 di
cembre. 

Assemblee analoghe, alle 
quali sono invitati anche con
siglieri regionali, provinciali 
e comunali, sono previste e 
si stanno svolgendo anche nel
le altre province della Cam-

. pania, parallelamente ad una 
fitta serie di incontri locali. 

Cosi, con un dibattito este
so e impegnativo, i comunisti 
si stanno preparando a dare 
il proprio contributo al con
gresso regionale della Lega. 

Il congresso, al quale na
turalmente interverrà anche 
il sindaco di Napoli Mauri
zio Valenzi, si articolerà su 
cinoue comunicazioni e sarà 
introdotto dal compagno so
cialista Luigi Locoratolo. as
sessore all'Annona del Comu
ne di Napoli e presidente re
gionale della Lega. 

Le comunicazioni saranno 
svolte da Antonio Scippa 
(PCI) su «La finanza loca
le»; da Mario Del Vecchio 
(PRI) sui «Rapporti tra la 
Regione Campania ed i Co
muni »: da Vincenzo discuo
io (PSI) su «L'impegno del
le forze autonomiste per il 
nuovo ordinamento >; da Ae
do Violante (PCI) su «La 
ristrutturazione dell'azienda 
Comune in rapporto alle con
dizioni del personale»; da 
Antonio Cecere (PSDI) su 
«Risultati e prospettive del
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno >. 

La lega per le autonomie 
ed i Doteri locali è una as
sociazione libera della quale 
possono far parte tutti, enti 
o anche persone e che in
tendano contribuire e parte
cipare alla battaglia per lo 
sviluppo democratico delle 
autonomie locali. 

Lo scopo della Lega — co
me ci ha illustrato il compa

gno Antonio D'Auria, che ne 
è ii segretario regionale — 
è appunto questo. « Il che 
vuol dire — ha affermato D' 
Auria — battersi per dare 
piena attuazione alla Costi
tuzione in questo campo». 

«Dopo la istituzione delle 
Regioni a statuto ordinario; 
dopo la legge 332 e il decreto 
616 sui poteri delegati — pro
segue il nostro interlocutore 
— rimane ancora la necessi
tà di conseguire una rifor
ma autentica che dia un as
setto organico alle autonomie 
locali attraverso la modifica 
dell'ordinamento degli Enti 
locali e la riforma della fi
nanza locale che è parte inte
grante della finanza pubbli
ca». 

Parliamo poi delle ragioni 
Parliamo poi delle ragio

ni che giustificano l'esistenza 
della Lega, visto che già esi
ste l'associazione dei comu
ni, ANCI. 

«Si tratta di ruoli comple
mentari — risponde D'Auria 
— L'Anci è l'organizzazione 
le amministrazioni. La Le-
ufficiale dei Comuni, di tutte 
ga. invece, vuole essere l'as
sociazione degli Enti e degli 
amministratori che si propon
gono di battersi per raffor
zare e sviluppare le autono
mie locali. Quindi la Lega 
opera all'interno dell'ANCI. 
come nella società, per coor-

i dinare e unificare l'impegno 
delle forze autonomistiche ». 

E" innegabile, infatti, eh-» 
fino ad oggi, come ci fa ri
levare D'Auria. anche per H 
esistenza della Lega. l'ANCI 
sia riuscita ad avere un mo
lo ed una funzione per quello 
che rieuarda la salvaguar
dia delle autonomie. D'altra 
parte non va sottovalutato Y 
interesse che suscita l'inizia
tiva dell'ANCI che ha con
vocato per martedì prossimo 
l'assemblea dei Comuni della 
Campania per discutere ap-
Dunto dell'ultimo decreto re
lativo alla legge finanziarla 
dello stato oer il 1980 efw 
è ausnicabiTe sia l'ultimo 
provvedimento tampone 
la finanza locale. 
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Decine di migliaia di lavoratori, giovani, dònne,' disoccupati hanno manifestato nelle piazze della Campania 

A Napoli un corteo segnato 
• • • „ . ^na, .anm. ". marna ^mV • • • mvnl man* nVàV 3 n m 

dai tanti volti della crisi 
Almeno 20mila persone hanno sfilato da piazza Garibaldi a piazza Matteotti - Operai delle fabbriche 
in crisi» uomini licenziati o senza lavoro e precari sono stati i protagonisti della giornata di lotta 

Il sindacato di popolo è sce
so in piazza. In testa, un 
grande striscione: «Per il ri
sanamento di Napoli ». E poi 
un altro «Contro il governo 
del rinvio ». E il governo Cos-
siga. col suo intollerabile 
comportamento, è risultato il 
grande Imputato della ma

nifestazione di ieri a Napoli. 
Non meno di 20 mila perso

ne, lavoratori di tutti i settori 
dell'industria, del commercio, 
dell'agricoltura e del pubblico 
impiego sono sfilati per oitro 
un'ora e mezza lungo il corso 
Umberto, da piazza Mancini 
a piazza Matteotti. 

Non erano ancora le nove 
e già i primi folti gruppi di 
lavoratori hanno cominciato a 
raccogliersi nell'ormal tradi
zionale punto di concentra
mento di tutte le più impor
tanti manifestazioni cittadine 
attorno al monumento a Gari
baldi. 

Sono venuti da tutta la pro
vincia con decine di pullman, 
in treno. Quattro ore di scio
pero, per poi tornare in fab
brica, negli uffici, al lavoro. 

Il corteo si è mosso puntua
le intorno alle 9,30. Una lunga 
teoria di bandiere rosse, di 
cartelli riproponevano, una 

193 ragazzi sono rimasti senza scuola a Napoli 
™ " - ^ " ^ " ^ " • " ^ ^ " ^ • ^ • • • • ™ » * * ~ • « ^ ^ M ^ ^ • » » • • • • • • • • • » » • • • » • • » • • • » » » » 

Padrone sfratta e i genitori occupano 
Dopo aver pagato iscrizione, rette, doposcuola e trasporti i bambini si sono trovati senza aule 

Una scuola può chiudere 
anche perché il padrone di 
casa l'ha sfrattata. 

£' capitato all'asilo «Ban
co di Napoli », - gestito da 
un'opera pia in scioglimento, 
che ha la sede al corso Vit
torio. Emanuele nel viale 
S. Maria. 

La vicenda è cominciata 
subito dopo le iscrizioni (193 
alunni che hanno pagato 15 
mila lire), quando l'ingegner 
Muscoli ha vinto una causa 
di sfratto intentata nei con
fronti dei responsabili del
l'istituto. I genitori del bam
bini iscritti alla scuola, in
tanto, hanno cominciato a 

pagare le rette mensili (altre 
15 mila lire) e a versare il 
dovuto per il doposcuola e 
il trasporto (24 mila lire in 
tutto). 

Venerdì il colpo di scena. 
Il proprietario dei locali (di
sposto, tra l'altro, ad arri
vare ad un accordo sul fitto 
proprio per far terminare 
l'anno scolastico ai ragazzi) 
ha vinto la causa di sfratto, 
la sentenza è stata notifica
ta e venerdì la scuola, senza 
alcun preavviso, è stata 
chiusa. 

I genitori degli alunni han
no protestato con il commis
sario dell'opera pia, il quale 

si è detto impossibilitato a 
trovare delle soluzioni che 
comportassero una spesa su
periore ai quattro milioni, so
no andati dal proprietario 
dell'immobile, che si è detto 
disposto a trovare una solu
zione ponte, ma non hanno 
ottenuto nessuna risposta po
sitiva. 

- Per questo i genitori degli 
alunni hanno deciso l'occu
pazione della scuola ed han
no indetto una serie di ini- ' 
ziative per far risolvere il 
problema. 

In definitiva, non chiedia
mo altro — affermano — di 
far funzionare la scuola (che 

comprende anche alcune clas
si elementari) fino a giugno 
in modo da non far perdere 
l'anno ai ragazzi che ora, a 
causa dello sfratto, non pos
sono frequentare né l'istituto 
privato né le scuole pubbli
che, in quanto sono fuori 
tempo per le iscrizioni. 

La direttrice dell'istituto 
privato ed il commissario 
per lo scioglimento, dopo la 
decisione di occupare la sede 
dell'asilo, non si sono fatti 
più trovare e per ora la so
luzione sembra lontana, an
che se l genitori dei 193 bam
bini sono decisi a non mol
lare. 

i * : i .- . • ' • '. 

per una, le incancrenite e-
mergenze del tessuto produt
tivo e sociale di Napoli. 

Le fabbriche, c'erano tutte. 
In prima fila le aziende chi
miche in crisi della zona o-
rientale, dove da anni si con
suma lo stillicidio di decine 
e decine di licenziamenti, di 
intere unità produttive che 
languiscono a cassa integra
zione. Dove 1 ritardi della 
Regione e del governo ri
schiano di compromettere, 
senza ritorno, un patrimonio 
produttivo prezioso per 11 già 
precario contesto occupazio
nale e civile della città. 

La SNIA-VIscosa, la Metro-
meccanica, la Decopon (da 3 
anni chiusa senza nemmeno il 
sostegno della cassa integra
zione) la IRE-Phllips, che 
proprio in questi giorni atten
de invano un incontro già 
fissato con la Regione, ma 
puntualmente rinviato dall'as
sessore socialdemocratico al
l'Industria, Ingala. 

Inframezzati, tra uno stri
scione di fabbrica e l'altro, 
gruppi chiassosi di disoccupa
ti. In centinaia sono venuti 
da Torre Annunziata, da Po-
migliano, da Pozzuoli e Ba-
coli. 

Folta anche la rappresen
tanza degli studenti medi, tor
nati in piazza per ribadire il 
loro no alle elezioni scolasti
che che ormai incombono per 
domenica prossima. 

E poi, di seguito, gli ali
mentaristi, i pensionati, 1 la
voratori del commercio, delle 
assicurazioni, i bancàri. Un 
lungo striscione degli edili ri
cordava gli oltre mille mi
liardi bloccati alla Regione 
per i lavori pubblici in Cam
pania i . . , . - . - . -
- Sono quasi le 11. Piazza 
Matteotti è già gremita, ma 
si aspetta ancora l'arrivo del
la coda del corteo. 

Michele Tamburi-ino, segre
tario della Camera del La
voro di Napoli ribadisce i 
punti specifica attorno ai qua
li si articola la piattaforma 
avanzata dalla Federazione u-
nitaria per Napoli e la Cam
pania, nell'ambito delle ri
chieste nazionali su tariffe, 
pensioni, casa, fisco. 

«s\ tratta, al più presto di 
avviare tutti gli interventi 
previsti per il "risanamento 
della città — ha detto Tam-
burrino — lo sblocco dei gran
di progetti per i lavori pub- • 
blici, la difesa dell'apparato 
produttivo, ma anche 11 suo 
necessario sviluppo ». 

«Più occupazione, insom
ma, per Napoli e la Campa
nia e soprattutto criteri lim
pidi nei meccanismi di assun
zione. Mi riferisco — ha ag
giunto Tamburino — al bub
bone del collocamento: il poz
zo nero del clientelismo nel 
quale è ormai giunto 11 mo
mento di mettere le mani». 

Alle deficienze del governo 
si è riferito con forza Nino 
Pagani, segretario nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL: «Stamattina Coesiga, 
da Napoli da tutto il paese 
ha avuto la risposta unitaria 
e combattiva dei lavoratori. 
Un monito severo, richieste di 
giustizia non più rinviabili, 
che rappresentano un banco 
di prova decisivo per questo 
esecutivo ». 
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NELLE FOTO: tre particolari 
della grande manifactazion* 
tenutasi a Napoli: Il com
pagno Michela Tamburrlno 
montro • parla ai lavoratori, 
In piatta Matteotti; l'impo
nente corteo mantra attra
versa Il corso Umberto; la 
partecipazione dai contadini 
e braccianti venuti da tutta 
la provincia. 

Da tutte le città della regione 
fermo monito a questo governo 

Grandi manifestazioni ad Avellino, Benevento, Caserta e Salerno - Imponente 
partecipazione dei lavoratori Casertani - Si prepara lo sciopero dei braccianti 

Grandi manifestazioni si 
sono svolte nella giornata 
di ieri in tutte e cinque le 
province della Campania. 
Oltre al corteo di Salerno 
— del quale riferiamo In al
tra parte del giornale — e 
a quello sfilato per le vie di 
Napoli — del quale pubbli
chiamo la cronaca in questa 
stessa pagina — imponenti 
manifestazioni si sono te
nute pure a Caserta, Avel
lino e Benevento. 
• A Caserta la grande gior

nata di lotta alla quale han-
' no partecipato migliala di 
-lavoratori non ha mancato 

di produrre • in taluni casi 
una reazione «nervosa» al 
limite della provocazione, 
del fronte «avverso» (alla 

-' Indesit la direzione ha mes-
. so in libertà i lavoratori e 
' al Distretto militare di Ca

serta i dipendenti sono stati 
fatti oggetto di un lincìag-

_gio morale da parte del co
mandante, che richiama al
tri tempi).-

Sono convenuti in oltre 10 
mila nel capoluogo in rispo
sta al richiamo di lotta dei 
sindacati e non sono man
cate delle novità anche sul 
tipo di partecipazipne: ac
canto al nuclei « storici » di 
operai di Terra di Lavoro 
(quelli della Olivetti, della, 
OMC-Piorfr, 'della Siemens 
ecc.) si notavano tanti «col- • 
letti bianchi»: gli impiegati 

degli uffici pubblici, delle 
banche, e così via. 

Ma anche tra l tessili, una 
delle , categorie nel mirino 
della crisi, non si sono la
mentate aree di assenza: i 
200, della Manconl e Tede
schi, in cassa integrazione 
da circa 2 anni, e le centi
naia di donne della Bove e 
Panzer! sulle quali pende lo 
spettro di un analogo prov
vedimento. non sono man
cati, all'appuntamento di 
lotta. 

«E' questo a riprova — 
come ha commentato Gior
gio Borrelli. del sindacato 
tessili provinciali, riferendo
si all'incontro svoltosi ' il 
giorno precedente al Comu
ne di Caserta circa il desti
no di queste aziende — che, 
nonostante le tante e talvol
ta demagogiche promesse 
dei notabili nostrani, questi 
operai lottano per un lavoro 
produttivo al di fuori di ogni 

'topica assistenziale». 
Dunque, la soluzione dei 

punti di crisi è uno dezli 
obiettivi « specifici » ' della 
piattaforma sindacale. Ma 
accanto ad essi ci sono — e 
la partecipazione dei- lav&J 
ratorl di questi settori è una 
confortevole verifica dello 
stato del loro orientamento 
— la questione del piano del
l'elettronica e della mecca
nica da cui dipendono lo 
sviluppo di importanti com-

. plessi industriali del Caser
tano. • • • l 

Forte, e compatta è stata -
• della classe operaia irpina. 
- In quasi tutte le aziende , 

si è scioperato al 100%. An- . 
che alla FIAT di Flunieri 
1 mille e più lavoratori, dan-

, do una ulteriore prova del-
; la loro crescita democrati- . 
1 ca. hanno preso' parte alla 

giornata di lotta in una per
centuale superiore al 86% 
sia al primo che al secon
do turno. 

Nella mattinata, inoltre. 
gli operai del primo turno 
hanno dato vita, nel cine
ma teatro della vicina 
Grottaminarda, ad un'affol
lata assemblea-dibattito sui 
temi dello sciopero e della 
vertenza che è stata aper
ta con la direzione azien
dale 

Nel Solofrano, la classe 
operaia delle concerie ha 
dato un'ulteriore prova del
la sua grande combattività ' 
e capacità di mobilitazio
ne. Anche lo sciopero di 
Ieri si è caratterizzato non 
solo per la altissima per-

. centuale .di astensioni. dal 
"> lavoro,^ mai-anche per4 fa 

forte, manifestazione -cui 
hanno - partecipato, nono
stante la pioggia, centinaia 
e centinaia di lavoratori . 
chimlcL 

Quasi al 100% lo sciope- ' 
ro anche nelle fabbriche del 

nucleo industriale dell'hin
terland di Avellino. 1 cui 
lavoratori hanno dato vita. 
nel teatro Eliseo della città. 
ad una manifestazione ric
ca di entusiasmo ed impe-

. gno di lotta a conclusione 
della quale hanno parlato 
i tre segretari provinciali 
dei sindacati: Spitaleri del
la CISL. Festa della UIL e 
Maffei della CGIL. -

A Benevento, ' invece, la 
manifestazione si è conclu
sa nel teatro comunale do
po che un corteo al quale 
hanno partecipato migliala 
di operai, giovani, precari 
della 283 e donne ha attra
versato le vie principali 
della città dopo essere par
tito da piazza Orsini. 

Foltissima la presenza 
degli operai delle più gran
di fabbriche di Benevento 
e della provincia. La ma
nifestazione è stata conclu
sa in teatro dagli interven
ti di Casciello per la CGIL-
CISL-UIL provinciale e di 
Borgomeo. della Federazio
ne unitaria regionale. 

Intanto si sta già pre-

brabèfanVi *deuV 33npanla. 
Domani.- in- occasione -del
la giornata di lotta, ci sarà 
a Napoli una manifestazio
ne regionale che sarai con
clusa da vfn comizio del se
gretario nazionale della ca
tegoria. Donatella Tintura. 

SALERNO - I lavoratori chiedono un servizio più efficiente 

Ancora occupata la sede dell'ATACS 
La direzione dell'azienda si era ripetutamente rifiutata di incontrare le organizzazioni sindacali 
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SALERNO — Ieri mattina 
nella sede deU'ATACS, l'azien
da del trasporto pubblico di 
Salerno, c'erano ancora i la
voratori che l'altra sera ave
vano occupato la presidenza 
per protestare contro la man
cata applicazione del contrat
to integrativo di lavoro, la 
gestione antidemocratica del 
consorzio, la latitanza del 
Comune di Salerno sulle que
stioni der traffico e della 
giunta regionale su ' quelle 
dei trasporti più in generale. 

Fino all'altro giorno il pre
sidente uscente del consiglio 
di amministrazione del
l'ATACS. adducendo II prete

sto di una sua formale indi
sponibilità a discutere i pro
blemi dell'azienda proprio 
perché dimissionario, aveva 
rifiutato qualsiasi incontro 
con i sindacati: poi, ieri 
mattina, mentre era in cor
so la conferenza stampa in
detta dal sindacato, tutto ad 
un tratto, 11 presidente uscen
te ha concesso un incontro 
per le 17 del pomeriggio. 

La speranza è che si rie
sca finalmente a discutere 
seriamente dei problemi del
l'azienda. Ma quali sono que
sti problemi? I mezzi del
l'ATACS sono insufficienti; 
l'azienda dispone di 77 Km 

di rete aerea che è utilizza
ta solo da due o tre filobus 
al giorno; gli impianti e le 
officine per le riparazioni, 
mancanti delle strutture ne
cessarie e perfino del pezzi 
di ricambio, non riescono ad 
assolvere ai loro compiti.. 

L'azienda, nonostante i cre
diti di numerosi Comuni am
montino a diversi miliardi, 
non riesce mai a pagare gli 
stipendi. TI consiglio di am
ministrazione inoltre non 
applica il contratto integra
tivo aziendale e non si po
ne quindi i problemi della 
riorganizzazione delle tariffe 

e l'ampliamento del parco 
macchine. 

Ed è questa situazione che 
i lavoratori hanno voluto de
nunciare occupando la pre
sidenza dell'ATACS. «Sap
piamo — ci ha detto uno di 
loro — che se scendessimo 
in sciopero creeremmo enor
mi disagi in città e a quella 
parte di provincia che è ser
vita dall'ATACS: a questo 
non ci vogliamo arrivare, ma 
è necessario che la gestione 
dell'azienda cambi una volta 
per tutte. Dove insomma fi
nire lo strapotere e l'arro
ganza della DC in questa 
azienda». 

Stamane 
a Salerno 
incontro 

tra i partiti 
della sinistra 

SALERNO — Alle 11 di que
sta mattina si tiene, presso la 
sede del PSI. un incontro tra 
tutti i partiti della sinistra 
per iniziare il confronto sulla 
situazione politica, economica 
e sociale della provincia. Al
l'incontro prenderanno parte 
fl PCI, il PSI, il PDUP, r 
MLS. DP e PR. 

L'appuntamento rientra in 
un'iniziativa concordata dal
le segreterie regionali dei par
titi della sinistra decisa in 
un incontro che sì tenne a 
Napoli il 6 novembre. 

La riunione di questa mat
tina discuterà a partire dalle 
vicende di Angli. Persano, 
Sapri e della stessa Salerno, 
delle grandi questioni econo
miche e sociali che sono oggi 
aperte nella provincia di Sa
lerno. 

Si studicranno e si decide
ranno. dunque, momenti di 
lotta, di iniziativa e di rifles
sione politica per dare rispo
ste adeguate all'attacco pa
dronale. L'iniziativa, più com
plessivamente. rientra nel 
quadro di quelle già messe in 
cantiere dai partiti di sini
stra e che dovrebbero conclu
derti con una assemblea 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• «Manhattan» (Filangieri) 
• «L'ultima corvo» (Italnapofi) 
• « La luna » (Anta») 

TEATRI 

G7 PRIVATE C U I ! (Vie 
d'Arala, 15 ) 
Venerdì alle ore 21 concerto 
Dellelton Dean - Keit Tippett 
Quintett. 

Q U A (Tel. 0 5 0 3 0 5 ) 
Atte ore 17 prezzi familiari: 
• O ecerfalìetto », con Dolores 
Paiumbo. 

DIANA 
Alle ore 18 « Sogno dì m notte 
di avana estate ». 

POLITEAMA (Via Monta al D i * 
Tel. 401.643) 
Alte ore 21.30: Carla Graffia 
e Pino Meo in « La locandiere » 
di Goldoni. 

SANCARLUCCIO (Via San Panava
te a Calere. 4 f Tel. 405.000) 
Aite ore 2 1 : La CPS presenta 
Vita Accardi in < Aewetter » da 
Samuel Beckett. 

SANNA22ARO (Via Calala -
Tel. 411.725) 
Alle ore 17,30 prezzi familiari; 
tu.»» Lonre e fiet 'o t>» V'cc 
D«»»«nrano: • Mettimete «"•*• 
cardo e ce vai t inno* ». 

SAN « « D I M A N D O (Pian» Tea
tro S. Ferdinanda • Tal. 444500) 
Ora 21 la Cooperatira Fabbrica 
dell'Attore pretenta • natola 

», musical. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Potalo 
dai Mari) 
La Covpereriva Teatro dei Sofà 

. preaentai • I l leetra felle 

«iatie • , di Maria Luisa e Merio 
Saiitelle- Ore 17.30 - 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOPC -
(Tel. 031.211) 
• Oaaata ««lata? » di Gabriele 
Camno. regia di Marra. Ora 2 1 . 

TEATRO DI CORTI 
Ri) 

CENTRO CULTURALE GIOVANILE 
, Riposo .-

CINEMA PRIME VISIONI 

AtADIR (Via Pastello Clevdio 
Tel. 377.057) 
Astteoielo n i Tevere, con T. 
Milian • SA 

ACACIA (Tal. 3 7 0 3 7 1 ) 
Aratoti* • colazione 

ALCYONE (Via inamena, 5 • 
Tei. 410 .000) . 
A aat da* 

AMBASCIATORI (Via CrieH. 23 
TeL 005.120) 
Alter* 

ARlSTON ( T e l 377.352) 

Nero - DR ( V M 18) ' 
ARLECCHINO (Tel. 410.731) 

Jeeg Robot DA 
AUGUSTEO (Plana Osca d'Ao

sta Tel. 415.501) 
Cai abita ca aaaaataa, con A. 
Quìnn - A 

CORSO (Cora* Merioteaelo . Te-
lefoae 3 3 5 3 1 1 ) 
Ebbra te ree lane a tanta la 

DELLE PALME ( V k * m Vetraria 
TeL 410.154) 
iimm strana seppia al 
con A, Arkin • SA 

EMPIRE (Via P. ClardaaJ) 
I «••««••tori della sera 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele-
foao 200.479) 
Sentenza di asorte, con R. Clark 
- A ( V M 14), 

FIAMMA (Via C Poerio. 4 0 • 
TeL 410.900) 
Saint Jack con B. Gazzarra • DR 
( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filaaflieri. 4 -
TeL 417.437) 
Maabanaa. W Alien - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco. * -
Tal. 310.483) 
Arenaste a col «liana 

METROPOLITAN (Via CbiaU . 
TeL 4 1 0 3 8 0 ) 
Tao chantp con i voiont S 

ODEON (Plana Piediyotl*. 12 • 
Tel. 0 0 7 3 0 0 ) 
I I maledetto sortilegio 

ROXV (Tel. 343.149) 
Operazione spazio, con R. Moore 
- A 

SANTA LUCIA (Via 5. Levia. 00 
Tel. 415.572) 
Sebete domenica e venerdì, con 
A. Ceierrtane - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ai 
no 019.923) 
Zombi 3 

- T< 

V I . ALLE GINESTRE (Piana 
tata • TeL 0 1 0 3 0 3 ) 
Preparata i tazsoicttt, con G. 
Detardieu - SA (VM 14) 

ADRIANO (TeL 313.0OS) 
Mani» sa prova. O Jackson « 
SA 

ARCOBALENO (Via C CaraM, 1 
Tal. 3 7 7 3 0 3 ) 
Recky I I , con S. Stallone - DR 
« f a n t i 

AMERICA (Via Tito AwaaJlaJ, a -
Tei. 2 4 0 3 0 2 ) 
Keir, di M . Formar) 

ARCO (Via A. tHerto, 4 - T*n-
32*M"-L7S4) 

I pan» «locai 41 Era 
AVION (Vnte 

Tal, 7419304) 
* Rock? | | , con 5. .Stellone - DR 

BERNINI (Via Beraiai, 112 - Te
iera*» 177.100) 
Ma che eoi fatta nnfn7f con 0. 
StrerfatW - SA 

CORALLO ( P a n a G. B. Vico -
TeL < M 3 B 0 ) 

DIANA (VM L. CTI • Tata. 
toso 0 7 7 3 2 7 1 
Vedi teatri 

• D I N (VM C f w h l l i i . Tato. 
L774) 

EUROPA (VM 
TeL 29*323) 
La rea*. con J. Cleyburg - DR 

• (VM 10) , 
GLORIA « A a (Via Arenacela, 250 

Tel 2 9 1 3 0 9 ) 

GLORIA e B a (Tei. 2 9 1 3 0 9 ) 
Aleni la ! • eoi Tevera, con T. Mi 
lito • SA 

MIGNON (Via A m i a ! • Osai • 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 

PLAZA (Via Ri 
f * e * 3 7 0 3 1 9 ) 
Raiatapian. con M. Nicnett! - C 

TITANUS (Con* W i n * . 37 • Te
lefona 200.122) 
Para* attuta 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (VM Mattal i ! OD • 
Tal. 0 0 0 3 0 0 ) 
Ri lutala», con M. Nkhetti - C 

ASTRA - Tal. 200V47B 
I 

2 9 . Tato* aWJOW*R#*l*a'0"J *, W BOJ 

fona 0193O0) 
La tona, con J. Cleybureh « DR 
(VM 18) 

BELLINI (Via Ca*Ja 4J R***, 10 -
TeL 3 4 1 3 2 2 ) • • 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

CASANOVA (Cono Garibaldi -
Tal. 2 0 0 3 4 1 ) 
Sax aractian 

ITALNAPOLI (TeL 0 0 5 3 4 4 ) 
L'altina corvè, con J. Nichol-
son - DR ( V M 14) 

LA PERLA (Tel. 700.17.12) 
Non pervenuto 

MODERNISSIMO (TeL 310.002) 
Prime amore, U. Tognazzi • DR 

PIERROT (Via A. C De Mese, SO 
TeL 750.78.02) 
GoM Paca • A 

POSILLIPD (Via Posiltipo - Tel*. 
fan* 7 0 9 3 7 3 1 ) 
Sitvaetro • Cornate* matti a 
anBaaMaBaVàSéfl |* | 8j 

QUADRIFOGLIO (Viale Caralle*-
•ari . TeL 0 7 0 3 2 5 ) 
I vkainabi. con T. Curtis - A ' 

VITTORIA (377.937) 
Pia forte di Bruca Lee 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio 77 ) 
Riposo 

EMBASST (via P. Da Mara, 19 
TeL 577.040) 
Canterale serie, J Fonde - S ' 

MAXIMUM ( Vie A. Granati. 19 
TeL 002.114) 
L'aomo di marmo, di A. Wayde 
DR 

MICRO D'ESSAI (Via 4*1 Olio-
atro • TeL 3 2 1 3 3 9 ) 
Non pervenuto 

RITZ . Via Pesame, SS • Telefo-
M 210.510) 
I n * strada chiamata domani, 
con R. Gare - DR 

SPAZIO LIBERO (Parco Marahe-
rtta, 20 ) 
Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M . Rat* S) 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE • (Via CaMwri SO • Tesa
ne)* 0 5 0 3 5 1 ) 
L* •paccMo, 41 A. TerkovsM • 
DR 

OGGI all'AUGUSTEO 
Il regista de « I canmni di tovarone » ed un cast 

eccezionale, per una nuova, grandiosa storia di spionaggio y 

Qualcuno vi dirà che H film più spettacolare dell effirio: 

C R E D E T E G L I ! ! ! 
•S\3£5K£ 

'~^WW?& '** 

^£1 te 

ANTHONY MALCOIM 
OUINN M.DOWELL 

JAMES 
> MASON 

CdSdBLdncfl PdssdGE 
CHRISTOPHER LEE fi - o v ; ; - , (7^ 

E' UN FILM PER TUTTI 

ì 
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Incredibile affermazione dell'assessore al Bilancio siciliano \\\< 

Il comitato di programmazione 
sta studiando, non 

L'organismo che dovrebbe indirizzare l'uso delle risorse non ha neppure visto il bi
lancio della Regione per il prossimo triennio - 10.500 miliardi, 3.500 per il prossimo anno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il comitato re
gionale della programmazio
ne per ora studia, meglio non 
disturbarlo. E' così che. con 
una singolare giustificazione, 
il governo Mattarella ha tro
vato il modo di affondare 
un'altra stilettata entro uno 
degli organismi che, per leg
ge, dovrebbero Invece dare 
un diverso indirizzo all'utiliz
zazione delle risorse della re
gione. 

Senza neppure consultare il 
comitato, cui appunto com
peteva il diritto-dovere di di
re la sua, " la giunta di go
verno ha approvato il bilan
cio della Regione per il trien
nio '80-'82 (entrate previste 
di 10.500 miliardi; spesa per 
11 1980 di 3.500 miliardi). Lo 
assessore al Bilancio, il de
mocristiano Mario D'Acqui
sto, illustrando il provvedi
mento ai giornalisti, s'è la-
scinto sfuggire una grave af
fermazione. 

«Il Comitato — ha detto 

— è ancora impegnato nella 
fase preparatoria, degli studi 
per il piano di sviluppo del
la Sicilia e. poi, la program
mazione, intendiamoci, è di 
là da venite... ». Pronuncia
ta da un membro del gover
no regionale, la frase ha as
sunto subito un significato pò-, 
litico, e ha confermato le più 
volte manifestate tendenze 
del centrosinistra di non vo
ler attuare lo stesso program
ma che si era dato all'atto 
della sua formazione e di pro
cedere disinvoltamente ad 
uno svuotamento generale 

« L'approvazione del bilan
cio nei modi e con le giusti
ficazioni date dall'assessore — 
ha affermato il segretario del 
Comitato, il comunista Alfre
do Galasso — costituisce un 
gravissimo attacco non solo 
al comitato della program
mazione e alle sue funzioni 
ma soprattutto ai principi 
che disciplinano la program
mazione. per altro contenuti 
nella stessa legge che istituì 
il comitato». 

Galasso ha ricordato che 
quel principi stabiliscono la 
competenza del comitato nel-
l'elaborare qualunque schema 
di programma, generale e 
settoriale; e, quel che più 
conta, di esprimere 11 proprio 
parere su atti concreti (e il 
bilancio poliennale rientra a 
pieno titolo in questa catego
ria) di ripartizione della spe
sa pubblica regionale. 

«MI sembra davvero pre
testuoso — ha aggiunto il 
segretario del - Comitato — 
l'argomento usato dall'esses-
sore. secondo cui l'organismo 
sarebbe impegnato in studi 
preliminari. Questo è vero. 
perchè certamente il piano 
socio-economico richiede am
pie e articolare conoscenze 
della realtà siciliana. Ma ciò 
non impedisce affatto, anzi 
sollecita, il fatto che 11 Comi
tato svolga la pienezza delle 
sue funzioni. In realtà — ha 
concluso Galasso — si tratta 
di un tentativo, tra i tanti. 
che il governo regionale 
compie quasi quotidianamen

te, di attacco al metodo della 
programmazione, con una 
esplicita o tacita riserva degli 
atti programmatici a favore 
di questo o quell'assessore». 

L'episodio del • bilancio 
(che, secondo 11 governo re
gionale. sarà a disposizione 
del Parlamento a partire dal 
26 novembre) è venuto a con
fermare in pieno il pesante 
giudizio nel confronti dell'at
tuale Giunta espresso proprio 
ieri dalla risoluzione del Co
mitato regionale - comunista 

Un tema, questo, che il PCI 
ha posto tra i punti principa
li di una strategia unitaria 
delle forze di sinistra, in par
ticolare tra comunisti e so
cialisti. A questa battaglia si 
è aggiunta la disponibilità del 
PDUP il cui segretario regio
nale, Claudio Riolo. ha pro
posto un incontro delle forze 
di sinistra, incontro sul quale 
il segretario regionale del 
PCI. Gianni Parisi, si è detto 
d'accordo. 

s. ser. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Tusa era in 
piazza tutto il paese, così a 
Naso, sempre sui Nebrodi, ad 
Alcamo (Trapani). E ancora 
altre manifestazioni nel 
quadro di una campagna di 
massa indetta dal PCI in Si
cilia sono programmate nei 
prossimi giorni. L'obiettivo è 
« far. avanzare dalle- campa
gne un processo unitario di 
rinnovamento economico, so
ciale e politico della Sicilia >. 
Frattanto scendono in lotta. 
anche ieri, i braccianti per 
l'occupazione, il rinnovo dei 
contratti integrativi provin
ciali di lavoro e la foresta
zione. Lo sfondo della batta
glia è la « programmazione 
dello sviluppo e della spesa 

La commissione agraria del 
comitato regionale del PCI 
ha dato un giudizio positivo, 
in proposito, per il fatto che 
— pur con i ritardi che deb-

Anche i braccianti siciliani sono in lotta 

Interi paesi in piazza 
per discutere col PCI 
dell'agricoltura nuova 

bono essere attribuiti ai go
verni regionale e nazionale — 
sia stato approvato dal comi
tato regionale della pro-
grammazone lo - schema di 
piano di sviluppo agricolo 
regionale, previsto dalla legge 
quadrifoglio. Quel piano — 
sostiene il PCI — va discusso 
subito ed approvato dalla as
semblea regionale, mentre. 
altrettanto rapidamente, van
no definiti i piani di settore 

Piano di sviluppo e piani 
di settore dovranno costituire 

infatti il quadro programma
tico di riferimento per tutta 
la spesa pubblica regionale 
statale e comunitaria. Uno 
strumento fondamentale d o-
vrà essere la € riforma e la 
unificazione degli incentivi in 
agricoltura >. Ciò allo scopo 
di garantire alle piccole e 
medie imprese agricole la 
maggior parte dei finanzia
menti pubblici. 

Di qui un appello del PCI 
a tutte le proprie organizza
zioni per costruire un ampio 

e unitario movimento di lotta 
nelle campagne. In tale 
quadro, intanto, il PCI ritie
ne che « gli elenchi anagrafici 
dei braccianti vadano proro
gati ». 

Essi non vanno soppressi 
fino a quando non ci sarà la 
riforma - complessiva della 
previdenza agricola, del col
locamento. Entro il 31 dicem
bre. . pertanto, va appro
vato — è questo uno de
gli obiettivi della ' mobilita
zione in corso — battendo le 
resitenze della DC. dal par
lamento nazionale il disegno 
di legge comunista che preve
de appunto la proroga degli 
elenchi per altri tre anni. 
l'obbligo di presentazione dei 
piani colturali per la media e 
grande azienda agraria capi
talistica.- il rafforzamento 
degli uffici di collocamento. 
l'individuazione dei « bacini 
d'impiego » della mano d'o
pera bracciantile. 

Folta delegazione di studenti medi alla Regione 

In tanti da Sassari a Cagliari per 
chiedere scuole trasporti e mense 
Con due pullman messi a disposizione dalle amministrazioni di sinistra hanno percor
so i quasi 250 chilometri fino al capoluogo di regione - Il diritto allo studio per tutti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A bordo di due 
pullman messi a disposizione 
dalla amministrazione comu
nale di sinistra, gli studenti 
medi sassaresi sono venuti a 
Cagliari in delegazione. Era
no oltre 100. e rappresenta
vano gli istituti medi di Sas
sari. Alla Regione gli studenti 
e gli amministratori comuna
li hanno rivendicato la piena 
attuazione del diritto allo 
studio. 

Da troppo tempo non viene 
rifinanziata la legge 26 sul 
diritto allo studio, l'unica a 
disposizione, per quanto ina
deguata. esistente in materia, 
Soprattutto per quanto con
cerne la scuola media supe
riore. occorrono nuovi e più 
avanzati interventi legislativi. 

Questo hanno detto in so
stanza gli studenti ai rappre
sentanti delle maggiori forze 
politiche e autonomistiche 
predenti nel consiglio regio
nale sardo. Il colloquio è av
venuto con il presidente della 
commissione pubo.ica istru
zione della • assemblea, com
pagno Eugenio Orrù. con il 
capogruppo socialista Casula. 

con l'ori, giorgio Oppi della 
DC. " 

Gli studenti hanno fatto le 
loro proposte: chiedono un 
piano di finanziamenti per 
l'edilizia scolastica, per il po
tenziamento dei trasporti, per 
la costruzione di nuovi istitu
ti nei centri dove maggiore è 
l'afflusso dei pendolari, per 
la realizzazione di nuove case 
dello studente «Obiettivi sa
crosanti che derivano da esi
genze urgentissime», ha pre
cisato l'assessore alla Pubbli
ca istruzione del Comune di 
Sassari compagno Sandro 
Agnesa. 

La sua presenza ha voluto 
significare una ulteriore pro
va della solidarietà e l'im
pegno dell'amministrazione di 
sinistra a sostegno della lotta 
degli studenti. «I finanzia
menti necessari però non de
vono venire tratti dai fondi 
destinati alla scuola dell'ob
bligo. In questo modo — ha 
rilevato l'assessore Agnesa — 
non si risolverebbe proprio 
niente ». La mobilitazione per 
la piena attuazione del diritto 
allo studio, intanto, è sempre 
viva anche'fra gli studenti 
medi di Cagliari. Nelle as

semblee di istituto si dibatte 
molto questo problema. < 

Mentre in continente gli 
studenti discutono della op
portunità di rinviare le ele
zioni per gli organismi colle
giali. in Sardegna, accanto a 
questo problema politico, gli 
studenti si trovano ad affron
tare guai anche maggiori, di 
carattere economico, che 
condizionano 

« Se gli organismi collegiali, 
così come sono oggi rappre
sentano solo se stessi, i pro
blemi degli studenti fuori se
de creano rischi ancora più 
gravi. Succede cosi che 
nemmeno la rappresentanza 
parziale e ormai superata 
degli organi di governo della 
scuola riesca a manifestarsi 
liberamente, , per ragioni 
strettamente economiche ». 
Sono le considerazioni di una 
studente del «Michelangelo» 
Valentino Puxeddu. che ri
corda un fatto sul quale sa
rebbe necessario meditare: 
negli anni scorsi — anche 
quando era in corso il 
«boom» dei decreti delegati 
— le minori percentuali di 
votanti si riscontrano proprio 
negli istituti dove era alta la 

percentuale di pendolari. .. 
Questo valeva per un solo 

giorno — precisamente una 
domenica —all'anno. Si di
ceva che il problema non era 
solo economico ma anche di 
coscienza politica. «Forse si 
dirà — commenta uno stu
dente del " Leonardo " — che 
quando i pendolari si assen
tano non è un problema eco
nomico. ma di coscienza sco
lastica». Il fatto è un altro. 
Il non rifinanziamento della 
legge 28 (legge che, anche se 
rifinanziata, forse si mostre
rebbe egualmente inadeguata) 
ha accentuato gli scompen
si». 
' «Negli scorsi anni — dice 
uno studente del "Martini" 
— il movimento definiva la 
legge 26 per il diritto allo 
studio - un tappabuchi. Ora 

1 che non è stata rifinanziata, 
non ci sono più buchi, ma 
vere e proprie voragini». 

Italo Puddu studente fuori 
sede iscritto a legge, com
menta: « Non si ha nemmeno 
idea di quanto sia difficile 
studiare con un chiodo fisso 
in testa: dove e quando man
giare. quanto durerà la fila 
alla mensa». 

CAGLIARI — Non esiste al
cun progetto di rifinanzkanen-
to della legge sul diritto allo 
studio. Nessuno ne ha mai 
parlato e discusso. E" bene 
precisarlo. 

Il problema è un altro. 
L'art. 14 della legge 26. legge 
operante dall'anno scolastico 
1971-72, prevede che la giun
ta regionale approvi U piano 
annuale degli interventi entro 
fl 30 giugno. Nell'anno in cor
so. come negli anni trascorsi. 
questa scadenza non è stata 
mai rispettata. 

Alla data attuale ti piano an
nuale non c'è. Solo ai primi 
di novembre la giunta regio
nale ha preso atto di un pia
no stralcio presentato daWas-
sessore alla pubblica istruzio
ne. 3 democristiano Giagu De 
Martini. Di qui tutti i disagi 
denunciati dagli studenti, dai 
comuni e dalle popolazioni nel
le iniziative di lotta in cor
to in Sardegna da alcune set
timane, che « l'Unità » ha re
golarmente ripreso e com
mentato. 

La commissione pubblica 
istruzione del Consiglio regio-
tale, soltanto nella seduta del 
9 novembre ha potuto esa-

< Bkccati M l t DC la programmazione 

D diritto allo studio 
«cerca» 

un piano di attuazione 

Nel mirino 
della DC 

lucana 
1 autonomia 
del consiglio 
regionale ? 

minare il piano-stralcio, e-
sprimèndo precisi rilievi cri
tici sui ritardi e le inadem
pienze della giunta, che ora 
dovrà deliberare per consen
tire l'immediato avvio degli 
accrediti ai Comuni, accredi
ti relativi alla attuazione de
gli interrenti previsti dalla 
legge. La commissione consi
liare ha sollecitato la giun
ta ad agire con la massima 
celerità. 

Altro è il problema della 
elaborazione ed approvazione 
di una nuova legge sul diritto 
allo studio. Se ne discute da 
tempo, come è noto. Nell'ulti
ma fase della passata legi
slatura erano stati presen
tati due progetti di legge, 
uno del gruppo comunista e 

l'altro del gruppo democristia
no. Ma la nuova legge, al
lo scadere della settima legi
slatura. non venne approvata 
per U boicottaggio operato dal
la Democrazia cristiana, che 
avrebbe voluto sancire in prov
vedimento legislativo un as
surdo e incostituzionale trat
tamento di favore nei con
fronti della scuola ' privata. 

Questo secondo problema è 
dunque tuttora aperto. Una 
nuova legge è indispensabile 
per adeguare e arricchire la 
capacità e l'efficacia pro-
grammatoria della politica 
della Regione in materia di 
diritto allo studio. L'appro
vazione di una nuova legge re
gionale sul diritto allo stu
dio si impone tra i compiti 

prioritari e più qualificati 
della Regione. 

Ma è anche urgente inter
venire con una legge adegua
ta di fronte al persistere acu
to della condizione di sottosvi
luppo e di arretratezza dell' 
isola che si riflette nella scuo
la attraverso le drammatiche 
carenze strutturali e nelle for
me conseguenti della più pe
sante discriminazione socia
le e di classe, a partire so
prattutto dalla fascia della 
istruzione primaria e dell'ob
bligo. 

La proposta di legge elabo
rata dal PCI scaturisce da 
questa valutazione prelimina
re e sì articola recuperando 
le precipue finalità della leg
ge 26. ma proponendosi di 

•superarne le intrinseche ca
renze e i gravi limiti attua
tivi, in coerenza con le nuo
ve norme legislative naziona-

, li nel frattempo entrate in vi
gore. 

L'impegno del PCI per la 
approvazione della nuova leg
ge regionale sul diritto allo 
studio sarà centrale. 

Eugenio Orrù 

Con l'intervento che pub
blichiamo, il compagno 
Giacomo Schettini presi
dente del consiglio regio
nale lucano replica alle 
polemiche pretestuose sol
levate dalla DC sull'uffi
cio di presidenza. • ^ <,•"?-, 

POTENZA — Ritengo oppor
tuno parlare di nuovo, -dopo 
l'intervento in consiglio, delle 
funzioni e del ruolo dell'uffi
cio di presidenza, non per 
chiudere una polemica, ma 
per contribuire a mettere 
qualche punto fermo, in mo
do che possa venire allo sco
perto ogni Intenzione prete
stuosa di sopraffazione do
vunque si annidi. 

Su «La Gazzetta del Mezzo
giorno» del 17 scorso è ap
parso un articolo senza firma 
che ritorna sull'argomento. 
L'articolo è quanto mal con
fuso, In certi punti addirittu
ra oscuro, e a me hanno 
sempre Insegnato che le frasi 
contorte normalmente na
scondono Idee non chiare o 
intenzioni inconfessabili! An
diamo al cuore del problema. 

Perché il gruppo de vuole 
censurare, con una struggen
te nostalgia del rogo, l'attivi
tà dell'ufficio di presidenza? 
Perchè, ponendo i problemi 
del nostro tempo e < della 
nostra ' realtà, richiama a 
responsabilità pesanti? Per
chè si ha paura che, espan
dendo il terreno del confron
to democratico e culturale, si 
restringa Io spazio dei «santi 
protettori»? Perchè si proiet
tano sulle istituzioni contra
sti interni alla DC in questa 
vigilia congressuale? Forse la 
ragione risiede in tutti questi 
ed altri motivi messi assie
me. A quali argomenti si 
aggrappa la DC? 

L'ufficio di presidenza — si 
dice — non è organo di 
rappresentanza esterna, l'uf
ficio di presidenza non ha 
poteri di iniziativa al di fuori 
della struttura. E' opportuna 
una - duplice premessa: - 1) 
l'attuale ufficio di presidenza 
negli annuali rendiconti con
suntivi e preventivi, resi da
vanti al consiglio il 13 otto
bre '78 e il 9 novembre "79, 
ha presentato il bilancio del
le iniziative e delle attività 
svolte e di quelle da svolge
re, sempre decisi alla unani
mità e non contestati nel 
merito mai e nemmeno nel
l'ultimo consiglio '• regionale 
del 9 in cui il gruppo de ha 
tentato una sortita per la ve
rità incauta e isolata, contro 
l'ufficio di presidenza; 2) 
l'ufficio di presidenza, sem
pre all'unanimità, ha organiz
zato le iniziative mai debor
dando la loro programmazio
ne ed esecuzione, dai limiti 

' istituzionali entro cui respon
sabilmente agisce. - .«•—-•• \ 

Detto questo, è necessario 
trattare la questione di prin
cipio attraverso la quale il 
gruppo de vorrebbe vulnera
re le funzioni dell'ufficio di 
presidenza. Non di questo uf
ficio di presidenza, presiedu
to da un comunista, ma del
l'ufficio -di presidenza in 
quanto organismo. Incomin
ciamo dalle affermazioni ri
petute da Giuliani nell'artico
lo, sulla «Gazzetta»: l'ufficio 
di presidenza non ha rappre
sentanza esterna, non ha po
teri di iniziativa esterna. 

A parte che il «presidente 
-rappresenta il consiglio...» 
• (art. 2 del regolamento inter
no) e il presidente è compo
nente, fino a prova contraria, 
dell'ufficio di presidenza, non 
è mai stato posto in discus
sione. almano da parte mia, 
il principio costituzionale 
(art. 121 della Costituzione) 
che la rappresentanza esterna 
della Regione spetti al presi
dente della giunta.. s - • 

Non è dal mio versante che 
bisogna apprestare, su.questo 
punto, le difese, tranne che 
non si voglia sviare l'atten
zione! Quindi si lascino da 
parte le chiacchiere sulla 
rappresentanza e si parli più 
propriamente di «attività 
promozionale» del consiglio e 
dell'ufficio di presidenza. 

Questa, nessuno può negar
la senza violare apertamente 
funzioni e poteri del consi
glio e dell'ufficio di presiden
za. loro attribuiti da leggi e 
regolamenti (per esempio: 
legge 853 sull'autonomia con
tabile del consiglio, legge re
gionale n. 13 del "73 regola
mento intemo del consiglio, 
ecc.). 

Concludo con una conside
razione di costume politico. 
L'ufficio di presidenza per 
ammissione generale ha sa
puto e saprà far rispettare i 
diritti dei consiglieri, a qual
siasi gruppo essi appartenga
no, ha saputo e saprà porsi 
in modo equilibrato anche di 
fronte ai passaggi politica
mente più aspri, consapevole 
di essere rappresentante «di 
tutto il consiglio». 

Il gruppo de vorrebbe o 
ridurlo al silenzio o portarlo 

j ad uno scontro, vorrebbe. 
cioè: o togliergli il prestigio 
o colpire la sua natura di 
raopresentante complessivo 
del consiglio. TI calcolo è 
furbesco, ma fragile. Non ci 
faremo stringere in questa 
alternativa porteremo alla 
luce del sole problemi, chia
rimenti e ragioni reali, in 
modo che tutti possano giu
dicare, le «mosse» possano 
essere smascherate e possa 
essere misurato il rispetto 
che ognuno e ciascuna parte 
hanno realmente per le rego
le del gioco e per le istitu
zioni. 

Giacomo Schettini 

Sul progetto Vomano il PCI discute con la gente 

Non più «isole di sviluppo» 
per la gente del Gran Sasso 

Nell'assemblea 
coi consiglieri 
regionali 
comunisti la 
richiesta di un 
programma 
integrato e 
duraturo per il 
dopo-traforo 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — // lungo applauso che 
ha sottolineato l'intervento del giovane 
segretario della Federazione lavoratori 
costruzioni di Teramo, Giampaolo Di 
Odoardo, testimonia la grande atten-, 
zione dei partecipanti ad una affolla
tissima assemblea nella sala di un ri
storante di Isola del Gran Sasso. 

L'assemblea ha rappresentato il mo
mento centrale di una giornata di in
contri tra una delegazione del gruppo 
consiliare regionale comunista e te po
polazioni della vallata del Vomano, 
in provincia di Teramo, per discu
tere il progetto di sviluppo della zona 
e le possibili soluzioni al problema oc
cupazionale. Presenti più di 500 per
sóne, tutti operai dei cantieri del tra
foro del Gran. Sasso, sindacalisti e i 
compagni Massarotti, D'Andrea, Di 
Gennaro, Giidiana Valente, Cicerone, 
il segretario regionale del partito San-
dirosso e Di Giovanni deputato al Par
lamento. 
• La vallata, spaccato fedele della re
gione, è terra di squilibri, con isole di 
ricchezza nella fascia costiera e mi
seria e abbandono (fatta eccezione per 
alcune • realtà di tradizionale e radi
cato artigianato o certe unità manu-
fatturiere) all'interno. Scarsissimi in
terventi per il problema della disoccu
pazione giovanile, assenza di un pro
gramma di pieno utilizzo degli im
pianti energetici e industriali esistenti. 

Oggi una «questione Vomano» si
gnifica sforzo per un uso razionale 
delle risorse che esistono nella zona; 

in agricoltura, ' un utilizzo produttivo 
del patrimonio boschivo, un'azione in 
direzione dello sviluppo e rafforzamen
to delle strutture industriali .presenti, • 
uno sviluppo maggiore dell'artigianato. 
Significa soprattutto ricordare i dieci 
anni di storia del traforo (che vicino 
Isola ha lo sbocco del versante tera
mano) e l'intervento del giovane sin
dacalista ha indubbiamente focalizzato 
con forza il cuore della questione 

L'autostrada e il traforo sotto il Gran 
, Sasso sono il prodotto di un progetto 
' economico entrato in crisi (quello del
le , autostrade appunto) e che ha rap
presentato nell'intera regione lo sforzo 
maggiore per dare un « assetto distor
to e poco funzionate agli storici pro-

, blemi di sviluppo e di lavoro stabile 
" per le popolazioni ». . . . 

Il traforo è un complesso di grosse 
proporzioni, realizzato • «contro la vo
lontà della classe operaia e' contro le 
reali esigenze delle popolazioni » che 
occupa 2.019 operai, ma già 451 sono 

. in cassa integrazione; è prossima la 
fine dei lavori e i 451 rappresentano. 
l'avanguardia di una disoccupazione 
generale. E' costato «non si sa bene 
quanti miliardi, mentre si conoscono 
bene i nove morti e i 275 invalidi per
manenti ». • " • 

Ma ha • portato soprattutto occupa
zione grazie alla quale è sorta la « nuo
va concentrazione operaia » di cui ha 

• parlato Di Odoardo; dei 2019 operai 
ben 723 hanno meno di 25 anni. 

La fine dei lavori nella prossima 
primavera, senza valide alternative,/si
gnifica il contrario di tutto questo e 

I lavori del traforo dtl Oran 
Sasso stanno per essere ulti
mati, ma I lavoratori non 
faranno saitare l'ultimo « dia
framma » prima che si defi
niscano alternative occupa
zionali. 

soprattutto emigrazione. E' questo v 
vero iìicubo delle popolazioni della vai 
lata, la cu,i storia è segnata dal conti
nuo alternarsi dei flussi migratori che 

. hanno scandito esattamente amare e. 
dolorose vicende. Con brutalità si pren
de atto di questo fatto confrontando 
le date di nascita dei ventenni e tren
tenni di oggi che cadono - tutte nove 
mesi dopo il periodo estivo di massimo 
ritorno a casa degli emigranti. Nasco-

. no in mesi diversi solo i figli dei re
sidenti stabili, il farmacista, il mare
sciallo, l'impiegato comunale etc. et e; 

Per questo, e i presenti nell'assemblea 
l'hanno fatto' sapere, non si è disposti 
a tornare indietro; le condizioni di la
voro sotto la galleria (con l'acqua fino 
alle ginocchia e nelle ossa, col freddo 
e la silicosi nei polmoni) sono infer
nali, però questo è l'impegno: « non fa
remo saltare l'ultimo diaframma • se 
prima non ci sarà la sicurezza di nuo
vo lavoro per tutti». 

Ecco allora che, ferme restando al
cune altre grosse esigenze (vicenda 

. Monti e completamento delle centrali 
idroelettriche) il problema è un pro
gramma di sviluppo serio e stabile, 
una «riconversione» di quel program
ma autostradale, per fermare l'emigra
zione e qualificare l'intera zona con 

' lo sfruttamento delle sue reali risorse. 
nell'industria e nell'artigianato (che 
rappresenta un fatto di grosso valore 
e non solo culturale), nella produzione 
idroelettrica, nella agricoltura. E fi no
do è politico. 

, : Sandro Marinacci 
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Perché i bei cEscorsi suH'energia 
non rimangano acqua fresca. 

Si parla tanto di 
risparmiare energia: un 
modo semplice e razionale ^ 
per tradurre in realtà le belle 
parole è installare in casa lo 
scaldabagno a gas. 

Si risparmia energia 
(fino al 50%), si risparmia ' M 
denaro (aspettate che vi arrivi 
la bolletta). 

E si risparmia anche tempo: 

quando avrete messo lo scalda
bagno a gas, avrete l'acqua calda 
in qualsiasi momento e subito. 
Allora perché aspettare? 

Per informazioni o 
consigli sentite il vostro instal

latore di fiducia. 
Oppure telefonate all'ufficio 

Italgas della vostra città: il 
numero lo troverete alla voce 

Società Italiana per il Gas. 
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Nel Sud compatta adesione allo sciopero generale indetto dalla CGIL-CISL-UIL 
Anche dalle regioni del Sud è venuto ieri un segnale 

positivo di lotta e di mobilitazione. Rispondendo all'appello 
lanciato dalla Federazione sindacale unitaria i lavoratori 

!; hanno" portato nelle piazze e nelle assemblee l'esigenza 
primaria di ottenere dal governo misure in grado di fron
teggiare la crisi con serietà e giustizia. 

Con; risultati che pure variano da zona a zona (ma '. 
comunque tutti sostanzialmente positivi) lo sciopero di 
4 ore dell'industria, dell'agricoltura, del commercio e del 
pubblico impiego è riuscito. Sotto accusa negli slogan gri
dati da migliaia e migliaia di operai, di braccianti, di gio
vani e donne l'inadeguatezza dei programmi e dell'inter
vento governativo per mettere un freno alla crisi, per 
arginare l'inflazione galoppante senza far pagare ulteriori 

costi alla classe operaia e ai ceti operosi. «.̂  ; " v - ^ 
v In Calabria l'astensione dal lavoro ha avuto la durata 
: di otto ore. La decisione è stata presa dalla Federazione 
-'sindacale regionale per>porre l'accento sulla drammati

cità dei problemi e delle tensioni sociali. L'iniziativa ha 
assunto anche il valore di un impegno concreto del sin
dacato nazionale verso gli occupati e i disoccupati calabresi. 

Nelle altre regioni le vertenze e le questioni zonali 
hanno acquisito un carattere e un significato particolari 
intrecciati con i temi generali della giornata di lotta nazio
nale. Cosi in Sicilia la parola d'ordine è stata quella del 

- risanamento ambientale e del futuro della chimica,. in 
Puglia è stata quella dell'irrigazione e dell'agricoltura, in 
Sardegna quella del pieno recupero della SIR. ( . : 

Tra lavoratori 
e studenti 
al comizio di Lama 
Migliaia a Gioia Tauro - Molti dalla 
provincia — Da Cosenza 90 pullman 

Dal nostro inviato -
GIOIA TAURO — Dentro la 

. manifestazione di Gioia Tau
ro — migliaia e migliaia di 
lavoratori, giovani, donne, di-, 
soccupati, 10 mila, 15 mila, 
20 mila persone in tutto — 
tanti spezzoni, tante ~ storie, 
tante vicende della Calabria 
in lotta per lo sviluppo, per 
gli investimenti, per il la
voro. Di nuovo, ieri a Gioia 
Tauro, una grande manife
stazione del popolo calabre
se, compatta, matura, unita
ria. 

Sull'autostrada del Sole, in-
direzione Reggio Calabria, 
dal mattino, alle prime luci 
dell'alba, è un fiume di pull
man e di macchine. Vengo
no dai paesi più sperduti del 
Cosentino, del Crotonese, dèi 
Catanzarese: Caloveto, Calo-
pezzati; Mirtocrosia, Bocchi-
gliero, Cotronei. Dalla Sila, 
dal Pollino, dal vecchio Mar
chesato tessili, forestali, brac- •• 
danti, donne, giovani vanno 
allo sciopero generale di Gioia 
Tauro. Novanta pullman soTo 
dalla provincia di Cosenza, 
oltre 40 da Catanzaro, dieci 
da Crotone. 

A Gioia c'è l'incontro con 
le altre migliaia della pro
vincia di Reggio, della Piana, 

della Jonica, della città. Nel 
corteo, lunghissimo, intermi
nabile che attraversa la cit
tà, tocca la periferia, risale 
lungo via Roma fino a piaz
za Matteotti, la storia di 
questa regione, «Il Mezzo
giorno — dirà poi Luciano 
Lama • nel • comizio • conclusi
vo — nel Mezzogiorno». 

Gonfaloni di Comuni (ne 
conteremo decine e decine 
da ogni parte della Calabria), 
striscioni, - bandiere, paròle 
d'ordine danno il senso del 
movimento di lotta che, ad 
un anno dall'altra grande 
manifestazione dei trentami
la a Roma, è in piedi nella 
regione, non si arrende, non 
arretra, lotta • tenacemente. 
«Metano, acqua, acciaio, le
gno », gridano da un alto
parlante montato su una 
macchina. Significa agricol
tura, energia, industria, di
ghe. Lo sviluppo, in una pa
rola. che non c'è mai stato 
qui. nella Piana, dove la diga 
sul fiume Metramo potrebbe 
consentire l'irrigazione di 
migliaia di ettari di terreno, 
ma è così in tutta la Cala
bria. 

Poi i lavoratori deU'OMB-
CA. della Liquichimica di 
Saline, di Lamezia, della Per-
tusola di Crotone,, dell'An-

dreae e dell'inteca di Castro-
vlllari, della Nuova Lini e La
ne di Praia a Mare. Altri 
« spezzoni » ancora negli stri
scioni che scorrono veloce-
mente sotto, gli occhi della 
gente, donne e uomini an
ziani affacciati dalle povere 
case di Gioia. La cooperativa 
Rinascita di Rosarno, le ope
raie dell'azienda Fides di 
Gioia Tauro, i portuali del 
cqntiere COGITU.i braccian
ti e i giovani disoccupati di 
Rosarno, i consigli di quar
tieri di Polistena, gli studen
ti di Polistena, i lavoratori 
del cantiere Salcos di Cin
que f rondi, la cooperativa Stai-
lette di.S. Giorgio Morgeto, 
i precari statali della 285, 
il consiglio di fàbbrica del 
Nuovo Pignone di Vibo; brac
cianti e forestali di Taverna, 
di Cittanova, di Castelsilano, 
di S. Giovanni in Fiore, di 
Longobucco, di Acri. 

Un immenso striscione di 
Fabbrizia, il paese delle ser
re colpito dall'alluvione del 
'72,41 coordinamento studen
ti medi di Reggio, quello dei 
corsisti della 285, i lavorato
ri della GBPI, i bancari, gli 
ospedalieri. E poi tante, tan
te bandiere delle sezioni co
muniste e socialiste. Il cor
teo sembra non finire mai: 
qualcuno dice che è lungo tre 
chilometri. Ci stanno tutti. 
La Calabria chiede al gover
no di Cossiga proposte preci
se, che si- smetta l'ignobile • 
balletto dei ministri in cer
ca di voti e di prime pagine. 
La Calabria chiede a questa 
giunta regionale di centro-si
nistra che... si governi, che 
si utilizzino le centinaia di 
miliardi fermi, che si pon
ga fine alla pratica cliente
lare e mortificante. 

Gli slogan contro Cossiga, 
Ferrara, Puja e gli altri as
sessori calabresi riempiono la 
mattinata grigia e piovosa di 
Gioia Tauro. La rabbia, a 

- ' • • • : •• : . ' . ' • ' ' . ' ' : . 1 . 

Gioia, e in Calabria è , tan
ta, ma, non. è • disperazione 
cieca, irrazionalità. Sullo stri
scione della sezione comuni
sta di Monterosso c'è scritto 
che « la rabbia per tante umi
liazioni • diventa lotta politi
ca cosciente per la rinascita 
del- Mezzogiorno». 

Poi gli slogan: «La lòtta 
unitaria ci fa più potenti, la 
rabbia non è esasperazione 
ma chiede sviluppo ed occu
pazione»: Un giovane di Riz-
zigoni: « Non- siamo stanchi 
ma il governo deve sapere a 
che cosa va incontro se non 
si danno subito risposte ella 
Calabria». Un delegato CISL 
di Rosarno: «Noi chiediamo 
i posti di lavoro, che l'indu
stria si trasferisca dove stan
no i lavoratori e non invece 
il contrario». 

Con la Calabria ieri anche 
migliaia di • lavoratori della 
Campania, dell'Italsider di 
Bagnoli, dell'Italtrac. delia 
Mecfond, portuali. Quando 
Chirico, a nome della Fede
razione reaionale CG1L-CISL-
UIL, comincia a variare nean
che un terzo del corteo è in 
piazza Matteotti. Gioia Idru
ro è tutta chiusa, non un ne-
aozio, vn ufficio aperto: un 
bar sulla piazza eh", ha aper
to ha anveso in alto un car
tello {(Arf"1riwo allo sciavero». 

Dopo Chirico p. Mantovani.' 
della FISBA-CTSL (ver il 21 
le tre. organizzazionibrac-
cinntiH avevano indotto uno 
sciavero omerale. della cafe-
aorin mi confluito ovviamen
te • velia fronde manifesta. 
pione di moia Tauro) varia 
Lama. Piove a dirotto: ai 
•piedi del palco è. vn mare-
sterminato di ombrelli e stri
scioni inzuvwti di ocnua. Ma 
von si muove nessuno.' T.a 
lottf\ — dice Lama — deve 
continuare., con testartinaaiue. 
e cavarhioffi come costume di 
voi calabresi. 

Filippo Veltri 

Dalla mensa de 
le cifre della 

ico 
ione 

La massiccia partecipazione alla giornata di mobilitazione dì tutti i lavo
ratori sardi — La volontà di far uscire l'isola dal tunnel del sottosviluppo 

Dal corrispondente 
SASSARI — I lavoratori 
sardi hanno partecipato 
massicciamente allo scio
pero generale. Per quat
tro ore si sono fermati fab
briche. uffici, magazzini. 
I traghetti e gli aerei han
no garantito il collega
mento coti la penìsola per 
non appesantire ulterior
mente un settore dal quale 
in questi ultimi tempi sono 
pervenuti alla Sardegna 
difficoltà e disagi. Nume
rose anche le assemblee 
nei luoghi di lavoro con la 
partecipazione dei dirìgen
ti sindacali della Federa
zione unitaria. 

. I termini 
dell'accordo 

A Porto Torres, nel sa
lone della mensa del pe
trolchimico. gli operai 
della SIR e dell'intera zo
na industriale hanno mes
so in evidenza assieme ai 
problemi più generali del
la piattaforma rivendicati
va. i termini dell'accordo 
intervenuto ieri tra la 
FULC ed il gruppo SIR 

per le urgenze delle so
cietà del gruppo con par
ticolare riferimento ^ al . 
rinnovo della cassa inte
grazione guadagni per gli 
operai della EUTECO. 

La soluzione positiva che 
si è avviata con raccordo, 
è stato sottolineato in nu
merosi interventi. "riapre 
una prospettiva nuova per 
quanto riguarda-la ripre
sa produttiva del settore 
e può segnare una inver
sione di rotta da parte 
della nuova gestione del
la SIR. (Gli operai della 
EUTECO manutenzioni 
rientreranno al lavoro il 
28 novembre mentre per 
gli altri si andrà ad un 
rinnovo della cassa inte
grazione in attesa di un 
loro definitivo assorbi
mento nell'azienda ma
dre). Al di là della sod
disfazione per questo pri
mo obbiettivo realizzato 
con l'accordo, è stata ri
badita dagli operai la pro
posta più generale dello 
sviluppo del settore nel 
quadro di un nuovo model
lo di sviluppo per l'isola. 

Una vertenza, questa 
sarda, sempre aperta per 
la quale la Regione ed il 
governo centrale assumo
no il ruolo di controparti 

dirette. La riforma agro
pastorale che non decol
la. malgrado la solennità 
degli impegni assunti e 
ribaditi dalla Democrazia 
cristiana e dai partiti suoi 
alleati in occasione delle 
campagne elettorali e al 
momento di dare vita a 
maggioranze di governo. 
Impegni che poi puntual
mente restano lettera 
morta quando occorre ope
rare scelte significative e 
scalfire interessa economi
ci precisi, modificare ten
denze e pratiche di go
verno. 

Le scelte 
economiche 

Di questo e dello svi
luppo complessivo della 
Sardegna si è dibattuto 
oggi nelle -assemblee di 
Porto Torres, di Oltana, 
di VQlacidro e delle zone 
inteme dove accanto alla 
enunciazione arida delle 
cifre, oltre 80 mila sono 
i disoccupati nell'isola di 
cui 90 mila giovani, oltre 
15 mila sono gli operai in 
cassa integrazione, sono 

stati ribaditi gli impegni 
di lotta perché la Sarde
gna esca definitivamen
te dal tunnel del sottosvi
luppo in cui è stata cac
ciata dalle scelte econo
miche operate sotto i go
verni - della • Democrazia 
cristiana. 

Ribadendo la richiesta di 
una ripresa dei processi 
produttivi legati alla chi
mica di base e ai suoi de
rivati, un patrimonio co
stato alla collettività cen
tinaia di miliardi, le as
semblee operaie di oggi 
hanno confermato la vo
lontà di e stringere > la 
giunta regionale ed il go
verno sui problemi nodali 
dell'economia isolana (ca
se, trasporti, agricoltura e 
pastorizia ecc.). 

Ancora oggi i minatori 
del bacino carbonifero del 
Sukns-Iglesiente hanno ri
proposto lo sfruttamento 
e la valorizzazione del car
bone sardo, una fonte di 
approvvigionamento ener
getico che viene puntual
mente ignorata malgrado 
costituisca un potenziale 
di . rilevante importanza 
per l'economia dell'intera 
isola. 

Giuseppe Murra 

.' . ' 

misure efficaci e di giustizia 
' . . . ' • . . . . . , . • • , . « 

Ovunque sono stati estremamente positivi i risultati dell'iniziativa sindacale -In 
tutta la Calabria l'astensione dal lavoro si è protratta per l'intera giornata 

«strette» 
per operai 

e giovani 
senza 

Una grande partecipazione di studenti 
Manifestazioni a Palermo e Catania 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Piazza «troppo stretta p, co
me piazza Massimo, ieri per gli imponen
ti concentramenti di massa che hanno se
gnato lo sciopero generale in Sicilia. Nel 
capoluogo, dove al comizio : sindacale han
no parlato uno studente, il segretario del
la Camera del Lavoro Luigi Colombo e il 
segretario aggiunto della Federbraccianti 
CGIL Mario Mezzanotte, accanto. ad una 
grande presenza operala hanno manifestato 
•tutta una serie.di categorie che da tempo 
non partecipavano alle mobilitazioni sinda
cali 

Dalle campagne si sono concentrati a Pa
lermo anche centinaia di braccianti in lot
ta in Sicilia per il rinnovò dei contratti, 
Ampia la partecipazione degli studenti, che 
preparano, intanto, assieme ai sindacati una 
giornata di lotta cittadina per il risana
mento del centro storico. 

Altri punti caldi della mobilitazione sin
dacale di ieri, le aree chimiche e petrolchi
miche di Gela e Siracusa. A Gela una as
semblea generale del lavoratori degli stabi
limenti ANIC si è svolta all'interno della 
fabbrica, presieduta da Ernesto Miata, 

A Siracusa i lavoratori delllCAM, il cra
cking consortile ANIC-Montedison, hanno 
effettuato un corteo interno per protestare 
contro la prospettiva del licenziamento di 
un migliaio di operai finora impegnati nella 
costruzione del nuovo impianto. 

Tra le principali manifestazioni svoltesi 
ieri in Sicilia, un concentramento zonale a 
Giarre (Catania) che ha visto la partecipa

zione massiccia dei lavoratori della SIACE. 
La manifestazione era presieduta dal se
gretario regionale della CGIL, Pietro An-. 
cona. Nel palermitano un altro grosso con
centramento di zona si è tenuto a Termini 
Imerese, dove ha parlato il segretario regio
nale della CISL Luigi Cucilovo. Significati
vi 1 cortei e 1 concentramenti di braccianti 
in tutte le zone ad agricoltura trasformata: 
-una imponente manifestatone si è tenuta 
a Canicattl (Agrigento). Nel centri della Si-

. cilia interna, come Milena. Vallelunga è Ni-: scemi a fianco ai braccianti sono scesi in 
lotta quasi tutte le categorie e migliaia di 

. studenti. - . 
Altre manifestazioni si;sono svolte a.Ri

posto. : Mascali, Ràmacca.: Patagonia, Scor
tila, in provincia di Catania. .',-'• 
= 11 direttivo regionale unitario della fede
razione CGIL-CISL-UIL ha fatto, intanto 
un càlcolo dei riflessi in Sicilia di un even
tuale accoglimento della richiesta del sinda
cati sulle pensioni è gli assegni familiari. 
L'isola ne ricaverebbe nell'80 circa 300 mi
liardi in più, secondo le cifre esaminate nel
la relazione introduttiva alla riunione di Er
nesto Miata, della segreteria regionale. In
tanto il movimento sindacale siciliano ha1 

deciso di indire sulle questioni dell'industria' 
e dell'occupazione una giornata di lotta re' 
glonale. A fissarne i tempi e le modalità dt 
svolgimento sarà lunedi prossimo una as-i 
semblea regionale delle Leghe dei dlsoccu-' 
pati e del delegati dell'industria. . 
Nella foto in alto: la manifestazione di Palermo 

Dalla nostra redazione 
BARI — E' stata una di 
quelle giornate di lotta che 
segnerà un momento impor
tante nella pur ricca storia 
del movimento sindacale pu
gliese. La coincidenza dello 
sciopero regionale dei brac
cianti di Puglia con lo scio
pero generale di quattro ore 
ha fatto toccare con mano a 
tutta la città la forza del 
movimento unitario 

Non è stato tanto imoor* 
tante se fra i 20 mila e OHIY 
manifestanti che sfilavano 
per le principali vie del caoo-
Iuogo pugliese fossero più i 
braccianti rispetto agli onerai 
o viceversa, ma il fatto eh* 
le rivendicazioni delle vane 
categorie che davano combat
tività alla grande manifesta
zione non «lo non si con
traddicevano ma-facevano un 
tutt'uno. una piena unità. 

Apriva il corteo una fotta 
delegazione di braccianti di 

Cerìgnola con un grande 
striscione raffigurante l'indi
menticabile Di Vittorio e la 
parola d'ordine dello svilup
po della agricoltura 

Seguivano le delegazioni di 
operai delle più importanti 
fabbriche della Puglia: e poi 
ancora i lavoratori agricoli 
della zona della Murgia con 
un cartello la cui scritta ri
vendicava l'immediato inizio 
dei lavori della diga sul fiu
me Locone la cui realizzazio
ne potrà rendere possibile un 
altro tipo di sviluppo di 
queste vaste zone su cui sono 
ricadute, invece. le più gravi 
conseguenze di scelte sbaglia
te che hanno portato ad un' 
emigraizone di massa. Ce
rano le delegazioni giunte dal 
Salente (con i labari di nu
merosi Comuni) che rivendi
cavano anche loro un diverso 
sviluppo agricolo. E poi tante 
altre delegazioni di fabbrica 
e consigli di aziende agricole 

Alla testa del corteo 
i braccianti di Cerìgnola 

A piazza della Libertà a Bari una manifestazione di ven
timila persone per un diverso sviluppo agro-industriale 

unite in quella grande rivrt-
dicazhne del movimento sin
dacale pugliese rappresentata 
dalla vertenza po' uno svi
luppo agro-industriale che la 
giunta regionale non vuol* 
discutere 

Quello che ieri operai • 
braccianti, impiegati (e gio
vani lavoratrici della terra 
con le parole d'ordine contro 
il caporalato e per fl rispetto 
della legge sul collocamento) 
hanno chiesto con fona * 
l'avvio dì uno sviluppo pro

grammato den'agricoKura 
pugliese che è l'obiettivo in 
cui si ritrova tutto fl movi
mento sindacale. E la ri
chiesta quindi alla Regione di 
piani di settore della legge 
Quadrifoglio che svfluppioo e 
qualifichino le produzioni a-
grìcole. e piani di uso delle 
acque delle zone già irrigate. 
Cosa fa invece la giunta re
gionale? 

La denuncia fatta dal s* 
gretario regionale della Fe
derbraccianti pugliese Giu

seppe Trulli (che ha parlato^ 
hi piazza della Libertà *] 
conclusione della manifesta-.. 
zione insieme a Valori della < 
UIL e De Ruta della CISL) ti 
stata molto precisa. Si vo- ' 
gliono spendere ancora altre 
centinaia e centinaia di Mi
liardi in un modo disarticola
to e, quello che è peggio, 
rispondendo a criteri cliente-
lari, cari a certi settori del 
grande padronato agrario. 

Italo Rilasciano 

Al centro della lotta la Fiat di Termoli 
Nel Molise iniziative anche a Campobasso e Isernia - Potenzialità dello stabilimento automobilistico 

TERMOLI — Quattro ore di 
sciopero in Molise dalle ore 
10 alle ore 14. Tre iniziative 
pubbliche a Campobasso, I-
semia e Termoli. Sciopero 
totale nelle due diverse pro
vince. Oltre ai temi di carat
tere nazionali, vi erano al 
centro della giornata di lotta 
di Ieri questioni che riguar
davano la regione. Soprattut
to vi era U, tema della fab
brica Fiat. Ancora e sempre 
l'allargamento dei livelli oc
cupazionali e l'utilizzazione 
piena delle strutture esisten
ti. 

Tutto 11 dibattito dentro la 
fabbrica — e Ieri i lavoratori 
dello stabilimento Fiat lo 
hanno d'wusso nella sede 

della FLM — riguarda in 
particolare la produzione del 

modello «Panda» (tipo 0650). 
Sul numero di motori da 
produrre nello stabilimento 
della cittadina adriatica, la 
direzione Fiat non vuole an
cora rispondere. La cosa è 
grave se si pensa che la pro
duzione è già iniziata senza 
sapere dove si dovrà arrivare 

In questo modo la Fiat 
cerca di imporre una propria 
programmazione senza il 
controllo del lavoratori, smi
nuendo cosi anche fl ruolo 
del consiglio di fabbrica. Si 
tornerà agli scioperi, comun
que ad una lotta articolata 
nei prossimi giorni — hanno 
detto i metalmeccanici alla 
riunione — ma bisognerà che 
il problema Fiat venga porta
to all'esterno, sul territorio. 

Le forze sindacali, quindi, i 

partiti politici, e la Regione 
soprattutto, dovranno pren
dere iniziative capaci di im
porre nuove scelte al padro
nato e far tornare indietro i 
plani che Agnelli ha in rosnte 
non solo per Termoli ma per 
tutto il Mezzogiorno. La riu
nione dei metalmeccanici di 
ieri ha dunque fornito ele
menti nuovi per quei che ri 
guarda anche le questioni in
terne alla fabbrica. 

organizzazione del 
lavoro, categorie, n sindacato 
afferma che anche questi te
mi non possono essere tra
lasciati e devono essere inse
riti nella piattaforma di lotta, 
I prossimi giorni saranno 
motto importanti per definire 
tempi e proposte di lotta e 
avviare U dibattito 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione deve appaltare i lavori di 

costruzione della Scuola Media nella Fraziono S. Ola» 
corno il cui importo a basa d'asta 4 di Uro 33t.7Vt.MiL 

La gara sarà esperita col sistema di cui all'art. 1 let
tera a) della legge 2-2-73 n. 14 e con ammissione di aoto 

, offerte in ribassa ? N 

Olt interessati potranno chiedere di essere Invitati 
alla gara entro il termine di giorni dieci dalla pubbli-
castone del Predetto avviso al Bollettino Ufficiale Re
gione Calabria. 

Acri, 11 16-1M97B. 
IL SINDACO Anfoto R< 
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[Positivo risultato dello sciopero di 4 ore indetto dai sindacati unitari 
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Lavoro e democrazia 
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I , ' • • ' " , ' ' la stessa battaglia 
Prezzi, casa, pensioni e occupazione: questi temi si sono saldati all'impegno contro, Il 
terrorismo — La provincia di Pesaro è stata dispensata per non ostacolare i soccorsi 

ANCONA — Straordinaria 
riuscita in tutta la regione 
dello sciopero proclamato 
per la mattinata di ieri dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Alle migliaia di lavora
tori si sono aggiunti, in molti 
centri, gli studenti secondari 
in lotta per la riforma de
mocratica della scuola e 
contro i provvedimenti pro
spettati dal ministro Valitut-
ti. 

Una saldatura fabbri
ca-scuola di queste propor
zioni da tempo nelle Marche 
non si registrava. Significati
vo momento di mobilitazione 
non su temi astratti, ma su 
problemi per la cui soluzione 
il sindacato insiste da tempo; 
riforma pensionistica, occu
pazione, Mezzogiorno, politica 
tariffaria ed i prezzi ammi
nistrati che salvaguardi le 
fasce sociali ed i consumi 
delle masse popolari, il 
dramma della casa. Accanto 
a tutto ciò è stato dedicato 
ampio spazio all'attacco ter
roristico in atto contro la 
democrazia, anche alla luce 
delle ultime vicende di cro
naca accadute nelle Marche. 

Nei comizi tenuti dai di
versi esponenti sindacali, 
dagli slogan scanditi nei cor
tei è emersa la dura critica 
all'attuale governo. 

« Anche nelle Marche — ha 
detto tra l'altro nel discorso 
tenuto ad Ancona, nella cen
tralissima piazza Roma, il 
compagno Rossano Rimelli, 
della segreteria regionale 
CGIL. CISL. UIL — si tocca 
con mano la drammaticità 
della crisi. Occorrono scelte 
coerenti che diano la convin
zione che si opera per cam
biare strada. Lo sciopero non 
risolve da solo 1 problemi. 
ma è altrettanto chiaro che. 
non si può andare avanti di 
questo passo. Questo non è 
un governo abituato alle ne
cessità ». 

A questo proposito ha por
tato come esempio pratico il 
modo approssimativo con cui 
11 ministero dell'Industria 
Affronta la questione della 
scarsità degli approvvigiona
menti energetici della nostra 
regione e in particolare nella 
provincia di Pesaro. In que
ste zone molte famiglie stan
no ancora al freddo (il «bu
co» nei rifornimenti supera 
il 50 per cento delle necessi
tà) e dal ministero giungono 
soltanto generiche assicura
zioni. 

« Non chiediamo la caduta 
di questo governo — ha ag
giunto Rimelli —, vogliamo 
però costrìngerlo a trattare 
su alcuni punti non più rin
viabili. Nessuno si illuda che 
il sindacato sia in difficoltà: 
una forza che riempie le 
piazze di tutta Italia dimo
stra lo stretto legame esi
stente coi lavoratori 

In piazza Roma, dopo che 
11 folto corteo partito dalla 
zona portuale era sfilato per 
le vie cittadine, si sono con
centrate le rappresentanze 
dei lavoratori. In prima fila 
uno striscione del tomaificio 
« Francesca » di Falconara 
Marittima. Le trenta operaie 
della piccola industria sono 
state licenziate in tronco lu
nedi scorso, senza nemmeno 
una lettera di preavviso del 
titolare. Il tomaificio era sor
to circa due anni fa in segui
to all'operazione di salvatag
gio del calzaturificio a Lola ». 

Da allora le operaie aveva
no sempre seguito l'evolversi 
della situazione, accollandosi 
sacrifici, quali lunghi periodi 
di cassa integrazione e la 
disponibil'.tà a frequentare 
corsi di riqualificazione. Ma 
lunedi scorso, dopo una set
timana di ferie, la provoca
zione padronale; sui cancelli 
chiusi, un laconico cartello 
avvertiva ce chiuso per istanza 
di fallimento in proprio». 

Altri striscioni spiccavano: 
quelli del cantiere navale. 
delle aziende del Molo Sud. 
del tubificio Maraldi. delle 
officine delle Ferrovie, dei 
lavoratori ospedalieri, della 
Federazione bancari, della 
FULTA. Nella provincia di 
Ancona si sono svolte altre 
manifestazioni 

Lo sciopero generale v nel
l'Ascolano si è concretizzato 
In un'assemblea al cinema 
« Olimpia » di Ascoli e in due 
manifestazioni nelle zone di 
Fermo e San Benedetto del 
Tronto. L'ass»mblea all'Olim
pia. molto numerosa, ha-vi
eto la partecipazione, accanto 
Hi lavoratori dell'industria, di 
rappresentanti del pubblico 
Impiego: un fatto nuovo e 
positivo per questa città. 

Anche nel Maceratese lo 
•doperò è ampiamente riu
scito. Totalità delle astensioni 
nelle industrie rrvctalmeecani-
che e buona in quelle pellet
tiere della zona di Tolentino. 
In questa città si è svolta 
un'assemblea nella sala consi
liare del Comune, presieduta 
dal segretario regionale della 
CGIL Pettinali. Assemblea 
anche al cinema «Rossini» 
t"l Civitanova Marche dove 
sono confluiti molti lavorato
ri di Macerata. A Matetica la 
pomata è stata dedicata al 
convegno zonale della CGIL. 
Anche in questa provìncia 
irienificativa Dresenza nel cor
tei dei dirjendenti desìi enti 
locali, desìi ospedalieri, e 
desìi studenti delle scuole 
secondarie. 

Come era stato anticionto 
martedì, a Pesaro e provincia 
la sciopero è stato revocato 
tn secuitn alla Bravissima si
tuazione determinatasi, spwie 
«mio la c*sta. dono 1" *"«i-
•l&Til di domenica e lunedi. 

Tanti studenti in piazza 
a fianco degli operai 

ANCONA — A fianco dei lavoratori marchigia
ni sono scesi in sciopero ieri anche migliaia 
di studenti delle scuole secondarie. Ad Ancona 
il coordinamento studentesco cittadino aveva 
dato appuntamento ai giovani per ieri mattina 
in piazza Roma, dove più lardi sarebbe con
fluito il corteo dei metalmeccanici e delle altre 
delegazioni (Fulta. Bancari, pubblico impiego 
ecc.). Ma già molto tempo prima gli studenti. 
con il loro enorme striscione erano in attesa dei 
lavoratori del cantiere navale e di quelli della 
aziende del modo sud. 

« Il prossimo 25 novembre (giorno fissato per 
le elezioni del rinnovo degli organismi scolasti
ci n.d.r.) astenendoci dal votare — ha detto 
un rappresentante del coordinamento studente
sco, leggendo dal palco un volantino, dopo l'in
tervento del sindacalista ~ dimostreremo tutto 
il carattere di farsa e di inutilità degli attuali 

.. .decreti delegati. Siamo contro questa falsa de 
mocrazia e ne vogliamo costruire una vera 
nelle scuole che non si fermi agli scontri ver
bali. ma che cambi la nostra vita ». 

In sostanza i giovani chiedono un aumento 
consistente del potere dei •• consigli di istituto, 
un maggior peso della componente studentesca 
all'interno di questi organismi, la formazione 
in tutte le scuole di Comitati che abbiamo la 
possibilità di autogestire le iniziative politiche, 
culturali, ricreative e sportive, l'autogestione 
del 10% dell'orario settimanale, l'abolizione dei 
consigli di classe che dovrebbero essere sosti
tuiti da assemblee periodiche. > * - ^ 

Molti i giovani dell'IPSIA (istituto professio
nale di stato per l'industria e l'artigianato), che 
hanno sfilato accanto agli operai. In questo isti-

' tuto da due settimane è ormai in corso un'agi
tazione degli studenti a cui hanno assicurato 

il loro appoggio anche gli insegnanti e i geni 
tori, per un effettivo diritto allo'studio. 

Martedì pomeriggio un'assemblea congiunta 
tra queste tre componenti ha preso in esame la 
caotica situazione in cui versa il « Professio
nale » di via Curtatone. L'assemblea ha denun
ciato l'atteggiamento irresponsabile del preside 
e del consiglio di istitilto di fronte alle neces 
sita più urgenti della scuola, come la presen
tazione del piano acquisti agli organi compe 
tenti per nuovi macchinari e attrezzature indi-

' v spensabili per un normale funzionamento di
dattico. 

La scuola è attualmente in pieno sfascio: da 
anni non si spende una lira per rendere effi
cienti e sicuri i laboratori e si assiste ad un 
pericoloso stato di inerzia. -
, L'assemblea degli insegnanti, dei genitori e 
degli et udenti, ha chiesto che il consiglio di • 
istituto (8 su 19 membri sono dimissionari) si 
riunisca entro domani. Se questo non avvenisse 

jil presidente dell'organismo dovrà chiedere le 
dimissioni delle persone rimaste in carica per 
costringere gli organi dirigent': della scuola a • 
stabilire la data per nuove elezioni e per creare 
le condizioni necessarie per ottenere dal mini- ' 
stero il finanziamento straordinario, non più 
prorogabile. 

L'iter normale della vicenda giudiziaria rischia di far saltare il processo 
, . _ , _ . _ _ . - — _ . . - • - i • • -

Ascoli: i ritardi favoriscono gli insabbiatori 
Un memoriale degli imputati per Io scandalo delle tangenti aveva provocato le denunce per calun
nia - Il giudice istruttore ha deciso di formalizzare l'istruttoria - Il rischio di strumentalizzazioni 

Nei piani del TG 3 più colloqui 
con la gente e meno « ufficialità » 

ANCONA — Il comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo nelle Marche ha 
dedicato per intero la sua terza seduta 
dopo l'insediamento ad un incontro con 
i dirigenti della sede regionale Rai, per , 
discutere della ripresa delle trasmissioni 
dell'a accesso », dell'inizio della ' program
mazione della terza rete televisiva e dei 
tempi e modi di preparazione della con
ferenza annuale di programmazione che, 
in base al documento del consiglio di 
amministrazione della Rai, ogni sede 
indice annualmente d'intesa con la Re
gione. 

Durante l'incontro i responsabili della 
sede Rai Hanno annunciato la loro in
tenzione di convocare la conferenza nella 
seconda metà del mese di gennaio. 

Il coordinatore del comitato. Brinati, si 
è particolarmente diffuso sulle possibili 
innovazioni dei programmi dell'accesso, 
sulla necessità di sostenere anche come 
Regione il lavoro di quanti si adoperano 
per fare delle Imminenti trasmissioni del
la terza rete un momento reale di de
centramento ideativo e produttivo, e su
gli esempi di conferenze di produzione 
già svoltesi in Val d'Aosta e in Umbria. 

Poi hanno parlato il direttore della se
de Rai Ranghieri, il redattore capo dei 
servizi giornalistici Grifoni, il responsa
bile della struttura di programmazione 
Busiello. -

Il carattere di Regione a pilota » assun 

to dalle Marche fin dalla fase della spe
rimentazione della nuova rete televisiva 
si può desumere dal lavoro nazionale 
svolto in molti centri della penisola dal
la troupe che fa capo ad Ancona, da un 
corso per operatori svoltosi presso la se
de, dal programmi già realizzati e pron
ti per essere trasmessi, alcuni dei quali 
saranno diffusi In rete nazionale e fa
ranno da modello ad analoghe produzio
ni realizzate in altre sedi. 

La linea editoriale del TG3 illustrata 
da Grifoni, consisterà nel ribaltare l'ec
cesso di ufficialità presente negli altri 
TG, dando la parola alla gente e chia
mando a confronto i responsabili politici. 

Mario Busiello ha sottolineato il ruolo 
che può svolgere il comitato regionale co
me soggetto abilitato ad avanzare propo
ste di programma da trasmettere in re
te regionale o nazionale, e come istituto 
che può sottolineare l'esigenza di.una re
distribuzione diversa, delle ; risorse Rai 
fra le diverse reti, evitando gli sprechi 
e anche i divari troppo pesanti che oggi 
esistono tra i costi di certi programmi 
nazionali e i fondi previsti per i program
mi regionali della terza rete. 

Sono Intervenuti poi i membri del co
mitato regionale. Guzzini, Strali. Santini, 
Dionigi e Carboni. Mariano Guzzini si è 
soffermato sull'Importanza della confe
renza di programmazione 

Con Umbria, Toscana, Emilia 
e Veneto si discute dei patti agrari 

ANCONA — Questa mattina alle 10.30 
presso il Consiglio regionale si svolge 
un'importante riunione tra le delegazio
ni delle regioni mezzadrili. L'ha convo
cata Il Comitato permanente per il su
peramento della mezzadria, insediatosi 
ad Ancona qualche anno fa, per inizia
tiva dell'Ufficio di presidenza della Re
gione Marche. 

Le regioni presenti (Umbria, Toscana, 
Emilia, Veneto) discuteranno in parti
colare del faticosissimo iter, mai con
cluso. della legge per superare la mez
zadria con l'affitto. La legge, sottopo
sta ad una miriade di ipoteche conser
vatrici di parte democristiana, non rie

sce ancora ad essere licenziata ed ap
provata dal Parlamento. 

Importanti saranno le decisioni che 
le Regioni assumeranno, per spingere 
in senso contrario a quelle resistenze 
conservatrici. Nell'ultimo periodo si era 
registrato un certo assopirsi dell'inizia
tiva del potere locale, a fronte invece 
di una costante e crescente mobilitazione 
dei contadini. 

La Confcoltivatori, che sta preparando 
una manifestazione per il prossimo 28 
novembre a Roma, nelle Marche sta ef
fettuando una serie di assemblee coi 
mezzadri, che sono 1 protagonisti delle 
lotte contadine di questi anni. 

ASCOLI PICENO — Continua 
senza soste lo stillicidio di 
notizie e di fatti nuovi relati
vi all'ormai noto scandalo 
delle tangenti (vi sono impli
cate complessivamente dieci 
persone) il cui processo ver
rà celebrato il 5 dicembre 
prossimo. 

E* di ieri la notizia della 
formalizzazione dell'istrutto
ria relativa alle denunce per 

' calunnia avanzate dall'archi
tetto Zani - (progettista del 
Piano regolatore di Ascoli), 
dal geometra Giuseppe Rossi, 
dai consiglieri comunali del 
PCI Luigi Romanucci e Ro
lando Mariani, dall'ex sinda
co de di Ascoli Pacifico Sal
dali nei confronti del sette 
principali e più noti imputati 
nello scandalo In stato di ar
resto. 

I sette. Serafino Miozzi. 
Sergio Cuculli. Emidio Vic-
cei, Vincenzo Corradetti, 
Romeo Scaramucci, Mario 
Quinto. Sandro Giacomini. 
dal carcere Malatesta, dove in 
quel giorni erano tutti rin
chiusi (in un secondo tempo 
Viccei ha chiesto ed ottenuto 
il trasferimento nel carcere 
di Teramo) avevano reso no
to un memoriale nel quale, 
senza negare in pratica i rea
ti di concussione ed associa
zione a delinquere contestati 
loro dal Procuratore della 
Repubblica, Mario Mandrelli, 
nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio, chiamavano in causa 
altre persone, tra cui appun
to Zani, Rossi. Romanucci, 
Mariani e Saldali che, secon
do il memoriale, in qualche 
modo erano responsabili di 
altri reati di concussione 

Le denunce perv calunnia 
furono scritte e consegnate 
alla Procura della Repubblica 
nel giro di pochissimi giorni 
(Mariani. Romanucci e Rossi 
le presentarono Io stesso 
giorno della divulgazione del 
«memoriale-accusa»). 

La Procura della Repubbli
ca (nel caso, il sostituto pro
curatore Adriano Crìngoli) ri
tenne che si dovesse proce
dere col'semplice rito som
marlo tanto evidenti erano l 
fatti e semplice l'indagine da 
compiere sulla fondatezza o 
meno delle denunce. 

Alcuni dei sette in carcere 

hanno però presentato ricor
so contro la decisione della 
Procura. Ieri il giudice i-
struttore del Tribunale di A-
scoli. Alfonso Palumbo, ac
cettando il ricorso, ha forma
lizzato l'istruttoria. 

E' evidente come le opinio
ni del sostituto procuratore 
Cringoli e quelle del giudice 
istruttore Palumbo non ab
biano proprio combacialo. 
Cosa comporterà la formaliz
zazione dell'istruttoria? Sen
z'altro nulla si può eccepire 
circa la correttezza formale 
della decisione presa e l'im
pegno por l'accertamento del
la verità - . 

Ma c'è il rischio, ovviamen
te non imputabile al giudice 
istruttore, che i firmatari del 
memoriale approfittino del
l'occasione per innalzare un 
polverone accecante nell'in
sensato tentativo di coinvol
gere nello scandalo urbanisti
co tutti i partiti se. come 
sembra, nell'ordinanza di 
formalizzazione di ieri pare 
che si voglia indagare a pro
posito di presunte responsa
bilità delle forze politiche 
comunali chiamate in causa 
nel memoriale in riferimento 
ad una interpartitica tenuta 
nell'aprile del 1978. 

Finora, comunque, è appar
so chiaro, perlomeno da 
quanto risulta dagli atti pro
cessuali. che le responsabilità 
circa i reati di concussione 
aggravata e associazione a 
delinquere contestati ai sette 
sono da attribuire ai singoli 
imputati che si sono serviti 
delle cariche politiche o 
pubbliche ricoperte per 
commettere 1 reati loro con
testati dal Procuratore della 
Repubblica. Parlare quindi 
genericamente di responsabi
lità penali dei partiti è cer
tamente inesatto. 

Un ultimo dubbio, che si 
spera risulti infondato: potrà 
questa decisione di Palumbo, 
essere strumentalizzata, di 
modo che possa in qualche 
modo venire intralciato ed 
ostacolato il regolare svolgi
mento del processo principa
le, quello già fissato per il 5 
dicembre? 

f. d. f, 

A 
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. r Un documento del PCI 

Rischia il collasso 
l'economia senza guida 

* - - ! ' 
Non c'è solo l'economia sommersa a destare preoccupazioni, ma tut
to un tessuto industriale che si può sfilacciare — Il pericolo di 
scatenamento delle spinte particolari contro la bufera dell'inflazione 

ANCONA — Non c'è solo 
l'economia « sommersa » 
(cresciuta spontaneamente 
ieri, ancor oggi abbando
nata a se stessa): ci sono 
le difficoltà gravi dei nu
clei industriali più forti, 
ovvero il tessile, la can
tieristica, le cartiere Mi-
liani, la Montedison. La 
rete portante dell'economia 
marchigiana rischia di sfi
lacciarsi: senza una gui
da si avvia lentamente ver
so la deriva. Un pericolo, 
che può perpetuare le ata
viche condizioni di arre
tratezza della regione; ma 
può anche scatenare — nel 
breve volgere di qualche 
anno — contrasti sociali 
sopiti, ingigantendo la mi
riade di spinte particolari. 
Ogni gruppo sociale cerca 
una difesa legittima, con
tro la bufera dell'inflazio
ne. E allora sono guai. 

E' questa la preoccupa
zione fondamentale che 
permea ogni proposta po-
•litica, ogni iniziativa as
sunta fin dalla ripresa au
tunnale dai comunisti. L'al
tro giorno al comitato re
gionale il segretario Ste
fanini, e Alberto Astolfi 
della segreteria hanno di
scusso delle scelte conte
nute in un ponderoso do
cumento sullo stato del
l'economia delle Marche. 
insieme ai giornalisti. 

Vi si formulano idee non 
\ astratte, vagamente prote

statarie per la situazione 
in cui versa la regione e 
per l'assenza di un gover
no che possa dirsi tale. Si 
indicano cose da fare su
bito. Tra le altre, l'utiliz
zo immediato dei fondi an
dati a residuo per pro
grammi finalizzati a nuo- -
ve possibilità di lavoro gio
vanile (« si possono tesse
re le lodi del modello Mar
che — ha detto Stefanini — _ 
se proprio quel modello 
emargina migliaia di gio
vani dalla produzione? »). 

E poi, sempre per guar
dare alle gravi contraddi

zioni della condizione gio
vanile, si tratta di recu
perare le terre coltivabili 
e rilanciare l'associazio
nismo nulle campagne. La 
produzione agricola, in net
to calo anche più che nel 
resto del paese, è l'altro 
campanello di allarme. 
Scarsa produzione, ancora 
ettari ed ettari condotti a 
mezzadria. E la DC. che 
fino a poco tempo fa da 
queste parti contestava fie
ramente insieme ai socia
listi e ai comunisti le ipo
teche conservatrici die ve
nivano « da Roma » nei 
confronti della legge di su
peramento di mezzadria 
con l'affitto, adesso non 
parla. Mantiene un rigo
roso riserbo anche quella 
parte dello scudocrociato, 
che da sempre esprimeva 
posizioni più avanzate. 

Dice Stefanini: Andreot-
ti e De Mita parlano di 
possibili intese nelle realtà 
periferiche, nelle Regioni 
e nei Comuni. Ma qui nes
suno ha raccolto questa in
dicazione interessante e 
realistica. Di fronte alla 
novità politica della posi
zione comune espressa dal 
PCI e dal PSI. lo scudo-
crociato ha reagito dap
prima alquanto nervosa
mente. poi minimizzando e 
infine con la consegna del 
silenzio. 

Perché? Stefanini ha 
espresso una precisa opi
nione in proposito: « Quan
do noi • proponiamo una 
guida politica per le Mar
che — dice —-che faccia 
perno su un nuovo blocco 
di forze sociali e politiche, 
guardiamo alle profonde 
esigenze dei ceti lavorato
ri, degli imprenditori e de
gli intellettuali, delle don
ne. 

« E se la DC risponde 
con la solita preclusione, 
significa una cosa sola: es
sa teme molto una nuova 
alleanza, perché sa che 
questa scardinerebbe pre
cisi interessi, un sistema 

consolidato di privilegi. Si 
tratta dunque in prevalen
za di una preclusione non 
tanto ideologica, o politi-
ca in senso astratto: essa 
fa capo ad interessi mol
to concreti », 

Che le Marche abbiano 
bisogno di una guida di
versa. più forte, lo dimo
stra in fondo anche la pra» 
tica dell'attuale governo: 
fi. Non si può certo soste
nere — dice ancora il se
gretario regionale del PCI 
— che la giunta laica sia 
adeguata al momento. Es
sa è debole, si regge su 
una maggioranza lacerata 
e divisa, non riesce a rac
cogliere quei consensi so
ciali clic occorrono per 
fronteggiare la crisi ». • 

Ma il futuro, qual è? Tor
nare al centro sinistra è 
impensabile, l'esperienza 
di oggi non brilla per In
cisività o capacità di go
verno. « Noi lavoriamo — 
dice ancora Stefanini — 
per rafforzare l'unità del
la sinistra, per preparare 
una soluzione più ampia. 
E non comprendiamo co
me la Democrazia cristia
na non si decida qui nel
le Marche ad assumere una 
posizione più realistica. 
che guardi non solo alla 
soluzione reale, ma anche 
ad un passato di signifi
cativa collaborazione tra 
tutte le forze politiche». 

La DC intanto vuol fare 
il suo congresso in santa 
pace (si fa per dire) e in 
fondo agli altri questo chie
de: « Aspettate il nostro 
congresso ». 

«Siamo consapevoli del
l'importanza di quel con
gresso — dice Stefanini — 
e ne seguiremo gli esiti 
attentamente. Ma non in
tendiamo aspettare. Anzi 
vogliamo incalzare la De
mocrazia cristiana ed an
che i partiti che con fi 
loro _ atteggiamento conti
nuano a fornire alibi al 
suoi veti ». 

L'inadeguatezza della politica energetica 

Nel Pesarese allagato 
manca anche il gasolio 

PESARO — Dopo l'acqua 
il freddo. Difficile trova
re un commento diverso 
dopo l'esito della nuova 
riunione romana al mi- ' 
nistero dell'Industria per 
indurre il governo a tap
pare il «buco» di tren
tamila tonnellate che ha 
ridotto al lumicino le scor
te di prodotti petrolife
ri nel territorio pesarese. 

La delegazione regiona
le si era recata a Roma 
sotto il peso degli ultimi 
avvenimenti. chiedendo 
soprattutto che l'eccezio
nalità del maltempo spin
gesse il governo a pren
dere provvedimenti ade
guati e Immediati. Il ri
sultato sta in una nuova 
misera assegnazione di 
gasolio (1500 tonnellate) 
che lascia aperto dram
maticamente anche que
sto problema. 

La cosa è tanto più gra
ve se si pensa che le ri
chieste degli amministra
tori pesaresi (che compo
nevano gran parte della 
delegazione) mirano a ri
stabilire un equilibrio la 
cui rottura è stata deter
minata dalla assoluta 
mancanza di programmi 
organici della politica e 
nergetica e di distribu
zione dei prodotti petro
liferi da parte governa
tiva. 

Ora si va avanti a sin
ghiozzo: si assegna un pic
colo quantitativo di pro

dotto e si rinvia nuova
mente il problema alla 
prossima settimana. Sarà 
tutto cosi l'inverno? 
- Il problema della ca

renza di prodotti petroli
feri era stato sollevato da 
mesi dagli enti locali, dal 
partiti, dal sindacati e da
gli stessi distributori di 
combustibile della provin
cia di Pesaro e Urbino, 
ma ora esso tende sem
pre più ad acuirsi e per
ché i giorni si fanno sem
pre più ad acuirsi per-
tutto alla luce delle due 
terribili alluvioni che han
no sconvolto Pesaro. Fano 
e il suo comprensorio. 

Nonostante il secondo. 
terribile colpo, le popola
zioni hanno saputo rea
gire con impegno e digni
tà. Se già sotto alcuni 
aspetti le cose stanno mi
gliorando. lo si deve allo 
slancio di solidarietà e-
spressosl collettivamente. 
Gli enti locali — Comuni 
e Provincia — hanno di
mostrato, mentre ancora 
si attendono interventi 
concreti da parte del go
verno, una capacità di mo
bilitazione estremamente 
positiva. 

E l'azione non si è li
mitata agli interventi 
(importantissim*) per ri
pristinare le opere pub
bliche danneggiate: anche 
le famiglie, i senzatetto, 
come nel caso di Fano. 
hanno ricevuto assisten

za, alloggio, vitto dall'en
te locale. E nel contempo 
gli amministratori hanno 
voluto discutere con la 
gente i problemi, per com
prenderne meglio la ne
cessità e le attese. 

A Fano ieri e oggi si 
svolgono quattro assem
blee popolari nei quartie
ri più disastrati (Belloc
chi, Centinarola. Arzilla. 
Tombaccia); a Pesaro 
questo confronto è ini
ziato fin da lunedi, quan
do ancora l'acqua non era 
completamente defluita 

~" dalle strade: alla Valen
tina, a Fabbrecce, Mura
glia, questa sera si discu
te a Pantano, domani a 
Villa San Martino, lune
di alla Edilstato. 

Intanto si fa sempre 
più ampia la pressione 
perché governo e Regio
ne. ciascuno nell'ambito 
delle rispettive competen
ze, approntino immedia
ti interventi. 

« Occorre fare presto » 
è l'appello dell'Associazio
ne provinciale degli arti
giani, la CNA. L'allaga
mento di centinaia di la
boratori, botteghe e depo
siti di scorte e materiale 
ha determinato danni gra
vissimi alla categoria. LA 
CNA chiede interventi 
che consentano la ripre
sa e invita gli artigiani a 
recarsi presso l'Associa
zione per segnalare I dan
ni subiti. 

* • " = - : 
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Lo Sciopero generale di ièri 

L'Umbria in piazza ; 
con tutto il peso 

della sua «vertenza» 
Massiccia l'astensione dal lavoro - Ma
nifestazioni diversificate secondo zone 
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PERUGIA — Manifestazioni 
comprensoriali e adesioni 
massicce, ora al mattino, ora 
alla sera, per le quattro ore 
di sciopero generale di ieri. 
Non tutte le zone hanno ef
fettuato lo sciopero negli 
stessi orari, in alcuni com
prensori ci sono state fabbri
che che hanno cessato il la
voro in orari diversi rispetto 
alle altre per motivi logistici 
(trasporti ecc.). • • 

Con una accentuazione tut
ta umbra della protesta nei 
confronti del governo (or
mai parlare di « vertenza 
Umbria » è di prammatica 
per il peso che la dizione sta 
assumendo) migliaia di citta
dini sono scesi in piazza o 
hanno dato vita ad animate 
assemblee in teatri e sale 
pubbliche, o, infine, sono 
confluiti ad Orvieto per la 
manifestazione regionale dei 
braccianti agricoli. 

Pressoché totale l'adesione 
dei lavoratori a Terni e Pe
rugia (a Terni è stata fatta 
una assemblea nella Sala XX 
Settembre), ma altrettanto 
sostanziosa lo è stata negli 
altri centri. 

Il Comprensorio ' del lago 
Trasimeno ha scioperato al 
mattino. Circa 500 persone 
hanno manifestato a ' Casti-
glion del Lago. Solo alcune 
fabbriche del Comprensorio, 
(la SAI di Passignano, la 
Baldoni e la Massini di Ma
gione, ecc.) hanno scioperato 
nel pomeriggio per evitare 
disagi ai pendolari. 

A Città di Castello, analo
gamente, le quattro ore di 

Oggi a Baiano 
Tesarne tecnico 

dei 2 lanciamissili 
trovati a Pifano 
Stamani a Spoleto, nello 

stabilimento militare di Baia
no, ci sarà probabilmente 
l'esame tecnico dei due lan
ciamissili sequestrati ad Or-
tona all'autonomo Pifano e 
agli altri due giovani arre
stati. 

La notizia è ufficiosa ed è 
circolata - ieri assieme al no
mi degli esperti incaricati 
dell'esame:- il. colonnello Ni
cola Bolice e il colonnello 
Pietro Taddeo 

All'esame tecnico dovrebbe 
essere presente anche un in
gegnere romano in qualità di 
perito di parte. 

sciopero sono state effettuate 
nel pomeriggio. € E' andata 
benissimo — hanno commen
tato alcuni compagni della 
Camera del lavoro — salvo 
per la Pro-Agri dove il pater
nalismo del padronato sem
bra aver avuto la prevalen
za». : ; 

Ad Umbertide le adesioni 
sono state massicce e lo 
stesso si può dire per Spole
to. Per altro nella città e dei 
Due Mondi » c'è stata la ma
nifestazione comprensoriale. 
La Pozzi, la Minerva, la Ce-
menteria e tutte le fabbriche 
più grosse della zona si sono 
fermate. Anche nello stabili
mento militare di Baiano non 
si è lavorato e i circa 300 
occupati hanno dato vita ad 
un'assemblea. Banche e ne
gozi sono stati chiusi in città. 
Tribunali, musei, banche ed 
uffici pubblici hanno chiuso i 
battenti anche a Perugia. 

Il centro storico, si sa, non 
è fatto di fabbriche, ma u-
gualmente lo sciopero ha da
to segni *• di sé bloccando 
strutture amministrative e di 
servizio. 

; - A Todi lo sciopero è stato 
' effettuato nel pomeriggio per 
il settore dell'industria e dei 
servizi. 

Al mattino hanno sciopera
to i braccianti agricoli, che 
in delegazioni di massa, sono 
andati ad Orvieto dove si è 
avuta la manifestazione re
gionale del settore (vedere il 
resoconto a" parte ndr). 

Nel comprensorio di Peru
gia ' sono state effettuate 
quattro manifestazioni pub
bliche. Si è trattato di as
semblee svoltesi nel pome
riggio presso la sede della 
CGIL di via Fiorenzo Di Lo
renzo al CVA di Ponte San 
Giovanni, nell'ex Sala consi
liare del Comune di Bastia e 
nella Sala del Molino popola
re di Ellera. 

In Umbria contro il gover
no si sono ritrovati in parec
chi. come del resto era pre
visto. Lo dicevamo all'inizio: 
la nostra regione ha molti 
conti in sospeso con l'on. 
Cossiga e i suoi colleghi del 
governo, non ultime le ri
sposte . circa • il futurp dei 
suoi maggiori. complessi in
dustriali (Terni e IBP) e. per 
citare un tema attualissimo, i 
provvediménti a favore della 
Valnerina; -

g. r. 

Ad Orvieto i braccianti in lotta 
contro la politica degli agrari e del governo 

ORVIETO — In testa al corteo lo stri
scione della Federbraccianti CGIL di 
Orvieto, poi gli striscioni della cSuis-
se ». e La Deltafina », • la « Sala », le 
maggiori aziende agricole del compren
sorio orvietano e soprattutto i brac
cianti. 

Operai agricoli, florovivaisti, foresta
li, di cui molte le donne, organizzati 
nella CGIL.' FISBA. CISL. UISBA, UIL, 
venuti anche da altre parti della- re
gione per manifestare ieri ad Orvieto 
assieme agli altri lavoratori contro le 
inadempienze governative. . Erano la 
grande maggioranza di quel migliaio 
di lavoratori radunati in piazza della 
Repubblica. p 

Non c'è dubbio che i problemi dell' 
agricoltura. " il grave attacco del pa
dronato agrario, qui ad Orvieto ed in 
Umbria più pesante che altrove, hanno 
avuto un peso determinante all'interno 
della giornata nazionale di lotta pro
clamata dalla Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. «In Umbria — ha 
detto ' Quartilio Mosconi segretario re-

< 1 

gionale della Federbraccianti CGIL, a 
nome anche delle altre organizzazioni 
di categoria — registriamo una posi
zione della Confagricoltura più dura 
che altrove: il contratto dei braccian
ti è stato recepito soltanto 4 mesi do
po l'accordo intervenuto a livello na
zionale ». 

«E* prevista dal contratto — ha pro
seguito Mosconi — la presentazione da 
parte delle aziende di piani colturali, 
in cui rsiano presenti il fabbisogno 
di. manodopera, le colture, che devono 
essere poi discusse dalle commissioni 
comprensoriali intersindacali; si deve, 
andare ad una rapida applicazione, del 
contratto e alla conseguente istituzio
ne di queste commissioni». 

Ed ancora l'acquisizione di diritti 
' fondamentali ed improrogabili per la 

categoria: il pagamento degli assegni 
familiari in busta paga, il riconoscimen
to del salario reale ai fini del tratta
mento previdenziale e assistenziale. • 

« Il ministro — ha denunciato l'oratore 
— si era impegnato su questo punto lo 

.stesso giorno della sigla del contratto: a 
tutt'oggi i braccianti non hanno ancora 
visto nulla ». La necessità infine della 
approvazione dei provvedimenti di at
tuazione di leggi di programmazione di 
grande urgenza per una reale trasfor
mazione dell'agricoltura. Una di esse è 
la 984. legge quadrifoglio. 

Nel comprensorio orvietano le aziende 
agrarie sono più di 50, molti i terreni 
incolti e scarsa la manodopera: dei cir
ca 3 mila braccianti dell'orvietano la 
maggior parte è fatta di precari, lavo
ratori • stagionali. Un solo dato: sono 
quasi 300 i braccianti che nel comune 
di Orvieto hanno quest'anno lavorato 
per la vendemmia. 

- Le giornate lavorative vanno da un 
minimo di 10 ad un massimo di 25. Ora, 
«tra qualche giorno, ci ha dotto il re
sponsabile della Federbraccianti CGIL 
di Orvieto, Costantino Pacioni — ini-
zieranno le trattative a livello provincia
le per l'applicazione del contratto ». 

p. sa. 

Il caso della giovane stroncata dall'eroina a Terni 

Altro arresto per la morte di Cinzia Dini 
In carcere è finito Massimo Millesimi, operaio disoccupato di ventisei anni 

TERNI — Si allunga la ca
tena di arresti in seguito al
la morte della sedicenne Cin
zia Dini: ieri è stato arresta
to ' Massimo Millesimi, ope
raio disoccupato di 26 anni. 

n provvedimento è stato de
ciso dal magistrato che se
gue le indagini, il sostituto 
procuratore Massimo Guerri-
ni. 

Già precedentemente Mas
simo Millesimi era stato de
nunciato a piede libero dal
la questura. Nel comunicato 
con il quale ieri mattina è 
stata data notizia dell'arresto 
si parla di. «favoreggiamen
to all'uso di. sostanze stupe
facenti (eroina) e di « deten
zione e spacciò-di droga leg

gera ». . 
Sabato, come molti ricorde

ranno, era stato invece, arre

stato il marito della vittima/ 
Massimo Subrero, ora in car
cere ad Alessandria ed era 
stato confermato il fermo di 
Nazzareno Animobono, trova
to in possesso di alcuni mo
desti gioielli appartenuti alla 
ragazza. Il reato che gli è 
stato addebitato è di «aver 
commesso un delitto che poi 
causa la morte di una per
sona». •• . : - • : 

A proposito di questi arre
sti il «comitato unitario dei 
tossicodipendenti » . in pro
pri volantini ha denunciato il 
clima di caccia alle streghe 
che si è instaurato dopo la 
morte di Cinzia Dini " 

Anche per quanto riguarda 
le accuse rivolte a Nazzare
no Animobono il movimento 
dei tossicodipendenti ' ritiene 
che esse siano prive di fon

damento e che le prove non 
sono tali da confermare la 
sua responsabilità. Questo an
che perchè non si conosce 
l'esito dell'autopsia e — sem
pre secondo il movimento dei 
tossicodipendenti —- non si 

sa ancora con certezza se 
Cinzia Dini è morta per eroi
na o per metadone. 

Va anche registrata una re
crudescenza, proprio in que
sti giorni, del mercato del
l'eroina. Secondo quanto af
fermato da alcuni tossicodi
pendenti nella recente assem
blea di via Aminale, si sta 
ripetendo un fenomeno già 
altre volte denunciato: chi de
tiene le redini del mercato 
della droga ha fatto sparire le 
droghe leggere e ha messo 
in circolazione notevoli quan
tità di eroina.' 

* i * • < t 

Arrestato 
a Perugia 
giovane 

spacciatore 
Un giovane di 26 anni, Roc

co Albanese di Perugia, è 
stato arrestato ieri notte in 
pieno centro. Due agenti in 
borghese del nucleo anti
droga della questura di Pe
rugia lo hanno avvicinato 
chiedendogli, come si fa in 
gergo, della «roba». Il gio
vane ha offerto loro una con
fezione di cocaina chiedendo 
in cambio 100 mila lire. 

In cambio gli sono state 
invece apposte la manette, 
sono intervenuti altri agenti 
della squadra mobile e han
no - tratto in arresto il gio
vane. -' ; -, .= 

.Pochi giudici e migliaia di pratiche 

Al tribunale di Perugia 
la «barca» della giustizia 

fischia di naufragare 
Il consigliere regionale del PRI Arcamone con una in
terpellanza pone l'accento sulla gravità della situazione 

PERUGIA — Dopo le poste. 
anche il tribunale di Perugia 
nel caos? A stare all'inter
pellanza, presentata dal con
sigliere • regionale Massimo 
Arcamone, sembra vero. Re
sta il fatto inconfutabile, che 
nell'ultimo periodo sono stati 
trasferiti ben quattro giudi' 
ci, di cui tre addetti alle cau
se civili. Ognuno di costoro 
seguiva almeno 500 pràtiche. 
Adesso 1. procedimenti piom
bano tutti addosso all'unico 
rimasto che dovrebbe seguir
ne ben 1500. : • ". 

E' inutile dire che ciò co
stituirà un notevole ritardò 
da aggiungere a quelli già 
accumulati nel passato. Del 
resto — si difendono al tri
bunale di Perugia — la ca
renza di personale costituisce 
un handicap fondamentale da 
tempo. Ma c'è di più: anche 
il penale, dopo i recenti prov
vedimenti, sarà seriamente 
danneggiato nel suo funzio
naménto. 

E' rimasto infatti un solò 
giudice istruttore e anche qui 
centinaia di cause piombe
ranno sul fc superstite ». Tut
to ciò si aggiunge alla sto
rica dlsfunzlonalltà della giu
stizia In Italia e ai ritardi 
ed inadempienze di cui tan
to già si è detto. , 

Negli ambienti del tribu
nale la protesta è già in atto. 
Perché ben quattro trasferi
menti, in un posto dove gli 
organici, anche In condizioni 
normali, non sono saturi? 

Gli spostamenti — è la ri
sposta — avvengono su ri
chiesta del magistrati, da qui 
la scelta di decurtare gli « ef
fettivi»; Resta il fatto, che 
peseranno non poco sulla 
gente e sulla stessa credibi
lità dele istituzioni i ritardi 
ancora più marcati, è fin 
troppo facile fare 1 profeti, 
che si verificheranno in un 
prossimo futuro. Non è certo 
questo un modo di lavorare 
che dà credito allo Stato. 

Per Perugia, comunque, la 
decisione è stata già prèsa. 
Non è casuale che sia • un 
avvocato, oltre che un uomo 
politico, a suonare il campa
nello d'allarme e ad Inve
stire del problema la stessa 
Regione. Il consigliere repub
blicano Massimo Arcamone, 
infatti, lo dichiara esplicita
mente: «Non ho inviato l'in
terpellanza al : presidente 
Mairi, perché io ritengo che 
spetti a lui risolvere, o dire, 
in qualche modo, una paro
la decisiva sullo spinoso pro
blema, ma piuttosto per sol
levare la questione e dargli 
quella rilevanza pubblica di 
cui è meritevole». . ' 

Le aule del tribunale sono 
tutte le mattine in piena fun
zione e il magistrato Istrut
tore è carico e stracarico di 
impegni. Le pratiche diven
tano piene di polvere prima 

di essere prese in esame. 
«Prima — osserva Arcamo
ne — ci volevano quasi due 
anni per portare a termine 
un processo civile. Ora, con 
l'ulteriore diminuzione degli 
organici, I tempi rischiano, 
come minimo, di divenire più 
del doppio». 
. Il consigliere repubblicano 

Earia infine anche del pro
teina del tribunali periferi

ci e a questo proposito affer
ma che.sarebbe utile una ra
zionalizzazione dell'intero si
stema. «Non serve — sostie
ne in sintesi — difendere 
tante piccole preture, ma 

piuttosto la battaglia va fat
ta a Perugia, affinché alme
no qui ci sia efficienza». La 
risposta è stata invece quel
la della riduzione del per
sonale proprio nel capoluogo 
umbro, dove transitano que
stioni di grande rilievo. 

La strada per un approfon
dito dibattito è stata comun
que aperta, occorrerà sentire 
la posizione della Regione: 
si tratta ovviamente di una 
opinione, che non può avere 
alcun potere decisionale, sul 
modo di condurre ed orga
nizzare l'operato della magi
stratura. 

La provocatoria tesi di un padroncino 

Ti sei rivolto 
i al sindacato ? Bene ! 

Ma io ora ti licenzio 
Ortenzio Matteucci, vittima dell'assurdo provvedimen
to, chiedeva il rispetto di alcune norme contrattuali 

TERNI — Ortenzio Matteuc
ci, giovane operalo metal
meccanico di Ferentino, 
quando è andato a chiedere 
spiegazioni per il proprio li
cenziamento si è sentito ri
spondere «per motivi disci
plinari». - . -

Lavorava cori una piccola 
impresa artigiana di cui è ti
tolare Augusto Buzi. La ditta 
è specializzata, nell'installa
zione di impianti di riscal
damento. Ma quali sono 
questi «motivi disciplinari»? . 

La risposta è molto sem
plice: Ortenzio Matteucci a-
veva in un primo momento 
protestato per le continue ri
chieste di lavoro straordina
rio. Era poi andato a infor
marsi al sindacato. Aveva co
si saputo che il datore di la
voro non può obbligare un 
dipendente a lavorare più 
delle 40 ore previste ' dal 
contratto. Non soltanto, ma 
aveva scoperto un'altra gros
sa irregolarità: non aveva 
mai ricevuto, alla fine del 
mese, la busta paga. -

Tornato all'azienda aveva 
chiesto il rispetto di questi 
suoi diritti. Per tutta risposta 
il padrone aveva deciso di li
cenziarlo su due piedi. Tor
nato al sindacato, ha chiesto 
come difendersi. Gli è stato 
risposto che, purtroppo, po
teva soltanto chiedere che il 
licenziamento fosse motivato. 
Per chi lavora alle dipenden
ze di una ditta artigiana non 

vale infatti lo statuto dèi la
voratori e il lavoratore ha 
margini contrattuali presso-. 
che inesistenti. •>»'-• 

Ma la FLM provinciale ha 
già chiesto un intervento del
l'ufficio del Lavoro e si im
pegnerà per la riassunzione, 
ma fin da oggi si nutrono 
scarse speranze che ciò possa 
avvenire. Licenziamenti di 
questo tipo sono frequenti e 
lo diventano ancora di più in 
momenti come questi. 

Ci si è provato anche alla 
Comeco, dove proprio in 
questi giorni, si è conclusa 
una difficile vertenza. I li
cenziamenti dovevano essere 
dieci. La battaglia condotta 
dai lavoratori è riuscita a e-
vitarli, almeno per il momen
to. E' stato concluso un ac
cordo che prevede la disoc
cupazione speciale e l'impe
gno dell'azienda a reintegrare 
una. parte d i . lavoratori so
spesi e trovare un'altra oc
cupazione per gli altri; la 
Comeco resta però uno degli 
esempi più lampanti di inca
pacità da parte degli im
prenditori di trovare nuovi 
spazi alle loro piccole azien
de. Laddove, come per la 
Comeco. si lavora esclusiva
mente per le grandi indu
strie, si è esposti a continui 
alti e bassi. Le ditte che. sono 
invece riuscite a trovare 
nuovi mercati e nuove possi
bilità di lavoro sono in. e-
spansione. 

L'amara riflessione del sindaco di Terni dopo la mancata riunione dell'Assemblea 
— ' . • ~ i * • — i " — — 

Disertare il Consiglio non può essere 
la risposta ai problemi dei giovani 

All'odg c'era il dramma dei tossicodipendenti alla luce anche dello sgombero dell'ex palazzo Sanità 

LA BANCA POPOLARE DI SPOLETO 

d favore dei terremotati della Valnerina 
TERNI — «Se c'era una se
duta che non doveva essere 
disertata era quella di mar
tedì», dice, amareggiato, il 
compagno Giacomo Porrazzl-
ni, sindaco di Temi. Al pri
mo punto dell'ordine del 
giórno, martedì c'era la di
scussione del documento del
la giunta sul problema delle 
tossicodipendenze. 

A Temi l'eroina ha fatto di 
recente la sua seconda vitti
ma, la I6enne Cinzia Dini. 
L'intera opinione pubblica ne 
è stata scossa. In città sono 
accaduti fatti nuovi: per la 
prima volta i tossicodipen
denti hanno rotto il muro 

dell'omertà e sono usciti allo 
scoperto. Vogliono confron
tarsi sulle terapie da usare e 
proprio domani avranno un 
secondo incontro con il per
sonale del servizio per i tos
sicodipendenti. 

Foche ore prima dell'ora 
fissata per l'Inizio della sedu
ta, le forze di polizia avevano 
sgomberato l'ex palazzo di 
Sanità. I giovani che c'erano 
entrati, seppure con un me* 
todo sbagliato, avevano posto 
i loro bisogni: quello di una 
casa dove abitare, di meni e 
strutture per difendersi dal
l'eroina. della quale alcuni di 
loro fanno uso. Lo sgombero 

Nel precongresso in provincia di Perugia 

Il de Micheli fa razzia 
nell'orto degli « amici » 

L'on. Micheli e la sua cor
rente sembrano decisamente 
risultare vincenti dalle pri
me battute del precongresso 
de in provincia di Perugia. 
I risultati sono ancora mol
to parziali e non consentono 
davvero di fare previsioni, 
ma oltre che a Terni, suo 
storico feudo, l'amministra
tore dello scudo crociato sem
bra riportare successi sor-
Erendenti anche in zone da 

tngo tempo non sue. 
I fanfaniani, uno schiera

mento assai composito, che 
solo per comodità e per sche
matizzazione viene riassunto 
nella corrente di « Nuove cro
nache», per il momento so
no secondi. Le previsioni per 
la verità li davano vincenti, 
ma sin qui raccolgono una 
percentuale di consensi al 
di sotto delle aspettative, al
meno del 10 per cento. 

Spltella e 1 suol «amici» 
sembrano anche loro pren
dere qualche voto in meno 
rispetto al passato. Si tratta 

comunque sin qui di dati 
molto provvisori. Le prime 
consultazioni importanti so
no infatti avvenute solo do
menica scorsa, il resto dei 
risultati va riferito a sezio
ni abbastanza piccole e di 
non grande pesa Più signi
ficativo pare 11 voto espres
so dagli Iscritti de di Foli
gno e Bastia. 

E* proprio qui che l'on. Mi
cheli che pure, nonostante 
sia stato per ben due volte 
capolista in Umbria, non ha 
mai preso troppe preferenze, 
ha raccolto suffragi ampia
mente al di là delle previ
sioni. Segno che i grossi nomi 
nazionali, suoi tradizionali 
avversari politici, non si Im
pegnano troppo in questa 
campagna precongressuale? 

Oppure che colui che con
trolla dal punto di vista fi
nanziario la DC è divenuto 
Improvvisamente " un punto 
di riferimento? Difficile a 
dirsi. 

era avvenuto senza incidenti. 
Quando la polizia è entrata 
nel palazzo, non ci ha più 
trovato nessuno. 

La vicenda non si era però 
conclusa. La - riunione del 
consiglio comunale era fissa
ta per le ore 16 e a quell'ora 
sono cominciati ad arrivare i 
primi giovani. Tra di loro 
c'erano anche quelli scappati 
dal palazzo, ancora agitati 
Qualcuno • non nascondeva 
l'intenzione di provocare, 
portandosi dietro cartelli sui 
quali comparivano scritte of
fensive. Quando, alle ore 17. 
si è proceduto all'appello la 
sala era piena, non soltanto 
di giovani, ma anche di cit
tadini venuti ad ascoltare co
sa ne pensavano le forze po
litiche di tutto quello che era 
accaduto. 

Quando il segretario gene
rale ha annunciato che non 
c'era il numero legale e che 
soltanto 22 consiglieri erano 
presenti, c'è scappato qualche 
fischia n sindaco ha rivolto 
delle severe critiche agli as
senti, con calore, perdendo 
anche l'abituale serenità. Ne 
è nato un vivace scambio di 
battute con 11 capogruppo 
della DC. Giuseppe Bruno. 
Poi I consiglieri dopo una 
riunione dei capigruppo, 
hanno cominciato a lasciare 
l'aula. 

I giovani sono rimasti più 
a lungo' manifestando il loro 
disappunto. «E* vero che do
po la fine dell'appella quan
do era ormai scaduto il tem
po massimo, sono arrivati 
altri consiglieri — cerca In 
parte di sdrammatizzare Por-
razzinl — e che questo lascia 
pensare che si sia trattato di 
assenze puramente casuali e 
che quindi non ci sia stata 
nessuna - scelta premeditata 
da parte di nessuna forza po
litica. Il fatto resta però u-
gualmente grave. 

e In mattinata c'era stato 
lo sgombero del palazzo. La 
giunta aveva dovuto assume
re una decisione della quale 
non poteva fare a meno, ma 
si è visto soltanto 11 risvolto 

negativo della nostra azione. 
Voglio dire che lo sgombero 
era una scelta doverosa per 1 
motivi che tutti conoscono, 
primo fra tutti la perizia che 
attesta l'inaglbilità del palaz
zo, ma nessuno può accusarci 
di avere assunto un atteg
giamento repressivo. 

« Noi abbiamo avanzato del
le precise proposte e le abbia
mo indicate nel documento 
che doveva essere discusso. 
La seduta - del consiglio co
munale doveva consentire al 
numerosi giovani presenti di 
conoscere gli impegni concre
ti che noi ci siamo assunti. 
Doveva cioè porli di fronte 
ad una proposta costruttiva. 
Della brutta giornata di mar
tedì è rimasto invece soltanto 
11 ricordo dello scontro. Tut
to il resto non è potuto veni
re alla luce». . 

La giunta comunale ha già 
provveduto a riconvocare il 
consiglio comunale per do
mani pomeriggio. Ieri matti
na la federazione comunista 
e il gruppo consiliare ha e-
messo un proprio comunicato 
nel quale si denuncia la gra
vità di un fatto «che indebo
lisce la credibilità delle isti
tuzioni di fronte all'opinione 
pubblica». La brutta figura 
non ha risparmiato nessuno: 
della DC erano presenti sol
tanto 4 consiglieri su 11. per 
non parlare poi della totale 
assenza del socialdemocratici. 

All'appello sono però man
cati anche 12 consiglieri del 
nostro partito. «La critica 
agli altri non esime il gruppo 
comunista — è detto nel co
municato — da una conside
razione autocritica». Da qui il 
richiamo «all'impegno nei 
confronti del consiglieri co
munisti assenti». 
- Nel comunicato infine si 
condivide la condotta della 
giunta nella vicenda relativa 
all'occupazione dell'ex palaz
zo di Sanità e le dichiarazio
ni del sindaco pronunciate 
prima di dichiarare sciolta la 
seduta del consiglio comuna
le». 

s«-p-

Interventi finanziari sotto forma di prestito per anticipi 
su provvidenze di leggi regionali e statali " 

La Banca Popolare di Spoleto, « La Banca degli 
Umbri », unitamente alle Banche Popolari Italiane 
hanno messo a disposizione - la somma ; di Lit. 
3.000.000.000 (tre miliardi) da destinare — quale 
anticipo su provvidenze di leggi Regionali e Sta
tali — a favore degli operatori economici (Artigia
ni, Commercianti, Industriali, Settore alberghiero-
tùristico) colpiti dal terremoto. Tale importo verrà 
erogato senza interesse con durata di sei mesi e 
con possibilità di rinnovare l'operazione per ulte
riori sei mesi in modo adeguato. 

La Banca Popolare di Spoleto inoltre sta perfezio
nando accordi con la SVILUPPUAABRIA S.p..A. di 
Perugia per mettere a disposizione a tasso agevo
lato e per la durata di un anno a favore delle ca
tegorie su indicate la somma di Lit. 1.000.000.000 
(un miliardo), quale anticipo su provvidenze d i , 
leggi Regionali e Statali. 

La Banca Popolare di Spoleto, ad ulteriore soste
gno delle attività economiche danneggiate si rende 

disponibile ad accordare prestiti per la durata di 
anni uno al tasso più favorevole offerto attual
mente dal mercato finanziario e fino alla concor
renza di Lit. 2.000.000.000 (due miliardi), quale 
anticipo su provvidenze di legge Regionali e Statali. 

Qualora gli interventi Regionali e Statali dovessero 
tardare la Banca Popolare di Spoleto esaminerà fa
vorevolmente la possibilità di dilazionare i predetti 
interventi per un totale di Lit. 6.000.000.000 (sei 
miliardi) per un congruo periodo di ammortamento 
ed a condizioni adeguate. 

Tutti gli interessati possono presentare domanda 
presso gli sportelli della Banca Popolare di Spo
leto tenendo presente che potranno accedere pro
quota alle tre forme di finanziamento per un mas
simo consentito di Lit. 15.000.000 (quindici mi
lioni). v . 

Spoleto, 15-11-1979 
BANCA POPOLARE DI SPOLETO 

1 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

. » . 

. i i 

ih 

: i 

i ' 

)', 

hi 

:a 

i 
I'J 
b. 

.1 

REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.239 - 21.839 - REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29A - TELEFONO 401.150 

\, 


